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H I S T O R I A 

DELLA G VERRÀ 

FRA TVRCHI, 

ET PERSIANI, , 

Di Gio. Thomafo Minadoi da Rouigo, 

‘ ~Diuifa in Libri Nottcj . 

Nella quale chiaramente fi fcuoprono la caufa, i progredì, 
e tutti gli accidenti, efattioni in quella auuenuti. 

fin vna deferiti io ne di tutte le cofe pertinenti alU religione, alle 
for^e, algouerno, & al paefe del Regno de Perfani, 

Ec vna Lettera all’Illuftre Sig. Mario Corrado, nella quale fi ^ 

qual città /offe anticamente quella, chora fi chiama Tauri* . A^»'> 


«sfggiuntiui ancho fi Argomenti à tutti i Libri , & vna nuoua Carta 
- ■ Geografia, per maggior cbiaregga delle cofe narrate nell' Ilifioria. 

Con tré Tauole, Vna per la dichiaratione delle voti barbare. L'altra perla 
ricognitione de’ nomi amichi , La terza delle cofe più notabili . 

CON PRIVILEGI. 
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I N V E N E T I A, M. D. X Olili. 

•sfpprejfo Andrea Mufcbio , & Harc^gp Bareni . 
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l’anno paflato la S.V. 
fi compiacque di commet- 
termi, ch’io facefii ftampar 
in cotella città , quella mia-» 
Hilloria^ , cercai con ogni 
modo per mepofiibiled’el- 
fcquir tale filo benignilfimo 
commandamento . Et mentre io, nel maggior 
ardore dell’ellate, in ciò m’occupauo, fui da.» 


impetuofa febre foprapreio, la quale tanto a lu n 
eo(& fu appunto pcrlofpatiodidu< 


go( & fu appunto per lo fpatio di due meli con- 
tinoui ) nel letto mi trattenne, che conuenni, 
con notabile, &c eterno mio feontento, rima- 
l t i ner 


ncr di due cofe difgullato : l’vna fu la multi- 
plicità degli errori, i quali per poca cura degli 
Stampatori , quali mo nitrito fi capi ncll’Hidra , 
tanti rinafceuano, quanti erano dame,nella^ 
maniera che meglio po reno, giornalmente re- 
cifi : T altra fu, ch’vn certo relìduo de’fucceffi 
della medefima guerra, pur pernianti dame, 
mentre ero in Soria, le bene in malfa roza, rac- 
colti, mi bifognò tener fopprclTo, & immatu- 
ramente imponendo fine allo /lampare, lafciar 
vlcirclTamia Hilloria lenza il nominato refi- 
duo . Non reltaiperò di porgerla io medefìmo 
nelle facratilfime mani di V. Bcat. ne che con tut 
riidilfetti narrati, confingolar bontà, & be- 
nignillime parole l’accoUè quale ella fi folle. 
Ritornato cn io fui à quelle parti , &nel nati- 
uo, e domellico aere rinuigorito, mi rifolfi 
(à ciò ancho perfuadendomi molti amici, & 
piu degli amici, l’vniuerfal piacere con che vc- 
deuo eller letta , & richiella elTa Hilloria ) d’an- 
dar diligentemente riuedendola, ^procurare, 
che sì come con gullo de gli altri, così ancho 
di mellelfo ella pubicamente con noua rifor- 
ma lì leggclTe. Coli feci, & feci anchora qual- 
che non inutile fatica intorno alla Geografia^ , 
alla ricognitione de’ luoghi, &: alla defcrittionc 
di molti particolari intorno al Regno de’ So- 
fiani; comefrequcntemcnteauicne, ch’èinten-, 
ta , & fi diletta femprela natura di produr nuo- 
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ue forme. A' tale flato adunque ridotta quella 
miaHilloria, inuaghitadcl Iplendore che nel- 
la prima fuavfcita riccuè dal Santifs. Nome di 
V. Beat. nc dinouo quelgloriofo fuoNome el- 
la ricerca. Nè per tante mutationi ch’in lei 
fono feguite , potendo cangiare la primiera fua 
deuotione vedo di Lui, à Lui dinouo fi volge, 
&àLui ritorna ; quafi fiume, ò fonte, che per 
occolte , Se flefluofe vene fcaturendo dal ma- 
re , di nouo poi anchora ritorna al mare da cui 
già nacque. Cofi fanno la Caltha , il Trago- 
pogano, Se altre fimili piante, le quali per gli 
alterni mutamenti delle llagioni non punto fi 
fmouono dal loro naturale inllinto di riuolger- 
fi, & quafi riucrenti afforger al Sole: & cofi fa il 
Nilo , che per le variationi lue onde tal’hora al- 
laga fruttuofamen te l’Egitto , Se tal'hora ò fre- 
mo, ò gonfio, ò torbido, ò trafparente nelle lo- 
lite lue Iponde fi ritiene, non cella però mai di 

{ >or tare gli antichi tributi al mare. Piaccia al- 
a S.V. di mirare confcreno raggio, & lieta- 
mente ri ceuere quella continouata , Se conflan- 
tc deuotione. Et come l’Oceano ogni fiume 
neH’ampijflimofiuo feno prontamente riceue j 
Se il Sole ogni pianta gratiofamente nutre, Se 
mantiene : Cofi fi degni la S. V. di riccuer nel- 
lo fpaciofilhmo. Se pijllìmo fuo grembo, que- 
lli ( benché per loro llellì ofeuri ) effetti del- 
la perpetua mia deuotione verfo Lei, fauoren- 
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doli col calore, con le rugiade, & conlepiog- 
gie della benignità, & grada lua, laquale fola 
loro farà bafteuol nutrimento, & àmearden- 
dflìmo incitamento perdiuolgar torto alcune 
altre importanti fatiche, già iniiantemente da 
molti ricercatemi. Etdeuotamentcm’inchino 
à Tuoi fanti piedi, di nouo humiliflìmamentc 
bafciandogheli . 

DiRouigo, a’ 27. d’Ottobre, 1588. 


Di V. Beat,". 0 



Deuodfs. Seruo, 

- 

o-t: 


Cio.Thomafo Minadoi. 





E bene ferine S trabone , che gli 
Scritti delle cofe di Per fa, h ebbe- 
ro fernpre fino à fuoi tempi poco 
credito, & pereto paia , ch’io , à 
cui è tocco fcriuere le cofe accadu- 
te nello fiat io danni none in quel- 
le Regioni , deggia temere , che il 
medefimo fucceda à questi miei Scritti : Nondimeno par- 
mi necejfario fiir fa pere a’ Lettori , che per tal rispetto 
non ho ricufato di publicare quefla mia Hi fioria, ben per 
altri fuoi mancamenti , forfè non tanto degna di compa- 
rir manti àgli huomini della dotta età preferite -, ma per 
quefla cotal cagione certo ficura di non douer fe non à 
torto , & con ingiuria ejfer tenuta in dijprczgo . r Per- 
cioche fe que' primi Hifiorict (fe pero di tal nome fino mai 
flati degni ) meritarono che loro s’ hauejfe poca fede , ciò 
ad effi inter uenne , non per difetto , ò per onta, ma per 
giu flitia ptr ragione , imperoche (come pur Strabo- 
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ne dice) amando eff piu il diletto, che il giouamento , ine - 
Jlaua.no molte fittioni , & molte fhuole alla 'verità , (gfì 
alla purità delt Hi fiori a , O* co fi refi andò con fife le cof 
auenute con le fìnte , non poteuano coloro che le legge na- 
no reflar informati de’ fitti , & de’ auenimenti , come 
defìderauano , & forfè haueuano bi fogno . £Ma io ho 
fritta quefla Hi fioria , con fido p e tiferò di non torcer 
mai dalla r verità , (ff non lafiare che in lei, per qual ca- 
f f 'Voglia, s’ inferi fa fe non quello che ho veduto, b per 
vero ho potuto intendere : Tìfiche, fe bene ho prouate 
molte dijfcoltadi, & f fiche, sì per l’ignoranza de’ popo- 
li, i quali non f pendo dirmi altro nome delle cittadi, del- 
le regioni, delle campagne, de fumi, de’ monti fuori che 
il barbaro , mirendeuano molto dijfcile la ricognitione 
de luochi ne’ quali s’e fìtta quef a guerra s sì ancho per- 
che mi b fognaua haucr l’occhio alla qualità delle genti , 
alcune volte bugiarde , dalle quali fogliano molte cof 
cjjer dette , molte ejfer taciute per li loro particolari in- 
ter cjf . D^ondimcno ho cerco di fìr nel miglior modo per 
mepojfbile T off ciò mio, fuper andò queste , altre dijf- 

coltadi con l'ajfdiiità nel chiederne à diuerfì in ditierf 
luochi , per ritrouarli concordi, con f affettar, che il tem- 
po fleffo partorifce la verità s nè contentandomi mai o 
del primo > b del fecondo auìfo, giufhficar li primi con gli 
viti mi , col conferir infeme le teflifìcationi delTvna , 
tgf dell’altra parta (èf in fne col fottrager, fetida riflet- 
to di rifo, di fjefa , o di fatica, ogni pofibil particolare , 
da h uomini filmati men bugiardi , di piu auttorità , O* 
che piu erano mteruenutì in quelli fuccejf. fi qual mio 


proponimento è Flato friuorìto da tre priuati 3 (èjf e (Ir aor- 
dinar ij mezj : Dall'auttorità di Theo doro Balbi 3 & di 
Giotianni Michele per lo Senato Venetiano lliuFìriJftmi 
Con foli nella Sorta 3 J oggetti nobili fimi di Venetia 3 mol- 
to prudenti 3 (gip mollo njalorof 3 i quali auguFlamente 
fenzj, riFfarmio di Ffpefa alcuna mi fauor irono in quefla , 
(ÌP in ogni altra forte de Fludìj 3 che io feci in quei paefi: 
Dalla pr attica ch’io tenni de ChriFloforo de Boni primo 
interprete delti detti llluFlri fiimi Signor i 3 per fona di nja 
lare s & di molta amici tia fra quelle nationi 3 tgj fopr a 
tutto fedele & deFlro : Et dalla fiienza di medicare 3 la 
quale non hebbi à fchifo d’efiercitare fra quelle genti 3 per 
poter 3 fenza dar ad alcuno foFfetione 3 penetrar ne gli 
auifr piu fecreti 3 piu importanti 3 col pigliar con que- 

fìo meza familiarità nelle principali cafre di quelle cittadi 3 
nelle quali mi fono per fette turni quafr con tino ui tratte- 
nuto . St di tanto à punto mi baFìarà hauer auertiti i 
Lettori 3 i quali fin za altra mia giuFlificatione 3 dotte- 
ranno appagar fi del de fiderio mio 3 eh’ è Fiato di rappre- 
fintare al mondo 3 fucceffi tanto lontani 3 tanto nuoui 3 & 
tanto importanti 3 da quali pojframo pigliar » touamen - 
to 3 ftj nella pace 3 & nella, guerra-* . fiche fi configui- 
rò della loro gratitudine 3 filmar o hauer guadagnato afidi 
dalle fatiche 3 dalli rifili 3 & dalle Ffcfi pajfate 3 (ffr <~ud 
uero ficuro di non ejfir Flato mfruttuofio operario . 





ANDREA MVSCHIO, 


A - LETTORI. 





L desiderio communc ch’io ho ve- 
duto elfer in tutti gli fludiofìdi ieg 
ger l’Hiftoria della guerra fràTur- 
chi , & Perfìani , feruta dal Mag. & 
Eccell. Sig.Gio.Thomafo Minadoi 
da Rouigo, c flato cagione, ch’io 
habbia pigliata l’imprcfa di riflam- 
parla, & habbia anchora perfuafo 
ad e(To Sig. Minadoi di riuederla , & farle quelle aggiun- 
te, & quelle correttioni, che li foflcro concedute dalle con 
tinoue occupationi fue , cofì de fludij della Medicina , & 
della Filofofia , & dalla fatica non mai intermclfa del me- 
dicare, come anchora- da ogni altra forte d’elfercitio di 
lettere. Et tale è fiata l'humanitàfua, fittale ilpenfìero, 
ch’io di ciò ho prefo , che ho da S. Sig. pur ottenuto tut- 
to quello ch’ci raccolfe mentre egli era in Scria , de i fuc- 
cefTì dell’anno 1586. che in Roma non potè , ò non vol- 
fc Rampare . Tutte le cofe appartenenti allo flato del 
Regno Peritano , cofì inquanto alla guerra, fit alle for- 
ze di tutto quell’imperio, come inquanto à icoflumi, 6c 
alla religione di quelle genti. La dichiaratone de i no- 
miantichi con i moderni, & dei moderni con gli antichi 
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di tutti i fiumi , mari , monti , laghi , città , campagne , & 
fiti nominati in quella Hifloria . Vna Lettera nella quale 
con fenfjte ragioni fidimoftra qual città particolarmen- 
te forte appretto gli antichi quella c'hora Barbari nomi- 
nano Taruis , & Tauris . Per le quali innouationi è ancho 
àlui parfobcnedidiuidcre tutta l’Hiftoria in noue Libri 
ponendoui à ciafcuno il fuo Argomento, sì perche piu di- 
fìinte liano tutte le materie in quella, & sì ancho perche 
sgabbiano piu frequenti ripofi nel legger quelli fucceflì . 
11 perche fpcro, che ognuno di voi, benigniflìmi Lettori, 
ha per reftar tanto fodisfatto della prefentc fatica , che fia- 
te per dar animo con l’applaufo voftro , ad erto Sig. Mina- 
doi, dicontinouar l’Hiftoria con li progredì chcfaranfe- 
guiti dall’anno 8 6. fino a’ giorni predenti, & di publicar tut 
ta l’Hifloria Mahomctana ch’egli và tefiendo, & far proua 
anchora di alcuni fuoi dotti Scritti di Medicina, i quali 
con gran fatica và ordinando per dar fuori , clic coli , & à 
voi , & à lui N. S. conceda , 
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DELL’ECCELL. SIG. 

GIO. MARIA AVANZI 

DA ROVIGO, 

All’Italia,. 

O R che'l fero 3 empio 3 e formidabili Alpe 
1 Volge in fe Heffo incrudelito il morfo , 
Talché non pria f minaccio fo e cor fò 
Di /àngue 3 e di <~velen torbido ldalpe : 
bfor che Soffrono burniti Athalo } e Calpe 
A" gli eterni trofei l'hirfuto dorfo 3 
E già l terribil tcfchio aliando il corfo , 

Credon ‘-veder ui ajffo Buio 3 o Coalpe^» . 
hfor fa delira feroce 3 che non tente 3 
Che'l fanguinofo moto il fumé arresti 3 
Vinto dal feno delle membra spente.»'? 

*Deh l’antico r valor s ecciti 3 e de Hi 
Nel magnanimo petto 3 e ti rammento y 
Che l'Impero del Mondo Italia haueHi. 




» • 





I L l e Goffrcdi à noue imprefe accinti 3 
C otne d'un pio furor gli ingombri 3 e gli armi* 
Già le Rocche spiantar 3 rompere i marmi 
Di magnanimo ardir 3 di gloria cinti : 

Già con pallide fronti tragger •-vinti 

l 'veggio al fuon di rimbombanti carmi 3 \ 

Le porpore {piegando 3 i fregi 3 e tarmi* 

Regi fuperbi in lunga fchiera auìnti. 

Si che 3 llluflre Scrittor 3 come te fcclfe 

Il del per tromba 3 d’onde inaiti } e {f inga 
Heroi fhmofì à guerre ardite , e [acre-* : 

[osi con lo {ìil graue 3 homai t’accinga 3 )f • * 

Perche i trofei 3 su le montagne eccelfè 3 

Oltre il fumé di Le thè 3 erga 3 e confaci ' . 


Tigltged by (LjQO 





AD HISTORIAM, 


AVCTORIS CARMEN. 


A r v E Lìbery rurfttm qui e vifes mani a 
R oma, 

c Pottquam {pettata* ades , atqueatria 
ditta-* 

Fa s intrare tibi } Magnum uenerare Mìnifìrum 3 
Excelfumque Senem, nullo quem crimine fattura 
Diurna* gettare n vice s Regna t or Olympi 
D eie giti terrùque colti fanttumque ^vocari. > 

tìic '"ubi confiderà } pedibta fantta o fiala fige s 
Ac fìc depofita fupplex forrnidine fare-» . 

fnfpice 3 Santte Pater 3 Princeps 3 ac furarne Sacerdos , 
6hteis fi confici ant teli* 3 qua bella Ty ranni 3 
Itnmanesque gerant gente* ipopulos que fittigent . 
lnfpice Araxern 3 & nonconfufii * Ty gridi* r vnda* ì 

VafiAnique lacum 3 atque Hyrcani littora Ponti 3 

éM ceni a que 




Moenìaque Ccbatbana per multo fanguine feda . 

In Spie e iam que fàmem obfcaenam, contagia peflù , 

Spe tir aque terrori , qua nunc pajjìm omnia compiente 
Diuerfos etiam interittu , quos inuia lufìra , 
Saxaque prarupta Armenia, [alt ut que propinqui 
Medor um adducunt mifere , r v alle s que profunda 
Atropatum, ac tandem Thracumcertamina fejfa . 

Hac •vbi nota tibi cernenti , <vt 'vincere promptum 
Perfracìaa <vìres , O* Cbrifli nomimi boHem , 

Fra flit ntes <v ir tute Duces iam federe iunge , 
Communi que animos nodlrum formi dine fòlue . 
Maxima CbriSìicolaiam dudum gloria genti* 

Id fperat, ferantquejìmul quacunque tenentur 
C rudeli gentes captino fenore •viti Sì a ; 

Reges quinetiam cunSli, terraque, mar ù que 
C ladibus indigni, terra , ponto que cruenti y 
Id cupide clamant,fgnati Jìigmate Cbrifìi . 

In proprio eftpofitum (diurno munere) •verbo , 

Et BaSlram , & Tbylcm , gelidosque ciereTriones y 
Ac quofcunque lauant Gangcs, fluShis que rubentes y 
Vexillum extolla* cruci, ($j pr operare •videbi , 

Iam -viSlricib/u armi qua pia Regna triumpbant 
Sub Chrisìt tìtulo iufoferuata cruore . 

Sublime* cernes Aquila*, fortemquc Leonem , -v. 

Curuato boa roflro, coeptas bttnc • vnguibus artes 
Perdere fer pentii, dir urnqtie fugare •venenum ^» . 

SM.aSie^> 


iMatie animo (Ditetie Dee ) tam nobile fitium , 

J Quod Kex Umnipotens tulit hac in fecula fanti* , 

J Qupdque magli damno esi, quo plus dijfertur, adito > 
Crudelemque fcram, nobis qua inferre quotannù 
Vulnera fkua cupit, tum ficrum perdere ouile > 

Aeterne (Hi ir tute tua ) iam confice letbo . 

Sic fòt us 3 rurfum diuinum numen adora , 

Supplicis ipfe me a pignus durabile mentii . Vi 

V i V- 



TAVOLA PRIMA, 

NELLA Q^V ALE SI HA 

VNA PIENA, ET VERA 

DICHIARATICENE 

^Deìle 'voci barbare, (£j noue 3 r vfàte nell' Hifìoria 3 
con le no sire 3 & antiche . _» . 
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A C c A , & Acri città mariti ma nella Sorta , già Tbolomai^a 
fecondo t Ortelio , & /' Anania-j . 

Alena , & A dona, città in confìtte della Cilicia, già ancho fu detta Ada 
na , & forfè Nicopoli • 

-Aga, voce barbara , da noi Capo , & Fumico . 

Aggiachala , voce barbara , da noi caccilo peregrino , & caflello de pe- 
regrini . 

Aggiorni . Fedi , Chefelbas , & Perftani. 

Aleppo , & Halep . Fedi , Halip . 

-Alger, dal Giouio è creduta Giuba Cefarea, & dal Caflaldo, & da altri, 
la città di Cirta ; è città nell'Africa . 

Altuncbala , voce T urebefea, da noi caflello d'oro , bioco in confine del- 
l'Armenia maggiore, & della Georgia . 

Amadan città de Sofiani nella Partltia. 

-Aman cittànella Soria,già Apamea, bagnata dal fiume Oronte. 
-Amafta , fecondo il Caflaldo, la Cappadocia , & da altri, città cofi 
dettai. 

An drinopob città nella T rada, già Adriattopoli . 

Angori città nella Cappadocia Regione dell' Afta minore; dal Belonio 
giudicata Encyra, & Ancyra nella peregrination di S. Paolo . 

-A n tacine, voce barbara, & corrotta, da noi Antiochia città nella Soria, 

tt bora 
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TAVOLA PRIMA. 

bora deferta , ma però ragguardeuole per lo filo , per le mura , & per 
lo fiume che la bagna . 

- Graffe , voce nona, & vecchia , già parimente Arajfe, fiume che baona 
la parte Settentrionale della maggiore Armenia , & che quafi le) di- 
utde dalla Georgia. 7 

•Arbella città nelt Affina , fecondo Strabono , & Q. Curdo ; con errore 
da alcuni è creduta Tariqs . 

Arcipelago , voce volgare , già mare Egeo . 

Ardachan, vocebarbara, villa de' Turchi nell' Armenia orande . 

-Ardouil città neia Media, prima fedia della fetta Sofiana , in cui Gita- 
net , Sederdin , & gli altri defccudenti auttori della Sofiana fnperfii- 
tione regnarono . r 

'Arg, voce Turcbefca , da noifipplica , dimanda , & informatione , ò , 
come tn Roma fi dice , memoriale > , 

W B & r * V ' ~ 


B A g d a t, voce barbara , già Babilonia. 

Balbcch, voce barbara , città di Paìefiino; dal Beton io detta Ce fa- 
rea di £t lippa, & per tale riceuuta nella peregrin adone di San Paolo. 
Balfara,&, come fcriueil Federiti, Baffora, città alla foce dell Eufrate 
detta dal C affaldo, & da altri, T creduti . 

-Buffa, voce Turcbefca , & Bilerbeyfcapo , Gommatore, & Signor 
de' Signori . * 

-Bcflan, voce Sofiana, città nell Hircania. 


-Bey, vece 7 unite fi :a, detta ancho Bech, da noi Capo, &■ Signore . 

-Bir, eh alcuni dicono Birta, ècittàfopra 1 Eufrate nelli confini di So- 

rituj . 

-Bnts monte in Armenia , Salga del Periarde j . 

' Brufìa , & Burfa , voce barbara , & corrotta , già Reggia de Bitbini - 
dettala gli antichi Prufa . I Ortelio inauuertenremente crede che Bru 
fa , & Burfìafia non città , ma Regione ; & in ciò anchora il C affal- 
do s ingannò , feperòilfenfo medefmo à nei non ha maffro vna città 
in vece d vn olir a , ò fe non forno flati ingannali in quefle appel- 
lationi. r 


c & 

C A d d r , voce Turcbefca , da noi fi diria Giudice . 

Cafe Inoco vicino à Babilonia due giornate , doue è la fepoltura 
£Aly , & defitti figliuoli . 

Caffa, 


TAVOLA PRIMA. 

•Coffa , t Anania non v fi altro nome , fe bene veramente Cajfa de barba- 
ri, anticamente fu detta Tbeoijfij. 

Cahaca, voce Sofana, cé fèllo cofi detto , fra Casbin , & Tauris 
poflo . 

Cairo, voce barbara , città immenfa nell Egitto , apprefio di cui fono le 
Piramidi famofe, onde agonalmente ft può giudicare che qui fofie la fu 
mofi fìnta Memji . L' Ortelio crede che fta Habilon , ma il medtftmo 
Ortelio pone l'altro ’Babilon in vn' altro fno Indice , & lo ritroua nel - 
l Affina, onde conflituifce due città di quefìo fìefio nome ; del che però 
non è bora il luoco di ragionarne^ . 

Caiffar luoco nella Cilicia, poco famofo, & fenga fegno alcuno di anti- 
chità . 

- Calai is, voce T urchefca, da noi propriamente fi dice giada . 

■ Caldaran, nome delle campagne filmo fe ; forfè fi potrian credere le cam- 

pagne Arajfene di Strabono . 

•Calife, voce Sofìana , facerdote , &prelato. 

Cornac fiume, che diuide vna parte della Atropatia dall'Armenia . 

Candahar Regno, Perip.mifo Regione . 

- Capigi , voce T urchefca , portonaro . 

Capi gì Baffi, voci T urchefche, da noi capo de portonari . 

• Capigilarchecaiafi , voce T urchefca, Luocotenente , & Signore de por 
tonari . 

Caracach luoco nella Media, de Sofiani . 

Carachaìa, voce T urchefca, da noi caflello nero ; 'e in Armenia , ma-, 
nondimeno è de' Georgiani . 

■Caraemit, voce T urchefca, città nera; c bora la Metropoli de Mefopo- 
tami . il Giouio Li chiama con gli altri, Amido . 

• Caramania , & Caraman, voce barbara. Regione nera; ècommunemen- 
te creduta la Cilicia de gli antichi . 

-Casbin, & Cafuin, voce Sofiana , da noi fi direbbe cafligo ; è la città do- 
ue da Tamas fn tr afiata la Treggia dell'Imperio Sofiano : cofi detta , 
perche in effa prima folcuano effer rilegati coloro che per cafligo me- 
ni aitano la rilegai ione; & i pur nella Media grande , piu meridio- 
nale di Tauris ; che fi potria forfè tenere che foffe Arfacia di Stra- 

» botici. 

C a fenda. Fedi, Ha fna. 

- C affochi, voce T urchefca, da noi fi diriano ladri da fi rada . 

■ CafJ'an città nella Parthia , famofa , & molto ricca . dall' Ortelio, & da 

gli altri non è ricono fciut a . 

C a ff angic luoco di Maxutchan, nell Armenia, cofi nominato . > 

Ckala, & Chalafi, voci barbare, da noi Caflello, & Rpcca-j . 

tt 2 Chan, 
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-Chan , vote T artarefca , CiT Sofiana , è il medefimo che appreso T ar- 
chi, 'BaJJa-j . 

Cbars , voce barbara, forfè fu Cor [a di Tholomeo . 

-Checaia, voce T urchefca , da noi vicegerente , & agente . 

Chci ferie, voce barbara , crediamo sij Qe farea di T.aieJUna , poco lonta- 
na da loppe ; Tbolomeo dice quella ejfer Cefarea di Stratone : ha mol 
ti fegni d antichità . 

-Cbejeìbaj, voce barbara , da noi CaporoJTo ; è vn titolo onde fi appella- 
no Sofiani, i quali, & So fi ani, CT Chefelbas, & Ver fi ani, & Aggia- 
tni da noi fi pojfono nominare . fedi, Ferfiani. 

- Cbianichic luoco propinquo à Ragufa/famofo per ejfer patria di Ebrqui 
'Bajia genero dfAmurat . 

Chiane, voce T urchefca , da noi Nontio , & Ambafciatore . 

-Chielder Gioì, fono due voci barbare, lignificano lago di C Incider, che for 
fe, fenga errore, fi potrà credere lago deli' Eufrate . 

Chielder monte , fono li Pcriardi . 

- C bilichi, da noi gentil huomo, è voce barbara . 

Chiulfal, voce barbara , & noua , da noi parimente Clnulfal , villa nel- 
l'Armenia, habitat a nondimeno da Georgiani anchora . 

Chiurichala, voce barbara, è lacco nouo nella Georgia , cioèh abitato già 
da Georgiani, ma però comprefo fiotto l'Armenia . 

- Clifca luoco nella Armenia, ma però già tenuto da Georgiani , & bora 
da T urchi . 

Codabanda, voce Sofiana, da noi infermo degli occhi , & cieco ; l iflefio 
fignifica Hodabanda , che altri aerinoti con errore prononùano Ho- 
dabendc_j . > 

* Coran , città nella Tartina . 

-Cor fu, voce nona, I foli f amo fi, già Cardia , & Corfiriio fecondo 1 Or 
telio . 

■Coy città in fine d' Armeni , & de Aledi, frà t r an, & T auris . 

Clttat b ne ^ a P<*rtbia-j . 

Curchi baffi, voci Sofiane,Capo deCurchi, che fono foldati alla guardia 
della porta del Re Sofìano deffinati . 

Curdi popoli, da molti flimati li Vartbi, ma noi non penfiamo chepoffìno 
ejjere, angi conucniamo col Caftaldo . 

-Cartolari, voce noua, & mutata, già 1 febinadi, fcogli famofi perla vit 
torta naualc ottenuta dalla feltcijjima lega Cattolica , contra l'armata 
T urchefca . 

Cujfeslan , parte dell Affina, voce barbara _> . 
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D » 


D A a m a n città in confine della Partbia, & della ^Z€edia-> 
grandcs. 

-Da.ma.fio città nella Sona . Vedi, Scianti. 

-Defiardar,voce T urcbefca,danoiTheforicre, & Camerléngo . 
-Demire api, voce T urchefia , da noi porte di ferro . & Demircapi, det- 
ta anebo Derbent , è la città già detta esflefiandria appreso il mare 
. Hircano : detta Derbent , per effer di figura firetta , & lunga : detta 
Demircapi , per ejjer ini le porte ferree ; già adito à Scythi . 

~ Demotica città in T racla, fumo fa per la rilegatione di Sinan Baffi , di 
cui nell' Hifloria . 

Derbent, voce barbara , da noi Jlretto . 

-Diarbcch, voce barbara, già Mefopotamia Regione. 

-Diuano, voce barbara , danai luoco d audienga , O" di configlio ; pi - 
gliafi alle volte per lamedefima audienci, & per lo flcjfo confi- 
glio . 

-Don, voce barbara, fiume già detto Tuonai, nella Sajmatia. 

Dreuis , & Deruis , voce barbara da noi Hcrenùtx-> . \ 

& E à* 


E D e l , voce barbara , già Volga , fiume famofo nella Sarmatia 
Europea . . 

Emir , voce barbara , da noi Re, Capo , Duce; communc àgli strabi , 
& alti Drufi. 

E res città nell ’ Atropatia-> . 

Ergirum, voce barbara, & nona, giudicamo che fia la S imbradi 
T olomeo . 

-Effaul , voce Sofiana , ordine de foldati della guardia del Rg So- 
fiano. 




F & 

F A c h i , voce barbara, maeflro di ceremonia , & maesìro di 
dottrinai. 

-Famagofia,vocenuoua, corrotta dalla Greca volgare , chedice , Fa- 
maufla , anticamente Salapiina in Cipri . 

Farfi, voce Sofiana, già Perfide Regione^ . 
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■« G & 

G A n G r A R A, voce barbara , da noi pugnale ricuruo , & acuto . 
~Ga^a citta in confine della Giudea , ju la via che mena verfo 
Pelufio. 

* Genge città in Armenia maggiore , de Sofiani . 

Gheiiin città di Gilan Regione , che’l C tifi aldo dice Geli . 

Giamen Prouincia nell' Afta, ouefitroua C Arabia felice. 

Gianigaro , voce barbara , ordine de faldati , detti Gianhrari , & la- 
nciar . 

Giauat città nelP Atr apatia in confine della Media maggiore . 

Giem città de Partili. 

Giurgi diala, voci Turchefcke , da noi caficllo Georgiano , bora occu- 
pato da T urchi ; è in confine di Georgia , & <T Armenia . 

• God voce barbara , da noi Geìufalemme^i . 

-Gogna città, & Conia, già ] conio Reggia de' Licioni. 

-Goletta /fola fimo fa. 

Cori , & Gorides, luoco nella Georgia . 

Grin luoco liabitato da Georgiani, poflo di quà daltAraffe . 

-Gurgifian, & Georgia, voci barbare , Regione che comprende tutta 
l antica iberia , & parte anello dell' Armenia grande, chiamando 
paefani GurgiHan tutto quel paefe che è habitatò da Georgiani; nel- 
ebe hanno hauutapoca auerterrga il Ne gro. l‘Anania,& Pio fecondo ~ 
credendoli quefli che Georgia foffe la fola ìberia-, . 

Qmergt cbalafi , voce barbare ,cqftello polio in mero vn picciolo lavo 
verfo Tauris. & 

h a# : ; 

~TT Alio, voce Arabica , dicefi da noi latte. Co fi è chiamata la cìt- 
JLA tà della Sorta tanto fnrnofa, che il Giouio ancho dice Alapia, il 
Belonio Hierapoli, & il Pillanoua, con manifestiamo errore^ Antio- 
chia , effendo Antiochia lontana da Aleppo due giornate ,'piu verfo al 
mare, come noifieffi habbiamo veduto . 

JJafna voce Turche fica , USteffo che C afenda, Theforo, & danaro 
raccolto, cofi publico , come priuato , fe bene propriamente s intende 
fola del danaro publico, & Peggio . 

Haffanchalafi, voce T urehefea, da noi cafiello tHaffim , detto anebora 
da Turchi , Paffin, luoco nono fra Ergìrum, & Cbarsjopra le (fonde 
del fiume Eufrate^ . 

i' Ueri 
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Uefi città nelt Aria . -■ if» t 

Hiffahan città , già nella Parthia-/ . ■ Y ' T , 

I 

— 

I Esselbas, voce barbara , Capotterete, popoli frà li Battriani , & 
Sogdiani. ‘ 

Imammadulafis città nella Parthia . 

Imbrattar baffi, voci T arche febe, da noi maeflro di fiala . 

-Ifnic città, già Nice& in Bithinia appreffo la palude Afcania . 

Jfiigelu , & Sagialu , famiglia famofa in Caabin, & in tutto il Pegno 
Sofiano . 

W L 

L A g o API amar , già palude Martiana , à Afargiana, ò Mantiana , 
nell'Armenia maggiore, fecondo Strabane . 

Lago d' Effechia, già palude Licnitide nella Georgia . 

Lago d' Ifnic, già pallide Afcania in Bithinia . 

Lago T ojpitc , & T oeti nella grande Armenia . L 

~Lig^a,voce barbara, già Laodicea di Soria, città maritima . 

Lori foriera in Armenia, già di Geo rgia, bora di Turchia -> . 

/*? M 

M A c a d e m o , voce barbara , agente degli Emir, & Capo de gli 

Appaltadori , 

Alacuco , voce barbara , mi fura di Soria, con cui fi mi furano i grani; è 
poco piu di vn mogio Padouano , cioè quattro ftaia è mego Tenet ioni. 
Al alan città nella Parthia . 

-Alar delle Z ab acche, già palude Meotide . 

-Mar di Bachu, già mar Cafpio, & mar Hircano, bora ancho detto ma- 
re di Coragum 

Afar maggiore , & mar nero , già detto Ponto Euffino . 

Mar morto, già detto lago A/fhaltitide . 

-Marant città appreffo 1 Armenia in confine de Medi,angi nella Afedia. 
Marat città , detta Mar orna di Cilicia dal 'Belonio & dall' Ortelio . 
■Marmar a città maritima in T rada . 

- Mafandran città nell’ Hircania . 

Maffìat città nella Parthia . 

Maful , voce T urchefia, da noi fi direbbe, caffo, priuo,&difinejfo. 
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■ Mecca cittànelt Arabia felice , douc nacque Mabamet , fecondo alcuni, 
& dotte è anco fepolto . 

Mengrellia, voce barbara, gii la Regione di Colcho , famofa per love - 
lo^d'ory . j 

-A/cfchita , voce barbara , luoco doue fi riducono i barbari à fare le loro 
. profane orationi ; da noi fi direbbe , Chtcfa . 

Miana città patta in confine della Media maggiore , della Perfide, & 
della Tarthia , forfè cofi detta per lo fiume vicino , che pur Miana fi 
noma-> . , 

Mirica, & Adirige, voce Sofiana, titolo di Prencipe,& difiupremo rap- - 
prefentante Reggio . 

Moldauia Regione nella Dacia . 

Mordar, voce Sofiana, da noi Cancelliere, & da T archi T efeberegi. 

Muftì, voce T urehefea, da noi Capo de Sacerdoti . 

-Mufiaed Ditti, voci Sofiane, il'medefimo ch'appreffo T tirchi Muftì . 
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_ ■v T A p l o s , voce barbara, già Napoli di Samaria, forfè già fu Ne- 
lN ptalin . 

A affi ua>i città della Media maggiore ,ò in fiuo confine con l'Armenia, al- 
tri vogliono fia Nafuana, altri Artaffata-j . 

'Natòlia del Belonio comprende le Regioni Frigia , Culatta , Bitbynia , 
'Ponto , Lydia, Caria, Paflagonia , Licia , Magnefia , Cappadocia, 
& Comagena _> . 

Netteruan, luoco in Armenia in confine della Georgia . 

Nifabul città nell Aria. 

Nifaur città in confine della Tartina , dell' Uircania • 

No fui, voce T urehefea, da noi raccolta de biaderà . 

o & 

O t x luoco de Turchi fra Ergirum , & Ardachan . 

& P ^ 

P A h g i a 2 a R città confine fra l Uircania , & la Afedia mag- 
giore^ . 

Tuffiti. Vedi, Haffanchalafi. 

SPerfiani fono li medefimi che Aggiorni , Chefelbaa , & Sofiam ; detti 
Perfiani dalla Trouincia ; Aggiorni dall' Agonia, & Agamia 

Regione : 
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Regione: Chefelbas dal fegno rofjo che portano quelle genti nel tur- 
bante : <ir So fi ani dal Soft . 

Per nana Gioì, voce T ’urchefca, da noi lago de fcbiaui , in Armenia. 
Phafis città nella Colcbide , bora pur detta Pba/is , & Fax. 

Porta , per eccellenza s'intende la Porta del Sultan , dotte c l'ordine de 
gli Auditori , & Gouernatori del Regno . 

Portogallo Regno, già Lufitani<u>. 

R * 

R Af a di , voce barbara, da noi di cattiua fede, di fai fa opinione. 
•iRama caflello di Paleilina , dal C affaldo detta Lyda , che forfè fu 
Ramata , già querula , & dolente per la grandiffuna flragge de gli 
Innocenti. ' ■ i 

-'Ramadan, è vna delle folennifefliuità che celebrino T archi : è ancbo no- 
me proprio di buomo , & è nome di Luna , come noi babbiamo i mefi 
con li nomi proprtj , cofi T urdù hanno dodeci Lune tutte con li loro 
proprtj nomi . 

! Reiuan città in Armenia, pare che poffa effer la T e ma di T olomeo , nel 
che però noi non conueniamo . 

« s w 


S A f f e t t o città nella Gallilea, habitat a da Giudei. 

Saba, voce -Perfidila, da noi Re^. 

S aitane!) alafi, voce barbara } da noi caflello del dianolo , in confine delf Ar 
. menta, <& deUa Georgia . V 

-Salniits città fra T auris, & Van, verfo Auflro à quefto , & à quello. 

- Sancagan limo vicino à T auris ,famofo in quefla guerra , per le batta- 
glie, & per la morte del Generale Ofman . 

■ Sangiacco , voce barbara. Signore, & Capitano da noi . 

-Sardar, voce T urehefea , da noi Capitano di Gionigari, d' efferato , & 
Generale propriamente • j . v 

Saru città nella Media maggiore. 

Safuar città nella ‘Tartina^ . 

-> Sciata città, da noi Damafco . Vedi, Damafco . 

-Scutar, & Scutari, già Calcedoni città nell' Afta, per mego Coflantino- 
poli, con errore da alcuni è chiamata Crifopoli. 

Sechi città nell' Atropatia in confine della Georgia . 

. Seida, & Seit città maritima, già Sidonia . 

Sembran città nella Partbùu. .... : . . . 
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Semitarra, voce barbara , da noi fpada ricucita . 

-Ser fiume, già Qiro, che bagna il Settentrionale della Georgia •» 

Siec, voce barbara, vecchio ,fauio, religiofo , buono di buona vita, dot- 
to , prudente . 

Sili urea città di T rada, detta Selymbria, che'l Sofi ano dice Selimbria, 
C ’T Nicolò Nicolio, Sehuree^j . 

-Sir as, eh' alcuni dicono efier Perfetti , altri Ciropali, ila Reggia della 
Perfide Regione. 

Siruan, & Seruania, già Media Atropatia , dagli Hebrei detta Ma- 
dian . 

- Siuas città in Natòlia, già detta Sebajlopoli . * 

-Sofi, & Sofito, voce barbara, & voce antichiffima,fapiente, fauio~ ma- 
go, Adotto. > ■; •„ 

Sofia» bioco vicinoà Tauris, forfè fu la Sofà antica . 

Sofi ani, cofi detti dal Sofi . redi, Chefelbaa, & Perfiani . 

-Soldin città maritima nella Sorta , già dittrutta , fi chiamò anticamente 
Scienza Pieria, appreffo di cui cinque miglia fi fcarica il fiume (Iron- 
ie, fe bene il Castaido nella fina Afia ciò non deferiue come ftà . 

■Sorta, già Siria Regione. 

Spahini, voce T urehefea, ordine de foldati cofi nominati. 

Spaoglano, voce barbara, ordine di fanteria , inferiore al Giani garo . 

Stambul, voce T urehefea, & Arabica, da noi Coflantinopoli . 

Sub affi, voce barbara, da noi Capitano de sbirri . 

-Sultania città nella Media grande . r: r y 

-Sultano, & Sultan, voci barbare , Capitano, & Signore. 

Sumacbi,& Sumachia, Reggia delT Atropatia. -•'j . «• 

Sunni, voce barbara, da noi dicefi, di buona fede,& di retta opinione in- 
torno alla fede . ' .V 

•Sur, voce barbara, già Tiro città maritima alla cofla di Soriani . 
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T artari, & Tatar, fono li Scythi , & Samati . 

T atareban, voce Tartarefca , & Sofiana, da noi Signor , & Cu- 
po de Tartari. ■ " 

Tauris, & Taruis. Legi la lettera al Signor Mario Corrado , dotte di 
ciò à lungo. 

T echi fnandan monti fono nella Caramania deferta . 

T eflis, & T iflis città nell'Amcnia, m a però de' Georgiani. • v 1 • 

T eftis, voce T urehefea, procefio per lo piu ad offefa . '■ 

T eracan città nella Parthia . . . 

• \ 


Tocca, 
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tavola prima. 

"Tocca , Seffa , & T urlante, fono le bende bianche che portano in capo 
barbari . f 

T omanis città Jamofa per lo fretto infidiofo , è in Armenia febcn era 
de Georgiani. 

~T rabifondacittà maritima del Ponto Buffino, già Trapelante . 

~T riala luoco'm Armenia, fàmofo per le tante ChieJ'e tenute alla Ro- 
mana. 

*7* ripoli città maritima in Afa, & in Africa . 

T urbat città nella Partii a . 

-T urcoman città frà T amie, & Casb 'ui . 

Turcom ani popoli, coftfrà Sofiani, come frà Turchi. 

-Turcomama maggiore , voce barbara, anticamente Armenia grande . 
-T urfts città nella Partii *. . 

#5 V à* 

V A n città alla Marxiana palude . 

rifier , voce barbara , Auditore ,& Gouematorc generale del- 
lo Stato. * 

Vlac, & f'olachi , da noi corrieri, & Ha fette. 

rlubafji, voce barbara. Capo de certo numero de foldati , inferiore al- 
l'Ag.vj. ’ 

Z & 

- f Af fo, cj* Giaffa, città maritima. anticamente tenne . 

Zagatai T artari, compre/i fatto li Sogdiani . 

Zaghen citta in A rmenia , ma pero habitat a da Georgiani . 

Zain, voceT urehefea, ordine de foldati nobili . 

Zanga citta nella maggior Armenia . 

"> Zante , già Z acinto, /fola nel mar Ionio . 

Zine, voce barbara, fcfliuità & demoHratione di pubica allegrezza . 
Zuma Regione , alle radici del monte Caucafo, verfo Untar Hircano, già 
fu detta Albania.,. 

H fine della Prima Tauola . 
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VNA DICHIARATICENE 

DE* NOMI ANTICHI, ET VERI. 

CON LI MODERNI. 

K A & 

1 . . ' r '^'" 

A DrianopoIi , hora Andrinopoli . 

Albania, hora detta Zuiria. 

Amida , hora Caramita . 

Ancora , & Encyra , hora Angori , fecondo tutti i buoni Auttori . 
Antiochia, hora Antachie , & Tacine. 

Apamea, hora Aman . 

Arabia felice, hora Giamcn. 

Arbdla , non nconofciutada moderni . 

Armenia maggiore, hora Turcomania . •" •■*)-£) o’v'-'^ 

Atropatia, hora Siruan. V 

* __ i _ 

B S# 
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B Abilon d’Egitto, hora Cairo. 

Babilonia , hora Bagdat. 

Battriani , hora Zagatai . 

Binila, hora Bir. 

. — . a\. . . . 12 kj. 
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C AIccdone, Se Calcedoni.! , luoco dirimpetto à Coftantinopoli, 
nell'Afia, hora detto Sputar* famofo in quella guerra. 
Cappadocia , fecondo il Caftaldo , c Amafia . 

Ceiarea di Filippo, fecondo IO nello, hora èBalbcch. 

Cefarea 
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Cefareadi Palcftina , hora fi nomina Caifarie. 

Cilicia Regione, hora è la Caramama, ncllaqual Caramania però fo- 
no comprefc altre particelle di altre Prouincic fuori della Cilicia. 
-Ciro fiume, hora Chi ur, Se Ser da’ padani . 

-Colcho , hora diedi l^engrclia. 

-Coftantinopoh,hora Stambul, Se giàanchora Byzantio . 

Corcira, Se Cprfìnto dé^ gli antichi, hora fi nomina Corfu. 

. Corfa di Tliolomco, ragioncuolmcnte lì può congetturare che hot a Ha 
il luoeo dx Charfa . 

D Stf 

D Amafeo famofa città della Soria , hora barbari nominano Sciapi . 

Et nota, che quella voce Sciam appropriali alle volte à tutta la So 
. ria, Se cofiumano Turchi dire, Traplos Sciam , cioè Tripoli di So- 
na, per difhnguer quello di Sona, da quello d'Africa . 

& E 

-TJ Cbathana, horaTauris, fecondo il parer noftro, Se di altri Aut- 
JC. rori famofi . Vedi la Lettera al Sig. Mano Corrado . 

-Echinadi , horaCurzolan . 

-Egeo mare, hora Arcipelago. 

Encyra, Se Ancyra. Vedi, Ancyr 

F 

F Afis città, hora Fas. 

Fafis fiume, hora Fas. 

W G 

G Erufalcmme città Santa, douc hora fi vifita il Salutare Sepol- 
cro del Signor noflro Gì est Christo, nominafi da barba- 
ri , Gpdz . 

Gieti, fecondo molti , horaGheilan. 

-Giulia Cefarea, òCirtha come altri ; hora, quanto à noi, è Algcr, ne) 
che vedi Algcr. 

H Su' 

H EIiopoli, alcuni filmano ch’hora fia Aleppo, fe bene l’opinio 
ne d ateum altri à noi feraprc parue piu ragioneuole -, & nel no- 
llro Dialogo , De Pttjfana cremore pleuritica propinando , il quale 
l vltuna- 
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tavola seco nd'a. 

vltimamente, non faprei ben dire come, c flato riftamparo con mol- 
ti errori, noi! habbiamo creduto tale & del parer noflro fono ancho 
ra altri moderni galantuomini. 

-HyerapoJi , alcuni altri filmano ch’hora fia A leppo . 
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Beria Regione è contenuta nel G urgiftan , il qual Gurgiflan , ò Geor 
già che d |r fi v-ogba, oltre l’Ibcria abbraccia ancho alcune particelle 
dell Armenia maggiore , Se forfè dell’Arropana . V 

-Icomo citta nella Cilicia, che pur ancho al dì d’hoggi c nella Caramania 

bora fi chiama Con 1.1 & piu corrottamente Gogna. / — 

-loppe antichiflima città, & prima nel mondo dopo Enoc, hora de- 
ferta, Se disfatta, U nomina da barbari Gialla, Se corrottamele Zaffo . 

L 

T Ago AfphaltitideantichifTlmom Giudea , bora mar morto da noi 

ex da barbari con voci che pur morto mare lignificano ' 
-Laodicca citta maruima nella Sona, liorafi dice lizza & Lichia 
Lulitama , hora Portogallo. 


M S * 1 

•M hfeomorie* &mare ^' rcan ° J hop'marcdi Baccu, &Caua- 

Maronia antichiflìma città , hora Maras . 

-Mefopotamia Regione, hora barbari dicono Diarbcch . 


I 
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A poli di Samaria, appreffo l’Anania, flc gli altri moderni, cillno- 
X co detto da barbari N aplos , faraofo per la conuerfione della Sa- 

m -1 fi f 'l n ^ 


t:- J h s Ul. 

. :kiv adì 


maritana . 

-Nicea città famofa, hora deferta , nominali Ifnic. 

. • Nicopoli, Se Adana, bora Adcna, Se ancho Àdana. 

i*? P & 

1 ) Alude Afcania, hora lago d’Ifhic. 

Palude Martiania, Manuana, & Margiana appreffo Tolomeo & 
otrabonc, hora Jago Affamar, lago di V an, Se lago di Vaflan. 

Palude 


Ji 
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TAVOLA SECONDA. 

• i 

-Palude Meoridc , hora Marc delle Zabache . 

Pcrfepoli, già Reggia della Perfide, fede de’ maggiori Re dcH’Oriente , 
taccheggiata da Alcilandro Magno ; hora Siras . 

Perfide Regione, fipra da barbari Farfi . 

-Ponto Euflìno, & Mar maggiore , dicefi Mar nero . 

. Prula città , già Reggia de Bufimi , fiora Burla » & Burfia . 

« R SV 

-fi Amata città porta frà Zoppe, §c Gerufalemmc , fiora Ramle, 

Jt\. Se Rama . 

, . stori «.Ir il«?n M 

. S M 

-C Alamina città in Cipri , hora nominati Famagofla . Ttouafi ancho- 

«3 ra altra Salamina , di cui non pariamo . 

Scbaftopoli antico, c il Siuas moderno. 

•Sclcucia Pieria , città antica maritima di Soria , hora disfatta , chiamati 
da' barbari Soldin, è porto lontano dalla foce dcH’Orontc intorno à 
quattro miglia Italiane . 

Sclymbria, fecondo molti, fiora è Siliurea . 

*Sidonia città maritima famofà , fiora Scida, già dominio de Drufi. 

-Simbra , ò Simbra di Tliolomeo , fiora è la città d’Erzirum , lontana da 
T rapezunte quattro giornate . Nelche è da notare vn’imporranti fil- 
mo errore de' Moderni, i quali s’hanno dato à credere, che Erzirum 
lia quella Regione che fopra laCartadel Catlaldo è feruta in lettere 
maiufcole, Arzervm, contermine à Babilonia -, errore maniferto. 
Se euidétc ad ogn Vn6 che vorrà roncr cura in conofcerIo,daI!i viag- 
gi dcH’cflercico, dalla condotta delle monmoni per mare, & daH'ellc- 
rc Erzirum citta particolare, Se Arzerum Proumcia , che noi credia- 
mo lia parte dcH’Atlìria. 

-Syria Regione, fiora è Soria . 

fK T W 

T Anai fiume, hora dicefi Don . 

-Tfieodofia, hora Carta, porto nella palude Meotide. 

-T eredon , hora Ballare , Se BatTora , alla foce dell'Eufrate . 

Tiro città maritima nella Sona, horaSjur , tutta disfatta, & nido de la- 
droni, 8c de contumaci Drufi •• 

-Tholomaida, fecondo i buoni Auttori, c giudicata, & con verità, la 
città disfatta alle marine della Sorta, nominata Acca, & Acri, fecon- 
da di bambace, famofa per li tempi di San Saba, & d'altri, dirimpct 
to al monte Cannello, & adorna di vnamplirtimo porto damare. 

c non- 
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TAVOLA SECONDA. 

è nondimeno dishabirata, & trafcorfaalle volte Ha Drufi . 
-Trapczuntc città mantima allcfponde dell’Euffino mare. Reggia de 
Imperatori, difeofta da Erzirum quattro giornate, ò lui intorno. 

V & .• 

V O'ga fiume grandifiìroo , hora da barbari dicefi Edcl . 


Z & g 

Z Acinto Ifola , hora Zante . 

-Zogocora , pare che porta ertcre.la città ch'hora chiamano Teflis, 
quanto al fito vero in Armenia, ma però compieta fotto il nome 
di Gurgiflan. 


C .i.K'.’i 


Jl fine della Seconda Tauola -* . 
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FRA TVRCHI ET PERSIANI 
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Cagioni per le quali l’ Auttore fi molle à fcriuereq uefta Hiftoria. Origine 
di quella guerra. Cagioni d'efla guerra. Aidere decapitato. IfmahelRevfa 


molte crudeltadi.publica vnanuoua religione, fparge voce dipaflarin Babi 
Ionia . Amurac rilolue di mouer guerra in Perii». Periaconcona decapita». 


rcu 

Nuoui moti in Perfia, de i quali Vftref Bafla auifa Amurat,& egli fi confirma 
nell'opinione di mouer ella 


ai 

«voli 


fa guerra . Con (bili fatti in Coltantinopoli del mo 
dodi trattar quella guerra . Amurat non vuole egli in perfona andar con 
l’elIerciTo, elegge Generale Muilatfa Bafla, ilqtialejpafla à Calcedone,& de 
lì inEizirum clone fà la mafia &• la raflegna dclPeflercito ,& poi parte per 
Siruan; arriua àChars, &r vàfottolimontidiChielder, Se s’accampa artifi- 


ciolamente. Il Re di Perfia manda genti contro Turchi,delle quali genti fi 
Generale Tocomac Sultan , il quale viene alla volta di Chars , manda fpiCj 


ingannato dalle fpie viene con fiducia ad aflalirTurchi, prima vince felice*- 
mente, poi è rotto, & la notte lo fatua . Diflmtione della vittoria. Manu* 


chiar Georgiano fi rende à Muftaffa, & da lui èriceuuto. 


O fcriuo f fucccffi della guerra f a 
vAmurat Re T ureo, Mabamct 
per /opra nome detto Codaband.t 
Re Perfiano, ambi fra Barbari po- 
tentini mi, belile ofi/fimi Prenci- . 

pi. Guerra non feto lunga, & pin- 
guino fa, ma am bora molto cottimo- Guerra in Per 


da, molto opportuna alla Republica C bri/liana, bauen- ^ c comu ’ oda 


. . - allo flato de’ 

do ella dato tempo a i Campioni di Cbri/lo di rifiancare, chrllllani * 
c. +4 dì 


2 Della Guerra di Perfia. 

di accrefiere le loro forile indebolite dalle guerre non me - 
• * * no tir amerò che ciudi . Opra meramente piu diurna che 
h umana, effóndo fi fra Turchi dette nuoue Sperarne di 
r vittorie , conte quali, contro il cottume di finali conten- 
tini, fi fino portate in lungo t ire di quettt P'rencipi, che 
conuertite contro t Europa, poteuano render lo flato no- 
ttro turbulentiffimo . fuetti fuccefiì, O* tutti quelli che 
infieme con tot mouimenti fino accaduti, bora mifihian- 
dofi tra e fi le in fidìe fitte da Tartari, bora le opprefsioni 
figuite de’ popoli Drufi, bora le in fileni de gli Arabi , 
Cagioni che io prendo a defcriucre, (fif ciò moffi principalmente da^» 
SS: due cagioni : L ’njna e, pera oche mi paiono tutti degni per 
floaa!^ 3 hi * l° T0 & e f l d' € fftr fiputi {y dagli huomini cb’boggidì <i/i- 
uono, Ctd da quelli che terranno dopo noi, O* non ho ce- 
duto alcuno che nhabbia dato ne pieno, nè r vero conto , ìl- 
che Spero che à me fìa per <-uenir fatto, effendomi tratte- 
nuto fitte anni qua fi contino ut parte in Sona , (fif parte in 
Cottantinopoli, (durando cotal guerra) & con l occ afone 
del medicare hauendo hauuto comercio con molti TSaffa , 
Ambafiiatori , altri grandi huomini, sì Per foni, come 

Turchi, che fino inter uenuti ne’ maneggi, ne fitti: 
V altra è, pere: oche mi do a creder e di douer arrecare _» 
qualche giouamento alle nat ioni Chriftiane con la lettura 
di quefìa hifìoria, imperoche quindi s intenderà come fie- 
nograndi le for^e di quefli due nemici del nome di Chri- 
fio ,&l m che termine boggidì per appunto fi ritrouino 5 
dalquale apparamento forfè s’inanimaranno i Chrittiani 
‘Prenctpì a prender /’ armi contro Barbari, fitto li quali 
fino ridotte fimofe , & già potenti nat ioni. ‘Danno (per 

direna 
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dire il 'vero) grande 3 (Òf da non poter fi fentir finora la- 
grime, da, che popoli celebri per la, nobiltà 3 & fàrnofi à 
tutti i fecoli per le fiienig, già quafi padroni del mondo 
4 tante genti commandauano 3 bora, o facciati dalle pro- 
prie Colonie , dalle proprie cafe 3 ftj dalli dome flici confini , 
poueri & bifgnofì dell’ altrui Jòuenimento fen madino 
errando 3 ò ridotti in nana, miltfiima fòrte dì fèruaggio 3 
altri feruinoy altri obedifcano à gl'inimici di Chrifloi di 
modo che nella Beffa Grecia (($f il tutto per efferfì dipar- 
tita dal grembo della cattolica Romana Chiefa) fìaf pento 
il nome Greco . ìMa non fia mero che piglili fuo principio 
quefla mia hìfloria da cotali querele 3 che per auentura po - 
teffero ad alcuni riufcìr tanto men grate 3 quanto piu in 
quefla parte foffero neceffarie. Piu toflo par mi che ramen 
tando cofe piu propinque 3 fi debba cominciare dalla morte 
del vecchio Tamas famofifiimo Re Perfiano 3 & con lei 
difcorrere la condi tionc di quello Regno 3 mentre ne’ fuc- 
cejfori d’cffo T amai 3 Ifmahel, Mahamet fuoi figliuoli 

fi ritrouò i percioche con quefla molto breue narratiua-» 3 
ciaf uno apertamente conofierà le mere cagioni di quella 
guerra 3 fuggiremo noi et inferir qualche fuperfiua re- 

plica nel tefiimento dell hifioria- 3 . fo dico adunque 3 cbe 
T amai dopo le guerr e 3 le quali con Solimano primo di qut 
fio nome 3 & mndccimo Imperatore de * T urchi maloro fa- 
mente trattò all' bora quando ejfo T amai dif acciò Solima- 
no da Taurù (anticamente nominata Ecbathana 3 quel- 
la in cui fcriue Herodoto confèruarfi già le ricchezze £?* i 
th efori del T\e 3 non come muole il Giouio 3 Terua) Città 
ch'effo Imperatore T ureo haueua focheggiata 3 alla fine. 

<sA 2 con- 


Pace fra Ta- 
irus & Soli- 
mano,& capi- 
tolatici d‘cf 

fi. 


' Solimano & 
Sciino morti. 


Tamai muo- 
re. 

Tamas I.ifcia 
v micci figli, 
uoli. 


4 ». 



4 Della Guerra di Perfia. 

concluft la pace 3 nella quale fi capitulo , che il Càflello Chei 
feri , da T urchi nominato Cbars 3 & da T olomeo(per quan 
to fi può ragioneuolmente congetturare) Corfi,già in queb> 
lamutatione di cofe da Solimano ridotto in forte%ga 3 fojfi 
fpianato ; fi ridufie al gouerno del fuo Regno 3 {gfl J otto di 
lui l'Imperio Perfano fioriua d'oJferua(e.(gfr di temute leg 
gi 3 (& di quel miglior gouerno che coflttmino quelle gentil 
& l'abbondanza delle raccolte 3 le rendite delle camere^» , 
l'arme 3 l'arti 3 le fetente piu felicemente riufiìuano 3 O* 
erano tenute in molto maggior prezzo 3 ne uera piu timore 
che Solimano douejfe rinouar le guerre 3 come quello ch'al- 
troue haueua riuoltiifuoipenficri 3 quando paffati alcu- 
ni anni 3 ne' quali (fi Solimano 3 ft) il figlio Schno, che do- 
po di lui haueua goduta quella dannata felicità del fuo Im 
per io 3 ^vf irono di quella r vita:cJfo Tamas anchor egli 
nelT anno i / 7 6 .adì njndeci di Maggio fi partì di quefta 
mondo 3 & hauendo lafiiati n undeci figliuoli > l uno nomi- 
nato Mahamet ( il maggiore et anni ) che pafio la fua r uita 
<vn tempo in Meri 3 (già detta Aria) poi per ordine del Pa- 
dre in Siras 3 (anticamente detta Porfcpoh)lieto per la prò 
le di molti figlii C altro chiamato per nome ljmahtl (il fi con 
do) relegato per la fierezza dell’animo fuo nel càflello detto 
da Per pani Cahaca 3 poHo fia Casbin 3 (già nominata cAr- 
facia) & Taurùi %) il terzo detto nÀidere 3 tenuto fitto 
la cuflodia di Zalchan 3 Piry Mahamet 3 A eia Hujfiin 3 (@f 
altri fuoi parenti per cagione della madre d'ejjo tAidere , 
tutti Capitani primarìj della gefla di lSìigelu 3 ZP* altri otto 
anchor a infinti 3 parte della detta donna 3 parte di altre no- 
minati ZM amuti Solimano 3 Muflajfa 3 Emanguli 3 tAly- 

cha/Ljs , 
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<cban, Amet , Abrahin, & lfmahel fecondo : prima ch’egli 
moriffe folennemente tetìò ,che fi douejfe poner in Regno 
lfnahele primo , il quale, tutto che pereffer di minor età 
di SM ah amet, non fojfe legittimo fuccejfore , nondimeno 
moueua gran Speranza di boni fimo ingegno 3 di [ingo- 

iar rvirtù 3 & pareua che promettere à tutti r vn buon 
gouernoj di poter bafiare à difender fi da’ nemici quan- 

tunque feroci féj bellicofi. bCaueua lfmahel dopo che dal 
padre Tamas fu confinato nella rocca di Cahaca fempre 
cercato dimoflrarfi fuperìore di <-uirt'u militare al fiat el- 
io 3 auengadio che attendejfe ad apprender con fe creta 
difaplina gli ammattir amenti della legge T urchefia, (co- 
fa che quando di lui s'hauejfe publicata ifola bafiaua per 
vietar li la fuccefiione del T\ {egno ) fempre pero s’haucua 
affaticato di render fi [coperto nemico de ’ T urchi 3 onde 
con fue correrie già (il che fu la cagione della fua prigio- 
nia ) mentre che r viueua la pace fi a T amai & Solimano , 
egli alcuna evolta ardì, contro gli ordini del padre, far’ cm 
pito fino nel territorio d’ Erzjrum 3 0* fuori d'ogni bone- 
tto depredare le ‘-ville & le catlella di quefia regione con 
improuife correrie, per lo che (come detto habbiamo ) egli 
daua animo à tutti i popoli di gran naalore, (ejf principal- 
mente Tamas , fe bene etìrinfccamente motlraua hauer à 
male quei fuoi giouenili ardori, ogni giorno però fi con- 
firmaua nelT opinione, ch'egli di lui portaua, di nominar- 
lo fuo fuccejfore , parendogli che di tal dignità egli piena- 
mente ,ò almeno piu di SM ah amet fi rendefie degno : Il 
qual Mah amet , per dire il <~v ero, cofi per la malatia de 
gli occhi , onde per fopranome era detto Codabanda,come 

zA 3 per . 



Testamento v 
A\ Tamas . 


* 




'Simubtione 

•d'Ifmahel. 


•a 
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Perche Ma- 
hamctfìadct- 


• ÌV*.Ì. M-, 


to per fopra- 
nornc Coda* 
banda. 


Mahamet n6 
ama il carico 

di Re. 


Abas Mirize 
figlio Ji Mjha 
mct in Heri. 


Emù Hamze 
figlio di M jIu 
mct. 


Ifmahel chia 
maio à Caf- 
bin p cfl'cr in- 
coronato Re 
di Perl» . 

Strepiti in 
Casbm. 
Periaconcona 
lóri Ila di Ma 
JtaiiK't, d’Ai- 
dere , & d*If- 
macie» mag- 
giore pció J’ 
mani dj uuti. 


6 Della Guerra di Per fi a. 

per la fòrte di rutta in tutto dedita à quelli tranquillità , 
che fuol cjfcr propria, de* fhtdiofi & d'animi domiti, mai 
fi dtmofirò baficuolc per regger il pondo dell Imperio, (fi 
frenare la ferocità de’ nemici, & egli slejfo proteslaiia ba- 
tter à fihifo quel tanto pefò, C7* quei tanti penfiert ebe fi- 
co fuol addurre quell' ampio, (fi diuerfiamente pojfeduto 
Regno . CMa non reflo per queflo Mahamet affatto pri- 
uo d ogni fuor e del padre, perciochc Abas Mirice, il me- 
diano de' fuoi figliuoli fu confirmato nella città d'Herì, do- 
tte già egli nato'era , & b onorato di titolo di 'Viceré di 
quella remota fif abbondante regione ; & bar ebbe T àmas 
conflit uito in qualche gran dignità Ernir Ham^e maggio- 
re fin figli d'efjò Mahamet, fe la morte anebor che tarda , 
con tutto ciò improuìfa, non haueffe à liti tolta la <~oita , 
(fi à quefti leuata ogni fferanza di cofe maggiori. VTl or- 
to adunque in tal modo il Re T àmas, fu il detto Ifmahel 
chiamato dalli Sultani, per ejfecutione del paterno testa- 
mento, à Gas bin, ad effer (come fi doue ua) falutato Re_j. 
eylla mentre cor fiero con quefti grandi auifili corrieri ( he 
Turchi dicono Volacbi) ad Ifmahel, non mancò qualche 
flrepito dentro la città di Casbin, anfi dentro il medefimo 
palagio del Re , doue e fendo rimasi a Periaconcona, donna 
d'età maggiore di tutti quefii fuoi fratelli, di T amaa fi- 
gliuoli, nepote di Sahamal Georgiano per cagion della ma- 
dre d’efjò Sahamal fare Ila, & di l detto T amas moglie , 
di cui era anebor a nato il fanciullo Mufiaffa, r vno de Ili ot- 
to figli fluid ti, & à cosici con li Sultani Configlieri, ri- 
manendo la cura di fitte effettuare il tifi amento del morto 
Re, ella fu con diuerfe arti r variamente tentata , accioche 

il luoco 
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il luoco non ad Ifnahel fife conferuato , ma illegittima- 
mente ad Aidere ceduto : il quale cAidere di già audace- 
mente y mentre era T amen piu dalla malati a opprefo, en- 
trato nella camera doue egli giace a, s'haueua ornata la _» 
fi onte della paterna Corona , & fu gli occhi del <- vecchio 
ftj infermo padre mofìratofi con atto tanto temerario njie 
piu dell bonetto cupido di que fi a ambitiofa ficee filone i 
oltre di qui tto errore , di cui fubito ne fu acerbamente ri - 
prefi, dopo la morte del me de fimo Tamaa, ridottofi con la 
nominata fior ella, fi.ee uà grandi fiima infiammi per la tan- 
to defiderata dignità 3 & di già era in gufa pajfato man- 
ti con le preghiere (gr con li fauori apprefj'o ejfa fioretta, & 
appreffo li Configlieri del Regno, che non poteua ejfer à lui 
piu n vietata tale heredità,fi non col mezo di qualche cela- 
to incanno . V^on ardiua la fioretta moucr ella prima dcl- 
li Configlieri fitteuatione .importante , nè haueua core di 
con figli are atto che fojfc perniciofi per lo fi-afelio Aidere $ 
ftj dall'altro canto noti fapeua , come permetter che fife 
fitto co fi gran torto ad lfnahel dal padre eletto atta fic- 
ee fané : per lo che cerco modo , in tanta ambiguità, di fio- 
tta fare allambitiofi giouane prefinte, atte ragioni d’ìf- 
mahel afente, att'honor del tettamento del padre morto , 
(gr al commodo del Regno. tAccordatafi adunque con tin- 
tili Sultani, rifilfi di concedere, ch’ejjò Aittcre , gettito 
d'habito regio, & pofirfi à federe netta loggia maggiore , 
attende f t applaufi dette genti, (gr quafi egli fofjè l'eletto 
Re, pubicamente fidefe . Cefi à punto lafciojji condurre 
dalle cieche brame di gloria l incauto & audace giouane , 
il quale feduto in maeftàfdaua à creder di già doucr mi- 

e A 4 


Audacia (in- 
goiare d'Aide 
re. 


Aidere procu 
ra d’cfl'cr fat- 
to Re prima 
d’Ilniahel. 


Aduiia di Pe 
riaconcona j> 
trattenere Ai 
dcre. 


Aidere (ìede 
RcmCasbm. 


rare-f 


Aidere cono- 
fciuta la deri- 
lione publica, 
fiige paurofo 
fra alcune dò 
ne. 


8 Della Guerra di Pelila, 

r are gli amici, ftfi gli inimici render glifi obedienti, (èfr da 
tutti ejfer r inerito come Re dell Imperio : & ia non furo- 
no à quelli dtjfegni tanto immaturi , Sr* tanto lieti, con- 
formi i fucceffi che nacquero dalT afutia di quei Con figlie - 
ri, ftj della f mutata frella 3 percioche col loro con f gito or- 
dinò ella immantenente che fojfero chiufi tutte le porte del 
ferr aglio 3 lafiiando à ciafc una pcura guardia 3 filo per- 
mettendo eh’ <~vrì angufia (efr ben guardata porticclla re- 
fi offe aperta 3 fitto la cufiodia però delli piu fidi Qp r valo- 
rofi capitani di T amas, O* d’ijmahel diuoti 3 à quelli dan- 
do ordine eh’ ad ogn’ <~c>no conce dejfero l’entrata accetto che 
alli feguaci ptj cullo di d’zAidere , in tal gufa credendo 
d' andar trattenendo il giouane fino che capitajfe di Caha~ 
ca il nominato Re 3 (fy fàcejfe egli poi ciò che fiir doueffe per 
honor proprio 3 per cufiodia di quel Regno 3 ella lui refta- 
ua in ber edita, & per <rmiuerfal tranquillità di tutta 
la ' Perfia-3 . Sede adunque il giouane cAidere ripieno 
d’ìnufitato giubilo 3 riceuendo gli honor i da tutte le genti 
di Cafibin 3 fuori che da gli amici cullo di fuoi: 'Per lo che 
auedutofi del dtuieto 3 £?* già J Intendo lo Hrepitar di 
Zalchan fiuo fiiuoritiffimo 3 che J coprendo il penfato ingan- 
no , gridando cAidere Re, minacciaua la donna 3 li Sul- 
tani 3 $ tutti gli altri che attendeuano à quella fimu- 
lata fuccefiione ordinata allo forno di lui , riconofiiu- 
ta la publied derìfione 3 tacitamente con fua infelicità ab- 
bandonagli incominciati honor i 3 ftfi di Re, che egli prefu- 
meua d’ ejfer e, hebbe di grafia poter fhrfi fuggiti uo, (fif 
tale ad ogni fua forza diuenuto tutto *p auro fi & dolen- 
te, ridujfefi occoltamente fra alcune donne del firragho , 
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Sperando di rìtrouar aiuto per campar à qualche modo la 
•vita . farebbero in tanto maggiormente li gridi fi le mi- 
naccie dell' amica getta d’ lttigelu,\& di già tutti coloro * \ 

prepar auanfi à cofe pcrniciofe per laPerfia, quando dalli 
Configheri ( confentendo à ciò la donna ) fu ordinato ches 
per leuar alle tumultuarie (èfr feditiofe genti ogni Speran- 
za, & ogni ardire 3 foJfe leuata la vita ad Aidere . Saba- A Mere d«a- 
mal adunque Georgiano del medefimogiouane zio, dopo fama! Tuo 
molta ricerca fatta di lui, alla fine ritrouollo fi a le donne 
nafeofi, Qd fenza indugio, pr e fagli la tetta per li cape gli, 
troncagliela dal butto, & dotte piu Zalcban con gli altri 
fi ut ori dell' infelice Aidere (Ircpitando minacciauano, nel- 
la piu denfi calca , (gf nella piu folta mifibia difuperbicon 
giurati, ge lolla tutta fanguigna , quafi anchora Spirante 
& calda, dicendo loro, Sccoui il voSiro Re, godetelo ut . 
tAll'improuifo fi borritile Spettacolo arfe di rabbia O* 
d'ira ogn uno, & in quel punto non mancò chi temerario 
ardifee, crudelijfime vendette (èfr tur bidenti (fimi moni - 
menti ,• pur alla fine vedendo fi ine uit abile la già vicini f 
fima fucceffione d’IJmahel, & irremeabile la feguita mor- 
te et Aidere, ognuno s’ appigliò à prillati partiti, fifi in fi- 
ne fi diuife ogn uno, feparatamente dal firr aglio parten- 
dofì, & chi quàyffl chi là fifaluò, lafciando quelle corti 
& quelle toggie tutte tranquille. Fu intanto àTÌmae, • T 

con li loro profini riti, data fepoltura, {fi capitò da C aba- 
ca il fuccefforelfmahel, che fu fcnyi altri Strepiti abbrac—^ jr m nhei ab- 
ciato dalla fiore Ila, fiutato dalli Sultani, & r inerito da 
tutti, come legìttimo ber e de di tanto Imperio . SM a que- ù E“ Rc ’ • 
fit fubito che cominciò ad cjfircitare lo fiettro regate , (gjf 
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i o Della Guerra di Perl! a. 

fi vide fuperiore di libertà. , fi di potenza à tutti, feces 
fètida pietà alcuna ( tramando iti quc/lo dal enfi urne Sof- 
fiano , O" imitando hf>T(*rchefia confuetudine) leuar le te- 
fìe àgli altri otto fratelli minori, (fi/ fece apprefio ogni di- 
ligenza, accioche fòfièro tolti di 'Vita non filo tutti lì pm 
propinqui di fingtie, o di amore à quelli , ma anebora re- 
fiafiero tutti li fautori del già r vccfò Aidere nella pubica 
fìrage infelicemente difiruttis] per la qual cagione le firade 
di Cafbin furono macchiate di fingile, tutta la città ri- 

finii di gemiti fi di pianti . La qual crudeltà 'veramen- 
te impenfata & indegna , del già creduto degno (fi/ defi- 
derato fie, in modo accrebbe quella opinione di grand /fi- 
mi fucccjjì, la quale tutti i ‘Pcrfiani haueuano della per fi- 
na et Ifmahel, che non fi trono alcuno che non cangia/ fc l'an 
tica fi cran^a innouello timore, £sr che amaramente do- 
lendofi d’hauer chiamato un tal Signore , nonodiafie quel- 
la nuoua fierez/a d'animo, fi non fi dolefie delle tanto 
acerbe O- piificr abili morti . Ma molto maggiori, (fi/ mol- 
to piu lagrimabili tutte quefìe m ferie riufiirono, fubito 
che di poi s'vdiro le voci che di que/ìo Refi /far fièro, eh' 
egli viole a cangiar (fi cofi dobbiarn nominarla ) religione, 
& fubito che J copertamente ei comm andò ctiogriv/no che 
defideraffe vnuere fitto il fino ficndardo, C7* ch’amafie 
d' ohe dir alle fine leggi , doue/J'e de te /lare li fuper/litiofi 
culti d \Aly , f iocco, (fi fidfi ‘'Profeta de' Sojfiani, & al- 
l empio co/lume degli Ottomani ojfier tiare, (fi/ mantenere 
gli impuri, & fielerati riti d' aAbjibac, Ofman, fi di gli 
altri con profano culto riferiti & fiutati da' Turchi . 
"Pcrcioche da que/ia cofi gran nouità , in tutto contraria à 
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gli atti già publici fé) fimo fi d' Ifmahel ', & affitto repu- 
gnante à quella fferanzgi, onde s' attende nano da lui grati 
fuccejfì a benefìcio della Per fìat in modo fi commojfero gli 
animi di tutti , che mai quel paefe prono maggior pertur- 
bati one, ne mai finti co fi piu trilla, ò piu acerba di tal mu 
t amento, perlaquale, (premendo in e/fi il pnblico editto 
del nuouo Re) o ficefìe egli queflo, perche di tal maluaggio 
culto ei fife piu inuagbito, (fi di tale abominatione, non 
d'altra hauejjc hauuta la prima difeiplìna, (come di (òpra 
dicemmo) ò pure per rcuocare fìtto li firn * vcfjìtli li conui- 
cini Mefìpotami, Babiloni, & -Affìriì molti de' profitti fa 
ter doti fuoi, molti de Gouernatori delle amiche fé) fuddi- 
te cittadi, troppo infiammati della prima fupcr fintone, fu- 
rono (cacciati in bando, molti imprigionati, ad alcuni ca- 
uatigli occhi, fì-a quali fu il Califfi di Cafbìn, (fg non po- 
chi in varij modi tolti di vita-, anzi alcune donne congion 
te di fìngue ad Ifmahel, & alcuni altri fuoi parenti, ai 
quali nc il fìffì, ne la 'vecchiaia, ne la loro innocenza po- 
terò efer baflcuol fìhermo, fint irono varij tormenti fé) 
nuoue calarnitadi . Jn tanta innouatione di enfi, & fì-a 
totali tumulti, vfei apprefo vniuerfal grido, non filo fìa 
le cittadi Perfìane, ma nelle regioni de' T tirchi anch or its, 
giongcndone fino à Cofiantinopoli la fuma, piu delle ree 
che delle buone nouelle diuulgatrìce , che con tutti quei 
difìrdini ricercaua Ifmahel di poner all'ordine gran nu- 
mero de’ fidati fi guati della publicata vanita, fé) paf 
fan do con quelli nella città di Babilonia, (bora detta Bag- 
da t) iui, ad imitatione di Solimano , riceuer la corona del- 
ti mper io perniano di colui di era (tale quale all’ bora fi 
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fiofe ) fiucceffiore di quel loro gran Califfe che teneua il pri- 
mo luoco fra i loro immondi fiacerdoti . fin qucHa diuer- 
fa varietà di cofie, (gl in tanta no uh a d' auenimenti, 
fuori d’ogni commune efpettatione, mentre piu toflo an- 
dauano crefccndo i timori di nuoui moti 3 che fieguìffiero 
Sperante de gli antichi ripof s per opra della nominata-» 
donna Periaconcona, laquale come di lui già tanto fautri- 
ce 3 era àgi' altri fiprauiuuta, egli fu repentinamente tol- 
to di i vita : 0 fife quefla fitta morte per occafone di certi 
amori di cjfio lfinahel, o perche dalla fadetta fior ella li fiofi- 
fe fforto il <- veleno in un certo lettouario infidìofimente _» 
poìlo,o (come alcuni piu ueracemente dicono) ch'efia fio- 
rdi a con occolta congiura con Calilchan, Ernirchan 3 Pìry 
éMabamet, Carchi Baffi 3 capitani all bora di gran conto 3 
tifi come Prefidenti del fiegno, introduceffic effi capitani 
uefiiti con gonne & modi fetninili, (fig che quefii nell' bora 
eh’ e fio lfimahel fi riduceua con le donne 3 lo Hrangolaffiero . 
7 ! afa che per opra della detta Periaconcona 3 il giorno 2 4. 
di Nouembre, la uigilia di Santa Catherina, nell'anno 
della filate nofìra 1 s 7 7 • re Ho il Re chiamato da’ popoli 
fieditiofio 3 ftfi dì {frenatore della legge 3 inopinatamente 
eHinto 3 con grandiffima allegrerà di tutte quelle genti, 
le quali per la coftui morte fiimorono reflar libere da gran- 
diffime perturbationi . ìMorto Ifmahel, fiubito la don- 
na parlo à tutti quei Sultani miniHri della fraudolente 
morte, dicendo loro, che sì come per maggior beneficio di 
tutta la 7>erfia ejfihaueuano configliato che fioffic leuato di 
Regno, & di uita lfimahel, (èfi ch’anchora non fi fiapeua 
chi degnamente douejfie fiucce dere à quella corona , la qua- 
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le, non r v effóndo prole alcuna dell' evinto Re, rimane ux 
nelle mani loro -, cojì adefjìtoccaua pigliarne la proiettia- 
te, (gr conferuando la Mae [là dello fcettro, la libertà de 
popoli, la pace di tutte le cittadi fògge t te, difendere & 
altamente fondare la ficurezjza di quella natione, che fio- \ 
la ’pofiede li <-ueri ordini de gli eletti difiepoh delta fiuto 
federato SMahamet. Erano molti li Gouernatori ftj 
Capitani inCafbin, (jf ognuno colà attendendo letnu- 
% tationi del mondo , era fi condotto per priuati dijfigni . 
tAr detta Emirchan di dcftderij ambitiofi , & fperau ,z_» 
col giunger fi in parentado con <~una firella di TPeriaconco- 
na ad effo Emirchan molto inclinata, aizzar fi al fòmmo de 
gradi della Perfia . [Mirice Salmas primo fì-a li Sulta- 
ni di quella porta, fperaux allo'ncontro di ridar allo flato > 
ò CMahamet fratello del morto Re, ò Ham^e maggior fi- 
gliuolo d'effo Mahamet Coda banda, ftj àcoflui dando per 
moglie r zma fua figliuola (come poi fece) aggrandire le glo- 
rie fìte-j. Upgmancaua chi [per afre poterficondur d'Heri . 

t/lbas, lui crear Re di quell' Imperio. Ci fu anchora al- 
cuno de Ili ctittodi dell infinte T ama s, che [però poter fi pi- 
gliar l'occafione di poncr queflo in quella fide, ftj efio me - 
defimo con la coHut grandezza inalzgrfi al fiipremo tito- 
lo fra Capitani di quell'ordine. aAltri poi erano in notti in 
altre [per anze d'^zifiirparfi tutto quello che dall occafione 
fojfe slato loro rapprcf 'entato . [Nondimeno in tanta e va- 
rietà di penfìeri , rifpofiro li Sultani ad ejfit donna con- 
cordemente, (dp le promiffiro con larghiffime parole ogni Rifpofh *n» 
protettione inquanto s cslcnde fiero le loro forze, $) po- ^coko'm!' 
te fiero le loro arme, & sì ogn uno dijjhnulò con gli atti 
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con le parole quei mal nati penfieri, à quali t animo era sì 
pronto (fi dedito 3 come copertamente 'veniua occoltato 
nel corti €$ J in tal gufi fu poflo fine à quelle grandijfi- 
me nouitadi (per qual cagione elle mo ffe fodero ) introdot- 
te dall' ambitiofi %e . In quello (patio di tempo 3 il qual 
fu del Tfegno d’ifinahcl <~vn anno 3 fette mef 3 fei giorni : 
Amurat anchor egli nuouo fucceffore del padre Selino 3 che 
di già ffi alla morte del '-vecchio temuto Tamas 3 fi 

al grido (par fi del def derio ctihaueua lfmahel di pajfar 
in 'babilonia, & alla nuoua della publicata (uperflitio- 
ne 3 erafi de(ìo 3 ottimamente da piu bande haueua conofiiu- 
to 3 quanto danno hauejfe portato alla r . Verfia quel nuouo 
T\e tnconftante, fi <-v ario , quante dijfenfioni egli hauef 
fi commoJfe 3 & quanto malamente tutte le prouincie del- 
l’Imperio ‘Tcrfianohauejfero (ènti te quelle nuoue calami- 
tadii fi fi a fi (lejfo fperaua 3 ò r viuo 3 ò morto chefojfe lfi 
mahel 3 poter à lui fuccedere 3 che di qui li fojfe data occa- 
fione di pigliar l arme in danno di 'Per fa ì fi quindi fug- 
gerita materia di dar principio ad ejfercitar li fuoi r vaìli 
defiderìj di nuoui acquigli : Quei defiderìj duo 3 li qua- 
li lui all’hora 3 & altri fuoi precejfori in altri tempi ha- 
ueuano fempre refi non filo fiipettì 3 ma formidabili an- 
chor a àgli inimici egualmente 3 (fi àgli amidi perciochcs 
corre antichijfimo co(lume 3 che quafi è (atto legge al li Re- 
gi Ottomani 3 che non pojfino quelli Imperatori meritar i 
debiti honori in r vita 3 {fi le fuperbe memorie dopo morte 
in gu fa dureuoli 3 che quafi emule delt eternità hoggidì 
s’ ammirano, finta atti, & imprefe ambitiofi, e grandi, 
(fi fenica far alcun opera conforme alla loro potenza-» . 
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fintento adunque Amurat à quelli gran moti, non r volfe 
drri%zj,re l’animo in alcun altra parte , ò mouer guerre ad 
altre nationi , fe prima non r vide qual fine hauejfero que- 
| dZ fii merauigliofi mouimenti, li quali nella fiucce filone che-* 

fiegui nella per fina di Mahamet , bora Re, paruero piu 
che mai perfiueranti & 'ifiui, ftj diedero adejfi Amu- 
rat nuoue cagioni di Sperante 'vittoriofie $ gran di -, per- 
cioche Jubito che il detto lfmahel affici di quefla anta, dal 
fiopr anominato Mirice Salmas primo (com habbtam det- 
n. to) di dignità fi a quelli Sultani , ma però à tutti inferio- 

re di /angue , & di nobiltà, fu dopo molte lettere ficorfi 
alla fine afficurato efifio Mahamet Codabanda, come pote- 
ua con ogni tranquillità et animo njenirfiene à pigliar il 
pofiejfo di quel T{e gno. Era flato di già certificato dal 
me defimo Salmas (t ogni infidia affitta contro il fratello 
per porlo à morte, (fif era flato fatto confiapeuole di quan- 
to la fraudolente donna haueua capitalmente contro di 
lui configliato con li Sultani, & come amica piu del doue- 
re ctGmircban , O* et cAbas Mirizs ctHeri, dtleinepo- 
te, Qd di lui figlio, poco curaua la debita & giufla fiuc- 
ceffione di lui fratello s (fiff molto appreffio fi prometteua 
ejfio Mahamet della fede, (tj della diligenza et ejfio Miri- 
ce Salmas . Haueua anchora non picciolo defiderio di 
•veder il fino maggior figliuolo tìamze Mirice a fiunto à 
qualche grandezza tale, quale •vedeua effer meritata-» 
dalla <~uiua Speranza, ch’egli à tutti premoueua di r vir- 
tù , ttd di prudenza ne igouerni, nelle cofie della guer- 

ras & egli mede fimo fidimofìrauaal padre gelofio, cl/ al- 
cun altro gli 'vfiurpaffie honore tanto deuuto , tanto 
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fuo. La onde fi rifolfe alla fine dì non lafiiar il Regno nel- 
le mani de pr usati, f£) nella leggerezza d' r vna donna-** 
à lui 3 per le cofe rapprefentateh dal fuo con fighere, giudi -v 
cata impudica, & al proprio /'angue 3 di cui ella fin^a pie- 
tà shaueua due njolte macchiata 3 in tutto ribellai per lo 
Mahamet Co che refirijfie, ch'egli ‘voleua la deuuta fucce/fiorie 3 (gf che, , 
iie^veli^fi favorendo iddio, gouernando, or cornmodando, fi s/'or- 
^ incoronar - ar i a dì gt omr e alla Per/la, fgj riufiirle piu grato & piu 
profitteuole de IT efiinto J, rateilo , (£/ che fine <ueniua , ma y 
che però di mofi rafie Mirice Salma* d'haucr card la fina ue. 
nuta 3 col farli <-ueder, prima ch'egli entrajje le porte di Ca- 
flin , la federata fella di Periaconcona, & per lo J corno 
rv/ato al gioitane Aidere, (fif per L’ìnfidiofia. morte machi- 
nata & effequita nel fratello, (tf per li peruerfi penfieri 
che portaua di far cader la fiuccefiìone in mano d‘ altri fuori 
che nelle fise , (ffi perla troppo gran domeflicbe^ga hauu- 
ta con alcuni de Ili Sultani, Crper molte altre cagioni, de -, 
gna di mille morti . Fu da tMiri^e Salma* tacitamente 
ejfiequtto quanto à lui commejfro haueua <SMahamet, che 
fiubito per la coflui opera fu /biennemente publicato Re di. 
< Perfia . Così raccolte molte fiquadre d/uote del /angue, 
del nome d'effo éM aliarne t, il nominato Jldirize Sai- 
mas s'inuiò ad incontrarlo , portando la tefia dell'audace 
Ptriaconcooa tifi u ir il donna /òpra la cima. di '-una lamia, ionie chio- 
decapitau. mg gp ar fi 3 & con a [ tre maniere, che moueuano terrore 

à riguardatiti . Dalle quali nouitadi, qua fi mifihìandofi 
male con male, nacquero ^uarij odij interni, <-varie fiedi- 
Nuoni mot;, turni tumultuarie , fél njarie guerre ciudi s pcrcioclie fio- 
& mali m i'tr l ecitAt0 jf fa CMiri^e Salma*, /òpra tutti à lui caro . 

& dilet- 
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6r* diletto , cercaua di far r vendetta dì quelli h uomini itr 
fidiofi , ftf complici della morte del fratello , ardenti nelT im 
moderate 'voglie d aggrandire le co fé prìuate , & all’in- 
contro quelli fi sfor Tatuano di refìfler alla potenza, (ffal- 
l auttorità di luti la onde lo flato di Perfìa cominciò andar 
cadendo in maggior di/concio , {gl da quelle nouitadi ri- 
ceuer parimente nouelli danni . Sahamal Georgiano, co- 
lui che per ordine della nepote Periaconcona, & dellì con- 
giurati Sultani 3 fa mini Uro della morte d tAidere , (libi- 
to r vdita la fciagura della fudetta nepote, fé ne fuggì à ri- 
poni luoghi del fuo monte di Brut, temendo tira del nuo- 
uo Signore . Leuentogli fmilmente <-uno de’ Signori 
della Georgia, che per le cofe già feguite con fuo fratello , 
à proprio pericolo, poco fi confidano nella protettione Sof 
fana,conla fuga di Sahamal à lui 'vicino dittato {gl di 
fangue, fecefì tanto piu lontano dall'amore, dalla de- 

uotione antica, (pjf pareua che defderaffe innouatione di 
cofe . Li popoli anchora •vicini à T urchì, (gl quelli della 
<SM edia Atropatia , doue bora e Siruan, rettorono mal af- 
fetti r verfo la fuma del nouello Re, (efr in fine parue che la 
Per fa fitto il nuouo fucceffore,per tanti mutamenti fof- 
fi caduta in notabil bufferà, éf ne reflaffe •vie piu del- 
C'vfito indebolita _» . F u di tutti quefii fucceff anchora , 
non meno che de Hi primi, fitto certo Amurat,per dìtierfe 
bande , ma particolarmente Vttref Baffi della città di 
Van, città (fecondo S trabone) nella maggiore c Armenia , 
fui lago cA clamar, ( già chiamato palude IMantiana ) li 
mandò diligentif ima informatione di tutti quelli mo - 
uimenti di 'Perfa, frinendo la morte d’ifmahel, i con - 
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figli de S ult uni 3 le fraudi, {fi la morte di Periaconcona , 
le difiordie fra il Re, (fit li Sultani, la natura del nuouo 
Re infermo de gli occhi ,poco Himato da' fudditi, inudito 
ne gli affetti di tre figliuoli 3 da’ quali fi preuedcua ch'era 
per fintir incommodi & trauagli $ la facilità di dominar 
li capi Georgiani 3 (fi/ popoli eAtropati (che dicono Serua- 
nefi ) mal' affetti <-verfi il nuouo Re } & m fine tutto quel- 
lo ch'era meramente fuccejfo in Perfia 3 & che poteua in- 
fiammar l animo del/ Ottomano à volger le fue arme con- 
tro 'vn inimico di poco con figlio 3 {fi di molte confufioni s 
aggiungendo che mai non era fiata maggior opportunità 
di <~uincer quel Re 3 di quella che alt bora s'offeriua 3 & 
che per modo alcuno non fi doueua lafiiar fior rer'occ afo- 
ne tale 3 quale mai piu hanno hauuta li Regi Ottomani di 
confeguir cofi certe 3 (fi cofì fiegnalate ^vittorie, con tanta 
gloria 3 c> felicità in quelle imprefie. j> . cAmurat che di 
già haueua piene l' orecchie dellifirepiti tanto grandi ,ch’e- 
rano già ti moffi da lfmahel 3 & che tutto intento al fine al 
quale poteffero terminare 3 njiueua con animo accefo d’im - 
menfio de fiderio di non it adii fiubito ch'alia fina ine Un at io- 
ne, (fi/ a Ih raporti d'altri 3 s'aggiunfe anchora l'infirma- 
tione d'V/lref ( al quale forfè poteua effer fiata commeffa 
tal cura ) fi firmo maggiormente nel penficro 3 eh' haueua 
di prouar le fine forze nel domar <~vn Re anticamente di- 
feorde {fi lontano della legge di Mahamet 3 diPfrezgato- 
re della fua grandezza, £/ in fine filo in tutto t Oriente 
di lui concorrente, (fi/ odio fi, O 4 in quello pen fiero andò 
ramentandofi quanto quefia imprefa fia Piata à core à Se- 
iino di fuoàuo padre, {fi à Solimano auofuo, raccordan- 
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dofi come quelli andando e fi mede fimi in per fina Capita- 
ni di numerofijfimi efferati, baueuano combattuto con li 
1 Ifgi Per fi ani, & baueuano faccheggiate (efr pre/è molte 
cittadi loro, Qd ridottili fretti termini gli inimici confi- 
ni . éMa ninna cofa infiammano, maggiormente l’Impe- 
ratore T ureo di quello che fàceffe quefia cofi rara occafio- 
ne, che pareuagli fi offerijfe, d'hauer per inimico njn Re 
mal pr attico nella guerra, inuilito , & confufo nell’ amo- 
re, & ne i penfieri de’ figli, (fg indebolito dalla diffenfio- 
ne de'fudditii paragonaua, & ben pefauale fue fiorone , 

@d confiderata la pace, eh’ baueuano goduta le fue genti , , - mmA 

dalla prefa della Goletta fino à quel tempo , con fiderato _ 

l’immenfi numero de' fuoi fihiaui , così caualieri , come 
pedoni, confederate le rendite de’ datij, il modo di trouar 
danari , le machine da guerra , delle quali egli di gran 
lunga fupera Soffioni, le cittadi de IT inimico tutte aper- 
te, (ff fènica dififa di fuochi, & di fimi li flr omenti dì 
morte-, Qd in fomma ^veduto quello che Iferaua poter 
ardire, & di fe fieffo prometter fi, piu, piu fi fifio nel 

penfiero di pigliar l’occafione che gli era offerta di mouer 
quella guerra _» . cAl che fare era molto fauorito dalle 
cofe de’ C brilli ani, all bora da ogni parte feco amiche , tifi Paccd'Amn- 
tranquille, durando anchora la pace, che feco già contraf c ipi chriflù- 
fe Ce far e-, hauendo opinione non poter hauer dillurbo m * 

dal Re Cattolico , anzi poter ottener da lui tregua , per 
le guerre di Fiandra , nelle quali lo r vedeua occupato , la 
qual tregua poi per l’occafione del fiegno di ^Portogallo r 
jfèguìi & con (eruando il Senato 'Veneti ano quella fede , 
la quale con publiche capitulationi hauea fiabilmente pro- 
li 2 mejf'as 
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mejfia nel concluder la pa.ee 3 dopo la fìngolar <■ vittoria . _* 
confeguìta apprejfo t Echinad't contro l'armata T ur che- 
fa 3 Csf in fine promettendofi il Turco non douer fientir 
impedimento alcuno dalli fPrencipi dell ' Europa _* . fin 
quefla wniucrfal tranquillità adunque 3 (èfi in quefla _» 
commune pace con li potentati Chrifiiani 3 con tanto mag- 
gior ficurtà 3 £?* baldanza <-volgeua nell animo eAmurat 
penfieri di mouer quefla guerra in ‘Perfiai {gl alla fine 
non ritrouando co fa contraria a firn dtjfegni } ri fife di 
hauerne parlamento con quei primi Baffà 3 che pedono al- 
la porta 3 detti Zlifieri 3 (fif con quelli 3 nelle cui mani fuol 
ejjer r ipofio il gouerno r vnìuerfiile di tutto /’ Imperio 3 ma- 
turamente configliare 3 fe fojfie meglio 3 o con la prefinte 
occafione muouer la penfataguerra 3 o non eJfendo 3 per pa- 
rer loro 3 occorremmo, tanto opportuna 3 poner quefla da 
parte 3 & conuertir tarme 3 (fif i penfieri contro la Repu - 
blica Chrifliana -» . Tanto empiamente 3 O 4 tanto bar- 
baramente fi gouern a queflo Imperio 3 che quandùnque fi 
tratti di tentar alcuna ip?pr e fa per accrefiimento di quel- 
lo 3 fia lecito ^violar la tregua 3 romper la fede 3 onde 
tutto che non fi potejfie mouer la guerra 3 ò à Per pani 3 ò à 
Cattolici Prencipi 3 fetida che fi rompejfie la loro promejfit 
fede 3 contrafcendofì in tutto alle capitulationi di pace 3 à 
i patti che doueriano ejfier inuiolabili 3 & ài giuramenti 3 
nondimeno nelle rvarie confiulte 3 che fagli antedetti Zìi- 
fieri fatte fi*ro 3 non fi trouo chi ponejfie in confider ottone 3 
o fàcejje capitale di tanto gran mancamento 3 ma 3 ante- 
ponendo ciaf uno ( come in tutte le co fe co fiumano ) la-» 
'violenza alla ragione 3 f imo conueneuole preponete t em- 
pio 
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pio defiderìo del fuo Signore , ad ogni altro pio , ftj ho- 
neflo rifletto . Et fia gli altri , é Mahamet Vifier , pri- 
mo di dignità) d' esperienza, d'anni nel gouerno, con- 

figliò che doueffe riufcir piu facile , &* men pericolofa im - 
prefa, guerreggiare con Perfiani,che con li Prencipi Chri- 
fliam ; sì perche le difiordie nuouamente nate nel Regno 
di f PerJia 3 la conditane del nuouo fucceffore dell Im- 
perio Soffiano 3 al gouerno 3 (fif alla ga erra, prometteua.no 
ogni fortunata littoria 3 & sì anchora, perche il muouer 
la guerra olii "Prencipi Chriftiani,non farebbe far fi ne- 
mico quel filo Prencipe a cui tal guerra fi moueffe $ le cui 
forese però fino fempre (fia qual delli narrati fi r voglia) 
Hate formidabili 3 d'altri nel mare, ftj d'altri nella ter- 
ra 3 ma farebbe <~un guerreggiare con tutti li Potentati 
Chrifìiani infìeme 3 quelli Potentati dico , che pochi anni 
manti haueuano rotta r vri armata di trecento, e piu ga- 
lee, ór’ dopo n haueuano polla in fuga r vn altra eguale, 
ò poco inferiore, O 4 firfe erano per fare tutto quello ch’ha - 
ueffero defiderato . Fra quefìi configli, (fif fra altri 'va- 
rij ragionamenti , in fine tutti furono concordi , che fof- 
fe molto meglio guerreggiare nell *Afia contro le freccio , 
contro le Spade 3 à danno di cittadi aperte, ò poco muni- 
te, che nell'Europa , contro i folgori , contro le fette, con-, 
tro le toraci fiamme, à danno di luochi muniti di machi- 
ne, Cf di flr omenti di morte; fi pure qualche difficol- 

tà r vi fi fiaponeua , due fole communemente par aero le 
grandi i l'<-vna la lontanane, SS 1 molto piu l'aSprezga 
de' luochi , per li quali s haueuano àcondur li caualli , li 
camelli , l’ artiglieria , (fif gli h uomini , fapendofi che . ^ 
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2 2 Della Guerra di Perii x, 

cl ogn* intorno la Georgia è cinta da monti afir fiimi , g/ 
da denfifiimi bofehi , doue fgliono nemici pigliar molto 
commodo per Ìimbofcate y per tender grandìffime ine- 
die èt chiunque ut fi conduce 3 f altra } il danaro 3 ponendo 
Sinan Buffa fi' a gli altri, in confi derat ione, che <~uolendofi 
occupar paefe nuouo , per mantenimento de gli ac qui fi i , 
faria neceffario fondar rocche , (fi/ fortezze > le quali do- 
uendofì fomentar dal calore de' foldati 3 che dentro osi fi 
lafciaranno, richic deriano molti fitpendij , fenza li quali 
ogni fidato abbandona qualunque di fi fu, . Fuori di 
quefte due difficoltadt, le quali pero non furo pofìe in mol- 
to conslrutto, ma ci fu detto in r'tfpofìa dal medefimo T(e 
quanto potè effer basleuole 3 ognuno flimaua piu piarne 
tgf piu fede t acquisto del Regno di Cheflbas 3 (fif già 
tutti prometteuano indubitata 'vittoria, &*fpra gli al- 
tri Muti affa Baffi (colui che rtduffe l'ifo la di Cipri nelle 
forze Ottomaniche 3 infime per la crudele , bar bar a, 
ingìufta morte 3 operata in are Antonio Bragadino Ca- 

pitano intrepido (fi/ •valorofi di F amagoHa, situinomela 
non farà mai per mancare nelle lingue 3 & nelle menti di 
tutte letadi) con grandfiima baldanza promoueua Lpe-\ 
ranze grandi d acquisii glorio (i , non tacendo in quello 
luoco la 'virtù de* Latini 3 i pajfati pericoli nella guerra 
della detta lfila 3 & particolarmente neU’efpugnationc 
della detta città ; anteponendo l arme 3 la forza 3 tjf il 
•valor Latino , al •valori alle forze, & all* arme de' Geor- 
giani, Q) de* Per fi, (fi/ in fine mouendomolto piu ficure 
fieranze di quefia guerra d'iAfia , che d egù* altra , che 
mouer fi potejfe nelt E uropa . fofi furono orditi (fi/ tef 
\ 5? futi 
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futi li primi ragionamenti, ptj li principe di queBi moti 
di Leuante , dalli quali può ogn uno cono fere, che non Tte- 
lo di religione, non ingiuria ricevuta dalli Regi Soffiant e 
mala f la cupidità d' Amurat di foggio gare <~un Regno , 
per parer fuo, & per relatione hauuta da altri, mal go- 
vernato da mn Re effeminato, (èfr di poco malore, & po - 
Bo in pericolo dalle ciudi difior die, fu il primo incitamen- 
to à pigliar /’ arma ftj pofjòno quindi altresì conofer tut- 
ti li Cattolici , noneffr cofa piu pernitiofa nella Repubhca 
ChriBiana, che la difior dia _» . Fatta che fu quefta deli- 
beratone di mouer quefta guerra in Perfta,ft fecero nuo- 
ve confulte del modo che f haueffe à tenere nel guerreg- 
giare, £r* da qual parte s‘ haueffe da cominciare per inca- 
miciar in modo l'imprefa, chefenepotejfero Jperare hono- 
rati fuccejft: V^el che molto premcua tAmurat , prote- 
ftando à tutti quei U fieri, ch'egli non morrebbe dar prin 
cipio ad mna guerra della quale poi non ne poteffe portare 
le promejfe littorie . Furono molte le propofte delli ZJifie- 
ri, (ft/ lo Beffo Re molte cofe cautamente chiedeva, & à 
molte anchora prontamente nffondeua -, & da mna par- 
te giudicavano alcuni che fife bene mandare l' efferato in 
'Babilonia, & de lì à Siras, detta anticamente 'Perfipo- 
H , fimofi perla preda che mi fece Alef andrò, come fri- 
tte QfCurtio, ftj per quella ftrada tentar l' ac qui fio della 
Perfia tutta-*, filtri erano di contrario parere, & con- 
fgliauano che f doueffe mandare t efferato àT aurù à di- 
ritto camino, (gjr lui fi douef 'ero fkbrtcar fortore, es* oc- 
cupar d’ ognintorno tutti i luochi figgetti . Si dice effer- 
ci flati anchora alcuni che con figlìor ono e jjèr meglio man- 
: ' y f". 4 *2? * dar 
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24. Della Guerra di Perda 

le fiudette parti efferati partiti , acci'o- 
che tanto piu tosìo l'inimico angufliato s’hauefje à riti- 
rare, ® a cedere tutto quello gli fi dimandaffi . &fa 
tAmuratnon ardi confidar fi tanto nelle proprie forzs-* , 
che giudicaffi poter fi sincere con le fue fquadre dtuife 
Cst* indebolite , quell' inimico ilquale fempre contro immen 
fi ® forti fiimi ejferciti de’fuoi maggiori haueua combat- 
tuto genero fornente, fgj hebbe anchora qualche timore di 
quell' antica <-uirtu della gente Per fona, dellaquale fem- 
pre la finta ha portata immortai grido . fece poca Hi- 

made i popoli Georgiani antichiffimi tributari], ® con- 
federati de Perfiani, dalli fili affiliti de quali fàcilmen- 
te bauria potuto l ejfercita fientir per tur bottoni & fra- 
nagli diuerfi 3 percioche ajfalendo quelli di dietro da 
iloti,® i Perfiani di fronte le fue fquadre, non fareb- 
be Hata gran cofit ch’elle , fi ben numerofi ftfi armate. a 
di artiglierie, in fito però, & in occafione di qualche difi 
ficoltd, doue non fi poteffe porre in apra effia artiglieria , 
foffero disfatte^ . Fece adunque ferma nfilutione di 
mandar <~un filo efferato, O* con forze njnite cercar l’e- 
fpugn ottone dell inimico, ftf anteponendo le FperanzgLf 
ef acqui flar’ il paefi di Siruan della Georgia , ® le prime 
cittadella Media maggior e, alle difficoltà di guerreggia- 
re nel lato di Stras, confidando molto ne IF aiuto promefi 
fi dalli C umani Tartari, detti T>rccopenfi , da’ quali fi 
prometteua notabit aiuto , fermò li fiuoi Baffo Configlieli 
nel mede fimo proponimento , fiopren do cofit, che a tutti > 
O 4 Tfctialmentc à Sinan parue molto nuoua, cioè ch’egli 
non dìjjè guaita andar in perfino con teff ercito à quella. 

imprefiu» > 


< Libro Primo, 25 

imprefa, ma che fuo penfiero era di mandar alcuno de ’ 
piu degni in fua 'vece . Li rispetti che ritcneuano Amu- 
rat dalT andar egli con t esercito, erano molili ma prin- 
cipalmente il mal caduco, dal quale ejfo è trauagliato s il 
Tjlo che porta del 7 \egno, giuttamente temendo eh' im- 
maturamente gli fa prepoflo il ‘Trencipe fuo figlinolo mol- 
to de fide rato da' popola fgj il timore de Ih Potentati Chri- 
fiiani . ^Mentre adunque fi parlaua di quefla fpeditiom? > 
Gr 1 chiedeua Sinan, chiede ua tMuttajfa, chiede uano al- 
tri ZJ fieri et efier mandati Vicari/ & fiupremi ministri 
delle deliberate imprefe del loro Signore , mandò egli fie- 
ditijfimi huomint àcauallo con ordine alh 'Bajfa, Gouer- 
natori di Van, di Babilonia, et Ericirum, in confine del- 
la Cappadocìa, (gl della maggior «Armenia, chedouejfero 
con viarie correrie depredar le 'ville, '&* casella di Che - 
felbas , (èfr ejfer loro infetti per ogni modo : flette fu efi 
fequito da tutti , O" majfimamente dal fiopranominato 
Vflref Rafia di ZJan, pe re toc h' egli oltre gli incendij delle 
• ville 3 condujfe fihiaue molte anime, (gl cofi nelle terre u 
tributarie , come fuddite di ‘Terfia , fece viari/ empiti 
(S* diuerfì danni . ‘Ter le quali ingiurie s acce (èro gran- 
demente gli animi di quelli et ira > s’empirono gli irati 

cuori di de fiderio or denti fimo, di 'vendetta, & mentre 
ogni giorno s'andauano con tonte quafi ad vita cote ag- 
guatando gli odi/, nell anno / / 7 7 -/« eletto Generale 
del campo Turchefco, il /òpranominato JMufiaffa, (gl à 
lui furono date le proufioni pronte, (fif ogni autt oriti di 
prouederfi di tutto quello , che li potejje fitr dibifigno . 
Cofi fu mandato per tutte le terre che bora fi diranno, & 
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fu comm andato, che / ' incaminaffero tutti li Buffa, San - 
giacchi , Aga, Spallivi, Gianifari (§Jr foldati d'ogni fòrte 
diligati per li perpetui loro Hipendij alla guerra, nella cit- 
tà d'Erzjrum ( che fé fu alcuna delle cittadi antiche, ra- 
gioneuolmente fi può credere, ch'ella sij la Swibr a di To- 
lomeo ) per la prima fìagione di primauera, accioche ogn 
uno fife pronto alli comandamenti del nuouo Capitano . ll- 
quale partitofi di Coflantinopoli, paffato à Calce done, già 
fecondo Herodoto detta Cieca, per l errore de fondatori di 
quella, (e^ (bora detta Scut ari) per la '-via d\Amafia, 
(fi di Si una ( quella già patria di Str abone, O* queHa-» 
anticamente detta SebaHopoli) arnuòin Erfrrum , che 
di già era entrata le Hat e , fi fermò in detta città fin che 
furono ridotte (èfi ammaffate tutte le genti , tutte le bia- 
de ,l’ artiglierie, &glt altri necefiarij prouedimentt, ft) 
alla fine partiffi per Siruan, facendo prima r vna naniuer- 
fale ftj diligente rafegna di tutto l’ejfercito, per la qua- 
le difììnguendo i fini & i forti dagli infermi (dp dai de- 
boli, gli armati da gli inermi, ibellicofi da gli imbelli, co- 
fi ben pefindo con retta bilanzjt le proprie for^e , potefej 
certamente conofiere quello di che doueua prometterfidi 
quel numerofi ejfercito . T raffe adunque le fihiere , (fif 
prima in ordine fece la fua moHra la gente di SMefipo- 
tamia al numero di dodecimila , non ejfendone r venuto 
queH'anno maggior numero, di che molto riprefi ne fu 
quel Capitario dal Generale , (fif tutta que Ha gente per lo 
piu arciera, non molto bellicofi, & amica dell' nifi della 
fi ini t arra-* . Secondi furono gli zAffirij, & i Babiloni 
bagnati doli Sufi- ate, (frf dal T egri, condotti fino da i con- 
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finì della. Balfara, anticamente detta T eredon,che piu non 
furo di quator decimila caualieri 3 ma pero della fiada an - 
cborejfi, & di fette armati 3 al coBume dellt loro <-vicini 
Mefopotami . T er^i in ordine furo li Soriani , gente piu 
ricca dh abiti, che forte d'arme 3 (fi piu allettatrice di 
preda, che pauentofa, al numero di duemila, tutti foldati 
dotti nel ^volteggiare 3 ftfi combattendo raggirar fi . Si 
mojìr orono poi quelli di Siuas, d cAmafia, di Mara, 1 3 di 
Tìurfia, dsAngort, O* d altri luochi, comprefi fitto il no- 
me di Natòlia 3 doue già furono i tMagnefi ', i Tithyni, ì 
Frigi, fgfi quei di "Tonto 3 & di L idia, al numero di die- 
cemila, gente ardita, (fi ben armata, ma per lo piu arcie- 
ra à cauallo . Vennero apprefio quei di Giudea , & di 
Tale Bina, fìopra <~veloci dejlriert, lanciatori (fi arcieri 
perpetui, pronti alla fuga, O* alla rapina piu che alla pu- 
gna, poueri dhabito fi di nairtu, al numero di milieu. 
Succefiero i Cilici, bora contenuti nella Caramania , al 
numero di quattromila , armati di fimitarra , mazza, 
& arco, gente dura, fi roT^a, dedita alle rubane , <&* 
àgli ajf affinamenti . PMa (gloria tifi speranza di tutto 
il campo ) tennero poi le genti di Grecia , fildati pieni di 
fianco rvalore , armati d archibugio, & di' Spada, fiopra 
buoni, tifi audaci caualli , al numero di diecemila . St do- 
po quefii la guardia familiare & fida del Generale, tremi- 
la Gianrzari di Coflantinopoli, con t archibugio fipra la 
Spala y al fianco la Spada -* . Si ridu fiero parimente. 

fitto lo Bendar do di Teyran Bafia, le genti della medefi- 
ma città & giurifdittiàne d'Erfitrurn, raccolti da luo- 
ghi, doue già furo i Cappadoci confini d «Armeni, alnu- 
1 mero 
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mero eli quattromila, foldati a/jueftti nelle riffe, ftfl nel- 
le battaglie, & primi àfentir tarme nemiche, miniflri 
ìn Itfffcp di Spada, (èfr di qualche archibugio , con le lande , ò canne 
Indiane , & tutti anchor efflcaualicri s ogni flhtera haue- 
ua li fuoì Capitani, li quali pero à libito del Generale era- 
no cambiati , il nome de * quali nulla fruendoci, per minor 
Si fchiferSno tedio de L et tori 3 poco duetti d nomi Barbarti tralafcie- 
Sòmf Ea- remo • Qgefa erano adunque le [quadre delli foldati fli- 
n • pendati dal ReT ureo 3 al numero de' quali poco erano in -* 

Vcturieripo- f riori i venturieri , ma perauentura meglio armati d'ef- 
MmeroYfH- fl> & P tu arditi al combattere 3 di modo che furono ritro- 
pcnduti, nu HXtt ne U A detta raffeqna intorno d cento diecemi la caua - 
«j. j ^ Iter i 3 ne fu mojfo alcuno dalla felice Arabia , dall Egitto , 
non mando- dall’ZJngaria, dall '^Africa, o da altri luce hi remoti , 
mefl'amo'ai maritimi ; ftfl le flejfe prouincie che haueuano mandatela, 
Pcr^aT” *** q ue & e /quadre 3 non erano refìate fen^a le debite guar- 
dici anzi ne pur fenza qualche numero di otiofì ; & Da- 
mafoi che anticamente hebbe pregio fél vanto nelle co/è. 
della guerra, ritenne la fuamilitiadi G i animar i archi btfr 
gieri, che fletterò à goder pace J otto li Stendardi delli lo-. 
Cinquecento to capi . Q onduffe [eco M uftajfa da CoSlantmopoli cinque 
giuria mmu" anto p c *$ì d'artiglieria minuta , co fi per [eureka dell ef- 
taconMuiiaf f rc lto, come per poter di quella feruirfl nella dife fa del- 
le rocche 3 (flf calle Ila, ch'egli ne gliacquifli di nuoui paefì y 
/ offe necejjìtato fondare . hi ebbe dal Re molte fomc dia- 
le paghe de' foldatiì (tj hebbe appreflo ordine di 
'ella camera d’Aleppo , & d’altre città, bifgnan- 
mfperkbn- dogli . Fece condurre da tutte le prouincie fudettc in-» 
mtute ^ k Fr’tirum, con impofle di decime per li grani, di taf e 
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per la condo tt a di camelli ( che dicono nofiul, auarù) 
grandijfima copia, di biade, & per lo Mar maggiore (già 
detto Ponto gufino ) ne fece portar al porto di T rape ^un- 
te ( bora chiamato T rabifonda ) con le Galee , fitto il Ge- 
neralato d Agucchiali, perche daTrabifinda fifiero poi 
condotte in Er^jrum, quattro file giornate da quel por- 
to lontano, à commodo de It efferato . 7(accolfe ap prefio 
gran numero di guafiatori, ftj dt muratori, pofi all’or 

dine in fine tutto quello che Himo poterli efier necefiario 
in cotal guerra-, O* ben munito, (fi ordinato il tuttofi par 
tì d’Erzjrum, (fi in capo d'otto giorni giu? fi alle rouine 
dì Cbars, doue fra li pajcoli, & la copia di biade, di fi-ut- 
ti, (fi dell' acque fi fermò. Ma fiopraprefio da larghi fima 
pioggia, che rouinofamente cadendo formaua larghi, & 
torrenti, (fi congionta con turbini, & impetuofì<-uentì, 
fihiantaua le tende, (fi fitceua danno àgli huomini, & à 
gli armenti, fu necefitato trattener fi in quel luoco per tre 
contino ui giorni, con qualche difagio, per lo quale molti s' 
infermarono, & furono astretti abbandonar l’ efier cito . 
*Z)/ Chars fi leuò con tutte le genti non impedite da mala - 
tie, (fi prefi alloggiamento la fera fitto alcuni monti, bo- 
ra nominati Chìelder, baletg (per parer mio ) del Periar- 
dos & perche "haueua prefintito, che Sofiìani erano alla 
campagna, per far fico battaglia, (fi efiendo di già oltre 
gli amici confini, cofi da Solimano, nella pace con Ta?nas, 
flabilìti, (fi come difipra dicemmo ) dubitando che potè fi 
fiero incontrar lui in luoco doue meno efiogli a fi et t afe ì fi- 
mo bene nélt àttendarfì aficurar ( efier cito in fito doues 
potefie fioprtr gli altri, ne efier improuifimente affralito: 
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3 o Della Guerra di Perda. 

Egli adunque fi pofe al piano, (jjf ordino, che 73eyran 
73 affa et Erftrum occupaffe njn colle che li flaua alla de - 
sira, ftj Dreuù Bafia di Caraemìt pigliale un altro col- 
le, che li fi ergeua alla finì lira, & con quefìi Ofman 13 a fi; 
fa, CMahamet Baffo., Mutafsade Bafia, al! bora 'ventu- 
rieri, con molti altri così fìipendiati dal. Re, come gente di 
*ventura,fopra li detti colli sattendajfero, ftj in talguh 
fa quafì facendo due corna, o due ale all' effer cito, fenTjs 
ch’egli, dalli due colli coperto, poteffe effer ueduto da’ ne- 
mici, fcoprifjero la uenuta di ciaf uno . CM a mentre t ut- 
te quelle cofie con tanti apparecchi militari, furono fitte 
da Amurat, il nuouo Re di IPerfia, eh a pena era fermato 
nel Regno, moffo dalla fma di. tanti moumenti, rifolfe dì 
mandar genti contra T urchi per dfefa de fuoi flati, 0 t f 
contento per all bora andar dtffimulando i celati odij, che 
portaua ad alcuno di quelli Capitani di Terfa, Qf di 
Georgia, & dimofirare con qualche apparente maniera 
et effer riconciliato con quelli, fenzg lì quali non fi potè uà 
prometter forma alcuna d’eff 'ercito, b di difefa s 0 4 con-» 
tutto il fcompìglio, nel quale era pollo quel Regno, con-» 
tanti difordini, ne” quali erano caduti li Sultani, (cf la 
plebe, cofi pur operò, che fu da’ Capitani di grido prefa la 
protettione dell honore, (fif del Regno fuo . Eletto adun- 
que p «jt- Generale dì quella ffeditìone Tocomac Sultan, 
Chan 0 Gouernatore di Hfeiuan, fidato molto celebre 
(fif molto ben noto à Turchi per l ambafciarie ch’ei fece-» 
più fate à Seiino, 0* ad cAmurat, ftfi giudicato nella-» 
Iferfia dì molta uirtù ; gli impofe, che ragunate genti 
dall' A trop atta , dalla CMedia maggiore, (fjf dalli luochi 

uicini 
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f vicini a T urchi, in quel numero che potefie maggiore^, 
cer coffe modo di vietar ad effi l'adito nella Geòrgia, (§f 
nella Media nAtropatia . fofi furono mandati editti & 
commandamenti per le cittadi del r Regno, ftj principal- 
mente in <iAmadan, in Genge, in T aurù, in Najfiuan, 
in SMarant, in cstrdouil, in Soffian, in Carachach, in 
Turcoman, in Giauat , & in molte altre di quéi (ff di là 
da Cafbin, accioche tutti li Cban, Sultani, & tutta la 
militia fé ne r venefie pronta àfcguiri giufli commandi del 
nuouo Generale . u . Vennero molti obe dienti al grido del 
Re, ma molti parimente non fimoffero, oHinati ne Ili com- 
mofì tumulti, & foSpettofì d'inopinati mali , la onde 
re Ho efo "Re molto J contento , (tf molto f dolfe di queHe 
prime difòbedien^e de fudditi, chiaro conobbe quanto 
per lui migliore fora la pace f£j la quiete con *Amurat$ era 
nondimeno nece (sarto prender al meglio che fi poteffe que- 
lla dife fa, & compiacendo à fudditi Georgiani, che con 
tAmbafiatori mandati particolarmente da ‘Dautchan , 
(gr con tante preghiere , ciò ricercauano, fruire alt honor 
proprio, <ty* alla fucceffione di Emir Hamze fuo maggior 
figliuolo . fon tutti quelli pochi adunque ch'amici del giu- 
Ho erano concorfi à queHe parti, ( che piu non furono di 
n ventimila ) Spedì Tocomac per lo fine fudetto, jferando 
che forfè Eeffercito nemico, nel quale r vdtua nonefier in 
per fona il Re, potefie effer tale, che non fife cofa impojfi- 
bile con queHe /quadre opprimerlo in fiti angufli, doue la 
moltitudine fuole efier più di confu (ione & d'intrico, che 
di aiuto alcuno . Erano li ventimila tutti caualieri ar- 
mati dii femitarra, & d'arco, con qualche archibugio an- 
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chora , fé) (quello che fuole molto feruire queHa natione) 
rvefliti d'arme molto fine , & di molto buona tempra,ma 
J opra tutto animofi & rifi lutti fatti ancho piu arditi 

dalla 'virtù, fé) dal calore del loro Capitano . Jguefli 
adunque con tutte le prò ui fiorii neeejf arie per e viuere , & 
per combattere, tenuta la firada diTaurù, fé) di Cen - 
ge, ^vennero alla 'volta di Cbars, per douegiahaueuano 
bauuto auifo ejferfi incarni nato t ef eretto nemico . £ rano 
^ià arri nati prejfo à Chielder <vna giornata, quando rifol 
fero di mandar 'veloci & fidate fjàe, perche loro ripor- 
tajfero certa noua dell arme, della conditione, (efr del nu- 
mero de foldati Turcbefchi; le quali gi un/èro cb’ erano 
Turchi fu l' accampar fi coperti dalli due colli, /òpra i quar 
li sperano già attendati li due Ti affa Beyr an, & Dreuù, 
con le dette genti . Videro le Terfiane [pie all'alto /e_* 
fquadre Turcbefcbe, fé) fi diedero à credere, cbenon.ci 
fojfero altre bande che quelle, che fopra li due eminenti 
colli fi feopriuanoi di che con ogni maggior 'velocità ne_> 
riportarono la noua à T ocomac, ilquale di già con ogni fitto 
agio baueua da lunge feguite efie amiche Spie.* . lntefa 
che Tocomac hebbe la cofioro relatìone, conforme à quella 
prima impresone, che fino da Cafbin portaua del numero 
delle nemiche fchiere s forfè anchora dandofi à credere, che 
fe bene fife per'vfcir da confini maggior ejfercito, egli 
all' bora potejfe efier à Chars, (frfoficro qucHefole bande 
mandate manti per (coprir il paefe, renduto anìmofo, fé) 
incauto dal troppo defìderio di gloria, fi rfiolfe d' andar ad 
a (aitar lì, & nel feoprir che fece delli padiglioni nemici, 
fi confirmo nel primo parere , $ nella relatìone delle fine, 

fé) con-y 
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{gf con tanto maggior fiducia svenne alt affatto . éMa 
Beyran , & 1 Dreuis fubito che dal colle fcoperfiro P orfa- 
ni al piano svenir alla loro <-uolta s fe Un pieni d'ardire li 
conobbero nondimeno confidati nel nafcoBo ficcorfi dell'a- 
mico ef fcrcito, con preHezgjt montati i caualli , corfero ad 
incontrarli , ftfi nelle nominate pianure , fìtto Chteldcr , 
in bora ch'era già pajfxto mezo giorno, attaccarono una 
pinguino fa battaglia 3 nella quale in fine fette Sangiac- 
chi T urchi morti cader ono con grandijfimo numero di 
fidati 3 cefi fiipendiati, come uenturìcri , fin za eh' an- 
chora fì-a Perfiani fi fiopriffe rnanifefio danno 3 anzf que- 
Bi piu O* piu uniti 3 caldi 3 gfi infianguinati nella batta- 
glia, feguiuano una felice & fortunata uittoria 3 quan- 
do Mufiaffà Generale, che del tutto era auifato 3 (fif era 
fiato Attendendo che s'at tace offe ben folta la pugna 3 (tfi 
fi ficejfe maggiore la mifihia 3 accioche tanto piu difir di- 
nata fi rcndcjfe la fuga de nemici, uedendo,che di già 
piu non poteuano le fue genti foBennere la furia delle ne- 
miche ire 3 qua fi folgore , 0 terremoto fi moffe , (fif con 
quel grido, & con quelle uociferationi, che ne gli affiliti, 
per terrore de IT inimico, cofiurnan i Turchi, con precipi - 
t io, fòlle uato tutto l efferato, cor fe ad urtar i nemici, in 
foccorf de fuoi , O* rinouo con maggior crudeltà la ffia- 
uentofa battaglia _» . Sofiennero i Perfiani intrepidamen 
te l’inaspettato, (gfi terribile affialto, (gfr u e derido fi pro- 
pinquiffima hoggimai la notte , piu toBo che tore una-» 
ignominiofa, mortai rotta, con inefplicabili fegnidi 
ualore, in quel poco tempo che hebbero di luce, mifihìo- 
rono uaria & molta ucci filone, fino che fuor iti dalle-» 
fir genti tenebre , fi rif fièro di ritir arfi nel men danno fi 
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modo, che per loro pofibil foffL> . Oton potè, nè s’arri- 
fchiò piu Mufiaffa di figuir quelli, ma, fu afiretto dalla 
notte ritornar fene alli padiglioni >• & da Perjìani furono 
Fpeditìcon diligenza h uomini àcauallo per Casbin al Re, 
a lui dando auifo della fuccejfa battaglia, (fif del grande 
efferato T urchefo , di tutto quello che difiègnauano 

di fiere per danneggiar lo >• & da Tur chiù Muflajfa (che 
pure baucua Ff editi corrieri ad Amurat) furono appre- 
fentate cinquemila tcFle, ch'ai colore , (efr al fembiante_> 
della fàccia, & alla barba bajfa,fi conobbero Ter fané , 
& tremila Ter fini ’viut . Si rallegro SM uFìaJfa della 
'-vittoria , (fi per dimoFlrarla maggiore ( cof cercando 
di coprire li proprij danni in quella hauuti, (fi '-volendo 
render queir effito più atro , e funeflo , acciò riufitjff» 
maggiore lo Fpauento della firma, che di ciò potejfe giun- 
gere à nemici) fece fubito da buFìi troncar le teFle à quel- 
li tremila eh’ erano fati r viuiìnanti di lui condotti , & 
nefando arte di terrore affatto nuoua , ordinò , che di tut- 
te quelle teFle foffe formato <vn baFìione in quelle campa- 
gne, con f et t acolo borri bile fi inufitato . In quefo gior- 
no, nel quale attendeua il Capitano T ureo ad opera tan- 
to barbara , e crudele, li giunfero alcuni huomini di Ma- 
nucchiar minor figliuolo della uedoua Georgiana, nomi- 
nata Dedefmit , i quali, introdotti fiotto il padiglione, li 
differo, come con gratta fua'veniua effo Manucchiar lo- 
ro Signore à falutarlo, & ad offerirfegli per obediente , 
& per deuotoi alla qual noua raddoppiando CMuFlaffa 
l allegrerà, ordinò , che tutti li Rafia, (fi capi dell' efièr- 
cito do ue (fero con fi tenne pompa, con trombe, tamburi , 
rimbombi d'artiglieria, fi con tutti gli altri maggiori 
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fiegni di magnifico & lieto riceuimento andar ad incon- 
trar il detto ^Manucchiar, (§f accompagnarlo manti di 
lui, fi come fecero, ch'incontratolo con fingolari fiegni et ho- 
nore, lo guidorono con infinito fieguìto fiotto il padiglione 
maggiore di Mufiaffa, ilquale fece anch' egli fiire •un'al- 
tra fialua d artigliala, O* d'archibugiaria, tifi replicare 
li Strepiti di trombe, & di tamburi. Scefi Manucchiar il 
cauallo , (fif (fie ben non molenda) mi de lo frano & nuo- 
uo edificio di / efebi pallidi (tfi fizgj, & pensò quello che 
meramente era fieguìto, il che poi di paffio in pajfio il mede- 
fimo Mufiaffa liberamente gli efiofi 3 con tutto quefio , 
egli prima di tutte le co fie, fatta debita riueren^a al detto 
Mufiaffa, (g l p di' ordine fiuo fie duto fieli à lato , appr e fin- 
tatili quei doni che la regione fua poteuaapportare,fiecelt 
fiapere, come egli, per la fi ima che ficeua del malore T ur- 
chefico ,fiempre era fiato deuoto della cafia Ottomana, & 
sì come haueua piu fiate defiderato di fender le fincolta- 
di, e la mita in fieruitio fiuo, così all' bora mojfio da que- 
fio fiuo antico de fiderio, tratto dalla noua fama di quello 
mittoriofio immenfio ejfiercito, incitato da mna parti - 
colar cupidità eC apprender l'arte della fiaticofia & dura 
mìlitia da lui Capitano, (fif maftro di Capitani , piu che 
mai li prometteua ogni deuotione, & ogni feruitui egli 

fiefiò, che copi non haueua piu cara della mita, offertila 
la mita propria in fiuo fieruitio , la quale defideraua efificr- 
citare ne Ili rifichi delle battaglie, fitto li me filli fiuoi,fia 
fioldati (fi guerrieri dì grido 3 (èff però lo pregaua che il 
tutto accettaffie per nome d'tAmurat, di cui prometteua 
cffcr perfimpre obedicntifiimo majfiallo . 'fijpigliò M u- 
fiaffia tutto il ragionamento di c Manucchiar , & mofira- 
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foli dimouc quell’ acceruo di tette, mof Ir ateli le fquadre, 
le arme, le proutfioni da guerra , li dijfe, che sì come tutte 
quelle forze erano concejjìone di Dioiche fempre hauea fl- 
uoriti i giufììpenjieri de’ Regi Ottomani (audacia pur trop 
po sfienata) onde hoggimai fgnoreggiauano con flupore dì 
tutto il mondo, al mondo tutto s così egli haueua eletta la 
miglior par te, à ucnirfène all’ bora (che prima pero farebbe 
fato tanto meglio) à donar (1,0* fottoponerf ali obedien\a 
del fio Re. Et quanto alfuo uoler ejfer à lu± compagno nel 
le fatiche militari, egli molto f compiace uà della Jìia uenu 
ta 3 fg) li prometteua ogni buon trattamento 3 & fedele cu 
fio dia y (ff in tanto , in cambio delli doni da lui por fatili 3 lo 
njesìì d’ una uefie dorata 3 (gff bonorollo con una maz^a,0 > 
rvn feudo ricamato di J malto O* di oro s non permettendo 
che mai dal fio padiglione fi ftoslaffe yfenza feguito difuo't 
Jcktauu Ma accioche da cofe incognite 3 (fif da principe non 
intefiy non uadt 'manti quefio mio tejfimento d’Hifioria, on 
de ne Ili piu nuoui ftj importanti fuccejfi, quelli che la legge 
ranno habbino à de fiderare di conofcere le genti 3 i fiti, le 
cittadiy i fiumi 3 i monti 3 le contee 3 i ducati 3 i Regni 3 (fif 

le Prouincie ; farà bene in libro di finto dichiarare chi fia- 
no quefii nemici de T tirchi à quali fi fk que fi a guerra, fri 
uendo quali 3 quante forze habbino 3 che Regno pojfe da- 

vo, quali Prouincie habbiam foggette 3 che culto, ò religio - 
nCycbe forte digouerno, quali arme, quali modi di combat 
tere, qual maniera di far ejfer citi , che rendita , che (j>efh y 
O in fine tutto ciò che di loro può ejfer necejfario à conofie 
re , quindi pajfando poi , con maggior chiarezza, alla conti- 
vo ita t ione della inter mcjfii HiHoria . 
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A c Q^v E éMahamet, ò come altri 
dicono ^Alabomet 3 tic iranno della 
a falute s 93. 0 come altri 
s 6 7 . di zAb dalla figliuolo di *Ab- 
del Mutale p 3 ch’hebbe rei»' altro fi- 
gliuolo detto zAbtitalep, ebe fu pa- 
dre d'*Aly 3 tutti fi-a Arabi di bafi 
fifitma ftj poue ri fiima fior funai & ejfendo flato con grati 
fina <-uenturx eletto in marito da Cadige , 0 come altri la Cadile mo. 
nominano hfadige donna di nobil fiirpe 3 di notabil 

rìccbe^zjt $ & di lei bauendo bauuta Fattime figliuola , 
che fu poi moglie et Aly fndcttOi ejfendo egli andato nel- 
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l'Egitto con ricche merci, & impor tantiffimo ne gotto, furti 
minifiratoli dàlia, moglie, ambitiofi dtfipere molte cofe > 
& di fe condare lainclinatìone,che li par e ua di fe ritiriti 
fe fleffo , a cofe di grido, <-volfi grettamente praticare con 
Sergio all bora fuggitiuo di Chrifiìanità,da cui intenden- 
do molti gran particolari del facro tef amento, li quali ini- 
quamente •vogliendo nell animo, {per aua poter per la mol- 
ta auttorita che di già egli baueua acqui fiata apprejfo è 
popoli con le fortunate nozge, far credere alla rootga plebe 
della propria fu a per fona > entro in penfi 'ero, ò pure fi con- 
fermo nella federata opinione di poter fi <~vfurpare il no- 
me di Profeta , (tfi di Diurno* La onde, aiutato da mat- 
uagi empi h uomini, cominciò à dar fama di miracolo fi y 
di fituorito da Dio, introducendo la nuuola che fal- 
fifiimamente Sergio, e gli altri iniqui fautori della fede- 
rati fiima bugia riferiuano lui coprire contino uament e_» 
& oltre la nuuola mofìrando al mondo •una fimulata afìi 
nen^a, •rana finta fiolit udine, <vn ambitiofi diffrev&e 
dell Immane ricchezze, (&f introducendo certe mentite^ 
orationi , & alcune fai fi •vìfìtationi d^vn Angelo , 
in fine quei tanto bugiardi , O* tanto enormi miracoli * 
*D alle quali cofi tutte fittofi credere dalle 'volubili genti y 
per deuoto , per Santo, per Profeta ,fittomìfi ( aiutato 
pure dalla temporale auttorita acquifiatafi con le ricchezr 
%e> (jfi col patentato della moglie) ad '■una federata legge 
quelle mifire genti ; & fi a gli altri ordini immondi ftfi 
mgiufir de' quali fi <-vede afperfi l’ Alcorano, (ff gli altri 
libri della perfida inucntioneffingclart fimo fu quello che 
•rri pofe del modo dorare , honefiando tutte le fuefcclera- 
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■gmì con mna forte cC orationech'hauefe riguardo à quella 
mmtà di Dio 3 la quale all borale genti riuolte àgli Idoli 
à bugiardi mosìri poco intendeua _* - Volle che t ora - 
itone fojfe quefla -» . fn nome di Dio pio ftjmtf ricor dto- 
fo t fia lodato il Signor de i mondi 3 il pietofo 3 il mifricor- 
diof y Signor del dì del giudicio, à te noi fer utamo, da te 
appettiamo l’aiuto, moHraci la mia diritta, quella che bai 
* dimostrata à Profeti , non quella percagicn della quale fi 
corr occiato con i catti ui~ Amen-». Et molle che fojfe det- 
ta cinque fate al giorno , nell aurora,à mez^o dì,à mefpe- 
ro,à fra,& à due bore di notte, {Jf che nel dirla fojfe 
ojferuato,cheil Pachi, cioè colui che ha carico delle cerimo- 
nie , mn poco anteriore à gli altri, tutti or dinati in fhie - 
ra, dejfe à tutti il modo & la moce dell orare ,non fio ab- 
■bajfandop con la faccia fno in terra, {tj di nouo ergendof, 
ma anchora cantando & mocij'erandoluimedefmo,fcen 
do à tutti coffre in mn tempo ftejfo. Era Mah amet colui 
che douunque p trouaua faceua l’officio del Pachi, £ 7 - di 
Mahamet rapprefentanti erano tutti coloro che in altri luo 
chi ordinauano l'oratione, differenti pero da Mahamet , 
eh’ egli era primo non folo nella Mofchea,maancho nel fo- 
ro, fi che haueua l’auttorità ftj temporale & Spirituale 
inpeme (come noi dire fimo) fe pero è lecito applicare à fan 
to fzge £ 7 * impure infiitutionije monde (gjf pie moci ch’ai 
la fntifpma & purijfma noHra fede fono proprie . Et gli 
altri erano ben nella Mofhea primi, ma pero obediuano 
al Gouernatore £ 7 * al Reloros onde hoggidìsoltre il Re,il 
Bajfa, ftj il Sangiacco che fno li capi temporali del foro , 
ci fono li Muftì, Pachi, £ 7 * pmtli che fno li capi nella Mo- 
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febea 3 &* nella legge.» . fon quelli maluagi inflittiti crc- 
fetuto in nome di pigiente 3 ftj di ‘Profeta, firdtdo e> li- 
bidinofo, perfuafe alla moglie Cadige, da cui haueua ha - 
uuto ogni grandezza, che per commandamento di Dio 3 li 
fojfe necefiario maritarfi con altre otto donne ì r volcndo con 
preteflo di ordine diuino cofl fatiare le i forche ' voglie fue. 
Gliconcejfe la credula moglie quanto egli àleichiefe, (fif 
con profane noTge fatto gli immondi fuoi dtfìderij con altre * 
otto 0 mogli 3 0 concubine 3 tra le quali furono di maggior 
conto z/lifle figliuola d’tAbubacher, Ofefa figliuola et Ci- 
mar, & Fara figliuola dOttoman, colmerà de ’ quali tati 
to maggiormente ajficuro Caut tonta temporale fopra le 
genti 3 ftj radico piu fialdamente la fua inuentione . Ma fi 
condujfe pur in fine nel? anno 63.0 come altri 6 0 . della 
fua età alT ultimo termine della 'vita 3 hauendo regnato 
intorno ad anni 30.0 come altri 'vogliono 2 s .(ff mentre 
era infermo , accioche non ficejj'afie dalla perfida inflit utio- 
ne 3 Od particolarmente non fi lafciaffe di orare 3 or dinò 3 che 
Abubacher fuo fecondo fuocero 3 in fua 'vece, tenefie il pri- 
mo luoco nella Mofibea della Mecca. Fu con filentiofe ben 
con merauiglia , t olerata queHa determinatione di Maha- 
met , 0r particolarmente tAly , ftj fuoi parenti hebbero 
gran dolore di tal nouità , parendo loro che ad Aly nepote, 
ftj genero di CMahamct douejje toccare la fucccjjìone} pur 
efiercitò Abubacher finza che à lui fife fitta conte fa la ot- 
tenuta dignità fino à che morto Mahamct, Aly & parcn 
ti fuoi non piu hauendo timore del filfo 'Profeta e Finito, 
fc apertamente fi lafciaro intendere di 'voler la debita di- 
gnità} ftj parue che à quefle prime dimande fife da Abu- 
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bacher ceduta, la fucceffione, motivando di farlo piu àgra- 
tificatione delie parti che ricercauano Aly come piu degno , 
non filo per la propinquità del [angue , maancbora perla 
difpofiezga del corpo, & per lo ualore nelle armi, cbe per- 
che hauejfe animo di cedere ad altri l'honore che à lui da 
JMabamet era Hato conceduto . «5 Ma battendo dipoi in - 
trinfecamente faputele '-voglie de alcuni piu potenti, eh ' 
erano, che non fi douefie egli per cafo alcuno [fogliare di 
queli'honore, comincio are fifter e fiopertamentc ad aAly, 
ftj ad ufare non fola delie ragioni, ma delia forza anchora , 
fi che fi confermo nella fucceffione , la quale per non man- 
dar in di fiondo la format a fetta , Aly tolerò meglio ebepo- 
te, fe bene infine abbandonato da' fuoiproprij fautori, in 
premio di quella fua toleran^a re fio con la moglie Fattime 
poi ancho priuo dogm fi fianca dal zio lafciata loro, r vfan 
do zAbubacher per ragione di tal fua tirannia, cbe à quel 
medefmo deue toccare l’ ber edita delle ricchezze, à cui toc 
ca il carico delia legge , (ff della fapienzas & che effendo 
egli giudicato il legittimo ber ede della fapienza, deue an- 
cho ber editar e le ricchezze, quafi per inflituto lafciando à 
popoli eh’ <-vn Profeta non può diuidere la robba dalle di- 
gnitari, & dalie fetenze, ma chiunque è lafciatoherededi 
fapienza, fi deue ancho intender ber ede di robba. *7) alche 
fu prefa occafone d’ alcuni fauij di quel tempo di compor 
libri ne’ quali f di [fu tana s’ un Profeta può bauer autto- 
rità di far nana Slefj'a per fona ber e de di dottrina , di 

ricchezza-* . %lif]è nondimeno tanto tempo Aly che '-vi- 
de la morte delli fuoi anteccffori, cAbubacher , Omar , & 
Ottoman, (ffr dopo la co foro morte anch’egli in fine fuccefie 
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nella, dignità fin all' bora da coloro r vfiur fatali, per confir- 
uatione della quale fu necejfitato di <-venir à battaglia con 
éMaui S ignor di Damafio, di cui con molta gloria egli re- 
tto ‘vittoriofi , g/ efferato dipoi femore con gran fina lo- 
de quella dignità . Morì poi anchoalla fine Aly con que - 
fio grido , che dopo di fi lofio di magnanimo 3 di prode , 
di giuSto , in Cafe luoco r vicino à Babilonia due giornate, 
doue furono con lui fepolti due fiuoi figliuoli, nominati 
l<~vno Hajfan , ftj l'altro OJfain, & ne' fucceffori fu fiem- 
pre egualmente offeruato quanto Mabamet haueuaimpo- 
tto come per legge che offeruar fi douejfiì (fip tutto thè l’O- 
riente [offe diufo in diuerfi Potenze, & in r varie Signo- 
rie di molti , conformemente pero in tutti fu mantenuta la 
fuperttitione Mahometana, fienosa che ofiiJma,o folle ua - • 
itone, o difior dia importante s'njdijfe fi a quei popoli s (g) 
già con ogni difuguaglianzp. de r Dominij duraua ancho- 
r a eguale quetta opinione, quando impenfiatamente, fgl 
fuori d ogni credere di tutti, nacque runa fuperttitione 
negli animi di alcuni ^Mahomet ani, che in pochi anni difi 
fi minata per tutta l'Afa, ridujfe à conte fa (fip à guerra 
quelle nationi,ebe, prima nanite con la Mahometana in- 
iroduttione, pareuano piu che amiche & concordi . Fu di 
tanta nouità auttore Sexchiuni, o per piu difiint amente 
esprimerlo Siec Giunet, il quale fiotto nome di Sofi, fg) di 
Siec, cioè di fipiente , (ff di autt or di religione, anzi con 
pret e fio di fiantità, comincio à perfiuadere alle genti per na- 
tura ‘‘volubili e> fuperttitiofi, che quelli tre primi fiuc- 
c effori di Mahamet fìjfero ingiusti fg) iniqui njfurpatori 
della dignità, (gfi che Aly modefio &giutto fiolo doueua 
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ejfer chiamato legittimo fuccejfore, (gf filo meritati* d'efi 
fer inuocato in aiuto nelle or ationi, & che Jìdoueua con 
ogni pojfibil modo refìituir gli honori ad cAly polendoli d 
quelli tre primi, cornea perfine meramente dannate 
in tutto reprobe . _* . r Prouò con molti argomenti la fua in- 
uentione Giunet, & in fine la perfuafi a molti , che pron- 
ti cominciarono d feguir lui come capo ftfi fondatore d’ una 
cofinoua ueritàs onde di ordine delnouo maeftro tutti con- 
formemente bufarono quefio modo d’orare l _* . Sian male- 
detti Abubacher 3 Ornar, (ff Ottoman , & Iddio fìa cle- 
mente ad Aly , & ref i contento di lui . Hi) a quefia inuen- 
tione impoi cominciò ad ejfer in gran credito la fi poli ur a di 
Aly , de fuoi figli in Cafe , O* cominciarono li figuaci 

della noua fuperftitione d •nifitare ogni anno quefio fipol- 
cro, nel modo perapunto che T urchi r vifitano quello delli 
tre primi fuccejfori . aAn?J li mede fimi Re ‘'Perfiani co- 
fi umauano di incoronar fi con l’andar in Cafe à cinger fi la 
ffada, micino d ‘babilonia, come habbiam detto, doue da 
indi impoi fioleua fitrrefidenzjt quel loro gran C alfe, che 
teneua qua fi di zAly rapprefentante il primo luoco del loro 
firdido (èfr dannato facer dotto - Nelche par mi bene auer- 
tire , che fiilfo è fiato, & è quel rumore netquale s’ha di- 
uulgato , che li fiegi Perfiani fkceuano in babilonia co- 
tali cerimonie ì & la cagione della filfitd nafie, perche e fi 
fendo Cafe rìcino d 'Babilonia, come habbiam detto, (fif 
ejfendo luoco picciolo, £ 7 * che più tofio hebbe fempre del- 
la n villa , che del C afelio, ò della Città, hanno le genti det- 
to tutte quelle co fi cofiumarfi in Babilonia Città tanto fit- 
mofa, non altrimenti di quello che fcriue S trabone efer 
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fucccffo della rotta ch’hebbe ‘Dario nella quale egli perdi 
l'Imperio, la qual rotta, fe bene fu alla diletta nominata 
Causamela , cioè cafa di c amelo , nondimeno (df gli frit- 
toti & i popoli difjcro tal rotta effer fguita ad Ar bella cit 
tà cof celebre -vicina al detto luoco di Gaugamela; dalchc 
co fi incidentemente none fuori di propofto auert'rre an- 
chora quanto s'ingannino coloro che credono zAr bella effer 
bora Taurù , manifefì amente dicendo S trabone, eli Ar bel- 
la giaceua nel paefe di Babilonia, che è l’ Affi ria, S chiaro 
fapendofi T auris efer nel paefe de Medi . Hord con tale 
breue narratane fatta difipra, parmi che manifefì amente 
Ji cono fa hauer errato il G ionio, mentre fr tue ejfer nata 
in Per fa la fuperfìitione Perfana nel tempo fìefo nel qua 
le nella Lem ugna f dijfcmino !’ herefa di Lutero, mcn 

tre della Perfana dif or dia fauttore Ar ducile detto an- 
cho Aidere, (come diremo) per fioche, e nel tempo, e nell' in 
uentore manfeSlamente s'inganna : nel tempo 'veramen- 
te, hauendo bauuta origine prima della publicat ione del- 
l ber e fa L ut er aria : nell inuentore parimente, ejfendo fla- 
to diffeminatore non Ardue Ile, (come egli dice) maGiu- 
net Siec, detto ancho il Sofi , come fa poco diremo. Turchi 
intanto per qucfla nouità credendoficjfì fólta Q) di buo- 
na opinione, s'hanno chiamati flmpre Sunni, cioè di buo- 
nafede i & all’incontro hanno nominati Perfani Raf- 
di, cioè di fede fifa, fèl preuaricatori, fio perche hanno 
deuiato da quei primi fucce fori di l Mahamet Abubacher , 
Omar, O* Ottoman, ch’ejji filmano legittimi hcredi della 
prima dignità . flfofl nacque la fuperfìitione ‘Perfana, 
non, come alcuni vogliono, nella varia wterpretationcj 

del- 
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dell zAlcor ano, nè meno nell e/fequire la legge et A lys im- 
peroebe quanto allsAlcorano tutù ad r un modo mede fimo 
lefpongonos & quanto ad Aly, egli non formo mai legge 
alcuna, ma ben confirmo quella che trouò già ordinata da 
Mahamet conico loro legislatore ,• oltre che T urchi hanno 
in riueren^a Aly infieme con li tre cAbubacher, Omar, 
Qd Ottoman , come quello che pur fu [ucce fior e aneli egli à 
<^M aliarne ti ma Per fi ani fi bene adorano Aly, non filo pe- 
rò non hanno in rìuerenza quelli altri, ma li maledicono , 
(fi gli odiano come empi, & dannati . Furono poi li Per- 
miani nominati Chefilbas, per lo figno rofio che nel capo por 
tano , per linftitutione che fu di ciò fitta da Arduelle li- 
mato molta fantoi ilqual nome fi confirmò nella fuccejfione 
etlfmahcl, che rinouò il nome di So fi, eh 1 era flato da Giu- 
net prima meritato per la inuention della fupcr flit ione da 
lui difieminatas cofi portando fino à nofiri ficoli fi d popoli 
delt «Afta il nome de* So fi, i quali già furo con tante altre 
nationi /aggiogati dalle forze d Alejfandroi fkmofi anti- 
camente (fi crediamo à JtKCurfioJ per le gioie, per le bel- 
lezgf de ' corpi, ftj per t eccellenza de cani . fD i tal nome 
di Sofi, & di Sofito potre/fimo dire molti particolari, fi 
' non temejjimo di par tir fi dalla propofìa materia, e perciò 
diferendoli ad altre occafioni, ci bafiarà di replicare , 
diligentemente auertire , che fi a Terfiani il primo che me- 
rita fie tal nome fu Giunet , ìlquale per bauer ritrouata 
quefla cofi fignalata difior dia, acquifiò tlnome non filo di 
Stec, ma and or a di Sofi, fi bene non confi guì quello di 
Saba, Od ciò per bauer atte fio piu alle cofi appartenenti al- 
la dottrina, ($j àgli fiudij, che alt arme, dr’ alrcgnare. j». 
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sAd imitaùone di citi fucceffero li tre altri , che pur solfe- 
rò ejfer chiamati col nome di Siec, ma non di Sofì 3 fino che 
a quefìi fiuccefie Ifinahel, che [prezzato li nome di Siec fu 
chiamato Saha , cioè Re, <gjf ch’aggrandì in modo i termi- 
ni del Regno, che per cagion di lui à pena al dì et hoggi fi 
pojfono creder per <-vere l’oppreffiont di quelle ‘Prouincie . 
Et in quefio pur ancho fi conofce hauer prefò errore il Gio- 
uio 3 mentre n vuole che Ifinahel primo di tutti i Re Per fla- 
vi meritafie quefio nome di Sofi 3 percioche più tofio rinouò 
nella fua per fina quefio nome 3 1 olendolo da Giunet primo 
auttore della dannata fiupcr flittene , che lo bauefie egli fola 
di tutti primo . Fu adunque la ‘Perfiana fuperflìtione 
primieramente introdotta da Siec Giunet Soft, poi confer- 
uata da Siec Seder din, Ufi dopo da Siec Giunet fecondo , 
poi da Siec Aider 3 detto dal Giouio zArduelle, & in fine 
in modo aggrandita da Ifinahel Saha 3 ftj Sofì 3 che fitto il 
coflui Imperio parue la Perfia emula della gloria di Ciro , 
& di ‘Dario . r PafSc dopo la morte d Ifinahel in T amas 3 
il quale con minor felicità del padre regno , recando dan- 
neggiato più '-volte da Solimano 3 & dopo Tamas cade in 
tAider e fecondo 3 che per bore 3 & giorni fidamente 3 con il 
modo che fi dice nell’ Hi fioria , regnò 3 (jfi dipoi in Ifinahel 
che di grandtffimi danni empì tutte le cittadi del Regno 3 
in fine nel prefinte Re piu di tutti sfortunato 3 (gip in- 
felice ,• Qd sì come da Giunet 3 per ejfer fiato egli il fondato- 
re dtquefla fitta, furinouato il nome de’ Sofiti, come in 
per fina filmata neramente prudente {tfi fanìa, già pcrmol 
ti fiecoli ffento nell’Afta 3 & ne gli altri fueceff ori fuoi Sca- 
der din Giunet fecondo, (éjf Aidere Sifiopi 3 effindo quelli 
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contenti del filo nome diSiec, così nella, fior gente gloria 
d lfmahel fu rmouato, come in per fona che balena tanto 
IfatiofamenU dittati 1 confini del Regno, ch<spareua che 
qua fi di nodo l’hàMcfiè fondato,' fi riconfirmòj 1/engendofi 
poi ne fucce/firifùoì, T am as, Aidere, 1/mabel (fif SMa- 
bamety iquali depotto il nome di Soffi, c> di S/ec, hanno 
ritenuto il fio titolo di Saba-*. Tal nacque^accrebbe-, 
(tfl decimò il flegno de Perfiani feguaci della difordiau », 
della fùperttitione nella fifa legge di < Mahamet . 
J?)uali fofero le cagioni per le quali in cof poco l/a t io di 
tempo cominci offe à declinare <z>n Regno cof famof, (èfr 
cof temuto , f diranno piu à baffo , e fendo bora bene dife- 
guire la narratione delle piu importanti cof, incomincian- 
do dalla Geografia et efo T{egno, nella quale èneceffario 
caminar con molto riguardo, accioche nè cof ampli rappre- 
fntiamo i confini fuoi, come già fiotto lfmahel fi ^videro, 
nè minori di quello fi ritrouorono quando furo mofife que- 
fiarmes . ‘Perciocbe aggrandì lfmahel in talguifa i ter- 
mini di quello Imperio con la nona fuper f ittone , che non 
fio gli baueua dittefi per Leuante oltre l <sAria, (jef per 
Mezzogiorno fpra il mare Eritreo nel fino Per fico, ma per 
Ponente anebora , refe fi tributarij i Georgiani , fggiogati 
gli Armeni, i Mefopotami, i Tabi Ioni, (gjf AJfiri, minac- 
ciaua di douer fignoreggiare fino ne' confini dell’ Europa. 
SM a non durò lungo tempo quefa cosìfegnalata felicità, 
perciocbe (gl/ egli medefimo ne fu dtf acetato da' piu poten- 
ti, (%/ dopo la morte fua, Tamas in modo retto anguttiato 
fino ne' piu r ipofi luocbi dello flato, che poca fitica è refiata 
a’ Scrittori di rapprefen tare grand ampiezza di cotali re- 
liquie. j. 





i<i 1* 
• i/O 


Mutarne» del . 
lo Uato di Per 
fia. 






j'by Gqpgfe 


Aquilone del 
Regno Perita 

DO. 


Occidétc del 
Regno . 


Auftralc del 
Regno . 


4* Della Guerra dì'PerTuu 

liquie , percioche priui della 'Ritbynia, della <7iiefipota- 
mìa, de IT Armenia, deli 3 Ajjìria , hanno à pena potuto rite- 
nere le genti Georgiane, (jfi Atropatene dioro de uotione, 
& ejjì medesimi fuggendo gli oltraggi T urebefibi, hanno 
hauuto di gratta trasportar la R cgal fi dia d C afbin, abban 
donando Tauris antica Reggia non filo di queflì, ma d’al- 
tri piu antichi 'Regi di- quelle Prouincie. u . Poiìpofla 
adunque quella prima felicità, & ampiezza di quefio Re- 
gno, la cut memoria ad altro non ci può fruire fi non d 
deplorare <~una tanta caduta , ftj ad infignarci, che non fi 
dobbiamo confidar mai troppo in quefle mondane ricche 
Zf, ne infuperbire nella grande auttoritd di commandare; 
pigliandolo fiato di quefio Regno, da quel tempo nel quale 
s’ha dato principio d quefla guerra, diciamo che dalla par- 
te diTramontana, cominciando dall’ultimo Oriente del 
mar di Tlaccu, cofleggiando tutto quel mare, (fif indi 

entrando nel Seruan, ftj nella Georgia fino d Mengrelli, 
& piu d baffi fino d Charx nelle campagne fitto i Per lardi 
monti, detti Chielder, doue anchor a s’addita ilcafleUo , 
pur de cagion de confini, detto Childerum , fi defiriue quan 
to da quel lato pofiedono Perfiani. 'Da quefii confini tir an 
do <~vna linea per Leuante, fjtfi quella riuogliendo fiopr a il 
lago ASlamar, (fif /òpra Coy alle campagne Caldarane,<Pr 
di là portando ejfa linea r verfi Mezogiorno d Salmas cit- 
tà, fjtfi piu ad alto njerfio Sercful fino alla foce dell Eu- 
frate, fi chiude tutto il Ponente di quello Regno . 'Dalla 
foce del detto fiume doue e la B affiora, conteggiando tutto 
quel tratto di mare fino alli montiTechifnandan, & più 
r verfo Leuante al Regno di Candahar, pur ancho firr an- 
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dofi quitti quejlo giro, fi figura tutto l'sAufirale del pre- 
finte Imperio . fi cui Leu ante poi r viene ad ejfir com- 
pre fio fi‘A li confini di Coraffan, (fif de Ut Tartari lefielbas 
della città di S amarcante, nellaparte Orientale del C a filo 
mar e-» . Jl cerchio fi ose de grande, & molto importan- 
te , in luì refian comprefe molte Prouincie fiimofi non 

filo ne’ tempi nofirì , ma anchora & molto piu in quelli de 
gli antichi s per cioche nel Ponente, fi chiude con la Geor- 
gia parte della T urcomania , (^T del Cuffefians nelt Aqui- 
lone, la Seruania, il paefi di Gheilan,ftfi di Mafiindran ; 
nel Leuante, Candahar, Corajfan, & Heris (èfr nell' Au- 
strale tutto il Regno di Fars, metropoli di cui è S ir a s, con 
la Caramania defèrta. O^el centro di qtiefio cerchio r vi fio 
no le terre dì Casbin , di Cajfian, (ff d’HìFJahan . T alche 
dominaua nel princìpio di quefla guerra il Per fi ano Re 
tutte quelle Prouincie i Georgia già lberia , Seruania-» 
già eAtropatia, Taurù col fiuo territorio , già Chiediti 
grande, Gheilangià Gely , Mafiandran già Hircanias O* 
più à dentro la Parthia , l' Aria, Candahar cioè Peripani- 
fi, Far fi già Perfia, ftj parte del Cujfefiangià Affina-» . 
T ut te quefie Prouincie già foggio gate da Macedoni , da' 
Greci, da' Barbari, difirutte da tanti mutamenti de 
Stati, (fif da tanti furori d efferati, hanno ancho perduti 
gli antichi nomi, & <■ variamente fino Fiate chiamate, fe- 
condo la fiuella delle genti } per quanto ragioneuolmentc fi 
può congetturare, uer amente fino le fipr anarrate, de qua 
li non ha mancato l Annanìa, la felice memoria di c Pio 1 1. 
il Negro Zlenetiano, & alcuni altri Geografi moderni 
firiuer molte cefi più tofio fiauolofieche r vere , ad imitatio- 
v r D ne-i 
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ne di coloro che furono tanto riprefì da S trabone ,& da 
m T uci di de, e perciò noi lafitando il pericolo della bugia , 

, * j* declinando per bora l'H ifloria delle cofe naturali , meraui 

ghofie, (gfr poetiche 3 ( che pur ancho delle poetiche nè Hata 
fatta la particolar Geografia dal Daneo ) diremo filo di 
quelle cofe le quali ci ponno fruire à conofier lo flato , O* 
la conditione di queflo Regno . hfebbe T amas, & cofi la- 
fiio il regno ad Ifmahel, per cagion di cui furono moffe que 
fi’ arme, LXX. gouerni titolati di Sultani * Chanci- 
che in tutto C Imperio fuo egli teneua LXX. città di sì 
i fatta conditione che meritauano r vn Gouernatore di tal di 

gnità, laquale (come nella dichiaratione de nomi diremo ) 
è la medefima che è appreffo T urchi di Baffi . Quali mo 
foffero quefle, farebbe co fa molto difficile per apunto faper- 
Cittadì ifer lo, pur ne babbi amo fapute alcune ,delle quali forfè le pritt 
Regno de Per eran0 Sumachi , Sechi , Eres 3 Seruan, c Derbent y 
Caracach, zArdoud, Taurii, Reiuan, Gcnge, Hilfahan, 
tMafandran, Gheilan , Heri, Cajfam, Siras, Starabat y 
Chilmifnar , Candahar ,lefid , Sapanec , Sultania, Bar - 
go,Cum 3 Coran 3 Seua 3 Cafbin, (fif altre ,le quali tutte han 
no giuri fdittione fiopra molte calle Ila, & r ville d’onde fi 
cauano le genti da guerra-» . Hilfahan filo ha al fuogo- 
uerno do de ci Sultani : Cafbin tre, (s 3 il Re: Heri tre an- 
chor egli,& Abas Mirice : Candahar tre, (fi Ruflan Mi 
rizg . hlor di tutti quelli luochi farne efquifita Geogra- 
fia, dicendo i monti, i fiumi, le campagne , le dittante, le 
fituatìonì, l’ altezze del polo, ftj li tanti particolari, non 
faria imprefa perle forze noflre,fi non njoleffimo inferir 
molte bugie, (come han fitto tanti altri Scrittorifonde noto 
Cy* cjfendo 
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tjfendo penetrate le arme del T ureo in quelle parti , nè in 
ejfe ejfendo figuita co fa che ricerchi Tina co tal diligenza , 
ci baflarà fio quel poco che habbiam con le occafoni d'A- 
bat Mirtee, (fi delti T ur comuni tocco nedHifloria, & ri 
uolti alla Georgia , al Seruan, ftj alla Media grande , con 
parte dell' Armenia, sfaremo diligenza maggiore , come 
à punto il bifigno ricerca , & l'infirmationi hauute ci 
feruono . E' adunque la Georgia quella Prouincia , che 
anticamente fu chiamata lberìa , che per Occidente termi- 
na con la Cole bidè, hoggi detta Mengrel/iai per Oriente 
conia xl Media sAtropatia, hoggi chiamata (come già di- 
cemmo) Seruam per Settentrione con l'Albania, bora no- 
minata Zuiriaj & per Auflro con la maggior cAr menta, 
bora detta T urcomania,di cui ancho ne occupa parte f che 
& libertà 3 e parte dell Armenia è compre fa fitto queflo 
nomedi Georgia . Ella è perla maggior fua parte mon- 
tuofa , piena di bofehi 3 di balzp, (fi di rouine, & ha ab- 
bondanza di fife 3 difrutti, di fiere , & di falconi. E' ba- 
gnata da molti fiumi fimofi fino al tempo di Strabono , 
ma principalmente dal Ciro, ch'à lei apre il fino , fgj dal- 
lArajfe contiguo . Vfafie queflo fiume Araffe nel monte 
Tauro, in quella parte oue s additati Periardo, dal tato 
del monte nAbo , fior rendo per Oriente fino a i confini 

di Seruan, fi riuolge <x>erfo Occidente peri affretto di Set 
tentrione, doue fi congionge con il Ciro, (gf dipoi paffa ad 
tArt affata città d Armeni, dirimpetto al luoco pur fi- 
mofi in quefia guerra, detto Reiuan, & bagnando l'Ar- 
menia, abbuffando filler fio la pianura Ar affina, (chefir- 
fi e la campagna detta Guidar una) fi njàà fiancare nel 
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mar CaTfio, bora detto di Corazziti di Baccu, di qua 
per Aujìro lafitando l'Armenia, Gr di li per Settentrio- 
ne la Seruania, di cui la prima città e la tanto in quefio li- 
bro fimo fi €res, come à fuo loco fi dirà. E fiume affiti prò 
fondo, <$f largo, mane tempi prefinti non contiene però 
quelle merauifiie che di lui Herodoto firme , come ancho 
è molto difficile ad intendere ciò che GfiCurtio fcriue del 
fiuocorfio , & tanto meno s intende quello ha firitto Na- 
' dal de Conti nella fiua HiHoria . CNjfice parimente il Ci- 
ro nel mede fimo monte Tauro , pur nell' Armenia , & 
fendendo nelle campagne, (èfi pianure Georgiane, carica- 
tofi, & fitto/ ben graffi d'altri fiumi, fi congfionge con 
l'Araffe, & fiocca aneli egli nel C affi io mar e_* . Jgueflo 
paefiani bora chiamano Semel loro linguaggio , O* Tur- 
chi Chiun & quell' altro le medefime genti nominano 
conformemente zAraffe . fin quella parte doue s interna 
fra la Media Atropatia , $ l'Armenia t Araffie, riceue 
infie diuerfi fiumi, che nafiono da quei monti della detta 
regione zArmena,fia quali fimo fio in quefia Hi Bona e il 
Canac , che formando quafi -vna peninfiula di quà dalla 
città d'Eres, s'unifie in r vn Alueo con l zAraffe , come 
nel luoco fuo fi dirà . E' habitat a quefia Prouincia da di- 
uerfi Conti, Duchi , tifi Signori, cofi nella parte piu pia- 
na, ds* coltiuata, come nella piu incult a, & montuofia ; (ff 
quefli habitatori fino per la maggior parte ChriBiani, ofi- 
firuanti però di riti, Gf di ficifini Grechi, forti, (tfi robu- 
sti di compleffione , O* tenaci nelT opinioni . Li principali 
• Potentati di quella Prouincia (oltre molti altri che go- 
dono Contee, & diuerfi poderi) fono la Vedoua con li 
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fuoi figliuoli IManucchiar, tAleffandro : i figli già di 

Lauaffab, nominati Dauid , Simon e : Leuentogli, da, 

paefani nomato Schender , da no Ari anchor egli Alcffan- 
dro , ma però per fipranome detto Alagno : Giufiuf già 
figlio di Goti: il secchio Sabamal,dicui facemmo men- 
tane quando di f opra firiuemmo la morte d’eAidere : 
il fi Ho è Bajfiaccbiuc . Pfa Sabamal lo Hato fi a il terri- 
torio di S ir uan,& di lAleJfitndro, piu toHo di natione_j 
tAlano , ebe lberò, O 4 ha njn figliuolo, ebe poi li fiuccejfe \ 
quando da Ofinan Baffa li fu tolta la -vita, per lo /coper- 
to tradimento, di cui fi dirà à fiuo loco . hi abita queHi. 
•uri inculto (èjf alto monte, nominato da T urebi Brus, la 
cui cima è refi dalle perpetue neui biancheggiante, & ca- 
nuta s è di fide per elettione Soffiano ,fi ben per natura 
Georgiano, & è pouero di danaro, ma però r valorofio nel 
r vibrar l'bafia , (£/ nel filettare -, poebe città, an%i jun 
luoco degno di nome di città egli pojfide, ma certe coltel- 
la, (efr alcune burniti 'ville , & fittogiace à lui gente tut- 
ta filuaggia, & dedita alle rapine, (jfi alla fuga . Giu z 
fife 'veramente di filo, di nat ione, & di fede Georgia- 
no, fi bene quanto alla fede, abbandonando in tutto il no- 
me di Cbriìlo, ridotto n volontariamente à T urebi, cangiò 
la Greca fede in •vna.fia le fieleraìe empia . Irla la fiua 
Reggia Cori, ebe tiene il territorio fuo per Ponente, con- 
fine con Baffaccbiuc da coHui diuifo dal lago d'EJficcbia , 
O 4 per Leuante col contado di Derbent . Questi 'vedu- 
to fi ridotto in angufio da Ofman Baffa da queHa parte , 
(tfi dalla banda diTefìis da tutto l efferato, rifilfi alla fi- 
ne render fi à T urebi, fi cerne opportunamentefi narrerà . 
„ v *D 3 - Leu» 
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La rvc dotta ha hora il figlio nominato Manucchiar il mi- 
nore , quello di cui detto habbiamo ejfer < venuto à prefiar 
obedienza à Mufiaffa , (tj l'altro nominato Aleffàndro , 
il maggiore , di cui fi dirà à balìanza quando fi deferì ue- 
rà la mifiria fua _» . Ella regge molte calle Ha, hauendo 
però pollo in poffiffo quefio fuo maggior figliuolo ,(fif àlui 
lafiiata E r v ni iter fai cura de Ho. fiato, la quale poi fiaudo- 
lentemente le fu leuata da Amurat 3 & dal fiateUo Ca- 
nticchiar . Eia il fitto territorio in confine di Chars , per 
Occidente , O* per Oriente lo fiato de Ut fiateUi Simone y 
ftj Dauid 3 fi/ e bagnato da r z, m fiume detto da Turchi 
Chiur 3 che forfè può effier qualche ramo del Ciro. La Reg- 
gia di quello dominio è Altunchala 3 cofi detto in T urche- 
fio,cb’in nofiro linguaggio direbbefi CalìeUo (toro > oltre 
quello Hjè Chfia, pur luoco commodo , CiE ragguardeuo- 
le, & C aracbaia, cofi chiamato da Turchi 3 che da noi fi 
chiamaria CalìeHo 0 fi uro, e nero s (fi/ altre giurifdittio - 
ni, cofi di rutile, come di cafieUa, ma però daUa parte 

di Tefiis, f£) daUa parte di Chars è cinta effia Reggia dal- 
E afirezge del Ver tardo, IsE dal T horror e di den fi fiimi bo- 
fchi atti al T infidie, per ogni riffetto dannofifiimi à gli 

efferati > g/ efjo Altunchala giace nel mezp quafi mae- 
fireuolmente dfefi daUa natura . . Seguono caminando 
aierfi Leuante,piu follo ned Armenia che ned Iberìa y 
i luochi già di Lauafiap, hora deUi due fiateUi Dauid, (fi/ 
Simone, del paterno <~ualore , & del paterno fiato, per na- 
tura, & per njirtìi ber e di, fi bene fi fino abbruttati poi 
1 Enjna fiordìdezjja de Ha mutatione della fede, per cut s'è 
ofiuratala fama loro, per altro degna di loda fi/ princi- 
palmente _* 
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palmenti quella di Simone, che perla fiien^a militare , 
ftfi per r crudi tione nelle enfi della poefia , & della filofo- 
fia, meritò la grati a, la familiarità d’ifmabel , di Tu- 

rno* figliuolo, nella fua catti uità in Per fio, di che à fuo 
tempo fi dirà . zMa qual r virtù poteua ejfere in loro lu- 
cida, che non reflaffe ofiurata dal fallo da ambi commefi 
fio, che fu cagione, che t remo, (fif t altro refi affi priuo non 
filo delle facoltà, dello flato, O* dell'honore , ma lafiiaf 
fi affatto il fanti fiimo, & gloriofifpmo nome di Chriflo ì 
* Tercioche morto ileommune loro padre Lauaffap , il qua- 
le lafcTo per tefiamento fuo fuccefforenel Regno S imene, 
non filo per eh' era maggiore di età , ma anebora perche 
molto piu del fratello r valeua , effo Dauid, intolerante,0* 
difprczgatore di quefia fucceffione, auido di gloria, & di 
dominio, cominciò à cercare di fcacciar Simone dello fiato , 
(df di arri uar e con tarmi, ftfi conia forcati doueil •-vo- 
lere del padre, & le leggi della natura non lo haueuano 
potuto condurrei . 'fidottofi adunque alla campagna, 
feguitato da gente cupida di nouità , (fg piu amica delle 
fiditioni, (tfi de tumulti, che delle otiofe paci, (fif di tran- 
quilli r ipofi, cominciò à dar di piglio à quelle rendite ch’an 
nualmente il fratello affettaua dalli luochi giuflamente 
à lui fiottopofli, conuertendo in fuo •zfi tutto quello, che 
dì tal conto poteua inboneflamentc r vfurparfi , con 
quefle rapine, hauendo modo di far fi tanto maggiormente 
gratili fidati fuoi figuaci , accrebbe in sì fitta guì fa le 
fue fquadre, che diuenuto formidabile in tutta la Geor- 
gia, daua gran timore al fratello Simone, il quale cono - 
f iuta ch’bebbe la cofiui maligna, federata intentio- 
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ne , non bruendo altro modo da mantener (t ,ricorfi per 
aiuto àTamaa Re di Perfia, Qj à lui fatto fiapereil bifb- 
gno fino, chi e fi foccorfo . DCon fu punto tardo T am.is à 
gratificar Simone, ma fediti quattromila buomini à ca- 
uallo, fiotto il gouerno d'vn fino Capitano , lo mando nella 
Georgia , con ordine che douejfie pigliar viuo Dauid, 
condurlo in Pcrfia 3 quando pero non voi effe, mutando 
religione 3 ejfier pofioin fiato 3 come fino legittimo fuddito, 
gnor nuuru y non />/« libero tributario, come era . , che co fi elegendoejfio 
& fi Ci t'erfia- fa fare , li commando che pafiafiè fiopra Simone, & non 
-,i mutando lui fiede 3 lo leuafife, & iti fina vece <~vi j odi tut fi- 

fe Dauid 5 fie Simone fojfie anchor egli pronto a far ri 
medefimo 3 lo fiicejfecofi porre in eJfecutione 3 & lo confir - 
mafie nel pofiejfio, conducendo Dauid (come detto babbia- 
mo) à Casbins . tAndò il Capitano Per fi ano nella Geor- 
gia, (dpifièn^a ftrepìto d'arme, (tfi indugio, prefi Dauid, 
à nome di Tamas fieceli il narrato protetto, al quatta 
egli fiubito confientì , mutando religione , & cambiando 
con la circoncifione il finto battefimo , cofi facendo empia- 
mente di fie volontario dono al fklfio Mahantet , rinon- 
ciando (che pur à fi riderlo pone finpore, ftfi ffiauento) al 
Saluator del mondo . Tafiò poi il Perfiàno Duce fiòpra 
Simone, & gli difie, come à fiua gratificatone era ve- 
nuto nella Georgia 3 per commandamento di T ama s , (tfi 
che quanto egli baueua à lui richietto era fieguito, fat- 
to prigione il fratello fino nemico, ma che pero egli non 
penfiafie poter efier poffejforc di quel Regno, fiotto la pro- 
tezione di Tarn as, fi non cangi affé fede, ftj diuenifie ofi 
fieruante di quel mede fimo Profeta , (fi di quella legge di 
. • ' cui era 
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cui era campione il Re T amns, però fi rifolueffe, altri- 

menti fina Po fio nel luoco fuoii patella "Dauid, che gii 
prontamente haueua eletta quella parte. tanfi Simone 

amaramente il pilo del fratello, &• piu che inai fi abile, (fi 
toftantc nel fanti (fimo nome di Chrifio, cefe il Regno mon- 
dano, per non perder lo /prato Regno celefte, (fi di Re fu 
ptto prigione, tradito da quelli me de fimi, eh’ egli haueua 
chiamati per difenfori . Sufurrate che belle ‘Dautchan , 
(Itoracofi nominato, di "Dauid, che prima fi nominò) con 
la bocca immonda, le befiemie fimiliari à Perfiani , circon- 
cifio 3 & defìtto con habito "Barbaro, fu per nome di T a- 
mas con flit ulto non piu Re, òstica, ma Clan di Tefiù , 
(fi di tutti li luochi che fi diranno , O* il pouero Simone 
fu condotto à T amas, dal quale, per molte mfian'ze ,che gli 
f opero fitte perche diuenijfe Per fìano, non fu mai fmojfo 
dalle radici della natiuafede, onde fu mandato nella roc- 
ca di Cahaca, nella quale r viueua rilegato Ifinahel di T a- 
mas figliuolo, che poi fu Re, (come s’ha fritto) egli fi 

contentò <~viuer piu tofìo nelle temporali prigioni, che can- 
giando laprima fede di Chrisìo, (iti cui però egli <~viucua 
con feifìna) preparar ft perpetue càter.t, (fi cieca, & eter- 
na cattiuità nell’inferno . "Da tal fuccejjo di Simone» fi 
potrà fitcìlmente imparare quanto fia pericolofi il condur 
"Barbari nelh propri) liuti per diffefa , òper aiuto, chiaro 
• vedendofi , che non e co fa piu dubbia, piu incerta, (efr 
piu empia, che la fède, ò le promefie di quelli, & che per 
fogliar altri delh flati, audacijfimamente ardi fono ogni 
federato misfatto. (Ma feguendo la deferìttione delli luo- 
chi già del padre di quefli due infclicijfimi bere di, dieta - 


jà CU 


UkV 

tu 

«otri 
>1 % 


iif3cS 

IX. 9 *hx 
r «?0 4 


A li erti mento 
à non fi fidar 
delie promcf- 
fc,o dclli aiu- 
ti dc‘ Barbari. 


Promette de 
Barbari falla- 
ci. 


Luochi (og- 
getti à Teflis. 


Valli èe ftret- 
te aperture <f 
monti, doue è 
Tomaoi*. 


Bofchi & fo- 
retto antiche 
& ofeurifli- 

mc. 


Patti di/Hdlif 
fimi. 


5 8 Della Guerra di Perfia^ 

mo, che le città /ottopode prmcipalmente fono Teflis , Lo- 
ry, Tornanti, Chieres, Giurgi Chala, ($f altre molte ca- 
stella, ttd 'villaggi. Ma fu Reggia di tutte femprc T ’eflù, 
(gr apprejfo di lei fl • vedono hoggidì li fepolchri delli T(e- 
gi di quefla parte della Georgia. É luoco forte di fìto, ba- 
gnato da <vn fiumkcllo, che fendendo da certi 'vicini 
monti 3 irriga queflo lato, entra nel propinquo Arajfc, 

fjpj quello fiumicello Turchi chiamano Chiur , credendo- 
li forfè che pojfi ejfer qualche ramo del fiume Ciro irriga- 
tore di quefia Regione. ‘Dalla parte dell' Armenia <ver- 
f il lato Auftrale 3 doue e T omanù 3 fono angufltjflme aper- 
ture de monti, (èfr profondarne 'valli, nelle quali il fu- 
detto fiume *Ar afe conrapidijfìme riuolte profondandoli 
con le molte cadute, (cip precipiti ’j, fa fajfiajjorda , (tj col 
ragirarfi empetuofa mente, annega & rapife chiunque 
precipitato dalle fomitadi de gli angutti 'varchi polli fo- 
pra monti, rouinando mifer amente cade. S opra de’ mon- 
ti poi, dal lato dell' anguìlo 'varco fudettoyfirgonoofcu- 
rtjfimibofihi, ftj frette antichijfime, di cerri, (èjf di pi- 
ni, doue t horror e dell'ombra, (tj il filentio interrot- 
to, fio fluente , o dal fufurro de' •venti , b dal grido 
di qualche fera, rende Ipauento a' peregrini. Dalla u» 
parte d Occidente poi ha i dijficilijfimi pajfi delle balrjL» 
del Deriardo, il quale, & quetti confini , (fp quelli 
della •vedoua rende pericolofijfimi , ftj pieni di mille di- 
fagii & quindi ItAraJfe anchora nelle bajfe, & profon- 
de •valli, con torti giri, rende ad ognuno angufltjfimo, &* 
dannofijfimo paffaggio . Dal lato di Borea finte l aflrcT^ 
\e, Qd lo fqualore del Caucafo , & da quella parte non 

poteuano 


. Libro Secondo. * 59 

potentino Turchi hauer entrata in quella Regione prima 
che ficeffero ? ac qui fio della città di Derbent j di modo 
che da quefii tre lati, onde poteuano gli Ottomani aprir fi 
firada in quel paefi, cioè di Coleo, del 'Veri ardo, ér del - 
ttArmenia, la natura quafi prefaga di quella calamitofit 
tempefla del furore Tur che fio, fupplendo per fua beni- 
gnità alli mancamenti de gli art'ificij delle genti ignare 
del mondo del fonder artigliane, dell' ufi eC altre fimi- 

li machine, difendeua il paefi dalle nationì firanìcres , 
*Z>/ quelli fretti di Georgia, fi come delle nominate. 
quattro entrate, par mi che fkc effe chiara mentione S tra- 
bone nel libro 11. doue ancho firtjfe bauerfi Pompeio, Cs* 
Canidio fruiti di quelle due aperture per penetrare con 
gli efierciti in quella Prouincia _» . IMa nella prefinte 
guerra hanno T urchi in un mede fimo tempo cerco di oc- 
cuparle tutte quattro 5 per la uia di Coleo mandando nel 
mar maggiore armata alla foce del fiume Fafiss per lo la- 
to de gli Albani, conducendo Abdtlchirai Tartaro in Sir- 
uan, ftj per quefii due Hr etti poimouendo tutto C effer- 
ato, come à fuoi luochi firìueremo. (faminando ucrfi 
Tramontana di quà dal lago et Efiecchia (che forfè è la pa 
lude Licnitide) ritrouafi TSaffacchiuc città, con alcune 
altre cafiella, (fif città à Bajfacchiuc, Signore cofi nomi- 
nato, già molto tempo fuddite . . Quefii fempre fu piu 
di tutti ruflico & inculto, (tfi come colui cb’è piu difiofio 
dalle uie ordinarie, per le quali ha fitto camino il T ur- 
chefiho ejfercito, ha fimpre fintito minor diflurbo degli 
altrii & in tante perturbationi, fiatanti mouimentt 

uìcinì, ritirato ne 1 forti fitti dalla natura, fiden- 
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do quafi à Spettacolo, c fiato à mirar gli auenimentì di 
q netta guerra: r ipofòche finta alcun dulia egli non go- 
de ua fi' Tartari non baue fiero mancato delle promeffe fat- 
te ad «Amurat , battendo tal mancamento conte fe ad Ofi 
man lì afa ìmprefe importanti , (fif acquisii fingo lari, in 
quelle r vicinanze . 'Di Leueht poi il figlio detto da pae - 
fimi Schender, O 4 da noi Alefiandro, da coloro fiopr ano- 
minato Magno, fratello dì fife, ha lo Slato fitto fra Re/uan, 
ftfi S ir uan, fuori di Tornanti, piu tofio (auengadio chefir 
annoucrato fi-a Georgiani ) fìtuato nella maggior «Arme- 
nia in confine dell’ «Atroparia, che nella 1 berta s & quelli 
invece d’arme, badi continouo adoperatili preghi, & 
li preferiti, ftj come quello chepiu di tutti era c Sfotto al 
p affiggi o per Sir uan, (fif r vicinò à ReJuan, tò* àTefift, 
ficoperto parimente al furore Serpano, non ha fatto di 
meno di flar bene con Turchi , & con li ricchi, &) ampli 
doni, in mevg dell’arme , (gfr delle fiamme > nelli maggio- 
ri incendi) della guerra, conferuarfi intatto dalf arrnu, 
egualmente nemiche, & amiche . bla la Reggia fua Za- 
ghen, feconda di fete, ha Grin, ftfi altri villaggi, (ffr ca- 
fiella, & auanga, hoggidì tutti li Georgiani di ricche tr 
Kg, (tj di danaro, fi come anchora gode maggior tran- 
quillità. Fu già deditiffimo della corona di 'Serpa, m<t 
da che Tamas cerco, con ingiuSlo modo, di priuar lui di 
fiato, & in fua '•vece fuflituirci fife fiuo fratello, che fiat - 
tofìTerfiano, datofià Tamas, ftfi à Satanafio, qucfìo 
fiopr a tutte le cnfie del mondo, empio, de fidcrauaì comin- 
ciò à fidar fi poco degli aiuti 7>crfiani, & fàtto in fefìcfio 
ancipite, (gjf neutrale, àfeguir l’arme delinei tori, & 

obedirc-* 
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eoe dir e alT infegne, fg) al nome de’ piu potenti.' Cojì bo- 
ra flà la C eorgix _* . Ma il paefe di Siruan che ntl Po- 
nente fi congtonge con quella Prouincia 3 di cui e bene fir 
breue ragionamento 3 ha ancbor egli dal lato dt ''Borea gli 
*Albani 3 O* piu /òpra alcuni T art ari erranti 3 'vaga- 

bonda detti Pericorfchi 3 fia il Caucafo 3 & la Volga 3 onde 
forfè ej/ì T artari fono compre fi fìtto li ZJolcenfi; (gfi dal 
lato fuo di Leu ante ha il lago 3 (fe cofì con Policlete fi dette 
dire ) ò il mare (come gli altri lo nominano ) di foratemi 
Cff dalla parte di Mezzogiorno l\ Armenia s (efr più r verfì 
l’Auflro 3 & njerfìo Sirocco la Media maggiore. Metro- 
poli di Seruan è Sumachia 3 che fi a Derbent , fgj Eres fi 
njede fituata 3 & come Derbent fi fi firada à Scythi 3 cofi 
Eres fi fi. 'via ad Armenti (fif a Medi per entrar nel con 
tado della detta città. Era tutta t A trop atta fìottopofla 
al Per fiano Re, & era di lui ojferuante 3 à ciò indotta già 
da cAider 3 (éfi dipoi da Ifmahel Safi 3 fe non che la gente di 
*Derbent pareua che amajfe per (ordinario più la filma di 
T ùrchiy che l gouerno del fuo natiuo Trencipe 3 così an- 
chora adherendo all’antica religione che fcojfe cAider 3 & 
fuuertì l/mahel. Fecondo è il paefe tutto 3 ftj bagnato dal 
t Arafie 3 (efi dal Ciro , con altri fiumi fino appreffo gli anti- 
chi fimofii & Eres principalmente daua molta copia di 
quelle Jet e fiottili bianche 3 'volgarmente da mercatanti 
chiamate Mamodee 3 delle quali al dì d’hoggì pur minima 
quantità non fi <vcde 3 cofi comportando le rouine feguite 
in quel paefì . _» . T eneua in Derbent 3 ftj in Eres il Per - 
fiano Re 3 dopo che <vtfu da Ifmahel difcacciato il partico- 
lar Signore 3 alcuni Couernatori con titolo di Sultan , (fif 
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nella città di Sumachia r vno pur Gouernatore con titolo 
Sechi città di di Cban 3 al quale , ftj Sechi 3 & altre città foggetteà 
quella giurifdittione 3 ohe dittano . SM a r Derbent 3 come 
habbiam fritto 3 sì come fu t ultima città di quello lato, 
che fojfe foggiogata dal Sofi 3 (fif piu di tutte fece refìfien - 
Za à riceuer la fuperllitione de Soffi 3 ò Chefelbas 3 onde 
fotto di lei <~vi reìio morto <tAider 3 così (auengadio che al- 
c > la fine da loro r vinta ) è fiata però fimpre piu affettionata 

!;;; . à quella prima opinione che in lei era quando la Mahome- 

tana legge non haueua anchora fentito feifina de Soffiarti s. 
onde non <-vide l bora di riceuer ui i Capitani Tur chi 3 O* 
leuarfi da ogni obedien^a di Chefelbas . Fra Seruan } (tf 
Caracadb. Tauris fi 'vide fituato il paefe di Caracach, fecondo 

' ricco di biade 3 (èfr et animali 3 & molto commodo per li pa- 
• foli de gli armenti 3 in fìto non molto e ffo fio à rv enti 3 per 

efier piu follo h umile che eie uato 3 ma però piaceuole 3 ftfi 
temperato > & egli pare che tal paefe fàccia da queflo lato 
i confini fagli Atropa teni } & i Medi } à quali rimane la 
Oroote mon città di T auris pofia alle radici del monte Or onte 3 che pur , 
Tauro Mon- fecondo S trabone, è por clone del Tauro} di quefia città 
*'• habbiam detto à bafianza nelt Hifioria 3 (fif molto piu nel- 

la Lettera che in gufa d’ Appendice kabbiamo aggiunta 
* nella fine dell òper a , à chiarella dell opinion nofira 3 intor 

no alla ricognitione di quello luoco 3 la lettura della quale 
chiarifie forfè dillintamente la Geografia di quelli paefi. 
Ffora noi pigliando come meta ò punto nel cerchio la città 
di Taurù 3 harremo ancho perogetto in tutte le confiderà - 
tioniche quìbreuiffimamente faremo. tA Tauris adun- 
que tutti coloro che partendofi da Van 3 ò dal Lago di Va- 
llate 
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finn fanno 'viaggio 'ver fola Media , arri nano eoi carni- viario i 
nar fempre per Leuante, ò Greco Leuante, & fanno ca- vIU.” ^ 
mino di noue giornate, ò itti intorno , pajfando Coy, Me- 
rcnt 3 & Soffiam quella fu la ftrada che è Hata te- 
nuta da Ofman Hafia, Cr Ferat Haffa quando fono . !r:r 
andati coni' e f eretto a quella città 3 tiJ che tenne anchora 
t&Angiolello quando fu in Perfidi come apprejfo il 7 \a- 
mufio fi legge chiaro . Oltre diqueHa •via, <-vè quella 
di T{eiuan, dal qual luoco caminando con ' vna linea. ^ Viario i 

quaft per Leuante 3 paffato Naffiuan, (f/f Chiulfkl r vi ^ a n ur ' 5 aRci 
s’arriua nello {fatto di noue 3 ò diece giornate ordinarie da 
fimi era (tj pereto Ferat Ha fa la prima fiata.chefu Ge- 
nerale la tentò 3 cominciando da Reiuan che riduffe in for- 
tezza . Sopra Naffìuan 3 Chi ul fai ritrouafi Seruan, Naffiuan , at 

' il paefe di Caracach 3 che ( lon so fe fa il c vero ) dicono skiS' * * 

bora il Turco andar roborando con forti , & J aggiogando 
nell incominciato modo . 'Da T auris <verfi> OHro Libec - 
chio fi ritroua Salma* 3 per Oftro Siras nella Ter fa, & Salma»* 
per Sbocco Casbin, da T auris lontano otto in noue gior- 
nate, come dice il Barbaro , & l’cAngiolello, con le cittadì 
che fi fiapongono da noi àbaflanzjt nominate nelTHiHo- 
ria, ctihora qui non faremo à repetere. Diu uerfò Leuan 
te fi troua Cajfitn 3 (gfr piu oltre tìiffahan ^ventiquattro 
giornate da T auris lontano . Succede Heri 3 Qd Caravan . ..*> 

con li lefilbas tanto infeHt già ad lfinahel , che da Seiino , 
per cagione di queHi 3 fi* rotto 3 & r vinto . fT^elT Armenia Armenia 
grande fino alquanti laghi, de quali il maggiore, fecondo g hi. u °' a * 
S trabone, è il éMartiano, detto da paefani ASÌamar, Marciano la- 
da noi Mar di VaHan. Dopò qucHo cè t tAraffèno, detto 8 °* 
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T offrite, & Toeti che romj>e, & Braccia le r vefìì, come 
fenue S trabone, (èfr per queflo fiume trapafia il Tigri 
con tanta velocità che non me fola punto le fue acque con 
quelle del lago . Sopra il lago cA fi amar fi 'vedono /e_* 
campagne Caldarane famofe per le battaglie fi a Seiino , 
& Ifmahel. éMa per non fiar a replicare cofe da noi, 
da altri firitte in altre occa foni, farà bene de fenderei 
à quelli particolari , che come non fimo anchora fiati così 
per appunto deficrittì da alcuno, ch'io fappìa, così poffino 
darci maggior cognitìone de quelli Imperio . Siede in Ca- 
Jbin il loro profano facer dote detto éMufìaed Dtni, cioè 
capo della legge , eh’ è come il HMufti de T urchi, (fi nelle 
altre cittadi figgette fino li proprij capi à queflo primo 
obedienti, i quali pero non fino eletti, o /cacciati à libito 
di quel primo facer dote, come fino li Vefiouì, (fi 'Tre- 
lati dal Santiffimo nofiro Pontefice r vero Vicario di Dio , 
Pa flore della Santa fattholica Cbiefi ,• ma dal mede- 
fimo ‘Re , il quale ( come habbiam detto ) deueria ejfer 
egli non filo Re , ma anchora facerdote,ficome era *Aly, 
SMahameti ma però per minor affare, ve fi gratta ad 
altri, co fi dtuidendo il carico ,• nelle proprie rifilutioni nel- 
le quali fi tratti della legge , e> della loro oftinata fede , ri- 
mettendoli à cotali perfine . Sotto li JMufiaed Dini fi- 
no li Calife, che fino quelli che 'veramente inter uengono 
àgli officij quotidiani nelle Mo febee -, (fi il primo di queftì 
Calife è quello che pone in tefla il corno al fe quando fe- 
de la prima fiatai cerimonia che fi fi bora in Cafiìn,per 
ejfer ‘vietato da T urchi il firlo in Cafc 'vicino à Tabi- 
Ionia, doue già (come habbiam fritto ) fi cingeuano U 
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ffada li Re Perfiditi . jQuei tre Sultani che pedono in 
Casbin di getter di gouerno di tutto l'Imperio, hdtttto di- 
pinti carichi ; l'~vno ha cura della militia di tutto il Re- 
gno ; li due altri di rifiotere l’entrate tutte , tenerne 

diligente conto} & quefii due fi chiamano piu tofìo T efo- 
r ieri 3 che Turchi dicono Deftar dar 3 che altro . tAppreffo 
quefii in Casbin pedono li due gran Cancellieri , che ‘Per- 
miani chiamano CMordar, ch’hanno cura di fcriuer tutti 
gli ordini, i commandamenti , le lettere ch’occorrono 
per lo gouerno del Regno , runo di quefii ha il bollo 3 1 al- 
tro la penn.u» . Siede ancho in Casbin il magi firato de' 
Giudici 3 comprefo in due 3 che T urchi chiamano Caddi 3 
de’ quali in Confiantinopoli fi cofiumano tre, come ancho è 
maggiore il numero de' Sultani di quelli di Casbin (g^r 
quefii due Giudici rifondono, & danno le /intende nelle 
occorrente delle controuerfie 3 & delle liti ciuilis pere io- 
che delle criminali efii non hanno altra a ut ferità fenon 
formar t ejfitme de tefiimonij, (èfr farne dechiaratione, che 
dicono Sigili il qual Sigil poi danno nelle mani al Sultan 
Gouernatore della città 3 0 deli Imperio, & egli ne fa-» 
quella effecutione che fi cofiuma _» . <tA fimiglian^a della 
città Reggia, tengono ancho le altre citt adì quefii me de fi- 
mi magi firati , tutti pero à libito del Re di ffofìi, perciò - 
che ancho in quelle , oltre il Chan, ò Sultan , oltre ilMu- 
fiaed Tàmi, fjr il Calife,fono li Caddi, li < 31 lordar , 
li Deftar dar i , che fanno in quei priuati gouerni tanto à 
punto quanto coloro fanno di tutto lo flato . Jduefìa è 
adunque la fèrie delli gouerni del Regno : Saba , Miri- 
vi tsr Mirice, Chan Qs 3 Sultan , éMordar , Tàeftar- 
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dar, Caddi ', MuHaed Diai , Calif<L * . Tiene poi il 7{e 
alla cuHodia della porta del Regio ’Tala^zp alcuni ordini 
de fidati , il piu nobile > & il maggior di numero fono 
quelli che T er fiani. chiamano Cur chi, che fono come gen- 
til’huomini del Re, fgj.quefli fono J cimila tutti diHinti 
J otto Capitani diuerfì, i quali Capitani poi rendono an- 
chor e fi obedien^a al loro General Capitano detto Cur chi 
Bajfy per fona fempre di molta a ut tonta . L *, altro fecon- 
do a quefio e l'ordine de gli Efahul, al numero di fette- 
cento, di fi iati anchor efi fotta particolari Capitani , nel 
modo de Ili Carchi , & il Capitano de ’ Capitani chi am a f 
Efahul Tìafii . jppn manca altra finti tu poi, che non 
merita eJJ'er quitti annoueratas . T ale è ilgouerno Per- 
ftano . t 'Ma la militia non f può co fi per à punto defiri- 
uere, nè quanto alle fonte, nè quanto alle arme, nè quan- 
to al modo d’ ufar la battagliai pur diremo quel poco che 
piu ficur amente fippiamo . Sarebbe grande, (fif formi- 
dabile la militia di quefto Regno, fé tutti i luochi i quali 
noi habbiamo compref in quefii confini, come fono tenuti , 
cofi fojfero obedienti à quefia corona, fg) di lui n veramen- 
te fi ajerìficariano le fiuole che fono Hate fritte da molti 
diuerfa mente, de Hi tanti cauallt, & fanti, ma poiché non 
filo li tributar if, ma nè ambo li figgati mandano i debi- 
ti aiuti, quindi nafice, che nell'occafionì fi prouano cotali 
forile deboli, & gli efj'erciti di pochijfimo numero . 'Delle 
difior die Georgiane le quali già con P efi cric negl fi cedo- 
no, non meno ad cjfi He fi, che à Per fiani dannofi, habbia- 
mo già detto quanto bafia : bora diremo de gli altri, co- 
minciando da tAmetchan Signore già molto tempo del 
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G beila». Questi 3 tutto che potejfe dare importantifii- 
mo aiuto à quella corona 3 eff'endo parere di tutti 3 ch'egli 
filo bafti per poner in fu me •ventimila caualh 3 nondime- 
no mai non ha -voluto fruire nella guerra 3 ma gode » - 
doji •vna fordtda 3 & infime quiete , riefice à fe Sìejfo 
ruile 3 Cs* à micini) anzi a parenti 3 inutile 3 (fp odiofio ► 
T amas 3 per quefta cagione , nel tempo nel quale egli fu li- 
bero dalle guerre T urchefche 3 impiego contro di lui tutte 
le forze, & tanto ben <v attefi, che in fine lo fece pri- 
gione, & •ve fa tenne fino alla fua morte 3 che fu Sfratto di 
anni quindecì , ma dal prefente Re Mahamet 3 rvanamen 
te 3 imprudentemente pietofo 3 fu fitto libero 3 fubi- 

to che egli fede 'Re 3 follemente Sfrerando 3 eh' <vn àuarif 
fimo 3 (ff foSfretofìfimo huomo douejfe effir cortefe , &T 1 
grato 3 contro quello a che la natura propria lo diSfroneua ; 
O* ecco 3 che 3 nè la durezza di T amati nè la lenità di C o- 
dabanda t hanno per fuafì à cangiar •volere spcrciochcj 
nelli grandiffimt bifigni della prefente guerra , mai ha 
potuto piegar l'animo ad opra nobile 3 & degna non filo 
delle fu e forze 3 ma ricercata anchora dalle necefitadi 
prefinti . Ideila medefma perfidia s'ha dimoflrato T\u- 
Slan Mirize Re in Candahar 3 figliuolo già d'un fratel- 
lo che fu dì Tamati ilquatii nè per la 'vicinità del fin- 
gue 3 nè perthonore commune 3 nè per la rìputatione , e 
gloria della fua fuperSiitione 3 mai ha intenerito C animo 
per li mali di 'Ter fa ; e pur il Regno di Candahar bafia - 
ria per porre inficme intorno à <venticinquemìla caual- 
li . Cfrfà lui deuono •valere ti fiue ifiufie 3 ti quali addu- 
ce della lontananza della regione, p eretiche , fila difian- 
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da r, Caddi ', MuHaed Diai, Caltfi^ . Tiene poi il 
alla cuHodia della porta del Regio r Pala^zs> ale uni ordini 
de foldati , il piu nobile > & il maggior di numero fino 
quelli che ‘Terfiani chiamano Cur chi, 'che fono come gen- 
til'huomint del Re, (jtfi.quefii fino fiimila tutti di fi in ti 
fitto Capitani diuerfi, i quali Capitani poi rendono an- 
chor efii obedienza al loro General Capitano detto C urchi 
BaJJij per fona fimpre di molta aut tonta . L ’ altro fecon- 
do à quefio è Cordine de gli Efiahul, al numero di fette- 
cento, di flint i anchor efii fitto particolari Capitani , nel 
modo de Ih Cur chi, & il Capitano de 5 Capitani chi am a fi 
Efiahul Tìafit . jfim manca altra fruiti* poi , che non 
merita effer quitti annouerat.t-a . T ale è tlgouerno Per - 
filano . ITHala militia non fi può co fi per à punto defiri- 
uere, nè quanto alle for^e, nè quanto alle arme, nè quan- 
to al modo d’ufar la battaglia-, pur diremo quel poco che 
piu ficur amente fiàppiamo . Sarebbe grande, (fifi formi- 
dabile la militia di quefio Regno, fi tutti i luochi i quali 
noi habbiamocomprefì in quefii confini, come fono tenuti } 
cofifofifero obedienti d qtiefia corona, ftj diluì ‘‘ver amen- 
te fi r verìficariano le filinole che fino fiate firitte da molti 
diuerfimente, de Ih tanti caualli, & fintis ma poiché non 
filo li tributari ìj, ma nè ancho li figgetti mandano i debi- 
ti aiuti, quindi nafie, che nell' occafioni fi prouano cotali 
fiorone deboli, irgli efijèrcitì di pochijfimo numero . ‘ Delle 
dificordie Georgiane le quali già con f efificricnza fi cedo- 
no, non meno ad efift He fi, che à Perfiani dannofi, habb'ta- 
mo già detto quanto bafia : bora diremo de gli altri, co- 
minciando da tAmetchan Signore già molto tempo del 

Gheilan . 
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Oheilan. Quelli, tutto che potejfe dare impor tanti fii- 
mo aiuto a quella corona , ejjcndo parere di tutti, ch'egli 
filo ha Hi per poner infume •ventimila caualli, nondime - 
no mai non ha ‘ voluto fruire nella guerrx 3 ma goden- 
do fi '-una fordida 3 & infime quiete 3 riefee à fe ficjfi 
•vile, Cs* à 'vicini 3 anzi a parenti 3 inutile 3 (fif odiofi . 
T atnas 3 per quefla cagione 3 nel tempo nel quale egli fu li- 
bero dalle guerre T urchefche 3 impiego contro di lui tutte 
le forze* tanto ben r v’attef 3 che in fne lo fece pri- 
gione, & 've lo tenne fino alla fua morte, che fu Spatio di 
anni quindici s ma dal prefente Re Mahamet , <vanamen 
te, imprudentemente pietofi, fu fitto libero ,fubi- 
to che egli fede fe , follemente operando, ch’>vn auarifi 
fimo , (fif fifpetofifitmo huomo douejje ejfcr corte fe , & 
grato, contro quello a che la natura propria lo diSponeua i 
O 4 ecco , che, nè la durezza di Tamas, nè la lenità di Co- 
dabanda l hanno per fi a fi à cangiar ‘-volere s perciocbe_j 
nelli grandijfimt bifigni della prefente guerra , mai ha 
potuto piegar l’animo ad opra nobile , c> degna non filo 
delle fue forze , ma ricercata anchora dalle necefiitadi 
prefinti . Della medefima perfidia s’ha dimofirato fu- 
flan Mirizp Re in Candahar , figliuolo già d’un fratel- 
lo che fu di T amos, ilquale, nè per la •vicinità del pin- 
gue , nè per thonore commune , nè per la riputatione , e 
gloria della fua fuper flit ione , mai ha intenerito l ànimo 
per li mali di Derfia s e pur il Regno di Candahar bafia- 
ria per porre inficme intorno à •vcnticinquemìla caual - 
li . Cfigà lui deuono •valere le fue i fi ufi, le quali addu- 
ce della lontananza della regione-, percioche , fi la diftan- 
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Za non fpauenta l'inimico à mandar fino a T aurù Jltoi ef- 
ferati per offe fi 3 meno detterebbe tal cafone tuor lui d'a- 
nimo a mandar le pronte dfefe, non effendo forfè mino- 
re lo tratto di •-aia da Coslantinopoli à Tauri! , di quello- 
•vi fa da Candabar . Simile a cofloro è flato 3 è tut- 
tala Emirmiran Signor in fefl 3 duro 3 ftj oflinato ncl- 
l'auaritta 3 che non filo non manda aiuto •volontario , ma 
nega quei tributi che per ragion di patto è obligato à man- 
dare : 6t nondimeno egli pure daria quattro in cinque- 
mila caualli di molto valore in guerra . _» . fi Signor di 
Lar parimente 3 nomi mito Ebrainchan 3 fimo fo per la 
potenza fua 3 tutto che già anticamente habbia fimpre 
con le proprie forze aiutate le forze communi 3 nega non- 
dimeno bora Cvno 3 {tJ l'altro, & minaccia piu toflo di 
leuar li flati, che accrefcerli à quefla coronai . Ma fo - 
pra tutti parmi che fa empio 3 ingiuflo tAbaa Mtrizp 

figliuolo di quello Re 3 ilquale non filo non ha mai volu- 
to fuor ire l'imprefe del padre 3 contro atroci nemici della 
commune libertà, ma ha cercato di fcacciar 3 & i fatclli y 
& e Jf° f uo p a dre di fiato 3 & entrar egli nella fucceffio- 
ne 3 & nel gouerno del di fior de 3 & trauaghato fiegno . 
Cofi fiotto di lui otiofamente fi pafiono de dot tornila caual- 
lt 3 che pur farebbero forti, fi loro non mane affé ladifici- 
plina . Vfel Cuffie flan 3 quegli Àrabi che già erano pron- 
ti alli feruitij dclli Re ‘Tcrfiani, anchor effi già fi diede- 
ro à T urchi , $ fino non poco alle volte infifìi con im - 
proufe correrie _> . SM a nelle v fiere flefj'e del Regno 3 
la natione T urcomana la quale farla di molta fortezza à 
quelle fquadrc 3 fi ad effe le fue aggiungeffie 3 ecco ch'an- 
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chor ella non ha mancato dì procurar gr aridi f ime rouìne 
a quello Regno , & già n'habbiamo noi de frìtta la mag- 
gior parte nel quarto Libro dell' Hi fiorii . Egià an- 
ello m modo dù fitto il Regno di Seruan , che le cìttadì 
Sumachia, Eres, Sechì 3 r Derbent ì (gjf altre , dalie qua- 
li tutte cauaua ragioneuole numero di gente , come an- 
cho Reìuan > Tefiù 3 & altre terre della Georgia y & dcl- 
l'iArmenia y non rendono pur <vn fouenimento nelle oc- 
caponi di guerra : talché di tali, & tanti aiuti priua las 
corona < ~PerJìana ì è necefitata guerreggiare bora con le 
tenui forze > che fi diranno breuif imamente^ . *Da Hi- 
fjahan 3 (gjr territorio y à maggior sformo de pagati y ca- 
ua ottomila foldatì à cauallo s da Targo duemila ; da-» 
Cajfan quattromila, da Seua mille ; da Sultania mil- 
le da Casbin dodecìmila i da zArdouil mille ; da Siras 
ottomila ; da Tauri s quattromila s da Cum , & Cuchiuc 
Taurù duemila s da Genge } & dal re fio della Georgia 
quattromila ’s . fPuò apprejfo questi asoldarne d'altri 
nelle occafioni , fgj fmpre fghono ejfer nfenturìerì in 
qualche numero s talché il maggiore ejfercito che potè fi 
fi bora mettere infieme , difficilmente afeénderia à fef 
fant amila cauallì y pur che da tutte le cìttadi nominate 
njenejfero obedìenti le dette genti pagate s fi come quan- 
do poi concorr ejfer 0 alla medefìma ‘-untone gli altri Capi- 
tani fopra narrati contumaci , (fp difcordi y fi pria ef- 
ferato dì cento trenta y in cento quarantamila perfine 3 ò 
iui intorno . La gente di quello fuo ejfercito s'arma per 
lo piu con femitarra, lancia y & fetta 3 ma partico- 
larmente la femitarr a è à lei familiari f ima y & nefan- 
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no tutti i Perfiani J 'ingoiar prò fellone, come che non man- 
chi alcuno di r vfar t archibugio, /’ ejjercitio di cui da al- 
cuni anni in qua s’ha fitto piu fimiliare di quello er a fit- 
to Ifmahel, (tf li primi anni del Regno di T amas * Si di- 
fendono li fidati armati con buone corazze, (èfr fildt el- 
mi , molte de quali refiflono alt archibugio ,non che alla fiet 
ta ì & altri Ji r vefiono i loro caualli di boni fiime arme, fi- 
mjfimamente, (gfifidifjìmamente tempratelo* nelli caualli 
fi troua fingolar <-virtu, emula degli antichi 3 eh’ in Arme- 
nia per li Re,firiue Strabone,già ejfier fiato cofiume dtp a 
feerfii O* educar fi ^veloci nel cor fi 3 feroci nella batta- 
glia, di gran lena 3 (tfi difiiplinabili, <-uuoti di fila man- 
fuetiffimi, & armati poi bellicofi 3 O arditi 3 figuaci 

delle ritoglie del Cau alfiere -, onde non e merauiglia fi al- 
cuno deffis’è ^venduto fino mille 3 (fif mille trecento cechi- 
ni . Sono per la maggior parte huomini di nobil J chiatta 
coloro ch’attendono àgli ejfercitij della guerra 3 O quindi 
nafice che fino piu facili, O* rv alenti al fugare, che al fug- 
gire. Et paragonati con le genti T urchefihe le quali per lo 
piu fono colettiti e , (fif di rvile rav^jt, pronte alla fuga , O* 
alla rapina, fi pojfono à ragione filmare molto piu . S ono 
'Perfiani ingannatori, pieni di flratagemi, 'volubili, 
mancatori di parola, 'vitio cheparefia fimpr e flato pro- 
prio de Barbarli intoleranti di dominio, (tj amici deno- 
uitadi, nel che la perfia fiempre panie hauer particolar 
peccato , come ne fanno tefiimonìo gli antichi <veneni, & 
le maluagie in fidie , non filo machinate contro li Regi da 
fudditi, ma dalli proprìj figliuoli all’ifiejfo padre, il nome 
del quale (come firiue Giufìino) fu in tanto poca fiima ap - 
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preffo quei cinquanta foli di Anafore, che tutti confo- Empj«a de* 

r 7 J- J , • , J ri *rr figlioli d' A r- 

mentente compir orono al parricidio per fceleratijfima oc- «tórre r c Pe» 

cafone, fenica ch'ale uno, ne per la maettà paterna, nè per rwo °* * > 
la riuerenzji della '■vecchietti, nè per la pietà natiua ten- - ' J 

tajjè diprohibire tanta iniquità, vitto che pare fìa flato 
ben attefo dalli Regi Sofiani,iquali,come etVngherma- 
hantut, ftf d'altri fi legge, ($f come s'è detto nell' Hifìori a , 
alternamente i figliuoli col padre , il padre con i figliuoli , 
i figliuoli infìeme hanno attefo, & attendono à diflrug 
gerf, cofì indebollendof le forile, ftj riufeendo Spettacoli 
d’infamia nel mondo. T emono fopra modo le genti Ver fa- 
né t artiglieria, come che alle 'volte con improuif affa Iti , 
non habbino hauuto timore et affalire le trinzgc nemiche , 

& li campali alloggiamenti ima tutto che di tal machina 
fano tanto timor of, & conofano quanto ella fa di mo- Cagione per 
mento nelle battaglie, nondimeno per anchora non hanno fi^no/cT 
riceuuto l'ufo di quella, piu tatto ofinati in vna cieca am- 
bilione, che fa n vergogna , & peccato ejfer citar contro huo 
mini tanto crudel arma, che ignoranti del modo di f bu- 
carla, 0 poueri della materia da fonderla-* . fi modo col Modod*or«K- 
quale ordinan la battaglia è cornuto, ò lunare che dirlo tM * 

•vogliamo, ftj in battaglia aperta fono Hate ordinate in 
quefa gu fa le fquadre . . Dtel corno deflro per <vfo an- Como de- 
tico f co fuma poner le fchiere guidate dalli Capitani d' 1 - <lro * r " 

fligelu , eh’ bora f chiama getta de Ili traditori, per cagion 
di Zalchan, (fg de gli altri che già furo tanto prefi , & 
ottinati nella congiura à fuor e et Aidere,di cui s'ha frit- 
to nell Hiforia _» . U^el corno fnittro ordinano le genti Como Gai- 
guidate dalli Capitani Zambelu\es, che f vantano trar ftro ‘ 
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7 2 Della Guerra di Perfìa. 

antica, defiendenza da Dama fio, tifi di Tacalu-zps, gente 
non molto filmata per >-valorofa, ò per guerriera-* . 3fel 
corpo della battaglia fi con flit ufice la di fifa del Re, il qua- 
le fempre coflumo tr ouar fi prefente alla guerra ne gli ef- 
ferati ,fe bene que fio Re, parte percagion dell infirmiti 
de gli occhi, parte per le dijfenfoni del Regno , non fi fido 
di andarci, (dp in fu a uece mando il Prencipe Am^, ga- 
lero fio, & buon guerriero . (fol Re osanno nel me\o del- 
la battaglia le genti d’oAufiares, che fi tragono dalla Per- 
fia, flimate tutte per molto guerriere, per molto <~va- 
lorofie fipra le altre. _s . Off fari a gran coffa che da quefia 
parte fiojfero cauate le fquadre, che Serfe già coflumo chia- 
mare con quel fuperbo titolo. Immortali. La retroguar 
dia è tenuta dai de fendenti da Calirchan,che mai fono 
flati ffogliati di que fio honore,per lo merito che effo Calir 
chan acqui fio con lfmahel, quando egli soffierfie di pene- 
trar con ejfiercito potente fino à Cafe à far le regie cerimo- 
nie, per la coronation di lui, finiti che egli haueffe moffa la 
guardia ordinaria di Cafbins> . Le genti poi di Garib- 
diler, tifi Chiaperù formauano Ì antiguardia, flimate di 
buona forte , (^p molto bellicofi, per efferfì trouate pronte 
in tutti t moti di guerra, & hauer fitta fempre la parte 
loro . T ale era ne’profiimi tempi il modo et ordinar le bat- 
taglie . 'Decentrate di queflo Regno, è communc opinio- 
ne, che fitto il Re Tamas, quella corona ogn anno ricetaf 
fi nella camera di Casbin, quattro in cinque mi lliona d'o- 
ro, il quale egli poi ficeua riufiir otto milliona, per tac- 
er e feimento che fubito fitceua nella •-valuta della monet- 
ta, comandando con fieueriffimi editti, che per altre tanto, 
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in tutto lo /lato , per certo tempo, fi piglia/fe, fi fendefi 

fe ejfii manetta, per quanto egli l baueua battuta, & cofi 
ficaia fkr le paghe de’ foldati, ptj de’ Sultani, d'altri 

che erano al foldo fuo . /fi qual esempio pare à me otti- 
mamente imitato da zAmurat prefinte T/e de Turchi, 
che rifiotcndo nella città del Cairo il cechino d oro per 
maidini quarantatre , lo [pende poi in Co/lantinopoli , nel- 
le paghe de’ C apigi, fgj Giani^ari, per maidini ottanta- 
cinque', facendo che tanto à punto caglia per tutta la cit- 
tà , (df territorio . *Ma / otto queHo Re di ‘Terfìa, Cen- 
trate ‘neramente di quella corona credonfi in gufi mino- 
ri, che è opinione di tutti , che bora afe end ano à poco piu di 
due milliona . Tfe in lui fi ne de t indù firia di T amai, 
fe ni fo/fe, forfè non fari a ojferuata da fuddit'n (fp la 
cagione di tal dccrefcimento pare che fìa fiata la perdita 
delli tanti paefi che acqui fio Solimano, & particolar- 
mente della CMefipotamia , (g^T dell' zA [firia, oltre Ersp- 
rum, ftj li tributi negati dalli popoli Georgiani, da 
altre genti del R egno. zAppreJJ'o quefla forte di rendita, 
la quale e in contadi, che fi ammajfano dalle cittadifogget - 
te nella camera di Cafbin s fe bene tutto il paefi che fu da 
quei primi Regi nfiurpato, non fu compartito alle paghe 
de’ fidati, nel modo che fi cofi urna fitto il T ureo, delli pae- 
fi che egli acqui fla s nondimeno ne ne è pur nna buona 
parte fianillaggi, (g/p caflclla, che fono feudi neri della 
corona di TPerfia, li quali fono tanti che fupplifiono ad 
nna parte delle paghe della cauallaria di [òpra nomina- 
ta i Gr 5 oltre la cauallaria fu detta, alle paghe anchora de 
quattr orni Ila delli Curchi di Cajbin, ftj à quelle delli 
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Efiul di /òpra definiti . Fra tutte le rendite che r van * 
no dalle cittade fogge tte àCa/bin, le tre maggiori fcmpre 
furono 3 Taurùì Cajfan , (gjr 1// abati 3 e fendo tutte tre cit- 
tà di gran trafico 3 nelle quali capitano le mercatanti e del - 
l' E uropa, & di tutta l’sAfia . Ghiefie fono l’entrate dì 
quella cor ona -* . £Ma le Tfefie breuemente fono tali . Li 
fittanta Sultani de' quali fiferue nel gouerno delle citta- 
di foggette,fono pagati in contadi dalla camegp di Ca/bin± 
con Tìipendio di tremila } quatr ornila, (pfi fino cinquemila 
cechini /’ uno . Li duemila Curchi che reflano ad efier 
pagati della fua guardia, a’ quali non fino ajfegnati terre- 
ni i come alli quattromila fu detti, anchor ejfiriceuono le 
paghe ordinarie dalla camera del 7(e, cento fifanta fitto à 
ducento cechini per uno . Vi fono li flipendij dell magi-' 
frati de’ Giudici, non filo di Cajhin, ma di tutto lo fiato, 
ftfi cofi di tutti li T e forieri , ognuno de’ quali ha, chi mil- 
le, chi cinquecento, chi mille cinquecento cechini all ’ anno. 
Li prefidij d’ alcuni forti, come d\6legie uicino à Najfiuan ; 
Guuergi Chalajft , Cabaca Chalajfi, & fimili, chi di mille 
cinquecento perfine, chi di mille, chi di cinquecento , fi pa- 
gano di queTìe rendite, & ognuno de tali fioldati tira dì 
paga almefe cinque cechini, poco piu, ò poco meno . Tac- 
cio bora le T/t fé ch’occorrono nelle paghe della feruìtù baf 
fi, della filmigli a fua, della Regina, del ‘Trencipe, de’ fi- 
gliuoli, delle Mofchee, delle fibriche , de' giardini, ({fi dì 
fimili, & lafcio che fi /ùccia il calculo di quello che può 
metter in auanzo quel Re annualmente _s . zA noi nell’ or- 
dine delle cofi propoTìe, par mi che altro non refi, fi non 
breuemente confiderare le cagioni per le quali è auuenuto 
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eh' un Regno tanto merauigliofamente accrefiìuto, fia cofi 
fubitodecrefciuto 3 (£j abbuffato, diche noi crediamo 3 che 
tre fiano fiate l'occafioni prenci pali . L’una, l'effer l' ini- 
mico anch’egli preHo ftmpre piu fatto forte 3 & poderofo 
dalli tanti ac quifli fatti per mare 3 e per terra , dalle quali 
forate e accaduto 3 che maggiori 3 e piu mortali fempr e ftano 
riufeiti quei colpi 3 a folti con cui la Ter fa indiuerfe 

fate e fata '-variamente affitta, e trauagliata _* . La fe- 
conda 3 il non hauer l’Imperio Perfiano città munite che 
poteffero durare 3 0 mantener f 3 & fe pure alcuna '-ve ne 
fu 3 fi come Van 3 non hauer faputo queSlì ritrouar il modo 3 
ò di mantener la 3 0 di ricuperarla: e chi non fa 3 ch’ efendo il 
paefe aperto, finta ritegno alcuno 3 non fio le grandiffime 
forze del T urco 3 m%nolto minori anchora haueriano ftti 
quefii, e maggior mali ì La terza è fiata t acquifto delle ar 
ti ctilp ftto il Turco nel '-vincere 3 ftfi tirare fottodi fe 
tante citt adì ChrtHiane piene d’indufiria, & d’ ogni forte 
d'artificio ^ dal qual acquiHo il T ureo non fio ha impara- 
to ad <-vfar con piu mortai modo le fitte 3 (gfr natiue fue 
arme 3 ma anchora n'ha cono finte di nuoue 3 con [lupare, 
tsr [fauento dell inimico 3 il quale non fio non s'ha curato 
di fruir fi degli infgnamenti efierni 3 ftg imparare i r veri 
modi d’aggrandire le proprie forzjti ma, quafì frettan- 
do ogni altro ingegno 3 fe fieffo fio ha [limato poter in fe- 
gnar 3 (fi? ammaeftrar altrui. St quefia è quella alterezza 
r Perfiana, la quale nella fieffa mi f ria prefinte, anchora 
*v anta gran cofe 3 tutto che il mondo 'veda f non infelici fi 
fimi effiti dalle loro guerre. u . La quarta è fiata t rvnìo- 
ne 3 & celerità del Turco, con cut ciò ebeba 'voluto ha 
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74 Della Guerra di Perfia^ 

E fiul dì /òpra defirittì . Era tutte le rendite che uan- 
no dalle cittade figgette àCafbin, le tre maggiori fcmpre 
furono, Tauris, Caffan , ($f lff abati, e fendo tutte tre cit- 
tà di gran trafico, nelle quali capitano le mercatanti? del '- 
Ì E tiropa, & dì tutta l'tAfia . Quelle fono l'entrate dì 
quella corona -* . £Ma le fpcfi breuemente fono tali . Li 
fettanta Sultani de' quali fi fèrue nelgouerno delle citta - 
di foggette,fono pagati in contadi dalla camegp di Ca/bin± 
con fìipendio di tremila , quatromila, (fif fino cinquemila 
cechini l'uno . Li duemila Curchi che reHano ad efer 
pagati della fua guardia, a' quali non fino ajfegnati terre- 
ni ; come alli quattromila fudettì , anchor ejfiriceuono le 
paghe ordinarie dalla camera del T\e, cento fefanta fino à 
ducento cechini per uno . Vi fono li tiipendq dell magi-' 
frati de' Giudici, non filo di Ca/bin, ma di tutto lo fiato , 
ftfi co fi di tutti li T e forieri , ognuno de' quali ha, chi mil- 
le, chi cinquecento, chi mille cinquecento cechini all'anno. 
Li prefidij d’ alcuni forti, come diplegie uicino à Naffiuan ; 
Guuergi Chalaffi, C abaca Chala/fi, gsr fimili, chi di mille 
cinquecento perfine, chi di mille, chi di cinquecento, fi pa- 
gano di quelle rendite, & ognuno de talifildati tira di 
paga al me fi cinque cechini, poco piu, ò poco meno . T ac- 
cio bora le Lpefie ch'occorrono nelle paghe della firuitu baf 
fa, della famiglia fua, della Regina, del Trencipe, de fi- 
gliuoli, delle Mofichee, delle fàbriche, de' giardini, (pfi di 
fimili} & laficio che fi fàccia il calculo di quello che può 
metter in auanzo quel Re annualmente. i_j . <iA noi nell' or- 
dine delle cofe propofle, parrni che altro non refi, fi non 
breuemente confiderare le cagioni per le quali e auuenuto 
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ctiun Regno tanto merauigliofamente accrefiìuto, fiacofi 
fubito decrefiiuto, ftj abbaff'atoi diche noi crediamo, che 
tre filano fiate l’occafioni prencipali . V una, l’effer tini- Ca| ioni dei- 
mìco anch’egli pretto fcmpre piu fatto forte , & poderofo ne del Regno 
dalli tanti acquifli fatti per mare , e per terra , dalle quali dc Pcrfianl * 
forze è accaduto , che maggiori ', e piu mortali fempr e ftano 
riufeiti quei colpi, (fif afialti con cui la Ter fa indiuerfe 
fiate e fiata r variamente afflitta , e trauagliata . _» . La fe- 
conda } il non hauer l’Imperio Perfiano città munite che 
potejfero durare, 0 mantener fi, & fe pure alcuna "ve ne 
fu, fi come Van, non hauer faputo quetti ritrouar il modo, 

0 di mantenerla, 0 di ricuperarla: e chi non fa,ch’efiendo il 
paefe aperto, finta ritegno alcuno, non filo le grandiffime 
forze del Turco, m%nolto minori anchora hauer iano fatti 
quefii, e maggior mali ? Laterza è fiata tacquifio delle ar 
ti ch’lp. fitto il Turco nel ‘-vincere, ftfi tirare fitto di fi 
tante cittadi Chrìttìane piene d’ìnduflria, Ctf d’ ogni forte 
et artificio %dal qual acquitto il T ureo non filo ha impara- 
to ad r vfar con piu mortai modo le folìt e , (fifg natiue fu e 
arme, ma anchora nhaconoficiute dmuoue , conttupore , 

Cr ffauento delT inimico, il quale non filo non s’ha curato 
di fruir fi degli infiegnamenti eflerni, (£/ imparare i ueri 
modi d'aggrandire le proprie forzai ma, quafì frettan- 
do ogni altro ingegno, fe fieffo filo ha ttimato poter infe- 
gnar, (èfr ammaefirar altrui. €t quefia è quella alterezza 
Terfiana, la quale nella fleffa mi feria prefente, anchora 
*v anta gran co fi , tutto che il mondo <-veda fi non infelici fi 
fimi effiti dalle loro guerre . La quarta è fiata l '-unio- 
ne, & celerità del T ureo, con cui ciò che ha ‘■voluto ha 

tentato , 
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tentato, & ciò che ha tentato ha ottenuto ; (èfr Lfefio pri- 
ma che ti Perfidino hauejfe pigliate tarme, eglihaueua à 
lui pigliate le terre . _? . La quinta, ftj di tutte fomento, 
e radice, fu fempre la difordia del Regno di Per fa, & il 
r voler tener in r vita tanti ò fratelli, ò nepoti del Re, (fif 
non folo tenerli in uita , ma anchora in auttorità, in go- 
uerno , & inmaeHà ; percioche e nato da queflo modo di 
dominio , che fempre i configli, Qfi le cjfecutioni fano Hate 
diuifi, gli effer citi deboli , gli animi de Capitani foLpefì, 
& inclinati in diuerfe parti, (èfr in fomma in ’-vna perpe- 
tua confufione . Egli è 'veramente opra barbara, fé) in - 
humana, ctinjn fratello tinga la fua corona, & il fio fel- 
tro del fangue delf altro, ftj fpejfo di molti altri fratelli, 
(fif èfinza dubbio in Hit ut o molto d^o, & molto aspro, 
il non poter regnare fe non con l'eHmtione delli piu cari . 
ZMa egli è poi anchora troppo gran leggerezza il permet- 
tere, che e fratelli, (fif figliuoli, tutti da loro fteffì infuper- 
biti ne’ gouer ni, ftj nella auttorità Regia, C 'z/no contro 
l'altro manale fquadre armate, & à pena laf ino fcam- 
po per la r vita del m fiero Re, che dal fuo fangue medefì- 
mo fitto cofì ribello dcll'honore, (frf della quiete dello fa- 
to, li riduca L’Impero ad infcliciffìma condizione . L’uno, 
ftj l’altro modo di regnare, ha dell’ e Hremo, e perciò ha an 
cho del r vitiofo, e del barbaro à punto : nè par mi che alcu- 
no (Ceffi s’habbia da imitar e s e tutto che dica C. Tacito, 
che Copre grandi che fi compenfano con la publica falute, 
pofrono hauer dell’ iniquo; nondimeno deuonf ad ogni for- 
5 \a fhifrre dal ‘Prcncipe ChriHiano, O 4 afjìcurare la _* 
quiete delti fiati, nè con la troppo gran crudeltà, nè con 
‘ v i la » 9 
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la ecceffiua piaceuoleT^a 3 nelle quali parti peccano tut- 
ti i Re 'Barbari . fo barrei poflo qui fine a questo li-, 
irò , fe non mi fo fiero fiati portati alcuni libri 3 fritti 
Altri in Francefe 3 altri in lingua Latina 3 altri con ti- 
tolo di Coment arij 3 (èfr altri d’ Hi fioria 3 J otto nomi di 
di iter Ji *A ut tori piu "Poeti 3 che Hi fiorici , per quan- 
to fi può conofcerc 3 ne li quali libri battendo ioritrouati 
molti mancamenti 3 cefi quanto alle coje delle opinioni 
Per fané, (fif Turcbefce , intorno alla loro bugiarda fe- 
de 3 come quanto allaricognitione delle cittadi antiche^ 3 
à i tempi delle cofe fguite, alle fàttioni me de fi me 3 alti 
'viaggi de gli e f creiti 3 & à molti altri particolarii m 
ha parfo debito mio d’ammonir tutti coloro che leger an- 
no dopò quefìa nofìra età, ftj quefi libri 3 & quefla no- 
fra HiHoria 3 che debbano andar molto cauti in leger co- 
tali compofitioni : €t particolarmente fi guardino di cre- 
derei che T urebi Aly 3 Per funi 0mar 3 & Abubacher fe- 
guano 3 perche la cofa fìà tutto al riuefeio : Similmente che 
Scutarfoffe anticamente Chryfopoli, chiaro r vedendo fi ef 
fer fata Calce donia, i fondatori della quale furo chiamati 
ciechi 3 perche non <-vedeJfero che face nano errore edifican- 
do in quel fito tal città 3 lafciando il fitto dotte bora è 

Coflantinopoli 3 tanto piu del fito di Calcedone preflante 3 
quanto Coro del piombo : Cofi che Efium, ò Erzjrums, 
come dir fi deue 3 fa città dell’ ^Affina, effendo quella non 
città nell’ Affina, ma fi bene nella Cappadocia 3 fe propria- 
mente ' vogliamo parlare: Che Seruan fa Cantica Media 3 
effendo C Atropatia : Che Ofman 'Rafia prendefe egli Te- 
fiù 3 effendo fato SM ufi affa con tutto C efferato in per fona, 

(§f no ìlj 
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& non, come dice <~vno di coftoro, cifra memorabile dam- 
num, ma ne ambo con danno alcuno, battendolo ritroua- 
to r vuoto : Che Muflaffa s’auelenaffe fontane amenti, 
non ìhauendo fatto, ma emendo caduto appopletico: €t 
tante altre fkuole, delle quali non eluoco bora far accu- 
fa diBinta ; e perciò tracciandole, fegutremo ì incomin- 
ciato ordine delì Hi Boria -» . 
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argomento. 

Parte l'effercitoTurchefco perTeflis, và ad Archichelcch . Reuifione 
delleffercito. Numero di quelli che mancano nel detto efferato . Giunge à 
Triala. Occupa vn cartello. Occupa Tcflis, lo fortifica, & parteper Sir- 
uan . Soriani abbandonano l'effercito di Muftaffa , nel ritorno in Aleppo 
fono affatiti, Se rotti da Georgiani . Ambafciatori di Leuentogli da Mu- 
ftaffa ricattiti. Leuentogli anchor egli riceuuto. Sechi città folto Sir- 
uan, refi à Muftaffa. Fame nell effercito Turchefco. Vanno viuandieri 
per prouigione di biade, 8c vettouaglie, fono rotti, &diftruttida Petfuni. 
Muftaffa con tutto l'effercito và à combattere con nimici , elirompemife- 
ramente . Ditiurbi diuerfi , Se danni nell’effercito Turchefco nel paffiril 
fiume Canac. Merauigliofo modo di guado ritrouato. Difagi di Turchi, 
i quali ricreati giungono ad Eres di Siruan. Muftaffa fortifica Eres, doue 
c lafciato Cairas Bada. Muftaffa fi parte, lafcia Ofman Baffi in Suma- 
chia Generale, 8c Vifier, à cui fi rendono auelli di Derbent. Muftaffa 
ritorna, è nel paefe di Leuent, à Teflis, li iafeia foccorfo, Se prefidio. 
Parte, nel Viaggio patifee freddo, Se danni nell’effercito, perftratageini 
de Georgiani, & particolarmente Hoffain Bey è rotto. Muftaffa ad Al- 
tunchala riccue la Vedoua con l’altro fuo figliuolo . Và à Clifca , 8 c in hr- 
zirum. Manda àCoftantinopoli ambi tifigli della Vedoua. Abdilchirai 
Capitano Tartaro viene à foccorrer OfmanBaffa. Arefchan fi ritira àCa- 
nac, 8c è (confitto da Abdilchirai. Gengefac<heggiata. Tartari dormo- 
no attendati in alcune campagne. Caitas Baffi con le fue genti diftrutte 
dal Sofiano Prencipe. Tartari diftruiti dal detto Prencipe. Abdilchirai 
prefo viuo, & mandato à Casbin Ofman Biffa fiiggeda Sumachia in De- 
mircapi. Sumachia diftruttadal Prencipe Sofiano. Sechi parimente pu- 
nita Abdilchirai in Casbin ama la Kegina, è feoperto, Se è trafitto da Sul- 
tani infieme con la Regina. OfmanBaffa piglia in moglie vna figliuola di 
Sahamal Georgiano, fenopre eli inganni del luocero, li fa tuor la vita , Se 
fa diftrugger il paefe . Aly Vccniali ritorna di Mengrellia à Coftantinopoli, 
& nfetifceciò che ha operato in quella fuanauigatione. 
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Pioggia di no 
uo ìcgnalata . 


Si lena l'cfler 
cito Turche. 
fcopcrTcflis. 


Iago det- 
to Chicliicr 
C.ol. 


Della Guerra di Perfia, 

Aveva il Generale Muti affa, 
dopo il ricevimento fritto al Geor- 
giano Manucchiar , dato ordirei 
in tutto il campo , di far col nouo 
giorno da quei monti leu afa j (fg 
di già otti nano s' andana accingen- 
do, per fecondare le naoglie del Ca- 
pitano j quando ofiurifft mi nembi , dì il cielo empi nano di 
notte, & di terrore , conuertiti in pioggia, ftj in <~vento, 
fiammeggiando i lampi, O* feotendo Caria i folgori, di no- 
uo afferò 1 efferato Tur che fico i percioche quattro con- 
tino tu giorni perfiuero la pioggia cofi larga , che pareua 
fife conuerfi il cielo in mare ; onde nacque che da quelli 
tanti cadaueri, da quellt tefihi fpirafe borrititi fit- 
torei & fra quefìo, (^f il fùngo, & C altre immondezze 
de camelli, de muli, $tj de caualli, perdeffero le arme, le 
rctefli, limprefie , i cimieri, i padiglioni, (fg tutte le co fi 
piu riguar deuoli, il loro decoro , & le loro bellette, tifi 
nafieffero anchora ne i corpi humani <~uarie infirmìtadì, 
benigne pero, & piu di noia, che di morte àTur chi . «5 M a 
finalmehte ponendo termine il cielo, alla pioggia, à lam- 
pi, à turbini, ftj à nembi, & facendo il Sole l aere tutto 
lucido, fi leuo CMufiaffaper paffare àTefits, ($g perche la 
terra anchora era humida, cr molle dalle pioggie fi larga- 
mente cadute, ne poteuano i camelli , a’ quali erano confi- 
dati i maggior peji, fitr camino, & la medefima difficol- 
tà prouauano i caualli che tr aheuano L'artiglieria, non po- 
tè l'efier cito quel giorno paffar piu inanti, che nelle pianu- 
re dotte flagna il lago, detto Chiclder Gioì, che fi può giu- 
dicare^ 
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diedre (fe la diftan^a, de luochi > (%) la nonna de ' nomi 
non c'ingannano) cjfer quello 3 et onde t Enfiate piglia il 
fuo principio 3 (èfr qui s atte fe ad asciugare, abbellire 
le <-ve Himenta, l'armi, e> gli altri arnefi, &J à dare ad 
egri 3 (ff à ferititi debito , & meritato rifioro . fndi le- 
ttati T urebi 3 la feguente mattina arriitorono ad bora di 
mezo giorno ad <-vn caflello nominato tArcbicbelec 3 già 
luoco de Georgiani 3 ma da Solimano nelle guerre contro 
T àm <u acquifìato, tfjr da ìndi in poi da T urebi poffedu- 
to . Jduì Mufìaffa coti toccatone del caflello amico 3 con 
la commodità de' pa foli , con l'opportunità del fereno 3 
( per la battaglia feguita à danno anebo di fuoi, ftj per la 
necefità d'bauer à far continuato camino per paef nemi- 
co) rvolle far <T>na r euforie di tutto t effercito 3 nel quale 3 
con debito ordine f Iterandolo, (efr con efquifita diligenza 
riordinandolo 3 ritrouò effer feemato il numero 3 cefi perla 
feguita battaglia 3 come per li de fritti patimenti 3 di qua- 
rantamila per f ne 3 ò ini intorno ; del qual numero pochi 
non furono coloro che fuggirono dell’ eff cr cito , & fianchi 
di feguire camino tanto difficile 3 & perìcolofi, taciti , (t) 
notturni 3 partiti dal campo, ritornarono nelle loro citta- 
di , à gli agi dome Ilici . 7 J artì di qui l'effercito 3 ft) al- 
loggiò la feguente notte apprtffo runa e vile 3 (ff- fi sega pa- 
lude 3 detta da T urebi Perù ano. Gioì, che da noi direbbe - 
fi lago de Scbiauì , & il feguente giorno à Triala, doue fi 
'■vedono le routne d'<x>na gran città 3 di molte Chic fe 3 

delle quali alquante anebora, da pietefi b uomini rillora \ 
te 3 fono tenute da Sacerdoti Cattolici al fan to cofiume 
Romano . "Reliquie di quelle felici , (èf pietofe arme che 
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pafforono con unto ^elo di religione, i monti, i muri , 
(fif con la. finta infgna della trionfante Croce [piegata al 
r vento , nell! Rittorio fi <~v e filli, penetrarono fa le Bar- 
bare nationi, fno à quelli termini di Leuante_j . 'Beate 
anime , le quali nn preparale cof futtuofe morti , (gfr 
con tanta gloria <uoflra acquiUaffe in <~vn tempo medefi- 
mo li Regni terreni, li celefii . 'Ben fete njoi degne , 
che sì come in cielo Raccolgono, <&* Ri lodano quelle al- 
me ftte di là cittadine s così qua giu Ri cantajfe , ftj Ri 
celebraffe con degni *verfi, <-un sìgraue, e sì degno ficrit- 
tore~9 . Godete, $ Riuete eternamente in Dio, & pre- 
gate quel fommo amore, che nel petto de’ potenti fuoi cam 
pioni [piri quella imprefi, che tanto è da tutti bramata , 
O* tanto piu difficile fi rende, quanto piu tarda . cAfie- 
fèro T urchi l’altro giorno, l’alto, ft) malageuol montc_s , 
che s’erge fopra T eflts, dalla fiommità del quale, la fieguen- 
t e giornata fendendo , occuporono <-un cafiello de Geor- 
giani, da Turchi detto Giurgi Cala, & da noi ca Hello 
Georgiano s dal quale partiti, & fittala feguente pofi- 
ta in alcune pianure, l’altro giorno giunfero à buon’ bora 
appreffo il fiume che bagna T eflù . tMa in queflo camino 
fitto dal luoco doue fu la reuifione del campo, fino al pre- 
finte fiume, feguirono avarie, ftj diuerficvcct foni di co- 
loro che allargando fi dall efferato, [pùnti da la fame, anda - 
nano procacciando r vettouaglia per gli huomini , per 
gli animali i peni oche alcuni capi Georgiani, come Giu- 
fuf, Daut , [si ( per quanto dicono alcuni) oAleffandro 
maggior figliuolo della 'vedoua, ridotti infieme alquanti 
fidati dclli loro contadi, nafeofamente fempre haueuano 
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figuitato il Turche/co efferato , fgj come prattichi dclli 
fìtidt quella, regione , fìauano affettando alli pajfì doue 
rviuandieri baueuano à capitare , (fr improuifamente of- 
frendoli, in <-vn tempo medefmo toglieuano loro la rob- 
ha, & la <-uitai & ciò tante fate era inter uenuto, quan- 
te erano , ftfi pedoni , (fr caualieri, finta far motto al Ge- 
nerale , che loro hauejfe date ficure forte di fidati, flati 
perfuafì dalla fame diuiderfi dalla cufìodia, & fcurezgji 
deli ejfercito . fitrouò Alufìaffa la rocca di Teflù <-va- MufUf&iTc 
ctia, CS" finta habi tante alcuno, efendofine Daut (di cui flu * 
felle h abbiamo fatto me fittone) fuggito fiubito ch'odila 
'-venuta de ' T urcbi, (fr ridotto f alla campagna, cercano 
modo di fr miglior opra di quella poteua fre f fondo 
nel detto forte fife flato necefitato rimaner prigione _> .* 
onde piu toflo che rouinarla, attefìe Muflaffa à rifiorare Muflaffi mi 
le r vecchie , & mal ferme mura, & a renderle ben fir- f/muM df?e 
ti,accioche reggefero il rimbombo deli artiglieria, di cut fl “' 
dtfcgnaua munirle . fofi efequì , 'vi pofe cento 
pet^ì di artiglieria, (fr con flit ut Generale Gouernatore 
d’efo forte SMahamet Bafa figlio già di Ferat Tlafa , ' 

<~vno de’ venturieri, con filmila fidati fa fipendiati, 

& fihiaui d‘ efo Mahamet , & dapoi fi partì per Sir- 
uan-». SM a coloro ctihaucuano condotte le mille finirne 
di biade da zA leppo, per le dodecimila trecentonoue fimi-, 
glie fuc, con le genti d’Omps, (già Hm città del patiente 
lob) Qd d'altri luochi della Sorta ; rvedendo che Muflaf- 
fiy fin** dar loro licenza che ritornafero ,figuiua il ca- 
mino per paefi remoti, non ' volendo e fi fieguir l efercito , gn^od-tS 
come quelli , che, nè erano obligati, nè alenano à fir lo , itffcr * 

1 F 2 rifiol- 
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rifilfiro di ritornar nella Soria s coji le genti d'zAleppo 3 
guidate da Staffar din Chielebi, mio conofcente, a cui fu- 
rono confègnate le dette biade 3 ftj la cura di condurle , 
tacitamente ejfequirono . Erano intorno a mille perfone 3 
ma gente <~vile 3 (efr di poco animo 3 ejf'endo in quel nume - 
ro a fcriuani 3 cadi , fer ultori fimil forte di perforiti 3 
& quelli congionti con alcuni altri della detta regione 3 
ebaueuano notata la co foro rifluitone sfecero ^vnamafi 
fa di i r o o. b uomini . fo fioro adunque cofì di accordo, 
con la partenza di Mufiajfa per Siruan,fì rtuolfero r ver- 
fo la Sona ; ma giunti congrandijfmi timori fino alli con- 
fini del paefe della <-vedoua, refiorono pentiti di non ba- 
tter feguito il camino con Muflajfa s pcrciocbe li tre Capi- 
tani Georgiani de quali di fipra face fimo mentione, ha - 
ueuano polli infieme intorno a tremila buomini 3 de qua- 
li 3 parte baueua feguito fpiando l'cjfercito di Muflajfa 3 
parte s’era ridotto à quefli confini 3 affettando ebe alcuna 
n ventura gliauenijfe 3 o di coloro 3 ebe per qualche cajb non 
hauejfero potuto arnuar tejfer cito, o di quelli che ~u ole fi- 
fero ritornare in Ercjrum : in quefli adunque incontra- 
rono le genti di Sorta fqpradettc 3 & furono afi'alitcj s 
combatterono per buon f patio di tempo ,haucndo di già 
meglio che fèppero foflenuto l’ajfiilto 3 ma cedendo che 
Georgiani loro riufeiuano di molto fuperiori 3 ftfi che fi a 
le amiche fquadre non fi 'ziedeua piu forila 3 b fioflegno 
delle nemiche ire, procurarono di fiduarfi fuggendo, (gf 
commi fero la loro fai ut e al còrfio de' ^veloci de f rieri, con 
la fuga furono aumentati i danni, & fatta maggiore la 
firage, tal che quafi tutti refiorono cflinti, eccetto quelli 

pochi , 
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pochi, che aiutati dal rapido corfi de piu r valenti caualh , 
fcamporono la vita, fra quali fu Naffardm Chielebi fi- 
da tocche hauendo combattuto 'Valorofamente 3 fiio che 
troncategli le tre dita della mano de fra, onde piu non po- 
teva esercitar t njfo della Spada, necefitato à asolare le 
Spalle à Georgiani, fifaluo fuggendo, (fif meglio che potè 
curato fi in quelle ‘-vicinante, giunfe aaiuo in A leppo, do - 
ue poi con t ajfintione al Vi firato d'Ofman "Bajja, di cui 
egli era molto famigliare , fu da lui rimunerato, con fi- 
pendìo degno di tanto rifio . Sdora Muftaffa marcato il 
fcofcefo,e C erto de i monti di Tefiù, la feguente giornata 
s accampò fra alcune paludofe , fgj baffe campagne} & 
mentre cofi Slaua, a lui giunfero Ambaficìatori di Leuen- 
togli, <*> gli efpofero, che il loro Signore Alejfandro (con- 
cedendolo luì) era pronto per fargli riuerenza, g) in '■vo- 
ce prometterli quella deuotione , cbealli Regi Ottomani 
haueua nelf animo portata fempre_s . Vide <!MuSlajfa 
con allegro /guardo quelli tAmbafciatori , (& lieti filma- 
mene ^dì l’offerta loro obedienza s onde difubito quelli 
rimife, dicendo loro, che faceffero lui ^venire, perche ca- 
ra, (V gì ata gli faria l amicitia fua ~ » . tAndorono li 
Chriftiani Ambafiiatori à leuare il loro Signor e, per la 
cui 'venuta ordino il Gener ale T ureo à tutti li capi del - 
l’efferato, che faceffero i maggiori fegni d’ allegrezza } fi- 
che folennemerite fi effequito, & fi la fia giunta fio- 
rita da chiari fegni di contento d’amore • Qr* dopo ha- 
uer egli appr e fintati quei doni, che piu potè portar pre- 
giati, e cari, offerfe al Capitano, con tutte quelle piu ‘vis- 
ite parole, chefeppe rvfiare, l’obedienza, chiamando Amu - 
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rat fuo Signor e , &l mostrando dhauer a nule che 
r< • fi*]}'* non pfffijfc P er 1° territorio fuo 3 doue poteffe godere 

ogni comma di t a 3 (fif abbondanza di biade 3 & fuffidij ne- 
cejfarij per Peffercita i ma che pero 3 ejfendo co fi flato di 
fua fodùfittione 3 affettarla che nel ritorno da S iman lo 
ficejfe , ejfendo egli pronto per conferir in feruitio de gli 
Ottomani tutto il fuo hauere ; dicendo di piu 3 che poiché 
per giufìi ri ff etti 3 notigli era conceduto Jeguir le fu e ar- 
me in Siruan 3 lo accompagnarla femprecon Panimo 3 O* 
pregarla il Creatore di tutte le coffe per la fua profferita 3 
ftff per ogni felice acquifio , (tff pregandolo di nouo à ri - 
Mudato rice tornare perle Juccittadi 3 f accommiato . 'Tficeue <SWut 
gii, & ii prò- fìaffa i doni 3 & cambio quelli con mazza , feudo , <t’s* r ve- 
nchLmo fl p Me dorati 3 ftj rifpofi con parole magnifiche 3 (fff graui > 
i«fi»ùrrua promettendo in fine ad effò Chriffiano Duce 3 di pajfar net 
ritorno per le fue terre 3 & con quefio lafiióllo partire ,or- 
» dinando che la partenza fua fajfe honorata nel modo 3 nel 

'ff. i quale era fiata jauorita la fua <-venutas . Seguì P effer- 

ato T ureo P incominciato camino r vcrfi> Siruan 3 O* nello 
ffatio di do deci giorni 3 dal par tir fi di Te flit 3 fempre fa- 
cendo camino per firade buffe 3 ftj paludofe 3 intricate da 
canne 3 (fff da fanghi 3 arriub nclli confini de ’ Medi 3 detti 
Mudato cor» Sìruatiefi 3 apprejfo il fiume nominato Canac 3 di cui nella 
giuntoli fiu* deferittione della Georgia 3 eArmenia 3 eAtropatia fi- 
ne Canoe * cejfimo breue 3 ma chiara mentione. j . Di qua da quefio 

fiume fecero alto Turchi 3 fianchi hoggimai per lo contin- 
uato caminare 3 che fitto haueuano 3 & fi ripoforono <-un 
giorno j nel qual tempo li terrieri della. citta di Sechi con- 
termine a Siruanefi, (fff a Georgiana lontana da Suma- 

chuL * 
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cbìa quattro giornate, 'vennero ad offerir fi à ufi affa 

per v affa Ili, gj fudditi del T ureo, (fp furono tutti ac- 
colti lietamente, & alcuni de Ili capi loro vefiiti di feta , 
Gr* d’oro, gj ho fiorati magnificamente, fu ad ejft promefi 
fa ogni protettione-a . Era tutto l’ efferato Turche fio 
Banco (come ho detto) per lo 'viaggio di dodeci giorni non 
mai inter meffo ,ma era poi molto piu affitto perla fame, 
nonhauendo trottato in quelli luochi,pur <vna fiera, on- 
de haueffe potuto fpenger la voglia di viuande ; di modo 
che alcuno non fi trouaua , che non cer caffè modo di pro- 
cacciarfi copia di vettouaglia, (efr mafiime,cbe fintili ano 
tutti la volontà di Mufiaffa, di paffàr il Canac , Sr* pe- 
netrare in paefi à tutti nuouo , del quale non fiapeuano 
<hecofia prometter fi per hauerei debiti foBentamenti ì O* 
mentre cercauano chi loro fiapeffi dare incaminamento per 
fouenirc alli loro bi fogni, ecco che furono prefi alcuni Ter- 
fiani, (òf offro tui à forte, 0 per Brat agema condotti) g) 
effendo dimandati doue fi potrìano hauer biade, & cibi 
per reprìmer la fame di quell* efferato 3 dopo molta refi S> 
Ben^a , alla fine differo , che non molto longe dal campo', 
p affate certe paludi, la doue il Canac fi (carica, & fi con- 
gionge con t cA raffi , trouarìano molti campì pieni di rifi, 
(efr di biade inherba, doue anchora, poco lontani, fi pafio- 
no certi armenti grafi, che potrìano baBare per fiati ar le 
voglie di viuande à quelle genti . Fu fatto certo Mu- 
fiaffa di queBa nuoua, g) tutto che fimpre dubitaffi del- 
le nemiche infidie, & deir afiutie Bàerfiane , nondimeno 
per gratificare alla militia, accioche tanto piu pronta ella 
poi fioffe à fiegttire lui nel pajfare à Siruan, licentiò chiun - 
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que haueffe de fi derio d'andar à prouederfi di r vitto 3 #) 
permifi che ogn >r vno libero fe ne andafi'cj - impetrata 
tal licenT^a dal Capitano , molti Spahini 3 molti Zaini 3 
alquanti Sangiacchi mandorono huomint per quejla prò - 
afone 3 acciochene port afferò le biade 3 egli animali. iAn- 
dorono intorno à dieeemila della gente feruile 3 con molti 
camelli , caualli 3 & muli per portare la preda . _» . ZMa 
furono contrari ’j li ficee fi alh dtfegni 3 percioche T ocomac 3 
Alyculichan 3 Emangulichan 3 Serapchan 3 O* tutti quel - 
li fidati eh’ erano figgiti dalla rota loro data da Mufìafi 
fa nelle pianure di Chielder 3 dopohauer dato diligente-* 
rapporto al loro 7 \e in Casbin della battaglia feguita in 
quelle campagne 3 con le genti 3 che ad efi erano nmafe po - * 
tenti à feguire le fatiche della militia 3 ricouerati in luochi 
piu amici 3 haueuano fempre tenuta fiia per fapere della 
‘-venuta 3 {tJ de Ut pajfaggi de’ T archi 3 (gfr alla fine da-» 
quelli di Reiuan 3 & della Georgia effendo beniffimo Siati 
informati del camino che teniuano 3 che neceffariamente 
doueuano capitare alle fonde del Canac 3 erano andati 
penfindo alcun fìratagema 3 per f vendicar tanta audacia 
de’ nemici 3 O* rendere ad ejfi difficile 3 (ff dannofì que- 
fla loro entrata in Siruan, nè hauendo ardire 3 o forvia 
et andare ad ajfalire tutto l’efferato 3 fi penfrono ( pur 
animati à cofi grandi) d' affettare occultamente alcuna 
banda di T archi 3 iti luoco à punto doue la preda di biade 3 
O* et animali poteffe alletare parte di loro à defienderà 
quelle campagne 3 per fiouenire alti b fogni communi 3 & 
cofi haueuano mandati huomini diuerfi 3 che fingendo et an 
dar 4 loro ncgotio 3 moHr afferò incautamente incontrare 

il campo 
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il campo T urchepo, alquale riuelapero, come pereto, la 
preda appo fiata . Elli adunque cop ritirati flauano pur 
■attendendo che T archi mandajfero loro 'viuandicri a le- 
uare le biade, (fp gli armenti i quando pnzjt piu indu- 
giare di tre pii giorni , 'venne lor pitto, che li fudetti 
-diecemila fer ultori <vi capitorno , i quali non prima comin- 
xiorono à caricar p di preda, che furono da Terpani tolti 
di mezo, O* fuori eh’ alcuni pochi, che furono prefli alla 
fuga, tutti tagliati à pCTtgp, (tj fu loro ritolta la preda . _* 
inpeme con la •vita . . Fu lo fìrepito delle firida, & il 
tuono de gli archibugi '-udito dalT epercito T urchepo , 
ftj fu ben giudicato da Muflajfache cop fife fucceffo, co- 
me 'veramente era, per loche fubito montati icaualH,pl- 
leuato tutto C epercito à peno piolto col detto tMufaffa, 
ognuno pieno di brame di 'vendetta corp a foccorrer la 
già trucidata plebei (ff con tutto che piu non giunge [fero 
T urchi à tempo di dar à quella aiuto alcuno , nondime- 
no anchor a giunfero opportuni fopra "Terpani intenti piu 
dell honefo, & del douere à caricare, (ff rapire la ritol- 
ta preda-» . Era illuoco doue p cogli e nano le biade, co- 
me <~una peninfula, irrigata da due pumi Arafe, gl Ca- 
nac, il quale con'vn fuogtro nel detto cArafe, con pro- 
fondo alueo, fcaricauap. "Dalla banda delT<sArapij , 
ch’era la pnifra dell’ epercito T urchepo, fece ala "Dreuù 
Bapaì £ 5 - da quella del Canac, ch’era la dcflra,pce pa- 
rimente ala Teyran Bafà, 0/ Muflajfa pfencuailme - 
Zg della battaglia, la quale quando Perpani non hauejfe- 
ro 'volutt incontrare, erano necefptati correr ad afogar- 
p nel Canac, o nell’ tAr ape . Subito adunque che li detti 
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Capitani Soffixni fcoperfro J\iuftaffa con tutte le Qua- 
dre affrettar fi njerfo di loro 3 (fip che r videro tanta mol- 
titudine de faldati 3 di ftendardi, d’hafle, & di fuochi , 
jgj che infine firamentorono della rotta da lui riceuuta 
nelle campagne di Chielder, saccorfero quanto per loro 
meglio flato fora hauer <ri fata maggior celerità nel par- 
tir/! da quella peninfula, (fg fchernendo 3 conla fubitcu* 
partita } le forzj nemiche 3 contentar fi della firage data al- 
la, qente fer itile 3 ne con l’indugio affrettare co fi difeguale , 
ffi) importuno af alto . 'Pur penforono (eccitati da n vna 
certa intrinfeca, & natiua njirtu) fi foffe meglio fuggir- 
fene 3 0 mero attaccar con tanto loro dtfauantaggio la bat- 
tagliai (fip piu toflo morir e con honorato fine, che r vtuere 
con 'vergogna di quefla fugtu» . tAlla fine ondeggiando 
ognuno in grandijfima tempefla di penfieri, rifiolfiro di 
conferuar loro flefii alla TPerfia, & di svoler preferuar la 
<~vita à maggiori bifigni del T\egno , /limando piu tofìo 
che ‘‘vergogna, atto di prudenza ilnoneffror la ficureze 
ZA, & I honore delle cofe pubiche, & priuate, à certe, 
(fip indubitate perdite, ftj à mifirrimi fini . éMa nel pi- 
gliar la penfata fuga forge nano none anguflie, percioche 
erano di già in modo riflretti nella peninfula fudetta, che 
altro luoco di terra nonreflaua ad e fi, che quello che fuo- 
ri della loro effrettatione haueuano già Turchi occupato ; 
confufi adunque dalle grandijfime difiìcoltadi, ogn<~uno 
cominciò ad attender à priuati partiti. Tocomac, (fip 
Emirchan con gli altri capi dell’ efiercito furono li primi à 
volger leffralle, & parte àguagzo, parte à nuoto pafio- 
rono Canac, aiutati dal r valore , ftfi dall’agilità degli au- 
daci. 
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daci, (fi ^avliar di cattali! . L'efiempio di quegli moffi 
molti altri à fir il me defimo, fe ben condìuerfa fortuna , 
percioché mancando la lena à defirieri, ne II' onde r e Piana- 
no in gran numero fimmerfh per lo fpauento de' quali, al- 
tri infuriati, O* precipito fi, vedendofi prefente nel fug- 
gire l'irreparabil morte, po/èro nel combatter ogni Spe- 
ranza , (fi quafi nella diSperatione riponendo ogni fpeme 
difalute , dimofir orono pugnando inesplicabili atti di ca- 
lore : ma che può nano con tra cento ? erano anchor e jfi di- 
strutti fenica indugio alcuno, fi ben con fòrte, & con fil- 
ma difuguale : ma che gìoua la fima in firn ile mi fichi et-*, 
nella quale non fi fanno lì nomi di coloro che pugnano vi- 
rilmente, ò che effeminatamente figgono ? féltri in fi- 
ne configlìorono di render fi fetida rnouer pur Spada , ò 
curuar arco, fi Slìmorono queSli poter ricomperar e ffi 
fieffi con le prede, & con le ricchezze che fi trouauano : 
(quali elle fi fofiero) ma che beneficio finno l'oro, e le gem- 
me di pochi nella confufione de vincitori , t quali piu in- 
tenti all ingìuSìe rapine, che allagtuSla pietà, male atten- 
dono le promeffè, non che fiano liberali di cofi non promefi 
fa ? 7{efiò di frutto il Perfiano ejfercito in queSlaguìfa, 
(fi quella peninfula,già tinta del nimico , &poì dell'ami- 
co fingue, fu perpetuo fepolcro di genti bellico fi, fi fe- 
roci . Fuggirono li capi 7>erfiani tutti melli, (fi afflitti 
per l’inopinata rotta, & di già conofiendo chiaro do ue^ 
termìnauano i difiegni de T urchi, ch’hoggimai erano noi- 
ti ver fi Sir uan, fi rifilfiro (cofi mal acconci) dì ritor- 
nare alle abbandonate re fidente, (fi dar di {libito nouo 
ragguaglio al 7{einCafbin, accioche (potendo) mandafi 
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p quell* prouiflone, che baflaffe per apportar danno al ne- 
mico ef eretto, del quale (feome in leppo Emir Sultan 
mercante Apriamo, di gran traffico, dì affiti fnc ero ani- 
mo, (flf libero prmone , molto à me familiare , piu '-volte 
confrmò ) non manco Tocomac di fcriuereal 7(e fuo efler 
morti T urdù in gran numero , & n volendo co fi feufare 
la rotta battuta, (ffi render piu toler abile il riceuuto dan- 
no, rapprefentare grande r vccifone in quella feconda _» 
battaglia anebora ; fe bene meramente con la calamito fa 
diflruttione di quel fuo tenue ejfercito , non pafo il dan- 
no de' Turchi , in quella pugna, di tremila, oltre t ecci- 
dio dellidiccemila r v mandi eri . fDato adunque il det- 
to ragguaglio al Re, ognuno de Ili detti capi Per funi (co- 
ft comportandolo T ocomac ) al/i deputati gouerni s inca- 
rnino, Cmangulichan per Genge, Serapcban per Tpgtffi- 
uan, ilmedefmo Tocomac perigei uan, ftfl tutti gli al- 
tri per le altre cittadi, al gouer no delle quali , per com- 
mandamento del T\e erano già deputati , (èfr cofi tut- 
ti fletterò affettando noui ordini da Cafbins . Turchi 
in tanto baueuano fitto nuouo ridotto alli padiglioni , 
da' quali con l’occafone dell' inaffettata battaglia s erano 
•-uelociffimamente leuati , & era di già arriuato fMu- 
flaffa con tutte quelle fquadre alle ripe del Canac, à quel- 
la banda doue era dibi fogno paffare, fi come di fpra di- 
cemmo ; percìoche uoltndo andare /òpra la città d'Eres > 
che primiera di tutte s'offre à chi da queflo lato moue per 
Stonachi a, era tiecejfario che puff effe la fudetta acqua 
del Canac , cofach'cra per ff tacer cà tutto l' e fs 'eretto, pur 
non potè ua fr dimeno di non fr quel tragitto, fe<~vole- 
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uaefier esecutore delh comma.» damenù del fuo T{e -, 
per quefìo (fèguifie ciò che fi 'uolejfe ) facendo, faterò ban- 
do in tutto l' e fermo, che ogn uno foffe pronto per la fi- 
gliente giornata lì guazzare ejfo fiume, s'accinfe per lo 
detto p a faggio . oA quefìo grido J libito tutte le genti fòl- 
le nate, cor fero fiiperbe inantì al Generale, & con parlar 
èngiuriofò, lui ripnj ero d’ imprudenza, & et inh umani- 
tà', & li prole lìorono pernitiofi mali per lui, (fif uni- 
uerfal confufìone dell' esercito tutto-, fid pregoro no in fi- 
ne, che cefiajfe da procedere piu inanti, acciocbe non em- 
pie fie tutto il campo di morti, Qd di rouine . gMa, ne le 
minaccie, neh preghi di co fior a mofiero il rifiuto animo 
del Generale, il quale in altro modo non rilfofe loro,fe 
non, che cofi ordinaua cAmurat, & che fè gli altri fi ren- 
de fiero duri ad ob e dir e al Signor fuo, egli non uorjrà, ne 
douerà colere far cilme de fimo, ma fi bene farà il pri- 
mo à far quello che tanto gli altri odiano, (gfr riprendonos 
t%d che, non ne gli otij, & nelle paci, ma nelle fatiche, (fif 
nelle dure contentioni fi fcuoprono li ucri fidati, i qua- 
li mai deuono temere di cambiare la uita con l'bonore, nè 
deuono maihaucr à fchifo la morte, pur eh* ella accada 
per fcruitio del loro fie , c>* quanto à lui , egli pregati a, 
che dopo, che ucneua pollo in pericolo quello guaito, fè 
feguifie altro della fua ulta , egli [offe portato morto dal- 
l'altro margine del fiume, acciocbe, fc non haueffe potuto 
nj'mo eff'equire li commandamenti del Re, l'hauejfe alme- 
no fatto muto, Qd efiangue cadauero i per far troppo 

ftima della propria uita non relìafie fraudato in conto al- 
cuno l'animo delfino Signore. Seguirono r varij mormorij, 
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(fi fremiti il parlamento del Generale, ilquale però la fi- 
gliente mattina (imitando in ciò Alejfandro nel far pafiar 
all' efferato il Tigri, fi crediamo a £fiCurtìo) primo di 
tutti guazzò l’alto , e> rapido fiume, (fi dietro di lui fu - 
bito guazzarono li Tfffa del campo , & con quelli li fihia- 
ui d’ogn’ ^unoi dall'esempio de’ quali furono alla fine in- 
dotti gli altri à far il me de fimo, (fi cofi fi continuò fino 
che il loro pajfaggio dalla caligine della notte fu impedito, 
la qual fu cagione, che piu della metà delTeJJ'ercito non po- 
tejfe pafiar e, (fi il danaro publico, & l’artiglieria erano 
anchora di qua dal fiume _> . JUa efiendo flato fitto il 
guazza con tumulto (fi con difior dine grandtjfimo, necfi 
findofi tenuta cura delli guadi, auenne che furono portate 
dal fiume mifier amente fimmerfi intorno ad ottomila per- 
fine, con gran flrepito della militia tutta, fucceffi il me- 
de fimo dimoiti muli, camelli, & cattalli da fimma, /òpra 
quali polli fi li detti liuomìni per paffar afiiuto il corren- 
te fiume, haueuano figuiti lì precipitij di quelli . Si pafiò 
tutta la notte di qua da Canac con querele, fi con befìem 
mie, (fi ognuno di fiorato non fapeua ciò che fi fiire per 
declinar quel danno fi paffaggio, & l’ejfimpio delli sfor- 
tunati fiommerfì accrefieua grandemente il timore , fi la 
doglia , (sf nafceua firfe alcuna diuìfione perniciofa per 
le cofi de Turchi, fi con la morte, (fi rouina di quelli non 
fi fife ficoperto il guado alto eh' àjficuraua à quelli fecon- 
di il pajfo. areiche molto maggiormente furono quefii di 
quelli fortunati, & in ciò apportò loro gran commodo la 
dilationej percioche nel paffar che fecero le genti figuaci 
di SMulìaffa, t arena del fondo del fiume, ch’era fiata-» 

finojfa _* 
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fmoffa dalle piante greui degù animali 3 fu portata à fe- 
conda del detto fiume 3 in luoco dotte forfè era ancho il 
guado , 0* iui in freme ammaffatafi , haueua in modo al- 
zato il profondo^ del canale 3 che quafi haueua fiuto Tjnar- Merauigiìofo 
gtncy ptj Tjn Tiarco commodtjjìmo, per lo quale paffan - ™ 0 ° do d ‘ sua ” 
do il rimanente delle genti, delle fime, & dell' artiglie- 
rie , non auenne che ne perìjfi pur Tino . T afiorono in 
queflo modo le genti T urchefihe il Canac, (frffipra le fon 
de del fiume fi ripoforono quel dì 3 & l'altro 3 che pur in 1 

quel luoco fletterò-, fin che s'ordino 3 ftj raccolfi Ùeffer- : 
cito tutto. 'D’onde leuatifi tutti ìnfìeme, finzjt che ha- . .* 

tte fiero potuto anchora hauer modo di ritrouar njcttoua- 
glie 3 o pei' loro 3 ò per gli animali 3 s accamparono la fi- 
guente giornata fra alcune campagne Henlì 3 douenc pur 
ancho biade 3 ne armenti fi ti e de u ano 3 nè s’ haueua cagni- : i . , v * 

tione che in quei contorni tjì fiofiero Tiillaggi di fòrte al- 
cuna , per lo che ere fendo negli animali la fime, ( tlche_» 
affermano alcuni de' piu fedeli 3 (èfr Tjeraci faldati 3 che in 
quelle calamità fi ritrouormo) furono necejfitati dar à ca- Difcgt Hello 
ualli, Ss f a muli le figlie di canne ben ficche, altre co fi ^efeo ° 7-1 

filmili di niun fiouenimento , (fif gli h uomini fiorrer il tem- 
po con quelli ultimi refìdui ch'andauano raccogliendo dal- 
le poucrerùiuandc hoggimai per la loro corr ut tione fitte 
abomineuoli. CNfm fi miraua alcuno 3 che non TjedejJ'cj fi 

t bora dileuarfi da quei difigì, ma il ritorno era à tutti 
odio fi perla prefinte fime, & lo proceder piu inantifi- 
ceua maggior ffauento, per la tema che fi haueua di do- 
uer perfiuerar qualche giorno nelle cominciate miferie_*. 

Tuttauia egli funece ffario figuire la fortuna de Capita- 
ni, 

D i9lÉI*y c ?f# 
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ni', fra quali Muli affa l’altra mattina prima di tutti s’ iti* 
uiò al deflinato camino . Ma non molto tempo fi marchiò , 
che fi cominciò à /coprir diuerfe piante , & appreso quel- 
le una larghi fimo. pianura tutta uerdcggiantt, {f? di 
molti arbori adorna , onde ognuno nella fladftduta fi 
recreò , per la Iferanzj. di buon alloggiamento , ù? ci 'afcu- 
no affrettò piu dell’ u fato il camino, fino che s’internò fra 
quelle camp agite f con de\di tutte le fòrti fri biade,\(^f di 
frutti che po tettano effer défideyati da gli- atti di caualierj} 
Qd armenti . Ognuno qui fsUÒ le uoglie de cibi, à/di 
ristoro, & obliò parte delle necejfitadi, (fif delle noie p af- 
fate, Qd con buon animo la feguente mattina ciaf uno fu 
pronto à fluire Mufiaffa, che leuatofì (fempre conducen- 
do l’efferato fra lieti campi , abbondanti d’ogni cefi vece fi 
faria a/l’humano fu ftent amento ) giunf alla città d'Eres, 
primiera (come habbiam detto) da quello lato di Siruan, 
à chi di Georgia moues . Era la città d'Eres fiata ab-, 
bandonata da gran numero de gli habitantiyfubtto che. 
s'udì che T archi erano giunti à Canac, 0/ ognuno ha-, 
ueua f gititi li flendardi di Samirchan di detta città Go- 
vernatore, eh’ multato dall cffmpio d' Are fchan, al qua- 
le parimente già molto tempo prima era dato fidatoti go- 
uerno dal Re Per fi ano, della città di Su machia, ftj che 
fubito che udì che usi affa era giunto à Canac , abban- 

donata la propria città, s’ era ritirato al monte in luoco fi- 
euro, fìaua con lui , (èfr con li Gouernatori di Sechi, ftj di 
altri luochi della mede f ma r Prouincia, tutti unitamente 
attendendo tifine di quelle grandiffi me nouitadi s di mo- 
do che l'entrata de T urdù in Eres, non fu da fi ad a nemi- 
ca-* 


/ 
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xa in conto alcuno fìurbata, tome anchora non fu da pre- 
da '-veruna che in quella fi ritrouaffe arricchita , hauendo 
tutto il popolo portato feco quel meglio che haueua , 
hauendo procurato ciafiuno, nella commune perdita della 
patria, conferuarf le facoltà priuate almeno 3 (ejf la pro- 
pria uitus . U enti due giorni dimoro ufi affa fitto 

Eres 3 nel qual tempo 3 fe ben lungo, non fì trono alcuno 
che prouaffe di faggio di forte n veruna , O* in quefi giorni 
atte fa fabricar una forteto, dentro Eres 3 fpra le cui 
mura furono pofii ducento mof betoni 3 (jtj alla fua custo- 
dia lafciato C aitas *71 affa uno de capi uenturieri 3 con 
cinquemila perfine . _> . Jn quello me%o, ejfendo poco di- 
ficofla la città di Sumaclna (bora detta Sumachi) Metro- 
poli di quella Prouincia, (of di molta liima, per effer ella 
su la uia che conduce alla città di Derbent 3 ( detta De- 
mircapi 3 già tAleffandria ) Mullajfa mando Ofinan Bafi 
fa, uno anchor egli de uenturieri 3 (come di fipra notaffi- 
mo ) ad occupare quella città, con diecemtla perfine 3 con 
titolo di Uifier, & di Gouernatore Generale di Siruan, 
ordinandoli, che douejfe ad ogni modo aprir fi il paffo fi- 
pra Derbent fudetta, & dar di fiubito à Tartari aufi 
del fuo arriuo, iquali non potria efjcr di meno, che paca- 
tala Colchide,non fioffiro à quei con fini, hauendo cofi con 
ogni fede promeffo ad cAmurat . *Andò Ofman in Su- 
rnachia, (ffi hebbe nce lamento amico da coloro, che u era- 
no rimagli, i quali haueuano uoluto fidare le loro ulte 
al furore de uincitori , & egli occupo di fubito quella cit- 
tà, trattando tutti gli habi tanti amicamente, finza far , 
ò permetter che loro fatto fioffi oltraggio di fòrte alcuna : 
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llchc mtefo da gli Àlejfiuidrini , come quelli che per riatte- 
rai inclinatione, tg) per li riti, & per lo culto, (ff per la 
ojferuanzgi di quella loro religione, lineano non Ver fu- 
ni, ma di 'Verfiani fudditi, con fede pero T urchefa, O* 
principalmente da Muti affa Sultan,d’elfa città Gouer- 
natore , mandorono ad offerir f prontamente ad Ofrnan , 
pregandolo à riceuer loro in protettione, ftj in ogni cafo 
difenderli da Vcrfani . Di tu tte quefle cofì bebbe con- 
to Muflaffa prima che fi partiffe d’Eres, dal qualluoco , 
(pofto fine alla fi ùrica, alti prefidij, & à tutti i ripari ) 
informato di questi buoni aucnimcnti , follecitato da Già - 
nidori, (fif dalle genti di Grecia, astretto dalla stagione 
nemica, & auuerfa al far il 'viaggio lungo, che gli refia- 
ua , parendole boramai di lafciar quelle cofe in fato ra- 
gionerie, confidentemente fi partì, gl riuolfi il camino 
•ver fi il paefe di Leuent, detto sAleJf andrò Magno , fi 
come egli nel fio andar à Siruan l'haueua pregato à fa- 
re } & fitto molto camino alloggiò à piedi divina monta- 
gna, doue à lui non mancauano •vettouaglie d’ogni for- 
te. _» . Quindi fi mandarono mae Stranile, & guastatori 
à Canac à fibricar njn ponte, perche potejfe fionda danno 
alcuno pajfare l'ejfcrcito . * 7 )/ qua dal fiume prefero gli 
alloggiamenti, & di que fio luoco mandò Muflaff a à dar 
noua della fu a giunta a Sahamal habitante, & Signore 
del monte di Tir tu, di cui fi ce fimo di fopr a replicata _» 
mentione,tlquale fubito •venne a darfì per •vaffallo de 
Turchi', & riceuuto da Muli affa con la fiolita pompa, (ff 
con -ve fili. Spada, mazga , & feudo dorate, accommiata- 
tofi, fi ne tornò alle fiolite ritirate del monte . 'Dopò che 

fi partì 
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fi partì Sahamal, fi partì anchora Mufiaffa , (fff fece ca- 
mino di notte } per non perder l'occafione de tempi freni, 
ma attenne che per mala guida perde le Brade , ne fapeua 
piu doue andaffe, condotti già fa luochiaflri, < 17 * afiefe 
malage noli, difficili > per lochi fu sforzato éMuflaffi 

fir dirizzar li padtglioni 3 (jff affettar il nuouo giorno , 
che /èrgendo chiaro 3 loro manìfiflò ejfcr già entrati ne i 
paefi di Leuentogli. Fece per quefio Mufiaffa fubito 
bandire per tutto l'ejfircito, che non ardi fi e ni uno in pe- 
na della •trita, molefiar la quiete d' alcuno in quei paefi 
d' sAlejfandro 3 ma doucjfe ognuno tifare rifletto ,& 
buon trattamento . Fece il feguente giorno fempre per lo 
paefi d’ejfo Scbender continoato camino 3 nè manco mai 
ticttouaglia 3 < 17 * tantomeno quefio giorno 3 nel quale . _> 
giunfiro da Zaghen zAmbafiiatori d’ sAlejfandro 3 con-» 
gran copia d’animali, di biade 3 di fi- ut ti 3 ftj d’altri rin- 
fiefiamenti da lui mandati in dono al Generale 3 facendo 
fi ufi del non c/fer lui tienuto , perche infirmiti del cor- 
po l’hauca impedito -, del che re fio Mufiaffa fidis fitto 3 
lafiiata la città di Zaghen à lato defìro, fitto fi guida 
di quelli h uomini d’zAlcfj'andro, s’ inaiò tierfo T cfiù, £ 7 * 
tanto dirittamente da quelli fu condotto 3 che ne lo flati o 
di tre giorni 3 finita che l’efjèrcito fientiffe fime 3 fite 3 ò al- 
tro di faggio, lo po fiero à T eflii , d’onde effi ritornarono con- 
tenti da Muflajfa 3 ilquale ri trono, in coloro eh’ erano fia- 
ti da lui lafiiati alla guardia di T eflù 3 fiume tanto grande, 
ch’erario fiati necejjìtatì mangiar i cani, e’ gatti, e pelle di 
fa firato , ftfi firmi cofie inflitte, £ 7 * nuoue s tifi trono ap- 
prejfo mulatte di molti , (fif morti d’ alcuni, & quefio 
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perche noti bau e nano battuto licenza da ^Mahamet Baffi 
toro capo et •vfictr dal forte à prouederfi di vettouaglia , 
per la tema de nemici 3 dalla prouida mano de eguali ( yuan 
do anchora quelli fiffero naficiti ) erano fiate faluate le 
biade, li frutti, e gli animali in luochi ficuri ; ilchenon da 
njn falò, ma da molti Georgiani , à me, & per lo trafico , 
& per toccafione di medicare , fkmiliariffimi, è flato ac- 
certato . rfVla <fM ufi affa ricreò tutti con le parole, con li 
danari, (ffi con li cibi, & diede loro copia d’ogni coffa, 
deli, dopo efferuì dimorato due giorni, fi leuò, & s in- 
diò r verffo le campagne fìggette à quella città, per poner 
a ferro, (fif à fiammati tutto, fi come fica & lifipolcri, 
ne’ quali erano le offa, ftff le ceneri de gli aui dà Simone 
(appreffode quali ffu prejòil primo albergo) furono foli 
illcfi dal furore T urehefeo . fi figuente giorno fi fece ca- 
mino fi a monti alpe Uri pieni di mille difficolt adì, le quali 
furono refe maggiori da larghiffime neui che fiefero, dal- 
le quali, congiont e con altri difàggi, molti fidati, molti 
caualli, camelli, mult perirono , (ff continuarono que- 

lle necefiitadi per due altri giorni, ne’ quali fi mi fero le 
genti tutte in tanto fiompiglio, che fiordatefi del timore 
del p ac fi nemico, fenato. riguardo alcuno pigliati ano fipa- 
rati alloggiamenti, O* ognuno, chi da quello, chi da 

quel lato, doue ò qualche deufi bofcho , 0 qualche capi- 
rne rito , ò qualche •"valle coperta fife loro fihermo da-* 
•venti, dalle neui, & dalle procelle, fi ricoueraua . CMa 
alcuni Capitani Georgiani (forfè quelli medi fimi che cofi 
malamente trattarono le genti Soriane ) hauendo hauuto 
in fj/ia di continouo l’ efferato T ureo , (ff offendo b 


enifiimo 
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auifati del di/concio in che egli fi ritrouaua , unitamente 
la flotte s’auuiciuorono ad cjfo, fpJ fecretamcnte andoro- 
no, taciti & audaci , [piando il modo, onde potejfero sfo- 
gar le brame del nemico /angue . fn fine bauendo of- 
firuato cli’Ho/fain Bey, già figlio, fia li molti 3 del fecon- 
do Gìambulat, ( dico fecondo ejfendoli in <~vna fola notte 
nati fette figliuoli di diuerfe mogli 3 (ffi baucndofi cedu- 
ti ra ini ottantafei bere di) a me amico 3 & conofcente 3 fi- 
lo era ritirato fiotto alcuni monti 3 cbe lo difende uano dalle 
procelle 3 $/ da 'venti, par ue loro quefia opportuna occa- 
fione di riportarne alcuna preda, & cofi ajfalitolo , gli 
ammazzarono tutti i fuoi /chiatti 3 (efi tutte le fue fiqua- 
dre de faldati 3 O* fecero rapina di molte fiome di moneta , 
ft/ di rveflimenta, conducendone fico tutti i caualli , & 
tutto quello eh’ egli fi ritrouaua, ^ dando àliti à perni-» 
tempo di faluar fi fuggendo alli padiglioni di Beyran Baf 
fa 3 & forfè anchora li lui toccaua reHar preda di Geor- 
giani, fi da Hata "Bey capo di Zaini, ftf S pabini d’tAlep- 
po , r vecchio fia T urchi, d’efiraordinaria bontà 3 d'animo 
/incero, di firmone libero , (jf ejfercitato nelle battaglie, 
& nelle armi, dal quale molti particolari delle cofi firit- 
te, ho liberamente battuti , che allo flrepito s’era desìo, fol- 
le uando le genti di "Beyran Ba/fa , non li fojfe fiata mofira 
la firada, correndo egli me defimo ad incontrarlo -, perche 
da quella leuata de T urchi, G eorgiani fi ritirarono con la 
rapita preda, & qitefli hebbe tempo di ridurfi inluocofi- 
curo . La mattina figliente fi leuo il campo, (fif la fir<u* 
giunfead <~vn cafallo nominato Chiurchala, dotte fi Mette 
mn giorno intero per far prouifione di <-vettouaglie,fi to- 
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me fu tentato, mandando fi fuori molti della feriti tu alle 
campagne, guidati da quelli del detto caflello . fn tanto 
gi un fero t/lmbafiiatori , di un certo chiamato alt bora ne- • 
potè di Simon e , a Muttaffa, riferendo come (, s era di fuo 
piacere ) faria r venuto ti loro Signore à falutarlo, fgj of- 
ferir gli fi per u affollo , di che molto allegro tMuslajfa, li 
rimife con doni, Gf con parole cortcfì , moHrando bauer 
molto cara la coflui uenuta -, ma fe bene fi affetto tut- 
to quel giorno, mai pero non compar ue, anzi tutti coloro 
eh’ erano ufeiti alla campagna , per portar rifiefe amen- 
ti , furono mifer amente tagliati a pe^zj, con grandi fimo 
fdegno di tM ufi affi, che troppo li parue effer fchernito da 
quelli fìnti tAmbafìiatorì, che piu toflo che tAmbafciato- 
ri, riufeirono accorte, (fif fagaci ffie_j . ‘Tartijfi adun- 
que t efferato da quel luoco con la medefìma fame, & fra 
monti malageuoli, ftfì diuerfì luochi de Georgiani, cons 
molte, & molte pofate, alla fine peruenne il giorno della 
fesla del Ramadan de 1 T archi, alli confini del territorio 
della Vedoua, nell’entrata de’ quali fu neceffario pajfar 
per lo flretto de monti, doue con mille riuolte nella profon- 
da ualle ragirafì il fiume j luoco difficile, O* anguflo in 
gufa, che non può piu d’uri h uomo alla uolta pajfar ci . 
Fra quello flretto, (tf fi a un denfìfiimo, montuofò 
bofeo, s’alloggio alle fonde del detto fiume , di onde la-» 
feguente mattina leuati, fecero camino fra quelli precipi- 
ti) di monti, fsf fiore fi e d’arbori, fra giaccio, (fif ne ue in- 
durata fopra laflre de marmi, & altri fa fi pendenti 
dalle quali molti camelli, muli, ftj caualli, cofi da foma , 
come da fela, precipitarono nelle riuolte del fiume con lori 

ultimo 
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ultimo danno 3 {£? fra tante rottine , Gr* fra coft diuerfe 
nccefiitadi fi cantinola figuente giornata, alla quale fuc- 
cepe l'altra egualmente mi fera, (ff dannofi all’ effer cito , 
cbecofi ro ut nato, & maltrattato dalla fime, percofio da 
nemici, ftj afflitto dalla flagione , dal fìto, giunfe alla 

pnencUi luochi fitto Altunchala reggia della Vedoua, do- 
ue s’hebbe ogni de fiderato rilloro de’ difiggi hauuti dal 
partir di Chiurchala fino a queflo luoco , in quei fei gior- 
ni, i quali pero àgiuffo camino fi fanno ordinariamente _» 
in una fila giornata . _* . r Dtficefi la Vedoua, con l altro 
fito figliuolo maggiore nominato Aleffandro, dal camello, 
(gfr ella mede fima con quello uenne al padiglione di Mu- 
Sla facon prefinti dtuerfì, O 4 li promifi ogni fiedel obe- 
dien^a-» . IMuHafa lei ricette cortefimente, li fece 
fiapere il buon trattamento fitto à Manucchiar fico an- 
dato à Siruan , & egli medefìmo, cb’iui era prefinte ne 
fece cbiarifjimo tcfìimonio alla madre . _* . abbracciò Mu- 
flaffa ( dipmulando per all' bora qualche fdegno che contro 
di lui haueua ) l' altro figliuolo d’epa Vedoua, fé! lei pre- 
gò ad eper contenta di Ufi largitelo anchora, perche, 
ella, &• egli ne refiariano contenti f mi, uolendo ei man- 
dar quelli à Cofiantinopoli ad eAmurat , accompagnan- 
doli con lettere della loro obedien-^a prefìata , del fiuor 
fitto all epercito , dandoli cefi fedel paPaggio , tanti 

fiouenimenti , & in fine delli loro meriti, per lo che fie- 
rieno trattati dal detto Sultan honorat amente, O* arric- 
chiti d honori, & di grandt7gje_j> . La Vedoua, fi ben 
con animo tutto turbato, & tutto dolente , moSìrò però 
nella piccia bauer di ciò contento, & donare cortefimen- 
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te quello che necejfiariamente era afiretta à concederci sì 
mk ■ per batter già 1 altro figlio nel poter d'ejfio Muli affidi co- 

me per ejfier ella Fleffia con tutto il fiuo flato nelle mani di 
laVedouaia luì j Inficiatigli adunque ambo i figliuoli 3 ella, ritorno al 
hfi.oi U figtbo- caflello fiuo, (fij MuFtaffia dopò ejfier fiato con l ejfier cito in 
di Muitafii nl *ì tte t ^ U0C0 ^ UC wtcr i giorni i fèniche fintiffie dijf àggio 
di cafia nj er una 3 partì per Chars 3 & cofi tutti fecero 3 i 
quali fienza piu hauertema de’ nemici 3 come in paefi fi- 
curo 3 & confò derato, par tir ono 3 dì ut fi in diuerfe compa- 
gnie i à cinque i à r venti 3 à cinquanta 3 come piu loretor- 
Tutchi à Cli- nana commodo . S’ alloggiò il primo giorno à C li fica 3 luo- 
co pur della Ve don a 3 doue non fi de fiderò commodità 3 che 
non s’haueffie abbondantijfimamcnte ; di qui fi prefi al- 
bergo fitto certe affre montagne 3 per le quali fecero ca- 
mino due continout giorni con molte necejfitadi 3 (fif mo- 
Motted’aln»- r irono alquanti per li fieddi, gì un fiero pota Mefiearda- 
niper li fred- € y an3 g£ [ u0(0 Georgiani 3 bora de T are bis de li à 

Trincar dachan pur de Turchi > doue fecero le fieFle del 
Ramadan i che prima non haueuano potute celtbrarci 
Turchi ad dì qui andorono ad Olti caflello ancho de Turchi 3 doue 
rifiede il Sangiacco che commanda alli detti luochi 3 con- 
trada di ognicofia molto abbondante 3 (fij ben fituatas 3 
commodifiima per queliti & maggior paffiaggi . D’Glti 
Turchi ad Haf per la naia di Dfcr.cruani in due giorni 3 arriuorono ad 
TurchHnEr I~Caffianchala.fi calìe Ilo medefimamente de Turchi 3 detto 
xirum di mor anchora Tafiin, O" indi giunfiro poi in Er%irum 3 con _* 
Efferato lice- molta allegrezza di tutto teJfiercito 3 il quale fubito fin li- 
flat & d citici centut0 d* ufi affa ifenzg farne rifigna dì forte alcu - 

■“c • na. firtornorono tutti alli lor paefi 3 & MuFtaffia fi fier - 
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mò in Erzjrum 3 mandando Uolachì con lettere dì copio fi 
auifì al 7\c, intorno à tutte le enfi fotte, con modo però 3 
che fempre aggr andina lecofiefiue 3 fi- a le altre natte-», 

poco '-vere che firiffie^ fu che T eflts daini prefio 3 eraluoco 
di grandezza 3 & di bellezza come Damafico 3 oltre Cefi 
fier fiortiffimo di fìto . Li ficee apprejfio fiapere le battaglie 
fitte con T?erfianì , l'obedienzg battuta da Georgiani 3 
ftj da S ir nane fi} li Crepiti 3 & le folle uationi delle gen- 
ti di Conflantinopoli 3 (fif di Grecia s la fortezza fatta in 
€res 3 li prefidij lafictaù in cj nella città delh fildati con-» 
C aitai Baffa 3 & in Sumachia con Ofiman Ba(fit} le offerte 
d' A leffitn driuì} ftj in fine tutto ciò ch'egli haucua pafjato 3 
& quanto haucua tolto all'inimico} nò mancò di propor- 
re ad cAmurat quello che gli fio fie parato 3 che fi tentafi 
ficai feguente anno 3 per afjìc arargli acqui siati luochi 3 ftj 
preparar la firada per nuoue imprefic} fs* principalmente 
propofiela fkbrica di Cbars 3 limo molto commodo à chiun- 
que moue 3 ò per Georgia 3 ò per ^Armenia 3 ftj in fito 
molto fecondo 3 (eff amico àgli h uomini, & à gli armen- 
ti} mandò apprejfio al detto Re > li due figliuoli della TJe- 
doua Manucchiar , fèj <sAleJfiandro 3 & gli JcrtJfie 3 eh' e fi- 
fi fierieno pronti àfkr fempre tutto quello che da lui fiofje 
loro impo fio 3 hauendo egli r tee liuto nel loro contado ogni 
buon trattamento 3 (fff ogni amico ricetto ; non laficiando 
Mufiaffa di firiuerli infieme, come à Manucchiar piu 
che ad zAleffiandro fiaria bene il goucrno, come à quello 
che moflraua maggior Calore, {Yf anchora sera dichia- 
rato piu <-uolonterofò difiruire lui 3 maggiormente effón- 
do fiata opinione dì qualcheduno 3 che il me defimo Alefi 
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i o 6 Della Guerra di Perfìa. 

fandro hauefie hauuto mano alcuna molta ne Hi danni oc- 
cor/t à mìuandieri , Qj à Soriani nella Georgia . Lodò 
il Re molto la diligenza, la mìrtù di éMuQaffa, (gfi 
pensò da quefii principe poter nafeer importanti acquici, 
fjfj [ingoiar i auenimenti à grandezza de IL Imperio fiuos 
Zafferò poter lui con quefto mezo auanzar la gloria de 
fuoiauii onde tanto maggiormente occupato nelli penfìeri 
di quefia guerra , meno pensò disturbar l'Europa con le 
fine arme . SMa è hormai tempo dì ritornar alla narrato- 
ne delle co/è figuite in Siruan , doue dicemmo ejfcr flato 
lafiiato in Eres Caitas 'Baffi, ftj in Sumachia Ofman-» 
"E affa , con ordine, cb’effo Ofman doueffe chiamar Tar- 
tari à fuo aiuto , T art ari dico, che di già lafiiata la Meo - 
fide palude, (fif ì liti Scofcefl del mare nero , 'varcatele 
balze fpra la Colchide , traforfe le aggiacciate pendici 
del Caucafo , s erano ridotti alli confini di Siruan , ftfl 
ftauano attendendo la moce de ' Turchi, che gli inuìtaffe 
à prede, & à 'vittorie . Era 'venuto Abdilchirai Ca- 
pitano fiali Tar tari Precopenfi di molto malore, & di 
molto grido, giouane mago di fimbianti, (èfr bendifyo- 
fto della per fona, & ( tome ad Amurat era fiata data da 
Tatarchan nominato SMahamet , filabile in tentone ) fico 
haueua condotti intorno à trentamila fidati, fiuoi fud- 
diti, (èfr era menato animatiffimo di tentar tutto quello 9 
eh' à lui menijfe da qual fi fi fife capo T ureo, per nome d’A- 
murat , commandato . Chiamollo adunque Ofman, & in- 
ai follo à mentre à fiuorire t arme del fuo Re, gl ad aiu- 
tare quei principe dì gloria, & quelli acquifti, anzi pure 
quelle grandiffme , & fimo fi mete di mittoria . tAui- 

fioìlo 
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follo infime, che giunto, ch'egli fojfe nel paefe di Siruan, 
prima che trafcorrejfe piu manti, mandajfe fuoiauifi del- 
l'arriuo fuo , per d applicate, (fi/ triplicate mani di Iet- 
terei ch’egli lo furia certo poi del modo' che doueffe tene- 
re, per render fiuttuofa, tanto piu lodeuole la fux 

•venuta . llche, fu non fio beniffimo intefì da sAbdil- 
chirai, ma fi anchora diligentiffimamente effiqutto,per- 
cioche entrate le porte ferree, doue è Derbent, da T ur- 
chi anchora detto Demircapi, che pur • vuol inferire por- 
te di ferro , (fi/ quindi penetrato nel paefe di Siruan, fi 
fermo, ftfi diedene auifi ad Ofman, fi come da lui gli era 
fiato imporlo . In quefio me%o che figgiogata Sumachia, 
tsf EreSj s’ era Muflajfa partito dalli confini di Siruan, 
jirefihangià Gouernatore di Sumachia, con gli altri Go- 
uernatori di quella regione, de’ quali di fopra facejfimo 
mentione j intef la noua della partenza d’ejfo General 
Turco , s’era rifolto di ritornar fine fi a gli abbandonati 
confini, andar cercando modo di mendicar parte al- 
meno delle gr aridi fftme ingiurie , onde eglireflaua tanto 
dannofamente offe fi -, (fi/ riportando vittoria contro Of- 
man r Bafa, ò di preda, ò di vccifione , reHar anchor egli 
con ogni public a miferia hon orato, Qfi lodato appreffoil 
fuo 7(es peni oche grandtffìma era l'ira, conche miraua 
la propria citta reflarfene in preda de' nemici, fenzjt ch'e- 
gli dimoHr affi alcun fógno del fio dolorei (fi/ cofi ejfindo 
tr afe or fi fitto Sumachia, poco lunge dal qual luoco ha- 
ueua dato morte ad alquanti pochi viuandieri d' Ofman, 
eh’ erano piu del douere audacemente vfeiti della prefa . _» 
citta i O* ejfindo con tutte le fue genti attendato fi- a al- 
cune. 
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ios Della Guerra di Perfia^ 

cune campagne di fiefio, di U della detta terrai non so 
per qual modo fu fkuonto di prender alcune o fine, ò meffi 
et sAbdilchirai , squali ad Ofnan primi r z>eniuano à por- 
tar no u a dell' arri uo del T art aro Capitano, & à chieder- 
li ( conforme àgli ordini loro ) ciò ch’egli uolejfe, cb’ejfe - 
qu‘Jft-9 . Furono condotti ejfi huomini Tartari al detto 
^Arefchan, (fi dopo molti tormenti 3 fecero palefì le let- 
tere che portauano, le quali dal detto Capitano ‘Tafano 
lette , con f derato ilgrandijfmo numero di quelli che ue- 
niuano, (ch’era affermato nelle medefme lettere efierdi 
trentamila ) ri fife di non tardar piu in quelle uicinan - 
ze, ma immediatamente leuatof 3 ridurfi uerfi Canac , 
tifi di tutte quefle nouitadi fcriuerne al Re Ter fono, tis* 
fopra le Sponde del detto fiume attendarfì 3 itti aspettando 
da e fio fie riSpoSla . <SMa Abd\lchirai ch’haueua man- 
date le feconde 3 (fi le ter^e Spie 3 fece pure capitare l’aui- 
fo ad Ofinan 4 Rafia dcllafiita giunta, il quale ben compre- 
fi 3 chela fiubita , & inaspettata par tenuta d' cAr e fihan, 
non poteua ejfcr da altro cagionata 3 che dall hauer intefi 
della tenuta di tanto eJfercito 3 tifi il uè dere 3 che mai 
le prime Spie 3 da ejfo Abdilchirai accufateli nelle fecon- 
de lettere 3 non erano capitate 3 di ciò lo rendeua piu che 
certo . Fu perciò chiamato il Capitano Tartaro à Suma - 
chia 3 ilquale poSìofi a parlamento con Ofman 3 conuenne 
in accordo 3 ch’egli douejfe poffare Canac, €>* fiorrendo 
fino a Genge paefie d’ Emangulichan, diflrugger , (fi difi 
fipar le campagne 3 le utile, tifi le cittadi fue, menando 
fico anime, armenti, (fi biade, & arricchendo la fua-% 
uenuta in tutti quei modi , che potefie piu formidabili y 

e noni 
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e noni. V^on njide t bora il barbaro Capitano et infangui- 
nar le faette, e la Spada nelle infere nemiche, cari- 
car fi della proporla preda s onde fubito par t ito f, con ve- 
loci correrie pafp fopra Canac 3 doue anchora era cAre- 
fchan attendato 3 (èfr affali tolo 3 fenza che poteff fare à 
penadtfefa, qua fi isorace, ftj famelica fiamma, li diffi- 
pò tutto r esercito 3 (gd lui prefò uiuo mando à Suma- 
chia nelle forze d’Ofman, itquale fubito lo fece appender 
per la gola fuori d una loggia di quel Tatuano 3 doue già 
egli fideua Gouernatore . fndi guazzato il fume 3 for- 
fè fopra Genge 3 ritrouo Emangulichan fa alcune isalli, 
che con la moglie 3 ftj con tutta la famiglia, & gran par- 
te della nobiltà di Genge era andato à caccia di cingi ali, 
ftj improuifamente lopofein fuga, & li tolfe la moglie, 
le donne tutte, (fjf molti fchiaui, 'incidendo molti di co- 
loro, che per diporto colà sperano incauti condotti . Scor- 
fe poi à Genge, & die dela al furore, alla libidine , alla-» 
cupidità , Qd alla feleragine de fuoi fidati , i quali non 
lafciorono inh umanità , 0 fierezza alcuna intentata, ma 
sfogarono tutte le piu immoderate brame, che loro fum- 
miniSìrafe la ferità natiua, & la pronta occafone s (èf 
carichi di prede , fa fiati di fngue , (gd di Strage ne- 
mica, lieti ritornarono uerfo Siruan , €*? di nouo paf 
fato Canac , traforf di là et Eres in alcune baffe cam- 
pagne cinte da monti , s' attendarono , (efr fin za alcun 
timore f pofero col fonno, O* con la quiete à ristorare. 
gli affaticati fnf . fn queSlo mezo in "Ver fa erano 
molto prima giunti gli auifi delle battaglie figuite nelle 
pianure di Chielder, {td nella peninfila fa il Canac , O* 
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tos Della Guerra di Perfia^ 

cune campagne di fiefeo 3 di là della detta terra 3 non so 
per qual modo fu fkuonto di prender alcune o fpie 3 o meffi 
et zAbdilcbtrai, i quali ad Ofinan primi <~ueniuano a por- 
tar noua de II' arri uo de lT art aro Capitano, &* à chieder- 
li ( conforme àgli ordini loro ) ciò ch’egli r voleJfe ) eh' èjfe- 
quiJJè-9 . Turano condotti ejfi huomini T art ari al detto 
<sArefhan 3 (fp dopo molti tormenti 3 fecero palef le let- 
tere che portauano, le quali dal detto Capitano ‘Tafano 
lette 3 confi derato ilgrandiffimo numero di quelli che •vie- 
ni nano, ( ch’era affermato nelle medefme lettere cjfer di 
trentamila ) rifolfc di non tardar piu in quelle '-vicinan- 
ze 3 ma immediatamente leuatof 3 ridurfi <-verfo Canac y 
ftj di tutte quefte nouitadi fcriuerne al Re t Terfano 3 & 
/òpra le fonde del detto fiume attendarf 3 ini affettando 
da efio 'Re rifatta . e ‘Ma Abd/cbirai ch’haueua man- 
datele feconde 3 (fif le ter\e fie 3 fecc pure capitare l’ aui- 
fo ad Ofinan ‘Rafia della*fuagiunta 3 il quale ben compre- 
fi chela fubita, & inaspettata partenza d' tAr e fchan, 
non poteua effier da altro cagionata 3 che dalfhauer tntefo 
della ^venuta di tanto efferato 3 ftj il •-veder e 3 che mai 
le prime fie 3 da e/fio Abdilchirai accufateli nelle fecon- 
de lettere 3 non èrano capitate 3 di ciò lo rendeua piu che 
certo . Fu perciò chiamato il Capi tatto Tartaro à Suma- 
chia 3 ilquale pottofi à parlamento con Ofman 3 conuenne 
in accordo 3 ch’egli doue/fe pajfare Canac 3 & fiorrendo 
fino à Genge paefe d’ Emangulichan 3 difirugger 3 difi 
fipar le campagne 3 le r vìlle3 ftj le cittadi fue 3 menando 
fico anime 3 armenti 3 (fi/ biade , & arricchendo la fiuv* 
^venuta in tutti quei modi } che potefie piu formidabili, 

e noni 
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e noni. 9(pn •'vide t bora, il barbaro Capitano et ìnfangui- 
nar le faette, e la tfada nelle <-vifcere nemiche , cari - 

carf della proporla predai onde fubito partìtof, con n/e- 
loci correrie pafp fopra Canac 3 doue ancbora era <iAre- 
fcban attendato 3 (ff ajftlìtolo 3 fenza. che poteff fare à 
pena difefa, qua fi n/or ace 3 (tj famelica fìamma 3 li diff- 
po tutto C ef eretto 3 ftf lui prefò n/iuo mando à Suma- 
chia nelle forze dlOfman, ilquale fubito lo fece appender 
per la gola fuori et n/na loggia di quel ‘Diuano , doue già 
egli fedeua Gouernatore . fndi guazzato il fiume 3 for- 
fè fopra Genge 3 ritrouo Emangulichan fa alcune n/alli y 
che con la moglie 3 ftj con tutta la f mi glia 3 ad gran par- 
te della nobiltà di Genge era andato à caccia di cingialì 3 

improuif mente lopofein fuga 3 Orli tolfe la moglie 3 
le donne tutte 3 (éfr molti febiaui, n/ccidendo molti di co- 
lor o 3 che per diporto colà sperano incauti condotti . Scor - 
fpoi à Genge 3 die dela al furore y alla libi dine 3 alla-» 

cupidità , {tf alla feleragine de’ fuoi fidati , i quali non 
lafciorono inhumanitày ò fierezza alcuna intentata, ma 
sfogorono tutte le piu immoderate brame > che loro fum- 
minifirafe la ferità natiua, & la pronta occafone $ (jfp 
carichi di prede , fattati di fangue , di fìrage ne- 
mica , lieti rifornirono n/erfo Siruan , £s* di nouo paf 
fato Canac, traforf di là et Eres in alcune baffe cam- 
pagne cinte da monti , s attendarono , (ff fnza alcun 
timore f po fero col fonno, & con la quiete à rifior are-* 
gli affatticati fenf . fn quefio mezo in ‘Ter fa erano 
molto prima giunti gli auif delle battaglie fguite nelle 
pianure di Chielder, ftj nella peninfula fa il Canac , O* 
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iio. Della Guerra di Perfia. 
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l'cArafie-, il Re Terfiano, che non '-volle, ne potè ‘-ve- 
nir egli in per fona 3 di già connouo sformo di militi a ha* 
ueua fedito Emirhdm zg éMir'vye fio maggior figliuolo 
con dodecimila foldati 3 perche pajfajfe in Siruan 3 & <~ve- 
nijfe à <-vedere ciò che fatto haueuano i nemici, tentar 
la vendetta delle figuite ingiurie ,* & f opra il tutto non 
lafciajfe impunita la fceleratczga di coloro di Sechi , (§f 
delle altre cittadi diSiruan, che ‘-volontari/, fin^a che 
neccjfità gli hauefie indotti, s haueuano dati à figuir la 
fede de Turchi i già il detto Prencipe leuatofì di Ca- 

jlìn, accompagnato dalla madre Tegum, che <~volfe fi gui- 
re l'amato figliuolo, haueua prefi il camino ‘-ver fi Siruan 
conia guida, & gouer no di cMirizg Salma s, primo dei- 
li Sultana (èfi di già haueua lafiiato à dietro il paefi di 
c Ardouil 3 & di Caracach, quando fu certificato da gli 
auifi cCnArefchan, della ‘venuta d' Abdtlchirai con il nu- 
mero fi e jfer cito de Tartari, (/fi ne restò alquanto fioTfe- 
fi> ft) J conflato . Sgonfi però tale il timore, eh’ in lui 
potejfe arrecare l' ambi t io fi , & ardenti e voglie di r ven- 
detta , (fi di gloriai anzj prendendo da tanta audacia-* 
de Tartari nouaira, accendendo fi dinuoua cupidità 

di ^vendetta , tanto piu s'animò al cominciato camino ; co- 
fi •-venne à Siruan,fimpre fico con ducendo genti da luo- 
chi per li quali faceua camino 3 (jfi affrettando il pajfi , 
molto prima giunfi ad Ercs 3 di quello fojfe dal me de fimo 
Re fuo padre ff>erato . Fu molto opportuna quefla cofi fc- 
gnalata celerità , percioche C aitai Bajfa, che audacemen- 
te era r v fitto della fortezza, & J andaua depredando tut- 
ti i contorni 3 riportando fico qualunque predagli fiof- 
i ferina , 
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feriua , facendo effetti quali linfa lenza de famelici 
faldati , fuori d'ogni honcilà , fuol fare , in paefa nuota, 
& feraci} quando meno in tante fue rapine teme u a-* 
arme nemiche , fu dal detto 'Trencipe inopinatamente in- 
contrato 3 Qd ajfalito , fanzj. hauer modo alcuno di po- 
ter fuggire il fuo furore : s'attaccò per quefao in quella-* 
'anguilla, & necejfatà, che ipinfe ejfo Caitas ali improui- 
fa morte 3 una pinguino fa l/a t tagli a 3 nella quale non-* 
mancorono le poche genti T ur chef he mofarar molti effetti 
di ualore 3 pur nella pugna tutte reilorono difar ut te col lo- 
ro capo 3 che con la ulta abbandonò il mondo 3 il forte 3 
le prede fatte , ftj la fidò libero il paefa à lui lafiato incu- 
fìodia-, del quale impatr onito fa dinouoil ‘Perfaano Duce, 
tolfc li ducento pezgj di mefahetoni, che nel forte erano 
flati lafciati da éM ufi affa, & mandolli falbi to uer fa Ca- 
jbin al padre i» . farebbe l'animo 3 (faf rinuigorì l'ardire 
nel c Perfaano Prencipe, & lafciata la madre iti Eres,fa- 
gui il fio camino uerfa Sumachia ; ma in p afa andò per la 
uia 3 doue erano T art ari attendati, nel pender li col- 

li circonilanti alla pianura 3 porgendo le diilefe tende-* , 
flette in forfè di quello che tentare douejfe, ò entrando in 
quel numerofao ejfer cito, pr oliar li r fichi della battaglia, ò 
cedendo a tanto periglio, ritornarfane in c Per fa . Gran- 
dijfama uer gogna f imo il ritorno, O* piu toflo che decli- 
nare l'occafaone offertafeli con infamia , uolle honorat ai- 
mente efforfa à gran dijfìmi perigli di morte-, (efr pefaoil 
colle, piu auuicindtofì alti nemici padiglioni, feoperf tut- 
to l’ efferato giacer in di uer f gufa, enfiar fané à godere 
col fanno un tranquillo r ipofi} & de Ili taualli, altri di - 
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JleJÌ. , altri in piedi flar fi parimente tutti r vuoti di felle, & 
di cauallieri -, perlocbe, fien^a piu indugio , Sfrenato dea - 
uallo, con tutto l' ejfercito fuo fi Sfinfie inanti , precipt- 

tofio, Qd terribile corfe ad afj'alire le Tartarefibe genti, 
fipolte non meno nella preda , che nel firmo; & amavate 
quelle prime guardie, & con quelle le feconde, fe ben con 
Tatari di- qualche fuo danno, fra le tumultuarie genti mifichiò <vna 
ftrutti'& Ab- ^vmuer fai con fu fione, n una commune ilrage, altri fu- 

ta vino dal So n andò , altri ‘-uccidendo, altri facendo fich i a u i, fra quali 
fiano Prenci- MiIcbjrdi # ,l qu J c p re fo <viuo mandò alfe 

in Cafbin, fiotto buona, & fidata guardia. Scorfie dopo 
Prencipe So- quelle n vittorie il ‘Trencipe Ter fiano fiotto Sumachia, & 
fiano fono Su £ i rcu \ l A città, nella quale fiedeua il nuouo Capitano Tin co 
SoEu C Qfiman , con tanta ingiuria di Perfia > Qd attendatofi, fe- 
ce al detto Ofiman dire, che seglifie li rendeua, gli lafide- 
ria la 'vita, & la robba , (fif alt incontro, Piando o fi ina- 
io, ne ‘-volendo render la città, ingiuflamente poffeduta, 
fàrianeceffitato darla perforila, & con letali bora dare 
ancho la Sìefia ' vita _* . Ofiman che non fiapeua cofia alcu- 
na della rouina de Tartari , ma Sferaua, che trattenendo 
li nemici con promeffe, potejfero in questo mentre cjfi Tar- 
tari ritornare , (fif fiopr agiunti, tutti quelli tuor dime- 
no, & tagliare à pezfir, fece cortefiemente rifonder al 

OMfirirpS dettoTremìpe , ch'egli era proMifmoìreudcr la atta, 

der alle minac ’ mA c fj e p er > 0 pregna, che 'voleffe tre foli giorni affettare, 
eie dei Pren ^ tempo di preparar le cofiefiue, accioche potefiiLJ 

(come egli humanamente liconcedeua) liberamente par- 
tir frenerà . fil Per fiano r Prcncipe reflò allegro di tal nffo- 
fia, & fiapendo egli le rouine date à nemici, Stimò che co fi 
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lìberamente , (freon animo verace, fermo promette f 

fe ejfo O/man , onde flette affettando che lì fojfe attefò 
quanto dalT ureo gli era promejfi . a Ofman non co- 

lendo fidar fi nella fede de’ nemici, fi ben era rifolto di ri- 
durfi in luoco piu forte, nondimeno re fio curio fo in cercar 
modo di faluarfì ad effi luochi piu ficuri,finz£ andar nel- 
le mani del detto Prencipe j ftfi poco prima dell afiegnato 
termine dclli tre giorni propofli , r vedendo che non com- 
parinolo li defìderati T ’ar t ari 3 rifilfe di faluarfì con la _* 
fecreta fuga, per cioche era ficuro 3 che molendo egli reftar 
in Sumachia 3 ragìoneuolmente fi doueua temere , che li 
mede fimi terrazzani lo tradiffero 3 & uolendqfi poi ren- 
der al Prencipe, fàcilmente poteua reflar da lui inganna- 
to } determino adunque con le tenebre della notte 3 per la 
<~via difficile 3 ma pero coperto da balzp, fr imbofeate del- 
li contigui monti di Sumachia 3 j uggir fèrie 3 e> come ba- 
ucua già promeffo àgli zAleJJan dritti, ridurfì in r Demir- 
capi . Cefi incaminoffi fiopra e fi monti con grandifiimas 
ficretezz* 3 fico conducendo tutto quello che di buono, ò 
di bello 3 Qd per la pace, & per la guerra rìferbaua, fr 
fetida fentir da nemici 0 pericolo 3 ò minaccia, fi ne fuggi 
nella nominata città dì Derbent . La mattina quelli di 
Sumachia, fenz^a piu tardare 3 aprirono le porte della cit- 
tà al ‘Pcrfiano Dttce,ìlquale <-vedendo Linfe deità di co- 
fi oro, che non filo erano flati pronti à dar ricetto ad effo 
Ofinan, ma anchora à darli modo di fuggire ,finza fir à 
luì motto della fua partita, pofi in effecutione quelli effet- 
ti d'ira, di fdegno, che fino in Casbin hattcua nell ani- 

mo conceputi, ftj con molta crudeltà punì la mifera, & 

hC sfor - 
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sfortunata plebe di quella città, atterrando, (ff distrug- 
gendo le noue 3 O* le ‘‘vecchie mura , Gr* riducendo ì nien- 
te quella terra, ch'era Stato cefi ambito ricetto de T ur- 
chis ftf indi volendo f leuare 3 confgliò 3 Je f doueua ò 
pajfare à Derbent 3 ò ritornare in ‘Terjta-* . La cittì 
munita, il freddo dedinuernata , il ‘viaggio l ungo 3 che 
reStaua a fare pèrla ritorno 3 per fuafero al 'Prencipe di 
fkr che t imprefa di Demircapi f poneffe da canto 3 & /offe 
fatta elettione di far ritorno à Casbin, ma prima però 
volgerf fopra li popoli dEres 3 (ffr di Sechi 3 O* à quelli > 
come à ribelli far fentir le meritate pene 3 alche fare fubi- 
to riuolto, non Sfar mio à feffo 3 ad età, o a conditione al- 
cuna, ma con ogni difeguaglianzdtdì per fono 3 fu eguale il 
fupplicio . ‘Dopò li quali atti di vendetta 3 f£) dì fde- 
gno 3 con la fudetta fua madre 3 & con l' ejfercito fuo 3 fè 
ben alquanto fcemo 3 (fff dxmiifkato, vittoriofo però 3 O* 
trionfante 3 fi riduffe à Casbiru » . Era Slato poflo il gio - 
uane Abdilchirai Tartaro 3 nel reggio ferraglia, in buone > 
& guardate flange 3 nè in queSta fua cattiuitì haueua _» 
anchora fentito difàggio di fòrte ver una , ma conforme al 
la fìirpe fua 3 li fu affgnata toller abile 3 & agiata pregia- 
ne 3 la quale ogni giorno di poi gli fi andò in gufa allar- 
gando 3 che non incarcerato, (gff cattino 3 ma compagno di 
quelli della corte fareua viuejfe, in vna quafì apparen- 
te libertìi con la quale occafìone 3 mtrinfècato nell'amore 
di 'Begum moglie dclKe,paffiua il tempo, vagheggian- 
do, O* ejfendo vagheggiato con fecretì , taciti modi 

dalla detta donna . _» . Drocejfero in guìfa dipoi queSìi 
mutui affetti, & si fittamente fi feoperfero quii e vi- 
cende uoli 
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eendeuoli amicitie , che nel ferraglie), & per tutta la cit- 
tà f ragionò, che l'impudica Begum fa effe parte del fuo 
letto t & di fe fleffa, alt imprigionato T art aro . 'Tur non 
ne feppe il Re, ò il Prencipe cofa veruna', anzi il Re, che 
fintiua frequentemente ejfer il detto giouane lodato per 
magnanimo, per cortefc , cominciò à penfare cofit, che 
fàcilmente poteua à fe lìejfo rifultare in grandijfrmo com- 
modo, aiuto ; percioche , amando ejfo Re quelle buone 

qualità, congi onte con la bellezza del corpo, ftj con la no- 
biltà della flirpe , (fàcendofi quefti chiamare fratello di 
Tatarchan ) crede, che non potejfeà lui ritornare fe non 
in grandifiìmo beneficio, far lofi, in uece di fichiauo, con - 
ftnguineo, Ctf darli per moglie una fua figliuola-, dolche 
Iferaua, che douejfe nafeere una unione tale fra li Pre - 
copenfì Tartari, e lui, che non filo non fijfero piu per fit- 
uorire tAmurat in quella guerra, ma douejfero e ferii ne- 
mici, (ff contro di luì, à fiauor di Per fra, uolger l’arme, 
gli affetti loro . Helliffimo era il penfìero del r Re, ma 
però If iaceuole alli Sultani di Casbin, li quali, ò perche . _» 
alcuno d'efii ambìffe la detta figliuola ,ò perche odi afferò 
la natione Tartara per natura , ò perche hauejfero quel 
federato concetto de gli amori dì Begum, fecero ogni sfòr- 
zo per difluor il Re da cofi nuouo penfiero , fgl ufirono 
tutte le arti pofiibili,perch'et fiancellafe quella (quanto 
al loro parere) indegna opinione . Udiente però fecero , 
ò con l'eloquenza, ò con le arti 'z fiate, anzf effo Re era già 
in punto per far feguirela conclufione delle noz&e, quan- 
do efii Sultani entrati con feguito de genti nel ferr aglio, 
& ritrouato e fio sfortunato Tartaro, lo tr afferò, ta- 
li" 2 glian- 
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aliandoli prima le parti piu brutte , & dandogliele nella 
bocca con fizgJ» & barbara deformità . Si dice , cb’al- 
l’bora parimente dalli mede fimi fife <-u ccifa la Regina Be- 
gum i ma, (che che all' bora figuife) chiara co fa è, la mor- 
te del nominato Duce T artaro efer fuccefa in quefia for- 
ma, (jff la detta donna non hauer piu da indi in poi r ve- 
dutala Incede gli h uomini s ìlchi fi fife cefi d'or dine del 
marito, che fife fato auifato delle cofifiguite, o che que- 
Jìi Sultani per publico inter ef e ciò opera fero, lo fanno co- 
loro che hanno battuto modo d'internarfi ne i più riporli 
luochi di quel Regno, eh' à noi non e peruenutadi tal par- 
ticolare altra contesa-» . Piacquero per la morte del 
Tartaro molti edij ciuili nella Per fi a , & figuirono effi- 
lij> fughe di molti, & calamitadi diuerfi -, & tante 
Sperante, onde il Re era mofo à deftderar le nozge, furo- 
no cangiate in t ur baienti fimi noiofijfmi affitti, & 

in pernitiofi mali, che minaccìauano grandiffimi fiompigli 
delle cofi Perfiane , a commodo di Amurat. T?ur, con tut- 
te quelle nouitadi, non retto quel Redi preparar nuoue 
forze per Canno figuente, & ordinar meglio che jote mol 
ti tumultuar ij dfor dini, frenando egli mede fimo gli affet- 
ti proprilj , (jfr del figliuolo Emirhamze Mirtee, &• infi- 
ne procurando la anione, chenecefariali par ue per per- 
fiueranz* della dififa del Regno. Tali furono li tnoui- 
menti delle cofi Perfiane, T art are fiche', il primo anno, 

che fu della falute nofira i s 7 8 . Ma Ofman Baffa in De- 
mircapi, dopo il ritorno del Prencipe Perfiano à Cafbin x 
non cefo mai di fir diffegno d'aggrandire gli acquitti fit- 
ti, & fermare la pojfcjfione di quei luochi fitto lì tten- 

dardi 
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dardi d’Amurat, (gl fra C altre occafioni cti egli pigliò per 
afiicurar meglio le cofe fue , fu C amicitia che contraffe con 
Sahamal Signor del monte di Brut 3 piu fiate di /òpra da 
noi nominato . Con co fluì adunque furono da Ofman. j» 
•vfati <varq fegni d amore 3 altresì ne r vsò egli <vi- 

cendeuolmente ad Ofman } onde nacque nana fedele ami- 
citta 3 fe non intrinfecamente y almeno quanto alle appa- 
rente di fuori , à cui in poco /patto di tempo s aggi un/i 
•vno tiretto nodo diparentato,percioche Ofman prefe per 
moglie <vna figlia del detto Sahamal 3 (fit celebrate les 
not£e,pareua> che dall <~vn canto, dall altro non s'ha- 

uejfe a defiderare maggiori fegni di candidezza et amore i 
quando fopra ragioneuoli congetture fondato Ofman , pre- 
fe fiifpetto 3 che S damai con tutte quefìe intrinfeche > (gl 
reali prattiche 3 poteJ]e hauer occolto ordine dal Re 'Ter - 
pano 3 di tradire lui, (gl liberare quella città dalla Tur - 
chefia opprcjfione 3 cofi riducendo tutta quella ‘Trouincix > 
come prima 3 alla deuotione antica ; (df fra le altre cagioni 
onde fu mojfoejfo Ofman ad indurfi àciò fofpettare 3 tutte 
potenti 3 e grandi 3 li parlamenti della medefima fua mo- 
glie di Sahamal figliuola, gliene diedero gran parte, per- 
cioche inuaghita del r valore , delle ricchezze 3 della-» 

magnanimità del marito 3 non 'volle tacere cofa alcuna 
che fàpejfe contro la <-vita di lui machinarfi ; (gl lafciojfi 
r vfeir liberamente di bocca , che il padre fuo Jecr et amente 
continoaua la confederatone, & amicitia ( hauendofì con 
lui riconciliato ) con il Re Per pano, (èf che correuano fra 
efii lettere di njarij negati] , particolarmente delle co/è 

di Siruan . 'Da tal feoprimento Ofman "Baffi <venne in 

TC 3 gran- 
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grandiffimo filpetto , che Sahamal doueffe àluimachina- 
re la morte , tld credere fermamente , che l' amicitia , gli 
ojficìj mutui d' amore , & le nozge fieguite a quello fi- 
ne s’ indiricciaffero . Confieruo ejfo Ofman fia fi He fio 
quello auifi, mollro alla moglie di non farne quel con- 

to , che meramente egli ( come di co fa impor tanti filma ) ne 
fhceua , &ne doueua fire, ma fi-a fi medefimo rifilfL* 
di feruti' fi di tal raccordo, in gu fa , che non filo non fac- 
ce de fie d lui quello che haueua Sahamal fia fi imagi nato, 
ma reflafie ejfo Sahamal punito di degna morte , pero fe- 
celo a fi n venire, conuitandolo , accarezzandolo , ftj trat- 
tandolo nel modo, che ad <vn amato fuocero fi conuienes 
dalle quali apparenti confidenza 3 prefunfi fermamente . _> 
Sahamal poter pigliar l’occafione di poner in efiecutione 
quei de fi derìf, per li quali, O* 1 amicitia, (fif il parenta - 
to d’Ofman procurato haueu.ts . ZMa preuenne Ofman 
l’opera del fuocero , percioche multatolo fecondo l nj fato a. 
•venir a celebrar fico alcune fiolenni loro felle, informo le 
piu •valor ofi , & le piu fidate fue fquadre del fuo pcn- 
fiero, fgj loro irnpofi , ch’entrato Sahamal la corte fuosy 
nel finontar il cauallo, tutti gli foffero adoffo , & a lui ta- 
gliatala fella, manda fiero tutti quei fuoi fognaci a filo dì 
Ifadcu» . ZJ enne il •vecchio Sahamal, multato dal gene- 
ro, (fif dalla figlia , alle apparecchiate fife, e>* nel (cendcr 
il cauallo , fu effettuato quanto da Ofman era fiato ordi- 
nato, qJ fubito furono Ipediti duemila caualìeri d depre- 
dare, & focheggiare tutte le terre, & tutto il paefi del 
detto Georgiano rendendo meraviglia, O* Ipauento d 
lontani , d •vicini . Segando tauifi in Cafbin, O* 
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giunfe àgli orecchi del Re, i [quale molto hebbe à male tal 
facce fio, Qd preuide douerfriufcir dijfcilifjìma l'effu- 
gnatione di quella terra , & cominciò portar gran timo- 
re, che la Prouincia di Siruan reHaJfe nelle mani de T ur- 
chi . Cofi hebbero fine quelli moti di Siruan 3 per quel pri- 
mo anno, (jff co fi fuccedendo la '-vernata piu afpra, ogn 
Tino cefo dalle battaglie, & dalle correrie, abbandonan- 
do leforefle, ftj le campagne, & attendendo alla confir- 
uatione delli fatti acquifli. Et di già in Coflantinopoli era- 
no arriuati tali auifì, & et ogni auuenimento haueuas 
Amurat ti diti i particolari tutti * St Aly Vccbiali, ch'ai 
porto di T rapezjtnte haueua fcariche le monitioni confe- 
gnate, & era ritornato à CoHantinopoli, haueua fatta. 
larelatìone della fua nauigatione in Coleo, raccontando 
come haueua edificato rune alleilo nel territorio di T aita- 
no in confine di lurello , (jfp che haueua afficurati, ag- 
granditi quei confini nella Georgia per quel latoanchora : 
di modo che pare uano quelli principe eli molta importan- 
za ad zAmurat , delteffìto delli quali, noi anchor a conti- 
nuando t Hifloria, parleremo ne 1 libri che feguono . 
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V b 1 T o ch’Amurat fu fatto certo 
dalle lettere di l Mulìaffa di tutto 
quello che era figuito dal fuo par- 
tire fino al fuo ritorno in Eref- 
rum , (fif intefe le battaglie fegui- 
te, t obedienzji prefìttali da Geor- 
giani } l'efpugnationi delle cittadi , 
con gli edifici) dt noui forti 3 & in fine intanto gran 
principio della de fiderata imprefia , da sì buoni fuccceffi 3 
t quali da IMuftaffa gli erano fiati de fritti anebor 
maggiori di quello 3 che •neramente erano 3 hauendo or- 
dinato che <tAle fiandra (§ '■J Manuccbiar, i quali erano à 
luì fiati mandati dal detto ìMuttaffa, foffero con buon 
trattamento cuHoditi , comincio àriuolgere diuerfi pen- 
fierì di quelle cofi 3 che s’haue fiero à tentare nel fguente 
anno 3 nel che molte con fiderat ioni 3 le quali moflr a nano 
poterfi •variare il modo d’ incamiciar a noua fiagione il 
fuo effercìto, in •vn tempo mede fimo gli soffermano ,• & 
da quelle fra fi fteffo rimaneua con animo tutto fiffefi (fif 
incerto, di ciò che doueffe commandare . Carenali das 
runa parte 3 che doueffe efier neceffirio di nouo pafiar in 
Siruan, ftj ricuperar le città, prima dal mede fimo Mu - 
fiaffa prefi, poi figgiogate da Per fi ani, dal che nafice- 

ua, eh e. la regione di Siruan refi affi fitto il dominio d' e fi- 
fio nAmurat, con ogni tranquillità , (fif le fatiche, li •viag- 
gi , gli acqui flì, il fiangue fparfi, fgfi li gran di /fimi perì- 
coli, e danni dell’ anno pafjàto non re fi afferò defraudati . 
«5 Ma quello parere del fie, efio mede fimo ffont aneamen- 
te ( come dicono ) mutò , per la grandijjìm a ffer aneto, ch'ha- 
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ue ua nell aiuto promejfo da Tatarchan, il quale 3 a 

lui 3 ad Ofman larghijjimamente promi/è di douer di 
nono /correr quella regione 3 & aiutare tutti quei gran 
dijfègnì 3 cti egli haueua intejì } fp) diede parola di oprar 
o^ni gran cofa in feruitio fuo . "Ver quelle l/er anz^j 
adunque (le quali pero riunirono <-uane 3 per mancamen- 
to d’effo T atarchan 3 come à fuo luoco diremo) po/ìo da can- 
to Siruan 3 quello confidando alle mentite promejfe del 
Tartaro 3 & al calore d Ofman . , con figlio fe f offe bene . _» 
mandarti fuo effe retto a diritto camino a Taurts, & cer- 
car modo onde in quella città fi fiibricajfe <~vna fòrte^zjty 
laquale munita d artiglieria 3 di archibugi , affìcu- 

rata dalla <~uirtu de ualorofi fidati 3 non pot effe efier 
foggiogata dalle arme di * Terfia ; percioche conducendofi 
à fine quello penfiero 3 fetida altre difficoltadi , le quali 
(riufcendoli la guerra lunga) faria neceffario prouare 3 
fotria refìar nelle fue mani tutto quello 3 eh e pollo fio. 
Taurù 3 Erzirums . Fauoriua quello pen fiero la 
prelìezgji 3 con cui egli s haurta potuto condur à fine_> 3 
percioche non nJ era alcuno che non Himaffe poter fi in po- 
chi/fimi giorni fidbricare efio forte 3 & che non credeffe do- 
uer efier cofa fàcile à intanto efferato penetrar non fola 
à Taurù 3 ma douunque piu egli haueffe defiderato . Era 
grande 3 & importante il difiegno 3 ft) non mancaua chi 
domefiicamente lo rapprefentaffe piu eligibile de gli altri 3 
& ne confortaffe il T\e 3 promettendogliene ottimo finc-9. 
éMa con tutto che tAmurat haueffe l’animo accefo di de- 
fiderij ambitiofi , (gjr d ardente cupidità di gloria, ne 
r vedeffe l’hora ( ’lfronato da gli Acuti /limoli dell infume 
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4M Ariti a ) di riportar ale un a 'vittori a delle nemiche ter - 
rei nondimeno pofle dA canto tutte le fòpr Adette confide- 
rAtioni 3 come Acerbe (ffr importune, con piu retta bilan- 
%a pefxndo le cofie fuei giudico douerfi Anteporre la ficur- 
t a deli ejfer cito, l ’honor della guerr a, ftj la certezza del- 
le r vittorie , aUa dubbio fi celerità deli imprefii O* rifiolu- 
t amente concludendo, che fojfe meglio 'vincere, Qfi trion - 
[at tardi de nemici, che prefio abbandonar con 'vergo - 
gnA gli incominci Ati dijfegni; rifiolfi d àjficurar prima. -» 
li proprij confini. Aprir le 'vie chtufi da’ bofichi , confir- 
mAr gli Acqui fli dubbio fi , [coprir tutte le cofe occolte ftj 
in fi dio fe , (/fi render ben pi Ano & Aperto il 'viaggio ,* che 
precipitofimente con penfieri dubbij , pafiare nelle altrui 
terre ad acqui fli di paefi remoti, difefi da nemici potenti, 
ftfi dalla medefima natura . Si confirmaua in queflo pa- 
rere per le cofe de Georgiani, le quali egli anebora non-» 
•vede u a ejfer ridotte a tale flato , che dejje fe ne potejfe 
in tutto fidare-, (èfr particolarmente temendo t in fidie di 
Daut, & piu la ' venuta di Simones percioche per que- 
fle cagioni poteua accadere, che andando l ejfer cito fio a 
Taurù, fife da 'una parte da Georgiani, O* dall' altra 
parte da Perfianiajfalito, (tip ridotto in grandijfime ca- 
lami t adn ffJ tante fiate ciò à lui accadejfe, quante fiicef 
fi bifigno mandar nouelli ficcorfi alla fortezza -» . "Da 
questi configli, con quefla firmerà mojfo oAmu- 
rat , rifolut amente refirife à éM ufi affa, che fia inten- 
tioneera, ch’egli perlanuoua fiagione pr e parafe tutte.» 
quelle prouifioni , che li par ejfer o necejftrie per edificar 
foriere nelle firade che guidano et Er^rum nella Geor - 
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gta, accioche refe Un ficure quelle njìe } & ridotte que- 
lle ?entì J otto la debita obedten^t, nell anno figuente po- 
tere * volger l’animo à piu nobili 3 (èfr à piu alte imprefL» . 
Riandò adunque fubito éMuflafia commandamenti per 
le città di A leppo 3 di r Damafio } di Caraemit 3 e per tut- 
ti i limbi della Soria , e£- della Me fpo tamia , che fi do- 
uefiero raccoglier maeflri da fhbricbe 3 guastatori 3 & al- 
tre fimili perfine 3 al numero di 'ventimila 3 & mando 
fimilmente commandamenti nelle terre firitte nel primo 
libro 3 che tutta la militia douejfi ejfir all'ordine per leu» 
nona Cagione di primauera 3 per ritornare in guerra , 
& di piu di quello che fu fitto l'anno paJfitOy Af ficene 
pafiar la <voce fino ned Egitto . Commando parimente ^ 
che fijfiro ragunate le tajfi , ffi le decime 3 maggiori pe- 
ro di quello erano Hate l’anno precedente ; & 1 fece quella 
prouifione di danaro dalle camere d’zAleppo 3 (efr d'altri 
luocb 'h che Slimb necejfaria per quelli dijfigni . fn que - 
fio tempo in CoSlantinopoh 3 i dite fratelli Georgiani figli 
della Z> edotta 3 che ( come babbiamo detto ) erano Siati 
mandati ad cAmurat da CMuftajfa 3 fiauano attendendo 
qual fine douefie hauere quella loro andata alla portai (fi 
quanto ad Alejfandro, egli banca penficro, che mai à lui 3 
à cui per legge et ami 3 toccaua il gouer no del fuo Regno 3 
anzi nelle cui mani già era fiato dalla madre pofio , non-» 
doucjfe ejfir fatto torto r veruno ; & piu 3 fieraua alcun 
modo 3 onde poteffi egli 'veder fi meglio fermo , (fi Jìcu- 
ro in quel gouer no , & Manucchiar fuo fiat elio aggran- 
dito di qualche altro maneggio degno della grandezza-» 
(CAmurat 3 & fi pure haueua alcuna dubitatione in que - 
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fio , tencua almeno una colante opinione di non douer 
per cafo alcuno cangiar fede, macchiar l’animo di brut- 

tura tanto firdtda , & infime . esili’ incontro <5Manuc- 
chiar il minore y Uguale hauea feguite l’anno pajfato l’ar- 
me di iMuttaffa, & haueua mottro alcun fógno uìnle , 
ftj efprefjà maniera di uirtu militare , per entrar nelgo- 
uerno dello flato materno, ingannato da una lufingbie- 
ra cupidità dt commandare , era fa fe fìejfo rifolto d’ogni 
co fi fire per non uiuer priuato fidato , ma tolta al fìa- 
tello la primogenitura , & l’ ber editi , acqui flar fi con la 
total perdita della nati uà fede, il caduco, ftfi u t le fuo Re- 
gno, ($f piu tofìo cheuiuere inferiore di dignità al fia- 
talo , frfi fchiauo d'sAmurat, & del Demonio . Vfg 
forfè e fai fi l’opinione di coloro, che credono, che fecr età- 
mente fife fatto un tal accordo, ftj una tal congiura _» 
fa lui, & ifMmfìajfa, ad onta, e danno del fatello . La 
onde effóndo ntercati ambi due, qual di loro uolejfe ri- 
durfi fitto la fede di JMahamet, fu da Manucchiar ri 
fpofto, co fi lui uoler fare, e diuenuto fchiauo et un tan- 
to Imperatore, altro non defiderare, che reggere lo flato 
proprio in fóruitio, & fitto la protettione fua s sì come al- 
l’incontro aAleJfandro , tutto che douefie rettar priuo di 
quello flato , eh’ haueua cominciato à gouernare , nondi- 
meno noii usile confetture alla uile , (èfi infame muta- 
tione di legge, ma co flante nella prima fua fede, prego fi- 
lo, che cofi priuato fildato , & nudo di quella her editi, 
di che la natura , e Iddio l’haueuano fatto nafier legiti- 
mo fuccejfore, non li foffe almeno negato l’andar à uiuer 
nelle natiue terre, per poter effer fepolto apprefjó le ceneri 
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de gli ahi fuoii promettendo in ogni tempo obedìen^a ad 
zAmurat, fgj amore <~verfò il fratello . Volle il Re T ur- 
eo 3 che Manucchiar in queflo fi compiacele 3 percioches > 
quanto à lui 3 egli haueua timore , ch'cAleffandro potejfe 
coninfidie tuor lui dinjita s (efr egli fuccedendo nel pri- 
mo fuo luocoy rendergli quel fiato piu che mai ribello ; non- 
dimeno confèntendo e ! Manucchiar à queflo 3 era egli an- 
chora per contentar fene, confidar la cuflodta di quel- 

lo fiato 3 à quella cura 3 che fojfe per bufare Manucchiar per 
la conferuatione di fe medefimo . Fu adunque J\4 an oc- 
chiar circoncifo 3 & li fu ìmpo fio nome Muflaffa, con ti- 
tolo di Taffa, & Gouernatore di Altunchala 3 (ff di tut- 
ti i luochi della madre 3 & del fratello s f£) nel ferraglia 
furono fatti fegni di allegrezza-, & fitto cof Turco, fu a 
lui confegnato il fratello <tAleffandro 3 ambidue furono 
rimandati nelli loro flati. IMa in Perfi^ nella foggia 
di Cafbin erano fiate di già fatte diuerfr deltberationi 3 
perciocbe Emangulichan Gouernatore di Genge 3 r ve- 
dendofì effer in alcun pericolo per lo ficco riceuuto della 
propria città dal Tartaro , d' effer priuo di quel tanto à 
lui caro 3 ftj honorato gouerno , prefa l’occafione dalli dif 
fógni 3 che s'andauano facendo dì mandar gente adì con- 
fini dì Sir uan 3 accioche Ofman r Bajfa non s'ìmpìegafe à 
nuoue fitbriche 3 & fi poffbil fofie 3 reflajfe dìfcacciato di 
c . Demircapi 3 (fjf di tutta queda Prouincia 3 fi pensò di fior 
offerta al fe Mahamet 3 ch'egli s' obli garia in pena del 
capo 3 di difender S ir uan 3 nò permetter eh' Ofman ten - 
taffenuoui edifìci ) , ò maggiori acquifli in queda regione i 
Ctf tanto operò con efio Re, che non gli fu negata alcuna-* 
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delle propofìe s onde lìberamente fu à lui confidata la cura 
digouernar Genge , (jjf guardar laProuincia diSvruan 
dalle arme del detto Ofman s nè ad altro s'efleferole fue~ 
ojferte, percioche andandoci Tartari, onero il Generale 
fMuflajfa, già il Re ‘Perfiano era certo bìfognarcì mag- 
gior prouifione , & piu grandi, ftj piu importanti dife- 
fè, per le quali baueua effo Re ordinato ad Emìrcharus 
Gouernatore di T auris, à T ocomac Gouernatore di Rei - 
uan, àSerapchan Gouernatore diNaffiuan , & ad altri 
Capitani i piu f vicini , che ad ogni infanga et Emangu- 
lichan foficro pronti, per poter (btfògnando) opponerfi, 0 
à Tartari 3 oa Turchi 3 che dinouo r volejfero entrar nel 
paefe diSiruan ; nè mancò Emanguli di fare multo al fi- 
glio di Sahamal fucceffo nel dominio di Tìrus 3 perche fò- 
co [offe collegato, tnfieme pìglìajfero occaftone dì ^ven- 

dicar le graui offefè , daltarme T urcbefche riceuute , O* 
principalmente caflìgar Ofman TSaffa , come meritau^, 
per la morte di Sabamal fuo padrei fe bene pero mai il 
detto figlio non svolle arri fchìar fi, nè mai ardì moflrarfi 
fioperto nemico , (fp perfècutor de Turchi , ma fojferfè U 
perdita del padre, con quella maniera ch'alia confèruatio- 
ne del proprio flato, piu pareua condecente . Cofi fu pro- 
ni fio per la Jicurezzj. di quella fProuincia, della quale 
quafi ogn sono por taua opinione, che non douejfe ritornar - 
ni dinouo CMufiaffa, mafifapeua ch'egli doueua princi- 
palmente attender ad afficurar gli acquiflì della Georgia i 
Qd perciò piu oltre non fi proni de, e>* fi riuolfe il Re col 
pen fiero à mandar genti <-verf T eflù , doue di certo fape- 
uadouer ò tutto L'efiercito Turchefco, 0 gr offa bandii _* 
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di ejfo andare, per portarci il foccorfo, ferisca il quale era 
necefiario, che il detto forte ricadere nelle mani de Geor- 
giani i (gir di già efoRe era à queSìo intentiamo , quan- 
do l'incarcerato Simone Georgiano , di cui già fhcejfimo 
mentione, che di tutte le cofe fuccefre era beni (fimo infor- 
mato, pensò che di qui egli potefe haucr occafone d otte- 
ner da quel Re li defrderati aiuti, & impetrarne gli Spe- 
rati honori s perciocbe li parata ragioneuole , che ejfo 'Re 
non douejfe fi non de fi derare , eh’ egli, ilquale batic ua-» 
nome di fimo fo Capitano, ftj prattichijfimo di tutti gli 
auantaggi, che fi pojfno pigliare nella Georgia , à danni 
de’ Turchi, s 3 offerì f e d'andar in quella ‘Trouincia-» , 
(fj iui raccolte genti , con fupremaauttorità fopra tutti 
quei popoli , difender le cittadi intatte, molto meglio di 
quello ebe bauea fputo fre Daut fio fratello, & me- 
glio di lui offender Turchi, che doueuano necejfrri amen- 
te pajfar à /occorrer Te fisi ne flette molto in quefìo pen- 
fiero, ch’egli mandò fupplica ad ejfo Re, nella quale gli 
efponeua il defiderio fuo, (fiff rimprouerando la 'viltà, ftj 
la fuga di fuo fratello, li promette uà gran /ùccejfi della fua 
mano, hdaucua Simone, nel tempo ch’egli frette prigio- 
ne in Cbaaca, goduta la fretta pr attica d Ifmahel già di 
T amas figliuolo, iui ( come di fopra dicemmo) dal detto pa- 
dre rilegato, & in qiiefra 'vicende uole amici tia eranofeor 
fi tanti fcambieuoli -v frìcij d’amore, che quanto Ifmahel 
fi dimoflraua amico, (fi/ affettionato delle maniere cle/fo 
Simone, tanto Simone fi dimoftraua ojferuantc, O* deno- 
to della ' virtù. , & della grandezza dell’animo d’IfmaheU 
onde nacque <vn Straordinario amore dell’uno e ver fio l’al- 
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tfo, in gufa perfieuero , cb’effo Simone (non so da qual 

fophifina ingannato, 0 da qual Infinga alettato) fu perfiua- 
fo dal detto Prencipe Perfiano ad abbandonar la fua fede , 
(gjf figuire quella barbara fuperflitioncs . Jguali fiffe- 
ro le cagioni, che lallajfero per volger t animo di Simo- 
ne, tanto -collante, (gl tanto infirutto nella fede Greca, 
per mantenimento della quale già Sbaueua eletto di ro- 
llar priuo della libertà, $ dello fiato, non fi pojfino co fi à 
punto additare -, ma egli pare che tre potentijfimi ri Inetti 
quella inalfettata nouità oper afferò s la perpetua prigio- 
nia, che conofceua non poter piu fuggire, mentre fojfe per- 
forato in quello fiato i Vamicitià d' Ifinahel, t amici tra 
•dico, cbe finente fi vede far cangiar natura, non che opi- 
nione , à mortali’, & li grandi fimi bonari , ch'il detto 
* Prencipe Ifinahel gli era andato ogni giorno prometten- 
do di darli, quando à lui fojfe venuto fitto d > ejfer nomi- 
nato Rcj . niella mutua affettione adunque auenne, che 
fucceffe la morte di Tamas, (èfi fu Ifinahel accompagnato 
à Casbin, <(sr fiutato con merauigliofa pompa Re di tutto 
il dominio paterno -, @d fra tutti che relìorono cari al det- 
tò Re, fu da lui conferuata nella mente la virtù, & la 
frima di Simone, già à compiacimento fuo circoncifi , (èfr 
fitto Mahometano} & in modo ne fu conferuata memo- 
ria, ch'era defiderofiffimo di dar à lui honori , fgl prcmtj 
maggiori di quello ch’egli medefimo fapeffe chiederei ma , 
l'improuifi, & inaffettata morte impenfatamente fipra- 
gi untali , fu cagione che relìaffe Simone finta effaltatione 
di forte alcuna, e> in tanto fittamente contento, in quanto 
à lui era di grandi firn a allegrezza la ricuperata libertà . 

; 1 Errò 
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Errò nondimeno fra le diuerfità dc'fuoi penfìeri Simone , 
dopo la morte dlfmahel dtuerfmente fìffefì , fi-a fe 

fieffo ondo riuolgendo ned amino , fe per lui meglio effer 
potefie,ò trattenerfì in Casbin, & affettare la uènuta 
del nouo l\e, ò pigliando partito per la partenti ritor- 
narfene alT abbandonata fede , & alle deferte cittadi s & 
in fine , dopo diuerfì dificorfi ,conclufie, douer efier. molto 
piu ficuro, (dp lode uole per lo flato delle co fe fue } affettar 
il nouo Re 3 sfotto laprotettione, fgj gratta fua 3 cercar 
modo d' efier ritornato ned ufurpata dignità 3 che da /e_» 
Beffo fuggendo 3 andare à cercar 3 finta appoggio alcuno 3 
riffe 3 (fip dfiordie, col fratello 3 O* forfè una acerba mor- 
te . . Si trattenne adunque in Casbin ffontaneamente 3 
pur affettando , ftfi fferando 3 che thauer cangiato fiif- 
ma 3 piu toflo che religione 3 la prigionia fofferta 3 la liber- 
tà ricuperata 3 la fama di gran ualore 3 la prefinte necefi 
fitày ÒJ la deuotione 3 & obedtcnta moBrata x doue (fero 
meritare 3 appreffo il nouello Re } qualche honore, (firf pre- 
mio, ò almeno, confidandoli carico di guerra nella Geor- 
gia , una conflantCy tffi Babile protettione di lui . 'lofio 
adunque nel Regno Mahamct, isr fatto certo della perdi- 
ta di T efiùyfupplicolo di debita licenzia, di ritornare fìt- 
to la protettione fua nelle mal di fife fue terre 3 offerendoft 
ad ogni rifio, (fij fatica 3 {tfi promettendo non douer mai 3 ò 
pauentar l imprefì grandi, ò hauer à fichi fi le h umili, pur 
che conofieffe far feruitio ad e fio Mahamet . nAfientì con 
molta fodùjattione il nouo Re alle diman de dì Simone. , 
(fi lui nominò Chan di tutto il Regno, che prima con no- 
me di CbriBiano pojfedeua ,• O* con molta diligenza fit 
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t/n andato con zAlycbulichan nella Georgia , à danni del 
Tur che fio efferato, (fi à di f e fa delle amiche cittadi', & 
ad amisi furono confignati alquanti pezjj et artiglieria 
di quella cbèfu tolta dalla rocca d’ Ere s, quando fu trafit- 
to C aitas Baffi, (come nelt antecedente libro detto habbta- 
mo)0* con l’artiglieria furono datti all't fudettidue Ca- 
pitani, cinquemila huomini à cauallo, tratti dalle cittadi 
contermini all'ina, (fi all’ altra Mediti^» . Simone poi 
nella Georgia, doue fu molto beh <- veduto , (fi honorato , 
cònduffe intorno à tremila fidati da tutte le terre , &* 
fue, (fi circonfi unti, informando tutti (fe ben con fifa , 
&* empia i fi ufi) efferfi già fitto Perfiano, non perche ha- 
ueffe preferita la fede , (fi la legge di Mahometo , alla)» 
Cbrifliana, ma filo per poter declinare la perpetua pri- 
gione, & poter impiegare le fue arme in firuitio del Sal- 
uatore, (finnico Profeta Chrifio Gie su, co fi ancho man- 
tenendo lo proprio flato . fon quello ordine furono afii- 
curate , nel modo che fi potè migliore , le cofe della Geor- 
gia. s . éMa di già daua principio la noua fiagione di P ri- 
maner a, onde ognuno fi preparaua alle tralafciate fitiebe 
della cominciata guerra s & di già dalle fitte Prouincie 
erano concorfi in Ersfirum tutti li fidati , (fi sperano 
congregate tutte le macbine, tutti li danari, tutte le mo- 
nit ioni di grani, or^i, ri fi, & altre cofe neceffarie per fo- 
flent amento de gli animali , (fi de’ fidati , O* l’Egitto 
battóna mandate anebor egli le fue fquadre, delle quali 
pero, par te per (areno fi flit udini, eli elle mouendo d.u» 
CMcnfi', doue bora è il Cairo, <~uerfi la $ ori a, fino sfor- 
iate à paffareì parte perle peflifere malatie che ritrouo- 
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fono nella, città dAleppo, fgj luoch't à quella micini, do- 
tte coti carboni, giandujfe, & macchie nere, era ffarfa-* 
una febre '-venenata, contagio fa, che riempitici la cit- 

tà, con molto ffauento , di /Irida, O* di morte s poco piu 
della metà potè arriuare nette f eretto , che s’ èra ridotto 
eguale al primo in Erzjrum $ quando Musìaffa delibero » 
fitta la debita rafegna , leuarfi, (gj incaminarfi r verfò 
Chars . Qosi tenendo la Civada d Hajfanchatafi , gì un/e 
al detto luoco di Chars, feniche f fintife da faldato al- 
cuno pur 'vn minimo motto, nello S/a t io ai dodeci giorni - 
Jfuì douendoft ri fiorare, Gr* porre in di fe fa, fortificando - 
fi di mura, (èfr circondando di fo/fela rouinata città di 
Chars, douendof ciò fare con ogni miglior modo , {tf 
con tutta quella maggior celerità , che fife pojfibdc, era 
di meflierì, che fi pone fero in opera, oltre li guaflatori > 
le maeflranzg condotte à po/ìa, molti Spaoglanì,fchia- 
ui dìuerfi, (tff alquanti Giani^ari . <SMa non, come era 
il hi fogno, cofì fu di fubito e/fquito, perctoche tutte que- 
lle genti folleuate, O* piene di tumulto, cominciarono à 
frfapere con affriprotefi al Generale, che li flipendij lo- 
ro, onde erano dal Sultan fluoriti , non erano ad ef i da- 
ti, perch’impiega/fero le loro forzg, ftfi la toro 'virtù in-* 
e/fercitij tanto 'Vili, & lontani dall'arte della guerra.» » 
ma foto perche cjfercita/ftro con la ffada, (èif con le altre 
arme, quella for^a , (j/f quett ardire, per lo quale erano 
fati filmati meriteuoli di tanto honorem . il Ge- 

nerale arditamente , nè (tutto che fapejfe certo di poterli 
acquetare con ogni minima copia di danaro, che loro ha- 
vc/fe diff enfiata) <volle cedere punto attinhumanità loro * 

ma~* 
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ma et fondò modi graui 3 ttd temuti, li condujfe ad opera- 
re quanto era da lui defiderato . Qofi nello Ffatio di r ven- 
titré giorni furono aliate le torri 3 & le mura 3 fondate 
le fofie, edificati i bagni 3 disenfiata t artiglieria /òpra la 
muraglia 3 & condottaui l'acqua k torno 3 ò fìa et un ramo 
delt Eufrate, 0 di quale!) altro fiumicello 3 che molto men 
fiimofo delt Eufiate 3 featurifea dal Per tardo . Seguiro- 
no Tvarij difconci nell efferato in quefie fatiche 3 (èfi prin- 
cipalmente il giorno venticinque et <iAgofio 3 nel quale l* 
erano qua fi al fine della fhbrtca, patirono i corpi humani 
ina frettato freddo 3 per le copio fe neui } che largamente ra- 
derono ; ma non però anchora furono tali che fi rendeffero 
infòpport abili 3 anzi ognuno era pronto ad efiequire ogni 
commandamento, che per 'volere d‘ *Amurat li fife da-3 
ufi affa impofìo , parendo pur k tutti communemen- 
te 3 che la fòla fabrica di Chars fife piatola opra 3 ba- 
ttendo riguardo al grandifiimo efiercito con tanta dili- 
ganfa raccolto . Vtpn reFlaua piu cofa alcuna à queFìo 
edifichi & era hormai il tempo di far noue imprefe 3 la 
onde fi rifòlfè il Generale di mandar il fòccorfo nella . _* 
Georgia al forte di Teflù,fcnzp il quale 3 cofa certa era 3 
che quella fortezza faria fiata ceduta k Georgiani : era 
però di mefiieri, ò che elegeffi un ualorofò Capitano 3 
che k far ciò andafie 3 ò / ìncaminaffe egli Fiefio, con tutto 
t efiercito, per tale imprefa; in che et Flette molto dubbio 3 
uolgendo da una parte nell'animo timore 3 che non an- 
dando egli con tutto t efiercito 3 potefe inter uenire qual- 
che di fiondo k chiunque uandafie in fu a uece , & dal- 
l'altra parte penfando 3 che andando egli con tutte le gcn- 

1 3 tìy 
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ti, douefe dar mala fidùfnttione ad tAmurdt , al quale 
baucua datto à credere et hauer fòttomeffitutti i Georgia- 
ni 3 & hauer fi fatta obediente, & deuota tutta quella 
Prouincias _ VTptidimena in quella ambiguità preualfè 
il def derio, che baucua di conferuar la fama fuaappreffo 
*Amurat, Cr giudicò cti egualmente bafl affé nm Capita- 
no accompagnato: da r ventimila eletti foldati à condurne 
ilfoccorfòy come egli Heffi con tutto il campo s bauendo 
parere che nelli fretti: paffi di Tornanti, ftj d altri luo- 
chi 3 la moltitudine tanto immenfa poteffe dare occafione 
à nemici, piu di preda, che di timore , apportare alle- 
proprie for^e piu toflo intrico {tf inuilupo , che fàuorc,o 
aiuto alcuno ^ Cariche fu da tutti fimmamente lodato -, fi 
come poi non fu apprejfo il Re in particolare confiruata la 
fama, (§jr il' nome 'delle promeffi per le quali Iferaua che, 
finita- mandar quello tanto apparecchio , li douejfe effir 
data da tutti queipopoli molto maggiore obedienza. hfor 
effondo neceffario A afiicurar quello paffaggio', elejfe Haf 
fan Baffi de Damafio, figlio di quel Mahamet primo Vì- 
fier della porta , famofo quanto altro labbia gouernato> 
l Imperio Ottomano , huomo non meno bello di fàccia , CSr*' 
di fembìantr,cke njalorofo, (ff audace nelli cafi inopina- 
ti, e grandi, &à luidie de dedotto, in ventimila fida- 
ti, par te di Grecia, parte di Damafco, ftj parte di Ca - 
raemit , dandoli in compagnia Refuan Baffi capo d* alcuni 
‘-venturierrcomprefi in que (lo numero, che uolontarìj sb- 
rano offerti àfeguir Tarme d'Haffan ; liconfigno parimen- 
te quarantamila ducati , molte fome di fàune, di rifi, (efr 
d'or 7^, & et altre cofe neceffarie per la njtta, & per la. 

guerra _» „ 
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'guerra, (jjf lo incarnino per Teflù. 'Portava Hajfan^» 
penfieri grandi, & degni della magnanimità fua, fgfr difi 
fìgnaua lafiiar piu toslo le proprie fìcoltadi, lame de- 

fima rutta, che non condur dentro le mura il detto fìoccor- 
fo . y£Ma di già era giunto al fìmofì tiretto di T omanis , H a nr Jn giun- 
(g y pacate le rouine d’altri luochi infìdiofi, era peruenu- ^ 
to à quello malagevole n varco , fen\a hauer orma de ne- • famofo - 
mici i & qui da nsnlato ilbofìo, dall’altro profonda- 
rne n valli , Qd dirupati fìjfi muovono horror e à chiunque 
>colà è condotto s quando improuifamente Teff atti mifli 
con Georgiani, fìtto la guida d’ Alyculichan, & di Simo- 
ne, entr orono nell’ ejfer cito d’HaJfan, ftj attaccarono il 
fìtto darme-j . S’ erano zAlyculichan , Simonbech^ ' » * 

(come difìopra dicemmo) ridotti nella Georgia, (fi d ogni 
intorno raccolte genti , haueuano polli infìeme intorno ad 
■ottomila faldati, & fìmpre erano Siati nelli contorni di 
Teflis, (fi diT omanis, pur attendendo occasione di fior 
alcun danno, o à quelli della fortezza di T eflis , fi fojfcro 
maijger cafìo f zfìtti , 0 ad altri, chefofero tenuti in fic- 
corfio loro ; ne hauendo mai in tal tempo potuto in costo- p Jme noiofr 
ro tanto la fìme, che gli inducejfe ad nvfìire della forteti Teflis 8 !” 11 * 
sta, non njenne fìtto loro dhauer occafione di darli dan- 
no, come defìderauano} ma hauendo continuamente hauu- 
toauifì , che tSMuSlajfa mandava fìccorfì alle genti ajfe- 
diate , Slauano pur affrettando da qual lato compar iJJL» 
nova di loro . frntefero in fine da piu ffrie , come teneva- 
no la firada di T omanis , (fi che Hafian Haffa con f ven- 
timila perfine <-veniua à quello fufiidio s dalla qual nova » 

tratti, fubito fi Sfrarfero per quelli bofehi , compar ten- 

1 a- dofi 
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do fi nello Ifatio, che contiene la lunghezza dì quel Hr et- 
to , operando di douer dì qui ajfialir T archi, & precipita - 
iili nella cupa <-valle, tuor loro con le ficoltadi la '-vita-* . 
£Ma Hajfin, che ad altro non htbbe riguardose non d 
declinare quello cefi graue pericolo , elefifie dì far camino 
dentro del bofico, cofi •-volendo fchtfiàr gli aguati , f£j le in - 
fìdie de ’ nemici , & dar modo alle fae genti di fuggir il ri- 
filo del precìpìtio, (fig della rouìnas & in r vece di lafciar il 
bofico à man manca, uolfe egli mede fimo entrarci dentro , 

( in quefiaguifa andar à [coprir tutte le fraudi che li fof 
fero tefe da quelli . (fio fi fecero tutte le fue genti [eco, la 
onde s’attaccò il fatto d’arme, (fig con mille riuolte raggi- 
rando fi, per mille obliqui cali, ftfi dubbij rauolgimenti , in 
•una confufifiima mifchia fi combatte , feguendo •uaria 
rvccifione fi a T urchi, i quali non ejfendo auezgj à quella 
forte di pugna, ne punto infirutti di quelli fitti, erano nel 
ficaramucciarc condotti in luaco , doue incautamente ca- 
deuano, O* finzg, poter fir riparo alcuno, fubito r vccifi. 
fin quella confufione,fia gli altri che rollorono mal trat- 
tati , ìMufiìaffa TSey di Caifir,luoco in Caramania, re- 
stò fenza bandiera , che da Georgiani li fu tolta, efifendo- 
li fiato trafitto l’tAl fiero, & toltili tutti li caualli , che fi 
fiiceua condur in delira, ftfi fitti dtuerfi danni . 'Tafifo- 
rono in queflo modo lo Hretto di Tornami , & con tutto 
che non fojfero molto di folli da T eflis, <-volfero però qui 
apprefifo il detto Hretto fermar fi, (fig con fittione di dar 
ripofiò, & ri fioro à gli huomini, (fig à gli armenti, ( co- 
lendo forfè anchora nutrire ne gli animi de’ nemici filler 
opinione di timore) affettare fèdi nouo •veni fiero ad in- 
fettarli* 
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fistiarli . tArdeua Hajfan BaJJà di far atto che fojfe famo- 
fi, & celebre, fi parata a lui dhauer ricettata ignomi- 
nia 3 per kauerfi la/ciato fuggir gli inimici tanto à lui in- 
feriori di numero i fi <~v e dendo che in luocbi fimili s fuo- 
le piugiottarc della forila, l’infìdia , &*lo flratagemx-», 
prefe partito di far cbe runa banda de foldati di Grecia , 
tenie fcbiere de 'venturieri, fìtto la guida di Refuans 
7$ afa, s’imbofìajfe nelle pia folte ombre dello fretto , fi 
cofi appiatata flejfe feco affettando ogni mofa de ’ nemici , 

Si trattennero Turchi due giorni in quesìa gufa compar- 
titi, O* erano già r folti per lo terzo giorno far leuata , nè 
piu tardare àcondur ilfìccorfì à Teflis, quando nouel- 
lamentc eAlyiulicban, (gd Simonbecb (roanamente con- 
getturando, cbe quesìa dimora de’ T urebi , fife per ti- 
more, che di loro bauejfero ) con tutte le loro genti , au- Georgiani di 
dacemcnte, & imprudentemente ritornarono ad inueflir n^reiTcrcito 
di fianco le fquadre d’ Hajfan, il quale di fubito follata- 
te le fue genti tutte, mandatone il fìgno à Refuan , fi 
à gli altri eh' erano imbo fiati , circuì '■velocemente gli mi- 
mici , Qd fùngendo tale da >~vn lato, & dall'altro , al- 
cuni ne furono prefi rviui, alcuni tagliati à pezgt , (fi 
tutti gli altri pofli in fuga j & fagli altri cbe furono pre- 
fi <~vìui , tAlyculichan capo Per fiano, che troppo ardita- Alycuiichao 
mente eratrafeorfì fino fu gli occhi ctHafian, con tutte p cl ° VH1 °\ 
le fue guardie, che di contmouo lui fegumano , fu fatto 
prigione , (fi dato nelle mani d’Hajfan, ilquale giunfe il 
figuente giorno cofi r vittoriofi , £jr* allegro à T efits, fi fu Hjffan vitro- 
t r vndecimo giorno à punto dalla fua partita da Chars, r,ol ° 3 rLfll *' 
doue pajfato il fiume, entrato il forte, ritrouo fiale gen- 
ti 
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ti affé diate grandijfmi patimenti, da quali alcuni tram 
morti , @r alcuni reSlauano infermi s percioche in modo 
erano fati nccejjìtati dalla fame , che non folo haueuano 
mangiati de caualli di minor prezzo , ma le Sìefie pelli 
de medefmi caualli , de' ca frati, & de' cani, Qj haue- 
uano p affato quel tempo in calamitofiffimi di/àggi . <SMa. 
tutti Hajfan conflò con la nuoua della rvittoria , (fiff piu 
con li rinfìef amenti portati , con li danari , diSfcnfan- 

do ad ognuno doni, e parole grate, & confortando tutti 
à perfeuerare nelferuitio del Re, del cui honore all’ bora 
piu che mai ftrattaua s ejfendo non minor lode il confer- 
uar, {(J ri ttener le terre acquisiate inme^o dell'arme , 
& delle genti nemiche, di quello sij S acqui farle. St per- 
che li fidati tutti del forte richiefro ad Hajfan, che lo- 
fo dar 'volejfe nouo capo, grauandofi ognuno di Maha- 
met'RaJfa, già laf iato in quel forte dal Generale l'an- 
no antecedente i Hajfan leuo efo S Mahamet , in Jua 

<vece rvipofe Amet ’RaJfa aAggibeogli, empiendo i luochi 
de morti fidati ; (Jf co fi s'accommiato, raccommandan - 
do dinuouoalla fede, & alla <uirtu di quelli, la cura-», 
ftfi la custodia del forte . r I > afiò il fiume Hajfan con tutte 
degenti, & di nouo s'ìnuio <~verf Tornami, ftj giunJL» 
allo fretto , ferrea che punto fojfe Sturbato da’ nemici . 
SM a in arrtuando alla bocca del detto fretto , li fu fìtto 
fìpereda fuoi jftìcurfiri, ch'ella crachiufì damunitijfi- 
me trincee d’artiglieria, dijfeft da gran numero di 
fidati . Jgu eSìi eranà coloro che rimafero nsiui nelli <va- 
rij afalti fguiti, mentre Hajfan marchiaua i Teflù, dee 
noi teSle de fritti, '* ’PerciochVpenfndo Simone, ( come 

nsera- 
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meramente figdi ) che Hajfan douefie ritornare per la-a 
mede (ima Brada di Tornante* non feppe trouar miglior 
modo di reprimer la coltui audacia* di r vendicar i danni 
dati alle {urgenti, (<fy di ricuperar il prigione sAlycult- 
chan* che quello, di J errar in tal gufa la detta foce dello 
fretto, {ferendo che Turchi, necejfitati adinueflir t ar- 
tiglieria pojìa nella dtjfefa delta detta foce * reSlajfero tutù 
confumati * e diflrutti - tMa Hajfan, fubito che nidi ef 
fer flato in quella gufa ferrato ilpajfo da Simone , cercò 
modo di poter far altro camino, fjtj declinando quel gran- 
di fimo peri colo, fchernìr e, dileggiare Tinfidie , (gjr li 

flrat agemi di Simone; & mentre filflefb fra fe andaua 
raggirando dìuerfì partiti, Atyculichan, che per liberar fi 
dalla prigionia , non harriahauuto à fichifo ogni maggior 
fielerateo^a,fece offerta ad Hajfan, dì mani fi farli ficu- 
ro , breue paffaggio, col quale non foto potrebbe fuggi - 

re l'appreflato pericolo , ma anchora declinare ogni a fialto 
de’ nemici; ma che però molcua promeffa da lui didouer 
cjpr fitto libero . Dromi fi largamente itDajfii^ Turco 
la libertà ad Alycuti*fi ben poi ( itcheperdir il mero non 
pocoofiura la gloria defuoi fitti ) non gli offer dola pro- 
meffa, & da lui ( 'piegando il camino a man deflra) fu 
guidato, pernoue , (gjf non imaginate mie, fuori di quei 
bo fihi, ó* di qué” pericoli, fetida che purmna nemica _» 
Jpada incontraffi .. Raccordò il Duce Perfiano al T ur- 
eo ta promeffa della libertà, ma in mano, percioche, {/mu- 
tando quefli la maligna intentìone, onde haueua data la 
parola, moflrò con grandi, (gfi profondi foffiri, hauer mol- 
to à male dinoti poter attenderli, quanto à lui haueua-* 

dato 
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dato intentione , non ejfendo in poter fuo far libero Alcu- 
no , che in battaglia sij Hata fatto prigione dalli fòldati 
fihiaui d'zAmuratì ma. che però lidaua per nobile , ftj 
magnifico pegno la fede fu a , che per quanto potriano le 
fue preghiere 3 & i fuoi fùuori apprejfo il Capitano <SMu- 
flaffa, mai non permetterla cheli fojfe fitto torto alcuno , 
anzi che fùria ogni maggior infanzia, perche reSìafie libe- 
ro da ogni prigionia , (èfi fi ne ritornale nelle fue cittadi. 
Jn queSìo mezj) Simone, che haueua e veduto come T ar- 
chi erano le uati dalle ^vicinanze dello fretto, & che no» 
potendo darf à credere 3 che foffero ritornati à Teflis , 
s’i macino 3 ctihaucff 'er tenuta quella <~via nuoua s certifi- 
cato di poi y che enfi era r veramente figuito , tifi dinouo 
ammonito da fue amiche Spie di quella r ventd, cor fi pre- 
cipìtofiy & disperato per giunger il fortunato ejfercito ; 

ardendo d'ira , & ejfendo tutto accefio di rabbia di 
tanta 'ventura de T archi , arriuò pure ( beSìemiando il 
cielo ) alla coda delle genti T urchefche 3 la quale con ira-* 
immenfi tutta diSlruJJè , difjipò, conducendo fico tut- 

te le genti, tutti i catta Ili, & tutto il te fòro di M ah am et 
Bajfa tolto di T efiù, (ff et Ha fan 71 afa, con morte, Gr* 
prigionia di fihiaui di que Sio, & di quel Capitano, ftj 
con gran spargimento di fingue d’altri faldati, fi a qua- 
li , con tutto che andajfe auidamente cercando lAlyculi- 
chan per liberarlo , non potè però mai riconofier lo , ò mi- 
rarlo, ejfendo egli poSlo fitto la cura , & ficura ficorta-» 
del Capitano T ureo, nella fronte dell ’ ejfercito . Dopo la 
qual fittione, ficefi.ro di nouo copio fiffime neui , che furono 
cagione, che inaSprendofi per lo gelo le ferite di coloro che 
\v * haucuano 
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baueuano njalorofimente combattuto , per la maggior par 
U perijfero . Seguì Hajfan il fuo ' viaggio , ($f nello /pa- 
tto di otto giorni dal fuo partir di T efiis, giuri fe à Chars . 
tApprefèntb Alyculià éMullaffa, narrandoli le battaglie 
feguite , il fòccorfo pr e fiato, i pericoli fior fi, & li grandi f 
fimi danni bauuti nel ritorna tifi dicono T urcbt , cb’Hafi 
fan non ceffa/fe di pregare per la libertà d’zAlyculi, il che 
però la/cio che altri più fondatamente giudichino, di quel- 
lo che io pojfa con 'ver ita firiuere, effèndo io 'vno di colo- 
ro che credono, non mantener àgli buomini fede colui che 
à 'Dio la negaci . 75 afta che l'infelice <sAlycuh, per ordi- 
ne di CMuflaffa, fu condotto in Erofirum, & in quella . _* 
rocca pollo prigione 3 (gfr fi po/è fine à quelli mouimenti 
dell anno rs? 9. Tutto l'efiercito ritornò con ufi affa 

nella detta città ctErTprum, tifi fu fubito dalmedefimo 
iMuftaffa licentiato . .Quelli dapoi diede conto d'ogni 
fucce/fo ad fAmurat alla porta, rapprc fintandola meriti 
d' Hajfan 3 cofi per lo fòccorfo prefiato à T eflù 3 come per la 
prefa fatta del Capitano Alyculi . E t perche baueua t an- 
no p affato il me de fimo Generale perfuafo ad Amarai, co- 
me la Georgia, Cs 1 i popoli Georgiani erano ridotti fitto 
l obedienza fua, accìocbenòn pigliaffe merauigba di tan- 
ti danni , (fiff di tante battaglie, onde bauefie à dubitare l * 
di qualche bugiarda, & falfi informatane, fece à lui fi- 
pere, come tutte quelle di fficolt adì, non erano fiate mofie 
dalli natìuì, tifi terrieri Georgiani, i quali T anno à die- 
tro baueuano à lui promcfia la debita obedicnza > ma dalli 
due Capitani mandati di Perfia, Simone, tAlyculi, t 

quali baueuano commoffi tanti Hrefiti , preparati tanti 
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pericoli , & tefe tante inficile ; fe bene quefio alT bora fi tro- 
uaua prigione, degno cafiigo della temerità , & audaci* 
fina . Mandò il Re con due fuoi C apigi ad Haffan , r vna 
maz£* dorata , & gioie lata, nvn fèudo parimente gemma- 
to , e et oro, nana r vefie di brocato , in premio delTimpre 

fa fitta , lodando la r virtù , ftfi il '-valor fico, & lejfe con 
gran diletto tutto quello che da M ufi affa li'ueniuarap- 
prefentato , ordinando cU tAlycuh? douc fi tr oltana, fife 
con diligente , & fidata guardia cufiodito . finte fe tnCa- 
Jbin il Re di 7?erfix tutti quefli fucceffi, i quali congiontì 
con li nuoui penfieri del figliuolo d' Fieri, fummimfiratili 
da Mirice Salmcu y molto lui molesìauano . St da nana 
parte li dauxno timore gli euidenti pericoli in che fi troua- 
ua tutta la Georgia, nonbauendo giouxto intanto difi 
fegno, cofi ben ordinato da Simone , (fff bauendofi T urebi 
hoggimai refi prattiebiffìmi di tutti quei fiti, nella diffi- 
coltà ' 3 (fi afprczja de Ili quali era conflituita ogni fi er an- 
ta di di fifa i & ejfendofi Ir figli della Vedoua fitti naafi 
falli de Turchi, & concorrendo appreffo il'z/olcr di Le- 
uentogli, molto inclinato alla confederai ione con Ottoma- 
ni , (£l effóndo in fomma tutti quei Capitani Georgiani 
quafit fermati fitto li (ìendardt di z,4murat, onde shaue- 
uafinon ad appettare, che l’inimico cominci afe à pene- 
trare nelle nobili cittadi della Me di a maggior e , (jff forfè 
di tutte prima à T aurti . St dalF altra par te era qua fi da 
intr infica lima confumato dalle nouità ella lui 'ueniua- 
no rapprefintate dal fuo'Vifier Mirice Salmas, della-* 
filpettione da lui dimo&rat a quafi euidente , del figlio 
Abita <TM irize et Heri , ilquale dal detto Vifier era de- 
' ' c .. \ ' frìtto 
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fritto ad effo Re, come ribello 3 ftj ambitiofò di farjì egli 
nominarRe dell Imperio T^erfiano, con ignominia del pa- 
dre , & d 'Emiramzg fuo maggior figliuolo , filo degno 
d ejfer nominati) à lui fucce (fiore in quella corona _* . ffa- 
ueua C/Hirize Salmas ( come tanto bramo ) data per mo- 
glie <-vna fua figlia ad ejjb c Prenctpe Emiramzg, concon- 
finfi del Re fuo padre , ne contento di tanto bonore 3 an- 
dana ogni giorno 3 con coglie ambitiofe x cercando modo di 
renderlo fiato r Per filano libero d ogni altra Signoria 3 (ff 
farlo tale 3 che potefie re Ilare al detto fuo genero 3 tutto 
tranquillo 3 ft/ .indi ufi dalla participatione de' fi- at e Ili. 
Jfig curando molto li grandiffimi pericoli de' Turchi , cie- 
co nel de fiderio della propria grandetta, andaua di po- 
nendo il Re a ^volger fi contro e fio Abas Mirice , perche ò 
lo f ac effe prigione, o almeno non li lafciaffe auttorità alcu- 
na di commandare s (s 3 per perfuaderc quello al Re, mol- 
to credulo, niente confi derato , ma /òpra il tutto di lm 

molto confidente, comincio H darli à svedere , come effo Re 
non era fiato rispettato in svarie occafioni dal figlio Abas 
Mirice, dicendo, ch'egli piu fiate temerariamente ha- 
Uea dileggiati i commandamenti da lui mandatili, gl 
che per non moSlrarfegli ob e diente , ò inferiore , non haue- 
ua svoluto mandar pur rvn foldato a quefia guerra con - 
tra T urchi, fi faceua non filo chiamare il fé di Meri, 

ma fihaueua Ufi iato, (firf filafiiaua tuttauia intendere, 
che egli spole ua lafuccejfione del Regno-, & che però era 
necejjario tentar l'animo di quello giouane , (fri fondar la 
tranquillità, & quiete di quell'imperio , accioche proce- 
dendo li moti con tra T urchi, non ardiffe effo Abeti Miri - 
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^e 3 velli maggiori affari della guerra , mouer impenfàtì 
diflurbi, ftj far fi padrone di quello , che ad Emirbam- 
xe doueuafi giuflamente ferbare . ‘Diede diquefle que- 
rele marijinditijal fé, li quali, & per l amore che por- 
tala adEmirhamxe , (fr per la fede, che pregiava al fuo 
ZJifier, haueuano nell'animo di lui gran forza , effendo 
tnaffme accompagnati dall aflutia di ejfb Uifier , che co- 
me da feflefo in ciò molto maleua, coft colmczo delle don- 
KeSofiinocf ne, & d' altre occ afoni familiari all effeminato Re, tan- 
femituco. to p [H p otent ì ren deua i ma emdentiffimo fu quello , che.» 

dicendo effo Pifier d'hauer chiamati con lettere, ftj com- 
tn andamenti li Governatori di Safuar 3 Coran 3 (fi altri 
luochi poHi fitto la giurifdittione d’Hert 3 accioche me- 
niffero 2 Cafbin per p affare con Emirhamze à Siruan 3 al- 
cuno d'cffi non motfemouerfi ' 3 dicendo co fi ejfere ad effi 
impofìo dal loro Signore Abas Mirice . ^uefla euìden- 
xa fu principatiffma cagione , ch'ogni co fa che da <SMiri- 
J ^cSalm/ti meritila propo fa, fife dal Re creduta 3 & dì 
già continouamente penfffe modo di pigliar fi tempo per 
poter reprimere l'ardire del difbediente figliuolo s pur 
con tutte quefìe diffcoltadi, perfuafo da piu leali, ft/ fe- 
deli Sultani 3 non mancò di regger li fuoi moti interrii 
domar tanto grandi affetti delF animo ; gufando fermo 
ne gli importanti penfieri cantra Turchi , apparecchiar 
prouifone tale, quale baflaffe per mietarloro (quando dì 
ciò haucfjero hauuto penfiero) ilpaffar a Taurùì (ffi iti 
queflo fermatofi, non cefo mai fino' che non fece quei prò* 
uedìmenti, de' quali piu a baffo diremo, effendo bene pri - 
ma figuire l'hifloria di quelle cofè, che di Muflaffa s udi- 
rono 
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rono . jbucHt ritornato (come dicemmo ) in Erzirum , 
dopo tanti movimenti efierm,fu da piu intrinfche guer- 
re fpraprcf, p e retar he di luì manti ad *Amurat furono 
fatte grandijfime querele, ondi efo Re s’indujfe ( Iettato- 
lo del carico di Generale ) chiamarlo alla porta per render 
conto delle attioni pie-, ne fenoli ragione ciò à lui interuen- 
ne, e fendo ch’egli haueua prima moffa nell animo d'cA- 
murat mala fdùfttione , per lo modo di mandar il foc- 
corfj à Tcfii con tanta gente, indi congetturando, che non 
fofero ben feure, come egli à lui haueua rapprepntatzj 
quelle cofe della Georgia _» . hdàueua dipoi data mala fi- 
di fattìone aneboraà tattili foldatì dell' effer cito, paren- 
do loro d'ejfcr da lui ingannati , poiché egli quefio fecon- 
do anno con tanta anpeta haueua raccolto sì gran nume- 
ro di pente armata, ptta sì gran prouifìone, con tanta. 
fé fa del Signor loro,& tanta perturbationc dì tutto t Im 
perio,fen%a hauer à fare imprefa alcuna degna, & gran- 
de, nella quale , ò uero la gloria di Amurat potcjfe pigliar 
augumento fa nemici, ò uero • li medepmi fidati potè jfe- 
ro re fìar contenti per gualche preda , ò per qualche atto 
importante : la onde tutti Jlrepitauano, (ff lui acci! f na- 
no et imprudenza} (si di prodigalità , non curando fi del- 
la robba , (fri dcllt fihiaui del 'T{e p (fff tanto piu odio fa- 
mente i fidati tafanano con quefìe accufe tMuslaffu-» , 
quanto che nello fpatio di due anni, nellì quali haueuano 
feguite le arme fue , mai non haueuano riccuuto da lui 
pur^vn mìnimo figho dì córtefìa, nè ncsn minimo dono, ma 
fempre tiranno, per f jflejf haueua tenuti quei prefentì , 
iff quei f gnidi gratificatane, ch’à tutti li fidati, per 
»*• K dar 
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« 

dar loro Animo di perfeuerar allegramente in quefla guer- 
ra, d'ordine del Re erano deuuti . Quei le O* altre que- 
rele, che di Mufiaffa fi face uano, con tutto che fojferodi 
qualche momento, non J 'ariano pero mai fiate pofìe in con- 
fbrutto dal Re, in modo che s'hauefie indotto àpriuarlo di 
quel luoco, [ariano al ficut o Hate cancellate dalli mol- 

ti [cuori, che haueua appreffò zAmurat , fi l'inuidia eh' à 
luì Sinan Buffa portaua, incrudelita da antichi, Qj in- 
uecchiati odij, non hauejfi dato rigore, & forza d tut- 
te quelle accufie, & non [offe fiato fiimolo ad Amurat di 
far quanto ti fece . Era Sinan antichi filmo inimico dì 
gM ufi affa, (£/ pare unii poter eon lui concorrer in ogni co- 
fi s perciochefi Mufiajfa haueua ridotta t lfola di Cipro , 
nel poter T ur chef co, nel termine di tanti me fin egli in po - 
■chtjfimi giorni haueua figgiogata la Goletta in zA fi tea 3 
& fe Mufiaffa era et animo grande, & per gli anni 'Ve- 
nerabile s Sinan nell' <vno , (fif nell'altro <voleua efferli 
eguale, & in tanto Sinan <voleua à Mufiaffa ejfer fupe- 
riore, inquanto (ilche pare fiffit origine di que ile acer- 
bità d'ire ) che nella ìmprefidel Giamen -, doue et Ara- 
bia Felice, effo Sinan mosirò farcofa,cbe Mufiaffa non 
ardì, non bafio,ne fippe ponere ad effètto, & egli filo, di 
quella celebre <vittorìa , (fi di quell' importante acqui- 
lo , portò il njanto, & l’intero honore j contino u*- 

mente dapoi s erano fia loro nodrìte mille difienfìoni, on- 
de fiempre t<vjio defi, altro, fjr* con gli atti, 0* con la lin- 
gua, nelle occafìonhfidichiaraua tnui(U\ e concorrente^ f. 
Venne in fine quefla occafione à Sinan, difir ri ufi ir al 
-fele cofe di Mufiaffa poco fondate ) &(pfcfi t occafione 
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dì tanti 3 che di luì fi doleuano > fece che gran numero dì 
quelli ne fàcejfe pafiaread ejfo Re fuppliche, le quali egli 
apprejfo con maligno modo inuigoriua , efiagerando contro 
Muìlaffa, & lui accufando, che qucHo fecondo anno ha- sinan accuù 
uejfe chiaramente dimoflro ejfer andato in guerra 3 non • 

come degno Capitano 3 & cupido di grandi , (fff honora- 
te imprefe, ma auìdo dì far mercatante del /àngue, ftj 
delle paghe de' foldati 3 fruendo fi dellì grandi fimi proue- a 

dimenti di biade , (gip di danaro , non per li premij de’ me- 
nte itoli h uomini 3 nè per fondar tutte le fkbriche eh' era- 
no necefiarie, (gl poteuano far fi 3 ma per lo proprio com- 
modo 3 O* per arricchirfi à dispendio de popoli 3 ad onta 
del Re 3 (è/ à danno degli errar ij publici 3 aggiungendo 3 
che fe dirittamente fi ruoranno ìnuefiigar le cofe dal det- 
to M tifi affa effequite , fi ritrouerà, hauer lui molte oc- 
cafioni tralafiiate 3 molte hauer ne tentate in 'nano 3 & 
rvniuerfalmente non hauer fatto bene alcuno 3 ò per lo 
Re 3 oper li faldati 3 ma filo per fe fiejfo3 ilquale piu tofio 
che figuireper Capitano 3 moflrauano le genti /allenate^ 
efier pronte ad efiorfi ad ogni altra maggior fatica 3 che 
dal loro Signore li fojfe commandata-a . Quelle (gl al- 
tre querele 3 ch’adì il Re di Muflajfit, di cui già haueua 
fatto quel mal concetto 3 che di J opra dicemmo 3 non paren- 
doli ben ficure le cofe della Georgia, furono cagione eh' e fi 
fio Amurat rifilile (se di leuarlo di luoco 3 alche tanto piu 
facilmente difende ua 3 quanto che /limo fimprc molto pe- 
rìcolo/) lafciar <x >n me defimo Generale lungo tempo mi- 
nierò di tanta imprefà 3 & Capitano di tante /quadre 3 
oltrechefimpre giudico poco honorato il fruir fi et <~onfi- 
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lo, &• maggior grandezza li parue oRentar copta di fòia . - 
ui } degnidi tanto carico . Volendo adunque ritrouar la, 
•verità di quello 3 che era fato a, lui apportato di Ivi ufi af. 
fa, mando à chiamarlo allà porta, (fi fece condur due. 
fuoi De ftardar'h li quali moRr afferò li conti de Ili danari 
riceuuti , (fi ffefì , & in fomma rende fero 'ragione del- 
f àmminifratione loro . c Ando MuRaffa à CoRantino- 
poli, do ucli due HD e ft ardavi furono polli fiotto cuRodia , 
& e fi atte fi con ogni modo poffibile (fruendo fi de Ih po- 
tenti mezj delle donne) perche Amurat rcflajfi perfuafi 
et ametter lui alla fua •vifita, (fi riceucr gli honorati , . 
& ricchi doni, con li quali e cofl urne placarfiy fi ammor- 
zar fi lira ne' cuori di tutti , & principalmente de barba- 
ri* {aggiogando lauaritia humana la ragione, & la giu - 
Riti a y tifi reggendo fi in maniera tanto empia gli Imperi} 
Mahometani , & quello principalmente de T tirchi y che 
pur •vn ombra di tal •virtù non ferba, fi con la fila ti- 
rannide regge . ‘Tiu oltre non fi proceffe contra MuRaf- 
fity ma non pero fu ammeffo a queih sonori , che dalle cofc 
fatte & in pace , c> in guerra 3 per firmtio de gli Otto- 
mani, par eua che à lui fidoueffero . Era nel tLinpo 3 nel 
quale MuRafft dimoraua in Erzfium Generale 3 <vfci- 
to da queRa •vita IMahamet primo V ifier , ilquale fu 
da •vn fraudolente , (fi infìdiofo pazgo, mentre fide tea 
all'auàienza 3 in cafia fiua 3 nella publìca loggia , con -vna. 
acuta gangiara (chenoidireffimo pugnale) tmprouifamen 
te, O* con ftupore commune trafitto > (fi dopo lui era mor- 
to parimente et infermità Agmat Bajfa, ficee fo nel luoeo 
delìaca fi Mahamety (fi refìaua quella fuprerna dignità 

per 
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pergiura fuccefione deuuta à M ufiajf, a ; nondimeno da 
ehi poteua, O 4 doueua gratificarlo, non ne fu fatto degno , 
fi come alquanto piuà baffi diremo, efendo bene inferire 
la morte del detto Mahamet ZJifìer, come co fi fegnalata 3 
& fimofa à quei tempi 3 (fjf degna eh' ad effempio di chi 
minifira ne' gran carichi la giufiitia 3 fia polla non in nona 
fola 3 ma in mille ftj mille hiftorie . . biaueua Mahamet Cagioni , & 
fudetto nel grandi fimo maneggio 3 ch’egli dell’ noni uer fai fl°„° 
gouerno di quell’imperio mimtlraua 3 per alcuni rilf/et- ^*£ ha,net 
ti 3 eh' à lui par aero giu f li 3 ( che 3 fe ò tali 3 ò altrimente 
fofero 3 lo fnno i piu curiofi inuefligatori di tutti i parti- 
colari ') priuato non certo fidato di Cofiantinopoli 3 delT an- 
nuale lìipendio acquiflatofi, & mantenutofì con tante fa- 
tiche 3 (gfr tanti rifichi , & haucua arricchito di quello 
non altro 3 che ò per amici tia 3 ò per prefenti 3 0 per meri- 
ti, appreffo efo Mahamet fe ne haueua ,• fitto capace on- 
de colui era re flato mifero, & affatto priuo del modo di 
fislentar la noita s nella qual mi feria noedendofi ridotto , 
finta che mùfitto tale li paref'e hauer commefo, che fof 
fe degno di tanto cafligo, deliberò di noendicarfi l’ingiu- 
ria 3 col fngue di Mahamet Baffi, (ff torre di nntou* 
lui , che gli haueua tolto l’honore , le rendite , (jff per- 

che non poteua hauer modo di porre in effecutìone quello 
diffegno, fi non con la familiarità d’ effò ^Mahamet , & 
con l’andarli in cafi , ftj dome fidamente conuerfr con-» 
lui , ( cofi pr ohìben do ,<h’ altrimenti alcuna s' accolli à chi 
gode quella barbara grandetta ,per le cufìodie de’ fichia- 
ui , che guardano la per fina del ZJifìer ) fi difpofie di n>e- 
Slirfi da eremita, (che T urchi chiamano Dreuù ) O* à 
• • K 3 Maha- 
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Mahamet ogni mattina apprefentarfi , per chiederli ele- 
mosina-» . (Soft fece , fmulando apprefio una certa fle- 
tte di pazgja, & di leggerezza di mente, •■volendo dar à 
credere, che quella a lui fojfe attenuta per lo dolore hauu- 
to del danaro , (tff dell’honore toltoli dal Zlifier , prin- 
cipalmente che quesìi ch’eleggono la ulta di ^Dr e uù, Si- 
mulano una certa pazgja mondana , & un difpre%go 
di t ut te le co fe terrene, con la quale, il uolubile igno- 

rante uolgo, quelli crede innamorati , & inspirati foto 
delle co fe celefii . ZMahamet, non la prima fiata fola, ma, 
& quella, fgj tutte le altre che ti fimulato eremita gli fi 
apprefentò ,fecclo confolare di grata elemofina, (£Ì qua- 
fi con una forma di priuato ftipendio, ordinolli, ch'ogni 
mattina à lui ueniffe nel Diuano , & con gli altri d ciò 
Coftume de* de (limiti, li dicejfe oratiom diuote, pregafie iddio, lo- 
dando il maluagio Profeta loro per la falute fua ; O* que - 
fio è cojtume di tutti i grandi, chef bore di (aiutar e (ò per 
meglio dir e , di bestemmiare) Tàioynelhappreflati Di na- 
ni riducono li loro empij , profini facerdoti , & tutti 

infieme perfidi , fu fur anno con le bocche immonde quelle 
federate be fieni mie, ch’irritano la bontà , (fj £Maeflà di 
'Dio. Feceficon que fio mezo l'eremita jamiharìfjimo , 
tifi durò la pr attica lungo tempo, tantoché il fimulato 
pazzo entratta, u(ciua del Diuano à fua uoglia,fea- 

Za. eh' alcuno mai à luicontendefie ò t entrata , ot ufi't- 
ta, & ogni giorno ftdcua in fi.cia del Zlifier, (fif detteli 
quelle fue oratiom, pigliata ì demofina, queto , & ben 
ueduto , partiua(i tutto r inerente-» . fn fine, parendo 
al fraudolente mendico, che foJJe uenuto il tempo di fir 
! , ‘ commo- 
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commodamente l’effetto , finta timore di morte, ò di tor- 
mento. Alle <volte piu noiofi, ffi piu formidabile della-»'' 
mede fi ma morte , fitto llabiltffimo proponimento di evo- 
lontieri morir e, pur che fatiaffe il de fi derio di vendetta , 
ch’occoltamente nodrito baueua ; polìaft 'vn acuta gan- 
zar a nafiofamente in <vna delle maniche della hj elle ,fi 
ne andò , fecondo l >r vfato,à chieder felemofìna, con fer- 
mo p enfierò, quando hauejfe dette l'orattoni fue , & por- 
gere la mano per rìccuerJa flit a elemofna 3 'velocemente 
caricar f adojfo del ZJifier, & p affarli col detto acuto fer- 
ro 'vna e due r volte il cuore. s . Fu, fecondo il co fumé, il 
fmulato f acer dote (S chi mai haria temuto da co fui <vn 
cofi lungo dijfegno, (fi •vn tanto infidtofi, e fraudolente 
mi fitto ? ) introdotto al Dittano , doue ^Mahamet ZJi- 
fier fedeua nella capi alle publiche audienci 0 alt <vfan - 
ta, finta eh' alcuno di quelli eh’ attende uano le rilfolìe * 
(fi l'iffeditioni, di tanta fraude piglia f e fìffettoffu am- 
mefio apprefio Mxhamet, & fidutofili dirimpetto, al fi- 
lito fuo 'versò quelle maledittioni, che fu fur anno Barba- 
ri nelle loro 'vane preghiere ; (fi quelle finite, mentre il 
ZJtfier femplicemente li por fi la folita elemofna, il tradi- 
tor pat^o , in <vece di pigliar laf, canato con gran pre- 
fletza il pugnale , glielo immerfie nana 0 due fiate nel 
petto , dopo cauandolo col /àngue, (fi con la naita '-» . for- 
firo tutti gli alianti, tratti dalla nouità del cafo , & nai- 
dero ( frano Ipctt acolo ) il canuto TJtfier tutto fitgP di 
fangue , pallido 1/nrare, (fi con naltimi finga Iti mandar 
fuori la mifera anima-». xAuinfiro fiubito con dure ritor- 
te il federato Dreuù, 0 ne •volò la fama immantinen- 
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M ubarne t ogni mattina apprefientarfi , per chiederli de- 
mo fin a-» . fiofi fece 3 firn telando apprefo <vna certa fle- 
tte di pazzia, & di leggerezza di mente 3 r volendo dar à 
credere 3 che quella à lui fojfe aue nuta per lo dolore hauu - 
to del danaro 3 (ff dell’honore toltoli dal ZJifier , prin- 
cipalmente che quesìi ch’eleggono la uita di 'Dreuù 3 fi- 
rn ulano <~una certa pazzia mondana 3 gp* <~un differenza 
di tu tte le co fi terrene 3 con la quale 3 il ‘volubile (fif igno- 
rante ‘-volgo 3 quelli crede innamorati 3 & inffeirati filo 
delle cofie celefii . IMabamet 3 non la prima fiata fila 3 ma 
& quella 3 ftj tutte le altre che il fimulato eremita gli fi 
apprefinto 3 ficelo confilare di grata elemofina 3 Od qua- 
fi con <-vna forma di priuato stipendio 3 ordmolli 3 ch’ogni 
mattina à luì uenifie nel Diuano 3 & con gli altri à ciò 
defìinati, li dicejfe orationi dì note 3 (gfr pregafie iddio 3 lo- 
dando il maluagio Profeta loro per la falute fua ; que- 

fio è cofiume di tutti i grandii chef bore di fiutare (ò per 
meglio dire 3 di beflemmiare) 'Dio, nelhappreflati Di na- 
ni riducono lì loro empij , ftj profinì facerdoti, & tutti 
infieme perfidi 3 fu faranno con le bocche immonde quelle 
federate be flemme, ch’irritano la bontà , (ef éMaefìà di 
* Dio . Fece fi con quello mezo l'eremita fimiliarìjfimo > 
Od durò la pr attica lungo tempo 3 tantoché il fimulato 
pazzo entraci & <v ficiua del Diuano à fua •voglia, fitt- 
%a eh’ alcuno mai à lui contendefie ò t entrata ,òt <vfii- 
ta , & ogni giorno fidcua in fi. eia del Vifier, (èfi detteli 
quelle fue or at ioni , pigliata t clcmofina 3 queto 3 ftfi ben 
" veduto , partiuafi tutto riuerentc-j . Jn fine, parendo 
al fraudolente mendico 3 che fojfe •venutoli tempo di fir 

comma- 
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commodamente l’ effetto , fenica timore di morte, 0 di tor- 
mento, alle uolte piu noioJo,f£j piu formidabile deliaci'' 
mede f ma morte , fatto Stabiltffimo proponimento di uo- 
lontieri morire, pur che fiatiajfe il de fi 'derio di vendetta , 
ch’occoltamente nodrito haueua ; poSlafi un acuta gan- 
zar a nafeofamente in una delle maniche della ueSìe ,fe 
ne andò , fecondo bufato, à chieder t elemofna, con fer- 
mo per? fiero, quando haueffe dette l’or at ioni fue , & por- 
ge fjè la mano perriceuerla folit a elemofna , uelocemente 
caricarfiadojfo del ZJifìer, & paffar li col detto acuto fer- 
ro una e due uolte il cuore.» . Tu, fecondo il co fiume, il 
fimtilato facerdote ( 6 chi mai haria temuto da cofìui un 
cofi lungo dijfegno, (fp un tanto infìdiofò, e fraudolente 
misfatto ? ) introdotto al Dittano , doue éMahamet ZJi- 
fìer fedeua nella capi alle publiche audience^, & alt ufian- 
%a, finta eh' alcuno di quelli ch'attendeuano leriSpoSle % 
l' i (p e dit ioni, di tanta fraude piglìafie fòfpcttofifu am- 
mefio apprefio Mihamet, & fiedutofeli dirimpetto, al po- 
lito fiuo uerso quelle maledittioni, che fufuranno Barba- 
ri nelle loro uane preghiere s (fif quelle finite, mentre il 
ZJifìer femplicemente li porfielafolita elemofina,il tradi- 
tor patgo , in ucce di pigliarlafi , cauato con gran pre- 
sieda il pugnale , glielo immerfe una & due fiate nel 
petto, dopo cauandolo col [àngue, ffj con la uitcu » . (fior- 
fero tutti gli atlanti, tratti dalla nouità del cafio , & ui- 
dero ( frano Spettacolo ) il canuto ZJifìer tutto fitgo di 
fangue , pallido Spirare, (fif con ultimi fingulti mandar 
fuori la mifiera animos . uinfiero fiubìto con du re ritor- 

te il federato Dreuù, O* ne uolo la fama immantinen- 
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te ali’ orecchi e del Re, tlquale fumicando, che qualchedun 
tio di quei primi Gouernatori, per falire à quella fupre- 
ma dignità, haueffe il fudetto traditore fiffmto ad ope- 
ra tanto federata , volfe intender dall' in fidio fo homiefi- 
da, qual cagione l haueffe indotto à tradir ti fuoVificr j 
fp) hebbe rifiofia , ciò hauer lui fitto per liberar la città 
di Coflantinopoli dalla tirannia di colui 3 dal quale imme- 
rit amente li furono alienati li meritati flipendij, & l'ho- 
nore acqui flato 3 nè potendof hauer altro, fu il ribello da- 
to nelle mani à fihiani dell efiinto Vifier , (df con inejpli~r 
c abili tormenti tolto di evita -» . Er a adunque cof mor- 
to éMahamet , dopo alquanto tempo morì poi anchora 
d infermità ( come è detto ) eAgmat 3 onde reflaua che 
Muflaffa, ch’era terzo ni 11' ordine de Ili B affa , facce de jfe 
à quel primo luoco, (jfi tutto eh’ in ciò egli vfafie ogni pof 
fibil mezp , per eh’ à lui fojfe dato ti deuuto carico, nondi- 
meno il R e non volle mai farli gratta del bollo , fe ben in 
effetto lo f ceua fe dere come Vifier, (éff à lui tutti li ne- 
go tij dello flato, come à primo Vi fier fi riportauanoi ma 
fu in fua vece mandato ti bollo à Sinan Bafia fitto Ge- 
nerale, mentre era in firada perTeflù , come à fuo luoco 
fi narrerà . ‘Reflaua per quefio Mufiaffa molto mal con- 
tento, grandemente fi dolcua di quefla ingiù flit io-» 
et Amurat , nè flaua fin za timore dt qualche altra noui- 
tà . Vfondimeno con tutte quefle male fidùfittioni , non 
re fio di ben purgar fi dalle ìmputationt date, (jff fece an- 
chora liberarli fuoi due Deftardari, effondo ricono feiut a 
la loro innocenza, ò foj]} veramente cofi conofiiuta, òfof 
tale colmezo de Ili prefinti , O* delforo, che »* 


fe moiirata 
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fiuole fra gente barbara, ftj corrotta , tutte le cofie asili far 
rìufcir nobili , & tutte le altrui brutture coprire . Do* ' 
po la priuatìone di éMullafifa del carico di Generale, co fi 
per lo mantenimento di Chars , di T efilis, come per ri- 

dar t inimico ad ottime condi tioni di pace, fu necejftato 
Amurat elegger nouo Generale j nelche asedendo Sinan, 
come quello che fi molìraua emulo dt éMulì affa, che forfè 
haria battuta cara quella dignità , non mancando ancbo~ 
ra alcun fecreto ufficio ctiinducejfe il fie à tale elett io- 
ne, nomino ejfo Sinan Generale per quella fifieditìone, &• Sìiun eletto 
a lui diede quella fiamma auttorità di commandare , ftj cncuc * 
d'ordinare tutti gli apparecchi, che Htmajfie necejfiarij per 
l'imprefe che li parefifero dì tentare in queflo fiuo primo an- 
no . MMa Sinan con tutto che di tal fituore andafie alt e- 
ro, (eff glorio fio, nondimeno non manco di di/correr bene i 
fiuoi dijfiegni, <Zsr pensò oltre il foccorfio di T efilù, fhbrtcar Diflcpni di Si 
rvn forte a T omanis, per afficurar quelle firade che da-» i e . r 
Chars guidano àquelluocoi & oltre di ciò, tentar tutti 
i mezj, perche il Re ‘'Per filano s’inducejfie à mandar Am- .* y 

baficiatori perla pace, con le conditioni accette adcAmu - 
rati (ffi con quelli, & filmili penfieri andò accingendo fi 
per pajfare in Erfitrurns . Sentì il Re r Perfiano la noua 
di tutte quelle matafioni, & attefie (come difiopra detto 
balliamo ) à preparar diflurli J nemici, (ffp à dar anchor 
egli filma di cofie none , O* efifiendo fitto certo (fife queflo 
per opera di Sinan, ò d altri, che la certezza anchor a non 
è a noi arri nata ) come ilnouo General Turco era molto 
dedito à penfieri d'acquetar quella guerra , ftfi ridur 
tante ire ad una tranquilla paca con tatti gli ordini, & 

con , -» 
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con tutti gli apparecchi, ch'egli fceua per mandar gente 
nella Georgia , ($T raccoglier esercito per difef delle fue 
cittadi, pensò, che fojfe bene ponerlacofa in ne gotto -, & 
ejfortato da Leuentogli, che fe bene era offe fi da ‘Ter pa- 
ni , nondimeno non haueua fe non per cofa pericolo fa ba- 
tter quelle guerre cofi propinqua confortato parimente 
dal fuo Vifier Mirice Salmas piu intento a quell'ingiu - 
fla opprejfone d'Abau SMirvze d'Hert y ch'alli gtujìi ripa- 
ri, & debiti prouedimenti per quella guerra ; rifife di 
mandar Ambafc iatori à Costantinopoli à chieder la pace 
ad Amurat ; giudicando J Maxutchan per huomo <2 

ciò molto atto y lui elejfe a tal carico } accompagnandolo con 
njn •■vecchio facerdote del detto Leuentogli 3 comecom- 
mune amico 3 (éf molto di tal quiete defiderofo . Spedì 
adunque ejfo Maxutchan con or dine , che douejfe andare 
a Sinan 3 e da lui riceuer guide, che lo conducejfero à Co - 
Jlantinopoli, con lettere à quello Re 3 ùr douejjè trattar la 
quiete di quei mouimenti 3 quando fi potè f e, concluden- 
dola ogni evolta eh' Amurat fi contentafe diChars 3 ftj 
di T eflù . ‘Tartitofi adunque da Cajbin, tenendo la Jl ra- 
da di Sultani a , Zanga, Miana, T urcoman, & Taurù , 
la fc iando àmatfdesìra Chiulful, Najfiuan, Reiuan , per 
U r vht di Coy , di Van } doue hebbe da quel Tajft^ 

perfna che lo guidajfe , capitò à Cbars . Si sa punica- 
mente 3 & ho io in particolare intefo , quanto fojjè grande 
1 'allegrezzjt, con la quale fu fntita da T urchi la svenu- 
ta dt quello Ambafiiatore 3 ffj come dal Cicala r BaJfa fof 
fero fediti in diligenza Voi ai hi alla porta con quefa buo- 
na noud-> . Fu adunque inuiato da Chars il detto Am 
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bafcìatorc per la firada et Hafiancbalafì in Erzjrum 3 
deli con no ue guide s' auto <-verfo sAmafìa -» . Giunto à 
Siuas } ritrouò Sinan Generale attendato , che raccoglic- 
ua l'esercito dalle cittadi nominate di /oprai per feco con- 
durlo ad ejfecutione dcl/i fuoi dij/egni . Jnformò il Ter- 
gano Ambafiiatore Sinan di tutto quello che doueua trat- 
tar col Re T ureo 3 per nome di SMahamet fuo Re 3 procu- “ 

rando diperfuaderlt thoneSlà della dimanda 3 Cd l'equità 
delnegotio 3 col dirgli 3 che sì come / otto la legge di Mah a- Pariamcm# 
met commune Profeta loro 3 ambedue le loro nationi fono ? c „,^ ba ' 
congiunte 3 onde deueriano 'unitamente 3 ffj con /ànima 
concordia difendere 3 & aggrandire il nome fuo 3 debel- 
lando le nationi Cbriftiane 3 che facendo profiffone d'ado- 
rar il 'nero Iddio 3 O* 'v ero Profeta 3 occupano le nobili (fi- 
me cittadi dell Europa ; così non era cofa conueneuole 3 che 
fa loro fleffe contende fero, (jfi cerca/fero et eff ugnar fi , Cd 
alternamente distrugger fi effendo queflo affatto contra- 
rio à quella r vnione 3 che fi ricerca fi' a popoli et r ~vna mede - 
fima fedei (èjf effendo cofa piu toflo fiera 3 che hurnana il di - 
fcacciare del natiuo nido coloro che fono di 'vniSìefio Pro - 
feta figliaci ; & fi pure in tanti popoli 3 in tanta am- 
piezza di paefi fi fiorge qualche figno di contrarietà 3 Cd * 5 , " 
qualche poco di difiguagltanza 3 non è però cofa tale-» 3 L 

che meriti mouimenti co/i grandi 3 Cd ire cofi ardenti 3 ^ ' 

che per quella s'induca il piu potente àpajfare nelle altrui 
terre , à darmi de r. vicini i (jjf che però Sfera (tottenere 
da tAmurat ogni defiderata pace 3 quando però egli non-» 
h abbia altra cagione 3 onde fi chiami off efo 3 ilche non e fi 
fendo } fi come meramente non è in effetto 3 anzi ne pur 
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mai fu col p enfierò 3 lo pregò 3 che lo inuiaffe con fidate^ 
/corte ad cAmurat, accioche fefo/fe poffibile non fi lafiiaf 
fero andar piu manti quelle fanguinofe guerre 3 al nome 
delle quali hoggimai ejfultauano 3 (fig siaua.no attente le 
remot iffime nationi del Leuante 3 & di tutto l mondo . 

Sinan rìceue *Riceue Sìnan ejfio Ambafciatore con le migliori maniere 3 
JeC aibafcut0 che dalla rufiichezga de IT animo fuo li fu pcrmejfio s & fil- 
mando egli 3 che non filo timer effe del Re T>erfiano 3 ma 
anchoca il nome del fuo n valore nelle co fi della guerra 3 ha-, 
ueffe operato negli animi de’ nemici quella rifluitone 3 di 
•venir à chieder la pace , ( come egli procuraua che fi gufi 
' fi) deliberò 3 di compiacere alt cAmbafiiatore 3 nella di- 
manda ch’egli à lui fitceua, di mandarlo alla porta 3 & 
accompagnatolo con guardie ficure 3 mutarlo a Cofiantino- 
poli 3 firiuendo ad cAmurat tutto quello 3 che li pareua fi 
douefie chiederei (ff piu toflo rapprefintando per grandi^ 
& importanti le cofe che egli fperaua fi potejfero ottenere , 
gl mouendo fferanzg et ogni lieto auenimento ,• che mo - 
uendo timore, ò filetto •veruno di trattamento •vano . 
CMa prima che da fi accommiataffe il nominato tAmba- 
Ammonido- filatore 3 non li parue fi non bene auifarlo, che non s’indu- 
Maxutfhan ce Jfi andar ad cAmurat } fin\a rifilutione di firlt gran 
Ambafcuto- p ar t}to 3 & cederli tutte quelle terre 3 (fif tutto quel pae- 
fie 3 ch’egli col valore de’ fuoi fihiaui 3 c>* con l'armi sha- 
ueua honorat amente acqui flato 3 fuperando le forze de-» 
nemici 3 penetrando le piu ardue 3 & difficili vie, var- 
cando le piu fiofiefe 3 dirupte pendici 3 & guadandoli 

piu rapidi fiumi 3 che fi trouino nella *Media 3 (èfr nella ls 
I beria > perciò ch’egli fapeua benijfimo la mente d cAmu- 
rat 
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rat efier quella, ftj bauer fra fi medefimo rifiolto di non 
ceder pur •vn palmo di quelterreno, ilquale fin alt bora 
li fuoi J chiatti haueuano con la fiada naalorofamente, & 
degnamente acquifrat o . Mebbe affai noia Maxutcban _* 
di tal dimanda , (fi figurò fra fi medefimo di non poter, 
concluder co fa alcuna , O* (fi' l medefimo figliuolo dejfo 
tAmbafi latore, che fiimilìarijfimamente ogni particolare. 
piu fiate dt fior fi, mentre inAleppo era da noi r vìfitato, 
non ha detto bugia ) frette in forfè di ritornar fiene in Ter-* 
fra, finta paffar à Cofrantìnopoli i nondimeno meglio con- 
fiderando ciò eh’ àpparteneua al debito fuo, QJ dubitan- 
do, che quello protetto- potejfe ejfer dimanda ambitioft. 
del filo Sinan, <(s* Operando di trouare piu ragione uoli 
le condi tioni della pace, col medefimo T\e Turco i acc io- 
che anchora il fuo Re meglio refìajfi certificato, che da lui 
non era mancato di fan compitamente il debito fuo in tal 
negotio , diede larghe parole a Sinan, (èfr quafì li dimo- 
iti- ò hauer ordine, O* auttorità da éMabamet fuo Si- 
gnore di concluder tutto quello che trouafie il meglio, fgd 
piu conueniente per le cofi della paccj . Torti adunque 
ItAmbafcìatore, con ficura compagnia, diSiuas, tifi te- 
nuta la fìrada di Caifar, lafiiando & Conia (éfr zAngo- 
ri, capitò ad Ifnic ( già Spicca ) città polla apprejfo la pa- 
lude anticamente detta Affranta, tifi indi peruenne à Sal- 
tar, pafjando quel picciolo golfo, che congiunge quelli due 
mari , c> cofi fi condujfe à Cofrantìnopoli . Si trofie fra-* 
tanto il Ter frano Re fuori di Cajbin, ((fi con la fama del- 
le nouitadi T urchefehe, •-volle anchor egli dar nome di co- 
fi importanti j la onde chiamò con Regij commandamenti 
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tutti Ìi Chan Gouernatori delle fuddite cittadi , con tut- 
ta la toro militia, à Taurù , (ffr egli mede fimo col 'Frenci- 
pe Emirbam^e pafiò in Su/tania, & •vifitati alcuni fie- 
polcri de’ fuoi dui, andò à Zanga, {tf di quel luoco à M ta- 
na, dipoi lafiiando à man manca Guuergicbalaffi , & à 
man delira e Ardouìl , al luoco detto T urcoman, dal qua- 
le poi in quattro giorni giunfe a T auris . Fece la majfa di 
tutte le genti che cor fero obedienti alli commandamenti 
fuoi, ftj fece molte confulte di quello douejfe fra & non 
fapendo a tu. bora rifolutamente quello che •volejfe tentare 
Sinan, ' varie dubitationi andaua r volgendo , ma tutte-» 
dubbio fe , & à tentone; pur alla fine , fra mille ambi- 
guitadi , rifolfe di mandar genti nella Georgia alla r vol- 
ta di T eflis, doue era cofa necejfaria, ebe fife mandato il 
foccorfo a quelli del forte ; (jfi oltre di quello deliberò di 
rv/cir anch’egli con tutto l’ejfercito di Taurù, ey paffato 
in Caracacb , luoco commodo , (gfr 'vicino per guardare-» 
T auris, ($f Siruan, ( effóndo pollo fra quello «y quello 
nel me^o ) allcttare 1 moni menti di Siuau, del quale giu- 
dicò il T{e (fapendo la natura ambitiofa di lui ) potere ac- 
cadere, che per auanzar di gloria éMuUaff’a, s’induccjfc 
a J correr fino fipraT auris, Or* tentar alcuna nouità in-» 
quelle parti . fu tal dehbcratione fermai ofì, fece frr le-» 
debite proutfioni di biade, <frf di tutto quello che ball affé 
per nutrir gli armenti , & gli b uomini. Fra tutti, che 
•evennero figliaci del Re , la fkttione de’ T urcomani , in 
buona parte quell’anno r vi ficondufie, di modo che l’ef 
fircito di ‘Terfia era buono, ptfi fujjiciente, per poter ten- 
tare ogni fkmofa imprefa . Jiia douendo mandar Capitani 

di quefii 
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di queftifuoi nella Georgia , non rvolfefar elettione dal- . . !f „ , 
fri, fé non di coloro , che piu prattichi di quei fiti, & piu ' ‘ ‘ a 

rvicini k Georgiani , meglio fapeffero , & piu do ue fero 3 

per obligo di propinquità aiutar i vicini, & danneggiar 
i nemici . Elefie però T ocomac con gli altri , che in que- Tocco,* de* 
Sta guerra fin all' bora baueuano fatte quelle battaglia , '°P" e 3 o nd " 
che babbuino def ritte', & a que Hi commandò, che ragù- con dfcrò»» 
nate le loro genti, fi riducèffero nella Georgia , con- 
giùnti con Stmone , apportajfero ogni maggior danno al 
Turchefco efferato , non ce f andò mai di "mandar li rap- -« 

porti de Ili loro attonimenti , (g" de Hi diffègni de Turchi , 
de quali fen tendo, òper relatione di Spie, ò per altro mo- 
do, che rifilueffero dipajfar à Tauri), effinonmancaffero 
di feguirh, accioche fi trouajfero con lui ad incontrare ejfo 
nemico ejfercito . Erano tutti Capitani confu matijfimi ne 
gliefercitij militari , & mojfi dalfejfempio della cattività 
' dtAlyculichan , andauano tanto piu etreon fletti , & con 
tanto maggior riguardo, ma però pièni dì mille brame de 
cofe grandi . fon due e u ano con ejfo loro intorno à diece- 
m,U perfine, che confante con le genti di Georgia , afie- r«Sb 
fero al numero di tredecimila, & fubito che fentìrono far b!i* 

riuo di S man in Erfirum, s 1 'mutarono uerjò Tefiis s ($f S 
accioc he non f offe data di loro noua alcuna à Turchi , ten- 
nero quella (ir ad*, che pur anchora non era fiata feorfa da 
nemici, fuori che da predatori Tartari, cioè da <-vU di 
Gcnge ^effondo Genge pofla in alcune campagne , nelle!» Sitto della cit 
■yrnlinm fi.tr ouano erti adì, ornile, fe non amiche > ò fud- li di Gengc * 
dite, ò confederate ,nè tedino, che fia Taurù fifiapon- 
ga et mfidiofir, ò di ribello . Giunti adunque rPerfiani in 
— : Cenge, 
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Genge, diedero noua di loro à Simone, facendoli fapere , 
che 7 libito che intenda, i T tirchi e/fer leuati di Chars, fac- 
cia loro motto, perche far anno pronti per operare co fe gran 
dì à fattor fio, tenendo la firada di Grin, 'venir anno 

à congiunger f infieme, accioche tutti r vniti facciano fen- 
ttr a’ T archigli orditi dt furbi, (ef/' danni . £Ma di già il 
Terfiano Ambafcìatore in Coflantinopoli era flato incon- 
trato, (tfl riceuuto con ogni debito modo et honore, £ 7 * do- 
po alquanti giorni introdotto à far la fua ambafeiata, nel- 
la quale, (per quanto da molte fidate bande ìntefi men- 
tre ero in Coflantinopoli , & fu poi confirmato in zAleppo 
dal medefimo figliuolo del detto Ambafcìatore , quando 
facto ribello delire fuo, accettato dalT ureo, re fio alga - 
uerno della detta città d'eAlepo ) fia tutte le altre cofe^i 
cl) eloquentemente di forfè col Re, parlò in tal forma, che 
baflajfe per dijfuaderlo, (fi/ dìftorlo da quefla guerra, 
proponendo tutte quelle ragioni, eh 1 à ciò potejfero baucr 
riguardo, & dicendo , che il fuo l\e Mahamet, il quale . _> 
nuouamente era con molta gloria fuccefio nel felice fiegno 
di *Terfia, era flato fempre molto dolente per quefti moui- 
menti di guerra, per li quali quando egli hauefie penfato 
di acquetarli col [angue, fffl conia c vita , alla 'vita, (fi/al 
/àngue non haria perdonato, & haria 'volonfieri tentati 
tutti quelli rime dii, che per lui fio fiero Sfati pojfibtlt > per - 
dock’ egli prima mtendeua quanto fifie contrario alla mi- 
fericordìa del loro commune Uropheta Mabomcto, la con- 
tentione, ftfl molto piu il pubhco fpargimento di. [àngue 
delle fuenationii di poi euìdentementeconofìeua, quanto 
mal fi conuene/fe all’ bora la guerra /accedere ad ' vna pa- 
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te tanto realmente 3 (cfr con tanto giurate capitulationi fe- 
guita fra T amiti } O* Solimano , dopo la quale non fi do - 
ueuano mai mouer l'arme fènzjt grand ' offefa , che fof?e_j 
fucceffa j ejfendo cofa certa 3 che quell' anima 3 la quale fu 
in vita pronta al giuramento di pace 3 ft) alla amicitia 3 
allhora per la •violata' amicitia 3 (tff per lo giuramento 
rotto 3 fentiua in quella beat a •vita ( che meglio detto ha - 
rebbe ned inferno) noia 3 Cd dolore , & ne veniua accu- 
fata dagli eletti di Per fa manti à Dio 3 che pure nel- 
la fua ajfuntióne nel Regno 3 egli haueua potuto •vedere 
quanto s'haueffe rallegrata la Perfìa della felicità fua-» 3 
hauendone anchora fatta à lui chiara dimoPlratione con 
Ì ambafiaria 3 ch'era venuto à- pire à lui T ocomac Sul- 
tan 3 dal quale haueua potuto cono fere il buon animo 3 
il mantenimento della fede 3 & della pace dal canto delli 
Regi Perfani . Che 3 fe nel breue Pfatio di tempo del Re- 
gno dell ambitiofo lfmahel 3 s' haueua fentito qualche Cre- 
pito del fuo voler poffare in Babilonia 3 Cd di qualche al- 
tra nouità 3 il tutto era Plato effetto giouenile 3 (ff opera à 
punto di quell' ardore 3 che fuol effer proprio di coloro 3 che 
tenuti gran tempo in Plretta prigione non fanno poi v fa- 
re con debiti modi la libertà 3 & che con tutto ciò egli ha- 
ueua riceuuto debito cafìigo con la inopinata 3 fé) impro - 
uìfa morte . <PMa che quello Re piu di tutti amau.-t-» 
l' amicitia con lui 3 brani au a non fio non guerreggiar 

feco 3 ma poter hauer grafia cl effer à lui congiunto in amo- 
re 3 & con lui poter feguìre le gran di 3 (jf degne impref 3 
contro le Chrifliane nationi 3 ejfendo quella guerra giuPla 
(jfp bone Pia 3 che per ampliatione della natiua fede 3 & per 

L oppref- 
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opprejjìotie de nemici, (fif al proprio Profeta, ribelli, mo- 
uer fi fuole; & che però temprale, f£j ammorzdfe l’ire , 
che ballettano lui finto à pigliar l’arme contro <x>n 7 
tanto di lui amico , ne 'volejfe turbar la pace di tante cit- 
tadi à lui *■ vicine 3 nella fede 3 non meno, cbenelli flati 3 & 
di lui più arniche di tutte le altre nationi del mondo . Li- 
cent io fi nf altra rifilutione il Re 1 tAmb, afiiat ore 3 ordi- 
nando fòlo 3 che tutto quello ch’egli haueua à difiorrer per 
quella pace, lo ragionale col fuo 'ZJifier . Furono molti 
li rauolgimcnti, che fi fecero in quefìo negotio 3 nel quale 
il T ureo Jkceua chieder tutte quelle cittadi 3 campa- 
gne 3 che fin alt bora s haueua acqui fiate con la fpada s O* 
t cAmba] 'datore non haueua ordine dal fuo Re 3 di donar 
piu di quanto f contiene nella Georgia di qua dall’ cAraf 
fi, fiume tante fiate nominato fin qui . La onde non fìa- 
ua il detto Ambafciatore fe non in gran timore et ejfer te- 
nuto in fofpetto di fpia, Cst ejjerne mal trattato , lichen 
njedcua pur troppo chiaro cf'erli impofio con il parlare 3 
eh’ a lui r vfaua il ZJifier 3 ma non hauendo altro ordine 3 
non fapeua. à che rifoluerfi, ò come 3 rimediando all' cui- 
dente pericolo di prigionia, (ffi di qualche altro finiflro 3 
poter hauer modo d' ejfer licentiato per lo ritorno . 'fn fine 
r vedendo flringerfi alla concezione delle dimande 3 &fin- 
tendo alcuna minaccia anchora 3 deliberò di allargar fi in 
diuerfi particolari col ZJifier, (fif darli buon animo dido- 
uer perfuadere à Mahamet fuo Re di ceder quanto haue- 
ua dimandato 3 ($f dimandava Amurat > ftj per fir Tur- 
chi capaci, ch’egli cofi foJJ'e per ottcnnere 3 dicono 3 eh' egli 
difiorrejfe con Mufiajfa 3 & con gli altri V fieri 3 li notti 

moni- 
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moui menti da’ quali era chiamato il Her filano in Heri, 
dalla de fritta foffettione contro *Abas Mirice fuo figli- 
uolo, (fif con quefio dimoflrajfe à Turchi ogni facilità di 
poter (ritornando egli in Perfia) far capace quel Re di tal 
dimanda, & indurlo à confentarfent _j . CMa ( che che 
alT bora fi conclude fie) ch’il medefimo Maxutchan in que- 
fìo, & meco, (df con ognuno che con lui ha hauuto dome- 
B'tchezga,fmpre è flato rifruato adirne il 'vero, (effon- 
do cofia molto pericolofa all’ Hi Borico, di cofè tanto fecrete , 
fcriuerne diffufamente, potendo facilmente in tali Cpijfo- 
dij inciampare in alcuna bugia, di cui chiunque fcrtuehi- 
Boria non vede il maggior móBro) egli fi sà certo, che il 
detto Maxutchan fu amicamente , O* finza riceuer ol- 
traggio alcuno, mandato da CoBantinopòli à Chars, doue 
fi trouaua Sinan con l’efiercito , (tj data commiffione al 
detto Sinan, che finza tardanza, con ogni fedeltà faceffe 
accompagnare ejfo Per filano à Vati, & de lì in Perfia, do- 
uunque egli piu haueffe ricercato, sì come indubitatamen- 
te fi sà effer fiato fitto, & come diraffi à fuo luoco, effin- 
do bora bene ritornare à Sinan, ilquale di Siuas haueua 
mandato il nominato sAmbafciatore alla porta , (fif indi 
partitofi s’ era alla fine condotto in Erzfirum, doue fece la 
mafia di tutte le genti, di tutte le biade, O 4 di tutte le mo- 
nitioni, (£1 in fiamma di tutto quello , ch'era necejfario per 
quefia fpeditione; & e fendo venuta la Bagione opportu- 
na , nella quale di già tutti gli apparecchi erano ridotti à 
gìuBa maturità, fi trafie fuori d’ErzJrum con tutto l'ef 
fercìto , ftfi s’inuio , tenendo la Brada d Hafiancba/afi, 
ver fio Chars, dal qual luoco fedì il Per filano Ambafiia- 
». L 2 tore.» 
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tore per Terfia 3 fi come detto hàbbiamo 3 efiendo refiato 
molto mal contento , che non hauefie potuto feeguìre altra 
Mnutcfun conclufionej . Si condujfe alla fine Maxutchan in Per fa 
£ 0 "™/* ?c C alRe 3 ftf lì riferì tutto quello che gli era occorfo in quefia 
cofc Cute» ambafiìarìit) la fomma della quale era 3 ch’il Re Tur- 

co non voleux altrimenti difender à condìtione di pace , 
fi non gli era ceduto tutto il paefe di Siruan fino à Demir- 
capi ìnclufiuamcnte , prefumendnfi 3 eh’ à lui toccajfi tutto 
quefto paefe di già fitto fino 3 acquilìatofi con le famofe 

batta?lie_j . tacque il vecchio Max ut 3 come ejfin - 

do egli caduto in filetto al detto Re T ureo d'ejfir andato 
piu per Sciare gli arida menti fitoi 3 che per trattare accordo 
alcuno di pace 3 non fipendo in che altra guifi declinare il 
* > : manfiefio perìcolo di prigionia 3 o di morte 3 fie non coni' of- 

ferir 3 (gp prometter molto , haueua data intentìone ad ' 
Amnrat 3 di poter da lui fuo Signore ottenere quanto ejfi 
Amurat chiedeua 3 ma che però fiaua à lui fire 3 & non fi- 
re 3 che figuijfi quella conclufione. 'Relìo il R e per all ho 
Re Sofùno ra contento dell’operato da Maxutchan 3 ftj li fece dire 3 
che chiedejfe qualche premio di quefie fitichc 3 di quefii 

«o da Maxut , r ir c hi 3 perche fua intentìone era di rimunerarlo . Max ut 

& vuole nmu J ' f J . . r . 

•erario. non chiefe cofa alcuna in particolare 3 ma il tuttorimije al- 
la munìficen7g 3 alla bontà del Re fuo 3 ilquale fenica 

molto tardare die deli il gouernod’vn certo picciolo luogo 
appreffi Reiuan 3 che però con gratta d’ejfoRe 3 il detto 
Maxutchan rinonciò ffupplicando premio maggiore 3 ftfi co 
“ fi c ^ c P ote JJ e apportarli refarcimento delle fitte fpfei nel 
Tauri* per c5 che il Re volfe compiacerlo 3 & dicdeli carico della came- 
Rcfuol dtl ra di Taurù 3 nominandolo Camerlingo 3 che Turchi dico- 
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no Def tardar, dì quella ricca , O* ampia città. Ma perche 
in Taurù fedeua Gouernatore , o '•vogliamo dire Chan , 
che Turchi dicono Rafia , Emircban anticbiffimo nemico , 
Qd perfecutore del detto Maxut, egli poco contento reflò 
di quello miouo, fe ben honorato , (gfy importante officio , 
ilq itale, non potendo piu rifiutar e, fi non con noia ,& ol- 
traggio del Re, potè poco goderei percioche non potendo 
. tollerare la •vicinanza d efio Emircban, dal quale terne - 
ua qualche pernitiofa infidia , fi rifolfi di ridurfi fuori di 
Taurù , lafciar in fina •-vece <~un rapprefintante , & 
egli ritirarfi ad alcuni fimi poderi , lontani da Salma* 
•-ver fio Taurù 3 due giornate picciole 3 (chiamafila •villa, o 
contrada, che dirla •vogliamo, CaJfaTjgìck, luoco ameno , 
& <vago, {fi feudo antico et efio Maxutchan ) (èfr cofi paf 
far il tempo fino che • venijjè penfiero al Re fio di difponer 
dì lui qual altra cofa piu li pareffij . SMa Emircban , 
che nutriua l'antico • veleno dira, & dodio contro di lui , 
non potendo tralafciar occafione tale,quale fiimaua oppor- 
tuni film a per poner lui in difgratia del Re, fece ad ejfo Re 
fapere , come Max ut, non contento dhauer sfacciatamen- 
te rifiutato il primo carico datoli , all' bora con dispreizo 
delli doni , & premij fuoi, baite u a anebora abbandonato 
Taurù, qJ in fua •vece fòflituita • vdiffima per fona, che 
rapprefentajfe la Mae sia Regia, & mini slr affé al fuo thè 
foro i ftj ch'egli fatta affente , & remoto dalla città, & 
dalla corte , ritirato alli confini de T archi, per alcun fuo 
maligno disegno, o di darfià quelli , ò di hauer intelligen- 
za con effi di quella guerra s & ch'egli HeJfo forfè euiden- 
temente conofceua , come non poteua far maggior fallo di 

L 3 quello 
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quello baueua commeffo 3 offerendo Siruan di Re Turco',' 
& dimoflrando quefla largbe^di partito; perciocbe po- 
tila effo Imperatore Ottomano far dimando fempre piu im 
por fune 3 & fferar d'ottener ogni ottima condi t ione di pa- 
ce s rna che il tutto bauendo egli fatto per liberar fi dalle 
mani T urchefcbe 3 (éfp bauendo bauuta cofi f cura guida, 
non potcua efer dimeno a eh’ e fio. Max ut non fi baueffe fio - 
porto intimo 3 & partiate de' T urcbi 3 ad effo Re fuo fitcen 
dof ribello , (fif che pero farebbe bene tentar l'animo fuo , ' 
& declinare qualche grande 3 {tJ importante mut ditone 
di cofe à danno di Perfia . Riebbe à male il Rj à fijttire 
queflo rifiuto 3 cbe delli premtj, fuot haueua fatto Maxut ; 
& queflo fuo far ritirato à Cafiatigich 3 li mifi ombra di 
quel fio ff etto cb' £m ir chan gli propone uà, & fentendoap- 
preffo le confiderationi d'ejfo Emtrcban 3 piu fi fermo in 
nana mala volontà contro ejfo Max ut 3 in fine re fio 

perfuafo di chiamarlo à fe 3 O* quando in altra maniera 
non poteffe 3 con tormenti intender la 'verità degli anda- 
menti fuoi 3 &• perciò commandò ad ejfo fmirchan 3 cbe do 
ueffe tacitamente mandar à chiamarlo 3 (fif condurlo da- 
uanti à lui . Grandiffima fu l’allegrezza d'Emirchan 3 
•Vedendo cbe non filo il Re tentaua à fue richiefle il cani- ' 
go del fuo nemico , ma che lo tentaua per le mani fue j la 
onde non •vide l'hora difiir tal / corno à Max ut chan 3 il 
quale bauendo di già prefintiti alcuni fufurr't fipraque- 
flo cbe trattaua Emtrcban 3 era fra fi me de fimo ri folto 
d’ ogni cofi fire 3 piu tofìo che la fidar fi condur nelle mani 
del Re. 'Per queflo adunque efendoli giunti quindeci 
huomint del detto Emtrcban 3 i quali à nome del 'Re lui 
«■ chia- 
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chiamauano alla corte , fìnta dìmofirar loro , che difiguEo 
alcuno fentijfe dì quello, gli accolfe he t am ante, gli con 

uito, dijfenfiwdo loro parole , & cibi munificamente i ma 
ejfendo quegli hoggimai '-vinti dal fonno, che per le <~uiuan 
de lautamente <y fiate piu del douere fervendo , gli occu- 
po, furono Erettamente legati, ptf con lunghe ritorte ap- 
pefi, & calati in rvn alto pos^fi, (èfi mi ben chi ufi, e£* ta- 
citamente coperti immantinente raccolte le piu pre- 
tiofecofe dicafia, pofii in fiati e gli ori, gli argenti, le gem- 
me, & le piu pregiate rvefti, mejfe à cauaUo le mogli, con 
le figlie, figli, fratelli , nepotì, & in fomma leuata tut- 

tala famiglia , di fera , eh’ anc bora non era ben jjarito il 
giorno, fi pofe in camino per Salmas, doue gntnfe la fe- 
guente giornata à buon bora, (efr rei fu accarezzato da 
quel Bajfa T ureo, ftj da luì inuiato à Van, nel qual luo- 
co dal Bajfa Cicala, fu pur cariffimamente riceuuto, (jf 
con bonorata compagnia d’ h uomini, & ampli fuori di let 
ter c ine aminato c ver fio Erzjrum al Generale Sìnan, che 
molto allegro della co fluì '-venuta, ne firìfie ad zAmurat , 
er à lui inuiollo con ogni diligenza f tale a punto fu il 

fine di quelli primi trattamenti di pace . u . fio che poi fe- 
guiffè d’ e fio Maxutchan già giunto à Cofiantinopoli, dì- 
raffi à fuo tempo , ejfendo bora necefiario ripigliar il trala - 
jciato ragionamento di Sinan , ilquale, come di fopra di- 
cemmo, per la <~via et HaJJàncbalafi era giunto à Cbars , 

■ <2* baueua fife dito Maxutchan, mandatoli dal Re<~ver- 
u fio la Ber fio -» . „ 

» ’ j|„ , . .U U ' 1 fiu.tC 
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Smandim° r a àChars°tto giorni. Parte perTeflis . Talogli, & Homar 
aflalitida Simone, da cui fono rotti, & Homar refta morto . Sinan foccorre 
Tcms. Georgiani, & Sofiani affettano Turchi peraflalirli; gli alfolona, 
a: li rompono. Sinan con tutto il campo vàcontraSofiani,i quali non vo- 
gliono attaccar la battaglia . Sinan và a Chielder, & fa vn'ordinanza di V- 
1 efferato, perlaquale è beffeggiato dafoldati. Ritorna à Chars donerà 
vn mefe, & poi ritorna in Erzirum, & è chiamato i Coftantinopoli . A St- 
nan giunge Ebrainchan nono Ambafciatore di Perfia. L Ambalciatore à 
Coltantinopoli con Sinan. Fede per la circoncilìone del Prencipe Ottò- 
mano. Ebrainchan vien mandato prigione in Erzirum. Amurai confida 
il loccorfo diTcflis à Mahamct Balta, ilquale con vcnticinqutmila peifo- 
ne parte al fine d'Agorltò d’Erzirum . Multaffa Georgi ano fi congiònge io 
Archclech con M.in.imet. Pcrfiam milli con Sofiani mandano àsfidai Tur 
chi a combatter .Mahamet Bada fugge la battaglia. Turchi guazzano il 
nume; fono affiliti da nemici, 3c fono feonfitti vergognofamente, & fi ri- 
tirano coli rotti à Teflis. Mahamet Bafla parla pubicamente in Teflis.jl- 
K genti tutte; fl noua tafla, & pane. Dilordine nel partire Ira Curdi. In 
Altunchala li fa vn limolato Diua no pertrudirc il Georgiano ,ilquale fert- 
lceil Checaia di Mahamet^il Baffi di Caramit, &• Mahamet mcdelTmò* 
Amurat irato per tali fciagure runprouera li Bafla della porta d impruden- 
za, A: particolarmente fi duole di Sinan, ilqualerilpondc al JRefuperbamcn 
te, onde c fcacciato dalla corte, & è eletto Sciati! Bafla genero del Re in 
fuoco di Sinan di primo Videi» 
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Tette Sirian à Cburs otto gior- sin.i ì c\un 
ni, nel qual tempo uolle di nono ouo s ,orm * 
raccoglier tutte le genti , (ff tut- 
te le biade, & di poi s’intuò <~ver- 
fo T omanis , con penjìero di fhbrt- 
car itti 'xm forte , del quale già di 
/òpra fi d/Jfe. Tafò per tArchc- 
tech, fgf la fio à dietro P eruana Gioì, eTriala , grul- 
la fine giuri fe à Tornami s poco prima cb’iui giunge/ e ar- 
ri uò il Capigtlarcbecaia/i dalla porta , col bollo, (ff com- 
mandamento ch’egli era dal T\e eletto primo Vifer, per sinan ha 

10 che tutti It lì affa delt efferato dimo firaro molti fegni 
di contento . «A T omanis fece confulto con tutti li ca- 
pi lì affa , del difegno del forte che fi deucua fare , & 
ognuno propofe njarij modelli , ma non f potè alcuno di 
quelli porre in effecutione , perciocbe tanto larghe , ftj 

tanto copio fi furono le piovete , gr tanto continouates , Piogge co- 
» j.j ‘ j \ru • j *• • r • p«>!c & Ur- 

che non diedero tempo , o modo a Joldati d tmpiegarft in p he cadute A 

quegl’ opera-, principalmente che molto temeua Sinans, Toinafl “* 

~ che poteffero nemici, tolta toccafone delle pioggie , del- 
lo giretto , gr della fkbrica , evenir ad affalire quell’ ef 
ferato , (fff ritrouandolo fbandato, gl mal’ in affetta., 

- dargli gran danno . font inno la cadente pioggia otto gior- 
ni , ne’ quali mai non [ponto raggio di Sole , ò f fere- 
tro il cielo, che pur alla fine alquanto ftcendof limitro- 
fo , diede animo à Sinan di leuarf , (tj andar à portar 

11 foccorfo. Leuato che fu 1‘ efferato , fubito paffuto lo Tallii, & 
giretto di Tornanti, TaloAi Ava de Ili Gianizeri di ‘Ila- Honu ' 

o o per portar pia 

mafeo, & Homar Sangiacco di S affetto , ch’aamtamcn- & aimftù 
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te erano fèmpre 'vìuuti fin all' bora nelt esercito, pereff- 
fier 'vicini ( come fono ) nelle loro re fidente di S affetto, 
(yf di Damafio, r volfiro anchora unitamente protiare 
la loro •-ventura, che preffentito, che poco dfioFio erano 
molte biade , (jf molti animali, fi rifòlffero d'andar à far 
bottino, (fff raccolte genti al numero di duemila, che tut- 
te defiderauano alcun rinfilane amento, & erano in neceff 
fità di biade , andarono per la detta preda . JMa Simon 
Chan, il quale aia fiati i r Perfianiin Cenge della partita 
di Sinan da Chars, <-vnitofi con ejfi, s era ridotto à ffegui- 
re l efiercito cefi alla lontana , (fff haucua à punto doue 
erano biade, o fiumi, o altra filmile coffa, che potefffe allet- 
tarci fidati à fbandarfi dal campo , compartitele genti s 
ffubito che s accorfe de T urchi , eh' incautamente erano 
corfi à pigliar fi la depderata preda , accompagnato dalle 
ffue genti, con alquanti pochi de Per fi ani, gii diede à doff- 
ffo, & tutti tagliò in pezzi* dando à pena tempo di fug- 
gire allaga delli Graniferi , ch'aiutato da ^veloce ca- 
uallo , (òche fojffe anchora prima de gli altri à marchia- 
re) fi poffe à fuggire , fa) ffeampò la rutta . 7 \ettò adun- 
que morto con gli altri il Sangiacco fu detto , fai imj 
fòmma nonne ffeampò alcuno fuor ch'il detto *Aga . Se- 
guitò Sinan il fuo viaggio, Z? nello Jfatio di due gior- 
ni giunffe àTefiis, doue ffubito raccolfe tutti li primi del- 
l' efferato , chiamando anchora al f binano il Capigilar- 
checaiafi , gj* cominciò à far ch’ogn'uno deponefjc la rve- 
rità della grandezza di quella terra ; O* tutto quello 
per far chiaro appar ere manti al Re, come l' informata- 
ne eh' à lui Mufiaffa haueua data , che T efiis era città cp- 
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me Damafco 3 era fai fa 3 ejfendo T eflis terra picciola } di' 
pòche cafe 3 f/fl dì poche anime 3 (tff non fola non eguale à 
Damafo , ma nèancho degna d’efier paragonata in conto 
alcuno ad èjjo 3 che di gran lunga in ogni co fa , co fi appar- 
tenente alla richezjjt 3 & alla grandezza 3 come alla mol- 
titudine de’ popoli 3 l’auanza . Fece in quefìo mede fimo 
tempo difpenfar la cafcnda 3 & il fccorf portato à fida- 
ti del forte 3 (fif tutti confalo con buone parole 3 & con ga- 
gliarde 3 ftJ r vìue promefe di co/è grandii (flf perche tut- 
ti quelli fidati fecero grand ir querele contro quel Baffi 
ch’era fato loro capo nella fortezza 3 Sinan fece formar 
p'roceffo 3 b ( come dicono Turchi ) teftis 3 contro di lui 3 
tpJ trouatolo reo , per hauer conuertite in fio •’vf quelle 
paghe de fidati 3 lo condanno alla reflit ut ione , (f/fu le- 
uato immediatamente di quel carico 3 c > in fua 'vece la- 
fiatoui GiufufBcy, uno de’ Signori Georgiani 3 che per 
T inimicizia antica 3 ch’egli teneua con Si mone 3 già u en- 
ne à darfì àT ur chi (flf fu da loro abbracciato in guifa, 
che li confidò Sinan la cu fiodia di quel forte 3 mantenuto 
con tanti pericoli fino à quel giorno, llche fitto fi partì Si- 
nan con tutto l’ejfercito, & mentre era fui partirfì, giun- 
fero <iAmbafiiatori da Leuentog/i Signore di Zaghen 3 di 
cui habbiamo fitta piu evolte mentione 3 i quali fiirono 
•“veduti molto uolontieri da Sinan, principalmente, che' 
dalle loro relationi 3 & dal testimonio de Ili me de fimi fi- 
dati di T eflis 3 era flato certificato 3 quanto bene hauejfe 
loro pr e flato il detto Leuentogli, il quale haueua manda- 
to dentro del forte uettouaglie , danari 3 & cièche di ca- 
ro 3 Qd di commodo ad effi poteua accadere in quella con- 

c J» tittOU.t—» 
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tino u a neccjfità di enfi, lacuale per lo 'vero fiutale } che 
fu cagione 3 che fi diffondere il grido tanto publico > che-» 
s'vdì, che il detto forte fiiffi flato refo da T urchi à Geor- 
giani 3 (&T nepajfafe la r voce nella f tali a ; ma il tutto fu 
bugia 3 & in tanta penuria di cofe 3 ftj in tanto ajfedio fi 
mantenne quella fortezza nelle mani de fortunati 3 che fu 
poi materia di poter cominouar quefle mutatiom 3 nel ri- 
manente } tanto commode allo flato de ' Chrifitani . Jfcufo - 
ronogli zAmb afri at ori il loro Signore 3 s' egli in perfino-» 
non era 'venuto à r inerir lo 3 perche la malaria 3 Gf altri 
priuati riffietti lui haucuano impedito à fir quanto defi- 
deraua. Off doueua _* . T utto fu gratiffimo a Sinan 3 & 
diedene fegno col ve f tir doro l’tAmbaficiatore (Ceffo Le- 
uentogli 3 col mandar alni <vna mazgia, gtfi <vna ffada 
d'oro gemmata 3 & col farli grandi promefie, dimoian- 
doli con'viue parole y bonijfimo affetto d'amore 3 (&/ di 
confi dcrationc-» . .Qui dicono alcuni 3 che S inan mandafi 
fi lettere ad effi tAlcfiandro, nelle quali li ficcffe motto di 
trattamento di pace 3 con dirgli 3 ch'egli 3 eh' è amico 3 (fi de 
T urchi 3 & de Perfiani 3 douerebbe <veder di acquetare 
questi moti 3 & riconciliar gli animi di quefit figgi; ma-» 
ciò che di tanto fecreto negotio fifie 3 non ho potuto hauer 
modo difiriuere con certezza alcuna; onde fin^a dirne al- 
tro figuiremo liprogreffi deli p eJfercito 3 ilquale con Sinan-» 
pafiò il figliente giorno lo flr etto di T ornanù 3 (tj inan ti 
a lui compar ue SMutafsadc Baffi 3 nati no d' A leppo 3 
alfbora di quella città Goucrnatore (da me piu •volte 
medicato ) narrandoli come poco de lì lontano fi trouauano 
molte biade , (gfi animali , fèn^a effirui che pochi Geor- 
giani 3 
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giani, che gu atiIau ano detta rolla 3 & che pero era le- 
ne 3 ch'egli mandafe per detta preda 3 della quale 3 (cf di 
molto maggiore fi trouaua tanto bifognofo l'effercijo . Si- 
nani atte ita qualche ajfettione al detto •’Mutafsadc 3 cs* 
però facilmente fi la/ciò perfuadere di mandar gente per 
detto lottino 3 (gl perche haueua Sinan timore 3 che non 
mandando buona compagnia de faldati 3 poteffe alli r vi- 
uandieri fuccedere delli folitimali 3 mojfo principalmente 
dalla frefea memoria del cafò f ni Siro occorfò à T alogli 3 
ad H ornar 3 ordinò 3 che diecemilahuomini àcau allo 3 con 
li loro fer ultori 3 douejfero andare àleuar le biade 3 (ff gli 
animali 3 fra quali fu il fudetto SMutafsade come di tut- 
ti Capitano . Srano T ocomac 3 & Si mone 3 con gli altri ca- 
pi Ter/ìani infeme ridotti 3 £ 57 * sìauano pur attendendo 3 
che banda alcuna de T urchi calaffe alli rinfef amenti 3 
(fp alle biade propone 3 &eff nafeofi in certe infidiofe_y 
•Gialle ^vicine 3 asfettauano L'oc cafone di poter far qual- 
che fegnalata f aperta 3 laonde effóndo li detti r venuti 3 
come loro era Hato impofo da Sinan 3 per pigliar fene le 
nominate r vettouaglie , (gl giunti al fuoco doue erano 3 
cominciarono à caricare i loro animali 3 & mentre à pun- 
to erano piu addolciti nella preda 3 (ff di già haueuano 
quafì tutti carichi i muli 3 & t cannili di quello 3 eh' ad 
ognuno piu era piacciuto 3 li nafeof guerrieri improuift- 
mente uf irono dall infdiofa 'valle 3 (gl entrorono f.t-» 
queliti ma SMutafsade 3 fu bit o ch'egli foperfe Terfani 
in tanto numero 3 (ff tanto opportuni giungerli ado fio 3 
preuedendo <-una r vniuerfal flrage di tutti quei fuoi 3 fu 
ti primo à fuggir fene 3 Lfiando con infausto augurio gli 
. - - - altrii 
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altri, che 3 ò non <-volfiero, ò non poterò dar fi alla fugò-», 
nel furor e de' nemici, i quali figuendo la de fi dorata e vit - 
tona 3 fìttemela ne tagliarono a pezzi, fty alquanti ne 
conduffero 'vitti 3 menando con ejjo loro i muli , Csf tea - 
ualh carichi della rapita preda-, . Torto iMutafsade , 
primo di tutti 3 la tri Ha nona della fiaude de’ Ter fi ani à 
Sinan 3 fi? dopo lui fu rapportata dafuggitiui la fìrage 
feguita i per lo che ejfo Sinan ffedì il Tajfa di Caramania 
con gran banda di foldati, con ordine che doueffe, douun- 
que 3 £? in qualunque modo quelli trouaffe } attaccar la 
battagliai & andate quefìe fquadre di precur fiorì manti, 
egli mede fimo fubito, fitto Iettar tutto il campo, ‘-veloce- 
mente figuito il detto 7 $ af a di Caramania ,• ma nè quefli , 
nè quelli giunfro in tempo, percioche Perfani fubito dopò 
la de fritta •'vittoria, fn%a punto badare , ritolta la pre- 
da, s erano ritirati fra monti in luochificuri, & noti fi- 
lo à chi ha perfettamente la pr attica de Ili paffi <~uarij, fi? 
difficili della Georgi il-, . ^Marchiò por alquanti miglia 
C efferato di Sinan, fino che afe fi 'vn certo monte , dal 
quale fioperfi Ter fiorii, che deposla la preda ne i luochi di 
fipra nominati , ritornauano àfeguttar T efferato, Qj ad 
affettare nona occafione di nouelle battaglie . Subito 
che Ter fi ani 'videro tutto t ejfcrcito , temerono di affron- 
tarfi, & temerono anchora, che Sinan doueffe calar dal 
monte, fi? 'vrtar in ejfi, con loro grandìffimo danno, che 
benteneuano a memoria quanti perìcoli, & quanti dan- 
ni haueffe loro dati e Tiluflaffa , mentre effi troppo ardi- 
ti , incauti s'ha nettano lafciati indur ad affettare lui 

con tanta gente , (fi? con tanti fuochi, nelle campagne 

di 


V. 


• Dia 


Libro Quinto. j 7 j 

di Chielder, & perciò conftgltorono meglio alla toro ficu- 
re^ga , & rifolfero di ritornare alti luocbi forti delmon- 
. <SMa non poterò e/fer tanto pretti à qncsìa riti - 
rata , che i Turchi, i quali feguendo Sinan già erano di- 
fefi alla r volta loro , non Jopragiungcjfero alcuni pochi di 
quelli,^ & ne dittrugge/fero cinquanta in feffanta, le te- 
tte de quali infegno di trofeo , portorono /òpra le lande 
njn V An fot io di camino, & fet tanta non ne prendere- 

JfP aU *J k ' SÌ ”‘” "«tutto tornito r ,C Sìnn ì Tri*. 

Jte njtdie de nemici, & giuhfe àTriala, doue dadiucrCi ' Jf6tuttol ' rf 
di quelle e ville udì, come da Ter funi me de fimi, £<? da dc thr 11 Re 
GeorgUm, eh' peréti poffiaiertm, htmemrn far cu- 
mente mtefi, chedT^ePerfimnmperfim, con gr.nd.f SàlT 
fimo e f eretto partito di Tauri i , ueniua à ritrouar Pcf 
fercito Turco, per fir battagliai (gr ch’il fuo di/fegno 
era, eoe li quattro capi congiunti, co fi com’erano con Si- 
mone, tenendo la Brada loro dì Georgia , afalt/fero di die- 
tro Pef eretto T ureo, che nel mede fimo dittante , dalle 

fue /quadre fa/fe ajfahto da fonte . _» . Ter quefa noui- 
tà fubito fece bando nelPe/Jcr cito, che tutte le/ome greui, Sinanfìgrida 
& inutili per la battaglia , doueffero e/fcr incarnivate _> 

<~verf tArdachan, £$* ognuno fi pone f e alT or dine, (fi fi P*” periodar 
preparale di arme , zs* di monitione per lo uìaggio di 
Tanni, doue egli fìntole uaincaminar e, perandaradin- 
contrar il f e nimico s & in q netto mezfi (dicono molti, 
cofiPerftan^ come Turchi ) fedì Plachi al Re Sofiato in 
* ^ ir aca{h, à chiederli per la pace Amba ftator e, co/t (co- 
me congetturano) perfido di lutar delP animo di quel Congm,™ 
l(e pn/iero, /e pu ò nbatteua, di venirlo adajj'alire _» . fommunc * 

Fu 
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Fu à punto come impofi 1 editto effettuato , (fff 'mutate le 
dette fome, & carichi gre ut <vcrfo Ardachan, egli con 
Alcune fome di biade, di 'vcttouaglic , che piamente 
poteuano baBare per lo detto 'viaggio , difiefi nelle aper- 
se nelle te, & jpatiofi campagne di Chielder, doue fubito fece-» 
ciTeidcr'con r v” a *#£»•* & tuttc Agenti da fiada , (eff publtcò, che 
l'dTcrcico. prima ch'etili fi r volgefie per Taurù, 'voleua fi.T 'vna-* 

proua della prontezza , & del maneggio di tutto l’efier - 
f > • cito, farne <vna tal moBra qual faria s'hauejfe ad at- 
taccar battàglia con nemici, tanto à punto fen^a piu 
indugio la feguent e mattina pofi ad effetto . €t mofic-» 
Ordinata del prima cinquecento pezgi di artiglieria minuta , ordinan- 
j'cifcrcito . tn y U0M f orrna eh larga trincea , (gr dietro alt arti - 

* glieria pofi tre ordini di Gtamzjiri , dietro a quali egli 

fubito prefi il fuo luoco ; ficondaua poi t utto l efiercito, ai- 
quale fece fare due grandi , p* fpatiofe ale , eh' in figura 
lunare abbracciauano gran campo , mifchiando in alcun-» 
luoco la fanteria con la taualleria, gli archibugi con le 
fuetto , & con le lande . . 'Dopo tutto t efferato erano 
ordinate tutte le fiome, eh' erano per gli argenti b fogni 
del 'vitto fiate condotte, (s* dietro le dette fome fiaua la 
retroguardia di due 'Hafa, con ottomila perfine . Cofì 
ordinato, & compartito l'ejfercito, mandò alcuni pochi 
Turchi fiopra certi colli à farfi cedere, tsrquafi coloro 
foffero gli mimici, che rvenijfero adinueBir ilfuoefier- 
Sinan fà tre dto , fece fubito fiancar l'artiglieria tutta , ordino 
fc^o}»"X<h'ogn<vno doucjfe fcaramuzgare, &mouerfi nel modo, 
rclTcrcica nel (ffp nell'atto à punto, che farebbe fi preficnte hauejfe 1 ini - 

adcóbaucre. jjjico • Cofi fu faticata la tempeBa de gli archibugi , fé! 

lanciate. 
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Unente le halle, ò canne Indiane , /caricato <vn den- 

fjfmo nembo di fette, &* d' ognintorno f/lendeuano le 
ff>xde,gli elmi, e le corale, mandando fulgori , ptf ra{?- 
gi cb’accendeuano gli animi di tutti alla battaglia s & qui 
li timpani, e le trombe s'udirono, e> f n videro raggirar- * 

f le bandiere ,li cimieri, le liuree, l'impref , (fp diflin- 
guerf l'aere di ' variati colori delle diuerfe infegne per- 
fc, e giale , ftj in fomma mifchiarf ogni cofa , come fe ‘ve- 
ramente fo/fe moto di n verace battaglia. Si chiamo do- '• r -■? 
po alquanto fpatio à raccolta, & riordinato di nono tutto • ? 

l' efferato, di nouo fu ordinata 'uri altra fìmil mofìra, O* 
dopo quefla feconda fuanchora fitta la terza, piu con ri- 
fo, & fchernimento et ognuno, à cui par eua giocare come si™ dcrif® 
<2 punto fanno fanciulli, che 'veramente di tali riuolte ri- * 

portaffe l' ambitiofo Sinan alcuna lodc-f . Finite quefle 
apparente di guerra , non per quello egli s’inuiò ( come 
hauea ordinato) 'verfi T auris, ma flette otto giorni in _» 
quelle pianure, nel qual tempo giunfe dr ‘Ter fa zAider 
Aga zAmbafc latore di quel Re, i/quale fu raccolto dal 
Generale con grand' allegrezza-* . Vane cofe andò pro- 
mouendo cjfo Ambafc latore , le quali da Maxutchan era- 
no parimente fate promo/fe, ma di tutte la conclufone-» 
fu, ch'il Redi ''Per fa 'volontariamenoedafaaua Chars, 

& Teflù, O* che refìaua , come prima amico ad zAmu- 
rat,ffr che però pregauaefo Sinan non mancare di trat- 
tarne la conclufone , perch'egli haueua ordine di rìtor- 
warfene in Per fa-* . Sinan promife trattar la pace con 
oAmurat , fe però il Re Mabamet mandajfe nouo Amba- 
Jciatore à Coflantinopoli, <sr con quefla conclufone ritor- 
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nò in 'Ter fio, Aìder fu detto 3 & accompagnato da ficurt 
guide arri uh à T aurù al Re fuo 3 al qual fece fapere le co- 
fi <uedute 3 & le promefje battute da Sinan 3 (fip inficme 
ejfortò e fio Re a mandar nouo Ambafiiatore alla porta s 
facendolo prima far capo con Sinan 3 ( come promefio ha - 
ueua) perche /aria facil cofia cauarne buona 3 & prefìa ri- 
fòlutione-9 . Dopo quefìo ejfendo riufiita <uana la fuma 
publica 3 ch'era fparfa della r venuta del Re Derfiano ; in 
•■vece d'andar àT aurù 3 rifolfi Sinan d andar a Chars > 
ritornar fene nelle amiche terrea . Stette à Chars in 
•un libero 3 & ajfoluto otio 3 •un intero mefie 3 con <uni- 
uerfial merauiglia 3 ftj fiufurro de fidati 3 i quali pur fi 
Flupiuanoj che non à combattere , non à penetrare nel pae- 
fie. nemico 3 non à fiir acquifio alcuno in guerra •uenuù 
fojfero 3 ma alT otio 3 (fif à giuochi 3 con difpcndto 3 dan- 

no dclT entrate del Re , & con turbatione di tutto il fuo 
Regno . Si partì alla fine di Chars 3 che di già era l' in- 
ternata } (éfr d’ogni intorno le neuì 3 (£/ i giacci dati ano 
muffati patimenti a' fioldaù ; & in Hajfianchalafi fu ce- 
lebrata la feda loro piu fiolenne 3 (efi dopo con tutta la mi- 
li tia fi rtduffe in Er%irutn 3 dal qual luoco fiubito fu li- 
centi ato ogn uno à fiuer tiare ne'fiuoi paefi 3 e> egli fi fermò 
nella detta città 3 et onde mandò diligente informat ione 3 
cofi con t andata del Capigilarchecaiafi 3 come con Ztotachi 
da lui à pofla mandati 3 del foccorfo pregiato à T efiù 3 del- 
ti danni hauuti da' nemici 3 da quello in che haueua ritro- 
uato mendace 3 bugiardo Mufiaffa a della •uenut.U} 
delt Ambafiiatore Terfìano \ della promefia del nouo Am- 
bafiiatore 3 (ff in fine di tutte le attìoni fue 3 $ oltre tut- 
te* 
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U quefle narratine , rapprefintò l'imprefa di Perfia per Sinan rappre- 
molto ardua , lunga , ftj difficile , & per tale ch’bauejfe & dTftJfiJS 
bfgno d altri apparecchi di quello erano fiati fin ad bora dua * 
propofìi, (ffi che s'effio cAmurat defideraua di figgiogare, 

O* fottoponerfi la Perfia , era necejfario ch’egli à lui par- 
lafie lungamente , ftj dificorrefie molti particolari , i qua- 
li non poteua confidare alla carta , ne fi poteuano efflicar : 

con penna,fi non con grandiffimo tedio, nelche molto firif 
fi,O t fì mofirò molto rifiuto ; di nouo 3 oltre quelli primi ’ ' 0i -“ 

Zlolacbi 3 spedendo noui huomini 3 che pur fàceuano in- 
fiamma ad Amurat dell andata fua à Cofiantinopoli 3 fem- Sinan fa ; n „- 
pre dicendo 3 che non era poffibile ch’egli 4 lui potejfe e fili- Coartino-* 
car firiuendo quello che diffignaua rapprefentarli fàuci- poli. 
landò 3 per facilitar l' incominciata ìmprefts . Diurna co- 
fa odiaua Sinan maggiormente di quefìa guerra, per fine 
della quale non lafiiò di tentare tutte lecofe poffibiU 3 ba- 
ttendo C animo tutto impiegato alle co fi de Chrifìiani del- Sinan odia 
t Europa } gl per diuertir quefle arme dal Leuante in 
altre parti 3 mille arti contìnouamentc rvfàua- 3 . fn fine 
fece tanto, pregò tanto, tanto firif e , Cotanto fo decito 3 ctriOiani. 3 
ch’il Re s’induffe à chiamarlo à Coflantinopoli,fubito che Sinan c chia- 
fu fatto certo dell arriuo dinouo tAmbafiiatore di “Per - flJSdnopohl 
fia 3 del quale Sinan gli haueua fatto motto, per ciocie nel- 
le difficoltadi ch’ejfo Sinan haueua rapprefentate ad tA- 
murat, era difeefo in quefìa concili filone, ch’ò fife bene 3 ’ 

accettando il nouo tAmbafciatore di ‘Perfia, fi fi ne ue- i 

pira 3 con honorate condiùoni 3 pacificar fi, ò non r venendo 
T tAmbafciatore, ò con la fua ^venuta non potendo conue- 
■ nir in accordo di pace t /ifoluerfi di poncre in efficutione li 
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raccordi, & ì diffegni fuoi, delli quali douerk k bocca di - 
fintamente ragionarli . Giunfe adunque di r Perfia il 
promeffo tAmbafciatore , nominato Ebraincban 3 buomo 
di molta eloquenza) & filmato nella Terfia di gran <ua- 
lore 3 (efr fubito Sinan diedene parte ad Amurat, dìnouo 
pregandolo a lafciar ch'egli andaffe k Costantinopoli . Ot- 
tenne Sinan il fuo intento 3 O* mandato cojì fuori di Ca- 
gione fecretamente foccorfo a T eflù 3 a fiat opportuno 3 fe ne 
andò alla porta 3 doue egli attefe ad •-uni nei' fai gouerno di 
tutto l Imperio 3 ma nella fua prima <ui fitta cb'ei fece al 
Re, nella quale mai d'altro non ragionò con lui fe non del- 
la •-venuta del r Perfiano Ambafiiatore, ft flabilirono /e_» 
condìtìoni ebe s'haueuano k chiedere, per ridurre k buon 
fine le capitulatìoni della pace 3 ftj dopo queflo appunta- 
mento fu introdotto ejfo cAmbafiiatore , di già giunto , 
(fif magnifìcentiffimamente riceuuto in Cofiantinopoli 3 il 
quale 3 con parole magnifiche 3 O* grandi, prono di per- 
vadere ad Amurat, come il fuo Re haueua ardentiffimo 
defiderio di pacificar fi , (fp di bauer •unite le fue arme 
con lui, Qd come per queflo egli era n venuto s & che però 
s’egli anebora doueua effer rifondente nel mede fimo 'vo- 
lere, era per feguìre •una •unione , gl amici tia la mag- 
giore, che mai fofie fiata fi-a Mahometani , dopo cb' il Pro- 
feta loro ha dato quella loro empia legge al mondo . Fu da 
Amurat fitto rifondere ad Ebraincban , che parlaffe 
col fuo Vifier, con lui trattaffe tutto il negotio di pa- 

ce , & cofi fu dal Re accommiatato , (gjr riceuuto inficme * 
7 {jfòlfè in queflo tempo il T ureo far •venir a Coflan tino- 
poh il maggior fuo figliuolo nominato Mah am et , quello 
• ' cb'k 
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ctià lui donerà, fuccedere nell Imperio , (df come co fiu- 
mano Barbari , (feguendo in queflo Cinuecchiata legge de 
gli Hebrei ) circonciderlo . 'Per lo che da tutte le 'Pro- 
uincie de Chrifliant furono con Chiauj fediti àpofta,fi- 
lennemente multatili Cattolici Prencipi alle fe fio, che per 
tal cagione fi prepar auano , O* conforme à gli inulti ri 
•vennero *Ambafciatori da molte regioni dell Europa _» , 
con doni ampli 3 per fegno di pace, (ff di confederai ione-». 
ZMandorono liVenetiani Giacomo S orando, il quale per 
la molta Jòdùfnttione che diede al Re, ftj à tutti di quel- 
la porta, rinuerdì l'amicitia, & la pace che r viueua fa 
questo fe, (fr quel Senato . duella piazza maggiore di 
Coflantinopoli, da Turchi nominata At Maidan, erano a 
torno à torno flati diacciati palchi eminenti, doue la mol- 
titudine doueua federe a riguardare il lieto fp et t acolo de 
fuochi, deconuiti, de giuochi, de mufche, de lotte, (fj di 
tutto quello', che fòfjfc flato rapprefntato per dichiaì ado- 
ne di tanta allegrezza, & il fé mede fimo in nsn certo 
palaggio , che fede nella piu fc operta parte di quell ampia, 
Cr f patio fa piazga» dentro ad •vn gran poggiuolo tutto 
dintorno ferrato, (df coperto di tauole,per li traf far enti 
pertugi delle quali , fenzg ejfer foperto , in compagnia _* 
della moglie, feopriu a tutte le cofe che f f cenano, fu pre- 
fente alle narrate pompe . _» . T ut ti gli tAmbafciatori^ ha- 
ueuano i loro palchi preparati , & adorni, & tocco an- 
cho il fuo palco al Perfano Ambafciatore, ma con diuerfo 
fitte però, ejfendo che gli altri furono riflettati, fgj ri- 
guardati, come loro fi conueneua, (fg hebbero quii dipor- 
to che fi può hauere m quella forte di barbari flettaceli i 

ZM s & 
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& quello, per li fihernì , & ingiurie fatteli , non filo 
noti gode le prefinti fiefle, ma diede egli materia a riguar- 
danti di rifio, ($f di trattenimento s percioche fia li diuer- 
fi torti 3 che alla natione T?erfiana,per ordine d’ lAmurat 
fitti furono , come fu l’ apendere di uer fi figure pofìiccie 
et b uomini Perfiani } abbruciarne, O* fibernirne ‘-varia- 
menta per lo de figno 3 ch’égli baueua già prefi contro il 
nominato Ebrainchan , come quello ebe non defiendendo 
alle conditionidipace 3 ch'egli [per aua, ni piu cedeua 3 dì 
quello bauejfe ceduto Maxutchan 3 (fi Aider Aga,pare- 
uacbe fiojfie'piu tofto 'venuto à [piare li fitti dp Turchi, 
oà beffare il Re zAmurat, che à porre in ejfecutione al- 
cun buon partito 3 ch’egli hauefie di pacificare gli animi 
dclli due potenti 3 commando ch’il detto lAmbafiiatorc 
fofie condotto 3 fitto fidate [corte 3 in Erzjrum prigione y 
fino ad altro fitto ordine . r ReHo nondimeno nel cari- 
co di primo Vifier Sinan, & attefie al publico gouerno 
del Regno, finza inter miffione alcuna, fino che nacquero 
li fiuccejfi, che à fiuo luoco fi diranno; percioche bora è tem- 
po di ritornare alle cofie tralaficiate di Teflis , O* di Cbars, 
i quali luochi fienz^a fioccorfio , vece fari amente cade nano 
nelle mani nemiche , impcrocbe ejfiendo andato à Coflan- 
tinopoli Sinan , ne hauendo hauuto quelli fioldati rinchiu- 
fi in Teflis altro fioccorfio, che 'vn certo poco, che nell’in- 
grejfiodi Primaueragli baueua fitto fiecretamente capi- 
tare e fio Sinan , che à pena poteua bafìare per quelT an- 
no, (onde fi poteua creder , che grandijfimancccjptà quel- 
li trauagliaffe) era necejfiario queft altero anno, mentre 
il detto Sinan fiedeua alla porta, mandar nouo aiuto, non 

ejfiendo 
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e {fendo fìtto piu poffibile di pigliar occafione tale 3 qua- 
le pigliò egli prima che di Erzjrun fi partifie 3 di far- 
li capitare il fuffidio .* fn quefla neceffità adunque ar- 
ditamente egli con figliò il T\e 3 che mandafe guardia dì 
nuoua gente à ZJan 3 accioche non paffaffe alcuno de' Ver- 
fiani à danno di quefle terre di qua da Van 3 O 4 appref 
fofi mandafe fitto la guida d'idoneo Capitano 3 fioccor- 
fiàT eflis . IKe dimandò il T\e a Sinan il fino parere . _» , 
ft) uolfi ch'egli raccordafe alcuno à cui fi poteffe confida- 
re quefla ffeditionc} onde dal detto Sinan furono propo- 
Jìi diuerfìi nondimeno niuno di coloro piacque ad Smu- 
rati ma njolfie dare tal cura à Jilahamet 'Bafia già ne- 
pote di ài ufi affa 'Baffi 3 per queflo mal 'veduto 3 
ftfi odiato da Sinan 3 il quale tutto che dicejfe al l\e 3 che 
cofluinon era •valeuoleper tal firuitio 3 'voi fi però man- 
dare à queflo fuffidio 3 & dimoflrar alcun fihernimen- 
to 3 $ quafì <vna derifione de li raccordi 3 che Sinan à 
lui daua-3 . <SMandollo adunque in Erzjrum con titolo 
di Baffi dì quella e Trouincia 3 leuando di quel luoco r fe- 
fuan Bafia 3 che di quella Regione era Gouernatore 3 (fif 
aggi unfe li la dignità di Capitano dell' efferato per T eflis . 
Fu con quefla deliberatione commeffo a Ih Baffa di Carte - 
mit 3 nominato Haffin t eunuco 3 à <SM ufi affa già Ma- 
ri ucchiar Georgiano 3 che (come habbiam detto) cangiò 
la fiu'a natiua fede con la T urehefea 3 à tutti li Sangiacchi 
Curdi 3 (efr à tutte le genti d' Erzjrum } che ridotti fitto 
lo Ciendardo di SMahamet 'Baffi douejfero fieguir lui à 
T eflis 3 & obedirlo in ogni cofia 3 che da lui foffe comman- 
data . Si raccolfiro adunque da tutti li detti luochi in- 
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torno à r ventìcinquemìla perfine, (gfr fu pofia All'ordine 
la cafinda bafìeuole per li fidati dell ajfediato forte , (gl 
furono mandate le biade, & tutte le debite prouifioni, fi 
che il tutto fu pronto per quefla irnprefi, in maniera che 
poteua abbondantemente baflarc-9 . Fu parimente com- 
mejfo alli Baffo, et cAleppo, & del IMaras, che 'floueffero 
con tutte le genti oblìgate ridurfi à Van, ftfi iui Star fine 
fino che fiopr aggiunge a linuernata . _» . EJJequirono que- 
sti due Bafia il Reggio commandamento, (gfp non furono 
fi urb Atifo trauagliati in conto alcuno da' nemici . Effe- 
quillo parimente Mahamet Baffi con tutte le genti nomi- 
nate, ma pero con diuerfa fortuna , per Fioche r varij acci- 
denti, grauiffimi, & pcrnitiofiffìmi à lui fucceffero , che 
refiero infelice , & mi fiera quella irnprefi , de' quali bora • 
è necefiario dire , feguendo il teffìmento dell'biSloria -» . 
‘Farti ^Mahamet 'Baffi alla fined' AgoSlo ctErifrum > 
con il Bafia di Caraemit, con tutti li Sangiacchi Curdi , 
(gfp tutta la militia fiottopoSla al fio gouerno, conducendo 
danari, biade, tutte le neceffarie monitioni, & in ca- 
po et otto giorni giunfi à Cbars, (tf de lì pafio in cArebe- 
lech,fin^a che da nemici /offe affitto, ò perturbato . fin 
Archelech fi trono CMuSìaffa 'Baffi , figlio della Zie do- 
na, con tutte le genti a lui fogge tt e, il quale tficu fiato fi 
con njiue ragioni di non effèr andato in Erfitrum a te- 
nario, come dotte ua, fu allegriffimamente riceuuto , 
honorato da ^Mahamet di 'veSle, Spada , tgf feudo do- 
rati, ìnfieme ammonito , ch'effendo ebe diente fid- 

dito d cAmurat, non mancajfe di guidar lui col prefidio 
apparecchiato perTefiù , (gip elegger quella Strada, che lì 

• p*r e Jfi-> 
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parche la pht brcue, la piu ficura, (fif la piu commodori 
parendo ad alcuni minor male t andar per la mia di To- 
rnanti j (ff ad alcuni altri per la nata del paefe di lui . 

V^ef, che prontamente dopo molti dt fi or fi, Muflajfa rifiol- Per «mitaio 
fe parerli piu fàcile 3 piu breue r via quella del fuo pae- rifolue d'an— 

(è, come quella ch'era ancho ( per parer fuo) piu ficura . _» . ^ 1“ v ildel* 
*~P tacque à Mahamet il configlio di Mufìaffa } ft) lui elefi h Vedoua * 
fe per ^ iti da dei T efferato, ripor tandofi in tutto alh fuoi 
configli , & cofi fi partirono •■uniti per T eflù . 'Pafioro- 
no per lAltuncbala, & Caracha/a luochi pur d’effo Geor- 
giano, eh' erano prima della Uedoua fua madre , ‘con ab- 
bondanza di tutte le cofe neceffiarie al miuer h umano, nè 
mai furono flurbati da arme nemiche ; da quelli confini 
pajforono ad mn c alleilo nominato Gori , già luoco 
Georgiani , dominato da mn fratello di quel Giufiuf, 
che firidujfe à T urchi , all bora per la morte deldet- . 

’to fratello , caduto nelle mani T urche fiche , O* da quel 
luoco fioper fero , in alcune campagne , grand’ effer cito de 
Georgiani , milìi con "Per filmi , melliti pero alcoli urne 
di Geòrgia . Erano quelli li tante molte nominati Capi- 
tani di Verfia, con Simon Chan, i quali erano fiati man- 
dati dal Re Terfiano, come alcuni de gli anni preceden- 
ti, à (occorrer , ftfi aiutare Carme Georgiane ; percioche 
tanto parue al T^e , che li poteffe ballare , fapendo, cbt-> 
daTurchi non era mandato maggior e fier cito , & pote- 
ua forfè nafier il fine, Gr* la quiete di tanti moti . Egli 
adunque fermato (i mTaurù, hauetta mandati lifudet- 
ticapi nella Georgia , i quali tenuta la firada di Cenge, 
di Grin, tacitamente aerano congionti con Sì mone, 

O* ha- 
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Pcriuni han- (dr haueuano fimulatì , & mentiti vii haliti, foto perche 

no métiti gli r w, . . . ... 0 J L. - 

habici , aedo- non jojjcro turbate le ragioni ai pace, & non poteffecffer 
lurljtHcTj- imputato il loro Re per mancatore di fede , che fìtto ue- 
gioni della p|» J 0 J j trattamento d'amìcitia, mentre tAmurat ad altro 
non attendeua , che. a J occorrer , ftp difender le terre ac- 
qui fiate, fìnza apportar altro danno, o diflurbo ad altri 
• ■ luochi , haucjfe procurata la fìrage, O" la morte de T ar- 

chi . J>)uefli adunque fìubito che uidero t ejfìrcìto T ur- 
chefìo, ftj che s accor fiero. e fier dal detto efferato uedu- 
Georgiani «t ti, mandarono ueloci Araldi ad annonciare loro la bat- 
sfidar tagliai (af con parole altere, & ingiuriofì sfidarli à com- 
uàtter U COm battere . . SMahamet *2? affa, che non' haueua altro de- 
fiderio x che portar faluo il fìccorfì in T efiù, fìnti con tri - 
fliffimo animo la disfida , & licentìati quelli Araldi, 
MahametBaf meglio che potè andò differendo lejfecutione dell'inulto 
battaglia . ^ da loro fìtto Ili del combatter c_» . La fera egli fu fìuo- 
rito da larghiffime, & continone pioggie , lequa/i tacita- 
mente fc ufìrono la di latitine, ftj il timore fuo, facendo pa- 
rere che ciò fuccedeffe piu toflo, che per tema, per qualche 
ragione uole , (gjf giu fio impedimento . fMa la feguente 
mattina , coprendo il fole fìnza nube alcuna la terra . _* , 
Georgiani , fel ‘Terfiani , piu che mai uniti, ri fiu- 

ti , s' andorono auicin andò all' efferato Tur chefìo, & lui 
fìguirono mentre marchiauos : S tetterò cofi ambi gli ef- 
ferati fu la ueduta, fìnza atto alcuno di mouimenti di 
guerra a fino à quattro bore e me za manti notte, nella 
qual bora capitarono T urchi preffo ad un fiume, che fì- 
paraua l'uno, & l'altro ejfercito . Si pofe in confìulta fi a 
M ahamet , $ Muflaffa , fi fi doueua guazzare il fiu- . 
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the 3 prima, che fi fkceffe notte 3 ò pure fin fialtro camma 
firmar fi di qua dalt acqua 3 fino all’ altra mattina . <ZM u- 
Baffit Georgiano configìiaua il fermar fi 3 ptfi non pajfiar 
altrimenti 3 temendo , ch'effieruon fi potefie tanto preBi 3 
€s* tanto infieme di là dal fiume 3 che i nemici non fiojfero 
efii primi ad inueflire 3 ftfi ritrouando il campo tutto con - 
f ufii non gliapportaffiero grandi (fimo danno s nondimeno 
Mahamet non fi compiacque nel parer di MuBaffia 3 ba- 
ttendo dalla prima fioper tacche fece de nemici 3 fiotta fer- 
ma congettura j che fra effio MuBaffia 3 ftj r Perfiani fioffie 
intelligen ^ 3 (fif accordo 3 & che malignamente per que- 
sto hauejfe il Georgiano cohfigliato il 'venir per que Ha 
r via 3 ?jonper quella di T ornanti 3 p enfiando fi adunque. u 
Mahamet di poner in cénfiufione alcuna fiaude che fioffie 
fiata fi a effio MuBaffia , nemici ordinata 3 non 'volfi 

altrimenti fieguire il configlio et effio Georgiano 3 di Bar 
quella notte di qua dal fiume 3 ma commandò 3 che con^s 
ogni prefìczfia maggiore 3 do ite fiero tutte le genti amiche 3 
con la cafenda 3 & col no fitti guatalo > accioche prima 
ch'annottafie 3 fi potefie far alto di là dall'acqua 3 in alcun 
buon fito 3 con derifione de' nemici . fi Checaia di Maha- 
met ‘Baffia 3 giouane audace 3 & -intrepido 3 fu il primo 
che pafiafie 3 ftfi dietro lui pafiorono le fome del danaro 3 
(fif delle biade 3 & tutto ì' efferato 3 con grandiffima cele- 
rità 3 reBandone alquanti nella confu fa moltitudine fiom- 
merfi neitonde } ftfi piu calpefiatì da' caualli 3 & da' ca- 
melli', che 'veramente l'acqua con la 'velocità del cor fi 
fitto 3 ò per la profondità deltalueo ( non 'v'efficndo nè que - 
fio, nè quello , che pot effe apportar quei mali) cagionale 
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le dette morti . Subito che Georgiani saccor fiero , chc^t 
T urchi haueuano guadato il fiume, fenica piu indugiare 
che prcndtjjero buon ordine, •‘veloci , Rinfuriati corfe - 
ro ad urtarli , & gli aff olirono à punto, ch’anchora era- 
no tutti confi ufi, ftj fètida ordinanza alcuna ; per lo che i 
T urchi quafi non ardiuano foSlener l'impetuofi a fi alto, 
pur non fu in efii tanta ut Ita, che non uolgejfiero la fi-on- 
te, & non attaccaffero la battaglia , nella quale inpochfi 
fitmo Spatio di tempo fi uidero le Sponde del fiume mac- 
chiar fi in piu et un luoco del fiangue Tunhefico , R di, 
qua, & diti fi mir orono molti cadaueri de T urchi, fien- 
j \a, che pur anchora fi a Georgiani, (R Perfiani fi fiopr fi- 
fe danno ueruno. Fra quelli che cader orto furono al- 
quanti Sangiacchi Curdi, & alcuni éMeffopotami , on- 
dechiaro fìuedeua, che fi non s ufaua maggior uirtù 
dalle T urchefche fquadrè, bifognaua che tutte reSìaffero 
mifer amente dijlrutte, delche temendo il re fio delli San- 
giacchi Curdi , R di Mefiopotami a , congetturando dal- 
le rouine de fuoi, i danni et altri, Uolt orono le Spalle, 
fi po/èro in fuga ; il fimìle fece il rimanente di Caracinit, 
(R con qtiefìi alla fine tutto 1 e fier cito . Et perche Geor- 
giani preuedendo lafugadiquefii , haueuano fitta una 
grandi ala, & attergati fi d nemici dalla parte di terr.t- », 
non li conce deuano adito per la fuga, ma cercauano di cac- 
ciarli nel fiume , non poterò fir di meno li fuggi tiui di 
non riceuer nella medefima fuga grandiffìmo danno , mi- 
flo con la uer gogna, il quale pero uolendo alcuni fchi fi- 
re, jlim orono minor male gettar fi nel fiume, fR ò mal ut- 
ui pafiare, ò refiar nell' onde con difperatione affogati. 

Grande 
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Grande fu Fignominìa , grande la con fifone , gran- 

diffmo il danno , percioche nel furore della battaglia re - 
Borono il danaro del Re, (fp le biade in preda à Georgia- 
ni , & à 'Terfani , (fp tanto ognuno folamente faluo, 
quanto haueua nafcofo /òpra la propria vita, ftj di qual- 
che fedel fhiauo, che con l'aiuto de correnti cauallifu con- 
ferito piu per fortuna , che per virtù, fn talguifa fu- 
rono trattati i Turchi, i quali cof rotti, & feriti , pieni 
di vergogna 3 (fp di vituperio > {fogliati d'ogni foueni- 
mentOi la vegnente mattina di nuouo f raccolfro infe- 
me, l’vno con l’altro bestemmiando il cielo } il loro Rcj, 
& l'aucrfi fortuna , (fp minacciando talvno il rinega- 
to Georgiano i come fe tutto limale fofe inter uenuto per 
fuo tradimento i & fecreta intelligenza de' nemici . (fon 
tutto ciòi e fendo pur re {lato loro tanto de danari y (fJ di 
qualche altro commodo 3 che poteua baflare per con f lare 
gli affé diati animi delli foldati nel forte rinchiufi 3 fi rifol- 
fro d'andar àTeflù, & nel giorno feguente affrettaro- 
no in modo il camino , che con ogni difficoltà di flrada 3 che 
ordinariamente prouanoi viandanti in quei luocbì, af- 
ra vi gì un fero . Stupirono tutti lì fidati della fortezp 
za, quando videro T urchi tanto da loro affettati, giun- 
ger cof mal acconci, (fp f dolfrogr auijfmamente delie-» 
commune perdita, & anchoreffì pofìi in confu fi one , pro- 
teHorono à IMahamet di voler abbandonar la di fe fa di 
quella terra , f loro non foffe fitta la neccjfaria prouifo - 
ne i fpj tanti furono li protefiì, (fp cof gagliarde le flle- 
uationi dì coSìoro, che fur cagione, che f confir mafie vn 
certo grido commune, già eccitato dalla dannofa batta- 
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fita, che T eflù fife fìnto ricuperato eia Georgiani, (fìf ne 
foff dato rapporto nell’Italia, come dì cofa meramente f- 
Milita , ma anchor queSia fu bugia -, & oltre la narrata 
perdita delle fudet te genti, (tfì prouifioni , furono ouuia- 
ti fi imminenti mali , che da tanto fortunato , & felice 
ficcefìu ragioneuolrnente s aSfettauano, percioche Maha- 
met reprefe con larghe promefe quelli primi empiti , ($f 
fubito la mattina fece ridur Dìuano dentro la rocca, doue 
ejftndo concorfa la moltitudine de Sangiacchi , r Bafa-» 3 
Zaini , Spahini, & G ionizzar i, parlò loro in quefìo 
modo : ‘Voi che e piacciuto à 'Dio , eh’ una occafìone tan- 
to importante di n vittoria , laquale cera fìat a offerta per 
l ejfaltatione di ognuno di noi, ci fìahora riufeita tanto 
infelice , che non pur non ci ha data materia di trionfare 
( come doueuamo ) de nemici , ma ha fatto ( non so già dir 
come ) che di noi habbino coloro hauuto il trionfo , (gfr le 
arme, li caualli , li fhiaui , Si ? le Sfoglie noSlre , anzi 
(quello, la memoria di cui piu mi conturba , affligge) il 

danaro del Sultan, lemonitioni, & li prefìdij publici, 
à noi folennemente confegnati , fìano flati efea , & preda 
di quelli, & l’honore onde ognuno di noi poteua ri Splen- 
der fa chiari, (ef fmofì foldati , fa caduto dalle noSlre 
fonti, Ss 3 f ne habbino ornati lì Stranieri, anzi gli ini- 
mici , con tanto detrimento nofìro , ftfl che bora ( comùn- 
que à noi ciò inter uenga ) fa queSli ualorofì fidati, che 
con le loro fitiche, & con la loro uirtu hanno confruata 
quefìa fortezza nelme^o delle arme, (fìf delle nemiche in fi 
die,famo condotti per preflar loro quell’aiuto, ftfì quelf 
uenimento , che la fortezza dell’animo et ognuno d’effì me - 
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nta, & che il KecAmurat à noi haueua confidato, per- 
che qui ut lo conducejjìmo : 6 necefrfario rifròluerfri del mo- 
do , che tener dobbiamo 3 per non cader in total difrgratia 
del Signor noBro , & per mantener queBi faldati nella 
medefìma cuBodia di queflo forte, &l con tutta la noBra 
nuditi con tutte le difgratie noBre 3 confolar quefli 3 che 
tanto tempo ci affrettano, tanto meritano ogni foueni - 

mento . CNfrn non pojfamo fc tifar (t , che gli inimici fìano 
flati ànoi fuperiori' di numero 3 odi machine di guerra, 
percioche , in quello , & in quello erano di gran lun- 
ga da noi fuperati , ne meno dir pojfamo 3 che di notte 3 ò 
improuifamente quelli ci habbino affraliti 3 percioche ce- 
dendo noi il loro numero , le loro arme 3 i loro caualli , 
fjtfr finalmente la loro uenuta , O* il modo loro d' afa- 
lirci, habbiamo r voluto pafrfar il fiume 3 ftj attaccar l.u* 
battaglia , laquale fappiamo à noi ejfer fucce fa calami - 
tofa 3 per ejfer flati noi piu pronti al pigliar la fuga-» , 
che al durar alla pugna 3 & ad <-vfar piu le piante , che al 
menar le mani, pero è necefrfario , cafri per rigor di giufli- 
tia, come per debito di foldato 3 che non lafctamo che il Si- 
gnor noBro habbia datino di quel danaro , che confegna 
nelle noBre mani 3 ftj che da noi è •u '[cito , non per mag- 
gior for’ga, o per tnfidiofo flratagema de ’ nemici 3 ma per 
•vn noflro troppo importuno timore , & perdona troppo 
hjiI flima della r vita 3 alla quale era debito di ogn <~on dà 
noi , prepor la cura dell' honor noflro j chefepur pugnan- 
do , (flfr intrepidamente fflenendo gli ajfalti de' nemici, 
affai piu di noi f orti , meglio armati 3 queBa freiagura 

et fojfe accaduta, fpj potcjfmo in alcun modo rapprefen- 


Turchi in Te 
flis fanno fra 
elfi vna uffa. 



1 9 2 Della Guerra di Perfia^ 

tare alfe, (3f al mondo , vna battaglia h onorata , 
fanguinofa , non haremmo bora cercar modo dì re farcir 
danno , ftj ejfer noi Tenditori di co fa 'violentemente rapi- 
taci da piu potenti } & anebora queflt honorati fidati 
con noi meglio pajferiano vna sì f tt a calamità s mahab- 
biam perduto noi quel danaro 3 (fi à punto, come fivo- 
lontarij t bone fimo disenfiato a Georgiani 3 & à ^Ter fla- 
vi, per ricomperare la vita , (di' per fluarci dal loro fu- 
rore, famo alligati à re Hit invio , òeferne in ogni tempo 
dal T\e chiamati legittimi debitori } però fe ci trottiamoti 
modo, (o amici, ò compagni ) ogn’vno di noì,fnza altre 
confulte, ponga mano alla priuata borfa , (fe però anebor 
quella non ha gettata pagamente nelle mani de’ rapaci ne- 
mici ) & col danaro noflro foccorriamo aUt bt fogni di que - 
fi , (tj configli amo alThonor del Re , cbecofì •verremo à 
render que fa noflra fuga men biafimeuole, ad bonefiares 
tanto piu le ragioni noHre , (fi ( quello che piu pefa ) ad 
ammorbar l’ira che bara contro di noi tAmurat gin fi fi- 
ntamente conceputa fo primo di tutti fono pronti fimo 
ad e f or far quattromila ducati, • voi tutti feguitemi , 
cof liberiamo quefi fidati dalle loro necefitadi, (gj fi to- 
gliamo noi da intricati nodi di grandi fime perturbato- 
vi . Si •videro mille fmbianti in mille guife alter arfi, 
& chi fufurrò pian piano besìemmie , (fi onte al fe, H 
aliarne t, fgj à 'Dio, chi negò far tale eforfì , chi confi- 
gliò tacitamente f uggir f ne , & chi vna , chi <vrì al- 

tra cofa ordì, ma alla fine ogn uno fu indotto àfeguire la 
propofa, (fi r efempio di Mabamet , onde fatta •vna taf 
fa, fecondo il poter d’ognvno, furono ritrouati trenta- 
mila. 


I < 



mila ducati, (fi? fu apprejfo mandato auìfo m Zaghenà 
'Leuentofi , perch'egli mandajfe loro grani, cd firati, (tj 
altre prouìfioni necejfarie,per poter continouar nel man- 
tenimento del forteti . Due giorni fòli fletterò quefìt in 
Te flit, & mutati quei foldati , che ricercarono di cam- 
biar fi, pofto anchora à quel gouerno Homar Baffa, in uc- 
ce di Giufuf che prima u era , fi partì CMabamet ; ma 
prima che fi partijfi confitto fi fi douetta tener la Sìrada 
di Tornante , o quella del paefe del Georgiano MuSìaffa , 
traila fine rtfolfero, che [offe meglio tener quella di To- 
rnanti s onde ordino, che tutti douejfero pajfar il fiume , 
perche uoleua, che per quella fi andafpL. 9 . Li Sangiac- 
x hi Curdi furono li primi à guadar il fiume, di gi<f 

Y erano di là del T acqua attendati, quando CMahamet ri- 
voci il primo ordine, (fif loro fece intender , che douejfe- 
ro ritornare , perche nouamenteera deliberato di lafiiar 
quel camino di T omanù, & ritornar per la mcdefma _» 
firada di Carachala, & et zAltunchala-3 . S’addiroro - 
no tutti quelli Sangiaccki,già pur troppo angustiati per 
la perdita de gli amici, fp) per tesborfò delh danari , (fi? 
ton chiare, & efprcjfe parole fecero risponder ad ejfo Ma- 
bamet, ch’effi erano auezft alla guerra, & alle rifolut io- 
ni grandi, ftfi da huomini, non da fanciulli, & che quefle 
tali mutabilità , pareuano loro piu tofio giuochi puerili , 
che configli a nuli-, (fif che quanto à loro, non intende ua - 
no di mutar camino , ma come erano già auiati, co fi uo- 
leuano feguire il uiaggio . CMahamet quelli caldamen- 
te pregò , perche tornajfero,fe ben non ui fu modo di re- 
vocarli da quel tenace, (fi? fermo penfìero s ond’ejfi ando- 
« * rono 
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'tono per quella ut a , & giunfero à Cbars molto prima 
dt {Mabamet , il quale molto grauemente fi dolfe , fi 
-molto riprefe la co fioro difibedienzg , nondimeno altro 
non potendo, ò fitpendo fare , egli col Haffa di Caraemit , 
(fi con il Bajfa d’ cAltuncbala fi pofe in camino per quelle 
medefime njie, nelle, quali baueua bauuta la ignominia- 
fa rotta. s . Giunfì alla fine Mabamet ad nAltunchala, 

■ O 4 perch’egli 3 parte per pi'opY io de fiderio , pur te per ta- 
citi incitamenti d’altri primi Bafia, bramali a bauer mo- 
do di ^vendicar con la morte di {M ufi affa, caduto ad o- 
gn’uno nel narrato fioretto, le fraudi, (g 'f li danni hauu - 
ti da Georgiani) f limando egli con gli altri, (come di fi- 
pra dicemmo) cb’ejfo {Muflaffa baueffe bauuta f creta-» 
mtelhgenT^a con quelli , & accordatamente tejfutane la 
fi aude, o almeno, (ilcbe fifìimafojfe piu fermamente in- 
tefo da {Mabamet ) colendo egli con queflo me%o dar 4 
creder ad tAmurat, che meramente tutti i mali bauuti , 
fojfero loro fucceffi, non per '-viltà, ma per gli infidiofi tra 
dimenti , (fi filfi configli del Georgiano, (fi cofi piu de- 
gni di feufa firendejjcro i loro riceuutt mali, & piu tolle- 
rabile fi fkceffe la loro fuga ; s’imagino di cercar arte, che 
potefie fen%a firepito poner ad effetto quanto propoflo ba- 
ueua, (fi quello che portaua in animo era di chiamar fit- 
to il fuo padiglione Diuano, fingendo cb’bauefe dalla por- 
ta alcun commandamento , (fi fatto ‘-venir à tal ridotto 
Muflaffa, mentre che fi leggejfe cotale commandamento , 
fare che il fuo Cbecaia con quei primi che di fuo ordine fi fi 
fero aflanti, à lui caricafiero à doffo, & li fife fubito ta- 
gliata la tefia-> . Chiamò adunque Mabamet il detto Di- 
ttano t 
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unno, tifico à quello federono il Baffa eunuco di Carae- 
mit , alquanti Sangiacchi fiudditi alla giurifdittione . _> 
it Et%jrum\ il G apigi Baffi , O* il Checaia del detto Ma - 
hamet , con li quali tutti) fitto legge di giuramento haue- 
ua conferita la fi-aude, (èjf fu poi fitto chiamai- il Georgia- 
no M ufi affa) il quale 3 & perch’ era amato da piu d'uno , 
fé) perche <-vfiatia ogni accortela, (è? riguardo , per- 

che fino nell efferato , quando fitcceffè t ignominiofi rot- 
ta 3 haucua fintiti alcuni fiufiurri di quefto,fippcche tut- 
to età era fiato contro di lui ordito, pensò anchora che 
molto maggiore douejfe efier la congiura -, la onde fiecreta- 
mcnte preparò anchor egli i fiuoi ripari 3 O* quanto all' an- 
dar al Diuanoy non li parate poter ciò negare 3 acciocbc. 
con l'affèn'za, non fiofie creduto contumace 3 fé) egli mede- 
fimo fifitcefie reo 3 (éfi colpeuole del fililo dì che era (forfè <2 
ragione) imputato 3 lafiìando le fue cittadi in preda de' ne- 
mici s ma douendo andar ui, trouò fìcuro modo, onde po- 
teffe declinar le mani T ur che fiche, & forfè con danno di 
Mahamet 3 & con e fiempio à riguardanti, dar fàggio del- 
la '-virtù , & del atalor fiuo} percioche eleffe cinquanta-* 
de' fiuoi piu fide li fioldati , (fi/ loro fece fiapere, che neceffa- 
ria cofia era, ch'ejfi, lui figuiffero al lituano, già appa- 
recchiato fitto il padiglione di cM ah am et , fé) che bifio- 
gnaua che •-venendo, fieffèro molto pronti & attenti, ac- 
cioche ad a m filo fiuo grido, tutti fiubitì, (fif impetuofìfofi- 
fiero con l'armi in mano fitto il detto padiglione , & piu to- 
lto che lafictar eh' à lui fioffe fatto alcun torto, menaffero le 
mani contro T urchi,fin%a eccettione di perfiona r veruna . 
finte fero quegli , per natura nemìciffmi del fiangue Tur- 
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che fio, quello (he egli loro diccjfi , ftj fi difpofro a far -, 
lo, & pronti raccolfcro anchor effi alquanti altri loro fe- 
deli, (jfr amici , con li quali p otti fi dietro a Muftaffa, lui 
feguirono fno al padiglione di Mahamet. Sntro M uf af- 
fa il Diuano, (tfi [Lindo in piedi 3 ricercò [Mahamet, cioè 
gli diccjfe, ciò che hauefie a dirgli , il quale fece fubito leg- 
ger il fimulato commandamento ($j fu da lui attenta- 
mente 'udito i Csr’ quando gli altri Sangìacchi, Baf 
fa federano, ( cosiumano T urchi qu&ndonqke accade leg- 
ger alcun commandamento del Re,fempre ilare in piedi , 
nè mai federe, fino che non fa condotta à fine tal lettura) 
ejfo Georgiano prefe licenza, promettendo di douer efjer 
pronto fiempre,non folo ad ejjcquire quell’ordine del Re, 
ma ogni altro che mandajfe per difficile , [ss 3 arduo che fof 
fe : €t mentre f ritir aua fuori del padiglione , il Capigì 
Baffi di [Mahamet TSaffa, fiittofeli apprefo ,& trattolo 
per la manica della uette , diffe à lui, ( accompagnando 
gli atti li i detti) che fede (s e : Quando Mufìajft f fentì 
tirare per la manica, altamente gridò, apprcjjo it gri- 

do, trajfe la ifada, con la quale ferì il Checaia di Al alia- 
rne t, eh 3 era a lui dirimpetto, à cui con la fi ni [Ira, getta-; 
tali la fefa di capo, con la de fra uelocc mente ,Q) con fiit- 
poredi tutti, in un fol colpo partì la te [la, il collo, & il 
petto in due parti , fine allo fìomaco, fi che ([ir ano i Jet - 
taccio ) morì quello diuifo, con gli homeri à due contrarie 
bande pendenti, & dopo queflo primo raddoppiò il fecon- 
do colpo, & al Bafia eunuco fìgnò alla tetta , ma tjfendo 
quella difefa dalle intor tegliate bende del turbante, ttri- 
fciò giu per l'orecchio, con un lato del detto turbante 
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glielo porto ruta, netto con <un poco di carne della maffella j 
indi infuriato , tutto caldo feruido nella r vendetta , 
caricato/! adofro à Mahamet Tàaffa, che di già tutto con- 
fufo s’era leuato al tumulto 3 lo ferì di cinque mortali fe- 
rite 3 due delle quali però come piu penetrante ftj piugra 
ui,fe bene lo conduffero fino àgli ’vltimi termini di mor- 
te 3 furono però damaeFlramanocurate_j . *Al grido del 
rinegato erano di già corfc tutte le fue genti 3 per la con- 
fusone delle quali 3 O* per lo spauento sfitto dalla furia 
di ÌM u fi affa 3 fuchiamato àleuata, (fjf •' velociffimamen - 
te ognuno 3 da quei luochì partendo fi 3 s’inuiò r zierfò 
Cbars, doue ancbora furono condotti li due Tàaffa feriti 
con gli altri mal trattati 3 (si impauriti da quei fubiti 3 
ftj inopinati moui menti . J\iandò M ufi affa infor matto- 
ne al Re di quanto era flato macbinato 3 (sf operato con- 
tro di lui, dolendofi della mentita foffctione da Mabamet 
à fio dishonore concetta 3 (sf tanto fcrtffe, & tanto fi mu- 
lo t animo fio 3 adombrando con luftngbe 3 (f fìttioni il 
'vero, cbe induffe il Re à dar fegno d e (ser di lui conten- 
to, da lui ottenendo r vefle (tf mx'zgga dorate . Mandò pa- 
rimente Mahamet (spargendo con ogni poffbil arte parole 
di odio 3 (ff d'ingiuria ) copiofiauifì di tutte le difauentu- 
re fguite 3 ejfaggerando col Re le fraudi di Muli affa, & 
la mala frcurtà di quelle firade l» . S ubito cbe il Re Amu- 
rat r vdì la calamità delle fue genti 3 la perdita del dana- 
ro, & la grand’ignominia de fuoi, con il grandtjfmo ri- 
frbio, nel quale era fato il forte di T eflù di douerfr abban 
donare j tutto conuertito in rabbia , (tf tn ira, chiamò à fe 
li Bajfa della porta, primo de quali fedeua ilfuperlo, & 
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orgoglio fi Strutti, diuerfamente tutti ingiuriò , rito- 

fr onerando il loro reo coniglio, & raccontando li danni 
feguiti, come fe per loro difetto inter uenutì fojfero , ftj 
à Sinan particolarmente , ch'era principal cagione di tan- 
ti mah , hauendo improuidamente coluto abbandonare 
l' efferato, & anchor egli, come Re, federe in CoSìanti- 
nopoli, & quafi Piando à spettacolo, mirar &) 'udir i ca- 
fì, (èfr gli infortuni] altrui . 5\on potè Sinan far dì me- 
no di non rifondere all' irato fe, nè già cori lenità, £$* 
modefììa, (come in tanto fini Sira occafìone forfè doueua ) 
ma f bene con ogni arrogante modo ,• onde fen^a alcun ri- 
guardo dijfeh, che sì come nell'anno antecedente, che fu 
di quefìa guerra il quinto , mentre egli era già accinto dì 
ritornare à Cofiantinopoli,fu con tanta tranquillità, por- 
tato il foccorfo dentro di Teflù , eh' à pena s'baueua fapu- 
to fra fudditi me de fimi , non che fra nemici, mentre Per- 
mani, e Georgiani, ad ogni altra cofa che à queSla hebbe- 
ro il per. fiero s ( di che noi à punto piu di quanto habbiam 
qui tocco, à fuo luoco non fceffimo mentione, non ejfendo 
feguita cofa degna d’HiSìoria, ma ejfendo fiato quel fuffi- 
dio di danari, & di farine ( nel che certo Sinan meritò 
lode) portato in T eflù, finita che, nè fra T ur chi fife fit- 
to apparecchio de fidati , nè fa nemici fihauefie foSfetio- 
ne di tal fitto, fi che non nacque mouimento dì frte al- 
cuna di battaglia, o di contentione ) così farebbe fuccejfo 
quefla fiata , fe, quanto ejfo fe haueua Sfregati, tan- 
to haueffe poPliin eficcutionei fuoi configli > percioche già 
gli haueua fitto fipere, che quel PMahamet Bafia, non 
poteua effer buono per quel foccorfo, maffime in tal Plagio- 
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ne 3 & che in fua 'vece era necefiario elegger altra per fi- 
na di valore 3 dì rifi etto 3 (fp di prudenza ; ma che ba- 
ttendo egli •voluto fir elettìone et efio Mahamet 3 nondo- 
ueua all’ bora incolpar di quejlo errore altri che fi medefi- 
mo } (tf che 3 quanto al fuo effer venuto à Cojlantinopoli y 
già tal fua venuta fu giudicata neceffarìa 3 non filo per 
li penfìeri che s’haueuano dì ridur à buon fine il negotio 
della pace 3 ma anchora perche 3 non fi riducendo al de fide- 
rato fine quel trattamento 3 egli haueua da ragionarli co- 
fi 3 per facilitar l’efpugnatione dell’inimico 3 eh’ anchora 
non era Rato tempo di farli fipere 3 (èfr eh’ all’ bora eros 
pronto di riuelarlt, quando cofi hauefie fiodisfattiont _* . 
Fu moleftiffima quefta rfiofta ad zAmurat 3 vedendo 
eh’ un fuo fichiauo ardijfe di rimprouerarli cofi tanto odio- 
fi 3 & che mamfeRamente corner neua vna imprudenza 
fua ì nondimeno diffimulando la mala volontà eh’ haueua 
boggimai prefi contro di lui 3 volfe fipere che cofi sì fiere 
ta 3 (§f importante era quefta } che voleua riuelarli 3 per 
facilitar l’imprefa incominciata , percbe3 fitta vna certa 
apparente rifiofia 3 gli impofie 3 che doueffe boggimai fuga- 
re tutti quefli fuoi penfìeri 3 & aprir quegli fuoi diffegni 3 
che teneua in tal materia . T aceuano tutti gli altri Bufi 
fi 3 ftj agii uno con gli errori di Sinan 3 lafcio l’occafione dì 
rifondere al Re 3 (ffi tutti intenti à lui folo 3 quaft erano 
diuenuti à parte con effo Re nello fdegno 3 & fihernimen - 
to 3 dell’arroganza di lui , il quale 3 per fomma dt tutti i 
fuoi r accordìi due cofi propofej. L’una 3 che fio configlio 
non era che fi perfeuerafje in quefla guerra y nel modo co- 
minciato 3 et andar con fortezze occupando il paefe nemt- 
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co, perche (come nel principio d'effa guerra, nel configliar 
il modo di trattarla , egprejfamente protejìato battona ) 
chiaro preuedeua, che non poteuano le cafende fummini - 
Jìrar baglante copia di danaro per fojìentamento de’ pr e fi- 
dij neceffariji ((fiche euidentemente fi conuinceua tigrati 
fililo dell' eglinto M ufi affa , che tanto oglinatamente per- 
fuafi un co fi danno jb O* difficil modo di guerreggiarti . 
Secondo rac- L 'altra, che il <-vero modo di condur ad ogni defi derato fi- 
cordo di Si- ne quegli mouimenti, confifieua nella rifolutione del me- 
de fimo Re, il quale , quando fi compiacele dì motterfi dì 
Cofìantinopoh, per una , o per due file flagioni , & paf- 
fare, ò in Caracmit, o in Aleppo , o almeno in Amafia,po- 
- teua fieramente prometter fi ogni pregia, (fi h onorata 

•vittoria s percioche dal filo nome della fua mojj'a, b Per* 
fiani non gìarebbono o fintati nelle condi tioni della pace, ma 
uerrebbono con facilità ad ogni accordo, o egli per fi u era- 
ria nella guerra con grandi acquigli . Tali furono li ra- 
gionamenti di Sinan, da' quali pare ch’altro non feguifie , 
che un affetto del Re contro di lut poco amico, tut- 
to contrario à quello di prima, (fi ( ciò che piu importò ) 
Donne potcn una fiogfetìone nodrita dalle potenti donne, che Sinan co - 
«apprcffoA- ^ hauejfe configliato effo Re à partirfi in perfiona da Co- 
jlantinopoli , non per bene, che per tale andata potefie na- 
feere, ma filo per poter dar modo al Prencipe fuo figliuo- 
lo dì firfi Re, & lui difcacciarnt . Sì nutrì dipoi que ± 
fia fi gpetione nell'animo d' Amura t sì fittamente, hauen- 
do-.majfime hauuta certezza dell’ affetticne che portaua ef 
fi Prencipe à Sinan, che fu necejfitato leuarlofi dauanti à 
gli occhi , &p rìuarlo d' ogni carico ^cacciandolo repenti- 
namente 
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rumente fuori delU corte , ftj di Coflantinopoii , & rile- 
gandolo in Damo tic a luoco appreffo tAndrinopoli, donde 
poi per p articolar gratta, che fupplicbeuolmente egli cbie- 
fiffu mandato in Marmar a 3 poco longe da Si li urea, do- 
tte ancbora ujue in fuo cambio fu ajfunto alVifira- 
tQ.Seiauj Hafia 3 genero del mede finto Re 3 dinatione On- 
garo i buomo molto <vago de fimbianti 3 & di bone fio 
giuditio 3 mafipra tutti gli huomini del mondo , '■vendi- 
tore di fenten'ze , ptfi di fattori 3 amico però di quella pa- 
ce con li fPrencipi Cbrifliani , che Sinan tanto empiamen- 
te odixua . fn queflo mezo i Capitani Perfiani s erano ri- 
dotti alle loro re fidenti (tfi haueuano dato parte alloro 
Re per ‘velociffi mi corrieri 3 delle 'vittorie ottenute & 
ognuno per quefìa Jìagione bxueua poflo fine à quei gran 
mouimenti figuiti ne gli anni / / 8 0. 1 s 8 1 . (§p buona 
parte del 1 1 8 2. nel quale pur ancbo Jeguì l'elettione di 
nouo Generale 3 che però non s incarnino per le f olite fati- 
che 3 fi non alT entrar ded anno 1 s 8 3. come nel figuente 
libro diremo . 
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v ARGOMENTO. 

11 Re Sodano rifolue dicaualcare in Herì contro il figliuolo Abas; & 
Einirchan promette ad effo Re di guardar le terre Tue da Turchi. Il Go- 
uernatore di Safuar decapitato. Il Re tenta d'haucr il figliuolo Abas nel- 
le mani. Abas fcriue al padre, &: tenore delle lettere. Si amicano li Pren-* 
cipi Sofiam. Salmas accufato, &: decapitato. Il Re Sodano col Pren-, 
cipe ritorna àCasbin. Ferat eletto Generale del campo Turchefco: Re- 
ftaura Aggiachala: Reftaura parimente Reiuan. Tocomac cerca modo' 
di vendicar l'ingiurie deTurchi. Ferat ritorna àChars: Fi decapitare 
Sangiacco Curdo. Manucchiar Georgiano taglia la reità alti Chiaus, & 
alliCapigi d'Amurat, &diuide lacalendafra (e, CeSimone Tuo cognato. 
Haflan va àfoccorrer Tedi*. Ferat in Erzirum , & liccntia leflercito . il 
Re Sodano teme di cofcnoue : Viene à Tauri* con grand'esercito. Ferat 
Generale ammafla l’eflercito inChart: Và à LorytPaSaalIoilrettodiTo- 
mams: Fa tagliarli bofehi. Dautchan d rende à Turchi. Simonevà adaf- 
faine Refuan Bafla : Li vien tradtto il cauallo : E'Iiberaio merauigliofamcn- 
te da grandi (timo pericolo. Tomanis difefo da HafTan. Fjme grandiflì- 
maneireilercito di Ferat: E' minacciato da (oldati: Và àClifca: Vuole 
fortidcare Clifca. Refuan perciò mal trattato da foldati, i quali di nouo 
minacciano il Generale. E' Tatuata la vita al Generale daAmurat Batta di 
Caramania. Segue vnconfufiflìmo tumulto nel campo, & Ferat Genera- 
le èneceflitato ad obedire vergognofamente à Toldati. Ferat ritornato in 
Erzirum. Origine, &: modi della Tuga d‘Alyculichan. Il Re Sodano li- 
centia tutte legenti ch’haucua raccolte. Emirchan imprigionato, & fat- 
tocieco per ordine del Re, more (inferamente nella prigione. Nouifde- 
gni de Turcomani perla morte d’Emirchan . Amurat porta gran fperanza 
del valore d'Oluun Baila. Sciaus Tenue al Tartaro della venuta d'Olmao 
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ò Coftantinopoli. Ofman con quattromila foldati fi pone in camino per 
Coftantinopoli: E' aitai ito da dodecimila Tartari: Reila vincitore: Tuoi 
lavila al Re Tartaro, &r fi fucceffore il fratello : Parte da Cafra fòpra le 
Galee, & giunge à Coftantinopoli: E' eletto Vifier in luoco di Sciaus: 

E' eletto Generale in luoco di Fcrat : Parte di Coftantinopoli: Viin Erzi- 
rum : A ccoglie maggior efferato di quanti fono itati in quella guerra, fenza 
le genti d’Egitto, & di Damafco, che non vanno con Ofman. 

Oiche furono in 'Ter fio. riceuutì , 

con allegre^ li littorio fi guer- - ?. 

rieri carichi di preda , ftj di nja- 
rie infigne nemiche s per maggior • - : 

.confò lattone de 'Terfiani, in fine fi 
diuulgò la difior dia figuita fra-» 

^Mahamet Hafia , & ufi affa 

Georgiano , della quale noumeno refìorono allegri , di Sofia™ alle- 
quello che perle ottenute ^vittorie foffero rimafii gj fi £ ri '*P ienidi 
pensò ognnjnO) che quefìa nouita pot effe molto ageuolare * ' 
ilnegotio della pace , ò non riducendo fi quello al de fide- 
rato fine, impedir i Turchi almeno à paffxr a limbi piu 
propinqui , igf trattenerli occupati non manco di quello 
che Tefits fin all’ bora fatto hauefie ne luochi dalle fig- 
gi e cittadi lontani i il che fi poteua con affai ragione uol 
fondamento congetturare , si per effer fiata grandiffi- 
ma l’ingiuria che JUufìajfa à dMahamet Generale del 
campo Turchefio , fatta haucua, sì ancho perche i luo- 
chi del detto dMufiaffa , noumeno de Ili luochi di Si mo- 
ne , fino ripieni di paffi opportuniffimi alle ìnfidìe , (fif 
alle imbofiates. Jn quefìe sì fitte fferanze fìauano 
Terfiani > quando , per r vìa di Georgia, loro fiunfi no- 
na, che Sinan era fiato leuato di carico di Generale 
Csr* che, u olendo Turchi contmouar quefìa guerra , era 
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loro di bifogno manda.)' nuouo Capitano . S entirono Per- 
mani con mal animo quello auifò , fapendo efiì molto bene ‘ 
quanto Sinan fojfe inclinato alla pace, ($f come odiaffe il 
perfeucrar in quelle lunge fatico fe contenzioni » ma _* 

tanto piu dispiacerle riufeì quefto auifò , quanto con lui 
s’.intefe, come erano riufciti uani li trattamenti di pace, 
Qd come , oltre li [corni tanto inboneflamcnte fatti alla na- 
tione ‘Perfiana in CoUahtinopoli, alla fine haueuano man- 
dato l Ambaficiat or e in Er^frum prigione s pur con tutte 
quelle nouitadi non cangiarono T>erfiani quella prima-* 
fperan%a, chele di (cor die , O* gli oltraggi fatti à Turchi 
da 'TAanucchiar , potejfcrò loro impedire ogni progreffò. 
che per quell’anno bauejfcro in penfiero di fare à danni di 
Naffiuan , òdiTaurùi penfando che douendofi fino da-* 
Cofiantinopoli mandar nuouo Generale , per altro non po - 
teffie ballar la noua Slagione, che per lo fòccorfò di Tefiiiy 
per 'vendicar l’onta u fiat a tanto impetuofamente dal 
furore di é Manucchiar s nel che di fior fero, eh e per quefio 
mede fimo rispetto effo Manucchiar 3 is* Simone 3 furiano 
legainficme, sì pereffer naie mi di territorio 3 ftj correr, 
ambedue una me de firn a [or funai sì ancho, & molto piu,^ 
perche battendo Manucchiar pigiata una forella di Si- 
mone per moglie, nonpotriano far di meno in quefìa inno- 
uatione dicofie, di non congiongerfi infieme, &uno efi 
fer dell’altro difenfore, ftj congiongendofi l'arme d'am - 
biduc , fpcrauano che potejfero ballare per danneggiare 
coloro, chea portare il fòccorfò in Tefiù, fi lafìi afferò con- 
durre . ‘Per quelle cagioni adunque il Re Sofiano ce- 
dendo di non poter hauer piu opportuna occ afone di uol- 
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gerfì contro tAbas éMìti^e fuo figliuolo, rifolfi di Ltfiur 
le co fi di coletta parte nel pr c/ente fiato » ($Jf. marchiarci , 
•ver fio Meri, al che fitre^ era molto fitteci tàtò dal figliuolo 
toaggiore Emirhamzg Miriate 3 & piu da iMirvzg Sai* 
mas fuòZhfier 3 cheti genero fuo ogni giorno parimente 
ammana à cunetta rifiolutione , ftj egli quafi hauea à fichi- 
fio ogni altro ajfare 3 fuor che quello . ‘Doucndo adunque 
efio Re compiacere li potenti inter ce fiori 3 ma doucndo an - 
chora ajficurare le cofie fue, il meglio che per lui pojfibila 
fiofie 3 ( oltre tutta la fiducia che netti cognati Georgiani 
habbiamo già detto 3 ch’eglihaucua J chiamo à fi Emir- 
cban 3 all' bora Gouernatore diTaurù 3 & fece li aperta s. 
quetta fu a rifilutione di cattale are in hi èri 3 dicendoli pe- 
rò , ch'egli non ‘voleua far quetto <■ viaggio 3 & laficiare 
co fi in abbandono quette citt adì •vicine 3 (fi/ commodc al 
furore T urchefio 3 fi non lafiiaua fidata guardia à quel- 
le, ptfi per fina tale 3 che battajfe per dar buon conto di lei 3 
quandonque i Turchi s'inducejjero à pajfixr à danni di 
quette terrei & che hauendo Emanguhchan prefi. la ca- 
ia di difender Siruan , ne permetter che piu inan%i pro- 
cede fiero gli ac quitti et Ofiman 3 ma di tenerlo rinchiufi 
netti fretti (fif ritirati forti di fremir capi , baite ita an - 
chora fitta elettione di per fina, la quale prometteua in •-» 
ogni occafone di ridur efferato infìeme 3 & tener altr ' 
me%i per ouiar à T urchi il danneggiar quette vicini * • gè 
diT aurù 3 Najfiuan , 7 \eiuan 3 {tf firmili terra & che 
enfi lui leuariain quel carico che teneua diGoucrn . toro» 
dtTaurù, vi fittituiria colui che pronto s offe ifie à 
t aI imprc fa 3 dandoli nome di Generale fopraReiuan 3 

Najfiuan 3 
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Naffiuan, ftj fiopra tutti gli altri luochi , & Capitameli 
quefli confini ì fitta che, s’effo Emireban r voleua egli pro- 
metter il mede fimo , feruendofi , fra gli altri aiuti , del- 
la potente fkttione de T ur romani, (fe ne bauejfe bifigno). 
egli lui lafharia à quel carico , non afcoltando. le al- 

trui prom effe, l’bonoraria della dignità, di Generale con-, 
tro il campo T ur che fio . fiefiò Emireban per buon J fa- 
tto fife fi) nè fiapeua à che rifoluerfì} perche da r vna par- 
te conofieua di hauer molti concorrenti, i quali pur trop- 
po audacemente bariano potuto fitrfimile offerta al He-»,, 
per lui opprimer , ftj lutar della pojfiduta dignità} &* 
dall'altra parte njedfua quella promefia effer molto dif- 
ficile 3 conofiendo ottimamente quanto potere bauefiero 
l’arme T urchefibe 3 alle quali non poteua già prometter, 
di re filler 3 anzj nè pur d'opponerfi , con tanto tenui , ftj 
deboli prouedimenti ; nondimeno ingannato anebor egli 
dalle communi fperan^e , che in quefio tempo ch’cffo Re 
potejfe flare all elfugnatione d’Heri, i T urebi non potefie - 
ro, nè doueffero ad altro attendere 3 che à ^vendicar l in- 
giurie de Georgiani, & à domar quei tanto tnfifii, (ffr 
ìnfidtofi popoli 3 & fioccorrerTcfiù} arditamente in fine 
promife al Re, di non lafiiar nè pur auianar Turchi, ò 
à Reiuan, o à Najfiuan , ma di mantenerli le fiue terre. 
intatte dalle armi di quelli, f£j quando pure per efiraua- 
gante rifilutione de Capitani , r venifiero nemici à quelle 
mici nanne, impiegar ui l’arme , eie poffe, congregando , 
ftj T urcomani , & tutti tfuoi confederati , acciocbe al- 
meno fienili n vendetta non foffero tentate ingiurie tali . 
Fatta quefia rifluitone s’muio Mabamet Re r verfo Ca - 
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fiin , con ejfercìto di 'ventimila perfine, lafiiando à 
man manca col SMar Casflto Gheilan , & a man delira 
Sir as , & Caftan, piu oltre pur alla banda del detto 

Mare SMafandran, Saru, 'Vangiazar, Culbat per la~* 
naia diTerrachan, lmamadulafis, Cur, Sembrati, Tìe- 
fìan, 'Dagman, giunfi alla città di Safiuar primiera di 
quello lato delle cittadi figgette alla giurì fditt ione et Fie- 
ri . érafi il Gouernatore di quella città fitto forte col 
ferrar le porte, (èfr fir fire 'vigilante guardia, & l fra- 
na col trattener il Re, & col declinar quel primo empito , 
poterli ancbora perfuadere, come non era neceftaria que- 
fia fina 'venuta, ftfl purgarfì aiutiti lui , d’ogni imputa - 
tione, b colpa, della quale fiojfe accufito ; ma non potè riti - 
ficirli quello dijfegno , fie bengiulìo , Gf ragioneuole, per- 
tiocbe SMirizj Salinai , che nella dilatione dell e [pugna- 
tone dicosloro fimpre liaueua milìo fi a gli altri pen fieri, 
alcun timore di nouitadi , fillecito , (flf accelero ttmpre- 
fa , e> con ficaie, con funi, traui , & altre machine, ani- 
mando egli me de fimo i faldati , fece tanto che in poco flu- 
tto di tempo fu prefa la dififa della città, ftj aperte le por- 
te al fie, il quale inondando con tutto lejfer cito dentro, 
non diede tempo al Chan Gouernatore di fuggir fine , ma 
gli fece fiubito troncar il capo , con tutto che mille fiufij 
adducejfc di fi medefìmo , & mille accufi proponefle del 
feditiofi Vifier . Leuojfi dipoi efto Re di Safiuar , (èfi 
fico congiongendo tutta la mìlitia delle cittadi diNifaur, 
\ Majjìat , Turfts, Turbat , Giem, Malan , & Corani», 
con tuordi'vìta alcuni di quelli Capitani , (fif Sultani, 
dalVifier propofti per complici della ribellione del figliuo- 
lo. 
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M..h.nnct Re lo, gì un/è alla fine alla de fiderata città d' Fieri . E quefla 
,l1 Hen ‘ città forte difito, circondata di buona muraglia , (ffr ba* 

l.-!clui° ( "| C He ^n at & con profondi canali, da acque nume tondotteci dal 
• fuo fondatore , ore FlauratcreT amerlane, & l'elfugna- 

Ei'i gnatici- tionefua non poteua fi non riufiir lunga , ftfi difficilcj) 
fiLic. Cn ' principalmente 3 che dentro dieffit cranui molti r valorofi 
Capitani, emuli, (efi nemici diéMirize Salmaj , i quali 
erano pronti à tentare ogni atto fiegnalato per di fi fa prò* 
pria, & del loro Signore . tAl /coprir che fece il 7\e defi 
Mahamct Re la detta città , fi [enti commouer ne IT animo njarij affetti 
di dolore, (gr di pietà, & maggiore era la doglia, ch’egli 
fla fon una . fi tl teua, per l’opera à che fi conducala, che la pietà , do* 
kndofi dell’ infelicità, & mi feria /ua, ch’egUhaueJfefnt- 
lonafier nella luce del mondo untale, che in cambio di 
■mantener la dignità paterna, ftj di giunger le fue forze 
con quelle di lui, fuo genitore, à dislruttione de’ nemici , 
svolejfe dar modo à nemici proprij, di penetrar nelle ami-* 
che terre, & egli medefimo effer difirugitore di colui, da 
cui haueua l’ effer, (fi/ la dignità pr e finte . Si doleua pa* 
rimente con trifliffimo affetto del f angue de’ fudditi fin-* 
alT bora Sfarfio, per tanto nuoua occafione, & àpenaar * 
r, t diua di penfiar al r verfiar piu /lingue de’ popoli fiuoi. Dipn- 
oi " dimeno con tutti quefìi penfteri, fi/ con ogni fua difauen- 

tur a, follecitato dal Vifier, piu e piu, tentaua di finti* 

Mahamet Re qual pcnfiero haueffe il figliuolo, Cr fi pofftbil fijfe, ha * 
tema di ha- q Q nc jj e mani __ e fr cne l 0 (come detto habbiamo) la 

lo Abaì nelle città d' Fieri ben munita, eradtmeflieri spenderci molti 
giorni per configtiirla } il che conofiendo beni fimo tAbaa 
Mirizf > cominciò in quefìi indugij à firiuer diuerfie let * 

tert-» 
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ter e al padre, & al fratello , nelle quali gli fupplìcaua , 
ch'à lui fnceffero note le cagioni di quei loro mouimentit 
percioche fe defdcrio di dominio gli haueua /off in ti a < -vo- 
ler priuar lui fuo figliuolo, (g) fratello d'bonore legit ima- 
mente poffeduto, & dal medefimo fio padre procurato- 
li, doueuano dtfuorf da quefìo p enfi ero, non cercar di 

flurbar la fua pace , ejfendo fempre per [pender le fuco Ita- 
di, & il /angue infeme col flato, in feruitio loro, ricono - 
fendo fuo padre, per padre, & Re fio, il quale piu toflo 
che feguire quefìa rifolutione, douerebbe efer animato ad 
aggrandire il fio potere fopra r vicini Indi , ftj Battria - 
ni, che molto piu honore, O* astile faria per quelt Impe- 
rio, (elf molto maggiore commodo , per la Per fa tutta-*-, 
ftf fe non quefta caufa, ma de fi derio di asendicare mif 
fatto, che da lui foffe flato commejfo in preiudicio 0 della 
corona di Per fa, b dell' honore paterno , a ciò eff induce- 
ua, egli era pronto à fottoponerf ad ogni emenda, & di 
cedere le ragioni tutte del Regno, an\i deimondo, & del- 
la ‘•vitamcdefma , per render gli animi loro pienamente 
contenti . Furono con dupplicata, & tripplicata lettura 
con f derate faffettuofe , (jf riuerenti lettere, & <-t>eden- 
dof in effe tanta larghezza di parole, in fine, & il falci- 
lo, (tif il padre, <~vinti dalla pietà, b (fe non fu da pietà) 
dal flupore, ftj dal contento, deliberarono di poner la co- 
fa in negotio , temperando le federate brame di fan- 

gue, di rouina, (èf di morte, tentar di ridur à buon fiato 
i’ animo del giouane^ : Onde refrijfcro , che non auare 
r voglie d'yfurparli quel fuo dominio, ( affetto che folo f 
de fio nell' ingordo animo del profano Salmas ) gli haue- 
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lo, gì un (e alla fine alla dt fiderata città d’H eri . E quefla 
città forte di fito, circondata di buona muraglia , (gj r bar 
gnata con profiondi canali, da acque r wue tondot feci' dal 
fuo fondatore , o reflauratcre T amerlane, & l'efpugna- 
tione fiua non poteua fi non ri ufi ir lunga , ftj difficile^ <, 
principalmc?ite , che dentro dì effà cranui molti •‘vaiorafi 
Capitani, emuli, (fif nemici diSMirize Salma/ , i quali 
erano pronti à tentare ogni atto fignalato per difefii prò* 
pria, & del loro Signore . tAl J coprir che fece il 7\e de fi 
la detta città , fi finti commouer nell' animo r varij affetti 
di dolore, (efr di pietà, & maggiore era la doglia , ch'egli 
finteua , per l'opera à che fi conducala, che la pietà , do- 
kndofi dell'infelicità, & mt feria fiua, ch'egli haueffe fit- 
to nafier nella luce del mondo untale, che in cambio di 
•mantener la dignità paterna, ftj di giunger le fue forze 
con quelle di lui, fuo genitore, à dislruttione de' nemici , 
evolejfe dar modo à nemici proprij, di penetrar nelle ami - 
che terre, & egli medefimo effer diflrugitore dì colui, da 
cui haueua l’efjcr, (fif la dignità preficnte . Sì doleua pa- 
rimente con triflijfimo affetto del fiangue de'fudditi fri-* 
all' bora fai fi, per tanto mioua occafione, & à pena ar± 
dina di penfar al r verfiir piu fiangue de' popoli fiuoi. Non- 
dimeno con tutti quelli penfieri, (jff con ogni fu a difauen- 
tura , fillecitato dal Vifier, piu e piu, tentaua di ficn tir 
qual pen fiero haueffe il figliuolo, 07* fi poffibil fiffi, ba- 
tter lo nelle mani . SM a effendo ( come detto babbi amo ) la 
città d'Hcri ben munita, era dì me fieri {penderci molti 
giorni per configuirla j il che conofiendo beni fimo lAbat 
Mirizf, cominciò in quefìi indugi ’j à firiuer diuerfielet* 
y . tere^a 
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ter e al padre, & al fratello, nelle quali gli fupplicaua , r<rr?ne 

cb'à lui fitcejfero note le cagioni di quei loro mouimcnti-, fuo P a 

percioche fe defidcrio di dominio gli haueua fffinti à -r io- Tcnorc delI 
ler priuar lui fuo figliuolo, (fi fratello d'honore le ottima- ,etterc * a- 

rr J « / / ir* r* ì 1 ^ Mirizc. 

mente pojjeduto > £s> dal medejtmo Juo padre procurato - 
li, doueuano difiuorfi da quefìo penfiero, (fi non cercar di 
fi urlar la fuapace, ejfendo fempreper ffender le facolta- 
di, & il [angue infìeme col flato, in feruitio loro, ricono - 
feendo fuo padre, per padre, & Re fio, il quale piu toflo 
che feguire quefìa rifluitone, douerebbe efier animato ad 
aggrandire il fuo potere [opra r vicini Indi, (fi Battila- 
ni, che molto piu honore, ‘■utile faria per quell'impe- 
rio, (fi molto maggiore commodo , per la Ber fa tutta-»-, 

(fi fe non quefìa caufa, ma de fi derio di ‘vendicare mif 
fatto, che da lui f offe flato commejfo in preiudicio b della 
corona di Per fa, b deli honore paterno, a ciò eff induce - 
ua, egli era pronto à fottoponerf ad ogni emenda, & di 
cedere le ragioni tutte del Regno, augi deimondo, (sr del- 
la vita medeftma , per render gli animi loro pienamente 
contenti . Furono con dupplicata, & triplicata lettura 
con fiderate f ajfettuofe, (fi riuerenti lettere, & feden- 
do fi in effe tanta largherà di parole, in fine, & il fratel- 
lo, (fi il padre , vinti dalla pietà, b (fe non fu da pietà) 
dal fìupore, (fi dal contento, deliberarono di poner la co- 
fa in negotio, O* temperandole feelerate brame di [an- 
gue, di rouina, (fi di morte, tentar di ridur à buon flato 
l'animo del gioii ane-i : Onde referiffero, che non auare p'jJj"'* 
voglie d'fijfiirparh quel fuo dominio, ( affetto che fio fi '""hàzcPrcn 
de fio nell? ingordo animo del profano Salmeu ) gli haue - noad aST 
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1 1 o Della Guerra di Perfia, 

turno indotti à fir tanto viaggio , à mouer tante genti, à 
Ip urger tanto J angue perciocbe piu tolìo che leuarli quel 
gouernoy fariano pronti à farli nuoui doni, (gl bonori di 
maggior H ima , ma fòlo l'inobedienzgi, & sfacci atagine^» 
fua, peroebe egli fi faceua chiamar Re di tutta la Perfia , 
(èjf non r voleua mandar pur vn Capitano , in loro aiuto , 
contro Turchi $ erano fiate cagioni, che fi fiero venuti à 
tanti incommodi , filmando efii debito loro d'eflirpar dal 
proprio dominio defiderij tanto federati, (f tanto contu- 
maci, & conferuar nella Perfia ne i proprij fudditi vni- 
uerfal obedientia, (fg commune tranquillità . fi gioua- 
ne che f in ti l'accufe , eh’ à lui venni ano date, re fio con- 
fò lato, & Iperò dotter far ad ogn uno chiaro, quanto ma- 
le fife fiato informato di quelli particolari tl T$e, (gl il 
fratello, a’ quali immantinente refrijfe, che quando à lui 
inuiolabilmente promette fero di non douer ò dar morte , 
o far oltraggio ad alcuni fuot zAmbafi tutori, mandano . _* 
loro tal chiarezza, & tale informat ione di quefie impu- 
tati oni, che non fio chiaramente conofceriano non effer 
mai flato in lui penfero alcuno di quella frte, ma hauer 
fempre deft derato, (fig operato ti contrario j fi ria for- 

fè ad effi palef cofa tale, che per altro che per lui, rende- 
rla quella loro venuta fi uttuofa , (fig notile à tutto il 
Regno di Perfi.u» . c Promifiro ambidue ogni buon trat- 
tamento, O* di già erano fitti cupidi di fintir quelle no- 
uitadi, (gl cofi quelli confentendo, & con fio tenne giura- 
mento promi ttendoli ogni buon riceuimento , (gjg rilpetta 
delti Ambafciatori promettigli mandò due di primi fuoi 
Configlieri , per gli anni, (gj per la prudenza venerabili, 
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con ordine di far loro mani fedo, come tutti quegli moni - 
meriti da alcun altro non nafceuano , che dal Vifier Miri- 
<zc Salma*, il quale sì come bora baueua operato <-vn mo- 
to tanto pericòlofo contro il capo d'zAbas tSMirize di ejfo 
Re figlio , così (riufiendolrquedo fuo dtfiegno) non ce fa- 
ri a di fare il mede fimo contro e fio fé , per sfogare quel- 
le auare, auide cupidità di poner in fàggio fupremo il 

fuo genero Emirbamze, & effer egli colui che come J opra- 
intendente del Re , commandaffe à tutto quell p Imperio ; 
il che doueuano nudare con fcolpareffo Emirbamze, (fif 
con far noto al secchio padre , non dedar fi nel ‘Trencipe 
limili affetti 3 ma incautamente efier anebor lui condotto 
dalfaflutia del maligno Salma* . Vennero adunque i Ambafciatori 
due iAmbaficiatori , O* dopo molti ragionamenti , in fine 
giurando fecondo l’mfo loro , per quel creatore eli à di- fonoriccuuti. 
He fa l'aria, fondata fopragli abiffi la terra, ornatoli Cie- 
lo di delle, dtfufa l'acqua, (tj il fuoco, (fif in fine di nien- 
te prodotte le cofi tutta giurando per lo capo del loro ma- 
no maefìro tAly, & per la fai fa legge del loro empio Pro- 
feta {Mahameto * giurando per li figliuoli, per le mogli , 
per le loro anime , che mai ad cAbas Mirice non nacque- 
ro tanto peruerfe moglie : tAdduffero molti tedimonij , 

C 'jreuidenti prone , comefedeliffimamcnte ne Ili debiti tem- Difefc fatte 
pi, così quando fu fublimato al fommo grado di Re, come 

bafciatori . 

nelle battaglie fatte con T urchi, il figliuolo, fempre haue- 
ua fatte far deuote fupplicationi à Dio, per la fua proffe- 
rita, nè mai batte ua de fiderato fe non fentir lieti fucccffi 
di lui : eAddu fiero mille, (èfi mille commandamcntt , ò Re- 
gie lettere, che ejfo giouane ficeua fcritiere à Gouerna - 
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tori fuoi fudditi 3 fecondo le occorrente 3 per gouerno del 
fuo flato 3 nelle quali mai non fi nomino 7{e di Perfa 3 ma 
fi bene V.7\e (fif Gouernatore d’tìeri . ^Pregarono il 
Re 3 che ficejfe formar diligente procejfo ( che T urchì dico- 
no Teftù) contro d’eff'o fuo figliuolo 3 & feritrouajfe om- 
bra ò mefiigio di tal federato fossetto 3 li leuaffe lo dato 3 
& la libertà.3 ch’ejfi per lui dariano come per ofiaggi ,• ma 
fatte tutte quede cofe } (fif ritrovando cAbas Mirice af- 
fatto libero da quede inique } ftj empie calunnici bafician- 
do fino la terra 3 lo fupplicorono 3 & j congiurarono 3 che 
non lafiajfe quel negotio cofì imperfetto 3 in pregiuditio 
f We del fangue fuo 3 ma che riuolto al fuo Configliere 3 di lui 

ba (cu tari con parimente pigliale in formazione della mente , con la qua- 
uo Salata* . [ c jj j2p euA l Mtter con figliata queda cofì indebita 3 e> pe- 

ricolofa menuta} percioche Jen-f altro ritrouaria in lui 
r voglie maligne , auare 3 ptj empiei (èfì tali 3 che merita- 
riano 3 che con il fangue fuo fojje mendicat o } il fangue di 
quelli che fino all’ bora erano condotti ad indegna 3 & im- 
meritata mortela . Et perche refiaua mna fola difficol- 
tà da cancellarci dell’ ordine che il Uifier haueua rappre- 
fentato al 7 {e } efer dato dato da cAbaa Jìiirizg à fuoi 
Gouernatori fudditiiCome di Safuar d’altri luochi , 
di non andar alla guerra contro T urchi s dimodr orono 
•-veramente tal’ or dine ejfer cor fo 3 ma non già con qucl- 
l iniquo fine 3 con il quale era fiato referto dal detto Vi- 
fier alfe s ma filo per le guerre che fi cominciauano ad 
udire da quel lato da T artari le f cibasi i quali con ma- 
rie correrie hauendo depredate le mille 3 le cadella , & 
le campagne d‘Heri 3 haueuano mojfo al giouane tAbai 
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Ùteri**, (é? à tutti loro Con figli erti timore tuie, che non 
àrdi unno di vuotar le fue-'sittadi delle guardie , & che 
per quéflo ( come potrian ritrouare colendo ) fu ordina 
to 4 quelli Governatori^ che non andaffero alla guerra . _> 
contro Turchi , ma che afpettajfero ordine, facendogli fa- 
pere fe fodero chiamati; ffr che tutte quelle cofe furono 
fritte ad ejfo fuo Vifier, ma ch'egli malignamente le ha- 
ueua taciute, fio per vedere fe in quefìt communi mo - 
uimentì poteffe evenir a lui fitto dt leuar di vita eAbaa ct j ! * 
CMiriof, {tf luì folo Re, & ffìituirci Emirham%e, re- h 

flando egli còsi fipia Intendente del genero , & modera- 
tore , o tiranno di quel felice , fgJ famof Regno ; ilebe 
differii dt fitr noto, non perche credejfero effer Emirham- 
partecipe, di cof fielerato ordimento ; percioche f pe- 
nano benijfmo, quanto egli imitando la paterna pietà, ha- 
uejfc in odiale di fp tifoni fa parenti , & lo spargimento 
di fanguei ma fio perche fa ben intieramente feoperta. 
lìniquiJpMa voglia del fi eierato traditore CMirvze 

Salma, s. Grauiffmi , & nouifìmi penferi def orono que- 
fìi vecchi Oratori ne gli animi Regi/, Mahamet il pa- 
dre, per natura credulo, volubile fpra tutti, comin- <-■■■ ' ' 

ciò a poner in gran conHrutto, & far gran cafo delle tan- -, 

te, & cof importanti instante ; ftj le offerte di quelli, à 
lui paruero tanto giufle, che non potè far di meno di non Offerte de R p 
accettarle-»: Laonde , chiamati da tutte lecittadi fg- 
gette ad Heri, li Chan, Capitani , Giudici, & Theforie- Rc - & 
ri, loro dimandò , come,& in che modo tengono *Abas 
Mirice, (fp come, & in che grado et honore egli voglia 
da coloro ejfer tenuto . Et da tutti bebbe conforme rifpo- 
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Ha, tenet lui per loto Signore come rapprefentante dei- 
li Re di Qafim, fimpre fii storne tale haucr ruotato, 

ejfer ricono/ci uto , gufigli unofece por fax lettere 3 com- 
mandamenti, (gj ordini diuerfi , nc Ih quali mai d'altro 
titolo fi fece ornare, che di V.T\ed Heri. ^Dimandò di- 
poi , fe ••ver amente erano fiati quei moti di guerra del- 
li T di' tari leffclbas, & dnchora di questohebbe ampia , 
&* folenne in format ione, cofi ejfer flato, con grandifiìmo 
danno di tutti quei territori f . T\efìò perfiafo il Re del - 
l innocenza del figliuolo , deferittoh dal fuo ZJifier per 
contumace, (ff ribello j per la qual fola cagionose ben po- 
tè ua tuor di 'vita ejfo ZJifier fio . > come quello che tanto 
ingiullamente era flato cagione delle morti figuife , ftj 
del fangue fparfi di •valorofì Capitani s nondimeno •vo- 
lendo anchora meglio intender la •verità delle accufe a 
colui date da gli Ambafciatori d'Her 'n per fibglierfi da 
tanto importante , (fjf da cofi ragioneuol timore, dubitati r 
do forfè anchora d’ alcuna congiura, che contro di lui fr+ 
eJJ'o ZJifier , & Emirbamig pot effe ejfer , •Volfe. far cu- 
riofa , O* diligente ricerca fopra quella •verità ,• prima 
di tutti con molta fcretegga chiamando à fe Rmirham- 
Zg Mirice, (fff da lui con ogni miglior modo chiedendo , 
come, Od perche cofi haueua configliata & ricercata que- 
lla •venuta contro tAbaa JMirize, à fe figlio , O 4 à lui 
fì-atello, ritrouandolo affatto egli innocente di tutte quel- 
le colpe, eh' à luterano fiate date~> . Riebbe rifpofia dal 
c Prencipe, elicgli ntuna altra certezza haueua delli af 
ferti rei portamenti di quefio fuo fratello , fe non quella 
che in lui nafceua dalla gran fede che fempre portò al fio 
\ u c O fiocero 
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fuocero £\iìrt%e Salm.tt, al quale , & come Zlifier , (fi 
come fuocero 3 & come conferitore del Regno, (fi in fi- 
ne coinè perfiona conofiiuta in mille cafì verace O* fedele , 
haueua pregiata intera credenza di tutto quello , che gior- 
nalnìente fopra ciò gli haueua propoflo . Jn tal modo fica- 
ricojf tutta la tempejla de' maltfipra efo ZJifier, del qua- 
le cercando il T\e da quelli della corte 3 (fi dell'ejfercito 
ihformatione , ritrouò impenfiate nouitadi , perctoche non 
cì fu alcuno 3 che lui non accufafe per fiditiòfi 3 per cru- 
dele, per ingiù fio, (fi per tiranno, (fi in fommachenon 

10 ficejfe colpeuole di graui filli, & che nel particolare 
dell' accu fa datagli dagli zArnb a filatori d’Heri, non ma- 
nife flafje veramente ejfir lui fimpr e flato confilo delle 
vere cagioni ch'impedirono li Gouerhaton /oggetti ad 
aAbets Mirice; ma però hauerle malignìjfimamente occul- 
tate, per partorir vn moto tanto nuouo , (fi tanto per- 
fiitiofio, con fieranzg d' aggrandire lecofie proprie, nel di- 
firuggimento dello flato altrui . fio fi fu m fine conofcìuto 
per reo Mirice Salma t, (fi punito di quella pena che con- 
tro altri indegnamente voleua pur conucrtire ,• perciò che 

11 Re, ehe ritrouò in lui tanta empietà , eh' oltre l'hauer 
fitta dar indegna immeritata morte à molti Sulta- 
ni di conto , procuraua anchora che il mede fimo padrtj 
s'abbruttafie nel fangue d'vn proprio figliuolo , (co fu» 
tanto ad ejfo Re, & a tutto il Regno odtofit, quanto mai 
fife flato opera crudele) non potè fiffer ire quefta fielera- 
texga, ma di nouo riconofituta la colui innocenza , (fi il 
co fluì peccato i quello liberò , (fi abbracciò come figlio ; 
O* quefto fi acciò da fi, caligandolo come empio., (fi fi- 
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cendoli leuar la tefta dalbuSto . fntal modo tambìtiofò 
ZJifier, quafi r volontario [offe andato à morte , conuertì 
contro di fc tutte quelle ire , (fif tutti quei tumulti, & 
acquetò con il proprio eccidio , le dijfin fiorii , ftfi gli odtj 
de gli animi Regiji & E mir bornie [coperta che hebbe la 
malli agita del [toc ero, hebbe à grado anchor egli , che di 
Slato , & di Trita [offe priuo .. Tftconcili atifi adunque 
infieme li fratelli , (tif il figlinolo al padre , promejfa che 
di nono hebbe zAbas tMirigc (con qual animo poi ciò fi- 
ceffi ) la tanto defìderata obedienza , ritornofine il Re 
Mahamet col Prencipe <~uer[o Casbin, doue da tn affettate 
nouitadi era di già molto chiamato . Haucuafi zAmurat 
dalle triSlc parole , 0" da gli infausti pronastici di Sinan , 
piu e piu, pofio nel cuora il proponimento di perfiuerar in 
queSla guerra. Sperando di douer fitr riuficìr njane tutte 
laminacele d'effo Sinan , riportar egli tanto maggior 
gloria delh buoni auenimenti di taf imprefi, quanto quel- 
li fucccdeffiro contro la commune fent etnea di tutti i &* 
per queflo cominciò à penfare chi potejfi elegger per Ge- 
nerale, Qf à lui confidar quel tanto carico , (ffr commu- 
nicar i fuoi penfieri : fu fin all' bora proposto Ofman Ba[ 
fa, ma Stimando zAmurat ch’cjfi Ofman douefie render fi 
afiat piu fruttuofi in Sirnan , & douefie fermar tanto 
meglio i acquisto di quella Regione, non ardì co fi preSto 
leuarlo ma ritrouandofi fi a li Bafia della porta Ferat 
huomo d'età matura , ma però anchor a feroce d’animo , 
tenaciffimo nell' opinioni , O* ne i configli, ardito tan- 
to, quanto in quegli anni pareua cofa riguardeuole , (jfrf 
pronto à t cafri inopinati, & nouf ma [opra il tutto de- 
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uoto /chiatto del Re 3 & facendo queflì alcun <~C'/ficio y 
perche /offe chiamato daiAmurat à qutfìx fpeditione 3 fi 
rtfolfe alla fine dt far elettione di cofim in Capitano del fuo 
efiercìto. Lui adunque chiamò > è*? con lui comm unito '!ie d t n>lr« 
tutti li piu ripofii di /Segni , (firf occulti pen fieri necejj'arq ^'s^J 11040 
per queflaguerra 3 tgfi l’animò alle fatiche , alle battaglie 3 
O* alle <• vittorie necefiarie per la bramata imprefit . Ac- 
cettò 'vo tonti eri FeratJl nono carico , IgJ Climò e/fier mol- 
to altamente fuorito dal Re, ir fi di [f o/è di fieguirlo per 
quanto fi potriano impiegare le jue forzj , il fuo ingegno , 

(gf la fua diligenza , & cofi fece a lui ampia promefix _» 
d’operare tutto quello 3 che gli /offe fummmiHrato dall'oc- 
cafione 3 ftfi dalli commandamenti fuoi, i quali fe bene non 
doueuano eCienderfi ad altro che all’ ajficurar la Brada di ^ ■ 
T e fi ti 3 & di tutta la Georgia , (ef principalmente a di- 
ftrugger ilpaefe del Georgiano éMuhaffa, chhaueua ar- 
ditamente ingiuriato r vnrapprefintante d’Amurat, fgj 
pofio in fcompiglio tutto quell' efièr cito , nondimeno certi- 
ficato il Re da CMaxutchan , fitto tibello di 'Ter fi a 3 (èfr 
auifato dalli Tajfa finitimi a T aurts 3 fuoi fudditi , come il 
Re CMahamet era partito 3 ò almeno in punto per partire 
per Heri, a tentare l’animo di quel fuo figliuolo 3 mutato 
il configlio 3 deliberò 3 (tf ordinò 3 che s’impiegafie ogni fior- Ddibwatio. 
%a 3 (fif ogni Cludio nella fibrica diRciuan, luoco diTo- 
cornac 3 & s’afiicurajfe la r via che di Chars a feiuans Ur r > JuuclI « 
conduce 3 che cofi fi '-vendicar uno molte infidi e 3 & danni dmóncdiFc- 
dal detto Tocomac dati loro 3 & con gloria eCcAmurat 
5 aprir iano le '-vìe per la citta di T auris . Fece /òpere poi 
il Re aFerat, che fe bene fàpeua quanto debito fuo faria 
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cafiigar Mufiaffa Georgiano, per la, temerità r vfita con- 
tro Mahamet Buffa alThora fuo Generale 3 nondimeno li 
parata di douer fimular r x>erJo di lui ogni mal animo, &* 
(fe fòffe poffibile) jkre ch’egli conducete la cafenda, (fp il 
ficcorfo in Teflù, perche riufiendoli ficura quefia r v'uts r 
già finzlaltre fnbriche, refiaria tutta la Georgia Aggio- 
gata , ftj l'anno feguente fi potria tentare l’imprefia dì 
Taurù . > Lodò Ferat i configli d’Amurat , e> moftroffi 
ad ogni fua proporla pronto, & di già era r venuto il tem- 
po, mi quale bifiognaua dar principio à quefh importan- 
ti dffegnii la onde ne II’ entrar dell’anno i s S 3. furono 
mandati commandamenti per tutte le cittadi dell’Imperio 
fiolite à comparire in quefia guerra , che doueffero efier 
pronte à nouo auifi,per ritornare contro Perfiani à met- 
ter in efiecutione quanto fi offe loro impofio dal nouo Capi- 
tano, & ne njolò la fuma in Tripoli di Soria, in Dama- 
feo, in Aleppo, in tutta la Giudea, la ‘Talesìina, nella-* 
CMeffopotamia , in 'Babilonia, à Buffar a , in Siuas , al 
Murai, per tutta la Bitbynia, la Cappadocia, la Cilicia, 
VtArmenia , fgJ à tutti li Sangiacchi Curdi , & fiopra. -» 
CoFlantinopoli nelli confini deU’ZJngaria , & della Gre- 
cia, (fifj in fiamma in tutti li luochi figgetti filiti à '-venir 
à quefia guerra , i quali mandorono li loro Capitani , ftfi 
faldati, pronti à figuire le '-voglie del loro Signore . fio- 
fi trattofi alla fine Ferat Generale da Coflantinopoli, 
paffuto à C alce done , per la firada ctAmafia, & di Si- 
uas, andò in Erxfrum, doue fece la muffa di tutte le gen- 
ti da guerra, di tutti ì guaftatori , edificatori , danari > 
prouifioni di biade , monitioni per combattere , fieco con- 
ducendo 


ry- 


Libro Serto . 


2 1 9 


ducendo il j olito numero dell artiglieria, & ogni cofa rac- 
colfe fòt toil [ito Bendar do . * Leuoffi poi all’opportuna Ra- 
gione et Brztrum , & nello {patio d’otto giorni capito à 
Chars , nel camino feruendofi del ribello CMaxutchan , 
come per guida , che T urchi chiamano Claus s di Chars 
s’inuiò njerfo Reiuan s > . Tre giorni prima eh’ a Reiuan 
giungere, da alcune rouine d’<~una ^vecchia, fifr precipi- 
tata rocca, erfe<-una noua fortezza, nominata con la - vo- 
ce Tur che fa Aggiachalafi, ey* in quella lafc io prefidiodi 
quattrocento fidati, con njn Sangiacco , {fj alquanti 
pezgi d’artiglieria , (efr dopo andò d 7{eiuan . _» . Giace 
quella terra apprefio r vn monte , la cui cima trapaffando 
le nubi, pare che col cielo confini, & e carica delcontino- 
uo dineui, & digiacci : à piedi dell alto, (èfr rigido mon- 
te fono pofii campi feraci di biade , (tfi d’armenti , & ir- 
rigati da diuerfi r u felli , che giti dell’alto fendendo , fi 
rvannoà, fiancare nell’ zAr affi : è lontano da Taurts otto 
ò noue giornate, nel qual {patio fi fi apongono V{affiuan , 
Chiulfl , iMarant , & Soffian , tutti luochi adorni di 
giardini, & di verdura, & nelle <■ vie fi n varcano mon- 
ti alpe Bri, & p affi difficili per gli efferati, per r vian- 

danti : ha dalla parte riguardante al Settentrione Teflù , 
gs* da quella deli A uflro le campagne Caldarane , (ff piu 
ad alto r verf il T ropico del Capricorno , Vati con la Mar- 
ciana palude . _» . J^uì adunque s’accampò Ferat TSaffa 
con tutto t efferato, ptfi fitto configlio con i primi Capita- 
ni, doue fi doueffe edificare il forte, tutti concordemente 
configli orano, che fi doueffero occupare le cafe, & li giar- 
dini di T ocomac, (pjf quelli poner con foffe , muraglie , & 
-**■■■'> A arti- 



Fcrat capita i 
Chars guida- 
to dal ribellai 
Maxutchaa. 


Ferat rcfht*- 
ra Aggiacha- 
la. 

Ferat a Rei- 
uan, 8r deferic 
tionc del Tuo 
fico. 


» k 'titìoT 
■ * "(«» 
i o t i nail» 
- ■>. fllsji iy 
n ,*-v ci*j 
t v Olw r b -reo 
.Itr4 


Con figlio del 
luoco princi- 
pale douc fi 
doueffe erger 
il forte . 


e 


4 . 


Settecétocin- 
quanta brac- 
cia circonda il 
forte di Rei- 
uan. 


Nello fpatìo 
di quidici^ior 
ni furono (ini 
tele fatiche di 
Reman, le fof 
fc , & il tutto. 


Tocomac eri- 
ca modo di vé 
dicar la perdi 
ta della pro- 
pria città, con 
dar danno i 
Fcrat. 


r.cO 

il ’ Ci'-»' 

4. 


220 Della Guerra di PerfìaJ 

artiglierie in di fe fa, (tj nel mezo delle mura, come nèl 
centro s'ergejfi vna eminente rocca , che d'agni intorni 
fiopri/fe i monti, & il piano, (rff prefdiata di, molta-» 
dt buona artiglieria , minacciale eccidio, (tj rouina à 
chiunque ardijfe di '-venir à fuoi danni . Cinfiro adun- 
que cffi giardini con le muraglie, & nelle fof e à torno ca- 
nate , conduf ero l'acqua d'<-vn certo fiumicello che dtv* 
quei monti fendendo <~vaff à faricare tuli' Ar afe, (ff in 
quello modo nello fpat io di quindici giorni diedero fine à 
quel fortts . Fu di grandi Jfima afflittane à Tocomac la 
perdita della propria città, Qj tanto maggiormente quel- 
la li parue acerba , quanto piu li fu improuifa i & ben fu- 
bito ch'egli finti che l'efiercito T urehefeo r veneua à quel- 
la <-volt a, trattofì fuori della città con le genti da guerra, 
lafiando gli impotenti nelle mani de' 'vincitori , haueua 
cercato modo di 'vendicar, fi non in tutto, almeno in par- 
te, tanta ingiuria , (èfi perciò firifie in Corazan al Rcj, 
firifie ad Emirchan in T aurù, firifie in Georgia à S lino- 
ne, raccol fi genti da < villaggi , & fece ogni pojfibil sforzp 
per render fi idoneo à poter danneggiar L'inimico efferato} 
ma nè di Georgia potè hauer fuffidio , efiendo coloro pur 
troppo occupati nel vietar ch'allirìnchiufi in Teflù fife 
portato ilfoccorfi, (come fi dirà àfuoluoco) ne da T au- 
ra fu pur aiutato d’vn fidato , percioche (o che Emir- 
chan nonvolefie, onon potefièmouerfì, o hauefie intelli- 
genzgt con Ferat Generale di non difi ur bar lo in quella fit- 
brica ) non fu fàuorito d vn aiuto infelice , il quale ha- 
ueffi almeno mitigata l'acerbità della doglia : Onde non 
potendo egli fir altro , che con quelle poche genti che fico 

haueua-* 
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batte tia, or dire diuerfe caute imbofeate à T urebi, non era 
mai ccjjato di tuorne di r vita , bora cento, bora cento cin- 
quanta, (gp bora piu, & in queSìaguifa sfogare il core 
grauido d'ardenti brame di ^vendetta s & per piu difa- 
cerbar l animo fuo, infetto del r veleno d’odio contro Smir- 
eban, ebe quajt fedendo à Spettacolo, nonbaueua n voluto 
pur moucr <~vna Spada per dar danno à predatori Tur- 
chi, per ejfer ojferuante di quanto al fé haueua pro- 
mejfo, non cefo di Spedir b uomini à ca tulio, al detto 
in Cor azan, (gp esagerare con eloquenti lettere , la '-viltà 
d Emircban , dando al nominato fé alcuna ombra di 
fò Spetto, fgj jfpargendo caufe di gelo fa nell’ animo fuo di 
qualche intelligenza ch’cffo Emircban bauef e battuta col 
General Turco, & in fine non lafiiando occafone onde 
potejfe lenire la noia conceputa per la perdita della fua cit- 
ta. SParti alla fne il Capitano T ureo dal nuouo pòrte « , 
& ritornò à Cbars , O* per guardia della detta fortezza 
njl conShtui Capitano Sinan TSaffa figlio di quel Cicala, 
che già per fua m feria fu fatto prigione, mentre con tan- 
ta celebrità feorreua , (gp corfeggiaua nel Mar T irono, 
percioche queSlo fuo figlio, ( dame poi medicato , & fa- 
nato di certo male in Aleppo ) per le bellezze del corpo, ftfi 
per la fperanza che motte ua di calore , fu ben <-veduto in 
modo da Seiino già tiranno di CoSlantinopoli, & inimi- 
camo del nome Latino, che à pena paffato il fiore della 
fua giouanezga , nelqu. I tempo à lui era fiato tanto ca- 
ro, nominollo Aga delli Gianizari, dal qual primo grado 
d’ bonore fu mandato algouerno de cittadi, & alla fine 
condotto in guerra alle dure fatiche, (gf ài perigli, all’ ho- 
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ra fu con flit ulto Capitano , (fi cu fio de di queflo forte. 
con Ofain Hey figlio già del fnmofio Giambulat di /òpra 
nominato . (fon quefti due capi, ma pero fiotto ilgouerno. 
del filo Hafjà Cicala, (fi con la compagnia di ottomila fal- 
dati fi a '-venturieri , & fichi aui , apprejfio le machine di 
fiopra narrate, fin afiicurata quefla difiefia (fi quefia guar- 
dia di faldati, fienza affrettar li fioccar fi annuali dc/l’cfier - 
cito , da fie fiefia in diuerfie compagnie di trecento, ne t ta- 
tuiti tempi fiempre evenuta à pigliar fi le paghe fine nella 
città d’Erzjrum, & dipoi in leppo , fi nelle altre cit - 

tadi della Soria, dotte pur anchora perfieuerano à '-venir- 
ci . (fon le dette genti adunque, (fi con molta artiglie- 
ria, che fu fiopra la noua muraglia maefireuolmente com- 
partita, laficio Fcrat quel forte, e> ( come detto ballia- 
mo ) ridufiefi à Chars, paffiando per la r via di àAggiac ala- 
fi, facendo il camino fino in diece giornate. _* . Hfiì giun- 
to, nacquero gran diffime , & inopinate nouitadi, percio- 
che fu fiihi to condotto inanti al detto Generale r vn S au- 
gi acco Curdo con le mani al tergo legate , tutto impallidi- 
to , fi pieno di ffauento , al quale finita indugio fece dal 
bufo troncar la tcfla,publicandolo per ffria, (fi per ribel- 
lo . Che, ò fi co fi fioffie, ò fie per altri riffretti di fidegno fie- 
guiffie in lui quefla impenfiata morte , lo fanno piu curiofi 
in tt e sìigatori (fie pero è lecito fiaperlo ) di tanti particola- 
ri . fNffiefJeciitione della co fluì morte, fi mifihio rumo- 
re dimoilo maggiori auenimcrf: -, per cicche tu gratis 
flrepito di merauigliofa nouità da piu relatori ' venne al 
Generale portato all’ orecchie , che éMuflajfia Georgia- 
no, al quale zAmurat da Cofiantinopoli con due fuoi Ca- 
pti* 
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pigi, (fi due fuoi Chiaus haueua mandati trentamila . _» 
ducati , accioche con la J corta de fuoi fihiaui li conducete 
à T eflis in fiuenimento di quelli del forte , fe riera fuggi- 
to y & che fitto ribello delire Turco y haueua lafciatas 
quella fortezza in elùdente pericolo di render fi 3 fe per al- 
tro modo nonfoffe fìccorfu». Fu grande la mer aitigli a, 
il dolore y (fi lo fdegno, ebefentì Ferat di talnoua 3 & 
•volendo di quella batter fermenti 3 chiamo tutti coloro 3 
che di tal infortunio erano none fi (fi fi fece dognt parti- 
co/ar dar chiara Cff effireffa ìnfirmatione 3 (fi in fimma 
fu conformemente certificato 3 ch’efendofi Muflajfa con 
li detti due Capigi , (s* Chiatta auuiato con la cafenda . _» 
•ver fio T eflù , afficurato dalla compagnia di cinquecento 
fuoi fidati 3 a mezp camino haueua incontrato il fio co- 
gnato Simone 3 dal quale ( pofìofi con lui a fitr longhi di- 
feorfi) fu acerbamente riprefi 3 che tanto profanamente 
baueffe abbandonato il Santo nome di Chriflo 3 che non fi- 
lo volejfe v tu ere nella fieleratCT^ga T urchefia 3 ma ar- 
dijfe anchor a d'impugnare i campioni 3 (fi i di fin fri di 
quello 3 & per <vna fupcrUitione 3 (fi per vna brut- 
tezza firuijfe c/ihaueua con venenate & peflilentì fi- 
mente feminata vn ^Profeta empio 3 fi morto 3 abban- 
donando la fede di quel Dio 3 che filo è Dio vero , 
vno, e trino ; (fi che con tali parole 3 & altre, che dal- 
la bocca di Simone eloquentemente 3 (fi con gran zelo 
vfiiuano 3 fu perfuafio à fuggir quella infame , & fede- 
rata firuitu } (fi nella opportuna occapone 3 ch’d lui id- 
dio mifiricordiofiffimo ver fi peccatori 3 & delinquen- 
ti > data haueua 3 vendicar / oppreffione hauuta da _* 
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cAmurat, (gfi mottrar apertamente di fichernire, & re- 
nonciare alle diaboliche pompe, ftj infernali ricchezze del 
tiranno , dichiarandof co fieramente mirile, O* Ciri - 
filano; piu molte dicendoli il cognato , che non manche- 
rebbe iddio di fuor ir con tal proprio riconofcimento le co- 
fe fitte, ftj a lui dare ogni felice , defder abile fuccejjo 

in tutti i tempi; all'incontro , che fe cof nonrifolueua 3 

egli fife pur feuro, che dopo molte fatiche & fienti, /c_5 
quali per feruitio d’i/lmurat potria fare 3 altro premio 
non ottener ia 3 che ina dura , ftj infime cattiuità 3 £*? 
alla fine qualche faudolente, & infìdtofa morte . ‘Dal- 
le quali parole moffo £ Muttaffa 3 fitti prender li due Ca - 
pigi , (èfr li due Chiatta 3 hauejfe fitto loro fubito tagliar 
la te fa 3 (fj egli con Simone infieme, giurando oltre Li-» 
parentela, ina perpetua confi derat ione , & ttretta 
amicitia , hauejfe diuifia la cafenda, riducendof alli filiti 
paff per danneggiare chiunque dopo lui f fife condotto à 
foccorrer T eflù . fuetti, (jèfr altri particolari intefe Fe- 
rat, per li quali tutto infuriato arfe di rabbia , & giu- 
rò non io ter ritornar in Erzjrum , fe prima non fi pone- 
ua à ferro , ftfi a fuoco tutto ìlpaefe di Mufìaffa; ma in 
tanto pensò ( come à punto la necejftà il ii ffmgeua ) di 
mandar il debito prefdio al detto luoco; & per ciò fare, 
e teff e Haffan Hafa, che già anchor a intrepidamente Can- 
no iltimo del generalato di Muttaffa , haueua portato 
il detto foccorfo, ($T haueua fatto prigione Alycultchans. 
t-4 lui con fignò il Generale quarantamila ducati , con al- 
tre proti foni nece farie per quell 3 imprefa, ftj lo affeurò 
con quindecimila perfine delle piu elette , & delle piu 
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malorofe thè fifero nell' ejjer cito . Ugello Spatio di diece 
giorni andò Ha flati Baflà, & ritornò da Teflù-, (f nel- 
l'andata, & ritorno fi gioirono. avarie correrie de Geor- 
giani, nelle quali, bora diece, bora r z>enti reftauano mor’-r 
ti de' Turchi j (fljf bora muli, bora caualli erano rubati , 
ma non feguì mai co fa di momento . Fu dipoi eletto dal 
Generale Kefuan Bajja Capitano di filmila fidati , per 
andar ad zAl lunch ala , C aracbaia , (gjf altri luocbi , Qy 1 
rvillaofidi Muflaffa rinegato già, & bora fittoti Tur- 
chi ribello, ftj di nouo ridotto alla Greca ofìinatione s il 
qual Kefuan, ferina molto tardare, forfè tutto quel ter- 
ritorio , abbruciando <-viUc , O* campagne , & facendo 
inufitati oltraggi fino alle infinfibili piante _j . (fondu fi- 
fe efo Rcfuan molte anime febiaue , (flp molte biade, fgj 
armenti, & in fine douonque pafiò, quafi fetta diffipò , 
dtftrujfe tutto quello che gli fi fece manti ,• (flp fi in al- 
cun luoco par ue mite, & quetò il fuo furore , fu perche 
non ritrouò conte/ a d alcuno con chi bauejfe à moflrar la 
forza fua^a . Grafi di già ridotto il Generale in zArda* 
eban jC?* qui era già ^venuto àritrouarlo Kefuan conia 
narrata preda } ne refiando che altro fire in quelle r vict- 
nanzg , perfiutdendo la ^vernata, il ritorno, leuoffi d' Ar- 
dacban, (flj ridujfefi , per la -Sia d'Olti , in Er ftrum , 
& di que fio luoco furono fubito licentiate tutte le genti 
per le loro refidenzg, & fitto zArz al fie dille att ioni fie- 
guite , 0/ principalmente dell’imprejfa d’Hajfan TI afa , 
oprò eh' egli anebora quefìa fiata fife bonorato di <~vesle , 
mazga, (flf feudo dorati dal R e . f/ebbero cofi fine le fa- 
tiche d:lT anno 1 s 8 3. della falute bumana, che fu di que- 
. \ T fio-* 
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Sta guerra il fé t timo. Suernò tutto fanno i s 8 3. in Er- 
zjrum il nominato Generale 3 & di nouo poi mandò gli 
or dinar ij commandamenti in tutte le foltte citi adì, chia- 
mando li fidati per la nuoua Stagione deli' anno 1 s 8 4. 
& ordinò le taf e 3 ($f le decime 3 alcuna cofa maggiori 
delle /olite 3 facendo r accorr e guastatori 3 (£i mae fin per 
fabriche 3 in maggior numero che mai fatto haueffe 3 ir 
diuulgando fama di douer pafar à NaJJìuan 3 & lui far 
co fe grandi 3 dal grido delle quali moffì T? erft ani 3 <u arie 
co/è fa loro Sieffi andorono rauolgendo . E rano lieti del- 
l'unione feguita fa li cognati Simone, (ff Manucchiar, 
(eh' bora ej/'endo fatto egli di nouo campione della prima 
fua fede 3 potremo nominare 3 non piu cMuSìaffa 3 nome 
eh haueua hauuto nella circoncifone da tAmurat , ma~» 
Manucchiar 3 con cui fu nel batte fimo chiamato da Sacer- 
doti ) (efr S/erauano 3 che per la loro diligenza, à bastan- 
za doueffe ejfer guardata la <uìa di T ornanti 3 ò almeno di 
quanto e/fi non pouf 'ero 3 poco piu fofero per f re li Capi- 
tani Perfani . CMa fopra tutti il Re, il quale era di già 
arriuato in Casbin, & hauendo intefa la confr mattone^ 
de gli infauSH fucce/f di 7 \eiuan 3 & li noui apparecchi 
de T urchi 3 cominciaua à penfar à cofe notte 3 faceua fa fe 
medefmo uarij difeorf, congìonti con timore di gran- 
dijfime mutationi . La fabrica ftta l'anno antecedente 
del medefmo Reiuan , (jf del c afte Ilo nominato cAggia- 
calaf 3 haueua a lui perfuafo 3 che T urchi doue/fero paf 
far queSi'anno à T aurù 3 ò almeno (come era fama ) à Naf 
fuan 3 (fj“ fabricar noui forti in quelle vicinanze , la 
qual cofa non r voleua 3 nè doueua il T\e fopportare per 
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modo Alcuno 3 potendo e Ha render p affai gran principio 
delle rouine di Per fa, & dell' abbaiamento dvn tanto 
Imperio . Ritenne per quefo le fquadre che feco condu- 
ceua 3 ftj da tutte le cittadi Jottopofìe feccne piu che potè 
'venire 3 (èf commando 3 eh 3 ognuno Chan douejfe feguir- 
lo à Tauris, in pena della vita, & cojì poco dopo l'arriuo 
di Ferat Bajfain Erzfrum 3 anchor e (so giunfein Tau- 
ris , accompagnato obedientemente da tutta la fudetta _» 
militi a-3 . Ghiefia inaspettata •venuta del Soffiano à 
Tauris, sì come partorì Sperami negli animi di tutti y 
d'ottimi auenimenti , O* 'volo nella Italia •voce, cheti 
Per pano fife per fare merauiglioft confitti con le genti 
T urchefche , onde la Cbriflianità godè non poco per la ffc- 
ran^a che nutriua di buonifpmi efpti à danno de Turchi ,• 
così di lei , efendone fatto certo Ferat Baffo , prima che 
procedeffe piu oltre , ( à ciò pire molto conpgliato da iMa- 
xutehan fua guida, sì come egli medepmo poi in cAleppo 
conprmo ) ne volfe dare rapporto ad Amurat, dicendoli , 
che fuo depderio era di pajfar a Nafpuan , (pff inquelluo- 
co edtpcar noua portela 3 conforme à puoi comm anda- 
menti 3 ( opra che molto faria Hata opportuna 3 per ren- 
der pienamente pcura la vìa per Tauris) ma che hauen - 
do per pdate lande ìntefo, che il T{e Perpano era ridot- 
to in Tauris con gran di fimo effercito 3 & eli era rifolu- 
tifpmo di •venir ad apalirlo 3 non haueua voluto ef'equir 
l'tnt emione prcpoSìa 3 fenza fuoeTfrepo commandamen- 
to . 7 \efcnpe fubito ^Amurat, che cop ependo 3 come egli 
haueua fritto 3 ad altro non attendeffe 3 fe non ad afpcu- 
rar il paffo di T omanù, £?* Lory 3 accioche l'anno feguente 
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ìli Della Guerra di Perfia^ 

non fitcejfi bifogno mandar noui eserciti per portar quei 
foccorfo , ma baftaffi alcuna picciola banda , come fe per 
paefe amico , (Sf confederato fi caminaffe ; al qual ordine 
tanto piu fi '-jolfe njolontien Amurat , quanto che cedu- 
to haueua la ribellione di Manuccbiar , ftfi conofceua piu 
che mai hauer quel forte di T e flit 3 di bi fogno di fioflenta- 
mento, & appoggio , e/fendo ut aggiunte le coflui rnfìdiL->. 
ggrw publico per quefio Fcrat il nuouo ordine , ma piu che 
mai fece continouar la fama di douer pa/far à U^ajfiuan , 
accioche nutriffe negli animi de Perfiani la prima opinio- 
ne, che ritencuano della fua andata à quel luoco , gy co- 
fi , refiando quelli del ufi, egli attendere finta difiurbo 
de nemici alla fiibrica delli firti 3 che fi haueua pofh in ani- 
mo 3 per ajfic tirare li difficili /fimi pajfidi Lory, (fi/ diTo- 
manìs. fin quella rifolutione fermato Ferat 3 bauendo 
di già raccolte le genti 3 & le co/è neccjfaric per quefìa ri- 
foì littorie, mojfe alla fine l'efferato di Erfirumper Cbars , 
& finta che fin fife patimento di fòrte alcuna , perla . _» 
ry, a d'Hajfancbalafi giunfe al detto luoco 3 doue affetto 
dicce giorni 3 accioche tutta la ma/fa delle genti 3 O 4 delle 
proni fiorii fojfe di nouo riordinata _» . 'Partito di Cbars 
s incarnino nxrfi Lory plinto spedì H affari Bafia 
con cinquemila [fediti , & n jalorofi buomini à cauallo 3 
accioche /corre fjè il paefe 3 & penetrando fino à Tornanti, 
riportajfè nuoua di tutto quello che haueffe ^veduto 3 ò 
rydito in quei contorni 3 f/f conduccndo anime febiaue 3 
faceffe in modo, che fi potejfe hauer rapporto delli anda- 
menti de' Georgiani . Efiequì Haffan l'ordine del Ge- 
nerale, & affrettando ti camino , penetrò à Lory, da 
v vn . V . Lory 3 
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Lory a Tornanti, fcorfe tutti quei bofchì melocemen- 
te, aprendoft fìcuro il '-varco d'ogn intorno, fènica mai ha- 
uer occafioue di dar gran faggio del n valor fuo, (fif in fine 
incontrato in alcuni potili Cafiachi, ( che noi chiamar effi- 
mo ladri di firada ) tutti efìinfi, & furono le cottoro te- 
fte alzate fiopra le lanzg, (jtj fi fece <-verfò Lory ritorno . 
* 1 )a Lory , ( effendouifì fermati <~un giorno ) l'altra fera 
mirorono tutto l’ efferato amico con grande, & formida- 
bil morirà njenirfi auuicinando à quel luoco. tAndò Haf 
fan ad incontrare il Generale, (fif narro/li la correria _* 
fitta, & diffidi, che altri non haueua incontrati, che al- 
quanti di quelli Caffachi, le tefle de' quali egli miraua fio- 
pra le hafle, che <-viui non fu di bifogno condurli, non fi 
potendo da cofloro, ignari affatto de' trattamenti de Geor 
fianì, 0 de Perfiani, hauer informatione di forte alcuna : 
Cofi arriuorono tutti infieme fiotto la nominata terra di 
Lory , (fiy qui '-unitamente s’ attendarono . Era quello 
luoco già di Simone,difefòda '-una eminente rocca, cinto 
di profondarne foffe , ptj di grojfa muraglia , di circuito 
quafi d'vn miglio , all bora in alcuna parte indebolito , 
(éy rouinato dal tempo : E da Teflts di follo due giorna- 
te di camino da fimieres . ueflo luoco adunque occu- 
po Eerat Generale, (jf r iliorate le mitra , douepiuha- 
ueuano bifogno di rifiancamento, roborate tutte le parti 
piu deboli, mi pofe dentro fette in ottomila perfine , fi- a 
Sangiacchi, Gianfiari, Spahini, (fiy Zaini, O 4 guida, e 
capo di tutti confìituì cAly Baffi di Grecia, O 4 compartì 
fiopra la rocca, & fiopra la muraglia ducento pe^zj d'arti- 
glieria minuta s (firf fitte tutte quelle prouifiont , andò à 
• *P 3 Torna- 


Caflachi eftia 
ti da Hafian. 


H affari Baffi 
à Lory. 


.n ' . ' 


Ferat Genera 
lei Lory. 

Stato di Lo- 


Mura di Lory 
roborate. 

Settemila fol 
dati in Lory. 
Aly Balla di 
Grecia Capi- 
tano di Lory. 
Ducento per. 
zi d’artiglie- 
ria in Lory. 


2 j o Della Guerra di Ferfia. 


Frrat vi i To 
munii . 


Ordine Ji for 
tificar Saitan- 
chalafi uicino. 



Stato di To- 
rnami. 


Cófiilte deli’ 
ercttione del 
forte di Toma 
nit. 


Caflcllo fra 
bwfihi. 


Tornanti, lafdando ordine al detto cAly Bafia, (he quan- 
do à lui parejje di poter pigliar opportuna occafione, non 
mancale di rtdur tn fortezza Saitancbalajì , titolo difco- 
floda Lòry diece miglia in circa, ponendoui idoneo prefi - 
diodi faldati, & d' artiglieria-* . <sAndorono a Torna- 
nti in quattro giornate, che cofi et un filo giorno che fi fit 
ordinariamente da quefio à quel luoco, <~uolfi il Genera- 
le farne quattro , accioche quelle campagne ali’ bora ricche 
di biade, di frutti , e d'animati, reflaffero dall efiercito 
predatore, in ogni parte difiipate, (éjp alfe, & con gli al- 
tri danni fintijfero paefani anchora quello, della priua- 
tione delle loro rendite . . Era già T ornanti per lo tem- 
po paffato rocca anebor egli doue ffieffo Simone haucua ri- 
cetto, (/fy quando cominciarono gli ardori delle guerre-*. 
Georgiani mede fimi configliorono di rouinarla , accioche 
non f offe da Turchi occupata, ftj loro ridondale in quel 
beneficio , che ad effi per lo mancamento delle artiglierie 
non può fruir t-f . Qui fi fece con figlio, come, (èjf doue 
fi doueffe erger <~un forte, per la difefa di quel luoco , &* 
dopo molte confuti e , alla fine fi conclufe , che non in quel 
filo , ma piu manti fi doueffe fnbricare una rocca j ftj 
quello perch’ effendo Tornanti buon f patio di quà dallo 
fretto, fhbricando fi iui il forte, non fi ueniua ad ajficu- 
rar quel uarco, ma era neceffario proceder piu manti fi- 
no fìpra la medefima bocca, & iui fondar la detta dfe- 
fiu . Cofi anchora marchiò l'cjjercito non sò che poche mi- 
glia fino che giunto quafi alti limitari dell' angu fio paffo , 
ritrouò le rouine d' un altro cafìello, apprefò del quale fi 
fermò . Era quel precipitato cafiello d’ogn intorno cinto 
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da denfijftmo bo/co di e erri } di pini, fg) et altre piante, le 
quali impediuano ogni di/coperta lontana , di modo che il 
Jito non era opportuno per fondar ui un tal cafìello , dal 
quale l’artiglieria non poteua già operare in prò di coloro 
a quali fojfero fate confidate le dtfefi, ò a danno di chi 
fojfe andato all’ojfefa di quello . Ordinò adunque il Ge- 
nerale 3 che ognuno con inufitati oltraggi at ter affé 
piante 3 & con acuti ferri rectdefiei pini 3 gli abeti, i cer- 
ri } & gli orni , aprendo il folto, ftj il denfò , qua fi 
aperta pianga , & difeoperta campagna fiiceffe di ciò che 
prima era ricetto di mille pernitiofi infidi e_* . Cofi furo- 
no le dette piante, in breue bora diftefe al fuolo , (gfr fu 
refi luminofi , & aperto il luoco fudetto , ftfi preparato 
molto commodo fito per fondar ut il camello . Si circon- 
darono le uefligia della routnata rocca , con ambito di 
mille fittecento braccia dì muraglia, & nel me%o del cir- 
colo fu aliato una torre, ò uogliamo dir un mafehio , 
(gfr edificate diuerfi logge , & fiale, & compartiti ducen- 
to pexfi d’ artiglieria fiprale noue mura-» . Jn quello 
me^o furono mandati diuerfi huomini et ogni conditione 
a portar uiuande , & prede diuerfi , che fi bene erano 
fior fi molti giorni dal partir loro , non erano però mai 
ritornati , il che diede molta merauiglia , (gfr timore ad 
ognuno , & u eden do il Generale, che pur non compar i- 
uano, determinò di mandare tìajfan Baffi con ottomila 
cauallierià ficorrer il paefie et ognintorno, & ad ajficurar 
la tornata alli fiopr anarrati uiuandieri . <tAndò tefier- 
citato guerriero, quelli incontrò , che ritornauano ca- 
richi di biade , (ff et armenti, O* molto ben proutfìidi 
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2 3 * Della Guerra di Perfia. 

ficca, fifi enfio fa preda, che fu con gran ri fioro di tutte le 
genti . SMando dipoi il Generale à portar il foccorfo à 
Teflù Refuan Buffa all’ bora di Jfatoha , & il ‘Rafia di 
Caracmit con uentimila perfine delle piu elette , (eff delle 
meglio armate di tutto l' efferato, che tutte ben unite, à 
diritto camino marchiando, giunfero in un giorno alla-» 
detta fortezza, nella quale pofiero il prefidio, & cambio - 
ronoquel Goucrnatore, nella ucce di lui fiflituendo Ba- 
gli, all bora per quella occaftone folamente riominato Baf 
fu * . lAlentre fitto T e fin era attendato Refuan , Daut- 
chan fi-atello di Simone, il quale già dicemmo nel princi- 
pio di quefia guerra, per l'andata diMufiaffa nella Geor- 
gia, ejferfene fuggito da T e fin, (fff batter abbandonata la 
rocca, finz^a hauer fatta alcuna di fifa, uenne con la fua 
famiglia tutta ad offerir fi per fuddito, fgj per dcuoto ad 
oAmurat, promettendo di uoler figuir l'arme T urche- 
fihe, & impiegar ogni fua forza, O 4 ogni fuo ingegno in 
firuitio di effe, (èff che pero fi degnaffe di firlo accoglier 
con buon trattamento , effendo uenuto con quefia uera , 
& ferma Iferanza , di ritrouar pace , ftj ficurtà fa le 
loro arme, & douer fitto la loro legge goder tranquillif 
firn a ulta-* . 'Refuan tutti accolfi con gran promeffe , 
(fif diede larghe ìperanzg di ogni buon fuccejfo de 111 loro 
defiderij , ftj b figni . Fra quello me%o era giunta noua 
à Simone, che Ferat Generale fermato allo Hretto di To- 
rnanti con tutto l efferato, haueua mandato Refuan Baf 
fa à f occorrer Te fin, & li fu apprefio, da fallaci, & da 
bugiar die Ipie, rapportato, eh' ejfo Refuan non con uen- 
t inula perfine , ma con molto minor numero di gente . _> 
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fojfe andato; dalla qual noua prefi ardire di 'venir ad 
incontrar Refuan 3 (tj aulitolo attaccar j eco fanguino- 
fa 3 & mortai battaglia . c A tal penjìero fece di fubito fe- 
condar l'effetto 3 percioche fintai tro indugio 3 figuitato 
da quattromila Georgiani 3 parte de' fuoi 3 parte di Ma- 
nucchiar 3 con gran prefìe^zjt venne incontro Refuans . 
<!Ma mentre che Simone veneua à quefla n volta 3 il Ge- 
nerale Ferat ( oche fojfe falfamente auìfato , di maggior 
numero di fidati di Georgia , o.che da feflcjfi fcnzf_al- 
tro auifo temejfe di maggior ejfercito nemico ) haueua di 
già cof à forte spediti li "Raffi dì Caramania 3 (£d di 
^Maras con die cernì la perfine 3 acci oche congiontifi cons 
le genti di Refuan 3 tanto piu in ogni auenimento fojfe- 
ro ficuri. Simone adunque giunfi e fio Refuan accam- 
pato con filmila foldati foli 3 alle radici d'vn certo col- 
le 3 dietro il quale fiauano tutte le altre genti 3 apprefio 
ceri aqua 3 fsr 1 fubito lui affati . Furono alla '•venuta _» 
de Simone auifite le genti che fiauano dietro il colle 3 (gd 
ih vnflefio tempo tutte furono contarmi pronte à dan- 
ni di Simone 3 il quale pur troppo fi dolfie dell'errore u 
delle noue hauute 3 e pentito d'effer fiato egli l'afialitore , 
fi naide perduto ; pur non potendo con la fuga 3 non accre- 
fiere i fuoi dolori 3 (Arrender fune fio 3 emiferabtle te fit- 
to , fisienne con quei fuoi pochi l'empito di quel numerofio 
efferato di Refuan; d' ogni lato fi "vide attacarficru- 

del battaglia 3 nella quale da quefla parte fi miraua inu- 
fitata virtu 3 ftj da quella <-vna tumultuaria fuperchie- 
ria della moltitudine , che ne gli incontri 3 piu ferita che 
* vitrice fi conofieua . ‘Tur alla fine le molte fpade 3 O* le 
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molte batte Turchefihe , faceuano oltraggio alle pocjgj 
Georgiane , li barbari fuochi ridujfero ad infelice fla- 

to le Chrittiane arme -, & Simone , al quale era flato in 
quella mifehia trafitto il cau allo , precipitofam ente cade, 
& li cade infieme di tetta la tocca dorata col corno d'oro, 
ftfl in quefla fua caduta fu ■vicino ad ejfer flutto prigione* 
la qualfiiagura , come inter uenne al fuo Checaia , al 

fuo e Auditore , con molti altri fuoi figuaci, così era necefi 
fa rio ch'à lui anchora fecce deflfe , fi non li fiopr aggi unge ua 
aiuto incerato, O* quafi merauigliofi ; percioche men- 
tre co fi ardeua fi a cottoro quefla battaglia, furono da Re- 
pian ficoperti li due 'R affla di Caramania , (jflf di <Mar<u, 
che (come habbiamo detto ) erano nouetiamente mandati 
dal Generale Ferat in fuo flòccorfi, furono infieme dal 

detto Refiuan, & da gli altri dell' efferato Turco, creduti 
* Perfiani* (flf cofi il timore quelli immantinente fiopr a- 
prefie, che tutti rtnduti timidi , fjtfl fifflefi , quella vit- 
toria che adeffi era ficura, fu refa dubbia , temerono 
Turchi douer eflfi riufiir perdenti . fin quefla fofpenfio- 
ne d'animo adunque , & in quefla ambiguità, fu la bat- 
taglia anchora intercetta, & dalli me de fimi amici che co- 
là erano mandati per aiutare quella tmprefa , incauta- 
mente ella fu diflurbata, onde fu dato commodo, fgj agio 
à Georgiani , e> particolarmente à Simone (lottato del 
quale era come disperato) dì faluarfi , fuggendo , (fi la- 
fa are anchora eflflr eflfi fegni delfuo valore fi a le genti 
Turchefihe , delle quali molte ne rettorono morte , molte 
fìnte , & molte ripiene di grandi firn a merauiglia, %) 
t mafie nato timore . . Tal fuggi Simone , (fi tal retto 
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"Refiian , il quale dopo che fioperfi piu •vicini gli amici 
T affa , difhntamente conofiendoli per fiuoi confederati , 
ftj adiutori , non poteua darf pace della fuga di Simone, 
che fenica alcun dubio faria con tutte le fue genti re flato 
e finto 3 fe quanto fu della r venuta de Ili due 12 afa , te- 
muto gran danno 3 tanto s’hauejfe fiorato quell'aiuto che 
fferar fi doueua, percìoche fenfi altra difficoltà reflaua- 
no tutte le fchiere Georgiane ,ò capti ue, ò mi fieramente 
difìrutte. Sifaluo adunque ilpouero Simone fra luo- 
chi amici, in fitifrcuri, dolendo fi di nouo della fifa in for- 
matane bauuta delle genti nemiche 3 da bugiarde ffiej, 
piangendo le morti , & captiuità de' fuoi 3 (fif rendendo Simone rcd« 
grafie à Dio della conferuata vita, libertà . fi Tur- JUl* 

chi fra tanto r vennero à T ornanti tutti lieti, trionfin - ““ vita * 
ti, trahendo li flendardi di Simone per terra, portan- Rcfuan i ro- 
do molte tefle Georgiane foprale lanzj , con molta alle - manJ, ‘ 
gre^zjt diFerat Generale , al quale furono anchor a cori- 
fe gnati tutti li prigioni di quella battaglia , ftj appr e fin- 
tato Daut empio, che già abbandonata la prima fua fede 
s'haueua fitto < ~Perfiano, & bora fichernendo lituani, e 
rei culti Sofiani , s'era dato in preda alle immonde^zj-t 
de' Turchi , ficendofi <* volontario fichi auo dzAmurat . 

Era già in tanto molto ben proceduta la flagione, & 
ognuno già cominciaua à temere l'imminente 'vernata , Timore deir 
per lo che il Generale determino di leuarfi da quei luochi, w 

ftf ridurfi 'ver fio parti ficure, & cofi dopo hauer ordina- 
ti tutti lìprefìdij di quel nouo forte , nel modo chehab- Hafl . inIaf . 
biamo detto, confiituì Taf a di T ornami Hafan con otto- *° di T ° 
mila perfine, da luì per quefla imprefa elette . Hauc- mila fuldati. 
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ua Ferat altamente ripofìo nelT animo , l’oltraggio fit- 
toli da ffrluttaffa Georgiano , ritornato al primo nome 
di SManuccbiar , del danaro del Re tolto 3 (éf della mor- 
te data allì C apigi , & a!h Cbiaus di ejfoRe, ne 'vedetta 
t bora di poter difacerbar l'animo fuo infiammato , igj ar- 
dente et tra 3 & per queslo rispetto conclufe di non ritor- 
nar a Cbars 3 ò in Erzirum, fe prima non pfifaua per li 
luocbi del detto Georgiano 3 (fig apportandoli di quei dan- 
ni ebe potefie maggiori 3 non <~uendicaua legrautjfime in- 
giurie da lui riceuutt _» . fin tre giorni adunque gtunfe 
a T riala 3 doue s attendarono tutte le T urebefebe fqua-. 
dre 3 ftfi doueprouorono noua & inufitata carefiia di tut- 
te le co/è 3 & principalmente dell’ordinario njìtto crebbe 
in modo t inopia 3 cb’à ragion di Baio ZJenetiano 3 fi pa- 
garono ogni cinque fiata è mezg ( cb’ è nana mi fura del 
SMacuco Soriano ) cinquecento ducati , con njniuerfal ca- 
lamità di tutto l’efier cito 3 (éf forfè l’ orzo fuanchora pa- 
gato à prezgo maggiore 3 sì come Hata 7 ìey già nominato 
difopra, àme<-veracemente } coltefiimonio di molti altri 
confirmando il fuo 3 fecemi fipere . c Dì quefio luoco 'vo-. 
leua il Generale incaminarfi r verfo il paefe di cManuc - 
cbiar 3 & mentre era fui leuar le tende 3 gli fi oppofej 
Veù, all’ bora r BaJfad’ tA leppo, ftj lo ammonì, come non 
era bene all’ bora trattenerfi andar magando per quei 
paefi 3 perciocbe tre grandijfimi nemici infieme congiura- 
ti rendeuano l’imprefa dijficiliffima , & p rc jfi° c ^ e impof 
fibtle , (fig disperata -» . L’<~uno era la Stagione piena di 
neuijdt giace 1 3 ftj di procelle 3 le quali in quelle regioni 
fono fempre molto danno fe à ^viandanti. L’altro era-» 
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C ìnopi a , (èj il mancamento di tutte le cofe necejfiirie al 
uitto,fenza il quale follcuato l’cjfercito, ab bandoneri <1-3 
tutte quelle imprefe , che fi tentajfero 3 & nel maggior 
feruore delT opere , farebbeno tronchi , f$J interrotti gli 
incominciati dtjfegni . fi terzo erano i Georgiani 3 i qua- 
li forfè h aueriano tempo di congionger ‘Terfiani à lor fii- 
uore, (§f con la commune unione dijfegnar grandijfimi 
danni nel loro ejfercito . T^improucrò aff>riJfimamcnt<L-> 
Ferat il TSafia fudetto 3 tgfi lo riprefe con parole acerbe 3 
dicendoli , che ben gli fipareua 3 ch'egli era leuato da' mon- 
ti 3 e> dalle utile, (f/g ch'era afiunto alt honore di HaJJ'a _* 
in una certa maniera pazga 3 & importuna , di uilla- 
no ch'egli era 3 ftj che pero non doueua ardire tanto 3 che 
fi facefie lecito de uenir sfacciatamente à dar fimili rac- 
cordi, ma che debito fuo era di tacere, (rff di fint ir gli or- 
dini de' maggiori , rendendo fi per ogni fuo poter a quelli 
obe diente , & denoto . Con tal rifiuto pafio il Generale 
ad tArcbelecb , nel qual pajfaggio furono distrutte , fgfi 
quafi abbrufciate tutte quelle campagne 3 fe ben fuddi- 
te , (fif amiche, £r* tutti li paefani d\Archelech finduf- 
fero al monte , abbandonando la città , le casella , ftj lì 
uillaggi piu J coperti al furore dell’ cfier cito , con infoltta 
merauiglia d'ognuno -, percioche non ci fu alcuno, che non 
credeffe, ch'efiendo quelle genti fuddite, non douejfero 
piu follo che rifuggire a' monti , correr feflofc , & liete à 
falutar il uittoriofo Capitano, ad ammirar l'arme, l' im- 
prefe, le forz^e, & l' in fegne del Generale amico . S'ac- 
campo, (efi fi fermò Ferat in Archèlecb quattro giorni, 
fia pendici dirupate, (fif fuochi inculti, doue, negli ani- 
mali. 
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mali, nè gli buomini haueuano copia, delli debiti fomenta - 
mentii augi ognuno prouaua di faggi indicibili ; purfip- 
por forano li foldatì per li quattro giorni tanta calamità, 
incapo de quali emendo à tante anguttie fopr aggi unta-» 
nana larga neue , ch'accrebbe maggiormente tutti i dan- 
ni pre/ènti, Ji folleuorono tutti li Gtanizan, & Spaogla- 
ni di CoRantinopoli , Sr 5 trattifì inoriti àFerat, in modo 
diffittofi, ftj non curante, lì dìjfero con parole aiterei, 
rifilute : €t fino à quanto barremo noi à /offerire co fi 
lungo , (efr ottinato gouerno * Doue è la debita pietà, che 
de uì portare ver fi li fihiaui del Signor no ttro , ruttico, 
& iniquo Capitano ? Ti pen fi forfè che noi altri , come 
tu,fe ne Riamo con le meretrici fiotto buone tende, di pre- 
tiofiviuande grajfi , (fijf fini nelle mi ferie altrui* Cre- 
di ch’habbiamo , come tu, li pretto fi guccari , ar ornati, 
confetti , onde nelle communi mi ferie , pojfiamo ritto- 
rarcì * €t che à noi fia pronto il buon r vino , che tu fouen- 
te vai mifihiando nelle acque chiare & Ridanti, che par- 
te con l’arte de prouidi maettri ti fi preparano, parte da 
luochi fe ben lontani ti fon condotte. ? Hoggimai non fi 
•vuole piu fpportare , che tante genti Riano alla fime, O* 
al freddo fopr a la dura terra con nudità, anguRiate da 
tanti di faggi ì e perciò leuati , (fif volgiti ver fio Crzjrum, 
altrimenti faremo sforzati d’oprar atti , piu à te eh’ ad 
ogni altro spiaceuolt . Fece il Generale, tutto turbato fgJ 
confufo , ndur fubito 1 Dittano , nel quale fu concluf, che 
tutti doucjfero mandar lefomegreui ver fi Ardachan,&* 
ognvno douejfe luifiguire , nel paefe della Zledoua, doue 
egli difiegnaua d’andar filo à far vna correria , dar 
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k tutti oc cafone di prede, & di bottini, Ufi di ricrear gli 
animi d’ognvno, afflitti dalli b fogni paffuti, (fff prefnti. 
tAl commandamento del Generale tutti prontamente u 
obedirono, sì perche prometteua pre fio viaggio , sì an- 
chora perche ognuno deftderaua il ficco d' Alt unchala-*, 
ùf d’altri luochi di IManucchìar , ftj per ciò tutti con 
buona nj ogha feguirono li fiendardidi Ferat, il quale te- 
nendo il camino per alcune profonde 'valli, fra alti , (ffp dif 
fedi monti, ( che già altri non deuono ejj 'ere che balene del 
Merlar do) da grandijfma care (ita accompagnato , condufr 
fe l'cjfercito à C lì fca, luoco del detto Manucchiar, abban- 
donato da tutti gli h abitanti , i quali al fio nome della 
•venuta del Generale > raccolte le migliori robbe ch’ha- 
uefiero, con le mogli, con li figliuoli, & con tutte le loro 
cofi piu care , indi partiti, à luochi remoti , ftj fic uri ri- 
dotti s erano , fino che paffajfe la furia del ‘vincitore . 
IFfelle campagne a queflo luoco •vicine , ritrouorono fe- 
gale , orzo , (fff altre biade, onde poterò Ff) e gner la fame 
de gli armenti, & gli h uomini ftejfi con l’abbondanza 
de frutti, tifi de carni, r e fior ono conflati, O* ricreati, 
dalle quali commodità animato il Generale , fperando 
ch’ali' efferato tutto do ueffe cfiercara lo far alcun giorno 
à quei r ipofi, fi difpofe di f voler fitbricar <vn nuouo forte 
in quel caflello, (ff/ tutto munirlo et arme , & di foldati, 
tifi con tal proponimento ordinò à Refuan "Rafia, che do- 
tte fie falire la torre di quel luoco , & in cima di lei pian- 
tare <vna bandiera , diuulgando pubica filma, di ridur 
in di fe fa quella terra, (fff al flit 0 delle altre fortez/g-» 
prefidiarla nel nome d’*Amurat. Efiequì fefuan ac- 
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compagna to dal Trofia di Caramania ( tAmurat anchot 
egli detto) il commandamento del Generale , (gp pianto 
•una, tsf due bandiere J opra l’eminente torre , per le _> 
quali (fubito ch’elle da fidati mirate furono ) fu data 
materia d’ira alli fepranominati Gianrgari, ftf Spaoglay 
ni, parendo loro d'efer troppo ingannati dal Capitano ; la 
onde tutti dinouo felle nati, ripieni fubito di furore , 
di tumulto, con molto di Sprezzo, gp con grand’ira, cor- 
fero a leuar quelle bandiere già J opra la rocca piantate La, 
& con quelle , prefe à due mani, percojfero nana c due fia- 
te la testa al detto fi efuan "Rafia , caricandolo di mille pa- 
role ingiuriofe, (gp inhonesìe, & fechernendolo aframen- 
te-, Qd riuolti al Generale, che di già era anchor egli cor 
là tratto per favorire (opera di Refeian , dal luoco al- 

to meglio mirar la natura di quel feto, con atti pieni di di- 
sprezzo, (gr di fidegno, ingiuriatolo di molte parole igno- 
miniofe, & iraconde, li proteflorono, che non erano ‘-ve- 
nuti in guerra per ficr V 'ufficio di muratori, (p) efier ci- 
tar fi in tanto •utli, & inhonorate fetii he, ma filo per ado- 
prar l’arme, (gp con quelle meritar fi li deuuti Stipendi), 
& acquistar fi gloria , (tj merito apprejfo il loro fies gp 
che però, s’ amava il fino capo, & non nvoleua dibretie mi- 
rar contro di lui convertite quell’arme, che fin all’ bora-» 
erano fiate * vendicatrici delle nemiche ingiurie, fi rifeol- 
tiejfe di lafìiar queSìi nuovi edifici), (gp queSii importuni 
dijjìgni, Gf cedendo alla fiagione nemica , configliajfe alti 
defidcri) , ftj bi fogni comm ioti. Et mentre co fi questi 
parlavano, non mancò chi piu audace del dovere, fecefie 
empito tale incontro del Generale, che minacciava disfo- 
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gar ogni furia f opra di lui , & cattivarlo con percojfe em- 
piei (ejf crudeli s ma il nominato Rafia di Caramania fu 
pretto à porger li proprio cauallo al Generale, (tf lui fot- 
traggere alla furia, & al tumulto de faldati, con ducen- 
dolo al padiglione . Fu Ferat dalle tumultuarie genti 
figuito, &fu di nouo aframente accufato della dimora 
cb’iui faceua , e> del non fì rìfolucr à leuarf di quei luo- 
thì i fgf dopo ejfer fiate di nouo iterate parole piene di con- 
tumelia, & di ingiurio/è ‘■villanie, •vfiirono alla fine chia- 
tti, (fjf etfreffi protetti, che, fi non fi leuaua la figuente 
mattina da quelle campagne , li farebbe fienza alcun fililo 
tolta la <vita _* . Ferat , che non poteua fiofferire d'obe- 
dire a coloro ,i quali doueua hauer facili, ftj obedienti 
ad ogni fuo cenno, cercando pur di far in quel luoco tan- 
ta dimora che battajfe per edificar il forte , che doueua e fi 
fircofi ingiur lofio a UManucchìar , non potè far di meno 
che non ritfondefie à quelli protetti, dicendo , che non ac - 
cadeua ctieffi lui minacciafiero fipr a la 'vita fua, la qua- 
le di già pronta offeriua in firuitio d' Amurat fuo Re, ma 
che, fi non haueuano penfiero dificruire il loro Signore, in 
quefìa nuoua fabrica, ejfi fi ne andafiero , che quanto à 
fi, egli <■ voleua obedire à ciò che gli era impotto dal Signor 
fuo, per r honor del quale doueria ognuno Filmar ottima- 
mente impiegata la rutta . _» . tA quefìa ri Ff otta fucccjfe- 
ro <varie beflemmie , (fif dìuerfi maledicendo del fie, dii 
Generale , di tutti, ftj leuatofì <vn confufiffimo tumul 
to, ognuno fi pofi in arme , c>* di ognintorno s ,r vdiuano 
fremiti , (fi/f fufurri iracondi, gf feroci, onde s’hebbe te- 
ma di qualche pernitiofi conflitto, fgj molto piu fi fu f fico 
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della Trita del Generale ; & di già ogriuno s’ era ridotto 
allacufiodia delle cofe da Ini piu Filmate , quando impro - 
uifiamente fi Ttdero li padiglioni del Capitano , (èfr delli 
Bajfix tutti cader à terra , efiendo à quelli tronche le cor- 
de dalli fdegnofi foldati , {fi in quell' isìefio punto rapiti 
tutti li caFìrati , & altri armenti , che per l'ordinario 
rvfo, (gr il Generale y fi li B affa conduce uano 3 quanto 
piu era pofifibile cufiloditi . Et fionda eh' alcuno ardifie di 
•uendicare la cofioro temerità , effi mede fimi pur ancho - 
ra rimiti al Capitano ch'era già tutto Flupore , & Ffia- 
uento, gli trepplicorono li fatti proteFìi, che fienonfiacejfie 
leuata da quei luochi, (fif fe non Tolge file il camino Ter- 
fio Erzfrum , fenica fiallo quelle Talli 3 fi quelle campa- 
gne riuficirìano fiepotcri di effi Bafia 3 & fer banano quei 
(olii eterna memoria di co fi fegnalato giorno . hCarcbbe 
il Generale fatto quello che hauejfe Toluto di quelle gen- 
ti, fe con tu poco di munificenza bau effe loro di Ff enfiata 
Tna pkciola quantità di danaro , ma non bauendo to- 
luto pur moFlrare t m minimo fiegno di grata Tolontà 
Ter fio di loro, fu cagione, che conuenefie fecondare alle lo- 
ro fiuperbe , & arroganti dimando, (fif con fitta gran _* 
Ter gogna obedire à coloro , che poteua render fi obedien- 
ti,piu con la piace uolezgj , che con il rigore . _» . Fu dun- 
que necefifitato il Capitano cedere , & obedire a' foldati, 
fi fieguendo le acri, & disfettofic minaccio loro , come à 
punto effi commandauano, con gran diffìmo firn forno, le- 
uarfi da quei contorni . Giunfie quel primo giorno ad 
lArdacban, con grandififimo patimento, & fatica delle _* 
genti tutte , perche effondo il camino fiolito à firfì in due 
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giornate ordinarie , si per la lungheria del 'viaggio , co- 
nte per fnrfi fempre per <vn monte afyrijfmo, ftj dijjìci - 
ìijfmo, il Generale <~volfè a pofa farlo in <vna fola gior- 
nata 3 per tanto piu affatttear li fidati ; ma di tal fua-» 
•vendetta, fentì quel medeftmo dì il cafligo , per cioche le 
carette, nelle quali erano guidate le fue donne, li furono 
condotte < via , con lì cujìodi eunuchi , chi dice da Georgia- 
ni, che in quei bofhi, & fa quelle rouine del monte ba- 
ttano nafeoft ', attendendo alcuna occafone-, (èfr chi dice da 
mede f mi Giani tari, i quali per totalmente dishonorare 
tl Capitano , gli faceffero quefla ingiuria _* . Grande fu 
lo forno che r ice uè Ferat, non fio fa l' e fere ito, ma an- 
chora , & molto piu in Cofìantinopoli , fubito ch'iui tal 
noua f feppe, & egli medefmo era fmpre pieno, (ff ar- 
dente dì •ver gogna , pur con ogni fuo r offre fu neceff ta- 
to tolerare la perdita delle cofe piu care , (gfr tale à punto 
incaminarf <verfo Er-^rums . Fece in tArdachan la 
rafegna, & prima che comandaffe leuata , licentìo tutto 
l’ejfercito, ftj egli anchor a arri uè potiti Erzjrum, odiato 
da tutti i fidati , fatto nemico di Zleù Bajfa , (ff d’altri 
Capi deli’ ef eretto, infamato dalla perdita delle mogliere , 
O* caduto in difgratia ad ogn uno ; ma non meno de gli 
altri, il Re T ureo di lui rimafe mal contento, per due af 
fai potenti rifletti : 'Prima , perche non haueua potuto 
. portar •vanto d'hauer ftta pur alcun'opra in <vendetta 
della grandtffma ingiuria del Georgiano, negli era flato 
pofftbile faper in modo portarf con la mìlitia , che afe la 
facejfe obe diente, & amica: 'Poi , perche fenica riguar- 
do alcuno haueua lafciato fuggire zAlyculichan , della-* 
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fuga del quale è pur forila hauerne alcun parlamento, co- 
me quello che nelle nouitadi eh' accader ono ne gli altri an- 
ni della prefente guerra , rinoùìò chiara memoria de fuoi 
fitti. Ferat adunque, che doueua ( come di fopra dicem- 
mo ) per lo nouo ordine ch'egli ottenne dalla porta, diuer- 
tir il fuo viaggio da Najfuau, allifiretti, (èfr angufh f i- 
mi <~uarchi della Georgia, ^volendo ejfere hcnijfimo infor- 
mato di tutte quelle r vie , che piu fcilmente conducefero 
à quelli luocht, & rìconofcer infeme i /iti diffcili, ò* pe- 
rìcolof,fcoprendodoueà punto fogliono Georgiani imbo- 
Origine della far fi, (tj tender le loro infdie, rifolfe (quando qued'an- 
lichan no fiondo f leuo d'Er^irum ) leuar di prigione cAlycu- 

gioncm Em lifhan , già pref da Hajfan TZajfa, {tj fitto incarcerar 
dal Generale Mu staffa, ( come di fpranel quarto libro 
feriuemmo ) dfegnando di fruir f di lui, come per gui- 
da, &per confultore in quel ^viaggio , (fp pigliar il fuo 
parere nelle diffcili riflutioni, che gli poteffero f eccede- 
re in quelli angufii pajf , per declinar li pericoli , cf:e_» 
d' ogn intorno f prouano in quelle regioni. Condii (elo 
adunque feco,fotto <~vna certa cufiodta ( quale ella poi fi 
fojfe ) de' piu fedeli fuoi fchiaut , & fecelo fempre ben _* 
trattare , dandoli commodità di tutto quello che li f ceffo 
bifogno . fn fne giunfero nella Georgia, nellt tiretti di 
Tornanù , doue già habbiam detto efer data fbricata 
la nominata rocca , (èjf di qui fe ne fuggì tacitamente in 
Modi delia fu Per fa-», fi modo della fuga <vien 'variamente narra- 
fiu» sUlw . t°) & chi dice, che Ferat con quefo patto lo leu afe d'E r- 
T^trum, di farlo libero , ogni r volta che egli dtjje à lui buo- 
ni auertimenti in quel 'viaggio, $ che cefi hauendoeglì 
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fitto 3 per obligo della promcjfa, ( co fa pero che malageuol- 
mente fi può creder delt infedeltà Tur che fi a,) lo grati fì- 
cajfe della libertà . zAltri dicono 3 che Ferat per li gran - 
diffimi premij dal detto zAlyculi battuti, lìconcedeffe mo- 
do di fuggir ferie , ma che premij poteua dare <~un prigio- 
ne spogliato nella battaglia di ogni fo fianca , ffj à pena 
• valeuole per foilent amento proprio ? cAltri in fine di- 
cono , quei! a fuga, non per promejfa di danaro , non per 
parola obhgata , ejjer fucce fa , ma per la fola '■vigilanti 
di ejfo cAlyculi, & per lo fionno de’fuot cufìodi, (gf che , 
prefa l’occafione della notte, amica alle fughe ,fe ne fuggi fi 
/£_» . IMa fia fiata, ò quella , ò quella la maniera della 
fua fuga, egli in fomma fi fciolfe alt bora dalla captiuità 
T urchefia, £?“ ritornò in Perfia aUlimprefe, che fi diran- 
no , quando ci everrà fatto d’arriuare à quei tempi di 
queUa no lira nar rat ione , eh' bora è bene dire di alcun 
particolare, che precejfe qualcheduna delle attieni ch'hab- 
biamo fin qui deferitte j (gfr quello à punto non fi può ta- 
cere, che fu ejfecutione degli ordini dati da Ferat ad Aly 
Baffi, prima che fi partijfe della Georgia . Jjhiefli adun- 
que che rimafe ( come habbiam detto ) nel forte di Lory , 
prefe il tempo dlufcir di quella fortezza , ftj difeefo da 
•~on certo colle , à piedi del quale era vn caflello nominato 
Saitanchalafi, eh’ in linguaggio noftro fi direbbe Caflello 
del diauolo , con molta diligenza lo pofi in difi /Ti_* . Zìi 
lafiiò dentro cinquanta pezgi di artiglieria , O* milieu 
huomini, fitto la cura d’un Sangiacco , (fg afiìcurorono 
in quel modo il camino da forte à forte, di modo che tutte 
quelle '■vie da Reiuan, à Chars, & da Chars , à Tefiù , 
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furono refe facili, ffj ficure, (gjf furono J 'coperte in quefla 
gufa tutte le infdie nemiche , <y leuati tutti i modi di 
poterne apparecchiar di nuoue_> . fn quefìo me%o il 7\e 
Ver fatto, che (come di fpra diceffmo) era con tutte quel- 
le j quadre giunto à Tauris, '■vedendo che T urchihaue- 
uano dì iter t iti i loro penferida Nafìuan nella Georgia , 
onde non era piu di bifgno che egli impiegafe effercito 
contro di loro, in difcja di T aurù, ò Najfuan , alla fintai 
riffe di licentiar le genti feco ridotte per quelli publici 
moti, e> molgerf à piu priuate r vendette , ftj chiama- 
to à fe Emirchan, che già lafciato hauea Gouernatore di 
Tauris, ptf Generale fopra le cittadi, & Capitani nar- 
rati , da luì intender la cagione, perche mancando al/cj 
grandifime promcjfe , che prima che egli per Heri par- 
tijfe , fitto haucua, non s’era affaticato per contender 
à Turchi la fabrica dì T \eiuan , 0 almeno non era mfi- 
to con le altre genti per ciò desinate, (fj particolarmen- 
te ( come haucua promeffo ) con li T urcomani à mendi- 
car tanta ingiuria , & dannegiar in quel modo cl/ha- 
ueffe potuto migliore le T ur chef he fquadre , che pur 
fenf altra promefa quefìo era debito (fogni Capitano 
di ‘Ter fa , non che dì luì , che per deuuta promejfa , à 
ciò era aflretto . Varie ifeufe andò adducendo Emir- 
chan del fio cuidente mancamento , principalmente 
propofe la celerità della partenza dell' eff erato Turche- 
feo , percioche in sì poco Tfatio di tempo , nel quale effo 
cjferato nemico shaueua trattenuto fotto feìuan , non 
haueua hauuto agio di ridur ò T urcomani , ò altri fi- 
dati per quefìo fruitio i ma che, quanto à fe, egli era -* 
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liuto prontifitmo per impieganti le pofie, e la vita. fiye- 
fia, & altre ifiufi propofie Emirchan , per /caricar fi del 
pefio della colpa, onde era grattato dal Re,0 dalli Sul- 
tani ima il Re, pur troppo chiaro, vedendo non ejfcruì 
ficufia che badafie per difiolpar e fio Emirchan di così gra- 
ve fi Ilo, far fi à quelli [degni aggiungendo/! qualche an- 
tico odio j che già ad e fio Emirchan fin all’ bora prefica , 
quando fucce/jè la morte d’ifimahel, delibero di leuarli la 
•villa, 0 così ordinò, che con vn accefio, (£/ infiamma- 
to ferro approfitmandolo gl’ occhi del reo Chan , gli [fi 
fi afiiugato ogni h umor e minidro della vi fia, & dopo , 
cofi cieco , (fif Igoghato di tutti li beni fuoi di fortuna-» , 
fojfein Eretta carcere chiufo,sìcome fu finza dilatione 
veruna ejfequito ; che fu cagione , ch’egli in pochi mefi 
nella prigione mifir amente moriffij . Così fu priva la 
Per fia di vn’huomo fimo fi, intrepido , 0 con gli al- 

tri danni finti anchora quedo, il quale come in fi fu di 
qualche importanza, co sì per le circondami fu grandi fi- 
fimo -, percioche da queda morte , la fittione de’ T ureo- 
mani , la quale fia gli altri Capitani , ond’ella riceve le 
fine protettioni , ftj i fuoi honori , teneva in grandiffima 
dima Emirchan, (gfi da lui fi fintiua molto honorata , ri- 
cevè grand’ offefia, & fu poda in notabil fiompiglio, 0 
in tanto [degno alla fine fili, che refa contumace, ftfi ini- 
mica di quella corona , negava afiolutamente l’arme fue 
alla dfefia communcj . Si fecero poi piu graui anchora 
Ciré detti me de fimi , fiubitoch’ vdirono ,che il fie batte- 
va dato il luoco cC Emirchan , ad eAlyculi fuggito dalla 
prigionia di Ferat, di J òpra de fritta, il quale zAlycuh , 
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fe bene per lì grandiffìmì rifehi» ne ’ quali era flato 3 meri - 
taua ogni maggior carico 3 nondimeno effóndo antico ne- 
mico et alcuni Capi Turcomani 3 non poteuano quelli per 
modo alcuno J offerirlo à tal'honore esaltato 3 onde tan- 
to piu fdegnojì , (èff mal’ affetti 'verfo il 7 \e rimafero y 
ftff tanto maggiormente riuf irono le forze Terfiane in- 
debolite 3 & dtutffj . T ali furono 1 fucceffì di queficu» 
Jlagione dell’anno 1 s 8 4. d quali babbi amo pojlo fine col 
ritorno dì Ferat Baffa Generale in Erzjrum» i cui fuc- 
ccffì dopo le Ver filane nouitadì breuemente narrate ci ri- 
chiamano . Egli mandò d’ Erzjrum ampia informatione 
ad cAmurat di tutte le cofe feguite 3 O 4 fupplicò 3 che com- 
mandafic ciò che fi doueua tentare à noua Ragione» ma ol- 
tre t informatione di Ferat 3 non mancorono molti che fe- 
cero il medefìmoyfe ben diuerfamente ; percioche furono 
narrati con odiofo modo al Re tutti li progref ì et effo Fe - 
rat 3 la fuga d’ zAlycuhchan 3 l’ignomìniofa perdita delle 
f emine 3 le eontentioni con Gianizari 3 & li difordini fe- 
guìtì» per poca prudenza Jua 3 con lì Bafa di tutto il cam- 
po, (fff principalmente con Veti 3 Rimato huomo dì ca- 
lore» ttff di prudenza dal medtfimo Re 3 & in fine tutti 
li particolari delle attioni feguite poco bonoratamente in 
quella Ragione 3 le quali ‘-veramente fole baRauano per 
far eh” eff 'o Re s’induceffe à leuar il detto Ferat dall’eJJ'erci 
tato carico. quefie cagioni però s’aggtunfcro altri ri fi et 

ti priuatì» percioche fino nelt r vfcir che Ferat fece et Erzj- 
rum per farle fortezze di Lory 3 (fff di T ornanti, eAmu- 
rat pensò che tanno fujfequente fi doueffe tentare l’ im- 
prendi Taurts 3 & in quella far prona de’ piu firnofi Ca- 
pitani 3 
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pitaffi 3 parendoli 3 che con lafìcurtà 3 nella quale erano 
polle lecofe di Reiuan 3 ftj di Chars 3 non fi douejfe piu 
tardar à penetrar a T aurù 3 & eccitar nel mondo grido 
fimofo di co/è grandi 3 fama rilfondente à tanti ri- 
Jcbi . Fra li Capitani 3 cb’cAmurat /limo degni cui jt po- 
tejfe confidare quell' imprefa } fi penso poter e/fer Ofman 
r Ba/fa ì che già dicemmo efier fiato lafiiato in Sumacbias Ofman 
di Siruan 3 da -SMufiajfa Generale , il primo anno di que- ™ capfunó 
fixguerra 3 &* del quale friueffimo dipoi l'andata à De- di Amutat * 
mircapi 3 ftj lecofe da lui fitte contro Erefban y O* Sa- 
lo am al 3 nell'ajficurar l’acquifio di quella città s (pfr que - 
fia buona opinione } che Amurat portaua del detto Ofman 3 
nafceua non falò dalle cofe per lui fatte 3 da noi à bafianza 
fritte 3 ma anchora 3 & molto piu dal mantener tanta . _» 
militia in paef sì remoto 3 fenica farne fentir à lui pur 
•una minima lpef } hauendo di già ajfegnati li debiti fi't- 
pcndij à fidati fopr a li terreni di que Ila regione 3 (fif ba- 
uendo data •una fede di gotierno , ftj di dominio fopr a 
queiluocbii de Ih quali buoni andamenti Ofman annual- 
mente piu fiate ne faceua capitar rapporto alla porta 3 fcrt- 
uendo lo fiato di tutti 3 & come finta aiuto alcuno de-» 

T art ari 3 i quali dalla morte di Ab dilchir ai in poi non er a- 
no andati à fuo pro 3 boggimai era ben fermato quell' ac- 
quino . fon tali modi 3 (èfr con altri / attori cb'efiò Ofman 
baueua apprejf ilRe } s'era nutrita nell'animo cCtAmu- Amurat pop- 
rat ottima opinione di lui 3 ma con tutto che ( come b abbia- za' de! valore 
mo detto ) egli fino all' njfìireMì Ferat del fecondo anno jj^ linjn 
di Erzjrum 3 fojfe tanto ben edificato della •uir tu d Of 
man 3 non rifife pero all' bora di chiamar lo 3 impedito dal- 
le-» 
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le nouitadi nella Georgia accadute , (fif ritardato d^ 
qualche fferanzjt di miglior flabilimento delle eofe di S ir- 
ti ans . Flora ajficurati tutti quelli confini 3 nel modo 
cb’habbiamo firitto , 6 f apcrtafi la Hrada nella maniera 
narrata , non li parue douer piu tardare 3 ftj cofi rifilfe 
troncar ogni indugio 3 & far lui - venir à Coflantinopoli , 
($f di fià, prima ebe giunge fie in Erfirum Ferat, haue- 
Chiim & Ca ua il fie fiediti C apigi 3 & Chiatta à chiamare il f am (fio 
«i«im P ar J Of- guerriero, onde s’andauano con la noua fiagione apparec- 
tmoiK)i? oftan t biondo notte imprefie 3 & noni Capitani, ma non manco 
chi cerca (se d'impedir la co fi ui svenuta, Gr quefli impor- 
tanti dijfegni . Era all 1 bora per la morte delli tre V fieri, 
di [opra defiritta, & per la rilegatione di Sinan, pur an- 
ebora narrata 3 fiucccffo al luoco di primo Vifier 3 Sciata ge- 
nero di Arnurat, (&? dopo lui toccaua ad Ofinan fiderei 
nell’ordine di quelli ’Fajfa, che erano fiati affiniti à quelli 
bonari : SMa Sciaus, che piu per le bellezze del corpo, 
{£/ per la parentella col Re, era aficefio à quei primi luocbi , 
che per altro, grandemente t emeua, che per l’ ifperienzjt-* 
delle cofie di guerra , ejn particolarmente per l'affettione, 
(gjr per la fede ch'sAmurat a lui portaua, col fino arriuo à 
Coflantinopoli, potcfjc ciò cbenjolefie perfu aderii , onde 
forfè li potefje riufiire di tuore à lui il primo luoco, ftfi ba- 
uer l'svniuerfal gouerno di tutto l’Imperio, dal qual ca- 
rico deriuano tante ricchezze, onde ogni giorno gli fi ag- 
Sciatu tenta fi unteti ano nuoui fìimoh all’animo difeioglierfi da quelli 
nùu^Ofiv.5 timori , (fif cercar modo di declinar la cofitii svenuta al- 
faTneiiuoTo la portai & perche era cofa molto pericolofia tentar fio - 
fu°. pcrtamente que fi’ opera , faria fiata cofa facile , cb’à luì 
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ne foffe andata la u ita, fi penso di tentar me%o molto co/n- 
rnodo (ff fedele . H'aueua e[fo Sciaus 3 per li molti do- 
ni eh' à lui il T art aro C umano frequentemente fatti ha- 
ueud, cercato fempre di renderlo apprefò il Re innocen- 
te di quelle accufe 3 che di lui Ofnan con fue lettere fole- 
ua fàrey & et ogni fio mancamento addurne ragioni ta- 
lli che rendeffero l animo d\Amurat 3 fe non in tutto be- 
nigno i tsf cortefe ad effo T art aro 3 almeno niente in fe- 
llo 3 0 contrario ì ($f cof era proceduto nel fkuorir ejfo 
Tartaro 3 che fra di loro haueuano flabìlitauna uicen- 
deuole amicitia d O* una mutua confe derat ione s ma ol- 
tre di qucHo reciproco amore 3 f umetta una certezza nel- 
l'animo di Sciato 3 eh' effo Re Tartaro douefe tener ogni 
uia , Od ogni modo poffibile 3 per uietare ad Ofnan la 
uenuta a Costantinopoli 3 quando pero deluenir di lui 
egli foffe fato con fapeuole . Sciato adunque 3 fibito che 
intefe il fermo animo dì Amurat 3 di chiamar alla porta-» 
Ofman 3 anf che ui de fediti li Chiana , li Iapigi 3 

che lui andauano a chiamare con reggij commandamenti 3 
fecr et amente fcrijfe al Cimano Tartaro 3 ch'era attenda- 
to propìnquo al porto di Caffi 3 fpra la CMeotica palude 3 
& lui certifico 3 c!) Ofnan dotte ua uenire alla porta 3 ptj 
che però fi ramentafe quanto egli à lui fofe nemico 3 & 
quanto hauefe tentato con lettere appr effo Amurat , per 
fare che contro di lui f con iter ti {fero gli odij fuoi 3 (àf che 
fe tanto haueua fatto con lettere 3 che s'egli non haueffe lui 
difefo con ragione noli fcufe 3 dì già haria difacerbato l’ àni- 
mo irato à danni fuoi 3 giudicaffe quello potrebbe 3 f li ue- 
neffe fatto d'arriuar alla prefenzj, d' Amurat 3 & fn^a 
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altrui intervento, in ogni materia , deliberar ciò che loro 
par effe per la quiete comm line. T ali 3 ($f forfè peggiori let- 
tere finffe Sciatta al Tartaro , le quali troppo baflorono 
ad animarlo adopera barbara , e crudele , (&f hauendofì 
pofio nell'ànimo di non lafiiar giungere à Costantinopoli 
<vn si pernitiofi nemico , (fif di leuarji dall animo sigr an- 
de timore } 'vedendo principalmente, che Sciatta, nel cui 
petto riponeva ogni fua ffreran%a , & ogni fua protetto- 
ne, della coflui 'venuta tanto temeva s ordino , che dodeci 
mila fuoi foldati, con arme, 'vefiimenta mutate, an- 

dajfcro ad affrettar Ofnan, ne’ luochi confini fra la Col- 
chide, & liberta , •verfio li Vfomadi Tartari , ftj fen- 
za filo alcuno ajfalitolo , lotolefiero di 'vita , ffrerando 
ch 3r vn tale eccejjò , non fi potefre, o fi douefie mai attri- 
buire à fttoi ordini, ma fi bene o à Dfomadi Tartari , oa 
c! Mengrellì , ò à Georgiani , oàMofcouiti, oà ladri da 
firada i & in fomma ad ogni altro piu tofio, cb’ à lui , (efr 
cofi conforme alli commandamenti del Tartaro Re fu ejfe- 
quito da affioro, i quali fienza indugio alcuno , tutti con- 
gionti caualcorono <verfi il luoco ordinato . èrano di già 
giunti liVolacbi, C apigi , ad Ofman, mandati dal Re, 
(èfr egli prontamente s 3 era di già pofio incarnino per Co - 
fiantinopoli, hauendo la/ciati in Hderbent, ptj inSurna- 
cbia due “Rafia, da lui filmati piu /officienti, & migliori 
di quanti fio fiero in S ir tutti, (fif con flit mto buon ordine, 
& affettamento di tutte quelle terre, igj luochi da éM u- 
fiaffa primaridotti , poi da lui ritenuti fitto Tobedien^a, 
d’zAmurat, (fg haucuaprouiflo alla mala ficurtà della-» 
firada , per la quale doueua fkr camino , con elegger fi 

quattro- 
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quattromila foldati 3 da luì prouati in diuerfi battaglie 3 
qJ nodnti,fipuo dirti fitto la fua custodia 3 & dij cip li- 
na delle cofc militari , col -valor de ’ quali Speraua poter 
pa/ftr ficuro fi a l’infidie d' Albani 3 & fia numerofie /qua- 
dre cofì deTar tarli come de TMcngrellì 3 fi/ li pareua po- 
ter ajjicurarfi d'ogni pericolo 3 e et ogni timore 3 fffi in firn- 
ma di ni un altro affanno carco 3 (come à punto mille fiate 
da piu fiuoi confidenti ho <vdito ) che di quello 3 ch’à lui era 
dato dalla immenfia brama , con che r viueua* di poter ' ven- 
dicar il torto 3 che il C umano Tartaro haueua fitto ad 
tAmurat , & à luì* mancando alle promefie fitte 3 {f cefi 
fin do dimandar genti nella {Media per le proporle im- 
prefe^i . . 'Partì adunque da 'Derbent* b 'Demìrcapi 3 
che dir la ‘-vogliamo 3 fi/ coReggiando per le halite del 
Caucafii ( ilCaucafii che in ogni Ragione per le perpetue 
neui è biancheggiante 3 ftj canuto ) laficiando a man man- 
ca la Media 3 l' iberia, {f la Cole bidè 3 fi/ à man de fi r a 
li due fimo fi fiumi 3 Tanai } & Volga* nell' internar fi 
fia lì primi lidi del 'Ponto E u fino 3 fu dalli fipranofyi - 
nati dodecimila Tartari <veRiti da Cajfachi 3 improuifi- 
mente afialito , ftj combattuto : {Ma 3 come alle procel- 
le 3 {palle onde* alto monte ef/osìo* che in fie firmo , fi/ 
immoto 3 refiRe a i tuoni , & alle percojfe delle r vaRe > 
ftj formidabili onde , fette /aldo 3 (fi/ intrepidamente . _s 
foRenne t infidiofi ajfaltOì nè <vì fu alcuno y che per de- 
clinar t impeto inaS/ettato 3 fi nfiluefie fuggire 3 m.t-* 
•volti tutti con le fronti audaci , aUa moltitudine ribella 
delle traditrici fiquadre 3 fio fermerò ( empito de gli a fiali- 
torli i quali ( come à punto è loro costume 3 che nel primi - 
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pio finno gran forza, (& poi licuemente fogltono langui- 
re, & reprimer fi ) ritrouando quel duro contr a fio fi a 
quei pochi , che col filo /guardo, (&f col filo grido slima- 
uano douer poner in fuga ,■ re fiorano tri [li, & dimalijfi- 
mo animo ; purefiendo ejfi fiatigli ajfalitori , nonfippero 
rifoluerfià fuggire , ftj abbandonar ignomimofamente il 
debito njjficio della difigual pugna , alla quale di già era- 
no in modo infiammate le genti d (Jfman , & egli si fit- 
tamente accefio , che con pochtffimo danno de fuoì , in pie - 
colijfimo fiato di bore, vide gran feonfitta di quelli, dal- 
la quale, (quafi pigliando dalle conte fi maggior rigore) 
addolciti tutti nel guflo della ^vittoria, & del fahgue, in 
modo seccit orano, & inuigor irono , che non fu da loro 
abbandonata la battaglia , fino che con l’hauer parte de 
Tartari fitti prigioni , parte tagliati à pezgj , & parte 
pofli in svergogno fa fuga, videro svnafeliciffima <~uitto- 
ria, & fi conobbero non liberi filo da quel fimmo peri- 
colo , ma r vincitori , (ff svendicatori dell ingiuria tanto 
fiaudolcntcmente contro di loro ordit ds . ‘Dalli prigio- 
ni, con diuer fi maniere , fsf con svarij tormenti dati lo- 
ro , hebbe informatone , che per lo timore che haucua il 
loro Re, do arr mando egli à Coflantinopoli , operaffe con 
tAmurat la fua rouina , eradificefio à quella iff e ditone^ 
contro la svita fica-* . Subito che Ofman hebbe certa in- 
formatone del tradimento del Tartaro, fittone formar 
diligente proc e fio, conledcpofitioni dellimedefimi'Tarta- 
ri prigioni, lo mandò per quelle piu breui,ficure, fjty fuci- 
li svìe, che potefie imaginarfi, ad Amurat à Coflantino- 
poli, & accompagnò ejfo procejfo con fue lettere, nelle.* 
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quali gli daua auifi delle infidie à lui iniqui fiimamente 
-te/è 3 ftj della battaglia figuita , infiammandolo a men- 
dicar tanto grane ingiuria , & co fi fielerata ribellione. 

\*Amurat bauuti che hebbe queHi rapporti, come lanecef 

fita lo efiortaua 3 tacito (£/ rifiuto, ordino, che fiofiero a murar ordì 

mandate alquante galee al porto di Cajfia a leuar Ofinaru» 

Ti affa, con quelle colà fiofie condotto un fratello di leca 
quel Tartaro , firiuendo ad efio Ofman, che tolto di mila 
quel traditor C umano , fiflituìjfe in fiua mece queflo fuo A murar ordì 
fratello , accioche fi fapefie ad effimpio d’ogn’mnd , che mai £ mluc^dd 
marmo fin tq debiti caftighi , colpe tanto fielerate, ptfi J^Tucceflló 
tanto maluagicj . éMa accioche s'intenda , come all' ho- nc d ‘ yn 
ra fi trouafie pronto à questo bi fogno il detto fratello Cu- 
mano , farà bene dire breuemente alcuno di que' partico- 
lari, che ponno aprir il lume di quefia merità . Fra gli al- 
tri Potenti, che milmente cedendo all' Ottomanica fir^a, 
menano affai mile , (gjr trauaghata mita, li Re Tartari 
C umani 3 detti T r ecopenfi , anchor efii cader ono , &fi- 
guendo le moglie praue, Qf ingiù fle di quefii, & adeffi . ~ f 

firuendo , commandano à popoli fiuddi ti loro . *Di quelli 
Regi C umani , il prefente , chedeuoto di co fioro fu pofio 
à queflo 'Regno , con l'eccidio de' parenti, haueua anchor 
egli prouat e diuerfie ajfìittioni , ondetemeua d’effer le ua- 
to da quel gouer no , (gfr fatto prigione s percioche que- 
flo fuo fratello , eh' all’ bora (come habbiam detto ) fi troua- \ ; 

ua pronto à que fT opera, come quello , che per la diffoHezc Disegno dei 
Zf del corpo, (/p per le doti dell’animo, ornato della cogni- JSaro jS 
tione dell a fìr ologia, della filo fofìa, era meglio medu- 1 ™ arlo ' il <ia 

to da ipopoli , di quello era il me de fimo fratello regnante, 

i che 
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che per li grandmimi tributi , {gfr oltre li tributi , per li 
frequenti doni , che fireeua alla, porta, s'haueua fatto odio - 
fifjimo alli fiudditi, da' quali quei cenfi , ^ pr e finti fug- 
ge ua ; inuaghito di fe mede fimo, ffj perfiuafo da i conforti 
de piu amici , fi ri folfe di pajfar à Coflantinopoli , & con 
tutto che foffe minore d'anni , (fif nudo di danari 3 & di 
robba 3 onde poteffe impetrare ciò che fferaua fopra il fra- 
tello ; frdatof pero nel grido commune , < 3 * nella fama del 
svolgo, di cui portaua ealdìjfime fupplicationi , ftfi gran- 
difìme interceffioni alfe Ottomano, & confidato a nc bo- 
ra nella propria eloquenza , (gfr nelle <~virtudi 3 onde pen- 
faua poter meritare grafia apprtffo il fe, giudicò riufei- 
bile, dimandar ad Amurat quello 3 che gli anni, & le ric- 
chezze gli haueuano negato , cioè , che fi acetato il fratel- 
lo del fiegno , foffe egli fio flit uito in quel luoco . tAndò 
adunque il buon giouane alla porta 3 (gl facendo anchor 
egli alcuni pochi prefinti, compar ue à chiedere il luoco del 
fi- afelio, il quale hauendo prefentita la cofiui andata à Co- 
fìantinopoli , haueua fu bit o fritto alli fuoi zAmbafiiato- 
ri 3 che non guarda fiero àffefa, nontralafitajjèro offi- 
cio, ò preghiera 3 O* non fi feordafiero d’ogni arte 3 (èfr in- 
dù firia, perch'egli refi affé confirmato nella poffeduta di- 
gnità , (tj fofje l'incauto, & audace fiat elio r inchi ufo in 
luoco doue non haueffe piu à difìurbar lui nel Regno . 
£ Mentre adunque colui njfaua la forza del dire, & con 
tal mezg congionto con gli altri ornamenti de II' attimo, ffe- 
raua et ejfer fritto al detto fratello fuperiore s r vfiauanogli 
agenti di quefìo , la forza delti doni , (fitf de’flratagemi t 
& in fine non r valfiro tanto le fetenze, le grafie del cor- 
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P °. > titJ ba buona fama di colui , rta piu non <~ualeJJero 3 con 
tutte le fordidezge di quello, i ricchi doni fuoi, & lefue 
fraudi legittimate dall'oro . (Et qual cofa hoggidì fra 
gente auara non opera il danaro , compartito à mi fura, 
& à tempo 3 ftj ne llé occafroni opportune diflribuito ì) 
Fu il giouane fatto prigione , & mandato con freure feor- 
te in Gogna, già Iconio , città della Licaonia , & il fratel- 
lo fermato nel già poffeduto Regno. Stette l'infelice gio- 
uane in Gogna con molta patien^a, r vefritoda Eremita , 
& in quella fua relegatane <-vìjfc runa uita in tutto con- 
forme all infelicità ftta 3 (éf (come à punto nel mio pajfar 3 
che per quella città feci 3 quando mi conduffr à Coflantìno- 
poli 3 tutti mi confìrmorono) di continouo con quelle fue 
perfide increpationi , & con nwa efleriore innocenza-» 3 
pareua eh egli fènT^a alcuna roana fftranza , ò ambitiofa 
r voglia di poter piu ridurfi à regnare y altro non cer caffè, 
& ad altro non attendere, che à preparar fi (perduto, 
& infelice, con inutile fatica, & empia deuotione) runa 
lodeuo/c , & buona morte . Et mentre cofi rviueua lon- 
tano da mondani pen fieri, nelToccapone della feoperta ri- 
bellione del Re fratello, con insperata nouità rvien rcuo- 
cato alla già tanto defidcrata, & già in tutto abbandona- 
ta dignità i per cioche fubito che tAmurat hebbe gli auifi 
da OJman , mando ZJolacht à leuar effo giouane, fgj con 
presieda ine^licabile poHolo nelle galee , inuiollo à Caffa 
con lettere al detto Ofman del fopr adetto tenore L» . Sfon 
hebbe Ofman sì tofìo quefìe lettere , che così per lo de fide- 
rio di fremire alfuo Signore, come per rvendtcarfi. contro 
di colui , che tanto euidentemcntccol non mandar li pro- 
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mejji aiuti à Siruan, haueua impedite le da lui dcfidcra- 
te , tifi dal Re Ottomano commandate imprefe , & piu 
per le mortali infidie a lui ordite , egli mede fimo tolfedi 
finta il Tartaro, che di già (prefago, & certo , che tali 
ordini douefero à lui efer dati da zAmurat) haueua con 
dettn modi hauuto nelle mani , tsr fece fubito [aiutare il 
aio uane Re , $ riconofcerlo per Capo,& Signore, (fi/ 
per rapprefentante d’*Amurat . T arti poi Ofman Bajfa 
da quei lidi, & imbarcatofì nel detto porto di Caffi , nel- 
le nominate galee, marcato il mar maggiore, tifi entrato 
al Bofihoro Tracio, arriuo à Cojìantinopoli nel? anno della 
falute humana i s 8 4 - doue con gran pompa, & fingola- 
rì fegm d amore, fu riceuuto : &ia con molto euidenti , 
(fi/ efyrejfi modi d’allegrezza, fu poi meduto dal Recu- 
bito che egli con la propria fhuella hebbe occafone di nar- 
rarli ogni particolare delle cofe fuccefe nelfuo lungo, tifi 
importante mi aggio, & dello fiato di Siruan , percioche 
portati li ricchi pre/ènti ad effo S ignore, (fi/ introdotto ad 
hauer con effo Re parlamento , non tacque cofa che por effe 
rapprefentare li ri/chi, le fatiche poffare, (fi/ gli acqui- 

ci di Sirua tu » . ‘Dopo li quali ragionamenti , Amur at il 
quale portaua ardenti fimo defiderio di meder pofio al- 
cun fieno al Re Sofiano, tifi ridotta fitto di fi la celebre 
città di Tauri», cominciò ad hauer parlamento con effo 
Ofman ditale tmprefa,& in fine molfe interamente co- 
no fiere quello, ch'egli di tal fuo defiderio prometteua, &* 
in che modo, per fuo configlio, fi douefero impiegar le for- 
xp , tifi mouer gli eferciti , per fiottoponer quella citta , 
tanto nel mondo apprefo tutte le nazioni famófa , & di 
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tanto honore al Perfiano Regno . St dì tutte le diman- Rirototion* 
de, la riSfoSla, & rìfiolutìone fu, ctieffendo di già con li d °' m “* 
noui edifici^ di fortezze, affi curate le cofe della Georgia , 

& effendo tutti li confini da Reiuan fino in Erifrum re- 
fi fi curi, (fj ben guardati, con le nuoue fabrìche , re- 

cando la Prouincia di Siruan, anebor efia ridotta ad vn 
modo di lodeuole obedien^a, dsr in fomma , e fendo fi hog- 
gimai J coperto , ciò che dlinfidiofò, ò di fraudolente poteffe 
efier da nemici tefi in tutti quei contorni, ne reHandoui 
piu timore alcuno ,xh’ improuifi affalitori fi feopr fièro à 
danno di chi verfo Taurùandafiet a lui parerla, che piu 
non s’haueffe à tardare per poffare alla fkrmfa imprefa di Ofman confi 
Taurù, tentando di fkbrìcar v n forte in quella cit- éTau™ «7* 
ta, mouer terrore alla Perfia, ftj fama di potenti acqui- di 11 moJo * 
Sìi fi a le nationi di Europa i p crei oche / era già 'veduto 
ciò che poteffero Georgiani , fiy di già quei popoli, parte 
• volontari j , parte indotti dalla neceffità, & dal timore 
erano r venuti a render la debita obedien^a, (ffi s’haueua 
•voluto Mufiajfa ribellar fi , & ridurfi alla prima liber- 
tà, (tj alla natiua legge, egli Siejfo ne doueuaeffer fin al- 
l'hora pentito s nè s batte uano da temer punto le in fidie dì 
•vno, che fenica feguito, & in fe medefimo pouero , cer- 
cheria di conferuarfi le humili •ville fue, & cuSìodire le 
pouere ritirate de’ monti, nè à pena potria fofienere il rim- 
bombo delle •vittorie, non che fife per ardir piu di affalire 
i vincitori. Di modo che il tutto era aperto, ne v era piu 
timore di for gente nouità, & rifolutamente fipoteua fire 
queSlo pafi aggio à T aurù , per lo quale à lui pareua, ch’il 
medefimo , ò poco maggiore effercito, ma però di piu eletti 

7^ 2 joldati 


»Wi© 

•vO t't 
Illusi 3#>. 


Lettera di 
Sciam frolla- 
ta, c cauta eh' 
egli (ìa difmef 
fo di primo 
Vifier. 


Ofman BafTa 
primo Vificr. 


Origine di Of 
man Bofla. 


Ofman elet- 
to Capitano 
de reiterato 
p andar àTau 
tu. 


2 6 o Della Guerra di Pérfia^ 

fidati, pot effe bufiate . bCaueua di già A murat per cau - 
fi d’<vna delle lettere , che Sciata Bafa firiffe al C uma- 
no T art aro , la quale fu (non so già in che modo ) trotta- 
ta , priuato del luoco di primo ZJifer , efo Sciata 3 
facciatelo dalla corte 3 onde efo fe ne viueua >verfo Cai - 
cedone fopra le Sponde dell'alfa riguardanti CoSlantino - 
poli, in <vn fuo ferr aglio 3 eh' mi per fuo diporto già fece - 
p 3 Of haueua nominato primo ZJifer ejfo Ofman 3 à lui 
dando il luoco del genero fuo in quell' or dine delh "Baffo, 
della porta 3 nè contento di tanto hauer confidato nel det- 
to Ofman 3 lo nomino Generale 3 & fupremo Capitano nel '- 
Cimprefi di Taurù . Tanto puote la virtù, che Speffo 
dalle brutture della plebe 3 & dalle ruSlicbe\ze de' mon- 
ti, (ilche pero non fi può già dire d' Ofinan) in quefìo ^va- 
riabile mondo trahe gli h uomini alle corti, (èjf gli fub lima 
alle dignità maggiori . U^acque Ofman di padre Cir- 
cafo 3 & fu efo fuo padre nella commune perdita della 
patria, fa il numero di coloro, che per fuggire la Spada 
micidiale di S elmo, fi ridujfero fìtto ti Turchefo giogo , 
per quefìo pugnando , domo gli Ethiopi , (ff s acqui- 
sto fama immortale. l» . Taf io herede della fua •virtù il 
detto Ofman, che nodrito nell' abbondane di tutte le co- 
fi, effercitato nell'arte della guerra , ardiua , & ' fife ua 
molto , & in fine di priuato campione •viene afiunto alle 
maggiori dignità d' vn tanto Imperio, & riceuela fom- 
ma auttorità nell' efer cito dell’Oriente, (ff in <vn mede- 
fimo punto viene chiamato ^Auditor e, ftj Generale del- 
l’Ottomano. Grande fu l’allegrezza {Ceffo Ofman, £sr* 
grande il defiderio di render fi degno di tanti honori ,0< 

quanto 
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quanto maggioro ficorgeua la confidenza 3 eh' in luì haue- 
ua cAmurat, tanto maggiori flimol't gli fi aggiunge uano 
di fiir ogni cofa pofiibile , per dichiarar fi meriteuole di 
quelli honori . 'Parendoli adunque, che douendofi racco- 
glier efiercito maggiore degli anni p a fiati, (fif incaminar- 
lo à luochi lontani, fofie necefiar io anchora piu tempefiiuì 
mandargli ani fi in tutte le joggette Prouincie , (gl lui me- 
de fimo coni' e fiempio mouer gli altri Capitani, (fif fildati ; 
fi difpofie di pajjar con t inuernata , eh’ anchora era mole- 
fia, à Calcedone , & de lì in cAngori, in cAmafia, in Si- 
uas, O* in quelle campagne tr attener fi , fino che fientijfie 
mofie tutte le genti chiamate L> . éMa perche da quefìa 
fitta celerità hariano potuto i nemici cominciar ad apparec- 
chiar anchor ejfi maggior 'vnione di militia, quando ha- 
uefiero fiaputo certo, cb’ejfio Ofinan tutti quelli prepara- 
menti or dijje per T duriti parueh molto miglior configlio 
ffarger fuma ( cofi ad tAmurat piacendo anchora ) di do- 
uer pafjar à Najfiuan, douc già Ferat Bajfia, l'anno an- 
tecedente fparfie il grido di douer pajfiare, accioche cofi in • 
gannati i Perfiani, non fi curaJJ'ero di far efiercito tanto 
potente, quanto fiariano s’<-vd fièro douer fi pafiàr à Tau- 
rù . fiofì diuulgoffi queflo publico, ma firn ulato grido di 
Najfiuan , non foto per le cittadi Joggette al Turco, ma 
ne 'volò anchora la fuma nelle terre del Sofiano, il quale 
pero effóndo molto gelofio della città di Taurit, temen- 
do che cofi douefie fiucccdere, come 'veramente auenne_», 
non re fio di farne curiofia inchiefìa s & fic bene lo forno , 
che fu fatto al fiuo zAmbaficiatore, lo dfiuadeua à man- 
dar piu alcuno per trattamento di pace, nondimeno per 
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fidati 3 poteffe bajìare . hfaueua dì già A murat per c a ti- 
fi d'<-vna delle lettere 3 che Sciatti Bufa firiffe al C uma- 
no Tartaro 3 la quale fu (non so già in che modo ) troua- 
ta 3 priuato del luoco di primo Zlifier 3 efo Sciatti 3 fg) 
fiacciatolo dalla corte 3 onde efo fene <viueua uerfo Cal- 
ce done fopra le fronde dell'sAfia riguardanti CoSlantino- 
poli, in <~vn fuo fer raglio 3 cidi tu per fuo diporto già fece - 
fì 3 ft) haueua nominato primo Ut fer effo Ofman 3 à luì 
dando il luoco del genero fuo in quell'ordine de Ih 'Baffo, 
della porta 3 nè contento di tanto hauer confidato nel det- 
to Ofman 3 lo nomino Generale 3 & fupremo Capitano nel- 
l’imprcfa di Tauri}. Tanto può te la <~virtu 3 che fftcjfi 
dalle brutture della plebe 3 & dalle ruflichezge de' mon- 
ti 3 (ilche però non f può già dire d Ofman) in quefìo r va- 
riabile mondo trahe gli b uomini alle cor ti 3 (efr gli fiblirnx 
alle dignità maggiori . D^acque Ofman di padre Cir - 
cafo 3 & fu ef'o fuo padre nella commune pei' dita della 
patria 3 fia il numero di color o, che per fuggire la ffada 
micidiale di Sehno 3 f riduffero fitto il T urchefico giogo 3 
per quefo pugnando 3 domò gli Ethiopi 3 (fi s' ac qui- 
Tiò fama immortale . _» . Lafiiò herede della fua •virtù il 
detto 0fman 3 che nodrito nell' abbondane di tutte le co- 
fi 3 ejfer citato nell'arte della guerra 3 ardiua 3 (s 3 fapeua 
molto 3 O* in fine di priuato campione <vtene afunto alle 
maggiori dignità d'vn tanto Imperio 3 Csr* riceue la fiom - 
ma auttorità nell' efercito dell'0riente 3 (fi in uni mede- 
fimo punto 'viene chiamato ^Auditore 3 (fi Generale del- 
l'Ottomano. Grande fu l'allegrezza dcjfo Ofman 3 CfT* 
grande il defi derio di render fi degno di tanti honori 3 &• 
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quanto maggiore feorgeua la confidenza, eh* in lui haue- 
ua zAmurat , tanto maggiori l limoligli fi aggiunge nano 
di jhr ogni cofa pojjibile , per dichiarar fi meritatole di 
quelli bonari . Parendoli adunque, che douendofi racco- 
glier efiercito maggiore de gli anni pafiati , (fi/ incaminar- 
lo a luochi lontani, fiofie necejfario anchora piu tempefliut 
mandargli auifi in tutte le figgette Prouincie, (fi lui me- 
de fimo coni’ e fiempio mouer gli altri Capitani, (fi/ fioldati j 
fi dilpofe di pajjar con t inuernata, eh’ anchora era mole- 
fia, à Calcedone, & de lì in zAngori , in zAmafia, in Si- 
uoj, & in quelle campagne tr attener fi , fino che fintifie 
mafie tutte le genti chiamate . _» . zMa perche da quella 
fu* celerità hariano potuto t nemici cominciar ad apparec- 
chiar anchor ejfi maggior anione di mìliti*, quando ha- 
uefiero fiaputo certo, eh' e fio Ofman tutti quelli prepara- 
menti or difie perTaurù ìparueli molto miglior configlio 
IJargcr fama (co fi ad zAmurat piacendo anchora ) di do- 
uer paffar a NaJJìuan, doue già Ferat Bafia, l’anno an- 
tecedente IJarfi il grido di douer pajfare, accioche cofi in - 
gannati i Perfiani, non fi curafi'ero di far efiercito tanto 
potente , quanto fiariano s >f vdiJfiero douerfipajfar àTau- 
rù . fiofi dìuulgofii quello publico, ma fimulato grido dì 
Najjìuan , non filo per le citt adì figgette al Turco , ma 
ne ruolo anchora la fuma nelle terre del Sofiano, il quale 
pero ejfiendo molto gelofio della città di Taurii, (fi temen- 
do che cofi douejfie {ucce dere, come rveramente auenncj , 
non reità di farne curio fa inchiella ; & fi bene lo forno , 
che fu fatto al fuo zAmbafiiatore, lo dfuadeua à man- 
dar piu alcuno per trattamento di pace, nondimeno per 
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filare i fiecretì de T urchi 3 intender 3 fi •veramente, ò 

4 Nafiiuan, ò à T aurù 3 hauefiero int emione di penetra- 
rci non potè far di meno di non far correr diuerfi Chiatta 
adejfò Ofinan, (fif moflrando di realmente tentare Un - 
t emione fu a delle condi t toni della pace 3 veder di /coprir 
la verità . *21 a per quanti modi, & per quante arti , 
ch'egli feppe vfare , non potè mai trouar certo conto di 
quello, & Jèmpre in lui flette vn confufi penfero 3 no - 
dritoda poco folle ci ti incauti relatori 3 eh’ Ofman ha- 

ueua data voce di paffar à Na/fuan . €t di già confor- 
me alli commandamenei vfciti per tutte le cìtiadi del- f 
l Imperio 3 haucano dato principio à concorrer foldati d' 0- 
gni conditione, (tf tutti coloro che ò voleuano efer con - 
firmati ne Ih carichi de/li gouerni delle cittadi, doue fi tro - 
uauano 3 0 quelli eh’ ambi u ano d’effer honorati di qualche 
dignità, à lui, quaf ad vn Rc 3 (fif fuprema mente del- 
l'imperio Ottomano 3 face nano ncorfo 3 con munifici doni ; 
onde arricchtuano la cofìui condì none sì fattamente 3 che 
qua fi racco [fi con quefla occafone vn ampio, gran di f- 

Jìmo thè foro 3 (ff eJ]o 'Vifier 3 tutti ritenendo con grati 
modi fico 3 & piu promettendo ad ognuno 3 che lui fi- 
guijfè nel propofìo viaggio 3 premij & h onori $ con tali 
modi fece vnagrofifiima mafia de genti 3 de doni. Ma 

era horrnai giunta la fìagione 3 che lui chtamaua à paffa- 
re in Eriprum, doue da n timer ofiffimo efferato di già iui 
raccolto 3 era cupidamente affettato 3 & con ogni inopia 
di tutte le cofie pertinenti al 'vitto 3 eh’ in quella regione 
communemente fi prouaua 3 fu neceffìtato capitare in detta 
città 3 doue giunfc. intorno à gli vltimi giorni del mefie di 
.... Luglio y 
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Luglio, Attendendo ( con ogni maggior celerità , fatta in 
quel luoco la raccolta di tutto t efferato , (gfr di tutte le 
prouifioni necefiarie per quella tanto importante, & fu- 
mo fa ffcditione ) ad affrettar la partenza-» . Erano in 
detta città d' Er^irum concorfi tutti li foldati delle Pro- 
uincie [olite , ma pero in maggior numero di quello [offe 
flato mai raccolto dagli altri Generali, effen do fi ognuno 
( lafiiate in abbandono le cofe priuate ) indotto à fe^uire 
la fama del nouo TJifier, con sperante di nuota premij , 
tifi di nouelli honori . Solo la gente di Egitto, di Da- 

mafcoera rimafia occupata in altre piu ìntrinfeche guer- 
re, delle quali , pereti importanti , (gf perche in que- 

flo tempo fino accadute , non è fi non bene farne alcun bre - 
ue ragionamento , che poff'a effer chiaro, ftj elùdente e fi 
[empio, quanto male apporti ad ogni conditione d’ huominì 
la difior dia de pareri , & le difienfioni de J ruicini . 
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ARGOMENTO. 


Ha fon Batta del Cairo è chiamato alla porta: E' mandato in fuoco di 
quello Ebrain Bitta eletto genero del Re. Hattan Eunucoinfiemeconl’Im 
brahurvàà Coilantinopoli: Fatto prigione, &priuo della robba : Ad in- 
ftanza della Regina è fatto libero. Ebrain chiamato à Collantinopoli per 
dar fine alle nozze. Ebrain con etterato di dodecimilacaualli . Origine, 
religione, collumà, paett, & armede Drufi. Tre capi Drulì uannoad in- 
contrar Ebrain. Serafadin anch’egli ad Ebrain: E accufato dalli tre ne- 
mici: Si difende: E' imprigionato. Mai.ogli Uà contumace: Scriue ad 
Ebrain, & li manda la madre. Ebiain rifolue d’arder il Contado à Mino- 
gli. Veis Baita con il Sangiaccodi Gierufalemme lùo figliuolo, rotto da 
Drufi. Gomeda vi à Minogli, & ritorna fenzaprcfenti. Aly Batta vi, & 
trage doni. Gomeda ritorna à Manogli, 8f calia prefenti Andera fac- 
cheggiata. Trecento cinquanta huomini di Manogli tagliati à pezzi. Il 
Macademo di Manogli è (corticato vino. Le genti ni Serafadin uccife. 
Rimerà maritimi di Manogli taccheggiata da quelli delle GJee. L’Aera 
compra il titolo di Batta con centomila ce timi. Ebnemanlur in catena 
nelle Galee di Ebrain.' Il paefe d’Ebncmanfur Taccheggiato. Ebrain k 
Collantinopoli riceuuto lietamente: Fa molti doni al Sultan , & alle 
Sultane. Difcordie d’ Arabi col Sangiacco di Gieiufalemme • Il Subaltt 
di Betheleme lcorticato tiiuo, per ordine del detto Sangiacco. Uiinan 
Batta in procinto di partirli d’Erzituin, con voce di andar non à Tauri*, 
ma à Naflìuan . 
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Aveva <iAmurat le unto dui fer- 
raglia dalla cura che tencua di fier- 
uìre alla corte della Regina } (fif 
mandato "Raffi al Cairo , Hafian Haffan Baffi 
Eunuco 3 acuì mricompenfa della Regina, man- 
continoua firuitù sfatale 3 effju» al 

Regina haueua impetrato tal cari- 
co 3 oltre thonor e a lui molto notile } sì come à punto fuo- 
le efiere à chiunque là fi conduce 3 co fi comportando la rie- ' i 
chez^a 3 & la moltitudine de' popoli 3 ch’habitano quel- 
la città 3 che par e 3 che non runa città 3 ma molte cittadi Cairo pare 
infe ampiamente contenga 3 (fi cofìui auido di danaro 3 molte clwil* 
isr di fare che li rendeffe quel gouerno un tal beneficio , 
che piu poco haue fie da ricercar dal Re fimi li concejjìoniy 
in tutti i modi cofi indiretti 3 come contiene uoli } haueua 
cercato d’opprimer tutte quelle genti 3 non ffarmiando à 
(ondinone 3 ad etàj ò à fijfi } che da tutti golena ripor - \ 

tar doni import uni 3 (fif indebiti 3 & tanto f inibir amen- 
te fempre operato haueua con tutti coloro , ch’era hoggi- 
mai refi) infipport abile ad agri uno 3 ne u tra per fona che 
non fiffe pronta di fare ogni cofi pojfibile 3 piu toflo chcj 
perfiuerare in quelle continouate tirannidi , (fi in fine Tirannidi del 
u e derido fi chiaro 3 che ne pietà 3 ne amore s nè giuHitia, 1Eunuco * 
nè ragione poteuano mouer l aitar o animo dalle comincia- 
te crudeltà 3 (sf rapine 3 giornalmente andauano taciti 3 e , 

queti) molti de Ili piu franagli ati dal nouo tiranno , àCo- 
ìlantinopoli 3 (èfi fupplicauano il fie, che lena (fi da quel 1 

gouerno huomo tanto crudele 3 (fi ingiufloy che fi fice ua 
lecito beuerfi il [angue dille pouei'e f'/miglie 3 ferrea pecca- 
to. 
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to, 0 colpa dì quelle : Nè già vna, ò due fiate, da vno, 0 
da due foli , furono fitte firmlt querele , ma da molti , 
(fp molte 'volte i & quaji vniucrfalmente alla porta-»' 
d’altro non fi ragionava , che delli molti mali che veni - 
uano narrati del detto Eunuco . fn fine r vedendo tArnu- 
rat, che tanto andavano manti quefìe publiebe efclama- 
tioni 3 ch’era boggimai fua 'vergogna 3 che cofi paffaffero 
fittila debito cafìigo ; rifolfi di chiamarlo alla porta, ftfi 
mandatili C apigi , & Chiana indiuerfi tempi , alcune. 
fiate lo follecito à ritornar fine 3 ma l’Eunuco , à cui do - 
leua abbandonar sì commoda occafione d’arrichirfi 3 firn - 
pre andò differendo il ritorno , (èfg fimpre andò ad du- 
cendo nuove feufe della fua tardanza-» . fiche cono - 
fendo cAmurat , piu parendoli anchora d’ efier fiherni- 
to, forfè ancho entrando in alcun filetto di publiebe^ 
mutationi , con novi modi , delibero di prouedere à st 
grave difior dine , •vendicando la malignìffìma natu- 

ra dell’auaro Eunuco , dar in parte almeno fidisfattio - 
ne alli folle uati popoli , & acquetar quei Hrepiti , (fff 
quelle querele.» . Sedeua all’ bora fi a li primi 'Baffo-» 
della porta Ebrain, dmatione Scbiauona , del luoco det- 
to Chianichie , vna breve giornata difiofìo da T^agufì, 
giouane d’anni trentadue , 0 ivi intorno , affai bello di 
fimbianti , ftj dì conueneuol giuditio , & à cofiut di già 
ejfo lAmurat haueua declinata in moglie vna propria-» 
figliuola , per far lofi genero , delche fin all’ bora fi fiicc- 
uanovarij ragionamenti . 'Volendo adunque levar di 
quel carico il nominato Eunuco , (efi fidi sfare à quella cit- 
tà, non hauendo perfona , acuì li par effe confidar meglio 
c . quefla 
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quel la cura , ftfi molende appreffio dar modo al detto fuo 
genero di fkr danari , & arricchire , rifolfe di mandar lui 
S indico Generale y (fy fu premo Giudice nell' Egitto y dan- 
doli particolar carico di meder come quefli bautte tanto 
male operato , che fòlleuate le contrade intere di queliti-» 
mafia, & immenfa città, fojfero andate fino à quella por- 
ta ad ejfagerar contro la tirannide , ftj lattar itia di co- 
lui . tAndò il nouo Bafia merfio l’Egitto , à lui però pre- 
correndo mngran grido de Ila fiua andata, & della mol- 
ta auttorità, con la quale era colà mandato . Ter lo qual 
grido, come gli Egittijrefiorono contenti , allegri, co fi 

l 'Eunuco molto trillo diuenne , isr fi pensò che mn tal 
moto non doueffe partorire fi non pejfimi effetti contradi 
lui , Csr maggiormente nel [ito animo fi fiermaua quefla- • 
opinione, perche non conofceua in tutto l’Egitto perfina 
amica , onde potefie fferare aiuto, fgfi protettione , in cafi 
di alcuna / ìretta , eh’ à lui molejfi dare Ebram Tafias . 
Laonde con figliando meglio allccofi proprie , & alla fi- 
curtà della fiua mita , rifilfie di non affettar l’arriuo del 
ZJifier, ma partitofi dell’Egitto , fi riuolfie con molto ri- 
guardo merfio Cofiantinopoli , con speranza d’ammorzar 
l’ira del Re , ò almeno colmezp de pr e finti, (qf con 1 in- 
ter ceffone della Regina, ritrouar piu placabile, & piu 
mite l'animo di lui , di quello potefie ritrouar e quello 
d’ Ebrain, che finza dubbio nonharia ff/armiato ad ogni 
afprezga , (éfr crudeltà, per priuarlo della robba , & del- 
la mita _* . TartiJJi adunque l’ afiuto Eunuco , ftfi s’in- 
utò merfio Cofiantinopoli , mfiando gran diligenza per 
non incontrar fi in Ebrain , il quale e fendo di già da mol- 
ti del- 
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to 3 ò colpa di quelle : Nè già njna 3 ò due fiate 3 da r vno 3 ò 
da due fili 3 furono fitte fìntili querele , ma da molti , 
(fif molte •uolte i quafi r vniucrfalmente alla porta-*' 
fi altro non fi ragionaua 3 che de/li molti mah che sveni- 
nano narrati del detto Eunuco . fu fine cedendo tAmu- 
rat 3 che tanto andauano manti quelle publiche ejclama - 
troni , ch’era boggimai fua svergogna } che cofi paff afero 
fittila debito cafiigo ; rifclfè di chiamarlo alla porta , (fi 
mandatili C apigi 3 & Chiana indiuerfi tempi 3 alcune. 
fiate lo follecito à ritornar fine i ma l’Eunuco 3 à citi do - 
leua abbandonar sì commoda occafione d’arrichirfi 3 firn - 
pre andò differendo il ritorno 3 (fff fitmpre andò ad du- 
cendo nuoue fiufie della fua tardanza _» . fiche cono- 
ficendo tAmurat 3 piu parendoli anchora d’efier fiherni- 
to 3 forfè ancho entrando in alcun filetto di publtche _» 
mutationi 3 con noui modi 3 deliberò di procedere à st 
graue difirdine 3 (fi svendicando lamaligniffìma natu- 
ra dell’auaro Eunuco 3 dar in parte almeno fidisfattio- 
ne alli folle uati popoli 3 & acquetar quei llrepiti , (èfi 
quelle querele-» . Sedeua all’ bora fì-a li primi 'E afa-* 
della porta Ebrain 3 dmatione Schiauona 3 delluoco det- 
to Chianichie 3 svna breue giornata d follo da f agufi, 
gioitane d’anni trentadue 3 ò itti intorno , afai bello di 
fimbianti 3 (fi di conueneuol giuditio , O* à cofiui di già 
ejfo oAmurat haueua declinata in moglie svna propria -» 
figliuola 3 per far lofi genero 3 delche fin all’ bora fi face- 
nano svarij ragionamenti. Volendo adunque leuar di 
quel carico il nominato Eunuco 3 fiodisfiire à quella at- 

ta 3 non battendo per fona 3 àcui li paref e confidar meglio 

quella 
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qttefìa cura , & n. volendo apprcjjo dar modo al detto fuo 
penero di fkr danari, & arricchire , nfolfe di mandar lui 
S indico Generale , (èf fupremo Giudice nell' Egitto, dan- 
doli partìcolar carico di '-veder come quefh hauefe tanto 
male operato 3 che Jòlleuate le contrade intere di quell.t _» 
uafla, & immenfa città, fojfero andate fino à quella por- 
ta ad ejfagerar contro la tirannide , ftj l’auaritia di co- 
lui . cAndò il nono Bafa uerfo E Egitto, à lui però pre- 
correndo un gran grido della fua andata 3 & della mol- 
ta auttorità, con la quale era colà mandato . ‘Ber lo qual 
grido, come gli Egittij reflorono contenti 3 (ff allegri, cefi 
l’Eunuco molto tritìo diuenne 3 & fi pensò che un tal 
moto non doueffe partorire fè non pejfimi effetti contra di 
lui 3 cy maggiormente nel (ito animo fi fermaua qucjla-» 
opinione, perche non conofceua in tutto l’Egitto per fon a 
amica, onde potefe fferare aiuto, fgf protettione , in cafo 
di alcuna (Iretta , eli à lui uoleffe dare E brani Tòafas . 
Laonde confgliando meglio aÙecofè proprie , Csi alla f- 
curtà della fua uita , rifòlfe di non affettar l’arriuodel 
ZJifer, ma partitof dell’Egitto , f riuolfe con molto ri- 
guardo uerfo Cofantinopoli , con sferan^a d’ammorbar 
l’ira del Re , ò almeno col rnezo de prefnti , (gf con l' in- 
ter ceffone della Regina, ritrouar piu placabile, & piu 
mite l'animo di hit , di quello potefe ritrouar e quello 
d 1 Ebr ain, che fènza dubbio non bari a f armi àto ad ogni 
affretta , (gjf crudeltà, per priuarlo della robba , & del- 
la uita ~» . 'Bar tifi adunque l’afìuto Eunuco , ftj s’in- 
uiò uerfo Cofìantìnopolt , ufando gran diligenza per 
non incontrar f in Ebr ain , il quale e fendo di già da mol- 
ti del - 
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ti deir Egitto fitto certo della fuga d’HaJfan, nediedej 
•veloce rapporto ad cAmurat iti Cofiantinopoh , acctoche 
or dina f e quello fi dotiefiè tentare . zAmurat che quello 
'vdì, veti apprefjo, che non haueua tenuta la firada». 
che conduce per locammo ordinario da dMemphi in Tra- 
cia, temè cb'ejfo Eunuco potejfe rifuggire àftr ani eri Pren - 
dpi, (fif particolarmente fi fette, che giunto nella Sorta , 
potefle pacare nella ^Perfia al Re Sofiano, Cr come quel- 
lo che età haueua accumulato tanto theforo , f?) haueua» 
•znuendo nella corte , fiputi ipiufcretì andamenti , (fifi 
imparati i piu riponi co fiumi del firr aglio , render fi dop- 
piamente dannofo : La onde fedì con ogni diligenti-* 
ma* fiore tlfuo Imbrahur 'Raflì (che noi diremmo maefiro 
dtfiaUa ) con quaranta fuoi Capigicusìodi delle fue porte» 
mini fin dc‘ piu ficreti ordini del Re, con ordine, che 
incontrandolo , ve de (fi di condurlo viuo alla porta, fr- 
uendo fi di tutti quelli aiuti degenti, che gli ficejfero bì- 
fido -, pereto dandoli ampie lettere fritte nel miglior mo- 
do che ficoftumi in quella cortei . Venne il Reggio N on- 
do con li deputati fatelti , & finita far molto eflraua- 
yantc inchtefia dell Eunuco, ntrouollo nella Soi ta , accam- 
pato nelle pianure degli Apamei, apprejfo la città, eh’ bo- 
ra chiamano Aman , già Apamea, delli detti popoli Reg-. 
già , doue l'Or onte con piaceuole cor fi rende naer degnan- 
ti > & vaghi quei colli , &• indi fi orrendo alle muriti 
d’ Antiochia , fi và poi à fiaricare nel mar Siriaco , ap- 
prefio Seleucia ‘Tieria , eh’ bora nominano Soldin. Su- 
bito che C Eunuco fippe della venuta delt Imbrahur, or- 
dino alla fua guardia defhiaui (eh’ in gran numero con. 

bafie. l» 
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hafle g) archibugi ordinariamente cuflodiuano li padi- 
glioni) che non douejfe conceder entrata [otto la fua ten- 
da > ad altri che al filo ImBrahur, & contendere con-» 
ogni piu afpro modo alli C apigi l'adito in quella 3 (ffffu 
molto opportuno l'ordine dato 3 percioche ficoperti ch'heb- 
be il Regio minifìro li padiglioni del fuggi tiuo r BaJfa 3 f ve- 
loce corfe inuerfi a quelli 3 & ricono fcìuto il maggiore 3 co- 
là fi condujfie per entrarci con tutti li fuoi figuaci , magli 
fioppofiro li fihutui armati 3 i quali ammejfo l'irnbrahur 
fitto la tenda 3 trattennero gli altri fiat eliti di fuori . L ef- 
fili quefli il commandamento 3 che tene ua del Re 3 di con- 
durlo alla porta 3 g) ficelt infianza 3 che finita conte fa fi 
neandaffiì ma l' afiuto Eunuco 3 eccomi ( dijfe ) che fenza 
efier chiamato dal Re 3 ò guidato da '-voi 3 me ne 'vengo 3 
O* fono certo di trouar 3 non filo perdono 3 (gff pietà 3 ma 
anchora particolar gratta inantf al mio Signore 3 perche 
la maluagità de fnlfi accufatori 3 non potrà ingannare il 
giu fio 3 & benigno animo del Re 3 à danno di me innocen- 
te-» . fofi tutti in fieme s inutorono njerfio Coflantinopo- l-eoimk» c6 
li 3 tenendo la firada di e Antiochia y et Heraclca 3 di Go- ^mev^Co 
gna 3 g) di Sficeas . JrCaueua in queflo mego il per - fonunopoii. 
fpicacc , (fff afiuto Eunuco 3 fediti molti corrieri con-» 
lettere alle Sultane 3 ad effe ficrìuendo della fua r venu- 
ta-» 3 & principalmente pregando la Regina à dtfen- J 
derlo , à purgar t ànimo del Re da ogni affètto et ira 3 

g) di fdegno 3 che contro diluì hauefie concetto 3 & in . _» 
queflo mezo giunfie à Calce dotte.» . Subito che il Re in- L'Eunuco i 
tefie l’arriuo fuo 3 lì fece leuar tutto il theforo ch'haueua _» Calccl]oilc ' 
raccolto, con tutta larobba priuata (fff fece i( tutto 
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portar alle fue gran rifirbe, ftj lui chiuder prigione nelle 
fitte torri , doue fior fi molti giorni , ne' quali egli temeua 
alcun'atto capitale 3 hebbe insperato auifo dalla Re gin X-» , 
che fie/fe confilato 3 & che refitte/fe, perche la fua robba 
gli haueua faluata la rutta 3 (gff ella di breue Fperaua farli 
a neh or a render la libertà 3 fi come fica per cioche /applicò 
efia il marito 3 che poiché haueua priuato d' ogni bene il fuo 
Eunuco 3 almeno lo liberajje dalla prigionia 3 & 4 lei lo 
rende/fe_» . Fu e/faudita la “Fuegina 3 ftj quel thè foro 
eh' egli haueua dalle famiglie Egittie 3 indegnamente rac- 
colti 3 relìò mitto con l’oro 3 & con le gemme del Re_j. 
FMa Ebrain 'Rafia, come di nouo anchora li fu commc/fo, 
sera di giti condotto nell'Egitto 3 di già con maniere 

piu finittre di quelle 3 che l’Eunuco cottura offe 3 oltra % 
l’annuale 3 ordinaria rendita 3 che da quella ’Trouin- 
cia, di fieicentomila cechini 3 haueua infieme potte immenfi 
ricchezze, per le quali file fi rendeua degno della promefi 
fa moglie i quando fu richiamato dal Re alla porta àdar 
compimento alle dettinate no^ge 3 ftj con tal ordine di ri- 
tornare à Cofiantinopoli 3 gli fu anchora comm e fio, che do- 
ue/fe pajfare /òpra li popoli ^Drufi, & quelli che rv era- 
mente erano à lui ob e di enti, fer mafie nella debita obedien- 
ga, facendoli pagar gli antichi debiti 3 ch’haueuano con _» 
lui ; li difibedienti, efiirpajfe, (gfr difiruggeffe , à tut- 
ti così amici, come nemici, per ogni modo letiafie gli archi- 
bugi , & le arme cC ogni forte _» . Ebrain fubito ejfcquì 
li commandamanti , ft) leuato l’oro fudetto , ammafiate 
tutte le proprie diurne , in quel gouerno raccolte , leuate 
molte genti di quella ’Trouincia , & principalmente tre- 

decì 


Gioog 




Libro Settimo. 271 


deci San giacchi 3 che ordinariamente fedono al gouerno 
delle numero fe contrade del Cairo , [otto il gouerno di 
quel ZI. Re, ò Rafia, che dir lo cogliamo , s’inuiò r verfio 
Gaza , marcando quelle immenfe flit udini d’arenosa, 
che fra Memphi , Gaza fi fi apongono, & fanno par- 

te dell’Arabia Deferta, di Ga^a, congiongendo [èco quel 
Sangiacco anchora, andò à Gieru flemme, dal qual luoco 
fitto anchora '‘venir à fuo figuito quell’ altro Sangiacco, 
p affando per S affetto, Legium, Naplos già Samaria, ftj 
folleuando tutti li Sangiacchi di quelle re fidente, r venne 
alla ' volta di e Damafco , f che prima, che con la militia di 
SD am affo fi congiungejfe , haueua polli infteme dedotto 
Sangiacchi con le loro fquadr e di foldati, & difebiaui. 
±4 pprefio quelli poi haueua già egli la propria corte, me-- 
rauigliof mante numerofa, $ ducento Gi animar i di Co- 
fi antinopoli , che il Re 'volle che egli pigliafie quando dal- 
la porta fece partita, onde fin all’ bora haueua effercito 
quafi di dodecimila caualìeri . Di Damafio di già era- 
- no andati ad incontrarlo fino apprefio Gieru flemme, tut- 
ti li Giam^ari fitto il loro tAga , & tutti li Zaini , & 
Spalimi, (èfr l’ altre genti fiottopolle al gouerno di quel 
'Rafia, eh’ all’ bora era ZJeù , nominato nelli moti di Ferat 
Generale , nell’ antecedente libro, che furono folamente di 
que Ho luoco duemila perfine } & 'venne et Aleppo *Aly 
Rafia, all bora finita alcun carico ( che T urchi dicono Ma- 
ful) con compagnia di ducento fuoifchiau 'n ftj Ebrain _» 
chiamo Giaffer Rafia, all’ bora di Tripoli Eunuco, afiuto, 
& crudele et animo, il quale accefio dalla fama d'Ofman 
Rafia, da cui era molto amato, non 'volfe altrimenti obe * 
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dire à i comm indumenti d’ E òraiti . E ra appre/fo capita- 
to per la 'via di Sidonia, ctihora dicono Seida 3 P Ago-» 
delli Giani zar t di Cipro con tutta lamilitia di quella de- 
filata , (fi dettrutta lfila 3 il qual Capo era paffuto /òpra 
• le galee , che d'ordine delire erano 'venute àleuar effo 

Ebrain 3 il quale con quelle genti refo forte , dtjfegnaua _» 
laro lima de' ‘Dru fi dfiobe dienti 3 & la gloria fua fipra 
quelli . <3Aa acciocbe fitto nomi ignoti non fa te/futo-* 
quefia mia Hittoria 3 diciamo chi fìano quefii Drufi } per lì 
quali fi fanno bora cofi grandi apparati dal nouo Capita- 
no 3 (fi il Re me defimo ne retta fioCfefio 3 & anfiofi . Sono 
Dnifi popoli li Drufi di natione 3 (fi origine F rane e fi 3 reliquie di co- 
lor o 3 che già con tanto pie <voglie mojfero le memorabili i 
& fante guerre nella Giudea 3 (fi ricuperarono il Santo, 
Sepolcro di Chritto 3 i quali figgiogati poi dalla pettilen - 
za 3 & dal furore de barbari , mifchiando ifimi loro con 
-t v gente circoncifa 3 per detono coni auttorità di commanda- 
re 3 la prima loro fede -, percioche ffento quel primo finto 
lume } odiofi della T urehefea fuperfìitione 3 fuggendo di 
ifman Profe- quefii la circoncifione 3 s' appigliarono à nouo Trofeta, fi a 
ta di Drufi . ^ wnofiiuto 3 (fi ad e/fi caro 3 chiamato lfman . ZI tuono 

Drufi viuono adunque preputiati li 'veri Drufi 3 6'" non hanno à fichi- 
[leuono^iibc- fi il r vino 3 per legge à Mahometani •vietato 3 (fi fenica al- 
ramcntc il vi- C unr infetto fi fanno lecito pigliar le proprie figliuole in 
Drufi piglia- mo gh e > (fi (teglie •vero ciò che ficriue frittotele 3 che 
no le proprie alcuni brutti fi ritroui quetto rifletto di fanque ) con- 

figliuoleìmo J J r l >rjj J • r 

gii. giongendofi con profane 3 foraidenozge 3 più fizga-. 

mente delli brutti animali in ciò •viuendo 3 (fi come di 
c I > rofeta 3 (fi di confuetudine hanno •voluto efierfeparaù 
' dalla-» 


Libro Settimo. 273 

dalla T urehefea fetta ; così di dominio , di gouerno , 
hanno cercato di render fi differenti da cjuella i percioche 
con ogni mutatione de’ tiranni T urehefehi , effi però fem- 
pre hanno obedito a fuoi naùut 'Prencipi , che per anti- 
co lignaggio haueuano il dominio f opra e fi, onde mai non 
hanno n voluto ammetter Capi , ò Gouernatori Ottoma- 
ni nelle terre ad efii ritenute _j . Sono genti belhcofe, 
forti, oilinate, audaci , intrepide , fi/ ojferuanti della lo- 
ro legge ,fe bene alcuni di qu e Hi Capi, per campar la nat- 
ta, s’ indù fero poi à feguire la fiordo. de’ piu potenti , per 
le dtffenfioni co’ micini. ZI fimo pugnando principalmen- 
te l'archibugio, & la femitarra, come che anchora alcuno 
d'efii al prefente fa minierò di lancia , fi/ di fiette_j> . 
TJefìono l'habito di Lcuante, con il turbante in teila , ne 
mai portano mutande, ma in quella mece cuoprono quelle 
parti con la mefìe, che fino al ginocchio allungando ferra- 
no nella parte dittanti-, & fono auez/j a cibi gr off, fi/ de 
monti . hfabitano tutto il paefe, che fi chiude fra li con- 
fini di loppe fopra Cefarea di Paleilina, li fonti Oron - 

teo, & lordano, eilendettdofi fino alla pianura di Dama- 
fico, appreffo quei colli , che quella circondano dal lato del 
Libano monte _> . Furono già tutti amici , (fi/ concorde- 
mente legati in amore , onde erano anchora tanto piu ri- 
flettati i ma bora poih in con fufione dalla humana aitar i- 
tia. Hanno fi a loro iìeffi diufi, & l’uno all’altro contra- 
rio, & principalmente d’.tffi hoggidì cinque Capi, che efft 
chiamano èmir, fi nominano l’uno Sbneman, da Turchi 
detto Mamgli, Sera fiditi l'altro ; ^Mahamet Sbnematt- 
fur, che Turchi dicono Manfurogli , il ferino $ & Ebne- 
t S fiec , 
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frec, da Turchi nominato Fer acogli , & J opra chiamato 
da Al ori Aera , che da noi dir ebbe f tegnofo , il quarto s (efr 
Aly E bnecarfus, da Turchi detto Alycarfnfoglì , il quin- 
to. Sotto queHi, che ''veramente hanno il titolo , e> l’ au- 
torità et Emir, che r vuol dire Re, ftj Capo, fono di iter ft , 
che Drujì mede fimi chiamano Macademi, che fono ò rap- 
prefentanti de gli Emiri 3 o appalt adori 3 ò agenti } ò l’uno, 
(f/ l’altro infìeme , fa quali -fino fati ftmofì inquefa 
mutatione di cofe 3 che friuerc intendiamo Gomcda 3 & 
Mendel , che refedeuano 3 quelli in Bar ut o 3 & quello in 
T ri poli per nome di Manfurogli 3 iquali fe bene f chiama- 
uano ejf Emir , piu per adulazione , che per debito, non 
erano però fe non (Mac a demi d’ejfo Emir Mah am et . 
hf abita Ebneman li colli , & campi che fno contenuti 
fot t ole giurifdittioni di Cefarea 3 di Tolomaida 3 di Tiro, 
($/ di Sidonia : i paefani bora nominano queHi luochi 
C bei ferie, tAcca, Sur, O 4 Seìda , terre tutte ( per quan- 
to ho io mede fimo 'veduto quando peregrinai al Santijf- 
mo Sepolcro di ChrifoJ def Siate, (tf di frutte , & fui col- 
le ha la fua re fi ’denza per lo piu in Andera . . € egli mol- 
to potente di feguito, & d’arme ,& e, da che li fu con 
f aude, (£/ tradimento ammainato il padre da AI u staffa 
già Baffi di Damafo, atrocijfmo nemico del nome T tir- 
che fio . Ebnemanfur pojfede tutto il territorio 3 eh’ è con- 
tenuto da Baruto , (ff nAnafe, O 4 fopra il colle ha la fua 
re fi denza in Gazjr . QgcHifndotto dalle contentioni , 
ch’hebbe con Ebncfuip , già Emino , ftj appaltadore del- 
la fcala di Tripoli, & con Ebnemandi fopra nominato , 
diedef in preda à Turchi, <fy fu fitto Sangiacco di Lao- 
t dàcea~» , 
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(fìcea 3 detta la Lìzga , (fi lì fu confidata la dogana di 
Tripoli j doue fide poi Gomeda per fino nome 3 dalle cui 
niani 3 à giufle 3 & nobili di man de di Giou anni Michele , 
per lo Senato Uè nettano nella Soria 3 pìu volte da noi in 
quefia Hifioria 3 ma non à bdfianza nominato Confile (of- 
fendo anch’io di tale imprefit, per nome del detto Confile 3 
ministro 3 (fi/ effecutore 3 fie bene indegno ) hfuleuata-», 
mentre egli era prigione a Cofiantinopoli nel i s 8 6. Sc- 
r afa din ha lo flato fi- a Ebneman 3 (fi Ebneman fìtr , di, 
quello però confederato 3 & di quello ìnimicìjfimo 3 & e 
piu debole di forze 3 (fi/ di rendite di tutti . Ebncfìec 
habita quella parte del Libano , che fi volge à Lcuante , 
& giù fende fino al piede d' cjfo Libano contermine al- 
le pianure del Bocca ; delle quali pianure inficme con la 
città detta da paefiini Balbech, da alcuni creduta Cefii- 
rea di Filippo 3 Signore fimpre è fiato Emir *Aly Ebne- 
carfuj 3 eh’ in quefia nouità di fortuna ha compro il titolo 
di B ajja> (fi/ ha voluto fittoporfi al firuaggio totale de 
T tirchi . Et qui forre la valle tanto famofa à Medici 3 
& à Poeti ifia il Libano 3 (fi l’ An ti libano 3 doue s’atten- 
dono i laghi dell’Oronte 3 (fi/ del lordano 3 detti lor 3 O* 
Dans > . Sono flati fimpre amici 3 (fi bora con la venu- 
ta d’ Ebrain Bafia s hanno mofiri tanto maggiormente 
confederati fia loro Ebncfiec 3 Ebnccarfus s & Ebne- 
manfiur 3 & di co fioro 3 fimpre furono emuli Serafadin 3 
(fi/ Manogli s (fi l’vno all’altro procurando rouine 3 
malti ha leuata la potenti & il modo di guardar fi dalle 
arme Ottomane s . Plora fubito che giunfi fi-a cofioro la 
noua 3 eli Ebrain Vificr partito dal Cairo veneua nella-» 
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Sona 3 per opprimer i Drufi, li tre confederati bora firit- 
ti 3 per conuertir ogni rouina fopra Ebneman, Sera - 
fhdìnloro nemici 3 rifilfero d’andar ad incontrar il Baffi , 
& moflr andò fi fudditi, (efr denoti del lie zAmurat, por- 
tando li ampli doni , accufar d'infedeltà y di dfibedien - 
7^3 c> di ribellione Serafadin , ftp Ebneman ,fupplican- 
do il loro eccidio 3 & rouina s (ef posli mfcrne danari , 
njcHi di fita, panni di lana 3 & d’oro , con molte forne dì 
fete 3 ftj altre co/è di grati di (firn a naaluta, accompagnato 
ognuno delli tre fudetti , chi da due s & chi da tremila 
huomini,s’inuiorono r verfi Ebrain fudetto 3 (gjf lu i r i- 
Tre capi Dm trouorono 3 ch’era di già giunto in G erufalemmes . hLeb- 
c 6 tra°Ebraln bc g rata [ottimamente Ebrain Baffi la co/loro tenuta , 

fino in Gcru- & molto lietamente accetto quelli ricchi [fimi 3 & gran- 
frlcinmc, con # , f .. r y . 

molto fejpii- di (fimi preferiti > r vedendo tante offerte di fedeltà > 

Ct' d’obedienza, ftj tante accufe delli due Capitani Dr li- 
ft nemici, cominciò à Operar buoneffito della flatuìta ìm- 
prefa , nè ai so <~uer/ò cojloro fe non dolcijfime parole, pro- 
mettendo ad ognuno di loro premij , (gjf ad e jfi dando in- 
tentione d.’ aggrandire li loro flati , e d’ampliare la loro 
fortuna s dalle quali larghe promejfe , refi quefli arditi , 
tanto piu acerbamente cominciarono ad accufar li due ne- 
Ebrain fpera mici i ilche ad ejfio Ebrain molto piu dilettaua , ^vedendo 


to 


ogm buoneffi c j J j aro * c ^ e n \ unx co f a poteua maggiormente facilitar la 


to fopra Dru 

fi ’uamo ^ano efpu^natione loro, che la loro di fior dia-» . Tromifi per- 
difcordi . dò prontamente Ebrain , non filo di douer cercar la l* 
diflruttione di quelli loro nemici , come dì ribelli al T{e 
Turco , ma di ‘■voler dar ad e/fi medefimi il modo , Q/ efi 
fi fiir miniflri della vendetta , & del cafligo . T ut ti 

adunque 
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adunque in/teme n uniti 3 r vennero per la mia di Dama - 
fco alle campagne del Bocca fopr anominate, ftj in quelle 
pianure s accamparono , eh’ era già il mefe dt Luglio 3 nel- 
l'anno dell human a redentione i / 8 s * & computate le 
^enti de llt tre Emiri, poteuaeffer con Ebrain efferato di 
^ventimila caualieri da combatterei . *Al ZJtfier concor- 
reuano da tutti li contorni 3 popoli con doni, ad honorarlo 3 
O* egli porgeua fàuorì, (ff aiuti 3 quanto pero concedeua 
l'auaritia fua . IMando anchora Giouanni Michele di fo- 
pra nominato,Chrefloforo de Boni interprete fuo à falutar 
il detto Bafia , ftj furono da lui al detto interprete dimo- 
iati <uarij fógni dell amore 3 & oferuanz^a che porta al- 
la Republica Vene t tana, (gfr per eff ère fio Chr erioforo de 
Boni della natione 3 fgf del linguaggio medefmo d'ébrain, 
ambi Schiauoni , & Ragufei, sì fattamente hebbelo caro 3 
thè feco •volle ritenerlo familiarmente tutto quel tempo , 
nel quale egli flette nella Soria occupato nelle rouine de 
Drufn onde con ogni fedeltà à me è tenuto fatto poter 
fapere tutti quelli fucceffi dilìintiffimamente. 7) a quefìe 
pianure mando fubito Ebrain lettere à Serafndin, & ad 
Ebneman, nelle quali gli muitaua à r venir à lui à dichia- 
rar fi fudditi, & obedienti del Sultan 3 accioche egli potef- 
fe interceder per loro ogni de fiderato honore , perche non 
•venendo, doueuano efer ficuri dtdoucr efier priui dello 
flato , della •vita-». JHanogli non evenne altrimen- 
ti, ma Sarafadtn piu pouero di flato, (fif di forze, molto 
piu di Manogli debole , rtfolfe di <venire 3 & fiero di po- 
ter con li prefenti leuarfi ogni trauaglio , sì come haueua 
•udito effer finali’ bora fortunatamente fuccefjo sdii tre. l » 
- . Ss Emiri 3 
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Emiri , i fucili parcua che s’ ha ue fiero refo cofi amico 3 (gfr 
protettomi Reggio Campione . 'Raccolte adunque mol- 
te fome di fifa, molto danaro, & molti panni di fìima , 
(tj di 'vaghezza 3 condujjefi ad honorare il nouo Duce , 
dalle cui lettere era cofì largamente mudato : Seco fece 
mentre alquanti delh fuoi huomint 3 & in fine gtunfe al 
padiglione et Ebrain con li ricchi doni, hauendo fitti fìar ' 
in disparte tutti coloro 3 che lo haueuano accompagnato . 
Furono tolti li prefienti prontamente fu afcoltato con 

attentione il parlamento di Serafadm 3 che in f fianca-» 
non s’eflefi ad altro 3 fe non à perfuadere ad ejfo ZJìfier , 
come egli fempr e era fiato denoto 3 fchiauo d’sAmu- 
rat 3 ftfi che haueua portato continouo de fiderio di poter 
ejfer impiegato in alcun firuitio per lui, & che tratto da 
quefia me de fi ma cupidità 3 ajfcurato da gli amici, (èjf cor- 
tefi inulti fattili con lettere, era menuto à dimoflrarfì 
anchora à lui per tale , offerendoli tutto quello, che nel 
debole fuo potere fi ritrouaua. Ebrain ad alcuna delle 
propofie non riffofi , fe non che interrogollo della cagione 
per la quale egli di continouo miueua in difeordie , (£j in 
rijfe con li tre Emiri 3 i quali pur fedeuano fitto il mede- 
fimo padiglione , alche riffofe Serafadtn, da lui mai non 
ejj'er njficito atto , che fife caufa di riffe 3 o dtffenfioni, ma 
il tutto efier nato dalli tre, i quali, come piu potenti re- 
cauano à lui diflurbo, import uniffim amente lo preme- 

ttano ì fi che s’ egli haueua pur alcuna fiata mojfe le arme , 
il tutto haueua fatto per fempltcc fua dififa, fp) per refi- 
fier alli mouimenti infoienti di quelli, non perche fife cu- 
pido di guerre, & di difeordie, amando principalmente 
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la pace con gli h uomini tutti 3 & piu con li r vicini . Sor- 
fero li tre congiurati , (gfr con occhi torui , dimofìrando 
r animo pieno et odio, dtjfero , ch'egli fempre era fiato ca- 
gione d'ogni rifai che inquietando continouamente quel- 
le 'vicinanti quei collii quelle campagne , quei por- 

ti di mare , haueua apportato perpetuo danno alli datij 
del Sultan, de' quali Ebnemanfur era minifiro, aggiun- 
gendo i ch'boggimai era in modo ere fctuta t infiolen\a fina, 
che non ardiuano piu da altri liti 3 & da luochi mariti- 
mi accollar fi a quei porti di Sidonìa 3 di T irò 3 (èfr di 
ferito 3 uaffelh firaniert 3 nè per le campagne pafare ò 
mercatanti 3 0 mercatantie , ma quafì fio fero quei luo- 
chi in preda de ladroni delt Arabia , erano fuggiti egual- 
mente dalle genti di terra , Gr* di mare.* . Zloleua Se- 
r afidi n replicare 3 dr* di fender fi 3 col dire 3 che nè ’Bx- 
ruto 3 nè Seida 3 nè il Sur 3 fono fitto il fuo contado 3 ma 
fi bene parte fitto l'auttorità di dianogli 3 ftfi par 
fiotto la tirannide die fio Ebnemanfur 3 ma lo preuenne 
Ebrain, (fiff fittoli incarco di molte parole ingiuriofi, or- 
dino al Capo delli ducento G Unipari di CoHantinopoh , 
che lui hauefiè in cufiodta j datoli in confiegna una-* 
logora tenda 3 ogni notte da indi in poi era pofio ne i cep- 
pi i & nelle catene i enfio dito dalla fida guardia de' Giani - 
zgiri . fn quello me 70 era giunta la rifpofla di diano- 
gli, ilquale refirife ad Ebrain Bafa in quefìa forma -» . 
•Al Signor de' S ignori, fùpremo fiopra li grandi, potente 3 
nobile Capitano, confingutneo del gran Signor 3 Ordigni fi 
fimo fra gli eletti del * "Profeta dlahamet , Il Signor no- 
bile, (èfr lliuftre Ebrain Bafa : Iddio feliciti lefuegran- 
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dezje, (frp le fue prosperità ne Ili honori . Jo •■vorrei ( sì 
come tanto amoreuolmente tu m inaiti , & efforti ) poter 
evenir inanti di te , tìf ftguir ti > O* firuirti fempre in 
ogni cafi, ch’occorrcffc à te alcun b fogno dell'opera mia , 
percioche so, che tu refi are Sii ficuro deH’ offeritane, ch’io 
porto al Signor e 3 (efr deli ar denti jjìmo defìderio con che_> 
viuo di fruirlo, ftj impiegar m fuo firuitio la robba 3 
& la vita, delche pur anchor a ne ho dato alcun fógno 3 
fè ben picciolo 3 nellt maneggi de’ datij ch’ho hauuti } ne Hi 
quali mi fono fmpre portato in modo 3 che non fono refla- 
to di lui debitore pur vn aSpro , cofa che non ha fatto €b- 
nemanfur ( eh’ bora è appreffo di te ) il quale fife ben col 
r venirti ad incontrare fino in Gerufalemme 3 ha •volu- 
to moSlrar d’effer fedele 3 vfurpa nondimeno piu di du- 
centomila ducati del Rc 3 eh’ ingiù Sìiffimamente li ritiene 
de’ fuoi datij ,• ma la mia fortuna non mi concede 3 ch’io 
venga, percioche apprejfò di te fi trouano bora li tre miei 
inimici , / quali so, che non ejfendo contenti d’hauermifim 
pre refo inquieto 3 Qf turbulento lo Slato mio 3 bora cerca- 
no di ponermi in tanto odio delt animo tuo 3 che tu mi leui 
( quando m’haueSli nelle mani ) ferrea alcun rispetto la 
vita i (ff so, che queSlo chiamarmi 3 altro non vuol in- 
ferire fe non vn de fi derio che porti ci imprigionarmi, 
vccidermi, che ben so quanto tu sij dedito aU’ opere gran- 
di . fmpedifee apprcjj'o queSla mia venuta , l’antico mio 
giuramento 3 che all’ bora feci quando anchor a fanciuHo 3 
vidi il padre mio reSlar tanto indegnamente tradito dal- 
la Spada micidiale di SM ufi affa, all’ bora Baffa di Dama- 
fio, il quale fitto ombra di vera annotta à fi lo conduffe 3 

ftj tron- 
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fjf troncoìli da traditore il capo , che ben porto timagine 
di quel gran tefihio paterno , pallido, anchora ff>irante_j , 
tmprejfa nell'animo, (gfr col formo nelle tenebre della not- 
te, Or* con le <■ vigilie ne Ili fplendori diurni, tfejfò mi fi 
offre , mi ragiona , raccordandomi l’infedeltà del ti- 

ranno homictda , (tf confortandomi ad allungarmi dalle 
mani de ' Potenti . ‘Per lo che non pofo, nè detto obedire 
alle tue dimande , (gfr mi duole in quejla parte douer parer 
a te contumace , off endo in ogni altra attione, & in ogni 
penfero, tanto dedito a fruir non te folo dignijfimo d’e/fir 
riuerito da maggiori, non che da me, ma ogni minimo fchia 
uo d’ Amurat. éMì per donar ai fero, & cederai s ap- 
preso di me fi troua co fa ch’à te fa cara, ch’ogni cof che 
tengo, f ben appreffo di te potrà riufcire 'vile, è pero tua , 

& per te, non per me bora fi firba. Sta fino, (ff comman 
dami, ifcufando me con legiuHe caufe, che tu odi del mio 
far rttrofo à r venire , come faria debito mio, ad honorarti . 
èra fotto fritta la lettera in quefia forma . Il pouero, ftj 
minimo fa li fihiaui del gran Signor , Il figliuolo di Man. 

Letta ch’hebbe Ebrain quefia lettera, da quella congettu- 
rando vna collante opinione et Ebncman , di non 'voler 
altrimenti venir volontario nelle fue for\e, riffe d’an- 
dar egli con tutto t efferato fpra di lui , &* ardendole le 
ville, minacciandolo con ogni modo terribile, ò perforai, Ebrain rifoi- 
o per inganno, bauerlo nelle mani, (fif quando quefio in fi- JJ c c ^ a '“^ 
ne non poteffe, ueder al meno di cauar da lui piu archibugi, Ebaenun - 
gp* maggiori doni, {£) tributi che foff è poffibile. Leuoadun 
que tutto il campo, (èfi fi volfe ver fio il paef di Manogli, 

O* non lafiando luoco di lui intentato, arfi , Cst difìruf- 
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Ventiquattro fi ventiquattro ville à luìfìggette, (fg afcendendo fipra 
’il'aift d?E 0 alcune balze del Libano , in cima et vn IJiatiofi colle, che 
tarò Vificr. s'er^e fipra eAndara, Qf gli altri luochi del detto Marn- 
ali, s’attendò. JWa mentre cofi marchiaua t ef eretto et €- 
brain, effe n do rimajìo nelle campagne del 'Bocca Vcù Baf- 
fi, con buona parte delle fue genti , (fif fuo figliuolo San- 
giacco di Gerufilemme , con le fue parimente, tutte al nu- 
mero di mille cinquecento perfine, che come retroguardia 
erano retiate di folle dall' efferato , mentre erano fulle- 
uar li padiglioni , da vna graffi banda de Drufì della-» 
fiutone di Manogh, che per inufitate, & incognite fìra- 
de , efendofiefi a quella njolta , ritrouò il detto 'Baffi. t-» 
con il nominato figliuolo , Qf tutte le fudette genti , fui 
leuarfi furono impetuofimente affatiti , & dalla prima 
tempeHa d archibugi, (fi? dalli fubiti colpi delle Ifade re - 
slorono in gufa danneggiati , & impauriti , che contino - 
uando quelli l’ incominciata vittoria , s’impadronirono 
Vcii Baffi c6 de Ih padiglioni , delle robbe , delle arme de T urchi, 
io S Koio & menando 'via li caualli , (f? le fiome in ogni modo ter- 
rocto di Dru- ri hili , forti, tolfero di ‘vita intorno à cinquecento 
huomini , &S à pena diedero tempo di fuggire al padre.» 

' Baffi , & al Sangiacco figlio , il quale figlio fi ne rifug- 
gì in Gerufilemme, fienza piu ritornare ad Ebrain , (gjf 
ZJeù figuitò t efferato , tenuto degno di compaffione da 
tutti, (ff principalmente da Ebrain, che li promi fi gran 
premio, tfij honore appreffo ilT{e . ‘Dimorò il Vifier fi- 
pra il detto colle •ventiquattro continoui giorni con ab- 
bondanza et ogni cofi nece fiaria al •vitto, in quello 
If atto di tempo ad altro mai non attefe , ch’à tentar ogni 

arte-» 
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arte di cattar danaro 3 prefinti da Ebneman 3 0 di con - 

dur lo nelle fue forze 3 per le quali cofe fare ffedì G onte da 
agente et Ebnemanfur al detto Ebneman 3 ch'era in <sAn- 
dera 3 & limando à dire 3 che poi che egli non voleua fi- 
dar fi della fede data 3 nè voleua arrifihiarfi di r venir 
nelle mani et vn fuo amico 3 mandafie tutti gli archibugi 
chefitrouaua 3 non '-volendo il Sultan 3 che li fuoi popoli 3 
i quali non '-vanno alle guerre per fuo feruitio 3 tengano 
tante arme à danno de" <-vicini 3 (èfr delli mede fimi fuoi 
fudditi . Zlidde con mat animo E bneman il detto Gome- 
da 3 come quello che ben fapeua lui ejfer agente et <-vn fuo 
infetto nemico 3 pur non ardì in r verun modo ingiuriar- 
lo 3 ma vdita la dimanda de gli archibugi 3 gli rifofi_j 3 
che tutti li fuoi h uomini con le loro arme erano far fi per 

10 fuo territorio 3 onde non faprebbe egli 3 che archibugi 

darli. Ritorno Gomeda fenzj. ri f otta 3 che buona fof 
fi i ilche intendendo aAly Tìajja d’Aleppo fopr anomina- 
to 3 sofferfe egli al ZJtfier et andarci 3 con alcun pro- 

fittò . Vso molte ragioni tAly Tìafia per perfuadere al 
cauto ‘Drufi il 'venir à render obedien-^a ad Ebrain-3 3 
giurando 3 eh’ a lui non farebbe fitto oltraggio di fòrte. 
alcuna 3 & promettendoli grandi honoris ma non potè 
già mai volgere la falda 3 e ben detta mente fua 3 fi che lo 
piegafe à venire in mano d’huomo da lui ttimato mici- 
diale 3 ilche conofcendo piu che certo 3 cerco di perfuader- 

11 almeno 3 che mandaffe buona fòmma et archibugi ad 

Ebrain 3 (efT li mandafie infìeme honorati prefenti 3 in fó- 
gno dell 'ojferuanza eh à lui portaua 3 & della obedienz# 
ver fi tAmurats con tutto cheanchora inquetto ri- 
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trouaffe dura l'opinione del e Drufio , come quello , che nè 
poco , nè molto njoleua donare, fapendo il tutto effer get- 
tato allento } nondimeno alla fine piegollo pure à man- 
dar dono ad e fio é brain, (fif compiacerlo in quefìo . c 7)ie- 
deli adunque trecento 'venti archibugi , •venti ficchi di 
fèta zAndarina, & cinquantamila ducati, perche il t utto 
portale in dono al BaJJa T ureo , (£j con lui lo riconcilia fé; 
per la qual cofa fare, acciocheglt fi leuafie da preffo, man- 
dò la figuente mattina la propria madre inanti di lui , la- 
quale, in •vece del figliuolo , fece degna ambafeiata , gu- 
fandolo , & per gli nemici firn, ch’apprefo di lui fedeua - 
no, (ff per lo giuramento folennemente fitto di non fi fi- 
dar mai piu d'andar nelle mani T urchefche , di ch’ella fi 
faceua tefìimonio , hauendofi <veduto tanto barbaramen- 
te vccìfio il proprio manto , da gli inganni , & dalle men- 
tite promeffedt IMuflaffit , all' bora “Rafia , anici tir anno 
di Damafco, Qfi che però pregaua , ch’accettando li doni 
mandati 3 & con li doni vn animo prontijfimo di fruire , 
(gfi obe dir e al Re in ogni cafo, lo ifcufaffe , ftj legittimaffe 
le fue feufe, che pur erano giurìe , & ragioneuoli . fé- 
plico il T ureo , che , fe fi haueua <- veduto quel fallo y &* 
mancamento tanto brutto in ufi affa, che fitto la ficur- 

tà della promefia fede tradì il di lei marito , non deueux 
per quefìo hauer timore di opra tanto federata , infa- 

me diluì , che faceua profeffione et Intorno honorato , ftfi 
fildato di parola -, & giurando ogni fedele , (fij confante 
amicitia,get folli vn candido 'velo al collo, & afe •vn al- 
tro ne pofè 3 f£j •vn altro diede ad ejfa donna nelle mani y 
dicendoli, che ripor t affi al figliuolo li giuramenti fatti, (3* 

quel 
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quel nselo, afe lo condufe , che non farebbe fe nons 

trattato da amico , & da fratello . cAndò la svecchia Pa- 
cifica, ne potè, b non svolfe mutar il proponimento del fi- 
gliuolo, fi che ne riporto ad Ebrain la rif fiotta, a lui mol- 
to jjnaceuole, (tfi ei dipoi accomiatollu-» . ferco dopo piu 
che mai d’hauer nelle mani il contumace Emir, b trarne 
doni, & arme,' fin^a ritegno alcuno di svergogna, tutto 
quello che li svetieua inanimo fiicendofì lecito. Tornan- 
do adunque l’attuto , (fi/ maligno Gomeda ad ejfor tarlo 
a svenir à lui /òpra la data fede , O* con ogni parlar afiu- 
to , ftj lufinghiero , che fipe/fe svfare l'infidiofò noncio, 
non poteua impetrar fe non parole , ilche svedendo , nè 
•volendo ritornar infiuttuofo , b inutile , cofi d'ordine-» 
d’e/fo Ebrain, lidijfe , che non svolendo egli svenire , fi 
contentafie almeno dir tue dere infieme con lui tutti li con- 
ti de gli appalti , ch'egli haueua per li p a/fati tempi ejfer- 
citati del Re , accioche ritrouandoli tutti /aldi , fkcejfij 
leuar da quei monti il Capitano T ureo , & egli rcfiajfe in 
paccj . Sentendo Manoglì quella tanto fraudolente di- 
manda , che in fine ad altro non era diricciata, che à trar 
danari , (tfi doni, deliberò di compiacer Gomeda, corts 
efprejfo patto pero , che /àcejfe partir Ebrain da quelle 
svicinan^e, nè piu ritornale a chiederli co fi alcuna , il- 
che promi/è largamente , chiedendo filo, che, accioche non 
hauejfe piuoccafione di mandar altri , lidajfe anchor.ua 
buona fomma d’archibugi , rendendo pienamente pago, 
(fi/ contento il Vifier . * Die de li adunque altri cinquan- 
tamila ducati, & altri quattrocento ottanta archibugi, 
con mille capre , cento cinquanta camelli , cento cinquan- 
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ta bufili , mille buoi , (gjf ducento cabrati . TJétìne Go- 
- meda, ad Ebrain colricco, & honorato prefente . _» , g/ 
cff afeli , come tratto bauea quetto per la promcfia fatta 
di non piu molettar il Drufo. D ciche molto riprefe 
Ebrain ripren ilZlifier ejfo Gomcda , dicendoli , che fe non f rende ux-» k 
dcGouuda. diligente } & piu fedele cjfccutore de fuoi ordini, 
re dar ebbe mal contento , (jff darebbe ad-ogn'<-uno à co - 
nofcer quello che importale pigliar fi licenze tanto di/òr s 
di nate, & tanto danno fe i (fi? per maggior diff'rezgio 
dettano, & dell'altro , <~uolfe Ebrain , ch'effo Gome- 
da di nouontornaffe ad infettare ilDrufo ; alche, fe be- 
ne andò con timore, che qualche gran rouina à lui fuc- 
cedefie dalle mani di dianogli j nondimeno eglifuneccf 
fario , eh' ci feguìffe li commandamenti di chi poteua le- 
uargli thonore, & la njìta s O* per fuggire maggiori ri- 
fili, per compiacere à queflo, non haueffe àfchtfo di men- 
tire fe me de fimo , (éf riufeire infume apprefio il 7) rufi . 

Gomcda di Subito che Manogli njide Gomeda , auifndo che di nouo 
«nun ? EL> r ùenijfe à lui per tifate dimande , fi turbo grandemente 
fieli' animo , Zsr quafi preceffè la fua giunta njna batta-*, 
che l’ irato Drufo haueua in animo, ftj era pottofi in atto 
di {lanciare, cupido di leu ar lofi da gli occhi j pur frenan- 
dolo fdegno, accìoche non par tori fie effetti piu alfri, sfo- 
gò l'animo fuo con parole ignominia fe , (fij con minacele 
mortali, protettandoli in fine , che r, verrebbe il tempo , nel 
quale egli ricuperar ebbe da lui, tutto quello eh' all' bora et 
li toflieua con modi di tradimento tanto ingiufio , & tan- 
to federato . J{on potè pero far di meno Gomeda di non 
procurar il fine delle fue fraudolenti richiede , & inmo-, 
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do opro, che cauò dalle mani dell' Ernir altre quattro fom- 
me d' archibugi , diece fpade , ftj diece gangiare dorate, 
alcune cinture d'argento, dìece fòmme di feta , & alcuni 
pochi danari } con protetti pero ch'egli non fi lafiiafie con- 
dur a r venirli piu manti , altrimenti farebbe neceffitato 
torli la rutta , fèguiffene ciò che fi r volefic dipoi . Zìi de 
ogni co fa con ettremo giubilo EbrainZJìfier, (fff parendo- 
li hoggimai hauer fritto bottino bafiantc, rifòlfe di far te- 
ttata , O* ciò che rimaneua del paefe à ano gli foggetto 

faccheggiare ? non lafciando parte alcuna fina , tgj mtat - 
t(Us . ^Mandati adunque alcuni precurfòri fuoi il J 'co- 
prir il paefe , & à preparar luoco commodo per attendar - 
fi. Capo de' quali fu l' Emir Ebnefiec detto «Aera , leuojfi 
con tutto l e fiere ito , (èfi marchiò dall" altra parte del mon- 
te , pajfando per tAndara luoco della refiden^a del 
detto Marnigli, ordinò, che foffe fa echeggiata, ptj arfa, sì 
come fu fitto, mandando/! ogni cofa con inefiltcabili effet- 
ti di crudeltà à ferro, & à fuoco . Scorfero T urchi poi 
il territorio tutto, (fif nello spatio di due giorni arfero, 
& di ttr afferò decinoue altre rutile , portando con ejfo lo- 
ro tutto quello che ntrouorono degno di bottino } ftj do- 
po tutti quetti eccidij , & rouine, fai ì il ZJìfier con tutto 
l’cffercito la fpatiofa cima diruti colle, pur ad *Andara-* 
micino, dal qual luoco mandò mille meffi ad Ebneman, 
per meder pur di piegarlo àmenir àliti, ma ne li tanti 
incendi], ne li tanti preghi , ne lo fi attento , ne la lenità 
poterò mai prefuader efio Manogli à lafciarfi condur nel- 
le cottut mani , ftj fempre piu cottati te declinò la certa, 
0* irreparabil mortela . T?er lo che non contento d’ha- 
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ucr arfi 3 diflrutto il contado 3 tratto tanto theforo dal- 

le mani del Drufo , & tefie tante infidie 3 imaginò in fine 
di dificer bar l’interno fino affetto di crude ltà 3 odi r ven- 
detta 3 con la Rrage della mifira plebe ,• (^T battendo hauu- 
to per lEfia 3 che il Capo della •ni Ila d'eAndera 3 /vno de 
ac adenti di Manogh 3 con trecento cinquanta huomi- 
ni era accefio adnjn arto monte in luoco ficuro 3 mandò 
Ebneficc ad multarlo 3 c> à dirle 3 che poiché CManogli 
fiuo Emir nonhaueua n voluto venir à dar fili , rwfjf 
egli 3 perche ficur amente 3 in dispetto di Stianogli, lo fa- 
rebbe San fiacco di alcuno di quei luochi 3 eh’ egli piu defi- 
deraffcj . fi Macademo am bit lofio 3 (èf ine auto 3 fi la filò 
teneramente perfiuadere la maligniffima menzogna 3 ftfi 
accompagnatofi con quelli fiuoi trecento cinquanta fi gii aci 3 
s’inutò col fu detto Èbnefì-ec ver fio il ZJtfier 3 perche 

era Epar fia voce 3 che non fitrouauano piu archibugi nel 
paefie di <CManogli 3 ordinò effo Macademo 3 che tutti quelli 
fiuoihuomini 3 depoflì gli archibugi 3 s‘ armafiero con la fila 
ffada 3 & arco 3 ftfi cofi attergatofi à quelli 3 caminando 
fimpre al lato deliro 3 cofi dando il debito honore a IT Emir 
Aera 3 ( O* queflo è co Rum e de CMahometani 3 (pfi di tut- 
to t Oriente 3 ftj forfè ancho fu degli antichi 3 che il luoco 
piuhonorato fia nella banda fini lira 3 come quello che fi-\ 
pra la Spada del compagno con cui fi camma 3 O* il luoco 
meno honorato fia dalla parte deflra 3 effendo fittopoSlo al 
colpo della femitarra 3 & piu commodo ad effer offefio) 
giunfi al padiglione et Ebram 3 hauendo fitti fermar gli 
huomini fudetti in nana certa valle difioRa dalli padi T 
glioni due 3 ò tre miglia . _» . CNfn e volfie Ebrain ne anco 
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•vedere il Macademo, con tutto che, & per la diffoHez^ 

Za della per fona, & per la ferocità de‘ fembiantì fife de- 
gno d’ejfer •veduto, ma ordino, che foffe ben cufìodito in 
•luoco feparato da Seraftdtn ; (fp fra tanto chiamato con- 
iglio degli Emiri, & d' Aly Bafia et qA leppo, per far de- 
liberatione della fraudo, che fi hauefie à tenere per tuor 
di •vita quelli trecento cinquanta huomini , con minor \ 

danno de fuoi faldati , che pojfibil foffe ; fu conclufo , che } 

Ebnefrec fudetto douefie condurli in vna •vigna , ftj 
quelli poi improuifamente fi doueffero affalire , & tagliar 
à pezgi, Hringcndoli , (tip tolendoli cofi di mezo , perche 
non hauendo archibugi, poco danno potriano apportar al- 
le genti fuc.9 . tAndo quafi publico carnefice l'aAcra , Aera quali p« 
& conduffe quei miferi nella nomata <vigna , ftj incau- cc. C ° carnefi ' 
ti, mentre attendeuano il loro Capo, (efr affettauano an- 
choreffi alcun premio dell’hauer tanto fidentemente cre- 
duto alla loro promeffa , furono circondati dall’ejfercito 
d'Ebrain, quinci facendo ala li Sangiacchi , quindi ^ 
li Gi animar 1 , quali tutti refi cupidi del fangue di quelli 
infelici, ridottili in anguflo cerchio, li furono à doffo con Gii huomini 
gli archibugi , (fp con le lanze, ftj fen^a che pur <vno ne 
fuggiffe , tutti crudeliffìmamente •vocifero . Si difefero cadcmo 
quei sfortunati con le factte , con la fpada , con le mani , ^ 

& con tutta la per fona , il meglio che poterò , ma fenza 
alcun profitto, pcrcioche tutti perirono nella commune , 

<fp calamito fa flrage; nè altri refiorono de Turchi evin- 
ti, fe non tre foli G unipari ,<vn loro Vlu Baffi, {tf al- 
quanti detli fredditi de gli Emiri Ebnefrec , & Ebne - 
carfin, offendo tolti in fallo , (èjp creduti nemici , cornea ' . 

T quelli . - 
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quelli eh' battendo il me defimo habito ch’hauettano gli al- 
tri del i Macaderno 3 non erano in quella mifchia di fi in ti 3 
Qd per tale inauertenzji ne cadeua gran numero 3 fe non 
erano auertiti diponerfi ne' turbanti runa foglia dilui- 
te, che cofì diuifi da' nemici f conferirono 3 (ff cade tut- 
ta la flrage fopra li detti . Alla qual flrage 3 fubito che fu 
po fio fine 3 <~volfe Sbrain 3 che fuccedejfe la morte del Ma- 
cademo 3 (p) fattolo fi condur manti 3 ordino fen%a indu- 
gio 3 che fojje Sfogliato 3 @T <~viuo J corticato . T\improue - 
rb il Macaderno ad Ebrain la fede 3 & il giuramento fat- 
to 3 & dopo molte parole 3 ch'egli mentre lo ffogliauano 
dijfe 3 bora ridendo 3 hor aminacciando 3 Tagliatemi ( difi 
fe) il membro 3 (pfp poflolo prima nella natura alla moglie 
dell' infime Sbrain 3 à lui poi ponetelo nella bocca 3 che co fi 
farà contento , fatto della carne mia , & feguèndo le 
minacele 3 à coloro che doueuano ejfer minifìri della dolo- 
ro fa morte 3 UoFlra r ventura •-vuol bene (dijfe) che con-» 
tanta <~violenzjt 3 & con cofì diforme fuperchteria habbia - 
te bora rifolto di beuermi il /àngue 3 (fj tuormi la r vita , 
perche non credo già eh' alcuno di r voi bafiajfe à filo à fi- 
lo 3 non tanto di trar da me •zma filila difangue 3 m.t~» 
neancho fiofìener t affetto mio s ma feguite pure il fede- 
rato , O* ingordo de fiderio nj offro 3 ft) gli ingiu/ii com - 
mandamenti del njofìro Z>ifier 3 eh' in fine cader à anchora 
fopra di r voi 3 di tanto indegno misfitto 3 la degna pena-», 
fon quefìe 3 & altre molte parole 3 che dall' infiammato 
petto 3 quafi tonando mandaua fuori il Macaderno 3 futl 
mifero, troppo credulo Sfogliato 3 & dipoi li furono 
fitti tre gran tagli fopra la fihetta > & fu /corticato di 
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dietro , che pur noti ccjfaua egli di bestemmiare la loro fe- 
de, (gjr maledire il loro Re, & fìlfì Profeta s li fecero ap- 
preso (feguendo la crude l opra ) li barbari fateli ti , J opra 
tipetto 3 <ùrfìopra lo Stomaco, alcuni altri tagli, & trahen 
do la cute alt ingiù , non prima arriuorono all'ombilico 3 
che l'infelice dolor of fintamente fe ne morì . Fece dipoi il 
ZJifer chiamar fìtto il fuo padiglione Ebne Sera fi din, 
che già dicemmo per ordine fuo ejfer flato poflo in cufìodia 
dal Capo delti Gianìzari della porta, O* ordinò , che men- 
tre ef]ò Serafìdin foffe fìtto il fuo padiglione , tutti li fuoi 
h uomini , che con lui già •-vennero, fofj'ero tolti di Tuta-». 
Cofì fu fìtto, O* condotto Serafìdin manti al Vtfier , fu- 
rono tutte le genti d'effì Serafìdin, che poteuano ejfer in- 
torno à centocinquanta , mifìer amente tagliate à pe^zj -, 
(frf dato ordine , che di nouo il detto Serafìdin fofìe ritor- 
nato nelle catene , commandò , che fi doueffe depredare. 
tutto il fuo paefe , alche fare furono tutti li fìoldati pronti, 
i quali oltre li bottini fìtti , portorono centoottanta te fi e 
di gente fuddita al detto E mir . ^Mentre di qui fi fìce- 
uano quefli incendij , (ff queSte Stragi, il ZJifer t Spedì 
corrieri àSidonia, nel cui porto erano le fìopr anominate 
galee , (èfr ordinò , che sbarcati quattromila faldati , do- 
uefìero focheggiare tutti quei paefi fno à Cefàrea di Pa- 
lestina , non risparmiando ad età , à fejfo , ò à c ondinone 
alcuna di perfine-» : fiche fubito parimente fu fìtto , & 
tremila anime furono condotte fchiaue , fìtte ricche pre- 
de di <-varìe mercatantie , arfìe tutte le <-uille , Spianate le 
torri, & in fomma defilato tutto quel paefe di Serafì- 
din ,&*di Manoglis il qual Serafìdin fu dipoi manda- 
... * Tz to 
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lo in Damafio con tutte le robbe , danari , (gl prefinti , 
J otto la guardia dì Veti Baffi, (ff deAly Baffi, i quali 
ogni cofi '■vi cond tiferò faina, O* per quella rvia à Tri- 
poli, nella campagna , che fi fiapone fip la terra , (gl la 
marina , doue s' attendo , (fif fette iui affettando che ci ca- 
pitale il Vi per con le galee _j . £ra di già in procinto di 
par tir fi Ebraìn ZJìfier , & ritornare à Costantinopoli 3 
doue era affettato dal Re, cofì per C oro , come per le not^ 
s \e i & parendoli, che quanto fin alf bora fatto batte ua > 
fife ò poco , ò niente, fe non ordinaua in qualche forma la 
quiete di quei popoli , fitto l'obedienita Turchefica ,fi dì- 
ffofe à nominare <uno de Ili tre €mir, che con lui s’accom- 
pagnorono in Ceru flemme, 'Baffi di tutte quelle Regio- 
ni s (Refendo Emir tAly Ebnecarftu piu ricco, (gl piu 
obediente di tutti, à lui confidò quella cura , & lui hono- 
rò dì quella dignità s nè già ciò fece cofì finita alcun do- 
no , ma per lo premio di centomila cechini , eli e fio Emir 
^Aly gli apprefentò, per render fi degno dì tanto honorem . 
Lui dunque '-veftì doro , & donogli'vna man^za , (gl 
runa fiada dorate, & die deli commandamenti fifggif > 
facendolo giurare fede, (8 f obedien^a ad tAmurat . Cofi 
ordinate ( apparentemente almeno) quefle cofi de 3 monti, 
rifolfi di ritornare in Damafio. 6 )uì dimorò dodeci gior- 
ni, doue non cefo mai di cauar danari , (gl pr e fin ti da 
diuerfì , con iniqttiftmi flr at agemi s & in fine, non ha- 
uendo piu che tentare in quelle par ti, fi riuolfi r verfio Ca- 
%jr, fsf Baruto, luochi fitto Ebnemanfitr , doue fi con - 
dufie con tutto l’efiercito , (éf ritrouò che le galee, lafcia- 
to il porto di Stdonia , s’ erano ridotte in quello di Ba- 
rato, 
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r ufo, fi come haueua egli ordinato, eli e (le quito fife 3 fif 
egli filo nell attendarfi occupo mn colle J opra 'Barato , 
al mare micino , detto da pacfini fan 'Botro , & fitto 
fir bar nelle galee il fio maggior padiglione , con tuttè 
quello che di buono , & di bello moietta fico condur a Co* 
fiantinopoli, coperto filamente da mna breue , & baf- 
fi tenda 3 à fi chiamò Ebnemanfur , raccordandoli con 
maniere afai piaceuoli , che farebbe hoggimai il tempo 
ch’egli ficefie il pagamento 3 (fig fildodel debito, che col 
Re fio Signore haueua di centofeffint amila ducati per U 
dogana di T ripoli, Barutoi non potendo egli piu tar- 

dare in quei contorni, (fg emendo necejjìtato ritornare d 
Co fiantinopoli, douenon fipe'ua come andare ferrea por- 
tar il fialdo di quello fitto debito . Tfifpofi Ebnemanfur , 
che non potè nano piu tardar li fiuoi CMacademì à compa- 
rire con il danaro, (fg che fermamente fen'f altra dilatìo - 
ne li firia t esborfi il giorno feguenttj . Ebrain che fi- 
pena tutte quefle effer menzogne, dijfegnò di fir lo porre 
nelle galee , & poi che non pòteua portar al Reti paga- 
mento, portarci almeno il debitorei ma nel mettere ad ef- 
fetto il dijfegnò, temeua di qualche filleuationede popoli , 
ai per effer nelle terre del medeftmo Ebnemanfur , come 
per mederlo molto amico , (jjg fiuorito di Ebnefiec , fgfi 
di Ebnecarfué -, però fìimò miglior configlio nafconder que - 
fio fio de fiderio , O 4 moflrandogli ne gli atti efieriori 
buon animo , con male arti , (ég con fraudi , farlo prigio- 
ne^» . r DiJfeli adunque , tutto finto , lufinghiero , 
che douendo per caufa fiua trattener fi anchora quella tbrainìngan. 
notte , & quel feguente giorno, baueua deliberato di r U r. 
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jnr in quello me%o <-vna correria nel paefe di dianogli 3 
(gjr che di grada egli fi contentajfe deferii guida 3 & 
quando fu la me za notte lo fcejfe chiamare 3 tacito 3 (tj 
queto fe ne uenijfe 3 perche fenza altro frepito njoleua 
rnouerfi fio con cinquecento per fonemi . Crede ZMaha- 
met 3 che cofì fojfe 3 £?* apprefo fperò di poter con quello 
me %o ritrouar alcun modo per fuggirfene dalle eofìui 
manti onde prontamente e fendo nella mizgi notte mul- 
tato 3 f condujfe fatto ti padiglione d' Elr ain 3 il qua- 
le fuhito ignorami ofament e caricandolo di parole abbona- 
ne uoli 3 & brutte 3 li fece gettar <-una catena al collo 3 
alle braccia 3 & condurlo nelle galee 3 mandò di fu- 
bito poi à ‘"Baruto li cinquecento h uomini 3 ch baucu.i~» 
fatti armare 3 a far condur <-uiuo éMendcl titolato dal- 
la plebe di nome d'Emir 3 ma però fempliee JMacade- 
mo d’ Ebnemanfur 3 ftj afa echeggiare improui fornente l» 
tutto il paefe d'ejfo Ebnimanfur 3 (dj fu fatta <X'na pre- 
da sì ricca 3 & accumulato njn bottino sì grande 3 che 
diede meraviglia ad ognuno percioche oltre li danari 3 
gli argenti 3 de’ quali <~ve ne fu grandi Jfma fomma 3 
la copia de’ panni di feta 3 Qj doro 3 tale fu 3 (gir tanta 3 
ch’era degna di gran r Prencipe 3 non che di <~cn monta- 
no 3 Qd rusìico Signore 3 come quefìicr/U» . ‘To/lo adun- 
que il tutto nelle galee 3 nauigò a Tripoli 3 doue ritro- 
uò Seraf adìn cuflodito dalli due Ti afa fapr anonimati 3 
(S 3 dopo bauer qui ftta dimora d alcuni pochi giorni 
ne’ quali fece diuexfe rapine indegne 3 & inhoncfìe 3 po- 
fio ambor a il nominato Serafadin con le fete 3 & cons 
le altre robbe. nelle dette galee 3 par tifi per Cof animo- 
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poli . 'Quando egli entro nel canale eli quella città, ac- 
compagnato da uentiquattro galee, incontrato, & rice- 
uuto da numerofiffima [chi era di parenti, (fi eP amici, & 
J aiutato con honorati rumori d'artiglieria dal ferraglie , 
mi ntrouauo anch'io à Collantinopoli , doue hebbi modo 
di n vedere li munifici , (fi chiari doni , che il predator 
Bafia fece al Re T ureo ; la fiamma de' quali fiu (oltre P an- 
nuale rendita del Cairo detti feicentomila cech 'tnij un 
militane d'oro i fiefianta cau olii guarniti ricchijfimamente 
di J ingoiar bellezza , Cri particolarmente di ra^ga e. Ara- 
ba y uri elefante , (fi una gir afa uiui : due grandiffi- 
mi crocodiUt morti i una cate dr a gemmata, e d'oro ', O* 
una cajfia parimente ornata di gemme , e (Poro -, molte 
fiome di panni di lana, (fi di fieta finiffìmi-, alcuni altri 
panni con J oprariccio d'oro, e d'argento , con pompa , Cri 
intaglio barbaro h tele finiffìme d' <LAleJfiandrta -, (fi tutti 
gli archibugi tolti atti Drufi. Ma ritornando al luoco 
d'onde fui rapito da quelli Epijfiodij, dinouo io dico, che 
fuori che le genti cP Egitto , Cri quelle di Dama fico , 
della Giudea , tutto il rimanente della militia dedita à 
qucjìe imprefe, fi mofie col nouo Generale Ofman 'Bafia , 
di come di fopra dtccjfimo, (fi fu la moltitudine detti fi- 
dati, che Cri in Siuaa, Csr in Erfirum fi condufiero, fan 
to grande, che maggiore mai piu non fu ueduta in tutte 
Poccafioni, che fi offerirono di fkr quelle Epe dit toni, sì co- 
me nel feguente libro fi dirà , eh' bora hauendo noi fatta 
mentione del Sangiaccodi Gierufalemme , farà bene di- 
re il fatto eP arme, che fia lui, & gli Arabi della PaleEli - 
na fegui, prima ch’à quelle uicinan^e s'accofiaffe Sbrain 
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Zlifier . V tuono ne Ili confini di Sodoma , ne Ili Spatij che: 
fi fi Apongono non filo fi a il lago Afibaltitide 3 & Dama- 
fio 3 ma anebora nelle campagne } nelle 'valli di Gerico > 

di Samaria 3 (fip in quei luocbi doue giacciono Betbelem , 
Ematiti Befania 3 Betfitge 3 O 4 CafarnaUi V^a^aret 3 Le- 
nir 3 Bet faida 3 Naplos 3 ts* altri tanto [amo fi 3 molti Capi 
di sArabiy cb‘ efiendendofi à Ramai & à loppe } et ognin- 
torno feorrono quelle regioni 3 fanno di continouo di- 

uerfi danni fipra le 'ville y & /òpra le facoltadi 3 cofi de * 
paefiinii come de’ fireflicrt, O* crefie finente la loro treen - 
%a in modo 3 cb’ ardifiono d'afialire le munite cittadii oltrt 
li mi andanti y che dalT mnXi &*■ dall’altra città per loro 
b fogni fi conducono . Vibrano t ballai (jfi fino perpetui 
figit tarii nè hanno arme di forte alcuna per dififa s ca- 
uateano deSlrieri al cor fi 'veloci filmi - 3 & al cibo parchi ; 
(gfi fino audaci filmi nelle ruberie , nelli ladronecci * 
& io non potei già fuggire le loro mani } quando pajfai 
alla Santa città per adorare il gran Sepolcro del Signor 
noflro . Jguefli adunque hauendo prefintito 3 eh’ in Ge- 
rufalemme era fuccejfo Sangiacco il fudetto ambitiofio gio - 
nane , (èfr che portaua opinione di filleuare tutti li San- 
giaccbi 'vietnij ftj con quelli congiontOi mouendo fuo pa- 
dre Rafia di Damafioi apportar gran danno alla loro li- 
bertà i & tuor dt 'vita molti dt loro} fi rifolfero di non 
aspettar altrimenti la mofia di lui , o della fua congiura , 
ma facendo efii dtuerfi empiti fino nella medefima città 
di Gerufalemme 3 prouocarlo ad 'vfeir alla campagna $ 
(ffi per indurlo à ciò fare y congiurarono con 'vn certo Su- 
bafii di Betblem loro amico 3 che douefic confortare efi 

-■ . : fi 
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fi S aggiacco 3 promettendoli gran fuccejfi 3 (df fortunati * > 

attonimenti, fi gioitane ambino fi 3 rnofo da gli incita- ! 

menti del detto Sub affi, che molto era da lui slimato } 

Cri incitato dall'infolcn%e dì quelli 3 ri fife ed ufeire dalla 
città 3 all’aperto i onde armati cento fuoi fchiaui > file- 
ttata tutta la caualleria fggetta al fuo gouerno , in nu- 
mero di feicento 3 forfè r verfo Gerico 3 mandando à sfi- 
dare coloro alla pugna _» . Vennero gli lArabt 3 ftj oppo- 
nendo à gli archibugi delle genti del Sangiacco te loro 
canne Indiane 3 Cri le loro fette inondando quafi ditu- 
uio fopra di lui 3 gli apportarono grandtjfimo danno 3 (èjf 
appunto mentre piu ardeua la pugna 3 il congiurato Su- 
bafii 3 fuggi fene njerfi Hethlem 3 O* lafcio la gente di Subaffi di Be- 
Geru flemme nelle mani degli tArabì , i quali quafi t ut- lWcm fug8<: * 
ti coloro mandorono à filo di fiada 3 dando à pena fcam- 
po alSangiacco difluarfi fuggendo . Fu refi certo ejfi sangiacco 
S an fiacco della fiaude del fimulato Sub affi 3 (gl per uen- 10 ^ Arabl ’ 
dtcarla 3 diede anchor egli di piglio all’ inganno 3 fingendo 
di '-voler uri altra fiata prouar te fue for'ge contro li me- 
de fimi Arabi 3 fi che fece eh’ anchor egli s’arrnaffe 3 Cri fit- 
tolo à fi uenire 3 fin^a darli fifietto 3 che male alcuno 
ordifie contro di lui 3 prefelo <~viuo 3 fgj fecelo fubito net Subaffidi b<?- 
piu dolor of modo fcorticare . Vn tal fine riebbero quelli calamo 0 dii 
giouenilt 3 Cri /libiti moti di Giudea 3 per cagione de* qua- Sjn s UKCa - 
li 3 come da ragioneuote rifletto ìndottr 3 fiamo fiati necefi 
J itati con debito Epi/fodio di partir/! dalla prima ferie. 
delle co fi di Perfia _* » Flora in quelle fiando, ritornia- 
mo ad Ofinan Bajf > che di già peruenuto in Erzjrum_s 3 ormar» è ì» 
& fitta di tutte le genti mafia, era in procinto di par- al 
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da" r N £ n ttr fi P Cr T aur ù» con svoce però già diuulgata di N affl- 


ino. 


uam di cut douendo continuare finza intermifflone_9 
l'HiHoria 3 riferbaremo farne altra narratane nel fucce- 
dente libro } accioche la narratione et opere tanto fàmofe , 
fffl tanto importanti 3 non re Hi da cofa di qual fòrte fi 
svoglia in modo veruno interrotta _• . 
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Ofman parte d’Erzirum coneffercito, che pare molte potenze infìeme 
vmre. Lìcentia quarantamila (oldati come fupeiflut nell efferato. Fà vna 
liminone dell eflercito, & parte dalle Catturane, &r in vece d’andar à 
Naffiuan, force à Tauris, perloche s’adirano le genti di Grecia, &diCo- 
ltanrinopoli contro Ofman, ilquale placidamente con le parole. &con 
alcuni pochi danari gli acqueta, falla à Coy, à Marant, & à Sofian. 
Scuopre Tauris. Gli c a (Tal ita, Ardittrutta Tanfi guardia dal Prencipe So- 
fiano. Elfercitò del Prencipe. F.ffercito del Re Sofiano . Ofman fànoua 
fpcdiubne contra il Prencipe, in vendetta dilla fconfita data alla fua and* 
guardia. Segue fanguinolo fatto d’arme, che vien dittilo dalla notte. 
Alycutichan affale I eflercito, fi ritira, Sr di notte nouaniente l’aflale, nè 

J iu ritorna alla Città. Sofiani alla cuflodia delle porte di Tauris fanno 
attaglia con la gente (crude dell’eflercito Turco : Si ritirano dentro , 8i 
nelle riuolte delle ftrade , &r nelle cafe (òtterranee fanno molti mali à 1 tir- 
chi ch'entrano nella città. Defedatone del (ito, & della città di Tauris. 
Olinan elegge li giardini per edificami vn forte, che nello fp.itio di tren- 
tafcigiorni èridotto a fine. Si trottano alcuni Turchi ihangolati in vn ba- 
gno di Tauris , perloche Ofman ordina che la città di Tauris fia Taccheg- 
giata. Qjd (eguono miferabiliffimi fpettacoli. Segue vna mortai batta- 
glia. Ritornano gli Araldi Perfiani per prouocar Turchi a noua battaglia a 
Ordinanza degli efferati. Seguono battaglie ianguinofiilimc. Il Balla di 
Traru fonda, & il Baffa di Caramtt col bangi acco di Bnrfu , Scaltri Sangiac- 
chi ridano morti . il BaiTa di Caramania fatto prigione. Olman ridono al 
punto della morte per gratie malaria. Giaffer Balìa Eunuco eletto Genera- 
le, & Gom matore di Tauris. Taurifini ricuperano la preda tolta inTatt- 
ris. Offnan Baffa, Vifier, &r Generale more a Sancazan. Rotta de Sofiani. 
Raflegna in V.>n dt-ll’elfercito. Teflis è foccorfo pacificamenre. Maxur- 
chan nominato Baffa d’Aleppo. Lettera dal campo ad Aly Baffa nauuo 
d’Aleppo. 
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Arti' Ofm.in Generale del cam- 
po Turchefco, dalla città d Er zi- 
rum, intorno alti njndeci di eAgo- 
fìo dell' «Anno / / 8 s . fruendo fi 
del ribello (Maxutchan per gui- 
da dell’ ejfer cito, il quale , fe bene 
aU’hora fi r vedeua grande ethuo- 
mini, e d’ animali , p arena nondimeno ch'ogni giorno piu 
numero f diueniffe 3 (pj giornalmente noue genti 3 fc_y 
ben colletti tie 3 & di poco <~valore 3 in lui f difioprìjfcro : 
* Delche la cagione era 3 non fio la frequenta de' comman- 
damenti mandati per tutte le cittadifggette , maancho- 
ral'ajfettione 3 che ognuno baueua alla fma 3 <$j al no- 
me d' Ofman 3 acuì 3 coti per lo calore di cui portauano 
tutti buona opinione , come perla fupremaauttorità 3 on- 
de come primo ZJifier commandaua 3 & molto piu perla 
confidenza 3 che fi fapeua in lui hauer il Re, tutti concor- 
re uano con animo afidi pronto s (fi egli nutrendo cotali lo- 
ro buoni '■voleri 3 tutti trattencua conpromefie 3 & con 
Speranze de premi) : ‘Di modo 3 che baueua ejfo Genera- 
le ragunati intorno à centocinquantamila caualieri 3 qua- 
li mini Siri et archi 3 quali di mazjia , ò fiada 3 quali d'ar- 
chibugi 3 quali di lancia 3 quali affidati 3 quali 'ventu- 
rieri : €t oltre di queSli era tanta la moltitudine della _* 
gente ferude, delle maeSìranze 3 delti guafiat ori, de' con- 
dutori da fme 3 delti giudici , delti thef rieri 3 delti fcrì- 
uani, delti datìari , (fi) di tutte le con dit ioni degli buo- 
ni ini t T anta la copia de camelli, de muli, de cauallii 0* 
in fine tanto immenfa la ragunanza 3 che daua à credere, 

chey 
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che non foffe potenza d'njn folo Re, ma fiffiro le forze dì 
molti Reggi inficine orniti, (gfr confederati . aAuedutofi 
adunque 0 finanche troppo gran numero di gente, & trop 
po immenfi ef eretto baueua raccolto, fèj che poteua auue- 
nire, cb’à tanta moltitudine fuccedeffe difetto di ojetto- 
uaglia , non fi dando à credere, che potè fero adeguare li 
prouedimenti alli communi Infogni , nè temendo delle ne- 
miche forile, tanto che doueffe condurfì contro. quelle con-» 
cof numerofo tf eretto , delibero di licentiar e gran nume- 
ro di coloro, cb’à lui par e fero piu deboli, meno atti alle 

fatiche, & à questi 'vendere con gran premio la de fi de- 
rata libertà . É fama commttne , che per tale occafone 
foffero da quel primo numero cauate intorno à quaran- 
tamila perfine , le quali fatti doni munifici , quali Lt-> 
condi tione d ognuno fiofferìua, declinando li rifehi della 
guerra, ritornarono alle loro re fidente . Cofi re fio l’ effer- 
ato d'Ofman in numero di cento ottantamila perfine , o 
ini intorno . Da quefia moltitudine accompagnato il Ge- 
nerale, partito fi ctErzjrum, mo (ferver fi Taurù, con- 
tinouando pero fempre la <~voce di Najfiuan ; ma à pena _* 
erano trafeorfi due giorni, che molti fidati di Grecia , gj 
di Cofìantinopoli compar acro manti à lui, & gli rimpro- 
uer orono atto grande d'imprudenza , dicendoli, ch’hog- 
gimai cominciauano à fentir infipportabil penuria di rvit- 
to, efiendo mancata l’ordinaria biada quel giorno à loro 
caualli s che fi nel principio, (gT quafi nel limitare di 'via 
cofi lunga fentiuano tal difiggio , non fipc nano già cons 
qual giudicio egli difignaffe condur tanto popolo fino à 
Najfiuan, con qualar te prefumeffe fomentar cferci- 
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to coft grande in fcruitio del fuo Signore . ZJdì Ofman 
le querele di quegli, (gft fubito li prouide, facendo dìlfen - 
fare à tutti quella copia d’orbo che chic fero , <& calìigan- 
do feuer amente quelli dilfenferi delle biade, che piu aua- 
r amente comincìauano a far mercatantia delle publicht l * 
prout foni, quelle conuer tendo in <~vfi priuato . Seguì 
(hauendo cof ref tranquilli gli animi turbati di coloro) 
il fuo camino, fg) per la Brada d'Hafiancbalafi, & di 
Chars , capitò nelle campagne Caldarone * fimofe per le 
memorabili battaglie di Seiino con lfmahel, di Tamas pa- 
dre, fopranominato il Sofi. fn qucBe campagne fece _» 
nana njniuerfal reuìftone dell cf eretto, al quale erano dì 
già mancati alcuni , che per le malatie, (èft difàggi di ucr- 
ft, non hauendo potuto continouar il camino , erano flati 
necefftati fermar f, chi in quello , & chi in quel luoco . 
Leuojf poi dalle dette campagne, torcendo il camino nona 
Najftuan , come fn al T bora haueua conferuata fama dì 
doucrfire, ma àTaurù. S'adir orono le genti dì Gre- 
cia, ÓJ di Coflantinopoli , fubito ch'adirono quefta in- 
alpcttata matafione di naia , & di nouo fe nandorono 
manti al Generale , dicendoli: E chi fi amo noi, che tu 
r villano , T ureo , ignorante , in quella gu fa ci tratti ? 
SKpn fama noi armenti , ò gregge di monte , al gouerno 
del quale forfè fapreBi rìufcìre, ne conuengono à noi que- 
lle bugie , (fif quelli inganni ; fe hai pubicamente pro- 
mejfo di condurci à Naffuan, & fe con quefta •noce ci 
hai condotti da piu lontani termini della Grecia ; à che fi- 
ne bora, che tanto ci hai affatticati, ingannandoci con ta- 
li mentite , ci prolunghi il camino , fjtj ci moBri noui. 


V 
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(pfi importanti pericoli , à quali l'animo non penso già 
mai ? Se queflo fu il tuo primo proponimento , & bora 
non pagamente , ftj à cafo , ma con premeditatione^y , 
gsr con buon con figlio , cangi parere ; à che fine hai licen- 
tiate tante genti 3 che rende uano C efferato tuo 3 tanto 
piu temuto 3 & tanto piu forte 3 per t andata tua à Tau- 
risì Ti credi forfè con l'hauer lafcìata ricomperar ad 
altri la libertà , per aggrandire le tue ricchezze 3 <ven- 
der le r vite nofìre 3 per farci fihiaui de 'Ter fi ani ì T\eftò 
Ofman da cotali arroganti parlamenti tutto confufò 3 (fig 
'vedendo 3 che il buon proponimento fuo 3 & il molto de fi- 
derio 3 ch’egli haueua di feruire alba grandezza , (gJ al- 
l’honore del Re 3 era conuertito in cofi cattiuo fenfo , (ég 
fe ne fentiuano queHi tanto ojfefi 3 hebbe molto trauaglio 3 
(fg r varij pen fieri andò fra fe me de fimo riuolgendo > & 
ben à lui fariano Hate prefte le piu affre, le piu dure 
prouifioni 3 che in tali cafi oprar fi fogliano 3 ma le Inficiò 
prudentemente 3 & da buon configlio guidato i (fig in _» 
•vece di rigore ,òdi cafligo 3 rifolfe d’oprare li preghi 3 le 
ammonittoni, la lenità 3 R idoni} ftg riuelando albi Ca- 
pi, (fig albi primarij di quelli, ch’ai furore erano flati tan- 
to pronti, la neceffità della fuma sfar fa di Naffiuan, tut- 
ti acquetare placidamente , Cr con deflerità. La onde 
à fe fatti • venir molti di quei feditiofi, loro prima per- 
fuafe , come da lui non era <vfcita altrimenti la prima fa- 
ma di Naffiuan, {tf che da lui alT bora non fi rifolueua 
d’andar àTaurùi ma il tutto haueua fatto , & fnceua 
per Ceguire li commandamenti del Sultan , il quale cofi 
haueua commandato, accioche rittfiijfero minori , & for- 
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fi fi fihifajfcro affatto quei duri contraHi , eh’ barriatto 
potuti trouare de r Perfiani , fe dando al principio fuori 
'voce di T a uris , hauefero parimente dato tempo à nemn 
ci di fiaper prepararfi , ftj venir ad incontrarli , ben di- 
fofti , & alt ordine ; la qual cofa per fuggire 3 accioche 
fèguijfe ogni gloriofi fuccejfo 3 lieta vittoria 3 con quel 

minor di fiondo delTcjfercito 3 ch’imaginar fi potejfe 3 cofì 
ordiniti co fi voi fi il Re 3 il quale non filo non amaua, 

il male , @d li trattagli de fiuoi fichiaui 3 ma non baueua co- 
fa piu trifìa 3 ò piu ignominiofia 3 che la loro perdita ,ò dan- 
no { & che però anchor cjfi doucjjvro figuir volontieri le 
fue voglie 3 perche cofi confieruarebbe quella grande opi- 
nione 3 che il Rc 3 Qd tutte le nationi del mondo 3 portano 
del loro valore 3 & della loro fedeltà . Dfif bauejfero ti- 
more 3 che le genti licentiate 3 potejfero hauer refi debole t 
ò impotente t eJfercito 3 perche non filo b allertano per pe- 
netrar à T aurù 3 (fif aprirfi Hrada fiopra nemici , ma à pe- 
na ejfi Terfiani non fiotlcrebbeno gli appetti loro; & che 
quelli à punto che erano fiati licentiati 3 hauettano purga- 
to l’efiercito d’ogni viltà 3 ne refiaua in lui altro che vir- 
tù, Qd ardire . _» . 7 (eHorono affai quete le tumultuarie 
genti per la placida rtfpoHa del TJtfier ; ma molto piu pa- 
ghe , & contente diuennero , fubito ch'egli 3 mefio mano 
al pudico danaro 3 à tutti loro di [pensò vna certa piccio- 
la quantità d'afpri 3 perciocbe da tal lenità di coflume-j 3 
furono vinti gli animi di tutti 3 (fif furono refi in modo 
pronti 3 O* animati 3 che non che à T aurù, ma à Cafbins 3 
ffd nelle pai ripo He parti del Regno de Sofiani hariano 
ardito di penetrare . placate, & ammorzate cofi quel- 
le L* 
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le importune 3 & inconfiderate irei fi riuolfe il Generale 
c.on tutto t esercito r verfio Coy 3 città pofla J opra Zlan 3 
intermedia fra Taurù 3 (fif la 3iartiana palude 3 [ad- 
dita de ’ T tirchi 3 doue furono spente le '-voglie de gli ar- 
menti i & de Ili foldati di tutte le cofe defìderate . _» . Di 
Coy pafiò à c Muranti città fìggetta à Terfiani 3 pur 
feconda 3 ftj copiofa di ciò che piu ftol ejfer caro à gli 
huomini 3 ^ à gli animali. Di qui poggiò à Sofìaru» 
terra picciola ,fittopofla parimente à Ter [ani 3 ma d'o - 
gni forte di [atti abbondeuole 3 & ferace ; da que- 
llo luoco fi cominciò à [coprir T aurù . Grande fu l'alle- 
grezza di tutto il campo , ma principalmente le genti di 
Grecia , di Coflantinopoli ^vedendo che tanto manti 
s’ erano condotte fienza fintir pur alcun danno da nemi- 
ci 3 molto lodarono il con figlio del Capitano 3 anzi del Re, 
della fama cambiata di Jftffuan in Taurù 3 ftfi lima- 
rono meramente tanta quiete ejfer loro fuccejft 3 per- 
che Ter [ani fojfero flati intenti '-ver fi V^affiuan 3 onde 
ognuno refi tanto piu ardito , pieno d allegrezza > fi n- 

za alcun timore diffegnaua infilentemente ficchi 3 pre- 
de 3 cattiuitài fluprii rapine 3 @T tutti quegli atti info- 
ienti 3 & inbone fli 3 che figliono temerariamente <-vfii- 
re dalla cupidità de barbari '-vincitori . <31 a primi di 
tutti furono quelli della <-vanguardia 3 lì quali defidero- 
[ di bottino 3 O* di [coprir ben d ogn intorno il paefL . » 
nemico , fi calorono c ver fio alcuni giardini pieni d’ogni 
fòrte di piante 3 di fonti 3 (fif di frutti 3 & prefitti defi- 
derato rifloro dall’acqua 3 ftf da i cibi 3 fi riduffèro ad 
*vn certo fiumicello apprejfo il ponte detto dell’acqua fal- 

V fi^> 
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/à, & qui fletterò fioauemente appettimelo l’arriuo del- 
l’amico ejfercito : £Ma mentre cojì à punto gode nano tac- 
que , li fiutti 3 tornirai (Éf la uerdura 3 fuori d’ogni lo- 
ro efpettattone furono af aliti da So f ani 3 & molto mal 
trattati. Eraquefli E mirhamze maggior figliuolo del 
T\e fPMahamet , ilqualc figuitato da diecemtla fidati 3 
era flato ìnftdiofamente nafeoflo 3 appettando cita quei 
ripofì defiendejj'ero bande nemiche 3 per alfalirles . Egli 
adunque co fi era uenuto alt incontro de Turchi 3 & il 
cieco fuo padre era fopra T auris attendato intorno a do- 
deci miglia di là della detta città 3 con circa cinquantamil- 
la perfine i (efr in T auris (lana cAlyculichan di quel luo- 
co Couernatore } ftp con lui erano quattromila fidati . 
Tiu e f eretto non potè raccoglier il Re Perfiano di que - 
flo y ht di ciò principalijfima cagione era (lata la morte.» 
d’ Emirchan } per la quale tutta la fàttione de T ur comu- 
ni , refa contumace y non <-vol fi altrimenti r vemr alla di fi- 
fa di quella città > ch’era confidata al gouerno d'cAlyculi- 
chan loro capitale nemico : Et di Gheilan 3 e d’Hert non 
•■venne pur un fidato ad aiutare li b fogni di r Perfia j 
talché à penahaueua potuto il Perfiano Re ponerinfieme 
quefli filfantaquattromila h uomini 3 i quali con l’incer- 
tezza della <~voce de T urchi 3 di Na(fiuan 3 &• di T anni 3 
erano fati in mille inquietudini 3 (tf à pena haueuano 
hauuto tempo d èjfer pronti à Taurù con l’arriuo de ne- 
mici . Con quef/e bande non haueua hauuto ardire il 
Perfiano d’andar ad afialire cofi di fubito l’efiercito T ur- 
eo in battaglia fioperta 3 & opponer fi all’artiglieria 3 ma 
ben haueua cercato modo di poter darli prima danno con 
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fu a minor perdita 3 che po/fibil fife , (fi/ cofi tentando le 
forze di lui, far ogni proua per ‘-variamente indebolirlo , 
<3* danni furio : 'Ben 'volfi poi che fife af alito , quan- 
do certificato de II’ infirmiti del Generale Ofinan , (fi aui - 
fato de Ili diuerfi danni riceuuti nell’ arri uar à Taurù 3 
& ne gli altri conflitti 3 che fi dir anno , ttimò di poter ri- 
cuperar le prede fitte , nella faccbeggiata 3 (fi/ dejfolata 
città . fi "Ter filano 'Vrencipe adunque irnproufo affali 
la r vanguardia de T urchi 3 che auida di <-vettouaglie 3 
njaoa di r icona feer il paefe nemico 3 r’era riuolta /òpra i 
giardini di Sofia ns . Fu in <~vn tempo me de fimo l’ afa- 
lire 3 ftj romper la detta ^vanguardia, percioche tanta fu 
la celerità 3 <ùr tanto l’ardire d’e/fo ’Trencipe , (fi/ tanto 
grande lo ftupore 3 & la nouità del ca/ò 3 che qua fi lampo , 
finta ritrouar 3 fi può dire contefia 3 fiorfie tutta la detta 
’ banda de Turchi 3 (fi/ la diffìpò 3 mandando à ferro intor- 
no à fettemila perfine d’ogni conditione 3 & ciò fiato 3 ri- 
dujj'e/fi <-verfio le tende del padre 3 fico conducendo caual - 
lt 3 fchiauii robbe diuerfi 3 & trabendo molti ttendardi , 
(fi/ tamburi Turche/chi . fntefie la rotta Ofman 3 / li- 
bito feee fir alto 3 Sfedt Sinan Bajfa 3 già figlio del Ci- 

cala, & Mabamet r Ba/fa di Caraemit 3 con molti •-ven- 
turieri , in tutto al numero di quattordecimila 3 accioche 
fi guferò il Trencipe 3 già di fiopra nominato . fuetti 
adunque n velocemente cor fero à figuir e/fi figliuolo del 
c /^e 3 che di fià con •velocijfimi huomini à cauallo haueua 
data noua al padre della prima fintone 3 (fi/ tanto furono 
pretti nel marchiare 3 che giunfiro e fio giouane 3 il quale 
r vincitore 3 Cr lieto cammaua 'ver fio le paterne tender . 

ZI 2 Subito 
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Subito che ilPrencipe uide Turchi micini, conobbe 
noti poter fe non con dannofffma 3 & uergognofiffimx 
fuga, declinar la battaglia 3 ‘-volti) ardito la fronte 3 (gf at- 
taccò fanguinofffmo fitto darmeli . Era la notte an - 
chora due bore lontana quando fi cominciarono le dure 3 
& crudeli contefe 3 dalle quali non f cefo fno ch'ejfa not- 
te non leuò con le fue ombre il modo à tutti d'ufar la _» 
ff>ada 3 fpj necefftò Ì una 3 6r’ [altra parte à ritirar f > 
che cofi a punto fu fitto pur ancho con fegnalato danno 
de 3 Turchi 3 i quali molto di numero minori 3 molto pari- 
mente mal trattati 3 (df rotti 3 ritornarono à gli abbando- 
nati padiglioni , (gf fecero il medefmo l?crfani anchor 
e[fi 3 macchiati affai piu dello franiero 3 che del proprio 
fàn^ue-j . E'uoce commune 3 che in quefa feconda bat- 
tagliai che però s annouer a inferno con la prima per una 
fola 3 mancafero piu di feimila T archi 3 che foffe per 

fluire una uniucrfal fi rape di tutti 3 fe la notte non in- 
terrompe ua opere tanto noue 3 (gjf degne di mille raggi del 
fior no-, onde fno qui le genti T urchefche haueuano fen ti- 
fo danno di piu di diecimila faldati 3 ftj anchor a à pena 
haueuano fcoperta 3 ò mirata la tanto ambita città . La 
fedente mattina fi leuò il campo Turchefco 3 & s’auici- 
nò a Tanni due miglia 3 iui attendandof , ma nel diri 
Tpirf li padiglioni 3 tAlyculichan ufcito della citta con 
tutta la fopr aferitta fua guardia 3 (gfr con tutti li terrieri 
habili al combattere 3 Qd al maneggiariarme 3 s affacciò 
alla r inoliata auanguardia } & con maeflreuoli aggira- 
menti caricando fi fopr a quella 3 ìnueflilla 3 (gjf con molto 
[far pimento di fangue fecela ritirare fno alla guardia _* 

del 
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del Vifier , dui qual luoco,fcoperta l'artiglierìa, fi ritirò 
di nouo alla città, prima che foffe offejo da quelli-» . fi 
numero de morti, & la confusone fra T archi fu fegnala- 
ta ,percioche in pochijjìmo [fiat io di tempo fu effa '■van- 
guardia polla in difconcio , & preffo tremila rettorono 
etttnti ; ma non contento di q netto il fopranominato <tAly- 
culi, con le ombre della notte , la feconda fata r vfcito del- 
la, detta terra , tacito , (ff coperto, r velocemente trafcor- 
f tutto il lato delle f eretto nemico, riguardante Taurù , 
& con la morte del Baffa del <!Mareu , fu empita tutta 
quella banda di danni , & di rouine , (ff rifuggi dipoi 
fenica dimora alle tende Regali, enfi abbandonando la di- 
fefa della dolente città . Jn tal modo fu ricono fiuto il 
Capitano Turco dalli Taunfni, de quali coloro eh' erano 
rimatti dentro armati, & ben amiti , ridottifi alle por- 
te, s' erano fià preparati à render fanguinofa l'entrata à 
Turchi . r Pafò la notte tutta piena di -vigilie nelT'vna , 
gsr nell’altra banda , ne potè mai Infìnga di fonno dar 
quiete, ò ripofo all’ alme, ò cittadine, ò foretti ere ; pur non 
fu da lato alcuno mouimento di guerra-» : JMa nel fnrfì 
giorno, groffa banda della gente fruì le de Turchi, ftj 
della piu negletta plebe, fenica chieder licenza alcuna dal 
Capitano, armata di corazze, di lanze, & di Cfade, an- 
dò alla terra, con penfero di poncrla à facco , (éfr arricchi- 
re la loro priuata fortuna , con le prede, tgj con le rapine 
dell’ opulente città . Erano di già giunti alle cufiodite por- 
te , quando inopinatamente prouorono terribil rifofft , 
(gr furono sforzati attaccar dura , O* mortai fittione , 
nella quale le mura, €s? li limitari, anzi tutto il fttogia- 

ZJ 3 cente-9 
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3 ! o Della Guerra di Perfia^ 


t ente terreno, re fio bagnato di /àngue , ftj la fincato 
d’arme , & dì cadaueri .c pur con tutto che Befferò co/t 
r Perfiani faldi alT arrìuo della feruile , (èfr infoiente m di- 
tta, in fine, nondimeno furono afiretti cedere l'entrata ? 
r vinti dalla moltitudine , che quafi dtluuto inondaua, O* 
ritir atifi nella città, già d ogn intorno impaurita, fi fece- 
ro forti nelle cafe fotterranee, fgJ ne gli anguli, (fif nelle 
gireuoli riuolte delle firade, & di qui à Turchi, eh’ en- 
trauano , con faette, & con qualche archibugio, apporta- 
rono grauiffimi mali . Vfm poterà però tanto ‘Ter fi ani 
dar morte , {tj dìflrugger l’inimica gente , ch’alia fine_> 
quella piu non potefie, (èfi nella dolente terra , da lei non 
fofiero commeffi molti calamitofi danni $ per cieche ritornò 
gran numero della foprauan’zata plebe al T urehefeo cam- 
po , arricchita di bottino , & di fchiaui, conducendo 
•-vergini , (fig finciulli , ftfi mofirando J ogni pur troppo 
chiari della opprejfa città, nella quale di già le donne, O* 
gli impotenti, abbracciando, (gl firingendo le dome Biche 
porte , (fig bocciando il natio terreno , con preghi , con _* 
querele , con pianti fi doleuano della miferia prefente , 
temendo anchora peggiori, O* piu ejfitiofi auenimenti. 
Fece bando Ofman, che di tanti mali , (fi di quefio par ti- 
tolar infortunio era fiato di già fitto confapeuole, che non 
ardifie piu alcuno dar molefiiaalli Taurifini, à quelli di- 
co, che fofiero del luoco natiuì -, & in' tanto egli andò cir- 
cuendo tutta la detta città, mirando bene il fito di quel- 
la , (fif feoprendo il luoco , nel quale, & e/J 'o piu ficuro 
douejfe accampar fi , (fi con maggior fondamento, (fig fi- 
curtà pote/fe erger la rocca , ò il forte, che douejfe e(fer di - 
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fefa dell acqui Rata terra-» . Siede Tauri) alle radici del DcfcrimW 
monte Or onte, che le fi erge dal lato di Settentrione , lon- Taro*"'* * 
tano dalla rtuiera del mare di Bacchu otto giornate , o itti 
intorno ,• ha la ^Perfide njerfo il fuo lato *Au frale 3 gl 
egli lajciando nel fuo Ponente li Cafpìj monti , è pollo nel- 
la Media grande ; e città per ciò e fio fa à <~uenti, fredda, 

& neuofa , O* di affai falubre aere ,• e abbondante di tut- 
te le cofe neceffarie al njiuer humano -, gl e arrichita coji 
dal perpetuo concorfo di mercatantie, che dalle regioni di 
Leuante rui capitano pereffer condotte nella Sorta , <&* 
nelle regioni delP Europa , come da quelle che dalle parti 
di Occidente <x/i f conducono per ejfer diRribuite per tut- 
to l'Oriente 3 e popolata numerof mente 3 f chenutrifce 
quafi ducentomila anime 3 ma però aperta al furore et ogni 
efferato, fènica fortezza di muraglia, fjf fen^a ballioni, ; 
ha cafe fòt terranee in gran numero, {gl le fàbrtche al co- 
fiume di quelle , che fi edificano nell Oriente, fono di fan- 
go cotto , Zjr piu follo humtli che alte j ha fontane, giardi- 
ni > gJ acque correnti, & di tutte le cofe , come ancho 
della refidemea de Ili Reggi, portò il preggio. Fu Tamas 
quegli che leuò di quella città la fedta, & trasferilla in 
Casbin, ma fempre però , (gl prima , & dopo,fe ben tra - 
uagltata dalle correrie, (gjf dalle prede de gli Imperatori 
T urehefehi , s'c mantenuta in gran Rima , in gran 
nome . u . hfor di quella città mirò diligentemente la 
fituatione Ofman , (gl fece in fine dirizzar li padiglioni $i «firicriano 
al lato riguardante à me%o giorno , (si ordinò che tut- ^ 
ta la militia il fimile far douefie, Cr tutta la maeRran- “P 0 ""- 
5 ^a, (gl tutti li guaRatori doueffero colà ridurfi per dar 
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principio à fkbricar <x>n forteti . Era nel me de fimo la- 
to di Tauris <~un giardino tutto fiorito, ft) n vago di mil- 
le piante , ($f di r varij , diuerfi arbo felli 3 O 4 d'al- 

tre odorate piante adorno 3 fi- a quali i gigli 3 i giacinti 3 
i gelfimini , le rofe 3 le r viole 3 gli amaranti , mille al- 

tri odoriferi fiori rendeuano <~uaga 3 (efr dilettofa <~uifla 
à ‘"Paefani 3 & a peregrini . Er attui mille fontane 3 ftfi 
mille rufielli, & fi’ a tutti 3 qua fi di efii padre , •un fiu- 
micello 3 che con mode fio cor fi 3 & piaceuole fufurro 3 il 
giardino diuideua dalla terra di Tauris 3 (tj njn filo 
ponte fole uacondur coloro } che diTaurùmouendo fi ri- 
duceuano al rezg>, al diporto di quefle ‘-verdure^ 3 
delle quali tanta era la belletta 3 fatta anchora piu defi - 
der abile per l’antichità, che fempre fu chiamato da pae- 
fani Sechi genet , che in linguaggio noflro direbbefi ot- 
to paradifi. Fu già la fianca de Ut Reggi quando haue- 
uano la refiden^a in quefìa città , Cjr eff'endofì effi poi 
ritirati 3 ( trasferendo la fi dia loro à Casbin ) re fio ha- 
bitatione 3 refiden^a de Ih Gouernatgri di Tauris y 
fèj particolarmente Emirchan rvì fi trattenne , mentre 
rv jfe à quel gouerno . jQuefìi giardini adunque 3 & 
quefìi palagi elefie Ofman per fbricar il forte 3 (ff egli 
ne diede il modello , ordinando che tutto il circuito d’efie 
njerdure fi douefie cinger di mitra , & cauate à torno 
fif e, condurui l’acqua dal nominato fiumicello . Si die- 
de adunque principio alla fibrica con quella cura che fu 
poffibtle maggiore, & furono fondate le mura merlate > 
profondata la fiffa larga quattordeci braccia , & al- 
ta njnbuomo 3 (cjf nello ffatio di trentafèi giorni fu la fk- 
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ùrica tutta condotta à fine . fi primo dì della fnbrica. -» 
s’ infermo il Vifier di fibre con difinteria , ( come in Co- 
fiantinopoù mi fu detto da nano de Medici 3 che fu fempre 
ajfflente alla cura ) ft) forfè tale infirmiti fu cagione, j 
della lunghezza dell'edificio 3 & di molti danni 3 che poi 
feguirono y sì come fi diri. Furono compartite nelh det- 
ti trentafei giorni molte artiglierie fopra le mura y (df 
dentro furono edificati bagni 3 loggie 3 & fimili habita- 
tioni necejfarie per l' r vfo T ur che fio . Mentre s’attende- 
ua i queìla fnbrica 3 non mancorono ruarìj accidenti 3 Sr* 
molte nouit adì d empire gli orecchi 3 ftj gli animi di tut- 
ti 3 le quali è necefiario riferire 3 come i punto feguirono . 
Cinque giorni dopo che fi diede principio all ' edificio del 
forte 3 <11 e nne nuoua nell’efiercito T urchefio 3 che dentro 
la città di TaurtSy in njn bagno , s erano veduti fìr an- 
golati otto Giani%ari 3 (ff alcuni Spaoglanì s della qual 
nouit à certificati li Zaini , Spahint , & Giani^ari, com- 
par uero inaliti al Vifier 3 à lui dicendo 3 che fi bene egli 
troppo bum anament e haueua ordinata 3 che non fife da- 
ta mole Ria 3 b danno alh T aurifini 3 ftj che 3 conforme al 
defiderto fuo 3 ognuno haueua u fiat a modefJia 3 & obe- 
dienzjti nondimeno li T aun finirne de fimi 3 che miti 3 (ff 
timorati doueuano Sìarfine 3 haueuano pero audactffi ma- 
mente fìr angolati in njn bagno otto Gianizgiri 3 & alcu- 
ni Spaoglaniy Qd che à loro non pareua che fi doueffero 
fojferire quefìe ingiurie 3 0 “ infoiente. S’adiro il Capi- 
-tano , per l'atto crudelijfimo 3 (fif empio 3 onde fin f altro 
indugio ordino 3 che doueffe ejfer la città tutta faccheg- 
giata 3 ts? doueffe ognuno fare in quella tutto ciò che di 
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peggio fip e Jf e > ° poteffe . Sarebbe qui dibifogno dì vna 
doti Ai & eloquente penna y efjcndo fiato tanto fiera , & 
crudele Popra diquefii 3 che come 'vendetta dimoile aita- 
no di tentare piu to(lo 3 che come ingiuria 3 che vi r voreb - 
be gran forza et ingegno, (èfi gran prontezza di lingua-* 

E r veramente , chi può rapprefentare fcriuendo , ò fiiuel- 
lando 3 la libìdine 3 l'auaritia , Pira 3 la crudeltà 3 P em- 
pietà 3 la federatela de <-uìncitori Turchi ? Et all’ in- 
contro 3 chi può defiriuere li v agiti de fanciulli , le fìrì - 
da 3 & li pianti delle femìne 3 i gemiti de feriti , le lagri- 
me de padri , le preghiere de 'vecchi 3 li timori 3 le doglie , 
Qd in fine la mifèria de T aurifini ? Ogni cofa era fìrage i 
rapina , Pìupro , preda 3 & morte . Le 'vergini erari _» 
‘violate 3 i fanciulli macchiati conviti ’j nefandi 3 i figli 
tolti dalle braccia de parenti, le cafe spianate 3 (gfr arfe 3 
le ricchezze rapite 3 ftj in fine ogni copi deffolata 3 & ro - 
uinata . _» . Jfègià vna fiat a fola furono tanti mali com- 
meffi 3 ma la feconda peggiore della prima 3 alla prima fuc- 
c effe 3 (ffr la terza peggiore della feconda 3 alla feconda _* 
saggiunfei tal che fu vna miferia quafi ineTplicabiU l» 
mirar quella città tanto popolata 3 & tanto ricca 3 già 
Reggia di quella corona 3 &l honore del Sofiano Impe- 
rio, reflar nel furore 3 nella ingordigia 3 nella ferità Tur- 
chefia 3 tutta mifera, tutta diflrutta-» . Furono 
cariche molte migliaia di camelli della preda fitta, (fif 
ognvno, oltre le cofe di maggior conto che nafeofe teneua, 
portauafene qualche fanciullo , ò fanciulla fchiaui . tAn- 
dò Umifero , Qtfi dolente aui fio al fie 'Ter fi ano , ti qua- 
le pianfe la fua , & L'altrui miferia -, ma piu di tutti il 
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* Trencìpc fi finti commouer intrinfiecamente ardentiffi- 
mi affetti di dolore , di fdegno , di difperatione 3 ri - 

folto d' ogni co fa fare per vendicare tanta crudeltà 3 fs* 
ricuperare la tolta preda 3 confortò tutto l' efferato fuo 
al medefrno proponimento 3 nel quale fermato f 3 com- 
mandò 3 che cinquecento fidati ben à cauallo doueffero 
fcorrer fino à villa delle nemiche tende 3 O* prouocar 
Turchi alla pugna . ZJennero li deputati guerrieri 3 fgj 
fecero di loro mede f mi valorofa moflra 3 dalla quale_y 
foperta 3 auifando T archi , che veniffero 'Ter f ani ins 
gran numero adaffalire il loro ef eretto 3 fu commeffo dal 
ZJifìer al “lì affa Cicala 3 (ff al 'Taf a di Caraemit , quelli 
che la prima fiata erano flati nella finguinofa battaglia 3 
che douefero con le genti di Grecia 3 & conia loro mili- 
tia tutta, andar ad incontrar i nemici . ‘‘Diedero adun- 
que ilfigno con le trombe, furono (piegati liflendar - 

di 3 ((fi fitto quelli furono raccolti intorno à trentaquat- 
tr ornila fidati da combattere , parte flipendiati , parte 
•venturieri , Csr* appreffo quefli v erano molti della ^ente 
feruile , h uomini auezzj alle fatiche, alti pericoli , on- 

de fi poteuano hauer congregati prejfo à quarantamila _• 
h uomini . Li cinquecento So fi ani , con merauigliofa ma- 
niera di fiaramuzjjire , andorono trattenendo , & fi- 
co conducendo le genti Turchefiche per piu fpatio di otto 
miglia , al qual termine giunti , furono dipoi ( cofi fian- 
chi dallo ficaramuz^are ) dal Trencipe Sofiano affiliti 3 
il quale , con parte dell ef ' eretto fuo , che poteua effere^» 
intorno à •ventimila perfine , •venne valorofamente ad 
inueflir li due 'Baffi, fgj qui s attaccò la piu mortale, & 
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peggio fap e Jfc, ò poteffe . Sarebbe qui dib fogno dì nana 
dotta, , féJ eloquente penna, ejjcndo flato tanto fiera , 
crudele l’opra diqucfli , che come-vendetta dimoi Ir a na- 
no di tentare piu tofio , che come ingiuria , che -vi ni or eb- 
be gran forza d ingegno, (gfr gran prontezza di lingua-» 

E ' -veramente , chi può rapprefientare ficriuendo , ò fuci- 
lando, la libìdine , l’auaritia, l'ira, la crudeltà, l'em- 
pietà , la fieleratezga de n vincitori Turchi ? Et all’in- 
contro, chi può defiriuere li r vagiti de fanciulli , le fìri- 
da, & li pianti delle flemme , i gemiti de feriti , le lagri- 
me de padri , le preghiere de n vecchi , li timori , le doglie , 
fé) in fine la mifleria de T aurifini ? Ogni cofla era fìrage, 
rapina , Hupro , preda , & morte . Le 'vergini eran~* 
^violate , i fanciulli macchiati con r vitij nefandi, i figli 
tolti dalle braccia de parenti , le cafe spianate , (gfi arfe, 
le ricchezze rapite , fé) in fine ogni copi defilata , & ro - 
uinata _» . Dflègià <vna fiata fola furono tanti mali com - 
meffi , ma la feconda peggiore della prima, alla prima fuc- 
c€ jf e ì (gfr la terza peggiore della feconda, alla feconda _* 
s’aggiunfè } tal che fu 'vna mi feria quafi ineiflicabile_j 
mirar quella città tanto popolata , & tanto ricca , già 
Reggia di quella corona , fé) honore del Sofiano Impe- 
rio, reflar nel furore , nella ingordigia , nella ferità Tur- 
chefica , tutta mifera , & tutta diflrutta . _» . Furono 
cariche molte migliaia di camelli della preda fitta , (flf 
ogn'vno, oltre le cofe di maggior conto che nafiofè teneua, 
por tauafene qualche fanciullo , ò fanciulla fchiauì . tAn- 
dò il mi fero , fé) dolente auifo al fie 'Ter fi ano , il qua- 
le pianfe la fua , O* l’altrui mi feria ,* ma piu di tutti il 
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Trencìpc fi [enti commouer intrinfic amente ardentiffi- 
mi affetti di dolore, di [degno , di difperatione , ri- 
folto di ogni co fi fare per <~vendicare tanta crudeltà , & 
ricuperare la tolta preda , confortò tutto l’ efferato fuo 
al medefrno proponimento , nel quale fermatof , com- 
mandò , che cinquecento fidati ben à cauallo doueffero 
fiorrer fino à naiila delle nemiche tende , O* prouocar 
T urchi alla pugna . ZJennero li deputati guerrieri , 
fecero di loro mede fimi <~ualorofa mofìra , dalla quale. i_» 
[coperta, auifando Turchi , che <~veniffero 'Terfianiins 
gran numero ad affilire il loro efiercito , fu commeffo dal 
ZJifier al TI affa Cicala , al r Bafia di Caraemit , quelli 

che la prima fiata erano flati nella fnguinof battaglia, 
che do ue fiero con le genti di Grecia , & con la loro mili- 
tia tutta , andar ad incontrar i nemici . ‘Diedero adun- 
que il fegno con le trombe, furono (piegati li flendar- 

di, (ff fitto quelli furono raccolti intorno à trentaquat - 
tr ornila fidati da combattere , parte flipendiati, parte 
• venturieri , appreffo quefìi Aerano molti deliagente 

fi rude , huomini auezgj alle fatiche, allt pericoli , on- 

de fi poteuano bauer congregati preffo à quarantamila-» 
huomini. Li cinquecento Sofianì , con merauigliofa ma- 
niera di fiaramuz^are , andorono trattenendo , O* fi- 
co conducendo le genti T urchefihe per piu (patio di otto 
miglia , al qual termine giunti , furono dipoi ( cofi fian- 
chi dallo fcaramuzgjtre) dal "Trencipe Sofiano affiliti , 
il quale , con parte delt efiercito fuo , che poteua effere. l» 
intorno à 'ventimila perfine , evenne '■valorofamente ad 
inuefìir li due 'Baffi, & qui s’attaccò la piu mortale, & 

la-» 
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Li piu crudel battagliai che mai fi fa defcritta, nella eguale 
bauendo Perfani dato principio dmnofiffimo contra T ur- 
dù, pareua che contenti di enfi felice incontro fi volejfero 
ritirare ; il che preuedendo 1 T urchi , non colendo ritorna- 
re ejuefla feconda fiata fe non con 'vittoria , (fij acqufio no 
Pile , e grande, fedirono arditamente li Perfiam, Jper an- 
dò di fugarli , & loro dare 'vna fanguinofa 3 tifi mortai 
rotta i ma Sofiani 3 bauendo coft tolta la carica per bonetto 
ffatio ripofatarnente, di nouo fecero tefta 3 &• di nouo at- 
taccarono il fitto d’arme. T) all’ empito dell’ajfalto 3 fr 
potto in fu^a il lì afa fopr anominato di Caraernit 3 il egua- 
le tutto impaurito 3 (fif dannificato 3 r fuggì alli padiglio- 
ni, con effrefio indttio di cattino efflto della battaglia-» . 
Sottenne nondimeno il Bafia Cicala la furia de Sofiani , 
& intrepidamente con molta arte di guerra andò confor- 
tando leffer cito al combattere , tifi à fir ii debito (ho, 
fogni lato fi mottrò fignalata virtù -, nondimeno , 've- 
dendo che intuite due leale delle fue genti fi feopriua^ 
0^ ni momento danno maggiore , configlto di ritirar fi nel 
men danno fi modo , che poffibil fife ,• ma non potè in fue- 
tto tanto ben portarfi, che non fijfero tanto piu afflitte, (gfi 
danneggiate le fue fiquadre , & infine non fife ricce fflta- 
f0 ì rveggendo ogn’vno, a rtdurfi all efiercito, tifi euiden - 
temente fuggirfene^ . fapitò adunque anchor egli alli 
padiglioni , tutto rotto ,/ènza bandiera, priuo di tre-> 
firn fiouani , i quali erano ttatì à lui molto cari , fien- 

ai alcuno delli fuot caualli , che fi ficeua condur per bifi - 
yno, (fi infimma tutto dittrutto , tifi furono amata- 
ti intorno ad ottomila di quei fuoi . Grande fu la viltà 
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di quegli , & grande l'ardire di quelli y ben chiaro fi 
conobbe, quanto piu de T urchi fiano Sofìani auezfi alle 
dubbie conte/è , fgj alh rifchi di guerra-» . tAnimato il 
Perfiano < ~Prcncìpe da tanto felice auuenimento , mandò 
Spediti zAr aldi all' infermo ZJifler , da lui però creduto 
fano 3 facendoli fapere 3 che quando à lui pìacefe fico com- 
battere 3 egli fi trouaua pronto 3 O* à qualunque modo 

10 accettafe 3 s'offerina darli conto del fuo •valore , (èfr 
dimostrarli 3 ch'ingiuSlìffimamente sera moffo zAmurat 
a queSla guerra 3 CsS che non era buono refìSler e alla fua 
r virtù . ^Accettò Ofman l’ inulto 3 nè potendo per la ma- 
latia, che f faceua ognhora piu mortale 3 andar egli a ri- 
spondere in per fona con la mano al ‘Trencipe, mandò tut- 
ti li Capitani dell 'ejfercito . Staua il detto Trencipe So- 
fiano lunge dalle tende d' Ofman, diece miglia, ò ini intor- 
no 3 (tj queflo accioche non potcfie, nel furore della batta- 
glia, effer affa finato con l artiglieria , la onde bifognò, che 

11 T urchefo e f eretto caualcajfe ad incontrarlo . SVI ar- 
chi au ano li Capi Turchi 3 tenendo il me%o della batta- 
glia il Tuffa di Caraemit con Sinan Cicala , (ff tutte. a» 
le genti dell' zAffiria 3 & di Tabilonnt _> : Sosleneu.t-» 
la Stniflra il Baffo di C^atolia con le genti di Grecia : Et 
la deSìra era tenuta da Amurat Taffa di Caramanus 3 
con le genti della Soria, al numero in tutto di fettanta 
mila , ejfendo oltre gli eShnti ne Hi primi conflitti , molti 
co fi fer ultori , (fi •venturieri , come flipendiati , dentro 
della città 3 intenti ànuoue rapine 3 O* à cercar fino ne' 
fuochi fòt terranei, (ff nelle mefehite, t efori afeofl, & ric- 
chi bottini: Et la guardia fida de Ili G Unipari di Co- 
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flant impali con f artiglieria. 3 emendo rimala per cuflodia, 
deli infermo Vifier 3 (gfr delle tende tutte: Et cofi com- 
partiti s’ affrontarono con il Sofiano r Prencipe , il quatta 
era anchor egli nel mezg dell' efferato, & da tutti i lati 
baueua ben ordinate le genti tutte , quinci bauendo fi- 
dati della Per fi a 3 ftj dell’ Hir canta 3 <& quindi foldati 
della 'ParthU, 6^ delT sAtropatia, in tutto al numero di 
quarantamila _* . fo già non credo ebe mai Ida , ò Xan- 
to mir afferò battaglie tanto terribili 3 (fff fnguinofj, 
quanto quelle furono 3 ebeappreffo li ru [celli 3 & li colli 
di Tauris, fra le nationi (fe ben tutte sAfiatiche, che pur 
tArifiotile svuole che non ffano molto beUicof ) fguirono. 
blebbero Turchi timore che Sofiani <~uoleffero fare non 
gran giro 3 ftj con celerità 3 & furore correre ad affa - 
lire le tende 3 e le ricchezze di già raccolte fitto li padi- 
glioni i (fff pero con ogni moffa loro di continouo temeuano 
quefìa improuifa correria , & tanto hebbero di ciò timo- 
rei che piu che poterò ritir andofì 3 ftj mofìrando di cede- 
re à Sofiani 3 fi r vennero ad auuicinare in modo alT effer- 
ato 3 che poco mancaua non fofiero condotti à giu fio fegno 
d’ artiglieria 3 dolche accorti fi 3 & bene feoperta l’arte dì 
quefìijfènza piu flar à bada, cominciarono ad inuefiire il 
corpo dell’ efferato 3 (fff il medefimo ‘Trencipe entrato nelle 
genti del Baffo di Caraemit, che ( come poco fa dicemmo ) 
quafi Generale fofìeneua la r vece d’Ofman 3 (tf il mezp 
della battaglia 3 diffipo ogn r vno che gli fioppofè 3 & tolto 
dimeno il detto Taf a taglioli la tefla, capofila fopra la 
cima d’<-vna lancia ad <"vn fuo famigliar e_» . ^Apportò la 
muta, (fff guardata tefla, terrore àT urchì , & ardirei 

Sofiani , 


Libro Ottauo . 319 

So f ani » i quali infanguinati nella battaglia 3 pur raccor- 
deuoli della crudeltà feguita Jopra Tauri fini, flimauano 
empietà <-vfar pietà à nemici 3 ftj <-viltà riportar tard.i^» 
•littoria di quelli: La onde 3 piu e piu f mi fchi orono 3 
& fi confufe <~vna commune flrage 3 in cui oltre il "Baffi 
fopr anominato , morì anchora il "Baffa di Tr ahi fonda 3 il 
Sangiacco di "Burfa 3 con cinque altri Sangiacchi 3 (jf 
molti altri Cbiaus 3 (ff fidati diuerf furono pref z>ini. 
Toccò anchora a ùMurat "Baffa di Caramania effer fkt- 
to prigione 3 efendo ( come dicono ) caduto in >~vn pozgo, 
0 fijf 1 » combattendo i O* in fine è commune opinione^» 3 
che il numero de gli estinti inquefla battaglia fa afcefo 
à '-ventimila Turchi. Sopraggiunfi la notte 3 fg) erano 
hoggimai Perfani fatti troppo '-vicini alT artiglieria Tur- 
chef a 3 onde riflfero dtlafciar la pugna 3 O* come dalle 
nott urne ombre erano cffortati 3 ridurfi àgli allo gi amenti 
del Re } al "Prencipe padre_». <SMa erano hoggimai f or fi 
molti giorni 3 ne quali ( comedi fopr a detto h abbiamo ) 
erano datigli •toltimi compimenti alla fortezza 3 & dopo 
tante njìt torte 3 (gfr tante perdite alternamente fluite 3 
fianchi hoggimai li fidati di Grecia 3 diCoflantmo- 

poli 3 di •-veder gli amici 3 Qj li piu cari reflar e flint i , ha- 
uendo anchora con ejfo loro falue le prede 3 & li bottini 
ftti nella focheggiata città 3 rifolfero di procurar la par- 
tenza 3 (ff ejfortati dalla fagione del <ioerno 3 che horamai 
fpraggiungeua importuna 3 ($f afpr a 3 compar uero manti 
alVtfer 3 il quale però } ridotto in pejfmo flato di fini- 
tà 3 fgjfhtto tutto languido dalla copiofa njfita di [àn- 
gue 3 che dall' aluo mortalmente fende ua 3 era in fe flcfo 3 


B.ilTa diTra- 
bifonJa reità 
morto nella 
battaglia. 

Il Sàgiarcodi 
Durila mòre. 
Cinque altri 
Sàgiacchi mo 
rono. 

Murac Balla 
di Caramania 
preio viuo c6 
battendo. 
Vctimila Tur 
chi mot ti . 


Ombre della 
notte diuido- 
no la pugna 
crudele. 


Genti di Gre 
eia, & di Co* 
llàiinopoli jp 
curano il ri- 
torno alleami 
che terre. 


F * V 1 * 

320 Della Guerra di Perfia, 

Orman perla fi può dir , disperato di piu viuere , (fij abbandonato dii 
"àto £ pia vH tutte le Eferanzp de Medici . <tA lui adunque fecero, per 
“«*• bocca defuoì piu fidi , rapprefentare la neceffità del ritor- 

no, & dopo molte preghiere amoreuoli , ftj ri uerenti, gli 
i fecero anebo accennare, che quando egli Elafe opinato, 

& -v ole ffe, fenica, che ve nefofe bifigno, andare procra - 
fìinando in quelle 'vicinanze, farebbono effì sforzati riti- 
rar fi, (èfr abbandonarlo . Ofman, a cui piu non refiaua _* 
à far co fa alcuna in quei contorni , fe non lafctar in Tau- 
ri, f dentro del nono forte, ìt quella cu iìo dia , qualche ido- 
neo prefidio de fidati, promi fi largamente di gratificar- 
li, & ad effi dare ogni defiderata fidisfiittione , parten- 
dofi la feguente mattina _» . r ~Douendo adunque leuarfi , / 
ftfi prima della leuata lafciar tal prefidio dentro il nouo 
forte, che baslajfe per mantenerlo fino ad altra Magione, 
nella quale colà fi conduceffe nouo Capitano, (fip nono fic - 
Gbffcr Biffa cor fi, delibero che Giaffer Eunuco, alf bora Baffi di T ri - 
Soriane Iettò p°H > c ^ e (come nell’antecedente libro detto habbiamo) 
non volfe fieguire le arme d’Ebrain Zlifier, fijfe egli 
cufìode , & Gouernatore della detta fortezza ,• alche 
fire , accioche tanto piu confilatamente fi rifilueffe, li fe- 
ce dono per tre anni continoui delle rendite, & della aut - 
torità delTSaJJà di Caraemit , invece di colui , al qua- 
le te Me dicemmo ejfer fiato tronco il capo dal Terfiano 
r Prencipe ,• e£* apprefio honorollo di titolo di TI affi della-9 
porta, doue, finiti detti tre anni di Caraemit, do ueffe an- 
dar à federe nell ordine delli V fieri , fi- a quelle fupreme 
fi die . Obedì prontamente l’Eunuco , che fi •vide aprir 
firada tanto ampia , (fp •vicina per quei fupremt honoris 

& finz.a 
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(fi fernet indugio [fedito il fuo luocotcnentt , che T urdù 
dicono Checaia, in Caraemit , al goucrno di quelle terre , 
egli con cento fiuoi f chiatti fi pofie nel detto forte , & a lui 
furono poi dati apprefo li fehiaui , dodecimila huomini , 
parte •venturieri, parte Stipendiati, forniti d'ogni necef- 
faria proni (ione, baSteuole fino à noua fiagione per guer- 
ra } ffi cafi accommodata , & accurata la cufìodia del for- 
te , parti ffi il detto ZJtficr , conforme alla promeffa fitta 
olii folilati di Grecia, fi di Cofiantinopoli, O* andò quella 
mattina, qhe fu il giorno ottantefimofctìimo dal fuo par- 
tire ctErfirum, al luoco detto Sancazan , fitte miglia 
longe da Tauris , con diffegno di far in queSìo fuo ritorno 
altro viaggio di quello haueua fatto nell’ andar a quella 
città . Erano già fu l accampar fi tutti ( come fi coSiuma ) 
in vna confu fa mifcbia, quando furono vditi da quelli 
eh' v Itimi erano nell' e fiere ito , nitriti di cattalli, ffi Stre- 
piti di timpani , e di trombe , del che ( diffondendo di ciò 
queSltla voce a’ primi ) accorto fi il campo tutto, precìpi- 
te , fi confufo fi ridujfi alla rifcoffa , da quel lato , dal 
quale era data voce efierfì vditi li narrati rumori dì 
canali erta, ffi et inSlr omenti guerrieri 5 ma mentre erano 
cofi T archi intenti da quella parte ad affettar t arriuo de 
nemici, dall’ altra banda ,fin%a altro figno di battaglia , 
fu preSìo il Per filano Prencipe accompagnato da ventiot- 
tomila perfine , fopra di loro, ffi fioperti li camelli, li ca- 
ualli, li muli , O* altre fome gre ui , fopra le quali erano 
carichi li bottini, le prede, (fi le ricchezze rapite in Tau- 
rù, & àppreffo le biade, & molta della monitione nccef 
faria per lo foSientamento delfcfiercito , à quelli fi voi - 

X fiero , 
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fero, gj dedottomi la d'ejf camelli , & muli , ben carichi 
del bottino fudetto, fi di altre monitioni , con ejfi loro in 
preda conchifero con prouida c> feura forta . Piatir 
do il ‘Trcncipe feimila httomìni per guardia delle narrate 
fme, acciocbe e (fi in fìcuro le conducejfero , (gl egli con-» 
uenti duemila delli detti Sofìani entro nell’ efferato T ar- 
che fio, che di già haueua perrefìsìer ad afi alto fio, con- 
tro di lui conuertita t ira ,& la ferendo-» . "Hello, fi 
Spauentofi infieme fu il cedere quella mortai battaglia, 
O* fmgolar opra fi feoperfe fubito nelle prime fchieres >• 
per ctoche fi uidero in un momento andar fottofopra ten- 
de , ftj padiglioni , & empir fi quelli campali alloggia- 
menti di cadaueri , O 4 di fangue , fi in ogni lato errar 
uittoriofa la morte . _> . Li me de fi mi Turchi, piu tofìo 
che nemici , fi refero , per lo (ìupore infitto, attenti fimi 
Spettatori, fi anchora con meraviglia raccontano la u ir- 
ti* de "Ter funi, i quali fe ben tanto pochi di numero, & 
in coft numerofo efferato di gente beUicof mifìi , quafì 
pero tonando , fi fulminando , p arena utbrajfero t ba- 
ile , & girajfero le fpade, &foJfero m in i fin fatali , piu 
tofìo che h umani , di un tanto commune eccidio . SM a 
ejfendo questi mali hoggimai troppo temuti dalla fida _» 
guardia delli Gì anidri, ((fi cadendo certa paura à tut- 
ti , che Sofìani douejj'ero far empito fino ne gli alloggia- 
menti del Uìfier,fu ordinato , non da lui, ch’era uicino 
all’ diremo punto della ulta, ma da chi ali bora auttore - 
uolmente commandaua per nome fuo , che finzgi indugio 
foffìe sbarrata t artiglieria, fi à punto come fu impoflo , 
fu diuifa ingiufìamente la giufìa contefa delle genti fe- 
roci . 
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voci . Oprò l* Artiglieri a danno forfè maggiore fa T urchi l'artiglieria 
mede f mi 3 di quello ftc effe fa So f ani s perciocbe effendo 
lamifchia delle nationi, che infeme comi atte uano, tutta di 

con fu fa , fenica ecce tt ione, ò dtHintione di per fb ne ella eri- ila Sofiani. * 
trando , diffìpò amici 3 #) nemici . fi 'Prencipe fu al pri- 
mo tuono •’velociffmo alla fuga , & lui feguirono quelli , 
eh' erano con lui , di modo che T urchi indietro rimagli re- 
florono maggiormente afflitti di quello foffero Sofiani , i '* 

quali fuggendo non poteuano fentir danno , fe prima-» 

T urchi non reflauano mal trattati . Seguirono li Greci, 
li bizantini , (flf quelli di Oratoli a li fuggi tiui , dimo- 
strando di 'voler arriuar le fome rapite, {tf à quelli ri - 
tuorle , ma effendo quelle di già peruenute in fatuo , 
fpraggiongendo la notte , temerono di andar tanto man- 
ti, che poi li fofle Hata tolta la r via di ritornare _» : La 
onde faluatifì i 'Perfiani pur indeboliti, i T urchi anchor 
effl ritornarono alle tende, ma tutti confumati , (éf fon- 
fitti, ruedendofl pur troppo chiaro dalle tante fnttioni ef 
fer r ufcita molta calamità, (sr ejfer rimaHo il Turchefco 
campo molto disfatto ; nè r v’è alcuno che non dica ejfer 
morti in queHa battaglia di Sancaz^an , • ventimila delle Vérimflatur 
genti Ottomaniche, fgj che fin bora in queHa imprefa di 
Tauris non fiano morti fittantamila Turchi , col danno 6 nando - 
che de fritto habbiamo delle Sofiane fquadres . SM ori 
anchor a fi- a tanti il ZJifier Ofman, Generale del già te- or™ Vifier, 
muto, & bora deffolato effcrcito, in queHo luoco, non fià ^oraTsau 
{come alcuni feri fiero) per ferite, è in altro modo fimi le , CJTjn - K T : 
ma confumato dalla mortale, (flj in fan abile malatia di fe- 
bre, O* dtfenteria, (come babbiam detto, (fi di no uà per 

X 2 certa. 
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certa, {tj indubitata relatione de ver act Medici fuoì af- 
filienti y tefiifiebiamoj la qual morte fu però tenuta ficre- 
i taà tutto l’cfi eretto, & ognuno credeua, che filo perfi- 

11 un uerajfi la malati a, per cioè he teneuanfi chiufe le carrete , 

nelle quali egli gìaceua , (efr per lui il Cicala “Rafia ( cefi 
battendo egli nel fuo tefiamento diffofìo ) daua le ri [po- 
lle, O* gli ordini in tutto C efferato. 311 a fi à Turchi fu 
Morte di or. celata la detta morte, fu ben pale fi a Sofiani , per operd 
!Tsofian| C pcr & tre gi ottani, i quali in vita et Ofman haueuano il ma - 
°ìoLum dl trC nc W° g emme 3 delle gioie , dell'oro , & i quali 
raccolto il meglio, il piu pregiato, & il piu hello , con li 
migliori, Csf piu ‘vaghi deflrieri, che il detto Vifier ba- 
tte] fe, rifuggirono al Re di Perfìa , (gl à lui riueiorono la 
morte del Capitano . Fu grati firn a la venuta de Ili gio- 
uani al^Re,^ 3 al Trencipe , per le gemme , Coro , (§jr 
t auifi della morte, & fra loro Beffi difero, che non po- 
tata mai ejfere , che tanta viltà, fgj sì brutto modo di 
combattere, & di commandar ad efferati, fiffe proceduto 
dalla virtù, (§jr dal valore d' Ofman , pur troppo ad effì 
mani fitto, & infìeme rcflorono animati à prouar nuoue 
Sofani anima forti nella guerra , Qf à tentar l’vltima rouina alle T ur- 
TurchUVgru che fiche reliquie , cofi da Turchi tollendo fignalato conge - 
Ijio congedo. ' y/ So fi ano “Prencipe adunque, ridotti infìeme quat- 
tar decimila h uomini arido à fi guir e i Turchi, i quali di 
già leuatoil campo, s erano andati ad attendare apprefa 
vn torrente d’acqua fai fa , poco da Sancazan lontano « 
Torrente che Qui anchora il detto Prencipe fece dirizzare alcune po- 
VSTA fetide, dal campo T ur che fio quattro in cinque miglia 

ito esèrcito, difiofie , fiorrendo di me^o fra l’vno , (fif t altro nemi- 
co 
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co l’interpolo torrente . _> . Era intentane del Sofiano 
d'a/falir Turchi mentre fojfero la mattina fui caricar le 
fonie, operando et apportar loro danno fegnalato in quel- 
la confufone j ma fu da Turchi prefa jyna certa loro 
spia , che il tutto ad ejf riuelh per lo che, ne leuorono 
la mattina cofi per tempo , come era loro cojìume , ne fu- 
rono altrimenti cariche le robbe, prima che tutti fi fijfe- 
ro polli in arme , (fif à eauallo. , Sperando cofi di poter rin- 
tuzzar gli a fatti nemici, hdebbero à male Per fìani , ce- 
dendo queflo cauto, & inufi tato modo di le nata de T ur- 
dù, Qd auiforono che fojfe loro Hat 0 dato conto del dife- 
gno, ch’ejfi haueuano orditoi pur cedendo che perduta 
quell' oc cafone, non poteua evenir loro fatto di darli dan- 
no fino ad altra fiagione,fi rife/fero di -venir all’ a/falto , 
& hauendo ojferuato , che le trincee dell’ artiglieria erano 
dal lato deliro dell' e fer cito, -vennero ad inuefìire ( - ve- 
dendo ognuno ) il lato finiflro} ma fecero Turchi ala da • 
quefta banda, (gr fu /coperta, sbarrata contro gliaf 

falitori l'artiglieria con molto lor danno ì pur furono tan- 
to -veloci à coprir fi fiotto l’ejfercito nemico, & à declinar 
la tempefia calamitofa , che-venendofi pur auicinando al- 
le fquadre Turchefche,fu nece fario mandar gente ad in- 
contrarli, & con efi loro attaccar j atto cC armeni . Tia- 
ueuano (fubito che -videro la mof a de Turchi/ fitto difi 
fegno di ridurli -ver fio il loro lato, doue fiagnar foleua 
runa fezza , ftj profonda palude, eh’ all' bora fecca fpira- 
ua fetido aere , nè era cofi da tutti temuta , ma da coloro 
folamente eh’ erano di quei fiti prattìchi, ir natìui -, an- 
dauano pero anchoracofi baldanzgfì r verfi quella -z’olta 
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'multando i nemici à feguirli : òMa il ribello Maxutchan » 
& con lui l'altro traditore Dautchan, i quali di tal infi- 
di a b ebbero cognitione 3 come quelli eh’ erano prattìchijfr- 
mi di quei fìti, auifirono lo flrat agema del nemico , (t) 
particolarmente lo fecero intender al Cicala BaJJ'a 3 tlqua- 
le fubito fitta fare <~una grande 3 O* gireuole ala 3 ordino 
che fi douejfero af altre i Sofiani, dandoli continoua cari- 
cai-» . Fu efrequito l'ordine del Capitano 3 (ff cofi fu mo- 
flrata la fronte con larghe ftj sfatiofi corna al l?rencipe 3 
il quale non prima <-vide que Fi' ordinanza, che giudicò ef 
fer /coperto il peri fato inganno , la onde fenzgi piu tardare 
fi andò ritirando 3 (ff feco chiamò tutte le genti 3 ma non 
poterò e fer tanto pronte alla fuga 3 che tremila di quelle 
non reflajfero mifer amente affogate 3 O* calpeflate nella 
palude 3 con pochtjjìmo danno de T urchi . Et la preferite 
battaglia fola fi- a le cinque frmofe fin bora feguite fitto 
T auris 3 & contorni 3 e fata rnen dannofi à gli Ottoma- 
ni 3 che à Sofiani . 7 Ritornò il < ~Prenape alli padiglioni 
del Re, narrò la fittione feguita, (ff la partenza de 
nemici iT urchi ^vennero à Salmaj, doue fi fece pu- 
blica la morte del Vtfier . *7)/ Salmas poi andorono a 
Van, nel qual luoco fu fitta la raffegna dell'efrercito 3 in 
cui furono trouati meno intorno ad ottantacmquemila 
perfine , (fj non manca, chi dica anchora piu . C Z)/ Van 
furono licentiate tutte le genti per li loro paefi, & il Cica- 
la diede contenga al Re in CoFìantinopoli di tutti li fuc- 
cejft. Ero anch'io in Coflantinopoli quando giunfèro i 
corrieri 3 che diedero fima di quefli grandifjìmt aueni- 
rncnti . Si publicò prima la morte d'0fman 3 per la qua - 
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le furono fitti publici fie gnìdi me fìtti a ; c ' 5 * fi dìuulgoro - 
no con tal morte le fianguinofi, & mortali fittioni 3 onde 
garetta che tutta la città fife molto fionfolata 3 (éf pii* 
fiate in quei pochi giorni 3 da molti 3 in molti luochi 3 ftj 
particolarmente in cafa di <!Mahamet Hey,già vnodel- 
li Sangiaccht del Cairo 3 mio molto amico 3 vdij varij 
dtfprezgj del “fie, (tff 'varie beflemmie di quella gucr- 
ra 3 (gjjr efiagerationi fuperbe di tanti mali . Si fparfie di- 
poi la fima della noua fortezza fitta in Tauri i , del ficco 
della me definì a città, & di tanti danni in quella figuiti 3 
& apprejfi fu fitto publico editto per nome del fie, che 
in tutte le cittadi dell’Imperio fi doue fiero fir publiche fe- 
fie 3 (ff efpreffi fegni d allegrezza, che T urcht dicono Z.i- 
. Cofì in Coflantinopoli tutti gli artefici con dtuerfe 
• vaghe , ricche moflre 3 con fuoni 3 & conuiti 3 ejfequi- 

ronolt Reggij comm andamenti . Fuanchora fitto motto 
à gli lAmbxfciatori d’Ongheria , di Francia , di Gene- 
tta, & d’altre Regioni, perche ficeffero anchor ejfi il me- 
de fimo i ma conformemente tutti rifpofiro , che mai non 
era Rato cofiume degli Ambaficiatorifir fegni d’allegre 7^ 
^a, fi non quando il mede fimo Re tornauatn perfinada 
firnili vittorie . Jn quefio mezg in Van fi confiti io intorno 
à quello fi douejfe tentare per mandar il ficcorfi à T efiù 
nella Georgia, di cui era fparfiil grido, ch’egli era flato 
ceduto à Georgiani, che fu ( come vn altra fiata) bugia ,• 
& mentre piu cofie s’andauano confiderando, Dautchan, 
che per meritare alcun premio d’tAmurat , non cefiaua 
mai di raccordar tutto quello, che potejfe aiutar i penfieri 
Qt romanici, sofferfie egli di far quello cofi importante . _# 
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firuitio 3 & tanto bene difiorfie il modo , (fi coji /teiera 
rapprefento l’imprefi, eh’ in fine dal detto Cicala Baffi li 
furono numerati trentamila cechini 3 accioche li portajfe 
nel forte di T eflù . aAndo, (ff ritorno Dattt, & fioccor- 
fe quelle genti, fienza che nel miaggio ficguiffe copi degna 
d' (littoria, fu pero tanto accetto ad Arnurat quefìo fierui- 
tio, che honorò il rinegato della dignità di Baffi del CMa- 
rru 3 città potta nellt confini della Cappadocia 3 & iAr- 
menia } appreffi il fiume Eufiate , dotte anchora fino al 
giorno prefinte, e fio Daut golterna , fic bene fu da alcuni 
diuulgata r voce ) che il Re Arnurat lui batte fi e fitto j Iran 
golare y che non fu mero . éMaxutchan anchor egli , che 
era ttato guida dell’ efferato T ureo à ficiuan, à Tau- 
ri}, fu honorato dal detto Re, del ricco gotterno di 'Baffi 
d’<iAleppo, (ff da lui, & dal figliuolo, & da fiuoi fichu - 
uì , ho hauuti molti particolari 3 co fi della guerra 3 come 
dclli negotij della pace , à quali qtietti era inter uenuto :■ 
Talché non ho fritto ( ch’io fiappia) cofia, la quale di me- 
duta, non fa ttata certificata da perfine d’auttorità, che 
furono prefinti , & inter uennero à quette imprefi : cAl- 
le quali accioche fa prettata quella fede 3 che merita l’Hi - 
fìoria, me parfio bene trasferire in qttetto luoco mna cer- 
ta lettera, mandata dal Sangtacco d’Aman, ad nAly Baf- 
fi d’Alcppo, eh’ era con Ebrain,nc potè efferalle fittioni 
di Tauri s } copia della quale fu anchora mandata nel Se- 
nato Venctiano , da Gtouanni Michele, all’ bora per quel- 
la Republica Screnifi. Confile, da noi poco di f opra nomi- 
nato . èra fritta in ^Arabico, ch’interpretata, & tra- 
dotta nella nofìra lingua, cofi à punto muol dire-» . 

*Al 
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\Al ricco , &1 potente fio li ricchi , & potenti nobile, 

Signor delti Signori , honoroto , (tj gronde fini gli hono- 6 di 
rati , & fia lì grandi , / 1 Signor Aly B tifiti : Le humili PI>0 
falu rat ioni, ($f lunga profferita . Vofir a Signoria ni ha 
fatto fapcre , che defidera effer a iti fata di tutto quello e 
fuccejfo quefTanno fia noi , & li Chefelbas , & io pron- 
tamente , bora che mi trono tempo di farlo , non ho ^vo- 
luto mancarti : Qfi faprete, che d’ Erzjrum inTaurù 
famo andati in quaranta giorni , (gfi vn giorno prima-» 
che gititi ^effimo inTaurù , al ponte dell acqua falfa , la 
•vanguardia noflra fu affaltata dal figliuolo del Re di 
Per fia , il quale la tolfe dimeno, & le diede gran dan- 
no , con morte de noflri apprejfo di cinquemila , fia quali 
fu <tAly Bey di Grecia . Et perche volete fapere il gior- 
no à punto , che fiamo entrati in T auris ,• •vi fio fiipercj, 
che dite giorni manti la noflra fefla <vì fiamo entrati in-* 
gran numero , la città due giorni è fiata ferrata, per- 

che i Tofani haueuano pigliate le porte , nel qual tempo 
s'ha combattuto di dentro 3 & di fuori della città , con s 
mortalità de noflri di piu di ottomila , (& poco danno de 
• Perfiani ; perche zAlyculicban Gouernatore della citta, 
con tutto il meglio del popolo , fu prefio a fuggir e , tifi ab- 
bandonar la dfefa della città , & v fendo , incontrato fi 
nel 'E affa del -SM arai , lo ammalo con molti altri de no- 
firi, Or ’ poi fuggi impaurito dall’artiglieria, che gli fi ap- 
pr e fintò , sì come fecero tutti gli altri Capitani Chefil- 
bas , che per qucflo alla fine fi ritir orono . Voi de fidera- 
te faper e , come fono flati trattati quei diT auris s 10 
•vi dico 3 che tre giorni dopo che fiffimo entrati, & che 
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er 4 &i*f H ggì t0 *Alyculicban con li fopr adetti , fi diede il 
dijjègno di fibricar il forte per mezp alla città , la quale è 
fiata mejfa à facco 3 talmente 3 ch’è 'vna compajjìone 3 (ff 
tuttofine ordine del Vifierfe ben hanno {far fa fima^, 
che fife di fio or dine 3 & i Giani tari, & Spahi della 
porta hanno pigliata tutta la robba 3 &• due evolte [han- 
no focheggiata dipoi 3 (èfr la feconda evolta hanno ammaz- 
zati molti delli terrieri di Taurù 3 & trouatagran quan- 
tità dirobbe fitto terra 3 f£/ hanno venduti i fanciulli 
diece, e dodeci ducati l <~vno . Si finì di fibricar il forte 
in trentafei giorni, Or dodeci giorni prima che fi fin iJJ <L* 
quefla fabrtea 3 r venne noua al'Utfier 3 che r ventuano i 
‘Per pani ad af aitarlo, (ff per que fio egli mandò il figli- 
uolo del Cicala, Csf zM ah am et 7$ afa di Caraemit, i qua- 
li da rvn colle feoper fero Per pani, che 'Veniuano , & effi 
calorono al piano, & s attaccarono con ef à battaglia-», 
nella quale par ue che Sofiani fibito pigliafiero la fu^a^», 
ma dopo riuoltati ne feguitorono con morte de nofiri di 
piu di quattromila, prefi <viuo SinanChecaia del Cica- 
la, C henan C hi a ut del Re, col Scrinano de III Sp abini del- 
la porta . Giochi giorni prima che fife finito ej]ò forte, fi 
fatto certo il Ut fier , che Perfiani in gran di fimo nume- 
ro r veniuano ad afialtarlo , onde cominciò à far ordinar 
tutto l efercito, ma mentre attendeua à que fio, fi un fero 
li detti Perfiani, ch'era bora di mezzogiorno, & con quelli 
attaccatifi i nofiri, fecero «- vna tal battaglia da quell' bora 
fino a due bore di notte , che non fi può,ò con lingua, òcon 
penna e ff licare, ma per quanto fifagiudteio, fi ere de, che 
pofmo efier morti intorno à quarantamila de nofiri, con 
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gran danno anchora de nemici . Fra li nojlri , al Zaffa di 
Caraemit fu tagliata latefiai Murat 'Zaffa della Cara- 
mania fu gre forvino combattendo , e fendo caduto in _» 
inacqua mentre combat t e ua -, M ufi affa Sangiacco di 
Burfia , (gff Schender 'Bey di Grecia , con cinque altri 
Santocchi fino flati tagliati s & il Bafia diTrabifouda 
ancor egli re fio morto . E flato rver amente quefio fitto 
d’arme tanto grande, che non fi pub à bafian-ga feri nere . . 
Ejfendofi dipoi partito ilVifier con tutto ileampo d^ 
Tauri*, giunto à Sanca^an, solfe firmarft , (tfi qui 
metter giù, Cr mentre fi tirauano le tende , & tutti at- 
tende uano ad accampar fi , fifioperfe il'Vrencipe F er fila- 
no con gran numero defuoi, il quale sedutici, affretto 
il camino, (fr fi a lanoflra retroguardia , & ilVifier , 
attaccò la battaglia, eh’ era sn bora di giorno, hauendo 
noi di notte fitto 'viaggio, & daqueffbora fino à fera 
durò il fitto d arme, con tanto fangue , che non fi pub 
credere, effendo opinione commune , che noflri habbino 
fintilo danno di piu di sentimela perfine . _j . Fra quefii 
refiò anchora morto il panerò VftrefChecaia, da soltan- 
to ben conofiiuto . Morì ambo qui ilVifier difuo male. 
Vfejla prima battaglia li Spahini della porta con alcuni 
Chiana delire portorono al Vifier trecento tefie de So- 
fiann & ne Ila feconda non fecero mofìra alcuna , fi be- 
ne l -una , & l altr a non "e fiata fin^a gran danno loro . 
Si leuammo da Sanca^an , foffimo di nouofiguitati da 

nemici Chefilbas , fin^a che fra loro , (gp noi figuiffe fit- 
to d arme } fedamente due giorni dopo partiti , et tolfiro 
alla coda delf efier cito gran numero di camelli, & muli 
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carichi di robbcjchtaui , fi monitioni, che fi bcnfifigui- 
rono non fi poterò ricuperare ; fi non che éMabamct ‘Jìafia^ 
di Siuas con le genti della porta, & di Caraemit, portò 
mille tette de Perfiani, cinque tamburi, (tj 'vrìinfegna, 
cy* con l'artiglieria fiurono ancho mal trattati , effe ndo ? e- 
fìati morti due loro Chan . Venijfimo poi a diritto cami- 
no in Erzjrum, fienza piu fintir motto alcuno de Terfia- 
ni. Et acciocbe fippiate come habbiam lafiiata la for- 
tezza, nj auifiy che in cjfit fino rettati alquanti Spahini 
della porta, con alcuni Sardar, fi Vlu Baffi, due San- 
giacchi, che furono quello del B ir, & del marra , che 
poi fuggirono. Sardar, & Capo diquefii èrimatto in 
efio forte Giafer Bajfa di Tripoli l'Eunuco, alquale è fia- 
to conceffo dal Vìfier, che per tre anni contigui fia 'Baf- 
fi di Caraemit , & dipoi fia njno detti Vi fieri detta por- 
ta, fi à quefii s'ha lafiiata r vettouagha , (V monitione 
con molta artiglieria — » • éAIa non r voglto i ettai di dir - 
ut, come nell' èffer cito nottro babbiamo prouata tanta _» 
c arefita, che fiamo fiati sforzati dar a camelli da mangiar 
ilbifiotto, & il rifi , quando ciba ancora mancato 

quefio , gli babbiamo dati h bafti da mangiare , fi dopo 

legni pefii in polucre , & in fine gli babbiamo dato della 
terrai fi quefìa gran carettia è durata fino che fiamo 
giunti in Van : €t àTauris fojfimo necejfitati , mentre 
fi fibricò la fortezza, dar àcauatti il Iettarne inpoluere 
ben ficco i onde per quefle caufi fieguì grandijfima morta- 
lità di caualli , di camelli, di muli, d' b uomini i (fi- 

era tanta la puzga , che per tal mortalità fi fintiua , che 
bifignaua hauer fimprefotto il nafo me%a cipolaper r vno . 

Siamo 
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Siamo alla fine pur giunti in Erzjrum , dal qual luoco 
[periamo ancor noi prejìo liberar fi } emendo fiati licen fiati 
tutti fino di Van -» « fddio con uoi. 

D’SrTprum il di primo della Luna di Mucaren u . > 

r * r m r ■■ 

*Da quella lettera puoffithiaro fiorgere, che il nume - 
ro de' T urdù mancati in que f la imprefa di T auris , e for- 
fè maggiore ai quello noi habbiamo fritto j ftfi con tutto y 
cb’ in ej fa fi fiuopr a alcuna diuerfitd neUejhttiom , da _* 
quello che noi babbtamo rapprefentato i nondimeno nons 
deue alcuno mar auigliar fi y ejfendo co fa facile } che molte 
fiate i modi 3 & l'occafioni 3 anzj li progredì medefimi del- 
le battaglie y nonsijno egualmente à tutti noti in un ef 
finito si granfa nel quale àpena fi fanno bene gli effetti , 
non che le cagioni loro . 
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Cagioni de’ peniteli deSofiani . Rifolutione loro di efpugnar il forte • 
Chiamano à riconciliatione liTurcomani, i quali iimulatamente promet- 
tono di fcruire alti communi bifogni. I) Re dà adciTi il figliuolo Tainas. 
Turcomani fungono dalPelpugnntione , & chiamano Tamas Re. Il Pren- 
cipe fegue li fuggitiui Turcomani : Tuoi di vita Mahametchan, 8e Calife 
Sultan, & manda prigioneTamas proprio fratello, riducendofi poi àCa- 
sbin per far nouo efferato. Saitanchalafi abbandonato da foldati . Chiul- 
falint danno tributo al Bada di Rciuan, Se ne danno ancho ad Alyctilichan» 
&>iì conferuano coi! in pace. Il Cicala Baila a pctitione di Gtaffer Baffi 
vuole foccorrer il forte : Teme la moda delReSofiano, &r fi ritira à Van. 
AmuratRe in Coffantinopoli elegge pcrfuo Generale Ferat Bada, che già 
fu vn’altra fiata prima d Ofman Baila: Và à Siuas, Se in Erzirum doue 
troua grandi Ili mo affercito con molta careff >a : Palla à Van , Se iui troua le 
genti di Sorta, diPaleffina, di Giudea, & di Mefopotamia. Rallcgna di tut- 
to Federato . Intelligenza del Generale Turco con miniftri Periìani ribelli. 
)1 Prcncipe Peritano àTauris. Cagioni perche nontentafle l'efpttgnatio- 
ne del forte. Rompe Zeinello: Saccheggia Sai mas: Rompe il Balla di 
Reiuan : Ordina l'efferato perche vadi ad incontrar Ferat , & darli danno: 
Scuopre il tradimento de' ribelli: Si ritira: Etgiìèfoccorloiliortc da Fe- 
rat, lenza motto alcuno dibattaglia. Strattagrma dtSimonevana. Tefli* 
è foccorlb. il Prencipe viene à Genge, & c trafitto da vn luo cultode 
Eunuco. 
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e a. Sofìani in tanto eran tutti pie- 

ni eli [degno per lo forte edificato 
da nemici i percioche davna par- 
te non [lo fi ritrouauano prilli 
d artiglieria , (fif di fimil't machi- 
ne per atterrar le mura, ma an- 
chora di molto minor numero di 
quello fojfe bifogno per non cedere alla tempefla de fuochi 
che fi fapeuadouerfi prouare ne fili a fi alti , contro coloro 
eh’ erano nel forte r inchi ufi j & dall'altra parte fi recaua- 
no à troppo ignominia , che l’inimico fatto forte dentro ld. 
loro propria città , refiflejfie, ftfi infolcntemente min accia f 
fe opprejfione 3 & danni calamitofiffimi ne tempi auenire . 
f . Deliberarono adunque da gloriai da r virtù 3 clanccefiità 
[[pinti, nell'afire^zji della vernata , condurnoue gen - 
ti 3 (fif ridotte a con itene uol [lato le forze del loro effera- 
to, con trincee di terreno 3 accoflarfi alla [offa, & tenta- 
re di adeguarla alla muraglia 3 cofì conducendofi all’efi/u- 
gnationc-» . <5Ma nel raccoglier genti noue 3 noue ang ti- 
fi ic fi fcoprìuano 3 'vedendo fi chiaro, che l condur od’ He- 
ri 3 òdi Gheilan militia 3 era negato dasAbas 3 Qfi da-» 
Chan Amet 3 & che la natione Turcomana la quale pote- 
ua ejfer piu pronta , tgf piu vicina à tanto bifogno , già 
per la morte d Emirchan , (fip per la fucccffione d’*Aly- 
culi , era fatta contumace , onde ne il fe, nè il ‘Trend - 
pe 3 nè li prefidenti Gouernatori del T\ egno [penano à 
qual partito pigliar fi. fin fine prouedendofi alla fa Iute 
commune 3 fu fatta de liberai ione di richiamare li T ureo- 
mani à riconctliatione , fpcrandofi, che quando ad effi fi 
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promettere alcuna bonetto, fidisfihttione 3 per lo torto di 
che fi chiam tuono gra.ua.ti della morte del loro Capitano 3 
doueffero efier piu fucili à fruire olii communi bt fogni . 
rp ertoci w mandò il 7(c lettere alti Capi di quella natione, 
(ffr principalmente à CMabametcban 3 & Calife Sultani , 
nelle quali rapprefentando li pericoli delThonore 3 & del- 
la libertà di tutto quel ~t\egno } dimoflraua 3 che ogni ffe- 
ranza di Uuar tal giogo alla 'Terfia 3 liberare tutti 
quei popoli , à loro in ogni età tanto amici , era rìpotta.-* 
ne Hi loro aiuti; (fif che le fole fue arme poteuano non fio 
mantenere 3 ma anchora accrefere la fama di r valore nel- 
la gente Sofiana 3 il cui flato , sì come ne gli anni pafati 
apportò inuidia 3 & fpauento fino alh remotifpmi popoli 
dell ’t/lfia, così bora, non e fendo fioccar fio , fìàin punto per 
riufiire mifièrabiliffimo ffiett acolo à tutti s che però , 

obliando le cofie andate 3 come fiuccejfie non per far onta all, a 
loro nat ione 3 ma per lo filo %elo del Regno, chiedejfiero 
quella fidisfattione che defider afiero 3 imperoebe ad ogni 
loro giutta dimanda farebbe pronto à condefiendere . . 
fon tali , forfè ancho piu affettuofe lettere furono in - 
uitati li fdegnofi Turcomani alla ‘-vendetta deU’ ingiurie 
riceuute dalle arme Gttomanicbes . tAlle quali lettere 
non furo punto tardi à far rtfpofia 3 ma prontamente re- 
fiorifero 3 che andar iano à lui 3 & tutto ciò ch’egli per li 
communi bifigni ordinaffe , efifequiriano . Haueuano 
di già fina loro infìdiofamente conclufio 3 di non njoler per- 
metter eh’ alcuno altro fidefie nel loro ordine de Capitanti 
inluoco dell’ e flint o Emircban 3 fi non il giouinetto Ta- 
mas terzo fiali figli del dipi dfi tal conclufione haueua- 
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fio futa, , con rifiuta 'volontà di farlo accettare fe in 
Casbin, in disfreno del mede fimo Re, (èf del Trencipe * 
Hamzg, nulla curando fe per tal atto nafeffero maggiori 
fiditiom nella "Ter fa , che mai s’haueJJeYo f utile s f la- 
mente intenti à mendicar vna fola morte d’Smirchans. 

Sì vile, & sì negletto fimano queRi l’h onore del natiuo 
loro fe, zsr della ojferuata religione, che à cotali rifletti 
audacemente , per non dire temerariamente , antepongo- 
no le priuate •vendette, ftj eleggono di riufiir piu tofo 
fanguinolcnti, & crudeli contro quelita’ quali fono con- 
gionti di fede , di fangue , (gjf di Trouincie , che contro 
gli inimici. Con tanto maligna, ftj fraudolente inten- Turcomanial 
itone, al numero di diecemila,fotto la guida delli due Ca - amuTvanr» 
pitani Mahamet , & C alfe ,fe n andarono al fe tutti *‘ o Rc Sofia * 
riuerenti , à lui dimoflrando ogni prontezza d’ impie- 
gar fr à quello per cui erano Rati chiamati . fi vecchio , 
credulo Re , fenica filettare alcuno de mali orditi 
già da’ ribelli, molto fi confilo per la co foro venuta ; (jfr 
auengadio che d’ alcuni delli Sultani eh' hauc nano prefin- 
ti to qualche motto della congiura, fife auifato d’effer con 
coloro cigconffetto, & cauto , eT* particolarmente à non 
confidare o figreto, o co fa alcuna importante nelle loro di- 
fefii ogn’hora però li pareua mille di dar à quelli fi disfa- 
ttone , Jperando , che quando ancho hauefrero alcun mal 
penfrero,fcffero per ffogliarne l’animo, ptj acquetati dalle 
amoreuoli fue dim o [Ir at ioni, render fi veramente fedeli , 

<fp obe dienti : Laonde piu coRante in queRo fino penfre- 
ro, mentre à loro diffenfaua parole , & doni , dimandò 
in fine qual Capitano chiam afferò in vece d’ Emtrchan, 
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ad effi promettendo forfè ( come dicono alcuni) con giura- 
mento, che di chiunque fojfero defiderofi, rePlarebbero,fe 
mai fojfe pofiibile, compiaciuti . c Rifpofeli il fimulato 
SMahametchan , che il loro defiderìo era principalmente 
di compiacere , & di feruìr e à lui , dalla cui bontà, pur 
fperauano , che non douefe ejfer propofa per fona 3 fe non 
malore fa 3 grande 3 & ad e [fi cara , ftf acce tt cu » . D^on 
indugiò il Re à far fapere à quelli 3 che cof haueua egli de- 
liberato 3 esponendo loro liberamente , che ritrouandofi 
Tamas fuo terzo figliuolo finza carico alcuno, & de fi- 
derando egli di dar loro Capo, che gli gradiffe, accioche re- 
flajfero tanto piu ficuri della buona molontà ch’egli ad effi 
por t afe , & quafi omaggio hautffero in pegno effo fanciullo 
Tamas, lui haueua eletto per fucceffore ad Emirchan, (èff 
che quando cofi fi compiacefièro , potriano riceuerlo, & 
concordi attendere ad e [pugnar e le odiofè mura del forte, 
con tanta ignominia di tutti i Sofiam da T urchi edificato . 
Subito che SMahametchan mdì la rifolutione del 'Re, 
che maueduto defiendeua à gratificarlo, O* fen\a fiffet- 
tione alcuna molontario daua il modo di poter porre ad 
effetto Copra malignamente contro la quiete, (gfi libertà 
del Regno deliberata , fuori dell’ tifato allegro, dimoflrofi 
eSlrinfècamcnte pronto à tutto ciò che il Re commandaf 
fe s facendo egli per tutti gli altri ampia promcjfa di fe- 
deltà, O 4 obedìenza,pur che cofi figuiffe come gli haueua 
già data parole fi Re, che non medeua l’hora, chefofi 
fe dato principio ali’efpugnatìone, non meno da ognmno 
defiderata , che per tutti neceff aria s quanto piu era confi- 
gliato dalli Sultani, & dal Prencipe di non dar nelle ma- 
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ni à coloro il figliuolo Tamasi(fip quanto meno temeua.no' 
che il Re cornine tt effe tw tale errore, credendo fi quefli 
ch'ejfio Re doueffe far capitale di ciò eh’ effi à lui hauettano 
nudato della congiura ; tanto piu rifilato , £7* incauto , 
quafit furtiuamente, così per mantener la promejfa à quel * • » 

li fatta, come per riporre il figliuolo in ficurezga tale che 
non potefie co fi fàcilmente efier leuato di Trita, ò da Ham- 
^e, ò da tAbas, diedelo nelle mani adeffio Mahametchan , il Redi ìm » 
come di tutti i Turcomani Capo, ilquale per nutrire la n \aTfuo figli! 
buona opinione , & credulità del Re, (^p per affidare il uoIo ‘ 
Prencipe, Cff li Sultani, diede con tutti li feguaci fuoi ga- 
gliardo principio con trincee, argini di terreno ad aui- 
cinarfi al forte, ne molto tempo in ciò confumò, che hog- 
fimai haueuano quafi adeguata la parte di là della fifa Grandi fperi 
con le nemiche mura , O* la He fa f òffa quafi haueuano no Turcoma- 
empiuta di terreno, fi che poco piu reHaua à poter mouer £ pufirur 
i defiderati affiliti . €t di già per tutto t Oriente era di- 
uulgata fama de Ih pericoli ne’ quali fi trouaua per quefie 
caùfe la nuoua fortezza, anzi di già erano flati mandati 
auift in Italia, ch’ella foffe fiata da Sofiant fii anata, tifi Ao!( ' giunti 

J 1 < ncll'Iulia. 

arfa ; quando contro l opinione commune, O* coiìtra quel- 
le publiche fperanzg delle quali di già tutto il mondo era 
pieno , il falfò , & federato CMahametchan con tutti li 
Turcomani, conducendo fico il figliuolo Tamas, da sì no- 
bile imprefa fece notturna, (fp improuifa partita, & cie- 
co nelle njoglie di ponerad effetto i malnati penfieri, ta- 
cito leuoffi dall affé diate mura, tifi inuiojfi njerfo Casbin, Ribellione de 
chiamando T{e di ‘Terfia Tamas, (fp in Trarij modi del ‘ lrcoinan1, 
Tfe, & del Prencipe il nome fchernendo . Grande fu lo 
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ftupore, che prefero le cittadi fogette 3 le quali la nona pu- 
blicatione dell’ immaturo 3 (èfl ina frettato 7(e '-udirono . 
Grande fu il dolor e 3 che’ l r vecchio Redi quefla pericolo- 
fa ribellione fentì. éMa grandi fimo fu l'affanno che pro- 
feti ‘Trencipe percof importanti mouimenti 3 ne i quali 
non fio s'abbandonaua imprefa tanto honorata 3 Ci ne- 
ceffaria 3 ma anchora f metteua in dubio la confruatione 
della propria dignità, l’honore dello fcettro 3 la quiete del 
"Regno, (ff la debit a 3 O" à lui desinata fuccefìone , onde 
tutto accef di dolore andaua mille partiti rauolgendo per 
Dubìj ne i rifluer ciò che tentar douejfj . L 'abbandonar l'esj>u- 
3prencip<So gnatione del forte , à lui fopramodo prcmeua, ftj il lafciar 
fiano * andar manti tanto perniilo fa ribellione , pareuali pur an - 

in, chora troppo.pericolofo per lo fiato di Per fai lo prouedere 

all'uno 3 (fi all'altro inconueniente in <-vn tempo mede fi- 
mo 3 era impoffbile : La onde fette fluttuando alcuni gior- 
ni in grandiffma ttmpefìa di penfert ; pur in fine 3 f finto 
intrmfcamente da ftimoli di gloria , Ci animato da’ pri- 
mi Sultani del Regno 3 ri folfe di •volger f contra Turco- 
mani , <ìs* eflir panda prima quelli for genti pericoli eh’ ba- 
ri ano potuto ejfl foli impedir ogn imprefa contra T urehi 3 
l'tnderf tanto piu aperto il modo di ordinar l 'e fjntgnat io- 
ne 3 igj d' incominciar gli apparecchi de f cf eretto 3 per la 
Il Prcncìpe nona fagiane . Raccolti adunque dodecimila fidati, 
iafcgueiiTur tutto animo f 3 (flf ardito 3 mouendo fino parte dell’ordi- 
naria guardia del Re,f •’volfl à feguire i tumultuar ij 3 
9 Ci fuggiti ui T urcomani } & marchiando d ritto cami- 
no r vcrfo Casbin , douunque paflo hebbe fmpre lingua 
del viaggio eh' e fi teneuano , (fg giunto al luoco nomina- 
to Cd- 
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to Cahfte%a, di qua da Casbin njna giornata, arriuolli, 
0 con quelli attaccò il fatto d'arme, nel quale, efendo 
molti et effì pentiti della fcelerata 'vendetta , non mo fie- 
ro pur [fa da contro il TPrencipe , & molti altri per timo- 
re r fi^tò di loro la defiderata n vittoria . _» . T(e- 

Sìò il feditiofo Mabametchan prigione, fe) a lui fu fubito 
per commandamento et Emirham^e leuata la tefia , (fif 
il medefimo fu fitto à Calife Sultan , & ad alcuni altri 
Capì della per nido fi congiurai . Fuancho ftto prigio- 
ne il giouanetto T amai, 0 fu nviuo mandato per ordine 
del mede fimo Prencipe nella rocca di C abaco-» . Furono 
cinquemila li Tur comuni, che feguacidi < ‘Mabamet fug- 
girono dalla battaglia 'ver fio Babilonia per la 'via di Si- 
TiU, de' quali fu opinione di molti , che douejfero andar à 
render fi a Solimano alt bora Buffa di quella città, che pur 
ancho s' effettuò, fe bene pentiti poi di tanto filo cer corono 
di ritornare nella gratta del loro Re, ma in '■vano, anzj 
fitti di queSlo ribelli, (gr à quello fifpetti, in nm tempo 
me de fimo perder ono la patria , la libertà , l'honore , 0 
la gratta de gli b uomini cofi amici come nemici . Tufo il 
' Perfiano T>rencipe à Casbin , fe) qui fermato fi cercò di 
congregar delli Spar fi T ur comuni quelli almeno, che c vin- 
ti dall’ bone Sìa della caufa non solferò mouer l'arme in 
opra tanto in gt ufi a, (fjf apprefo ammafjare quel maggior 
efiercìto cbefoJJepof]ìbìle,per poter con quello , ritornando 
à T aurù, attender alt eSpugnatione delforte _, . Tal fine 
hebbero t moti de Turcomani. tMa i Turchi in queSlo 
me^o dtuerfe cofe operauano . Jn Cofiantinopoli cÀmu- 
rat attende ua alt elettione del fuo Generala 0 li fida - 
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ù de' prefidij pofli netti forti alle frontiere , anchor efp di- 
uerfè cofe tentorono. Quelli eli Saitanchalafi, cofi et ordi- 
ne del T{e, abbandonarono il forte loro parendo al detto 
Re, che Lory fortezza, iui propinqua , per dtfefa di quel 
luoco baflajfe s £?■* all’ bora ch’era aggiunta alt altre ffefe 
la fpe fa delti Soldati del forte di Tattris , quefl’ altra le- 
uar fi douejfe $ per lo che fi ffarfe una bugiarda <~voce in 
^4 leppo , che Lory foffe flato ricuperato da Georgiani. 
Jl Bajfa di Reiuan fi uolfe,per auaritia piu che per glo- 
ria, /òpra la terra di Chìulfnl , fdegnofo che quefia natione 
non gli por taf e doni, mandandone riccamente Le unito- 
gli alti Rafia di Uan, & di Teflù, (é^T caualco a danni di 
quel paefe con mille cinquecento archibugieri . Furono 
Chiulfhlini auifati di tal moffa, & r inchi ufi le porte del 
luoco, fletterò affettando la uenuta del detto Raffi, con 
penfero di mitigarlo mandandoli munifici doni. E ' Chiul- 
fàl luoco di dtecemila anime, 0 tui intorno, po/lo sii confini 
fi a eArmeni, & Atropati, ma però nelt tArmenia, lonta- 
no da Taurù tre giornate, habitato da Chr ifli ani , parte 
^Armeni, parte Georgiani, gente piu dedita al trafico di 
fife, (fp cC altre forti di merci, onde ne diuiene ricca, Qj 
danaro fa, che inj Ir utt a nelt armi, nella ragion di guer- 

ra-* : Fu fempre fuddita tributaria alti feettri Sofiani, 
tsf all’incontro de’ T urchi , per natura, & per uolontà 
nimicifiima-» . 311 off e fi adunque il detto Raffa contro 
quelli, (fi/ giunto al detto luoco di Chiulfiil , ritrouollo di- 
fefio da molta gente armata, e> dalle porte ben chiufes . 
Fu nondimeno rtceuutoefio Baffi con Ambaficiatori, che 
fuori erano già andati ad incontrarlo con munifici doni > 

* &fi* 
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ftj fu pregato ad accettare gli animi dì quei popoli , i qua- 
li ff e non haueuano per l' adietro portati a lui njolontarij 
tributi, ciò haueuano fitto per non cader nella di f rafia 
del Re, il quale, quando bauejfe int e fa Tina tal cofa, fa- 
rebbe Rato pretto à dittruggerli la terra, & à priuarli 
della libertà, (ff della Tiita-> . fi Bafa che piu per far 
bottino , che per altra cagione era colà caualcato , hauuti li 
doni fi compiacque del ricevimento, ftf legittimò lifcufe di 
Chiul filini, ritornandofene à Reiuans . Volò Cauifo al 
So f ano Re, che penfandof, eh’ oltre li pagati tributi, fof 
fe di peggio fuccejfo, fedì Alyculichan con tremila fida- 
ti, con ordine , che fefojfe fata la detta terra fggiogata da 
Turchi , doueffe egli combatterla , & fe fi fòjfe ^volonta- 
riamente refa, non fio doueffe ricuperarla ,' ma arderla 
anchora, menando fchiaui tutti li primi del luoco . <iA ri- 
do eAlyculi à Chiul fi, O* ritrouando il ftto effer fuccef 
fo nel modo def ritto, fenzg Tifar ò fada, ò forila, cercò 
eh’ in fegno deli obedienzgi , che confruafero al Sofano 
Re, maggiori doni li fceffero di quello ch’ai nemico ‘Baf- 
fo. fatti haueuano . Furono pronti Chiulfalini ad ejfe- 
quire ciò ch’egli richiedeua , & à compiacerlo in modo , 
ch’egli della loro fedeltà, (tf obedienzg. al Re ottime noue 
recuffe. j . La onde la rnifcra gente in me 70 deli arme . _» , 
ftj delle fquadre nemiche, con li doni, & con le bugie, il- 
lefa conferuò la libertà, (éfr la Tiitas . SMentre in que- 
tta gufa erano trauagliati i Chiulfalini , Giajfer TI affa 
del forte, temendo che l Per fono Prencipe ritornafj'e con 
le bande T ur cornane, & con ejfercito potente per l’effu- 
gnatione, Tiedendof ogni giorno piu indebolire per molti 
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cbe nafiofamence fuggivano, delibero di mandar auìfo di 

• ciò al Tuffa Cicala in Van , firiuendoli, ch’egli temeva* 
ritornandoti r Prencipe con gente per combatter il forte , 
d’ejfer necejfitato à ceder glielo, , e fendo molti fuggiti della 
fortezza, efendone molti mancati per malatie , O* molti 
anchora vccìfi, mentre troppo audaci battevano battuto 
ardire d’andar fi à procurar vet tovaglie , ($jf che però ve 
defie, per quanto b avena caro l'bonore del Sultan, et in- 
viarli fioccorfio, acci oche,, col ritorno del Trenctpe , potcjfi 
bauer modo di re filiere, &* mantener fi , /aggiùngendo li, 
cbe potrebbe all’ bora fàcilmente tal diJJ'egno porre ad ef- 
fetto j non fi trovando J quadre nemiche in quelle 'vici- 
nante, fi non le poche 3 le quali flauano apprejfo il 7\e, 3 
lontane da T aurts dodeci migli *_• . Jl TI affa Cicala 3 fe 

t • bene baueua gran iglò della propria città, la quale e la 

• maggiore , & la piu nobile frontiera, cbe fia in que’ paefi , 
nondimeno /limolato dalt importane dell’imprefa , cbe li 
* veniva propolla 3 de fiderò fi dt acquistare grido di glo r 
ria apprejfo il Re fino, abbracciò le propofie di Gjajfer, O* 

Baffo cicala poflojì à cauallo con /ignito di tremila archibugieri 3 con 
«rmXaufiT. buona moni t ione fi •voi fi <verfio T aurù. tiebbe il Re 
Sofiano auifi di tal mojfa , & mandò alcune spie per fa- 
pere qual lìrada tenejjè , (fi andarlo ad afialtre , ma ef- 
fóndo le dette Ipie giunte 'vicino à Salmas, furono prefi 
dalli precur fòri del detto Cicala , tormentate , in fine 

ri velo tono , come il T\e era già mojfo 3 O* veneua all tu» 
Timore del •volta di Sanca^ans . Teme grandemente il Cicala di 
Cicala Baffo . quello auifi, si per lo pericolo, in cbe veneua à ponere le 
j quadre , & le monitiom cbe fico baueua , sì ambo perche 

ad 


Libro Nono . " 345 

ad 0^ ni danno ch'hauefiero battute le fue fchiere 3 re sìa uà 
la fortezza di Van 3 ncllaquale pochi erano rimafìi 3 ne 
•v era Capo alcuno 3 fe non il fuo Checaia che commandaf 
fi» in troppo euidente pericolo di perderfis la onde delibe- 
rò di leuarfi dalla dubbiofi ìmprefa, ridurfi alla con- 
firuatione della città confidata alla fede 3 {tfi al gouerno 
fuo . TMa tutto che non fife portato nel forte il de fidera- 
to foce or fi 3 hebbe nondimeno Giaffer quella buona fòrte 
che defideraua, per ciocbe tanto furono lunghe le fpe di t io- 
ni del PrencipCy (fj tanto fu prolungato il fio ritorno 3 che 
*venne ad ejfer conceduto tempo al General Turco noua- 
mente eletto 3 (come bora fi dirà ) d'andar à quella <~uol- 
ta 3 confir uar tutto quello , che la fila celerità de ne- 

mici poteua render dubbiofi 3 (éfi quafi disperato . fn 
tanto nella città di Cofìantinopoh il fe era Rato molto 
filpefi 3 penfando ciò che rifiluer douefie della elettione. 
del nono Capitano : Da <~vna parte l'hauer Ofman Baf- 
fi lafiiato per teflamento fio fuccefiore Sinan Cicala 3 & 
li molti r'ifchi da lui fior fi nelle contefi fitto Taurù 3 (gl 
apprejfo tai meriti 3 li molti fuori ch'effi Cicala haueua 
nel firr aglio 3 lo fkceuano piegar molto à quefla elettione: 
Dall'altra poi <■ vdiua <~vn publico rumore di tutti i fòlda- 
ti 3 i quali per modo alcuno non nj ole ti ano fintirc 3 che lo- 
ro fojfe dato Capitano sì giouane, lafiiandofi ognuno in- 
tenderei che non firia obedito 3 ftj che nafierta qualche 
difior dine pernitiofi per le cofe delT efiercito . Eraui poi 
Ferat Bafia 3 colui che l'altra fiata prima et Ofman haue- 
ua hauuto quello carico 3 il quale fi molìraua ambitiofi di 
tale bonore 3 O* fkceua pojjòr qualche mode Ho , (gfr deliro 
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o fficio nel frraglio, procurando che nella perfina fu a t a-< 
turno del T\e fi compiacele-» . U^on haueua altro chi 
elegger, di modo che era fra fe He fio di tal de li ber atto- 
re irre foluto *Vur alla fine r volfe ( prouedendo matu - ^ 

• j: B ifide- rumente alle cofe Jue ) fitr elettrone di Ferat , à fe mol - 
Gcncra to fedele, di bonetto '-valore , & horamat ottimamente^ 
infirutto di ciò che potejfe far bifogno per tener à fì-eno 
rvn cot.xl esercito . fuetti adunque elejfe in fuo Capi- 
tano per lo foccorfo di T a urti , ftfi a lui conce fie la J oli- 
ta auttorità di '-volgere à fuo arbitrio le cofe dell' Impe- 
rio, per quefia fu a andata necefiarìe^» . Con tale riflu- 
itone furono mandati gli or dinar q commandamenti per 
tutte le cittadi del Regno , alli IBaJfa , Sangiacchi , ($T 
altri Gouernatori, & mmittri, con ordine , che tutta U 
militi a , con le taf e, decime , monitioni , rvettouaglie , 
arme , artefici 3 & in fomma con tutti li prouedimenti 
necejfarij, douejfero e fiere ali ordine per li primi a ut fi 3 che 
à la noua flagione fi manda fiero : €t fu ordinato al Capi- 
tano da mare tAly ZJ echi alt, che douejfe armare quator - 
deci galee per condur d T r aprente G unipari , {tj pre- 
fidij necefjàrij da effer portati in Erzjrum, & di là in - 
u iati doue hauejje commandato il Generale _» . Fu fit- 
ta proutfìone di danari, (fij nella Sorta ( oltre la fomma 
ordinaria , che fi conferifce perle annuali paghe di Rei- 
uan, d’ Erzjrum , d'eAggiacbalafi , di Lory , di Torna- 
nti, di Teflù , di Ckars , cb’ajfoiiono tutta la rendita _» 

Hafru di So- della detta terra , O* della città di T ripoli, eh’ e in firn* . 
jtfjST rna di ficent ornila ducati) furono tolti in prettan^a-» 
da’ priuati menanti della fila città d’ tA leppo, fcjfant ami- 
la-» 


' Libro Nono. ' 3 47 

la cechini 3 dadouerfi loro re flit uire de Ut primi chefiri- 
fioteffero da gli appalt adori de' datij 3 opra che mojfcj 
efìraordinarij flrepiti fra li popoli 3 parendo co fa pur 
troppo noua , graue ad ognuno 3 oltre le tante gra- 

uezgie , (df impofle } di biade 3 ^vetture, guaflatori 3 & 
di maeflran^e 3 fentir anchora queflo aggrauio di pre- 
Slar danari , con poca fperan^a d'hauerne la reflitu- 
tiont -9 . Et merauigliojjì ognuno grandemente 3 come 
foffe flato con figliato à uoler con queflo mezo dar à co - 
nofcer a Ili ‘Trencipi Chrifìiani la flretcgga del dana- 
ro in che fi trouaux _» . hfcbbe anchora il Generale . j 
quattrocento pe\zj d'artiglieria ,* fj? operò che CMa- 
xutehan 3 che già era deflinato Hajfx d'cAleppo 3 foffe à 
lui dato per guida dell’ effer cito & che il Cicala Baffi di 
Uan } poco fuo amico, foffe di là tolto 3 1£) mandato Tà af- 
fa in ' "Babilonia . _* . c Partì adunque da Cofìantinopoli 
nel mefe d’ <±4pr ile 3 O* per la r via di Calcedone 3 fitto lo 
tragitto nelf cAfia, pafò à Siuas, (jff in r vero qualche u 
giorno piu tardò di quello harìa fatto 3 percioche la pe- 
fle la qual popolarmente trauagliaua , (dg fìruggeua la 
città di Cofìantinopoli, con molte altre efecutioni, ritar- 
dò anchora quefti incaminamenti . dftixì piu furono 
condotte genti in così gran numero dalla Grecia , ftj 
dal? Ungheria 3 come quefl'anno fu fatto. Tutte non- 
dimeno furono da lui raccolte prima ch'egli partijfe di 
Siuas 3 doue fece tanta dimora 3 ch'era di già il fine del 
mefe di Luglio . la fòla cagione della pefle 3 di cui 
gran parte de T urehi cofiuma di non effer piu fchifa , di 
quello che noi fiamo d’ogni benigna malatia 3 quella tar- 
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danza, caufata haueuas ma ancbora la grandiffima ca- 
Carefiia pran recita del uitto ch’era in Erzjrum , dotte non fi troua- 
iininiV& E m Hcl grano 3 nè biada da poter Jupplire al bt fogno de gli 
Aieppo. armenti , (ff degli huomini ; la qual care fila fu anele- 
rà in Aleppo sì grande , che lo flato ZJenetiano di for - 
mento fu pagato fino dodeci cechini . Vf^e gli evitimi 
giorni ne' quali efio Ferat fitrouaua in Stuas 3 & era _* 
per fir de lì partita , capitarono à lui corrieri fpediti da 
AuifodiGiaf Giaffer Baffa di Taurit > per li quali era auìfiato } come 
Taum^JGe- il r Prencipe Perfiano d’bora in bora s’ àfpettaua con fie- 
ceraie Ferat . g U j( 0 £ numero fio efiercito } Qd che fi tardajjè in mo- 
do il ficcorfi 3 che non fife preuenuta la giunta del det- 
to r Prencipe , & cofi li fojfe dato tempo d’afi'alire la for- 
tezza 3 baueua grandi fimo timore 3 che da lui potejjè efi 
fir prefica. Leuojfi fubito per quefl’auifio Ferat } (gff 
Ferat in Er- affrettò in modo il camino 3 chefitrouò in Erzjrum per li 
primi et Ago fio , quiui à pena fu giunto 3 che fubito 

tratto pur dalla fama della •-venuta del TPrencipe } che u 
pareua s’andajfe confermando , fi r voltò <~verfi ZJans, 
per lo qual luoco di già erano incaminate tutte le genti 
et Aleppo 3 di Tripoli 3 di Dama fio } della Giudea-» y 
ftj della P ale flina 3 tenendo quefle la Hrada di C arar- 
mi t } che cofi era flato loro impoflo cbefitccjfero 3 per fichi* 
uare la città et Erzjrum 3 della quale lo flefio Hafi'an . _» 
13 afa ch’era di tal luoco Gouernatore 3 partitofi non _» 
face ua in quella piu refidenza 3 tna s èra ridotto à Chars 3 
Csr ini con qualche minor incommodo dimoraua . Ifidufi 
ferat à Van. fi fi adunque Ferat à ZJan 3 (jfi in quel luoco fatta la mafi 
fa di tutte le genti 3 & la reu fionc 3 ò rafie gna di tut- 
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to l'esercito , fi partì , (§jr fubito giunto fra luochi Sfra- 
tto f , & ampli, lofcbierò in quel modo apunto nel quale 
barria fatto fi li foffe occorfo preparar fi à combatterei -, 
in tal atto imitando Sinan , il quale auengadio cheripor- 
tajfe poca lode da quelle fue f ente battaglie , che nelle cam- 
pagne di Chielder fece 3 in ciò nondimeno dimoSlrò peri - 
ti a delle cofe di guerra 3 che uolle accertarf della difci- 
plina de' foldati, fetida la quale s’ hanno ceduti gli e fer- 
uti in numero quaf infinito 3 ($1 in arme terribili 3 re- 
star però disfatti da fquadre molto di numero minori 3 O* 
di armi men pauentofe , ma però piu dotte nella guerra-*, 
(fif nelle battaglie . _> . Fece adunque l' antiguardia del - 
r efferato illsafia di Mefipotamia con tutta la militi a-* 
à lui figetta , gente che bagnata per <~un lato dal Tigri 3 
dall'altro dall' Eufrate, pare che fia partecipe della fuga- 
cità de gli tArabi 3 Gf della cofanzj. degli e Armeni , ftj 
quefla al numero di dodecimila . (fonSìituì nella re- 
troguardia il 'Bafjà di 'Damafco 3 Capitano di gente fa- 
mofia piu che inaiente 3 al numero di ottomila, (f/j in tal 
fuma erano tutti i Soriani , i ‘Tale lì ini , e quei di Giu- 
dea 3 bagnati dal Giordano , e dall' Or onte-» . DScl cor- 
po della battaglia egli Sleffo r ui fipofe con le genti della 
Grecia, del r Peloponefi , della TSithinia, al numero di die - 
dot tornila^» . Sfel corno deSlro fi diflcndeuano li Tìa/fi 
della Cilicia, di 'Tonto, di Cappadocia , & di tutti i luo- 
chi che fino comprefi fotta il nome di Caramania , (jfi di 
Natòlia, con le genti che fi lauano nel Ponto Eujfino , nel 
S angario, e nel Meandro , al numero di dodecimila-* . 
Ofel corno finifìro face uano ala li Baffi di Marna, d'Er- 
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efrum , ediVan, con le genti dell’ un a, Csf dell’altra 
e , Armenia , & i Sangiacchi Curdi bagnati da i laghi T o- 
ffite, & CMartiano , metani fra gli ìberi , (dg i M capo- 
tami 3 quindi aggiaccati dalla fredderà del Tauro , 
quindi ribaldati dall’ affetto di Mezzogiorno, pur al nu- 
mero di dodecimila . 6ra quefìo corno cufìodito da una-» 
perpetua uigilia del Mae Tiro del campo 3 era queir al- 

tro difefo da una contino nata trincea di artiglieria s &* 
nell’uno , e ned altro fkceua la fua mojìra la gente di uen 
tura, dopo tanto lunga guerra anchora cupida di preda-», 
i(gjr ambitio fa di gloria 3 egualmente compartita , in tutto 
al numero di uentimila-» . (faminaua l’ antiguardia-» 
un miglio inanti alt efferato 3 con duemila caualli, (èjf 
quattro compagnie de caualieri piu leggieri, e pi uff edi- 
ti, al numero in tutto di tremila, Csf quattro, ofei altri 
caualli de’ precurfòri, odiffie, à tutti quefli erano pri- 
mi . ‘Dopo l’ antiguardia caminaua il Maejìro di fiala del 
T^e, detto lmbrabur "Saffi, con quattrocento Gianizari . 
Secondauano poi quattrocento Solachi, ftj dopo quattro- 
mila altri Gianizari , & fubito dietro co fioro li fchiop - 
pi lunghi che fi fnbricano in eAlgier, fi chiamano Scie- 

mete, perpetua guardia del Generale , il quale fènza com- 
pagno d lato , con li fuoi dodeci flaffieri , fecondaua la de- 
feriva gente} ftj egli dopo dife haueua le bandiere , li tim- 
pani, le trombe , & il narrato corpo della battaglia , fra 
il quale , & la retroguardia caminauano le fome greui 
per C ufo neceffario dell’ efferato ; (gfr da un lato, e l’altro 
le due ffatiofe, & ampie corna già dette-» . Le uigi- 
lie della notte , o camiti affé , o alloggiale il campo , furono 
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confidate itili r BaJfà di Cilici a 3 ($f di Datoliti fi* detti . 
Cofi dtlpofi il Generale Ferat 1 ejfercito d lui commejJb> 
e di Ipofi apprejfi di non douer ponerfi alli rifichi della bat- 
taglia con l'inimico , fe non con certa fperanzjt di fchifir 
quelle crudeli 3 & memorabili njccifioni , le quali l'ante- 
cedente anno nel generalato infelice di Ofman haueuano 
quafi appianati i colli coni corpi morti s di ciò non-» 

mancaua di confortare 3 O* confermare ognuno à cuifico- 
teffe t animo per la memoria di quelli auenì menti 3 ò '-ve- 
duti 3 ò nodi ti . ‘Tortaua il Generale nell'animo non-» 
con tino uo timore d'improuifi correrie nemiche 3 la 
fama ch'era fino in eAmafia precor fa 3 & confirmata in-» 
E rzjrum 3 della •" venuta del ‘Prencipe Amze in T a urù 3 
con quell' e fier cito che fi publicò 3 ogni momento gli ac- 
crefieua noiofijfimo penfiero . *7) all' altro canto 3 confida- 
ua molto nelle infidie le quali già haueua ordite contro la 
•-vita del nominato 7 > rencipe 3 con t intelligenza d' Alycu- 
lichan cullo de , campione d' tA bus Mirice etHeri 3 il 

quale fitto colore et cfjcr <~venuto con ejfi ‘Trencipe } per 
aiutare le fue arme 3 haueua rifiolut amente conclufi 3 Sr* 
ad Abm promefioi ( li ciò facendone parte al General T ur 
cho ) di tuor di natta Amze 7>rencipe 3 ò almeno ( ilche fìi- 
maua li doueff 'e piu fàcilmente fuccedere ) nelle reuolu- 
tioni delle battaglie chef! facefiero sfarlo cader noiuo nel- 
le mani à Ferat 3 cofi ponendo in Flato Abeti fuo Signo- 
re -> . Sopra cotali infidie fondato Ferat 3 con maggior 
confidenza andana di [ponendo i fuoi dijfegni 3 (gfi me- 
no temeua li rumori della fama 3 che predicauano grandi 
apparecchi della Perfia contro di lui j li quali apparec- 
chi 
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chi '-veramente, sì come fono Siati evolti con pefifimi ordì* 
ni 3 ftfi con malignififime congiure 3 contro quel fine per lo 
quale il ‘Prencipe Amze li procuro continouamente 3 così 
fio fiero fiati pofli in efiecutione 3 con quella fede, che una-* 
tanto giufiacaufia ricercaua ; fienzgi alcun dubio li Scrii - 
tori harrtano ancho queSl’anno ottantefìmofefio 3 battuto 
materia dtrapprefintare al mondo fiucce [fi non puntomi -> 
non di quelli dell'anno antecedente ; & la Perfia ue- 
deria qualche uendetta almeno delle pernitiofififime in- 
giurie riceuute . SM a poiché la ribellione 3 la difior- 
dia infernali mini Sire 3 hanno per precipitare la gloria-» 
‘Perfiana 3 fluorite dicontinouo l’ arme Tur che fiche 3 non 
e mera itigli a , fi non fi può gloriare la natione Sofianadi 
hauer uendicata pur un’onta de nemici 3 (fif gli Scrit- 
tori non hanno à ficriuere , fie non uittorie uere de T ur - 
chi 3 & ombre delle imprefi Sofiane , le quali però fi be- 
ne uane 3 le nationi ChriSìiane fino al dì d’boggi tutto 
che uedano manififli progreffi 3 (jfi euidenti acquifii de 
fiati 3 & de paefi far fi da T urchi 3 facilmente fi danno à 
credere 3 perche caldamente le dtfiderano . SM a non te- 
siamo noi dtrapprefintare piu ueracemente cbepojfiamo , 
tutto quello 3 che habbiamo intefio ejfier fiuccejfo 3 dal- 
li firitti noSlrì ne piglino i Lettori quelli auer amenti , 
che da tali auifi fi panno haueres . Giunfie il 'Per filano 
* Prencipe con la maggior parte dell’ e fferato àTauris al- 
ti 2 8 . della Luna di Regeb 3 che uerria adefifer intor- 
no alla fine di Luglio 3 & in quel luoco ognuno crede- 
ua che douefife fermarfi 3 & attendere ad eSfi ugnar il 
forte , che piu facilmente all’ bora di quello s’hauefiL* 

fatto ' 
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fitto prima , s'harria potuto flr ungere , per c[fer le genti 
di dentro ridotte in numero pochifitme 3 (fif molto efle- 
nuatc da. difaggi diuerfi, oltre che erano anchora impau- 
rite dall affrettare queflo arriuo d'efio Trencìpe ; non- 
dimeno tal commune opinione , O* publica ffreranzgi re fio 
r vana , ftj non fio non attefe aAmzg all' e fi ugnationes y 
maà pena fi fermo in efia città di Taurù. La cagione 
di tal fitto, 'vanamente f figurai < Perfìani 3 & tutti 
gli aderenti loro dicono cofi hauer 'voluto il 'Prcncipe 3 
non perche non hauefie potuto immediatamente affai tre la 
fortezza, (fif fùtilmente riportamela 'Vittoria y <v an- 
tan do fi quefli affai glorio f mente 3 ch’era infua mano il 
firlo } ma fio perche fe hauefie difìrutto , o cofi prefo quel 
forte y poteuano Turchi fr di meno et andar à Taurù y 
(tfi cofi ad e fio Prencipe fora leuata l'occafione di fr quel- 
le battaglici dar all'efiercito T ur che fio quei danni che 

egli tanto defideraua , riferbandofi dì fìrugger poi tal for- 
te dopoché hauefie fitti, ti i fuoi de fiderij di ' vendetta _* 
contra il fudetto campo nemico . c Altri non credono 3 che 
per tal riffretto cefiaffe il r Prencipe da cofi necejfaria 3 (èfr 
nobile imprefa, parendo à quefti, che non potefie zAmzg 
fr piu gloriofa 'vendetta 3 (s 3 piu grauemente dan- 
neggiare nemici 3 di quello haueria ftto flr uggendoli 
quel forte 3 che haueuano eretto con tanti loro danni 3 Qf 
con tanti pericoli, anzi quello per cagion di cui s haueua- 
no operate tutte le altre cofi ne gli anni antecedenti s & 
di tal ftto danno altra cagione 3 cioè t impotenza nella- 
quale fi conofieua efio ‘Prencipe 3 infitto à tentar fimi- 
li effrugnattoni 3 timido dell'artiglieria 3 e> piu anima- 

Z to 
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to ad altra, fòrte di battaglie 3 che a quefe tali , che /òtto 
le mura fi cofiumano . Sàia fi a flato quale piu fi coglia 
di quelli due rifpetti, la ^verità e 3 che tAmzg co» tutte 
quelle fue bande che fòco batte uà condotte 3 il numero , 
& ordine delle quali fra poco dir af i 3 non fi fermò à pena 
in T auris 3 che hauendo intef 3 che fuori di Salrnaa fla- 
ua attendato Zeinel Hey di natione Curdo , all 7 bora lì af- 
fa di quella città 3 deliberò d’ andarli improuif mente fo- 
pra 3 O* caligarlo non fole della ribellione 3 onde di So - 
fiano fi fece già Tur co 3 ma a» c bora dimoiti fuoi infoien- 
ti portamenti 3 che contro la libertà , $T li commodi del- 
le cittadi Sofiane egli piu fate r vfati haueucu» . TPof 
adunque tal fio penfero ad effetto 3 & accompagnato 
da dodccimila fidati cavalcò fpra Salinai 3 doue ri- 
trouato Zeinel fudetto con tutte le fue genti 3 li diede. 
t affai to . Fu pronto Zeincllo piu alla fuga 3 (tj al fam- 
po 3 che alla battaglia 3 ò alla rifcoJfa 3 (gf imitorono il fio 
ejfempio le fte fquadre } le quali piu intente à fluarf , 
O* feo portare le loro fuppeUettilì , & arnefì 3 che ad 
opponcrf all’inimico 3 mentre piu cercarono di cufodirf 3 
inuolarf dalle mani nemiche 3 piu r vi f diedero in pre- 
da 3 (/$ refarono peffmamente trattate 3 potendo à pena 
effo Bafa con alcuni pochi fuggititi i fluarf nelle piu ri- 
tirate r vìcinanzS-» • T{eFtò in tal modo danneggiato Zei- 
neUo 3 & la città di Sai mas 3 ch'era alla di f e fa di lui con f- 
data 3 rimafe preda de' '-vincitori 3 i quali entrati dentro 
le firade 3 lecafe 3 O* le me f hit e 3 il tutto fa echeggiaro- 
no 3 e fcr citando quelle opre 3 che parte la natiua <~ooglia 
de fidati fumminifrar fuole 3 parte quaf in ejfempio 

furono 
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furono mofire da Turchi mede fimi nel mifir abile, ca- 

lami tof ficco da loro dato l'anno antecedente à Tau- 
ris . Fece fimilt danni l'effircito Sofìano in tutti quei 
contorni , & forfè ritornaua à Tauris , fi non li fiopra- 
gtungeuano Tpie , cheli diedero autfio , come il Taffa dì 
fieiuan , •yfiito della fortezza con mille cinquecento ar- 
chibugieri , ficeua nelle Hjille , nelle campagne fimi- 
li mali , eh effo Trencipe fitto Salma, s fitti haueua . 
l u tì atto tsimzg fibito da tal nouità , fgfi immantinen- 
te folle uat e tutte le genti fue, facendo fino di notte cami- 
no, firvolfi ‘-ver fio l{ciuan,& non molto longe dalla cit- 
tà incontro fi nel nominato Baffi ,'ilquale dà longe rico- 
nosciute le fihier e nemiche , fi pofie a fuggire tumultua- 
riamente, rtduccndnfi nel forte, & Uff andò la maggior 
parte de fidati , i quali non haueuano potuto efier tanto 
'veloci nella fuga, nel furore di e fio Prcncipe, che à tut- 
ti fece tuor U 'vita, facendo ogni imagtn abile danno , 
O- •vfando ogni maniera terribile in quelle 'vicinan- 
za . 1 Ma con tutte quefte tre tanto ardenti , con 
tutti queBi moti di guerra, noncefiarono già li due pri- 
gioni fame fi , de quali ne gli antecedenti libri di quefia 
Hi fior ta habbiarn fitta m emione, Ebrainchan l'uno, & 
JUurat lì afa l'altro, di pacificamente trattare la pro- 
pria liberta, procurando, che mutuamente l’uno, per l’al- 
tro fife refi al fio S ignora . Si tenne la pr attica vi- 
ua per molti giorni ,& , n fine Turchi contcntauano di 
dar la libertà ad Ebrainchan , purché ad tAmurat fiofe 
refi., . Ola parue ingiufitfifima la propofla , percioche 
dtccuano Sofiani , che Ebrainchan era prigione contro 
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ogni douere , per inhonorato tradimento 3 & infedeltà 
d’zAmurat 3 con diffre^go 3 O* con fuucrfione di tutte le 
leggi 3 le quali 3 quafi fintamente 3 (fif religtofimente 3 fi 
deuono mantenere 3 in qualunque cafo fi coglia 3 à gli 
tAmbafciatori i O* che non doueua per modo alcuno , fi 
non con euidentiffima ingiù fìttia 3 & iniquità 3 tener fi 
Ebrainchan prigione 3 ma che nAmurat Taf* era legit - 
timamente fchiauo 3 ridotto à fiato tale 3 non fitto ingan- 
ni di parole 3 ò fitto corrotta fede 3 ma nella battaglia } 
con il rifio de quelli che lo fecero prigione 3 ftj in fiom- 
ma conforme alle leggi di guerra 3 (èfi de nemici ,* O* che 
pero non fi patena non filo efj'equire 3 ma nè ancho pro- 
ponete cambio tanto ingiù fio 3 & tanto ffroportiona- 
to . d(on fi potè nano fiioghere co fi efficaci ragioni de’ 
Sofiani 3 fi non con fipplire 3 o con denari 3 ò con altro 
modo alli mancamenti de' T urchi, alche quefli non f ri - 
uolfero mai 3 (fj perciò refìarono ambi li Capitani come 
prima prigioni . fn quefio mede fimo tempo 3 nelle uici- 
nanze di Tr ipoli 3 i popoli Drufi 3 figuaci di <fManogli 3 i 
quali dopo la partita et Ebratn Ti affa erano flati pacifi- 
camente nelle loro ritirate 3 commoffero nout flrepiti , che 
furono cagione 3 che li Capi Tàrufi 3 che furono dal detto 
Ebratn lì affa condotti prigioni a Cofiantinopoli 3 
eh' erano quafi in punto di refìar liberi 3 & di ritorna- 
re alle fi Ut e refìdenzp 3 con auttorit a delle medefime ra- 
pine 3 foffero di nouo pofli in fìrette cufìodie 3 & di no- 
no trauaghati , con pericolo di lafiiarui latitai ftf li 
fìrepiti furono 3 che hauetido dianogli ^veduto 3 che di 
già tutti li fildati , (jfy tutte le guardie di militi*-» 

erano 
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erano partite per la guerra dì Ter fa , fi come babbiam 
detto , ne era fata mai mandata altra prouigione per di- 
fifa di quei luocbi , delibero di vfiir in campagna 3 ftj 
non folo 'vendicar le morti ingiufiamente 3 (fif con in- 
ganni date à fuoi 3 ma ancora reintegrar fi 3 & riBorarfi 
delle fhcoltadi , O* doni 3 con tante arti 3 quali de frit- 
te b abbiamo 3 vfurpatili dalli noncij , &> fìrat agemi dì 
Ebram BaJfiu» . Ter lo cbe ai fato nelle pianure 3 (èfr 
ne i campi di Tripoli 3 bauend» prima focheggiato tut- 
to il paefi di Ebnemanfur , & de gli altri nemici fuoi, 
fece empito fino vicino alle città di Talbech,0* di Tri- 
poli, con improuifi correrie.» . Di Talbech non fi mof- 
fe punto alla -vendetta l'tAcra , come doueua 3 temendo 
di re Bar danneggiato 3 e fendo ottimamente inBrutto 
del valore 3 fg) della deliberatione di Manogli : gMadi 
Tripoli non mancarono moucrfile genti di guerra 3 cbe al- 
l’bora in quel luoco Banano ,godendofi quell’odio, che con 
buona fomma di danaro era flato venduto loro da aua- 
ri mini Uri del Sultana . fin queflo numero et otìofi era 
CMamut Bey 3 già Sangiacco , alt bora caffo 3 ilquale 

hauendo,col mezo de doni, fi biffato et andar alla guerra 
di Ter fia , Bimo ch’vna tale occafionc di moBrarfi pron- 
to à reprimete Infoienti correrie de’ Drufì, potejje far- 
li meritare tanto appreffo il Sultan 3 ch’à lui confidaJ]e_» 
t appalto della fiala di quella città, il quale tanto de fide- 
raucL-» . E perciò, egli primo di tutti, piegatolo Ben- 
dar do, (gfr raccolte tutte le bande da guerra , facendo fi- 
no caualcare il Caddi, ftj il Deftardar del luoco , ca- 
ttali ad incontrar i Dr ufi, per attaccar con ejfi batta- 
\ z 3 gita. 
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glia, operando o di Strugger li , o di fugarli honor att- 
inente 3 o (come altri decorrono) di non ritrattar li , (jf 
riportar folamente lode et ejfer fiato pretto con le arme 
in mano per la publica dtfefa della citta 3 ftj per cutto- 
dta delle terre del fuo Signore . _> . Dfon furono quefte 
genti di Tripoli molto difcofle dalla città , che ‘Drufi ad 
effe / affacciarono 3 & con frequenti tiri d’archibugi , 
cominciarono à difbr dinar le 3 & diuiderle 3 pur s an do- 
nano 3 feben neglettamente 3 fchermendo tutte 3 (fif for- 
fè harriano durato alla battaglia per qualche tempo an- 
chora , fi non fojfe manti à gli occhi di tutti 3 con r vn\- 
uerfal Sfauento 3 flato gettato morto giu del cauallo, con 
runa archibugiata 3 il Caddi della: città 3 ilquale cornea» 
meno di tutti doueua ritrouarfi à fimili fnttioni 3 cofi 
fu il primo e flint o . * 7 ) a tal Spettacolo f moffe fra tut- 
ti i Turchi un confufo timore 3 & il Deftardar 3 fin- 
piu indugiare, fi pofe à fuggire ^velocemente alla cit- 
tà, e lui fèguirono tutti gli altri , & al Sangiacco , che 
era flato il primo, (gjr il piu animo fo à folleuare quelle 
genti , fu ancho amai^ato t tAlfìere, (tj tolta la bandie- 
ra 3 ftguendo altri danni nella gente piu baffo -* . Fu 
mandato tauifo à Coflantìnopoh , doue fitbito ( come det- 
to babbiamo ) furono di tiouo trauaghati quei capi Dru - 
fii SMendel , come piu confederato di Manogh , che ha- 
ueua fatti quelli a f alti -, Isr ÌManfurogli con gli altri , 
come amici dell *Acra , il quale non haueua fatta dtfe- 
fa alcuna in tanto bi fogno . Spedì perciò il T\e T ureo 
*Aly Baffo natiuo d’*A leppo , con titolo di BaJJà di Da- 
masco, & con auttorità di fcriuer genti nuoue , (fif at- 
tender 
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tender alla eflirpatione di Manogli » ma non ji 'vide pe- 
ro innouatione alcuna 3 ftj piu toflo ferui la co fluì ‘-venu- 
ta à r apacificar fi 3 che à guerreggiare con quelle genti . 
Et 'veramente, fi in tempo alcuno fi doueua fuggir no- 
ua guerra, in quello era necefiario il fuggirla 3 poiché nè 
danaro pubhco , ne abbondammo, de alimenti 3 nè '•vole- 
re 3 o prontezza de foldati dauano animo à tali movi- 
menti , & le locuflc le quali tanto numerofe 3 (èf tanto 
abbondanti erano fiate in tutta la Sorta 3 che mai à me- 
moria de 'vecchi fi sa ejfer Hata in quei paefi nj e da- 
ta tanta moltitudine di cotali efcrementi 3 accreficeua _* 
quafì borrendo Spettacolo il timore 'vniuerfale di gra- 
ni mali . ì-Lora il Serpano r Prencipe poflo fine à quel- 
le correrie de He quali habbiam fitta mentione 3 fi ne ritor- 
no à Tauri} 3 raccolfe 'ver fio le paterne tende tut- 

to il rimanente de IT efiercito 3 che già era giunto , t ordi- 
ne 3 numero y & conditione di cui è bene defcriuere in _» 
quel modo ch'ali' bora s'njdì quando noi in zA leppo di tal 
noua ficeuimo la debita ricerca . Vogliono , che fia le 
genti d‘ Fieri, li Turcomani, le bande di Gbeilan 3 (èfi 
tutta la militia delle cittadi obedienti, hauejfe raccolto 
il ‘Trencipe efiercito di quarantamila fidati 3 nelchc pe- 
ro io fimpre con alcun altro ho hauuto alcun fifpetto s pur 
cofi communemente ne i ragionamenti fia T urchi 3 (fi 
fia Terfianiy O* nelle lettere fia mercanti cAggiami 
fi fiSleneua 3 dopo ancho fi confirmo . Di Heri, fit- 

to la guida di lAlyculichan, dicono ejfer 'venuto ejfer cito 
di ottomila , di Gheilan 3 fitto il gouerno di <vn figliuo- 
lo di Chan tAmet , dicono ejfer 'venuti fcttemila caual- 

Z 4 Iteri i 
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Iteri i de T ur cornavi efierfi 'vnìti intorno à filmila _» ,• 
tutto il rimanente hauerfì condotto dalle cittadi fuddi- 
te 3 obedientì 3 dì /òpra nominate piu '■volte . Et ap- 

prefio tutta quella gente era guardato tl Re dalla fua 
ordinaria guardia di C tirchi 3 (ff Ffahul 3 de quali già 
nel fecondo libro habbiam fritto il numero 3 ftfi le condi - 
tionineceJJaritj . Le bande d'Heri } con r vna parte de 
T ur cornarti, fotto la guida et Alyculìchan furo J/edite dal 
r . Prencipe ad incontrare il Generale Turco i & il f mi- 
te fu impofo ad Ematìgulicban con le genti di Media , 
& confini d'sArmenia, in tutto al numero di 'ventimila* 
ftj ad ambi quelli Capitani fu commcjfo 3 che neofiti piu 
angulìit (èff piu infidiofì , douejfero riceuere Te/fercito ne- 
mico j à lui dare quei danni che maggiori potejfero . 
Et tutto quello ordinò Amze 3 con p enfierò di cefi inde- 
bolire le forze nemiche 3 gj* in tal modo indebolite 3 con 
noue battaglie 3 poi jlruggerle nel loro arriuo a Tauns . 
'Partirono ambi li Capitani 3 dimollrando d ebedtrcj 3 
ftfi fruire con molto affetto alti commandamenti del lo- 
ro 'Prencipe s ma però mai s’^vefì opra alcuna di momen- 
to 3 (èff fiempre eAljculi andò adducendo ragioni 3 con le 
quali doarfua ce far e d‘ affrontarficon Turchi s & il fuo 
ejfempio era imitato da Emangulì ,per anchora ignaro de 
i fielerati penfiamenti 3 & maluagie in fidie d'-Alyculi . 
fon cotali dilationi 3 & con quelli indugi delli dui Capi- 
tani 'Per funi 3 fi pigliò il Generale Turco agio dì pene- 
trare 3 finza alcun fuo danno 3 ò incommodo 3 a Taurù > 
(fiff nel forte portare l affettato fioccar fio i nel qual tempo > 
non sò in qual modo 3 fu fitto certo il Prencipe dell a mi- 
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li^na int emione et tAlyculi , (gfr de Ili diffegni eh' erano 
fià fatti communi à molti Sultani , di dar hjiuo nelle ma- 
ni ejfo ‘Prencipe al Capitano T ureo . Dal qual foret- 
to impaurito iAm\e } nonfolo non ariti efforfi alle batta- 
gliti ch’egli baite ua destinate , ma abbandonandogli no- 
bile imprefa contro nemici , impiegò ogni Rutto nella cu- 
ttodia della propria per fona 3 lafciando il trionfo di cofa 
defèrta à T tirchi . ffofì riufe irono non fòla <~uane le Jfe- 
ranT^e che haucuano Sofiani di far opre famofe contro ne- 
mici 3 ma per tale fioprimento f conuertirono in noìof di- 
sturbi 3 (tf tutta la Per fa patì reuolutioni impor tanti fi 
fme ; per ci oc he & sAlyculìcban, e fuoi figliaci, come ri- 
belli furo dal 'Prencipe perfiguitati 3 Gr" Abas tMiri^e 
t Heri f umani fittamente J coperto per traditore, Gr' em- 
pio : L a Onde piu che mai fi fecero grandi r'tàmmuni ma- 
li 3 & là pttbliche calami t adì diedero maggiori fieran- 
%c a T tirchi di quello habbìno nutrito in q netta guerra-». 
Vfion meno di qtiefli difiégnì , riufeirono contro le fj>eran- 
Z.e quegl' altri, con quali Simone in Georgia haiteua r uni- 
ti li micini Georgiani à nobili, ftfi honorate imprefij, 
cof et ordine del Perfaho Drencipe . Et i diffegni di Si- 
mone furo , che in tempo nel quale egli potefie crederei 
(onuenicnte ad ejfer mandato ilfoccorfi in Tefis neU.ts 
Georgia , r voleua egli ttejfo in per fina, con figuito di fit- 
te in otto mila Georgiani? con numero difime di da- 
naro, fi non r vere, almeno apparenti, ridur fi fiotto il for- 
fè di Teflis , Gr* à quel Bafia Turco cuflode della fortezs 
òia ,■ apprefintarè r vn commandamento ferito + nel quale 
apparefe, che il Re Amurat fiteijfi fapere adefio lìajfa. 


Amie'Prcn- 
cipc lì ritira 
per lo fofpct- 
to de* ribèlli. 
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che per Simone Georgiano r venuto alla fua fede T urea 3 li 
mandaua cinquantamila cechini 3 & moni doni per li fi- 
dati , (tj che ad ejfo Simone haueua data ogni commijfo- 
ne 3 & auttorità dtmouery ordinar à modo fuo quel 
forte y & che però à lui douefje dare ricetto , ftj preflar 
federa . EJJ'equì adunque Simone tal fio diffegno , coft 
operando fene^a altre arme y & fn-^a alcun altro incom - 
modo impadrontrf del forte : <!Ma il Hajfa T ureo } tut- 
toché y Od H modo y & il tenore y (fp il bollo del comman- 
damento fojfe molto fìmilc alt ordinario coflume delti-» 
porta y nelche Simone haueua nafta gran cura , O* an- 
eto fìimaffe per naerifmile che cofi potejfe ejfere del fuo 
efferf ridotto alla Turchefca fetta 3 come egli haueua-» 
fento nel fìmulato commandamento , ($p per tutte que - 
fé cagioni effoUaffa douejfe ricettare Simone dentro al 
forte i nondimeno mancando à Simone quello che piu 
Simone dopo ftole importare in tal cafo 3 re fio delufo 3 & con fuo fior- 
no fu afretto ritirar fi, fgj fuggir fene dall'artiglieria-», 
che come tempefla fopra le fue genti 3 et ordine del det- 
to Hafa , fu nuclta ; fgj ciò fu ilfegno , ilquale era fla- 
to dato ad effo linfa da Turchi 3 quando fu con flit ulto 
cuflode di quella forteTga ,• pcrcioche adogn nano che nel- 
le f or te^ge e Infinto 3 ordinariamente in que fa guerra-», 
con fecretiffmi ordini flrettiffme leggi di fedeltà , 

eviene dato <~vn contrafegnale , ilquale deue nafare co- 
lui che il fufcquente anno col foccorf deue ejfcr ricetta- 
to nel forte ,• di cui cjfendone ricercato Simone dal Tur- 
co cuflode , non fppe dar conto alcuno y ($p per non fper- 
ne dar confo euidentcmente , fu f coperto per ingannato- 


che non li ri 
efee il dillc- 
pno , fi ritira 
con danno, & 
CÓ vergogna . 
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re, (ff come tale fubito perfeguitato , con ogni modo che 
alle genti rinchiufe in quel fubito accorgimento fu pojfi - 
bile ad <-u far fi. Sparirono , & fi dileguarono in tal gui- 
fa tutti li diffegni , (gl tutte le Speranza So fané , O* 
la fama che nell'Italia, (èfr particolarmente in l\oma era 
diuulgata della prefi di quel forte, riufì anebor ella '‘va- 
na, Tettando i fortunati nellt poffeff delle terre acquisia- 
te-» , l'otto ch’hebbe il Generale T ureo nel forte di ... 

Taurù ilfoccorfo , lafciando d quella guardia Tiflefo dif- 
ferii affi con le f lite genti , fe ne ritornò njerfo Erft- Femt Genera 
rum , prima facendo erger *V» forte à C ticchi uc Tau- hH 

riè, luoco - vicino à Tauns i •-O'n altro àCoys & 'vnal- ' ,en t d ,° ,occor 

s . , •/ , . fo.l fotte. 

tro a Cum , che già fu luoco a E bratnehan prigione in-» 

Èrzfrum, fi come di fpra habbiam detto s (&/ in ognuno 
dedi detti forti , lafciò neceffario numero de fidati, con-» 
le debite monitioni , fltent amenti . Riandò poi an- 

ello in Georgia à Tefii il fccorfo defi derato , che fen- Soccorro ma. 
ZA altro incommodo fu ricettato , e fendo conofciuto il già. 
contrafegnale , che à Sirnone fu egualmente ignoto , (gf 
dannofo . SMa il r Prencipe Perfano , che di f acetato Aly- 
culichan dalle ^vicinanze di Taurù, credeuaeferjì f tol- 
to dal gran timore in che 't’itìeua di ribellione , fubito 
che potè , s'inuiò naerfo G erige , nel qual luoco ragunà- 
~ te genti in buon numero , difegnaua mouerf, r vieta- 

re ilfoccorf à Teflis, dando à conduttori et efo foccor - 
fo t maggiori , 'v/timi danni . Edaueua fimpre co- 
nofciuto Emangulichan per fedele 3 ftj accorto, O* in 
lui confìdaua fictir amente ogni diffegno, (§f communi- 
tana ogni peti fero di guerra 3 & perciò con lui fece ca- 

fo. 
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po, & nella fua città alloggio fitmiliarijfimamente , &r* 
attendata ad ordinare la detta imprefa , defìderofo pu- 
re di non lajciar pafiar quella sìagione , fen\a far inten- 
dere al mondo qualche nouità rispondente alla fama , che 
delle cofe fatte l'anno inante , era di già publicata in tut- 
to il mondo . <Z\la nel piu bello dell’ e fiequir e tal fuo de- 
Prencipe Per fi 'derio , ftfi quando meno efo c ~Prencipe fernetta tradt- 
pr"tradiméto mento , da '-vn fuo xuslode Eunuco , improuifimentcs 
nuc". IUO Eu rvnA notte > re ft° inferamente trafitto , co fi Spengendop 
nella ‘Terfia lampa tanto lucida , (§jr tanto chiara _® . 
[hi fife cagione, & chiordmaffe tal morte , 'varij fo- 
no 1 pareri: ^Alcuni ^vogliono, che Abai Mirice d’He - 
ri fuo fi é atello , come già haueua dijfegnato , di farlo dar 
nelle mani al Generale Turco , per for^a di danari, & 
di prefinti , àcio inducejfe il fielerato Eunuco: zAltri 
giudicano, che il padre flejfi svenuto in de fiderio di '-ve- 
der in 7 {egno A bai, ciò or din affé , il che però non ha puli- 
to, per parer mio , del <-verì fintile : Altri altrimenti ra- 
gionano : £t noi , non filo non poffiamo affermare di tal ca- 
gione la verità, ma à pena habbiamo core dì attediare, 

, che cofi r veramente figuijfe ^ na tal morte ; non colen- 

do noi , delle cofe che in quella guerra fono fuccejfe, men- 
tre noi fiamo Siati in Italia, farne alcun ragionamento 
per r vero , accioche non ‘-veniffìmo à leuare qualche fe- 
de , che pappiamo degnamente hauerfi da' Lettori alle ce- 
fi da noi fino qui firitte , come à quelle che habbiamo 
* voluto intender nella modi , che già s'hanno detti nel- 
la lettera a ’ Lettori . tASpet faremo che alcun altro fie- 
guiti quelli auenimenti , nel modo che li parerà -, perche 

quanto 
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quanto à noi y slanciti delle diuerftadi con cut nudiamo 
gli auijt di Leuante , non habbiamo bauuto core di J cri - 
. nere li JucceJJt dell’anno L X X XVI 1 . éMa qui hab~ 
b tanto 'voluto far punto 3 con gratta de’ Lettori . 

IL FINE. 
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LETTERA 

ALL ILLVSTRE 

» - 

Sig; Mario Corrado , 


Nella quale fi proua, che Tauris non è altrimenti 
Taua, come il Giouio fcriue, nè Tigranoa- 
tna, come il Negro, nèTigranocerta, come 
alni i ma Eebathana, come vuole l’Or rclio, 
& l’Anani*^ . 



O fempre , ///." Sig.mio, fatto quel 
capitale de' configli di ZI. S. che 
merita la <-virtìi fu a , g/' Special- 
mente ho fitto ciò intorno à quel- 
lo ch’ella rnauuerti in quel tempo 
nel quale io feco mi trattenni in 
cotejla città , da lei tanto caramen- 
te riceuuto con humano , & Splendido albergo : bercio- 
che tutto quello ch’io ho potuto oferuare nell HiSloria del- 
la guerra faT archi, Per (ioni , O* quanto alle parole* 

& quanto alle cofe, mi fon sformato di ridurrai figno ch’el 
lami moSlrò 3 & non ho mancato, per quanta ho fp ufo , 
d effequir i fuoi raccordi . tSM’e rimala fole in ejjà HiSlo- 

xA a ria-* * 
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ria, per anebora non giustificata, quella mia openione in- 
torno alla città di T aurù, che V. S. primieramente, per ca 
gion di dubitar e, mi refe fofetta, poi mi lodò , & confermò 
per la migliore. € t tutto che io liberamente h abbia frìtto, 
che T a uni non è altrimenti T trita, come svuole il Giouio , 
ma Gcbathana , come tengono molti altri , e primate dopo il 
Giouio., (fif mi ritroui molte ragioni onde à ciò liberamen- 
te friuere mi fono moffo ; nondimeno, parendomi, che que 
Sìa fa materia affai importante in cotale Hiforìa, trattan 
do fi della ricognitione d’ una città, per acqui fio dellaquale 
fi fono fatti quafi prencipalmente tutti queimouimentidi 
guerra j accioche ciò fi reseda piano, ho rifolto di publicare 
quelle Slejfe ragioni mie, <ff àV. S . particolarmente man 
darle s non fio, perch’ella già mi confortò à prouarecòn ni 
ue ragioni quefo particolare, molto importante in fe fìeffo , 
ftj piu importante poi per t auttorità degl h uomini che fin 
tono il contrario, ma anebora, per eli ella mi fu aìutrice ,con 
li proprij ftudij , nell' accumulare co fi bel numero di ragioni . 
fon do deci mezj adunque parmi,cbe f pofà argomentare 
demofiratiuamente , che T aurù non pofa efier la T erua di 
T olomeo , ma f bene debba nominar fi l antica Ecbathana . 

Prima Mgio- La prima e,percioche S irabone ninfegna,chc la palude 
w ' Mantiana, ò Margiana, ò Martiana che dir la uoghamo , 

quella che bora è detta lago tA Slamar, e polla nellt confini 
della maggior Armenia, (efr <~và ad arriuare fino alli con- 
fini della Media Atropatia, nelhb.Xl. dell f fila Geo- 
grafia, chiaro fi mede, che fra il Man frano lagofó/ la Me 
dia maggiore, ò pochi fimo, ò ni uno fatto di paefe, & di po 
poli fi fiapone . Vili e fio fi caua da T olomeo, ilquale pare 

che . _» 
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•" che riponga la J opranominata palude piu tofio ncll’ingrcjfio 
della Media maggiore) che nel fine della grande Armenia. 

‘Tiglio adunque da quefla r verità nm cotal fondamento : 

La palude Martiana e nelli confini de Medi, & Armeni; 
adunque e necefiario 3 che T auris, fi deue effcr la T eruafia 
nel Ponente , ò nel Ponente Libecchio, b nel Ponente Mae 
Tiro, ò nel Mae Siro della detta palude 3 che già al éMezp 
giorno, b al Settentrione, non credo eh' alcuno la ponga, 
fi uc la pone, è errore poi degno di caSligo,non che di correi 
itone 3 ftj fi deue effer t Ecbathanafia b nel Leuante, b nel 
Leuante Sirocco, b nel Sirocco, 0 nel Greco Leuante,b nel 
Greco, che meno alcuno ardirà di ponerla nel Meridiona- 
le, b nel Settentrionale della palude fiudetta, (èfr chi <-ue la 
riponejfe doppiamente errar ebbe. La T erua uer amente, fè 
condo il G ionio, (fi fecondo quello che dimoSlra la difirit - 
tione di Tolomeo, e, fi pub dir, nel centro della maggior Ar 
menìa, & in confi quenza. eviene ad ejfier nel Ponente, o 
Ponente Libecchio, b Ponente Mae Uro della fiopr anomina 
ta palude ; la onde fi T auris fiojfie T erua , anchor egli <~ver 
r ebbe ad ejfier nel medejìmo fito: [Nondimeno il feti fi, la 
ragione , ilmedefimo Giorno, (fi tutti confiejfiano concorde- 
mente, che T aurù è nel L euante della palude fiudetta per 
buon fi; atto di camino. Tfijla adunque, che T auris non fio, 
la T erua, ma offendo appunto per buon spatio di camino 
nel Leuante alla flefja palude /’ Lcbathana,fi potrà inficri - 
re, che il fitto mede fimo, & l’ antiche rouine d'Ecbathana, 
babbi ano data materia al moderno T aurù. T anto piu, che Seconda ra- 
ta/*/ i mercanti, & fildati che fiequentano il r viaggio da B ' one * 
Van à T auris, fida T auris à Van, luoco pofito alle Sponde 

tAa 2 quafì 
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quafi Orientali del Mantiano /lagno } ‘-uniformemente at- 
tettano 3 che nelf andar da Van à T auris 3 tengono le facete 
riguardanti al L euantes et nel ritornare da T auris àVan, 
tengono le fkccie rìuolte all' Occidente , & che paffano alcu- 
ne ttallt fra monti, che forfè fono le baione del Cafpio. La Jlef 
Terza ragio- fa tettimonianta fanno molti de Ut foldati che andarono à 
T auris con Ofman Baffi -, (fif oltre il lorotettimonio,pof 
fimo fare ‘-una falda congettura fopra il camino fatto da 
quell’ ejfercito , per cioche fatta la mafa nella città d' Erti- 
rum, (che certo fi dcue tenere che sij la Simbra , ò Sinibra 
diTolomeo) per la uia d'Haffanchalafì, & di Chars, paf 
fendo /’ Enfiate, (fif à man manca lafiiando l’ Ar affé, andò 
à capitare à Van fopra il Mantiano lago, di Van andò nel- 
le campagne Caldarone, (£) indi pafò à Coi, dal qual luo - 
cofcondufe poitn Merent, in Sofian , (che forfè fu l’an- 
tica Sofia de Medi) (fifa T auris. Si /acche ggiòT a uris,&* 

• vi fi edificò quel fòrte, & ritornò l'effercito pur à Van , 
f£) da Van per la via folita in Ertjrum . fio già non so à 
che fine tutta q netta gente deuijj'e andare à ZJan, (fif à 
Coi, fi T auris foffe nel fitto di T erua, che e di qua da ZJan 
cinque gradi, ò lui intorno , perciocbe farebbe flato molta 
meglio pajfar con diritto camino di Chars à T erua, che an- 
dar prima à Van, & poi <-uenir à Chars, & in Erofrum. 

Cfègià fi può feufare il Giouio con dire, che à quel tempo 
non fi fàceffe un tal camino , perciocbe egli mede fimo net 
libro XXXlll. delle fue Hittorie , recitando il •viaggio 
che fece Solimano quando fuggendo da T auris ch’baueua 
fiacche ggiato, mofie ver fio la Mefopotamia,fcriuc esprefi 
fame nte , che Solimano nel ritorno, prima capitò à Coi, & 

alle* 
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alle campagne Calciar ane , & piu a ha fio figgionge ,che Tu 
mas perfieguitando Solimano aerine à Taurù, (flf di Tau 
rii a Coi, ftj alle Caldarane ; da’ quali viaggi poteu*il fu 
detto Giouio pur chiaro cono fiere , che Tauris ch’egli nel 
lib.Xllll. pone piu njerfio Leuante,di quello fia Coifintor 
no ad ottanta miglia, <-vcneua a quefio modo à rejlare nel- 
la Media maggiore doue è t Echathana, (èfi che configuen 
temente non poteua a pato che fojfi credere che fofie T er- 
ua, che da Tolomeo è pofìa nell'Occidente non filo di Coi , 
ma anchora del M argiano lago . Si fortifica, (tfi fi dichiara Quarta n- 
quefìa openione, con l’auttorità di T olomeo, il quale ripone 8 ' one * 

Terna per latitudine in gradi 78. O* la Martiana palu- 
de in gradi 8 3. & co fi conflit ufi e la T erua piu r ucrfi Po 
nente, di quello che fia quel flagno, gradi quattro interi i 
nondimeno fi ejja T erua deuefie ejj'cr T auris, come <~uuole 
il Giouio, deuerebbe effer per L citante della detta palu- 
de, non filo gradi quattro , ma cinque, fiei. Con quefle 

tnedefime ragioni parmi che refli egualmente conucnto il 
Negro, il quale nella fina Geografia rifiolutamente firiffe Errore del 
T auris ejjer T igranoama , fgJ che col Negro refiino chiari Ncsro ’ 
coloro che di fiero, che T auris è T igr anocerta, percioche Ti Error « 
gr anocerta fi r vedc in T olomeo fìtuata nel Ponente di Ti- 
grano ama, & T igranoama per Ponente al Mantiano per 
fiat io di tre interi gradi: Oltre che S trabone ficriue, che 
T igr anocerta era fiopra tS tifiate, dal qual fiume è dificoflo 
T auris piu di aventi giornate di fimmiere . ^Argomento Quinta ra- 
di piu in quefio altro modo : Da T auris à Casbtn hogfidì 8 ' onc * 
non fi fanno piti di none giornate, ogn una dellequali può 
compire uenticmque miglia ò iui appreffo, il che, oltre quel 
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lo ch’io pojfo t edificar e con ogni certezza che maggior fi pof 
fa, dalla oculata in poi , è poi anchora confermato dal Bar- 
baro, ftj da altri apprejfò il Ramufio. [Nondimeno cjtieflo 
camino non fi farebbe già in co fi pochi giorni fe T anni fojfe 
nel fìto di T erua, ucdendof chiaro , che da T erua al princi 
pio della Mantiana fio , non che à Casbin, che è nel mezo 
della Media maggiore, <~ui cadono gradi tre, che fino a Caf- 
sbin poi in molto maggior numero di miglia , di giornate , 
& digradi riufeiria il camino, foloro parimente che par- 
tendofida T àurù caminano per ritta linea <-verfo Setten- 
trione, chiari fono quefia 'verità, percioche queftì rtfer't- 
feono , che dopo lungo camino, p affati prima alcuni monti , 
‘vanno ad arriuare alle ffonde Meridionali del mar Ca- 
ffio, doue appunto fono i porti di mare di T auris, de’ quali 
parla pur il Barbaro ,cofa che non fi legge effer mai fucceffa 
à coloro che mouendo da T erua cammauano per ritta linea 
uerfo Settentrione, i quali tufi i auano à mano deflra il det 
to mare, andauano ad internar fi neltlflmo, che fi fia- 

pone fi a il C afflo (g-r l’ Ruffino, fi come mt furando fi giu fo- 
rnente la tauola di T olomeo,fi può fìnfatamente,fin\a al- 
tra le tt ione de Scrittori, ò ìnformatione de peregrini, giu- 
dicare-» . L a con fuet udine anchora che haueuano li Redi 
Media, di paffar t €fìate in écbathana,come città piu fied 
da, più Settentrionale, & maggiormente efpoflaal fiato 
de’ * venti , non mi par picciolo argomento , per l’openione 
mia, percioche da tale confuetudme uengo in congettura , 
che T erua anch’ella offendo delle Mediterranee delT Arme 
n'ta, donerebbe effer men fredda,^/ meno effofla alien cui, 
(jtf d 'venti, di quello eh’ bora fa T aurù, di cui tutti con- 

corde- 
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cor demente dicono , eh’ e città fredda , netto fa, (tf che [ente 
nell’Sfìate continoui fiati de’ uenti. zApprcJfo , s’aggiunge Otraua »• 
tl fitto di T erua, il quale in T olomeo fi 'vede fia l’ E u fiat e glooc ' 

& l’ Araffie, dalli detti fiumi però lontano uerfio AuHro , il 
che chiaro dimoftra, che T erua non fia Taurù , percioche 
T aurù hoggidì non filo non e di qua dalT Araffie , ma non 
è ne anche di qua dal mar Caffio, in cui il detto tAraffie fi 
ficartca. Si può pigliare anchora non picciolo argomento da Nona ragio- 
coloro che uanno da T aurù in Ormiti , ò Armuza, eh’ bora ’ 

dir '-dogliamo, lfiola nel mar Per fico, donde fi traggono le 
margherite, & altre cofie preciofie,fie bene ella e nel rima- : . 

nente per gli ecceffìui caldi infelice . . Quelli •" viandanti 
adunque, lafiiati à mano defira li Caffi] monti , finisca ha- 
uer briga ut pafiarh, (fif fenica che guazzino ò l’C tifiate, ò 
il T igrtf ptfi fin za che tocchino la Mefipotamia , ò Babilo- 
nia, ò ficcmo capo à Van, ò alla Mantiana palude, afiendo 
tio uerfio S ir <is nella Perfide , c£* quafi caminando per Au 
fìro uanno in fine al mar Per fico i chefie Taurù fiojfie Ter 
ua , & cofit foffie nella mezzana regione della maggior Arme- 
ni t, non accader ia andar à Siras, (fip farebbe neceffiario ò 
paffàr li C affiij monti, ò guazzar l éufiate,ò il T igrt,ò fior 
rer per la Mefipotamia, ò far capo alla Mantiana palude ,ò 
à Babilonia, fon fimil ragione fi può prouar quefla tientà Decima ra- 
da coloro che par tendo fi da Bitlù , fiimofia città dell’Arme- s ‘ ooe ’ 
nia, uanno à T aurùs quefh necejfariamente paffiano i Ca- 
ffij monti , caminando fiempre per Leuant e fagliando à die 
tro la Mantiana, la città di Coi, le Caldarane, le quali i 

fie fono l Araffene ,0 altre à quelle uicine, altri ne faranno 
ilgiudicio loro, che noi malageuolmente pofiiamo certifica- 
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re quefio particolare : St 'vn tal camino non faria necejfa - 
rio à fitre,fe T aurù [offe T erua , nel mezo della grande Ar 
menta, percioche,n'e ficaminarebbe tanto per Leuante , nè 
fi lafiiarebbero à dietro Coi con la Martiana , & le Calda- 
rane . cM ani fi si ano quefia opinione efier 'vero, non meno 
di quelli, quegli altri che par tendo fi dalle remote regioni 
dell' Indie Orientali, capitano à C-afian famofa città dilli 
Re Sofiani, iquali fanno capo in Taurù, (Ufi di Taurù uen 
gono à Coi, 0* à Fan, facendo uerfo Ponente uiagfio diot 
to, h no ue giorni, che non patria cofì efferc fe Taurù fofie o 
T eruafio T igranoamafo T igr anocerta. Simile à tutte que 
fi e ragioni è quella che fi caua dal camino che fi fi da Tau- 
rù in Babilonia, pcrcioche, come tutti t edificano, 0* parti 
colarmente l'Angellclo nel fuo uiaggiogià fatto in Perfia , 
fi camma per Oflro Garbino , ch’èfgno che Taurù è nel fè- 
to appunto di Scbathana, non di T erua, ejfendo riecejfario 
à chi moue da T erua in Babilonia, caminare non per Ofiro 
Garbino, ma per Sirocco. Quefie fono le ragioni per le qua 
li mi fono rifolto di non lafciar cofì fitto dubbio la particel- 
la di quella mia Hifioria, ma ho prefi core di rifolut amen- 
te deciderla, le quali tutto che fìano gagliarde, 0‘ forti, à 
me nondimeno faranno piu accette fe V. S. r volontieri le 
uedcrà,(tfi permetterà di coni ino tiare la lettura di quefia 
mia lettera, fin tanto eh’ ella intenda in qual modo il G io- 
nio, 0 * fiuoi figliaci habbino con firmai a la loro openione . 
‘Ter tre cagioni credono cofioro che Taurù fi a T erua . La 
prima è tratta da <vna molto fittile con fiderat ione che fan 
no intorno alla fimi gli anzgi de* nomi di tutti ituochi , de* 
quali ritrouano che molte tjttadi antiche conferuano an- 

chor.i _» 
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chora il primo loro nome, /è bene, per la mutatione delle fi 
uele , alquanto diuerfo, come (per addurne qualche esem- 
pio) T urchi chiamano Coflantinopoli Stambul, che è 'voce 
tolta da Greci, i quali appellano ejfa città St imboli, (pi que 
fa appellatione che cof umano Greci, fu introdotta mentre 
rcgnauano i loro Imperatori, nelqual tempo la città di Co- 
jìantinopoli era detta per eccellenza aro aa», & coloro che ci 
andauano,ò che da lei partiuano, r z>Jàuano di dire, ( '(t come 
ancho [oppiamo già efierfi fatto di Roma) noi andiamo alla 
città, noi partiamo dalla città, fempre dicendo tu «sraAAw/* 
qual parola Greca, fià Greci popolari corrotta, è poi riufi 
taSt imboli, (tf di nouo anche maggiormente guaHa, & 
deformata da T urchi, è fritta Stambul. fi fìmile potremo 
dire della città di Charfa, laquale T olomeo chiamò Cor fa-, 
d’ Auguri, che anticamente fu detto Ancyra-, dcll'Cufi-ate, 
dell 3 Ar afe, ejfcndo quello detto Frat , quefo Arati-, di Ce- 
farea , che pur fi dice Cai farie , d‘ Alefàndria, ch'ancora f 
chiama Schenderìe-, di loppe, che f nomina laffa -, d’ Ant io 
chia, che s'appella T achie -, (df di tante altre , nel numero 
delle quali fi potrà aggregare T erua , che poi con poco mu- 
tamento di <voce è fato detto T aruis, T eruis, fcr* T a tiri}. 
tA quella prima ragione aggiongono la feconda , dicendo, Secondo argo 
che coloro che partono d'Amida, bora detta Caramita, pri- mcnl °' 
ma città della Trfyopo tamia, (tfi 'vanno à Tcruis,p affano 
il fiume Tigri , ilqual fiume trap affi da 'vn lato all'altro 
della Mantìana palude , con tanta uelocità, che fimiglia ad 
•vna fetta, & per ciò ottenne il nome, che ha, (fi come c'in 
fegna S trabone) ne altro fimofo fiume fipajfa, ch'cfegno 
che Tauris è nelT Armenia nel fito di T erua. Ma oltre que 
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Terrò argo- fle due ragioni, hanno anche la terza fortificata /òpra la re 
lattone di quelli Armeni , che tengono à Venetia , à Roma , 
tn altre parti della ChriHianità , da quali il C ioti io 
forfè s informò 3 & cosloro tutti diedero , hoggidì dan- 

no teflimonianza, che Taruis ‘-veramente è nell' Armenia, 
tlqual tefiimonio fe è 'vero , egli è necejfario concludere (co 
me dicono) che T aruis altro non sij che la T erua . Queflc 
tre ragioni non ho giudicate tanto ficure , che meritino, eh' 
io confidi, alt auttorità del G ionio , la <-verità dell'opinione 
mia , ejr perciò piu follo che feguirle , ho faci lijfim am ente 
ritrouato il modo di ri follarle, (ff riffonder loro bafieuol- 
Rifpoflaalpri mente. Onde quanto alla prima ragione ,io dico, che fe be- 
mo argomea ^ ^ fimi gli anta delle ‘-voci riefie in molte cofe, nondime- 
no erra in molte altre, & ci può fàcilmente ingannarci 
chi poteffe andar rammemorando tutte le cittadi, O* tutù 
i fiumi , e tutti i monti, e tutte le r Prouincie , ritroucrebbe 
mancamento , &l errore nella maggior parte s pur ne ad- 
durremo alcuni pochi , dalteffempio de' quali fi potrà co- 
nofeere la poca fòrza dèlia ragione tolta da quella fimi- 
filanda di r voci . Et di r vero , che fimi ht udine ha Dama- 
fio con Siam ì Gierufalemme con GodzJ cArfixeia con Ca - 
Jbin? Terfiepoli con Siras i ’Rithima con Burfìa ? Calce- 
done con Scutar l Tiro con Sur ì Tolomaida con zAcri ? 
*Derbent con Alejfandria i zAlbania con Zuiria ? lberia 
con Gurgiflan? zAtropatia conSeruanì tMefiopotamia 
con Diarbech ? zApamea con Aman ? Seleucia Pieria con 
Soldin ? tAnazarbo con Ac far a ì zArabia felice con Già - 
meni Cilicia con Caramania? €t tante altre , la memo- 
ria delle quali fenzfi dubbio farebbe molefia, & noiofit _j. 

et 
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€t boeramente con ragione fi dcue tenere per modo incerto 
et argomentare, ejuefio , che dalla filmigli anza delle <~voci fi 
piglia, per cioche le nationt ch’hanno dominate quelle regto 
ni, non hanno hauutofempre quel mede fimo riguardo nel 
nominare iluochi Aggiogati, ma in alcuni hanno confer- 
uato il nome proprio , fe bene il linguaggio l’ha fatto non 
poco diffimile , come nelli fòpranominati fi r vede, noua- 

mente in Cipri, che pur chiamano Cupros, habbiamo ojfer- 
uatoi in alcuni altri obliando affatto li primi nomi, gli han 
no chiamati fecondo diucrfe occ afoni, O* diuerfì r tipetti, 
diuerfamente , ftfi il Giouio mede fimo dice, che zAmida, 
fu detta da T urchi Caramita , per la nerezza del terre- 
no } & noi, oltre t oferuanga del Giouio , fappiamo che 
Aleffandrìa fopra il mar C afflo, non è piu detta da T tirchi 
Schenderia, come dotterebbe chi amar fi per Cantico nome, 
ma per efer lunga e stretta, r vien nominata Derbent, (èfi 
per hauer le porte ferree, Demircapi . Similmente Ca- 
fbin,o come Perfìani dicono Cafuin, (fa delle cittadi anti- 
che quale f '"voglia ) chiaramente f sa cof effer fiata chia- 
mata , percioche prima era luoco doue fi co fiumana rile- 
gare, ò confinare coloro che per qualche loro colpa, mif 

fatto meritauano tal cafltgo i che per e/fer luoco di pena -3, 
fu da Perfiani detto Cafuin , (fif Cafbin, che pur cafltgo 
fignifca. Direi il fintile della città d’Aleppo da’ AI ori chia 
mata Iialip , che in linguaggio noflro inferifice latte , di- 
cendo li medefimi cArabi, che cofi e fiata chiamata dall’ ab- 
bondanza del latte, ch’à tempo de Patriarchi fi raccoglie- 
va dagli armenti di quella campagna ma non hauendo 
quella certezza di ciò che de gli altri ejfempt tengo, non-» 
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mi curerò di pigliarne fondamento . Et apprejfo le cofe det- 
te 3 ponero ancora quanto bo 'veduto nel fiume, che fra Re 
rito 3 & T ripoli entra nel mare 3 il qu.il fiume per correr 
r vicino ad 'vna Chiefa y che già fu dedicata à San Giacopo , 
e chiamato da' pae fimi Pipar lacut , che r vuol dire fiume-» 
di lacob . Similmente il fiume Oronte 3 che fi nomina fra li 
. celebri della Soria 3 (le cui fronde ho io 'vedute, cornine an 
do dalla fua fonte fino alla fua foce 3 apprejfo Seleucia Pie- 
ria) ha fra gli Arabi 3 (fi/ iT urchi perduto il nome fuo an- 
tico 3 ma per effer rapidtffimo nel corfo 3 & far molte ri- 
uolte 3 onde coloro che <xv nuotano dentro 3 fyejfo incauta- 
mente fi trouano affogati 3 quafi che il fiume habbia per 
ciò de ll'aj], affino 3 Turchi 3 (t) Mori gli hanno imporlo tal 
nome-y che aJfajfino 3 & traditore appunto fignifica. Et ac-, 
cioche anche quefla 'verità fi conofca ne i monti 3 non e vo- 
glio tacere ciò che del monte del aerai, detto anche Bei - 
luti 3 mi fouiene : Ghie fio è rvn monte nell'ordine di quelli , 
che diuidono la Sorta dalla Cilicia 3 che come fife da gli an- 
tichi chiamato 3 lafcio ch'altri lo giudichi, nondimeno da 
pae fini e Plato fempre 3 ftj bora è chiamato T aerai, non 
per altra cagione , che per effer in modo df uguale 3 corro- 
fo, & in alcune particelle fra r verdure deferto 3 che fimi- 
gita al capo d'njno che patifea la tigna , la quale da T urchi 
è detta T> aerai, & da Mori PBeilun, che cofì Mori quel 
monte anchor effi chiamano . Vede fi adunque manifefia- 
mente , che non è ficuro argomento quello che fi piglia dal- 
la fìmiglian^a delle 'voci antiche con le moderne j perche 
non tutti iluochi hanno conferuati , fra la diuer fìtta delle 
lingue, gli antichi nomi : (fi) cofì parrai chela prima ragto- 


Intorno alla ricognitionè di Tauris. $ S 1 

ne rimanga bafteuolmente difciolta ; fi come la feconda an- 
cor ella rimane 3 percioche non battendo buona , (fi falda ra 
dice, fàcilmente fi può diucllere . E'filfi quel fondamen- 
to che rafano li feguaci del Giouio , in quella parte doue 
dicono , che il fiume T igri trapaffa da mn canto ali altro 
del Mantiano lago ; percioche non fi quell’effetto eh' effi di- 
cono nella palude Mantiana , ma fi bene in quella che da 
S trabone e dettaT off ite , & Topiti, & Arafena. Ofon 
•Doglio qui addurre 'altri teslimonij de’ Moderni , come 
del medefimo Cicala TSafia di Van, di mille , & mille mer- 
catanti , (fi fidati, ma filo di S trabone, la cui auttorità 
non potrà cjfer rifiutata come bugiarda . Egli nel lib. XI. 
sì della fua Geografia , co fi ferine. L 'Armenia ha anchora la - 
3 3 p} ] i grandi : l’ovata è il Mantiano , che rutene à dire merde 
a fteuro d'acqua falfa, grandiJfimo,per quanto dicono, dopo 
a la Meo! ides egli arriua per fino all’ Atrop atta, & ha fin- 
ii ti di file: l altro è l'tArafieno, chiamato rnedefimamente 
n T optti , (che cofi deae fi leggere, non come traducono alcuni 
a Toeti) che ha del nitro, (fi rompe, e Bratta le mefli, per 
a la qual enfila fua acqua noti e buona da bere . il T igri par 
a tendo fi dalla montagna preffi al Nifite, paffa per queflo 
a lago, finga mefiolarfi con la fua acqua , per la fua meloci- 
atà, da che ha egli prefi il nome, effondo che i Medi chi a- 
ss mano T igri la fetta > egli ha pefii di molte , O marie ffe- 
a tic, doue ipefici de’ laghi fino d’mna ffetie fola. T>reffò al- 
ai ultimo fino del lago, cadendo queflo fumé in mn profon 
a do, ftj e fendo per molto ffatio andato fitto terra , finge 
33 P rc j]'° a iàulomtt, & di là forre merfo Opi, (fi la mura- 
si gha di S emirami, la filando i G or dici da mano delira -* . 
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T utto queflo firijfe anche pur S trabone., per auttorità di 
Bratofiene, nel libro X VI. douepiu chiaramente anchora 
dice, che il detto fiume T igri paffà non per la Mantiana pa 
Inde , ma per la T ’opiti . éMa non è merauìgha che il Gio- 
uio Labbia prefo queflo errore , vedendofi quanto anchora 
s'inganna, mentre vuol chiamare Siras, Ciropoli ; mentre 
dice che in Caffan è trafìco di feta, (èfr che quefia città flà 
à Sultania frà Mezzodì, e Ponente ,• & m fine, mentre fa 
quella confu [ione de' Sogdi ani, Bdttriani, Ariani, Mar- 
rani , & Aracofì : igj per ciò lafaando quelle confiderà - 
tioni , mi baflarà rispondere allvltima ragione tolta dalle 
re lattoni degli Armeni , che dicono, che Taurù fiede nel- 
t Armenia maggiore . Ragione per certo molto pcricolbfà, 
molto lubrica, O* molto fallace ,• appunto par mi, che que 

Jìa ragione fia filmile à quella di coloro, i quali r volendo prò 
uare, che l'Amomo di Diofcoride, altro non sij che il pie co 
lombino di monte Libano, fi fertiono della commune •noce 
de' Soriani, i quali chiamano quella pianta (che 'ver amen 
te non è altro che • vna fpetie di pie colombino) Hamama . 
Et di -vero, qual certezza ci ponno dare quelli Armeni, 
fgj fimtle gente imperita di Geografia, che mai non lejfero 
alcun Auttore, ch’habbialoroinfignati li proprij termini 
di quelle Prouincie ? Non vediamo noi quanta confufione 
facciano delle Regioni medefime l Non chiamano una parte 
appunto della grande e. Armenia , Gurgifìan , filo perche 
molti Georgiani l'habitano? €t co fi all oncontro , vna par- 
te della SMcdta grande chiamano tArmenì , per ci oche in 
quella hoggidì h abitano far fi per quei villaggi molti Ar 
meni i SMa fitto la voce Rumeli, che in linguaggio nofiro 
" vuol 
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•vuol dire Credi , quanti luochi abbracciano T urchi fuo- 
ri della Grecia ? Et con quella loro Natòlia, Carama- 
nia, non confondono , ammalano tante Grouincie, che 
pare co fa imponìbile ritrouare l'antica appe llat ione ? Chi fa 
rà adunque yche hauendo tanti altri modi, & tante altre 
ragioni , per prouare la •verità intorno alla ricognitione 
de' luochi , fi riporti ajfolut amente alle re lattoni di queHa 
gente. ? Queflo e quanto mi pare che pojfa bajìare per ri- 
fpofìa alle ragioni del Giouio , & per confer mattone del- 
l open ione mia ; il tutto però rimetto algiudicio diV. S. 
la quale , (tf come geritilijfma , Cs 3 come amidjfma del 
•vero, farà capitale delle mie ragioni tanto quanto elle me 
ritano : zAl che fare molto la prego , $ di •vitto core me 
le raccommando . 

Gài Rouigo, a 17. et Agofloj M D L XX XVI II. 


Gài V. S. Ili/* 


Ser.” lAjfettionat 


I Ho. Tbomajò Minado't. 
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Bas figlio di Mahamet Re 
irt Heri 6. hatitolo di Mi? 
nza ò Minzc, Se fi dima- 
Ara empio 68. è notato di 
ribellione da Salma ^ 14$ . ferme 
al Re fuo padre 109 . (pera bene 
della volontà d’eflò fuo padre zio. 
è.conofciuto innocente da lui . 

1 1 5 « 1 . ' T 

Abdilchirai Tartaro giouane bello, 

& di gran lignaggio 106. èprdo 
vino dal Sodano Prcncipe 1 1 1. 
è cu 11 od ito in Casbin 114. fatto 
amante di Begum Regina 1 14T 
è tratìttoda Sultani nel fenagh# . 
116. — 

Abubacher perfeguitato da Aly fu 
lafciato fucceffore fuo da Maha- 
met 40. fcaccia poi egli Aly di Re 
gno. 41 

Acca, & Acri, già Tholomaida. 174 
Accufcd’Abas Nlirize. zio - 

Acculi che fanno gli Ambafciatorr~ 
d’Abas contro Salmas. ziz 

Acculi di Scrafadin Drufo.z78.z79 
Acculi di Muli affa Generale daSi- 
naninnantialReAmurat. 147 


A S# 

Accnfedi Maxurchan daEmirchan 
mnantial Redi Pcrfia. 165 » 
Acculi d’Emirchan daTocomac in- 
nanti al Re Mahamet . zzi 
Aiderc audaci Almo ficde Re in Ca- 
sbin 7. fchermto fuggcS. decapi- 
tato . 9 

Aiderc detto Arduclc dal Giorno . 
44 - 

A idcre Ambafciatorc di Pcrfia à Si- 
nan, detto AiderAga. 177 

Ala Bey amico delfAutcore. 101 
Aleffandro, Giufuf, & Daut Geor* 
giani. 84 „ 

Aleffandro fratello di Manucchiar 
flà confluite nella fede di Chri=~ 
(lo . 1 z f 

AlcffandriniG danno à Turchi. 98 
Altunchala. rój - 

Aly fcacciaro da Abubacher 41 . fuc~ 
cede nella dignitàdi Maliamer, & 
more fepolio in Cale con Tuoi fi- 
gli- . 4 * 

Aly Baffa A leppinovà d’ordine d’E- 
biainVificraManogliDrufoz8 
mandato daConflantinopoIi con 

troDrufi. jtu 

Bb Aly 
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Aly Bada Hi Grecia Capitano di Lo- 
ry. 119 

Aly Ebnccarfus Drufo compra il ti- 
tolo di Balla con centomila ori. 
191. 

Alv Vcchiali edifica vn Cartello nel 
laColchide. 1 1 9 

Alycult PerfianoprefoViuoda Haf- 
l'an in battaglia 1 j7.ingannatodal 
medefimo HafTan 1 39. impregio- 
nato in' Erzirum rf i . fug gi - m Pe r 
fia 243. in Tauris con quattromi- 
la perfone 3o$.fopraChiulfal 343. 
a(Ta!e Tcflerciro TurcHcfco men- 
tre è fivl'att endaiTi 30 8. di n ouo 
fi ritira nella città 309. abbando- 
na la difcfa della città , & fa molti 
danni. 310 

Ainbalciatoredi Perfia. Vedi, Ebra- 
inchan, & Maxutchan . 
Ainbalciaroic richidlo daSinan.T77 
Ambalciatori Georgiani alRe di Per 
(la . 3 * 

Ambafciatori di Manucchiar Geor- 
giano à Muftaffa General Tur-- 
co. $4 

Ambafciatori di Leuentogli al Gene 
rale Turco. 8 1*99— 

Ambafciatori di Leuentogli à Sinan. 

17 > • ... 

Ambafciatori Chrirtiani che vanno 
à C-oftanttnopoli per la circonci- 
fione del Pri ncipe Turco. 181 

Ambafciatori Chrilham non voglio 
no far felle in Cnflnnrinoroli.317 
Ambafciatori d’Abas Minzc fono rt 
ccuun dal Re Mahamet. 1 1 1 

Amctchan fatto prigione da Ta- 
mas. 67 

Amicitia fà cangiar opinione a’ mor» 
tali. . >19- 

Amiciria fràSciaus Vilìer, & ilTar 
tato Cumino . 1 J t— 

Amurat Re Turco entra in opemo- 
nc di inoucr guerra in Perfia 14^. 
fi conferma nella opemone di mo 
uer la fudetta guerra 1 8. c in pace— 


OLA. 

con Chrirtiani r 9. vuole il consi- 
glio delli fuoi Vifieri 20. prorefla 
alti detti Vifieri ij^delibera il mo 
do di far la penfata guerra , Se di 
non voler egli in pedona andar 
con l’eflcrcito 24 . dà ordine alti > 
miniftri fuoi che facciano molti 
danni arti confini-di Perfia 23. e- 
leggc Muflaftà Generale contro 
Perfiani 2 3. da gli auifi fallì d’eilò 
Mullaffa fpcra bene 106. diflegna 
intorno à ciò che tentar douefi. 
fe tu. 111. rcfcriuc à-Mtiftaffà , 

& dà ordine per nuouo elferci- 
to ii^r-tijp-fà circoncider Ma- 
mrccluar , & gli dà in faluo Alefi- 
fandro fuaitatcllo 126. Ima Mu- 
li a da daj carico di Generale, Se 
perche 143 . elegge Sinan nouo 
Generale 153. chiama eflo Sinan 
à Coftantmópoli 179. confida jl 
foccorfo per Tcflis à Mahamet 
Balla, mal veduto da Sinan 183.fi 
dimollra irato conrra li Balia della 

Porta 1 97. fi (degna con Smanie 

- lo priuadogni carico, rilegandolo 
in Damotica 100. 101. elegge F e- 
rat Balla Generale in I noto' di Si- 
nan, & deliber a qucilo c he trattar 
fi douclfe 107. ferme à Ferat,& or 
dina, che non livadi àNafiìuan 
217. rimane-mal contento d'erto 
Ferati43. porta grande opinione 
del valore d’Ofman 149. fpcdifce 
Chiaus-r&: Capigi à chiamar efib 
Ofman àCortantinopoli 150. or- 
dina che fianomadategalecàCaf * 
fa 13 3. nomina Ofman primoVi 
ficr. Generale , & fupremo Capi- 
tana-uell’imprefa di Tauris 160. 
chiama allaj/orta HafTan Eunuco 
Balla del Cairo i66.dctlina in mo 
glie vna fua figliuola ad Ebrain 
Bada, & gli dà modo d’air ichirc 
2 66 . 267. teme ehc l'Eunuco fu- 
ga in Perfia , Se perciò fpedifce ad 
incontrarlo Tlmbrahur Baffi 168. 

imene* 


V 


tavola; 


intento ànominare nouo Gene- 
rale in luoco del morto Olman 
345. elegge Fcrat Baita Generale, 
quello che fuvn’altra fiata puma 
a'j Oiin an . ... < 54 6 

Amurat Bada di Caramania fatua la 
vita al Generale Ferat 141. è fatto 
prigione combattendo valorofa- 
mcnte, & condotto in Pcriia.3 19 
Anafe luoco maritimo in Sona. 174 
Andera villa di Manogli Drulò 174. 


Aflutiadi Periaconcona. 7 

Aduriadi Mahamet. 38 

Atropatia feconda . 61 - 

Auanguardia deH’eflcrcito Sodano . 

Auanguardia de Turchi 306. rotta 
dali’rcncipe Sodano. 307 
Auanguardia dcH’clTcrciro di Fcrat. 
349 - 

AuertimentideirAuttore. J7.&77 
Auertimento de Drufi . 190 


ficchcggiata. 187 — Auifi die giongono in Italia di_Iau_ 

Angudie de Per fiani nel pigliar la lu — ris. " 33.9 — 

ga. 90 — Auil’o di GjafFer Bada di Tauris al 


Anno Qujnto , Sedo , Settimo di 
queda guerra. zoi_ 

AnticocodumcdeTurchi. 14 

Aquilone del Regno Sodano . 48- 
Arabi di Giudea , Samaria, & Galli-- 
Ica, ladroni, & predatori 19 6. dif^ 
fegnan di combatter colSangiac- 
co di Gct u f - d e m mc, hauendìzin- 
telligcnzacolSubaflìdi Bethlcm- 
me. 19 6 

Araldi mandaci dal Prencipe Soda- 
no ad Ofman. 3 17- 

Arade duine della Georgia. 51 

Arelcan Sodano con gli altri di Sir- 
uan cerca di far danno à TurchL 
107. fi ritira à Canac. 

Arme de’ foldati Pcrdani. 

A mic-de-Drufi . 

Armenia grande. 

Arredi terrore di Mudaffa. 

Artiglieria Turchefca . 

Artiglieria confegnata à Simione. 

1 5 1 - . . . . 

Artiglieria in Lory. 119 

Artiglierà col Generale Ferat. 347. 

&3'-'o. — 

Artiglieria difende lo dretto di To- 
rnane. 138 

Aniglieria opera maggior danno fra 
Turchi, che fri Perliani. 313 - 
Afpn perle paghe defoldati eonfe- 
gnari il Generale Mudafià. z 5 L_ 

Adiri popoli. a 6 


General Turco . 348^ 

Auttorc della fupcrditionc Sofia- 
na. 41 

Auttorc dell’Hidoria modo à fcri- 

iicrla da due cagioni 1. loda il Taf 

fo8z. amico d'Hodain Bey, 8c 
d'Aia Bey 101. in Gogna- ha infor 
mattone del T artaro 1 5 7. ha mol- 
te informar ioni da Chridoforo de 
Boni interprete in Somz.77 . 


Codantinopoli. 


316 



17 
17 S 


B W 

Abiloni. 

Balbac città. 

Balgi Bada lafciato inTe^ 
dis. 234-. 

Barbari ingannatori, e bugiardi. 57 
Barino città. *74— 

Bada di Caraemitrcda fenzavnao- 

rccchia 1 97. pollo in fuga 3 1 6. de* 

capitato dal Prencipe Sodano có- 
battcndo. 318 

Bada di Caramania prefo viuo com- 
battendo. 319 

Bada Cicala medicato dall’ auttorc 
zzi. podoin fuga 3 16. tcmcilRc 
Sodano . 343 

Bafla-dtd-Maras didrutt£>r-& morto 
da Alyculichan. 309 

Bada di Rciuan fopra Chiulfal. 341 
B b z ntor- 
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ritorna à Rciuan contento da 
Chiulf.ilini 54}. fugato dal Prcn- 
cipc Sofiano. 3 5 5 

Baffa di Tauri* reme. 343 

Ba (Ta di Trabifonda morto in batta- 
glia fottoTauris. 319 

Baffachiuc Georgiano , & fuo fla- 
to. 

Baflione formato da Muftaffa dite- 
fte Sortane. 34 

Battaglia fra Turchi, & Perfiani 33. 

89.111.307.308.316.318.315 _ 

Battaglia fra Soriani, & Georgia-— 

nu 84 

Battaglia fra Tartari, & il Sodano 
Prencipc m Siruan . ita— 

Battaglia fra Turchi, &-Gcorgum 
133. fofpcla con fauorc infperacó, 
& merauigliofo . — 134 

Battaglia fra Drufi, & T urchi in So 
ria . iSa_ 

Battaglia fra Arabi, & il Sangiacco 
di Gerufalcmmc. 297— 

Battaglia fuggita da Sofkni. 174 

Battaglia dannofaà Sofiani. 316 

Begu m Regina madre del Prencipc 
Sofiano legue lui neH'cffercitoiio. 
fi ferma in Eres 1 1 1. accefadeU’a- 
rnored’ Aldilchirai Tartaro 1 14, 
trafitta nella Reggia di Casbin.116 
Biafimodt-Dautchan. 2-30— 

Bocca dello ftrcttodi Tomanischiu 
fa da trmzec d’artiglieria poflaui 
daSimonc. 138 

Bofchi & forefle antichi fsime 58. 

reafe. 231 

Bujne clic dice Muftaffa Generale ai 
Re Turco. u,^- 

C S* 


Addi che cofafia. 65 

Caddi diTripolrvccilbda 
Di ufi. 358- 

Cadige moglie di Malia- 



mct. 


Cafc Inoro della fepolturad’Aly. 42 
Cagione perche piu della metadel- 

I efferato T urchelco non paisà U- 

fiumc Canac . 94 

Ca gione della .aorte di M ahamctVi 
lier. 1 40 

C^ione per la quale non fi conclu- 
de il cambio delli prigioni . 356 

Cagioni che mouono l’Autore à Ieri 
uer quella Hiflona. 2 

Cagioni per le quali Pcrfiani non co 

II untino artiglieria. 71- 

Cagiom della dcdinatione del Re- 
gno Sofiano. 74_ 

Coloni della pnuationc di Muftaf- 
fa del carico di Generale. 145 
Cagioni per le quali Sofiamnóhan 
no fatto maggior efferato. 3 06 
Cagioni pcrlcquali il Prencipc So- 
tìano non tenta I elpugnatione del 
forte di Tauris. " 353 

Cairo pare non vna ma molte cuta- 
di inficine. 265- 

Caitas Baffain Eres 106. affalito dal 
Sortano Prencipc improuilamco^J 
te, jBc rotto. no 

Cai cedono che foffe appreffo gli anti 
chi . “ 26 

Caldarone campagne fori* (òlio le 
Araffenedi Strabonc . 64- 

CaJife che fia appreflò Sofiani . 64 
Califedi Casbm pnuo degli occhi- 
per commandatnento d’ IlìnaheJ— 
RediPerfia. n 

CalifcSultandecapitato. 341 
Cambio de' prigioni non fi conclu- 
de • , Hi 

Camelli, & caualli al numero di die- 
ciottomila rapiti da Sofiani à Tur 
chi. 322 

Canac fiume 51. & 86.anncga otto- 
mila Turchi 94. pa flato fopravn 
ponte fatto daTt m. In 98 

Capi de’ Drufi foixaeinque. 273 
Capigi, &: Chiaus decapitati daMa^- 
nucchiar. 214- 

Capitam Sofiani riipondono à Pc- 
riacou- — 
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mconcona. ij 

Capitani Sofiani configliano il mo- 
do di dar danno à Turchi 88.fi Sai- 
uano nuoiando . 

Caracach pacfcdc Sofiani . 

Cara mani . : 

Carclha mai piu vdita . 

Carcftin grande in Erzirum . 

Careflia grande in Alcppo . 

CaScnda, & biade tolte à Turchi. 
189. 

Caflachi efiinti da Haflan Bada in 
Georgia. 119 

Cartello edificato nella Colchide da 

Turchi. 1I9 

Cartello fra bofehi . ijo 

Cartello del Dianolo fortificato. 145 

do. 234- 

Caualli de Perfiani ottimi. 70 
Cefarea di F ilippo habitata da Drn- 

fi. 274 — 

Chars rouinato , & che forte appref- 
fo gli antichi 4. porto in difeSada 
Miirtaffa in ventitré ciorni. 133 
Checaia di Mahautcr Balla è il pri- 
mo à guazzar il fiume in Georgia^ 
187. 

Chiari &r eSprcfii protefli de’fbldati 
à Ferat. 141 

Chiaus dtxapirati . 114 

Chiaus mandati ad Ofman dal Re- — 
ito. 

Ch eldcr monti . 19 

ChieMer-Giol chefia. 80 

Chinlfal terra d’Armeni , & diGe- — 
orgiani. 63 — 

Chrelloforo de Boni interprete . 

177. — 

Chrifliani in pacecon Amurar. 19 
Cicala Bada morto per foccorrerTau 
ns 544.fi ritira àVan. Hi— 

Cmtodcl fortedi Reiuan. 220 
Cinto dellemura di Tomanis. 23! 
Cinquecento pezzi d’artiglieria T ur 
chcfca. " 28 

Circoncifione de Manuctlnar. \i6 
1 X — 


Circoncifionc del Prcncipc T ureo . 

1 S I . 

Ciro fiume. 51 

Città xh Lcuentogli . 60 

Cittadi del Regno di Pcrfia. 50—’ 

Clifta luoco della Vedoua. 104— 
Codadcll’crtcrcitoTurcheScodifiruc 

tadaSmtoncGeorgiano. 140 

Codabanda Mahamer Re Perfiano. 

Vedi, MahametCodabanda. 
Commandamcti di Muftaffa per far ’-* 
il primo efferato. 15.& 16 

Commandamcnti nella Perfia per ag 
gregar genti contro Turchi, 31 — 

Commandamenti fra Turchi per 

guazzar Canac. 93 

Commandamcifti d’Amurat per no 
uo efferato. 114^ 

Commandamenti di Sinan perpaf- 
Sat in Erzirum 1 5 3. del medefimo 
in lutto l’ertercito. 175 

Commandamcti de l Re Sortano per 
nono efferato. 157.& ijS- . 
Commandamenti di Mahamct Ge- 
nerale Turco 183. del medefimo 
per partir il fiume in Georgia 1 87. 
del medefimo imlcflis che non c 
poi obediro da Curdi . 193 

Commandamento Simulato, che ne- 
Sce noauoaH’atutore della fimu- 
lationc. 191$ 1 

Commandamenti mandati perla Spa 

dmone di Ferat Generale. 118 

Commandamenti di Ferat per nono 
efferato. 116 

Commandamenti d’Amurat ad 
man Balta in Demircapi 250. del 
medefimo al medefimo per la mor 
te del Re Tartaro. 253 

Commandamenti d’OSmanBa(Ia,& 
Generale per nono efferato. 34!» _ 
Commune umore, & tumulto. 241 
Conditiom della pace. 154 

Congettura commune. l 7+— 

Conlideratiomd'Amurar. 124 
ConSuitc Se lì dcuetia mouer la guer 

ra. 20 

B b 3 Con- 
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Confulte concordi di tutti li Vificri 
d’Amurat. 21 

Confulte del modo di far la guerra . 

Confulte del Re Sofiano. 158 

Confulte per l’crcttione del forte di 
Tauris. 250- 

Confulte del modo di foccorrcr T e- 
flis- 327 

Contado di Serafadinarlò. 291 

Contado di Manogli facchcggiato.— 
292. 

Contado d’Ebnemanfur depredato. 
* 94 - 

Corde de’ padiglioni recife. 242 

Corno deliro della battaglia Sofia- 
na . " 74_ 

Corno deliro della battaglia Turche 


fca , 


549 - 


Corno finiliro della battaglia Sofia- 
na. 71 

Corno finiliro della battaglia Ttir- 
chefca. 549— 

Corpo della battaglia Sofiana. 72 
Corpo della battàglia Turchcfca . 

540. — 

Coliantinopoli 27. 8c altroue mol- 
te volte . 

Crudeltà d’IfmahcfRe Pcrfiano. io 
Corchi del Re Sofiano. 66 

Curdi nóobedifcono Mahamet Bai" 
là 19$. giungono à Chars pnmr- 
di Mahamet. t 94 

Culellan che fia « <sg 

A? D m 

An a ro h a g e me - c orrotta 
può ogni cofa. 2J7 
Danno de’ Turchi 92.95. 
13 6. 174. 187. 188. 189. 

196.197- “‘•HI' 165. 266.^82— 
197- 307- 5°8- 309.316. 318.319. 

311. 323 . 

Datuio-de’ Drilli . 281. 287. 189. 
290. 29 1-195- 194 - 
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Danno de Sofiani da Tartari. 109 
Danno de Georgiani da Refuan . 

. . — 

Dauid, Se Simone Georgiani fratel- 
li- — - 54 

Dauid nega Chrifto Signor noliro , 

& fifa Sofiano. 56— 

Datitchan biasimato. 232 

Dautchan nominato BalTa del Ma — 

ras. 3X&- 

Decimc quali Se quante per la guer- 
ra di Perda. 2S 

Dedefnnt vedoua Georgiana 34. Ve 
di, V edoua Georgiana. 

Deftardar . — 6 f 

Deftardari di Mulialfa condotti al- 
la Porta , Se polii nelle fette tot— 
ri . 14S 

Dclibeiationed’Amurar. 24 

Dehberauonc delle imprcfe di Fe- 

rat. 217 
Dclibcratione del Prcncipe Sofiana 

504. 

Del ibcrationc de’ Sofiani . 335 

Derb«« città. 61 

Derilione di Stnan fatta da impatiui - 
ttfoldati. 177- 

Defcrittione di Tauris. 3 1 1 

Dicccmtla delle genti feruili de T ur-^ 
chi vanno per vettouagha 88. fo- 
no tagliati à pezzi da Sofiani. 
89. — 

Difefa fatta da gli Ambafciatori d’A- 
bas-. ” 2tt l 

Difefa di Serafadin . 278 1 

Difiicoltadi nella rifolutionc dcna~» 
guerra. 21 

Diligenza d’Ofman . 261 

Dimande del Re Turco per la pa^- 
ce. ir- 161 

Dimora dannofaàPerfiani. 90 
Dilagi de Turchi. 102. 103. Vedi, 
Danno. 

Difcordiapcrniciofa. 23 

Difobcdicnza di molti Perfiani. 3 1 
Difiegni dell’ efferato T urehefeo 
*iS. — j. 

Diffcgni 


) 
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Di (legni del fratello del Re Tarta- 
ro . . 

Dificgnide’Sofiani. 315 

Diflegni di Simone. 361 

Diftindfione della virtoria . 34 

Dodccimila foldart fi chiudono nel 
fortcdi Tauris con Giaffcr Eunu- - 
co. 311 

Doni ampli fatti da Ebraìn al Re 
Turco. 19 5— 

Donne potenti appreflò Amurat. 
200. 

Donne del Generale Ferat rapire 
corrtmifiodi Eunuchi . 243 

Drufi chi fiano.quale Profeta habbia 
no, non fi circoncidono, piglia- 
no le proprie figliuole in mogli . 

m* 

Drufi non hanno mai voluto Go- 
ucrnatoriTurchefchi, Se perche. 
*7J- . 

Drufi di Manogli dannegiano laSo- 

*57 

Drufi tolgono lo fiendardo à Ma* 
mutBey, amazzano il Caddi di— 
Tripoli di Soria , friggano il Dcf- 
tardar , Se gli altri T npolini. 358 


K E M 

f Rnecnrfus Drufo.275. com- 
pra il titolo di Rafia del 
Bocca, & G e n e ral e (òpra 
Drufi. 291 

Ebnefrec Drufo. 273. vàà condurli 
Macadcmo 288.qu.1fi publico car- 
nefice. 289 

Ebncmanfur Drufo 274. in catena . 
294. 

Ebrain Bada dalla Porta fpedito al 
Cairo , deflinato in marito ad vna 
figliuola d’A murar Re 166. chia- 
mato à Cofiantmopoli , & nomi- 
nato Generale fopra Drufi 270. 
parte dal Cairo con fette Sangiac- 
chi , & và verfo Damafco con et 



fcrcito di dodccimila perfonc 27T. 
fpera ogni vittoria fopra Drufi 
276. raccoglie cfiercito di vétimila 
pedone 277. inulta con lettere Se- 
rafadin 277- vuole flrugger il con- 
tado di Manogli 281. promette 
fedeltà, & pace alla madre di Ma- 
nogli 284. riprende Gomeda 286. 
ordina che-d Macadcmo fiafeor- 
ticato vino 290. giunge à Dama- 
fco , à Gazir , Se à Barato 292. in- 

r nna Ebncmanfur 295. riceuuto 
Cofiantinopoh-magnificamcn- 
te. * 9 S 

Ebrainchan Ambafciator di Pcrfia 
parla al Re Amurat i8o.vicfchcr- 
nito Se mandato in Erzirum pri- 
gione . 1 82 

Egitti contenti della priuatione del- 
l’Eunuco . 267 

Egitto manda le fue genti alla guer- 
ra. 131 

Emangulichan Goucrnatorc di Gcn 
gè 92. c rotto da Tartari 109-.- 
c confiituitoalla guardia di Sir- 
uan &-luochi vicini 205. offerì fcc 
al Re gran fcruiuo 116. inulta il 
figlio deSahamal ad cflcr_vxndica- 
tore delle ingiurie riccuutc da 
Turchi. 127 

Emirchan accufa Maxut lóf.ammi- 
ra il parlar del fuo Re 206. s’efcu-_ 
fa col fuo Re 246. è fatto ateo.. 

d'ordine d’eflò Re. 247 

Emirhamze figlio di MahamctRc. 

Vedi , Prcncipc Sodano . 
Emirmiran chi lia . C8 

Empictàdei cinquanta figli d’Arta- - 
ferfe. 71 — 

Entrata di Mufiaffa in Eres non fu 
(birbata. 97— 

Entrate del Regno di Perda, quali 
furo fotto Tamas Re. 72— 

Entrate del prefeme Re di Perda. 

7$ • — 

Entrate in Perda quali fi ano mag- 


giori 


C c 4 Ercs 


74 
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Ercs città in Sirnan 6 \ . fa cena fete 
M ìmodee 6 1 . abbondante & ric- 
ca 6 1 . deferta da Perfiani 9 6. mu- 
nita da Muftatia 97. ricuperata da 

Sofiarn. in 

Errore delle fpie Perdane . 3 1 

Errore di TocomacSultan . 5 *- 

Errore del Giorno , & di molti altri^ 

.4445-^46. — 

Erzirnm città 27.104. &: altrouc mol 

re noltc . — — 

El'aul del Re So fono. 66 

Elpugnationc della attàd’Hcri diffi- 
cile. 108— 

ElTercitoTiirchefco fi leua perTe- 
Jfis 8o. dannirìcato di quarantami- 
la pedone 81. patifee fame 87. in 
ordinanza à Canac 89. patifee di- 
fagidiucrfi lo^.liccntintoper-Uier 
■«are t04.di nouo raccolto da Tur 
clu 151. eguale al primo 1 $2 . m 
ordinanza nelle pianure di Chiel- 
dcr. 176 

Efferato che và con Mahamct Baila 
per foccorrcr Teflis di vcnticin- 
quemila pedone. 184 

Efferato maggiore di tutti gli altri 
263. pare moire potenze de Regi 
vmte joi . c ibernato di quaranta- 
mila perfonc có prcnui dati ad Of 
man. 501 

Efferato de Perfiani di ventimila 
perfonc 3 1. quale lia flato 1! mag- 
giore jo<J. pollo in ordinanza. 

E Aerato d’Arefchan fcófito da Tar- 
tan . . 109 

Efferato d'Ebrain Baffa di ventimi- 
ktperfone nella Sona contro Dm— 
fi . 277 

Eunuchi di Forar Generale rapiti có 
le donne del detto Generale nella 
Georgia . 24$ 

Eunuco mal contento nel Cairo , 6c 
in Coilaminopolx. 167. & 169 
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Abrica diChars propofla 
ria Muitatla Generale al 
Re. ioti i 

Fama falfa della prefa di 
Teflis. i?* - 

Fama falfa dell'andare à Naffiuan. ' 
215. 

Fama diuulgata in CoflantinopoJt. 
Jt?- 

Fame ncll’effercito Turchefco 87. : 
fràrTurcbi tou noiofaalle genti 
in Teflis. 99.1jj.148_, 

Fanciulle & fanotdli portati fdna- 
tu da Turchi fuori della i m a di — 
Tauris. 310 

Fatto d’arme. Vedi, Battaglia. 

Fauore infpcrato libera Sortone dal- 
la viciniflima morte. 234 

Ferat Bàffa dalla Porta 216. ‘eletto 
Generale in luoco di Sinan 217. 
parte da Coflantinopoli , & vaiti 
Eizirum2i8. reftaura Aggincha- 
la, & giunge àRciuan 219. par- 
teda Rei uamtii. fà decapitar vn 
Sàgiacco Curdo 222. ricerca chia 
ra informatioHt-dcir infortunio 
occorfo in Cjtorgia-Hr^ giura di 
voler ftruggcrtuttoilpaeledi Ma 
nicchiar 124. licentia-FcHcrcito- 
215. icriuead Aintirat 227. am- 
ila àChars^Sc-pattc di quelluo- 
co 228. giunge a Lory 229 . và à 
Tomams in Georgia 230. giun- . 
geàTriala 236. riprende V eis Baf 
la, & capita ad Archclcch 237. ri* 
prelò da tutto 1’tffercuo 238. pro- 
mette il lacco de 1 luoihi di Ma* 
nicchiar Georgiano 239. giunge 
à Clilca 239. ingiuriato dafolda- 
ti arriua in Ardachan 242^ vergo- 
gnato dalla perdita delle Donne 
giunge in Erzirum 24j-4uforma 
il Re Turco delle cole fcguitc, ina 
da altri è acculato nàte ai Re 248, 
eletto 
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eletto di nouo Generale 34 6. par- 
te daCottantmO|o!i 547. giunge 
in Erztrum , & a Van 34S. ordi- 
na r etterato 349. fi couilmulce 
nel corpo derfelfercito 3 30. c par- 
tecipe dell’ inlidic Pcrlianc 351 . 
ritorna in Erzirum per l'uernarc . 

363 . 

Fette per lacirconcifionc del Pren- 
cipe Turco 111 Collanti nopoli. 

181 . 

Felli uità in Colìatinopolipcr lanuo 
uadiTauris. 317 

Figli vndeci di Tamas Re Perlia- 
no . 3 — 
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Alce di Cipro nei porto di 
Barino, a danno de Dril- 
li . — 191 

Galilea. 196 

Gazir luoco d’Ebnemanfur Drillo 
in Sona. 174 

General primo de Turchi è Muttaf- 
fa 25. de Perfiani, è Tocomac 30* 
Il retto vedi fono li nomi propni 
de’ Generali Muttaflà, Tocomac ,_ 
Prenci pc Soriano , Sinan , Malia- 
met, Ferat, Ofman . 


FighdiMahamer Re Perdano. 37 Gdrigclhcchcggrata da Tartari. 109 
Figliuoli di Aly fepolti m Cafe . _ Gente Turchelca li rude prima àpo- 
41. ner la città di Tauris à lacco _ 


Figli uoli d cl la V edouaG corgi ana ma 
dan-à Cottannnopoli. 10; 

Fiume dannofo à T urehi nella Geor 
già. 1S7 — 

Forte di Saitanchalafi . 245 

Forti Pcrfiam ch'hanno bifogno di 
prelìdio. 74^- 


309. 

Genti d’Egitto vano alla guerra 1 3 r. 
non arriuano la metà in Erzirum, 
& perche. 132 

Genti Egirue, & di Damafco non 
vanno con Ofman , & perche-.- 
263 . 

Forti di Tcflisrcflaurati. 83— Genti Egittic contente d’Ebrain,& 

Forti di Chars fabricati. 1 3 3 — dolenti per l'Eunuco . 167 

Fortezza d’Eres. 97— Genti di Teflispatiftono fame gran- 

Fortezza di Aggiachalafi . 119-- didima. 138 

Fortezza di Reman edificata in quin_ Genti Turchcfche malamente trar- 
decigiorni. 120 — tate. 197 

Fortezza di Lory . -129 Genti di Serafadin tagliate à pezzi . 

Fortezza di Tomanis. 231 291. 

Fortezza di Tauris finita in tremalo— Genti dette galee di Cipro facchcg- 
giorni. — 312 giano la rimerà de’ Drufi . 291 

Forze Pcrfiane quali 69. indebolite. Genti licentiate da Gt'man come fu- 
òc declinate . 73 perfine. 301 

FugadiMutafsade. 173 Genti Turchcfche ttrangolate in vn 

Fuga-doppiamemc dannolà à T ur — bagno in T auns . 313 


chi . 

Fuga d’Alyculichan. 

Fuga del Cicala. 

Fuga dell’Eunuco. 

Fuga del Baila di Rciuan. 


itisi 


18S Genti hcentiate m Van. 516 

244 Genti di ventura neirettcrcitoTur- 
316 chefco. jjo 

ji4— Georgia Prouincia. 51 

3 j 5 Georgiani Ambafuatori . 3_l — 

Georgiani iniidiano allcgenri Tur-_ 
chclchc toi. attàlouo nemici 1 3 
237.congionu con Soriani in t ut- 
— «o 


; ■ 

ped-by Gec 
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to al numero di trcdccimila 1 39 . 
midi con Perdoni aflalono l’eflcr- 
citodi M aliarne! Generale, & lo 
rópono con lìngolar fucccflo 1 88. 
dancggiano le genti d’Hafliin Baf- 
fo. llf 

Gerufalcmme. 17 6 

Giacopo Soranzo Ambafeiatore 
Collantinopoli per lo Senato Ve — 
nettano . 181 

Giaffer Bafla Eunuco eletto Gouer- 
natore della noua fortezza di Tau 
ris, con titolo di Vificr 310. teme 
de’ Perdimi. 343 

Giambulat fecondo vede etnmta- 
fei heredi Cuoi figliuoli prima eh 5 — 
ci muoia ioi . famofo per la pro- 
le. 211 

Giardino inTauris tanto vago clic 
per la fua bellezza è detto da pae=“ 
fani fechis genct, cioiì otto parodi- 
ti 3 ix. eletto per cflerui fabricato 
il forte. 313 

Giouanni Michele Confole Vene- 
tiano . 177 

Giouioerrò neH’origine della fupcr- 
flitione Sofian.144. errò nel no- 
me del Sod. 46 

Giudei . 17 

Giurgi Chala occupato da Turchi, — 
81. 

Giufuf Georgiano rinegato, &fuo 
flato 33. pollo alla guardia del fot 
tcdiTeflis. T71 

Gomeda vèàManogli 283. ritorna à 
Manogli 285. èriprefo da Ebrain, 

& da lui cneccftuato à ritornat e 
al Dru.ò. — - 28 6 

Gouernatorc di Safuar decapitato . 

207. — 

GrandifTìmipenfleri de’ Soriani. 31 
G recti- 27 

Grecia diftrutta, fic comperata dal— 
11A nuore. 3 — 

Guerra in Perda commoda allo fla- 
to de’ Chnfliani. , 


L A. 

H H 



Adige moglie di Mnhamer, 
detta anchoCadigc. 37 
HalaBey amico dcll’Aut- 
torc. 101 — 

Hamzc. Vedi, Prcncipe Soriano. 
Halha di Sona di feiccnromila du- 
cati . 346 

Haflan Bafla fpedito per foccorrcr 
Teflis 134. giunto allo Arcuo di 1 
Tomanis 1 3 3. vàcirconfpctto, & 
vfa ogni riguardo, facendo flrara- 

g ma ànemid-136. c all'alito da - 
eorgianinufli con Perdoni, Se 
rimane vinonoiò, prendendo vi* . 
uo Alyculichan 137. ritorna da 
Teflis 138. vuole fchifarevn gran I 
difldino pencolo. Se perciò pro- 
mette la libertà ad Alyiuli 1 39. è 
danneggiato alla coda dcU’eflèrct- 
to da Simone Georgiano 140. Giu 
ge à Chars col prigione Alyculi, d 
cuinonattefe la promefla 1 41. re - 
fla honorato, & apprefentato da 
Amurat fuo Re 141. c eletto di 
nono per andar col (occorri) à Te- 
flis 114. vi , & ritorna in diccc 
giorni 113. honorato. Se apprefen 
ta to dino uo dal fuo Re 22 j. và 
precurfore-ìtFeiat Generale 118 . 

E unge à Lorycon alcune tetìtdi 
droni 129. và per affìcurarcil rl^ 
torno alli viuandicri che conduce 
fatui i3i.-è-hdciato Balla di To- 
manis. 133 

Haflàn Eunuco è mandato Bafla al 
Cairo 16 j . viene chiamato alk— 
Porta 2 66. fpcra placar il Re 167. 
infieme con l’Imbrahur vààCo- 
fìantinopolri69. èpnuo di tutto— 
il therioro dal Re, & chiudo nelle 
fette torri, poi v ie ne liberato à prc 
ghiere delia Regina. - 270 

HalTanchalaG luoco frà Erzirum, Se 
Chars • 104 — 

Hiflo- - 
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Hrftoria detti due fratelli Dauid,& 
Simone. 55 

Hoflain Bey amico dcll’Auttorc toi.— 
fuggealli padiglioni di Bcyran Baf 
"fa. lot — 

Huomini d' Emirchan calati in vn 
pozzo da Max ut , Se iui ben chili*— 
fi . 167 

Huomini del Macademo tagliati à 
pezzi. ~ 189 

K I — 

Mbolcata de’ Georgiani . 

n' igjSja Imbrahur Baffi fpedito da 
Amurat contro l’Eunuco, 
lo ritroua nelle campagne Apa- 
tnec. 168 

Impolìtioni date à popoli da Malia - 
mct . y8— 

Imputationi date ad Abas Mirize. 

143. — 

Infermi ncireffercito T urehefeo per 
la prima pioggia che fenurono. 
19 . 

Infirmiti del Vifier Olman Gene- 
rale. 3 1 3 

Infidie Perfiane note àFcrat Gene- 
rale. 3 5 1 

Ior, & Dan fonti del lordano fiu- 
me. 175 

Ifcufa empia, & ingiufla di Simo- 
□e deU’haucr cangiata religione . 
131. 

I fem' a addotta da Emirchan al Aio 
Re.— 246 

limolici fumila 3. e chiamato àCa- 
sbin per efler incoronato Re di 
Perda 6 . abbracciato da tutti co- 
me Rclcgitimo del Regno 9. fà 
tuor la ima àgli altri otto fratelli 
minori io. empie quel Regneedi 
morte , & di miferia , & publtca 
vna nuoiia-religionc 10. vuolepaf 
fare in Babilonia à cingerti- la fpa- 



da 11. refta improuifamcntc efiin 
to per opera della Torcila Pcriacon 
cona-r- i x 

Ifman Profeta de Drufi. 171 

W L & 

( A g l i i ne ll ’Armeni a grande 
quali fiano. 63 

Lago Marnano. 6 3 
Lago Tofpite è ancho det- 
to Toeti . 64— 

Lago detto C hielder G iol. 80 

Lago detto Peraana Gioì. 8 1 - 
Laodicea detta la Lizza. 175— 

Lato di Mezogiorno occupato fotto- 
Tauris da Turchi. 3U— 

Lauafiap Georgiano, & fuo flato. 

54 - , — - 

Leggi date da Mahamet-à-popoli. 

38. 

Lettera d’Abas Mirize à fuo padre. 
109. 

Lettera di Mahamet Re al figlio A- 
bas Mirize . 209 

Letteradi Sciaus Batta rirrouata è ca 
gionc ch’egli fia difmeflo del Inar- 
co di primo V ificr. 260 

Lettera di Ebrain àScrafadin. 277 
Lettera di Manogli ad Ebrain . 
279. 

Lettera del Sangiacco d’Aman ad 
Aly Batta d’Aleppo. 329 

Lettera del Re Pcrluno à T nrcoma 
ni. • 3 36 

Lettera dell’ Auttorc airilluftrc Si- 
gnor Mario Corrado, intorno al- 
la ricognitionc di Tauris. 369— 

Leuentogli deliderofo d’innouatio- 
nedicolc i7.fuo flato 60. vààMu 
flaffa. 8j 

Libano monte-. 175 

Libri compofli da quei primi fauij_ 
Mahometani , & in che materici— 
4 »* 

Lode dell’ arme Chftfliane che già 
— libo 
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liberarono la città Santa. 81 

Lodedi Torquato Taflò. Si 

Lory, Se Tuo flato . 229 — 

L notili che non mandarono fojdatt— 
alla guerra il primo anno. 28 

Luochi da' quali furono cauacc gen- 
t* per lcflercito Perliano. 3 t— 

Luochi foggetti àTeflis . 38 

Luoco de! Cenerate Fcrat neH'cflcr-— 
cito ordinato. 35°— 


M Stf 


Academo Drufo é Iconica 



tovtuo. 290 

Mabamet nafee 57 . via 
molte aflutie per farfi ere 
dcr Profeta ì 8 . fù Sacerdote., 8 c 
Prencipe, & mtrodufle il modo 
d orare 39. li maritoad Hadige,&- 
è intignato da-Scrgio 38. fi manta 
ad altre oiru-concubinc , Se more 
lanciando tuo fucceflòre-Abuba- 
chcr . — 40 

Mahamer Badi Generale parte alla 
fined'Agoflo perTeflis, &èm^_ 
contrato dal Georgiano Muftaffa 
. 184 sfidato da nemici à combat- 
ter , fugge la battaglia ad ogni mo- 
do pcrlu 1 potTìbilcaSó. non accet 
tail configliodcl Georgiano, & 
vuole clic li guazzi il fiume 187. 
è afflino da Perfiani mifli cóGcor- 
giani. Si è rotto 188. laguna le gé- 
ti fin arri tc 189. parla publicamcn- 
tc nella Rocca di Tcnis, & eflbt_ 
ta à maten 1 r la fede al I uo R e 1 90. 
parte da Tellis, & ordina-thc li 
palli il fiume , & reuocando tal’or 
dine non cobedito^ki’Curdi 193. 

? punge ad Altutwhala 194. ordina 
raudeà dano del Georgiano Mtu_ 
flafl'a 194. chiama vn fimulato Di 
uano 195. è ferito dal Georgiano 
di cinque mortali ferite, & liridu 
ce à Chat j con tutte le genti, man 


dando ad Amurat informatione ■ 
delle cole feguitc. 197 

Mabamet Codabàda Re Perliano 1. 
perche lode chiamato Codaban- 
da 3. non ama il carico di Re<j.- 
rifoluc d’andar i incoronarli 1 6. I 
dilliru-ulagli odu con 1 Sultani, & 
elegge Tocomac Generale contro- 
T urcht 30. duole la morte di Sa-— 1 , 
lumai Georgiano 1 19. penfa man 
dar genti iXeflis t 17. nomina Si’ 
moncChandiTcflisi^o. firilbl- 
ue di mandar Amboh^atore à Co 
ftantinopoli 1 54. fi mouccon t»ra 
di apparecchi, Óc fa la malfa in Tau 
nsi58. dimoftra_apparentcmcnte 
di voler rimunerar Maxutchan . 
164. fi moflra poi mala fletto ver- 
Ibefl'o Maxutchan 166. offeriti» 
Chars , & Teflis per la pace 177. 
manda nuouo Ambafciatore à Co I 
ftantinopofi 1 80. delibera d’andar 
contro Abas Mmze fuo figliuo- . 
lo 205. caualca có eflerciro di ven 
timila pcrlbne 207. giunge à Sa- . 
filar, tk fà troncar il capo al Go- 
uernatorc diquellaajrtà 207. ar- 
riuam Hcrt , duole la fila infelici- 
tà, & tentad'haucr il figliuolu-ucl 
le mani 208. riccuc lettere da elfo 
fuo figliuolo, & gli refen 110209. 
refla pcriuafe dell’innocenza di 
lui,& lubirotéta-fammodcl P i rn 
cipc2i4. fà decapitare Salmas Mi 
rize,& ritorna col Prencipe iCa 
sbin zit>_remedi colènuoue, & 
ammalia grand'cflercito nò.giun 
gcà Tauris 227. hccntia tintele— 
genti 246. fàcauargli occhi ad E- 
mirch an 247. ègelofo di Tauris 
261. non puòfapcrc idilfegm di 
Ofiman 262. attendato (opraTau 
ris tócinquantamilafoldan 30 6. 
chiama con lettere li Tmcomam 
3 3 6 . accoglie efliT urcomani 338. 
dà a Mahametchan li tuo figli uo- 
lq Tatuai. 339. 

Mabamet 


T A V O L A. 

Mahamet Vifier configlia lagucrra in tlifgratia del filò R c 1 66. rr.iHi- 

in Perda z i . more , Se modo della fee gli huomini d’Enurchan tuf- 
fila morte. 148 gendo à Turchi , & vààSalmas.à 

Mahametchan; & CalifeSultande- Van, & à Collantinopoli 167. 

capitari . 341 è fatto Baflìi d’Aleppo 3 ìS . detto 

Malarie pedifere nella Soria. 131 guida deH'dTercito di Ferat, 347 

Mamut Bey Sangiacco fi inuouc có Medici d’ Oiinan Vifier , amici del- 
iro Drufi. 3^7- l’Auttore. 313 

Mancamento di Tartari dannofo al Mendel Drulb in catena nelle galee. 


T ureo . — 60 

Manogli Drufo danneggiato da E- 
brain z8z. pregato da Gomeda.òc 
da Ali Balia che vadi da effo E- 
brain 183. li nuda fila madre con 
doni 184. dinouo li manda pre- 
fenti. 18J.&187 

Manucchiar Georgiano ncenmoda 
Mufiatfa 3 3. confente aita-mtua- 
tionedi fede ii5.circoncifo,& no 
minato Mufiaffn 1 16, incórra Ma 

configlta che non fi palli il fiume 
187. chiamato ad vn fraudolente 
Diuano, prepara le l’oc guardie per 
difenderli 193. giunge al padiglio- 
ne del Diuano , & grida anuzzan 
do in Brano modo il Chccaia del 
Generale 1 96. taglia vn’orccchia al 
Balla di Caraemit, fenice il Gene- 
rale mortalmente, Se manda infor 
mationead Amurat 197. fatto n- 
bcllodel RcTnrco 113. fàdceapi 
tare due Capigi,& due Chiaus, Se 
diuidc la cafenda con limone , Si 
fe li fàftrettamente confederato. 
114. 

Mafia dcH’efTcrcitoT urehefeo fi fa in 
EtTttnim 16 . delle genti Sofiane 
inTauns. 138 

Maxutchan Ambafciatore di Perfia 
ammonito da Sinan 1 3 6. giunge à 
Collantinopoli 1 57. vàinnantial 
Re Amurat 160. mandato lènza 
oltraggio à Chars 163. narra al Re 
fuolecofe fatte 164. Camcrlingó 
di Tauris 164. abbandona Tan- 
ni 165. acculato da Emirchà iéj. 


194 • - 

Mcrauigliofa noiiitàgitige àgli orec- 
chi di Ferat Generale. 111 
MerauigUolb modo di guado. 9 3 
Mercantia dclli Regi Sofiani . 73 

Militia di Pcrfia quale Se quanta r- 
66 . — 
Minaccio dc’foldati à Muftaffa Ge- 
nerale . 93. & 131 

Minacele de' foldati à Ferat Genera- 
le. z 4 1 .de 1 41 

MmacciedeToldati ad Ofinan Gene 
rale. 301. & 301 

Minzc Salmas fattofi genero il bo- 
llano Prcncipc 105. accufato da 
tutti 1 1 3 . è decapitato . 116 

Mtfcria di Tauris. 314 

Misfatti be-T urclu nella città di Tau 

ns . 3 14 

Modi della mortedi Ifmahcl . 1 z 

Modi della fugad'Alyculichan. 1*4 
Modo amficiolò d’accamparfi vfato - 
da Mufiafta Balla Generale. 30- 
Modo d’armar li de’ l’erliani . 3 1 

Monmonc de’ Soriani. 158- 

MontcdiBrus. 33" 

M011 te Libano. Z73 

MontcTauro,& Orontc. <5ir- 
Monti di Chtelder . 19 

Mordar dignità Sofiana. 6y~ 

Mortalità alle porte di Tauris. 310- 
Mortedi Solimano, Se di Selmo. 4- 
Mprte di Tamas Re Sofiano. 4 
Morte d’AÌdere . 9- 

Morte de molti per la fucccfEone- 
d’Iimahel. 10- 

Mortcd’Ifmahel Re Sofiano. iz 
Mone di Pctiaconcona torcila d'If- 

mahel — 
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imhel ScdiMahamet RcSofia- 
m . M 

Morte d’aleuni n£rli freddi . 104 

M ortc d’ A bd 1 Ich 1 1 ai Capi tan o Tar- 
taro ò cagione dimoiti mali nella- 
Perfia. nfi 

Morte di Begum Regina Sofiana . 
11 6 . 

Morte flrana di Mahamet Yificr. 
14S . 

Morte di molti nel fiume di Geor- 
gia . *87 

Mòrte del Checaia di Maiiamet Ge 
ncralc . 1 9 ^ 

Morte d'Emirchan Capo de T ureo- 
mani . 147 

Morte del Macadcmo Di ufo. 190 
Morte del Bada di Caracmit. 3 1 8 
Mone del Bada di Trasfonda. 319 
Morte del Sangiacco di Burfia. 319 
Morte di cinque S'angiacchi . 319 

Morte d'Ofman Bada Generale , Se 
Vifier. 3*4 

Mortedel Caddi di Tripoli. 358- 
Morte del Sodano Prcncipe . 364^ 

Mura di Lory roborate . ZJ.-9- 

Murat Bada, detto ancho Amurat. 
Vedi, Amurat. 

Muftacd Dinichifia. 64 

Mudarti Bada Generale fpcra bene 
nella guerra di Perfia iz. preporte- 
li valor Latino al valor Georgia- 
no, & Perfiano ir. è eletto Gene- 
rale del campoT urehefeo 1 5 ^giun 
gc à Galcedone , 8cdeli in trzi- 
rum douc fà la raflegna dcU’efiTer- 
cito 1 6. và à Charfr*9. fi moue có 
troTocomac 33. ntornaalli padi- 
glioni^ cerca di render la vitto- 
ria piu fpauentolà con arredi no- 
uo terrore 34. riccueManucchiar 
Georgiano ; t. fi lena per Teflis, 
Se attende à fortificarlo 83. grata- 
mente riceue gli Ambafciatori di 
Ltucntogli S 5. riceue Lenitogli , 
Se giunge à Canac 86. permette 
ch’ògnuno vadi per biade 87. con 


tutto l’cdercito corre à foccorret 
li viuandicn 89. vuole che fi guaz 
zi il fiume Canac, Se grauemenre 
rifponde alle minacele de’ (òldari 
93. primo di tutti guazza il rapido 
fiume 94. dimora vcntidue giorni 
iu_Eres, & commanda ch’Ol'man 
occupi immathia 97. parte da E- 
rcs. Se commanda che fia febrica- 
to vn ponte (opra Canac 98. rice- 
tte Sakamal Georgiano gii rine- 
gato 98 . perde la via pcra-igion 
del camino che fa di notte , Se nel 
paclctli Leucnt nccurgli Amba- 
feiaton d’efio Leucnt , 1 quali lo 
guidano àTefiis molto feliccmcn 
te 99. recrea tutti con le parole. Se 
con levmande 100. è ingannato 
da Georgiani con occafione d’vo- 
certo fimulato nipote di Simonc 
idi. riceue la Vcdoua Georgiana 
con Alcdandro fuo figliuolo fra- 
teho-diManucchiar 103. Iiccntia 
federato in Erzirum 104. magni 
fica le cofc da fc fatte apprertò A- 
murat Re lop. prie «likziruin 
con nouo edercito. Se giunge à 
Chars I3i.hadiiierfipéfieni33. 
fpedifceHad'an Balfa per- lo foccor 
iodi Teflis, Se manda per cifm-n- 
timila pcrfonc con RcfuanBafla 
Capo de’ venturieri 1 34. fà chiu- 
der prigione Aliculichan 141. è le 
uato dai carico di Generale- , Se le 
cagioni per le quali fia chiamato à 
Codantinopoli 143. antico con- 
corrente di Sinan Bada 146. acca 
feto da Sinan 147. non viene fat- 
to degno del carico di primo Vi- 
fier . 153 

Mudarti Georgiano. Vedi, Manuc- 
cluar. 

Mutafsadc inanti al Generale 171. 
primiero fogge dalla battaglia 173. 
porta laudò della rotta à SinanGe 
ncralc. 174 

Mutamento dello flato di Perfia. 47 

Nafci- 
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Afcimento di Mahamet. 37 
Nariardin Chiclcbi Capo 


Mirize fono accettate dal Re So- 
riano. ZI) 

Oln Cartello. 104 

Opinioni diuerfe del modo di far la_ 

guerra in Perda . rj 

Oratione introdotta da Mahamet . 


ferito combattendo valo- 
rofamentc in Georgia , & fi rima 
al meglio che può. 85 

Naffiuah città. — 63 

Nanonc de T urcomani molto offe-— 
fa per la mone di Emirchan. Z47_ 
Natolici foldati . 17 

Negotio intorno la permuta de’ pu=_ 
gioni. J 51 - 

Ncui fanno molti danni à Turchi. 
100. 

Neui à Chars nel mefe d’Agoflo . 

Ncuicopiofe. 140 

Nome di Sori rinouato in Ifmahef. 
45 - 

Nomi barbari s’hanno à fihiffare. 18 
Nomi delti Regi defeendenti Soria- 
ni . 46 — 

Notte è cagione che più della metà 
dell’ertcrcito non partì Canac. 94 
Notte è cagione che Turchi perda- 
no la via. 99_ 

Notte diuidc la battaglia $4. 308. 

319* _ 

Noua che danno le fpie Perd ane . 87 
Nouitàmerauigliofa giunge all’orec- 
chie di Ferat Generale. zzz_ 

N uoua fuperftitionc d’Ifmahe! . io 
Nuoue calamitadi in Perfiapcr ca- 
gione d’ifmahel . 1 1 

Nuoui moti in Perda. 16 

*5 O 

r Ccidente del Regno Soria- 
no. 48 

Offerta che fà Emanguli- 
chan al Re Soriano. 1 — 
Offerte de gli Ambaiciaton d’Abas 


J9- 


ariadc’Perfiani. 43 



Orationc propri; 

Oramane ili Mahamet Bada Gene- 
rale à foldati. i9Q_ 

Ordinanza dcH'cd'crcito di Mulìaf- 
fa. 89 

Ordinanza dcH'ericrcito di Sinan. 
176. 

Ordinanza delle genti T urehefehe. 

J>7. 

Ordinanza delle genti Soriane. 3 1 8 
Ordinanza dell’ efferato Soriano. 
} 19 * 

Ordine che dà Amurat a condili del 
Regno. 13 

Ordine del Re Soriano à Tocomac 
Generale. 30-, 

Ordine d’Amurat aH’Ambafciatorc 

Soriano. 161 

Ordine di fortificar Saitanchalafi . 
130. 

Ordine di fortificar Clifca. 139 

Ordinedel Tartaro contro Ofrnan 
Bada. z$ z_ 

Ordine del Soriano Prencipe per 
dannegiar gli inimici. i Co 

Origine di Mahamet. 37 

Origine della fuperlìitione Soria- 
na. 4~„ 

Origine della fuga d’AIyculiclian. 

-44- — 

Origine d’Ofman Bada . z6o 

Orontc Monte. 61 

Orinali Bada in Sumachia ioti, eh la- 
ma Abdilchirai Tartaro in aio — 
to 10 6. fa rifponder a!lc-m*ut — 
eie del Prencipe Soriano ! 1 z. dc- 
libchr-fuggirfcnc per la via de’ mó 
ti 113. li ta amico di Salumai 
Georgiano, & piglia vna fua figlia 
in moglie 117. fà decapitar cflo 
— Saha- 
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Sali.im.il ri 8. (limato per Capita- 
no di conto da Amurat 149. chia- 
mato con Chiaus , & Capigi alla 
Porta dal Re a 50. parte di Dcr- 
bent con quattromila-Toldati , & 
brama dicaitiga r il T artaro delli 
mancamenti viari 133. airalito da— 
dodecimila Tartari-154 . vince 
elfi Tartari, Se da prigioni inten- 
de la (rande del loro'Re 154. (2 
fi pere ogni particolare ad Amurat 
154. dà morte al Re Tartaro, & 
parte da Caffa, & giunto à Co- 
uantinopoli è nccuuto da Amu- — 
rarconcuifàgranfarlamcto 158. 
è eletto primo Vifier dell’Imperio 
Ottomanico, & in vn’ifleflò te m- 
po nominato Generale deil'effcr- 
cito contro Permani ìóo.dimollra 
gran diligcza ncirifpeditionc 161. 
raccoglie quafi vn gràdiffimo the- 
foro , 8c giunge in Erzirum ibid- 
em procintodi partirfid’Erztrum 
convocc-di pairar à-NalTìuan 197. 
parte d’Erzirum con grandifiìmo 
cflcrcuo 300. Iicenriaquarantami 
(apertone 301. acqueta le géti tol- 
Icuate, & riuede tutto l’dTercito 
301. fi dimoflra prudente nel par- 
lai e che ù-a foldati 303. via libe- 
ralità con li foldan Tuoi 304. vo- 
glie verfo Coy, & arriua a Me- 
rcnt, à boriali, Se à villa della città 
diTauris 303. fàrKHiafpeditione 
contro il Prcndpe Soriano 307. 
mirali luocojiuue meglio douefi* 
fe accaparri 310. (aelettadcl Giar 
dino per fabricare il forte 5 1 x. in- 
fermo è in mano de Medici, & or 
dinachelacittàdiTauris fia_lac- 
chcggiata-j-i 3. ordina che fi vadi 
à combatter 3 1 j . inuitato à com- 
batter accetta I inulto 3 17 . ridot- 
to in (lato dimoile 3x0. giunto à 
Sancazan 311 . vicino aU’cilremo 
punto della vita 3x1. more à San- 
cazan. 3x3 
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Ottomila Turchi fommerfi nel pa£ 
far Canac. 94 

Ottomila foldati in Rciuan. xxx 
Ottomila Turchi moni combatten- 
do . 316— 

P & 

AcefràTamas, & Solima* [ 
no . 4 

Pace fra Amurat, Chri- 
fliani. 19J 

Pace trattata daMaxutchan Amba- 1 
fciatore. i34.&i6t_ 

Pace trattata da Ebrainchan Amba- 
fciatore . 1 80 

Pacfc di Salumai Georgiano faccheg 
giaco dalle genti d Orinan . 118 

Pack* d'Ebncmanl'ur dilli luto. X94 •' 
Palejlim . 17 

Paragone fra Sinan Balla, & Mufiaf 
fa antichi concorrenti . 146— 

Parlamento di Pcriaconcona-alli Ca 
pitoni di Pcrfia. ix 

Parlamento di Manucchiar Georgia 
no à MullaRà . 3 5 

Tarlamento dell’ Ambafciatore Ma- 
xutehan à Sinan 1 j j. del medefi- 
mo ad Amurat. i<?o 

Parlamento d’ Ebrainchan col Re 
T ureo . 1 80 

Parlamento di Mahamet Balfa nella 
Roccadi Teflis , cflòrtando li tol- 
dati à durare. Se à mantener il for 
tt. 190 

Parlamento di Sinan Bafla ad Amu- 
rat. 198^ 

Parlamétodel Re Perdano adEmir 
chan. io 5. Se 14.6 

Parlamento de gli Ambafciaton d’A 
bas Minze col Re Soria no , m d i- 
felad’eflo Abas. xii 

Parlamcnio di Serafadin Drufo^ad 
Ebrain. 178- - 

Parlamento d’Ofman Generale per 
placare le genti (bllcuatc. 304 .. 

Pam 
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Patti diflficiliflimi » & pcricolofittì- 
mi . 39 

Peninfola famofa perta battaglia fra 
Turchi, & Pcrfiani. 89- 

Pcninfola fatta fcpolchro di genti bel 
licofe . 91- 

Penficri diucrfi di Simonc. 1 30 
Penfieridiucrfidi Muflaffa. 133- 
Penficri ambitiofi di Sman . 175 

Pcnficri noiofi de Pcrfiani . 333- 

PcnGcro gradc del Re Sofiano, non 

{ liacc alli Sultani, &li nfpctti per 
1 quali non piace . 1 1 5 

Penuria in Erzirum. 161 

Penaconcona donna figlia di Tatnas 
Re Pcrfiano 6. inganna il fratello 
Aidcre 7. parla alli Capitani di Per 
fiali, è decapitata per ordine del 
fratcl lo Maham et. 1 6 

Permuta He’ prigioni trattata, & non 
conclufa. 333“ 

Perfiane fpie . 87 

Pcrfiani nominati Chefelbas,& per- 
che 45. valorofi , & ottimi folda— 
ti 70. amici de nouitadi 70. Vedi, 
Sofiaai. 

Pcftiletwa nella Soria. — 1 31 
Pcftilenza in Cottantinopoli . 347 

Pianure dette del Bocca. 175 
Pioggia fegnalata 19.80. & 169 
Plebe di Sechi, & di Sumachia caffi— 
gata dal Sofiano Prcnttpe^- — 1 *4- 
Poìiclctc chiamali Mar Cafpio con 
nome di Lago, fi come ferme Stt*— 
bone. , Gl 

Pompeio , & Canidio fi fono feruiri 
de i patti di Georgia , fi come fcrF~ 
ue Strabene . 59 

Ponte fabricato fopra Canac . 98 

Potenza dellamicitia. 119- 

Prattica fra I fin allei , & Simone. — 
IlS. i--sr- 

Prencipe Sofiano infpcFatamctegiii 
tcrad Ercs no. ftrugge Caitas 
Batta , ricupera Eres, & ftuopre 
Tartan tu. flruggeTanari,prcn 
de Abdilchirai, & IcorrcTotto Su- 


machia m. entra in Sumachia, 
configlia lccofefue, & calligala 
plebe di Sumachia , &r di Sechi . 

1 14. fatto genero di Ssfrnas 145 . 
con dieccmila foldan atta 1 e, &: 16- 
pcTantiguardia de’ Turchi 306-1- 
307. prouoca Turchi à combat- 
ter 3 1 3. manda ad inuitar O finali 
à combatter 3 17. tronca la tetta al' 
Batta di Caracmit 3 1 8. aliale T ur 
chi al luoco detto Sancazan 311 . 
fegue Turcomani fuggirmi 340. 
li rompe, & ritorna à Casbm 341. 
giunge àTauns 3 31. fiotto Salmac 
rompe Zeinel Curdo 334. fugai! 
Batta di Reiuan con Ilio danno 
333. dittegna di danncgiar nemici 

; \Go. fi ritira per fofpetto di ribcl- 
teme 3 61. è trafino da vn fiuo cu- 
flode Eunuco. 364 

Prcncipe Turco fi circdncidc. 181 
Prigioni Tartari nudano la fraudo 
del loro Re ad Ofman Batta. 1347 
Promette de Barbari fallaci . 37 

Proucdimcnto di monitioni . 13&- 

Prudenzad'Ofman Batta. 303- 





Varantamila perfòne meno 
fi trouano nell’ etterato 
Turchefico. 81 

Quarantamila fioldati caua 
ti dal l'etterato d’Ofnian. 30!" 

Quarantamila Turchi vanno ad in- 
contrar Sofiam per combatter. 
MS • 

Quarantamila ducati per Tcflis . 
* 34 - 

Quattordecimila huomini col So- 
fiano Prcncipe . 3 14 

Quindecimila pcrfonc con Hattan 
per Tcflis . 


Cc 


Rac- 
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| Accordi di Sman Baffo Ge- 
nerale al Re Turco 199. 
100. 

Radunanza di nouoeflier- 
cito Turchcfco-. ijr 

Rafleana Generale di rutto reflerci- 
10 Turchcfco in Erzirum 16. irt 
Ardachan 145. m Van. 516 
Re Perdano. Vedi , Mahamet Co- 
dabanda. 

ReTurco. Vedi, Amiurat Re Tur- 
co- 

Regione de i popoli Drilli. 273 
Rcfuan Baffo Capo d’alcuni ventu- 
rieri 134. eletto Capitano à dan- 
ni di Manucclnar 223. vààTeflts 
col foccorlòzjz. aflalitodaSimo 
ne i}}. gtungei Tomanis 235. 
è mal trattato tkrfòldari . 240 

Rerroguardia dell’ efferato Perita- 
no . 72 

Retroguardia dell’eflerctto Turche- 
fco. $49 

Reuifione di tutto relTcrcito Tur- 
chefco. 81. Se 302 

Ribellione feoperta dal Sofinno Prc 
cipe. }6t 

R iguardo d’Haflàn . 1 3 6 

Ripari ch’vfail Re Tartaro contro il 
fratello. 25S — 

Rilolutione che piglia Mazut fra le “ 
fletto . 1 6* — 

Rifòlutioned’Ofman. 259 

Rifpcrti che trattengono Amuratdr - 
andar in perfora alla guerra. 2 5 
Rifpetti che fanno cangiar religione 
i Simonc. 129— 

Rifpofla delti Capitani Pcrfiani à Pe 
riaconcona . — 

Rifpofla alle difficoltadi della guerra 
di Perfia . 22' - 

Rifpofla di Muflaffo Generale àMa 
nuccbiar Georgiano 3$. allenii - 
naccie de lòldati . 9} 



Rifpofla del ReTurco ad Ebraincha *• 
Ambalciatore Perfiano . 180 

Rifpofta del Generale Ferat à falda- 
ti- 141 

RifpoftadelliTurcomani alReSo- 
fiano. 556 

Rotta datai Turchi. Vedi, Danno 
de’ T tirchi . — 

RottadiZcincllo Curdo. 354 
Rouine di Chars. 29 

RuftanMirizc. 67-- 

i*$ S ^ 

Aliatila! Georgiano deca- 
pita Aidere 9. fugge di 
Casbin al monte 17. Tuo 
flato 53. fida .rMuflaffa 
98. dà in moglie vnafua figliuola 
ad Ofman Baffa-H7 . decapitato 
perorò me d’Ofman fuo genero . r 
118. 

Saitanchalafi abbandonato da Tur- 
chi: - - 342 

Salmas primo fràgli Sultani di Ca- 
sbin 1 io. fi fa generò il Sodano 
Précipc 143. acculato da tutti 213. 

. decapitato - ier ordmc del Re Ma- 
hamet, come fedmofo. zttf— 
Samaria città. 296 

Saugiacco Curdo come ribello deca 
picato. 222 

Sangiaccodi Gcrufalcmroe rotto da 
Arabi . 297 

Sangiacchi cinque morti in batta- 
glia. 319— 

Sciaus primo Vificr, fua patria , lua 
conditionc, & fuoi coltomi 201. 
ferme al Re Tartaro fuo amico 
2 fi. tenta divietar la venuta ad 
Ofman Baffi 250. cpnuodclluo 
co di primo V lùer, eflendo Hata ri 
trouata la lettera feruta al Tartaro 
fudcttcz 260 

Sciemere fi fabricano in Alger. 350 
Scontila fegnalata de’ Sofiani. 91' 

Scoti- 
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Sconfita de’ T urchi 1 70. V cdi, Dan 
no de’ T tirchi . 

Sconfita de Tartari. 154 

Sdegni d'Amurat contro Sinan. 199 
Sdegni de’ T ut romani contro il Ri_ 
Peritano . 147 

Sechi città di Siruanóz. fi dona à 
Mudaffa Generale. 87 

Seimila T tirchi edititi . — joS 
Sci ino, & Solimano morti . 4— 

Scimrchan,& Areica» Sofiani ridot 
ti al monte in (alito . 96 _ 

Sepolcro d’Aly. 44 

.ScrafadinDrul'o 175. e acculato inan_ 
11 d'Ebram, & con la voce G difcu_ 
de 178. incarce rato per ordine del 
medefimo Ebtain 179. per Tua có 
nniTìonc dannificato Z91. poflo 
nelle galee, & condono à Codan 

tinopoli. 194 

Sergio fuggititto-di Chrifiianità fum 
min idra aMahamet molti partii 
colari per laiche. 38 

Serie delle dignità Perdane. 65 

Seruitori primi à Taccheggiar Tau^_ 
ris. J°9- 

Scffantaqtntrromila Soriani. 30 6 

Settecentocinquanta braccia circon- 
da il fot te di Remali. 110 

Settemila Turchi cdinti 174.& 307 
Settemila (òldati in Lory . 229— 

Simone, & Dauid fratelli -Georgia. 

111. 54 

Snnonc Georgiano fupplica il Re 
Sodano 1x8. cangia religione 1 29. 
trauagliato dadiuerlì péficn 1 30. 
nominato Chan di T efiis tjo. all_ 
Toidagenu nella Georgia, & addii, 
ce feufa d'hauer cangiata religio- 
ne 131. irato drugge la codadel- 
l’efferdto d’Haffan 140. affale Ta- 
logli, & Homar 170. efforta il co- 
gnato Man ucchiar ritornar alla fe 
dcxxj.ron ltiidiuuicJa cafcnda, 

& amazza li nutij d’Amurat 114 . 
auiTauxdclla venuta di RcfuàBaf 
fàxji. ingannato dalle (pie vuole. 
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affalire Refuan , l’affale, ma refla 
pentito dell’affalto 23 3. fi falua me 
rauiglioTanientc 234. rende grane 
à Dio della conlèruaULViia , 6c li- 
bertà 23 5.diffegna_tàiidàniàTur- 
chi 361. è danneggiato con vergo 

gna. }6i 

Simulatione d’Ifmahel . 5 

Sinan Baffa anuco concorrente di 
Mudaffa 146. accufa eflòMudaf-_ 
fa 147. eletto Generale dcll’cflèr- . 
cito T urehefeo 1 5 3. di (Teglia le co 
fe fuc 153. riccue Maxut Amba- 
fciatoredi Perda 154. ammoni- 
feeeffo Ajtibafuatore 1 5 6. in Er- 
zirum fà la inaila di tutte le proui- 
gtom , & di tutte le genti per la 
guerra 163. vààChais,&ui di- 
mora otto-giorni, & partito ha no 
ua d’effer eletto primo Videe- 1691 
forma proceffo intorno alla ron- 
dinone di T cflis, per far vergognai 
à Mudaffa 170. (occorre il forre 
di Tcflis 171 . honora gli Amba- 


fciatori di Lcucntogli che à lui va 
110 172. ordina che dieccmilaiòl- 
dati vaiimo con Mutafsadc 173 . 
fi mouc con tutto l’efferato con- 
tro nemici 174. giunto à Triala 
ordina che tutu fi debbano poncr 
all’ordine per andar à Tauris 175. 
nelle campagne di Ghiclder fà tre 
modredcll’efferctto 176. reflade- 
rifo da foldati 177. raccoglie Ai- 
dcr Aga Ambafaatore di Perda, 
& promette trattar la pace, chie- 
dendo nouello Ambafciarorc 177. 
ritorna àChars dotte dimora vno 
intero mefe, & è riprclo da folda* 
ti 178. manda ragguaglio alla por- 
ta di tutu li progredì del 1 'dTcrci- 
to 178. rapprciima al Re l’impre- 
fa di Perda per ardua, procuran- 
do d’andar aCodantinopoli 179. 
odiofo delle guerre di Letiante, 
& antico di quelle conno Chri- 
ftiani 179. chiamato à Codanti- 
C c z no- 
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nopoli 179. Cede primo Vifier. 
180. configlia Amurai à mandar 
foccorfo à Tcflis lotto qualche 
huomo valente, nè ama l’clcttionc 
di Mahamet 183. nfporìde ad A- 
m urat arrogantemente 1 98.dà di- 
ucrfi raccordi temerari j ad A mu- 
rar xoo. e (cacciato dalla Gotu^Se 
rilegato à Marinara. 101 

Siruan Prtnuncix 

Siruanefi mal affetti verfo il nouo— 
Redi Pcrfia. 17-. 

Sito della città di Genge. 159 

Sito della città d’Heri. 208— 

Soccorfo per Tcflis. 134. 198. 3x8. 
363. 

Sofiani vanno adaffalir Turchi 31. 
fo-iaigono nouo affilio. Se fi riti- 
rano 3 3. fanno làper al Re in Ca= 
sbin la noua della battaglia 
icgnancuianneggiar T urchi 88.af- 
falono diecimila viuandicri, Se gli — 
ritolgono la preda, & la vita 8 9. pé 
«ti della dimora, & polli ingran- 
ditimi pcnficri, fi rifoluono dub- 
bandonar la pugna, de li Capi nuo 
tando fi fabiano 90. pane retano 
vilmente fommerfi nef fiume , Se 
parte combattcndo-moftrano le- 
gnatala virtù 91 . prendon le fpie— 
deTartari 108. aflàlono di nouo 
Turchi, & nc-ùuno gran ftrage 
173. rifiutano-taòartagìia 174. han 
no mentiti ghhabui, Se mandano 
à sfidar Turchi àcombatcei-nS6. 
imiti con Georgiani affarono Ma- 
hamet Baffa Gcncrale,lo pongono 
in fuga , Se gli tolgono la cafenda , 
Se le biade che portaua àTeflis. 
188. 1 8 9. allegri. Se pieni di Iperan 
ze-xo$ . dolgono la priuatione di 
Si flau , & l i Icorni fotti ad Ebrain- 
chan Z04. fpcrano bene , & diffe- 
gnano vane cofe 204. animati à 
tuor da Turchi fegnalanflìm^con 
gedo 314. vanno ad alfahr Tur- 
chi 325.0! numero di tremila pre- 


cipitati nel fango. 316 

Sofiani Taunfini cedono le porte 
della citta alla plebe T urchrica, & 
fi fanno forti nelle cafe foticrra- 
nee, & nelle riuoltc delle Iliade.— 

?‘o. . 

Soliti antiehiffìmi in Pcrfia , foggio- 
gati da Alcffandro Magno . 45 

Solachi. 3 50 

Soldati Turchi follatati minacciano— 
al Generale Mufiatfà 93. di nouo— 
follcuati còtto effo Generale 1 3 1 . 
tumultuari) parlano dùjxJtofi al 
Generale Ferat x 3 8. ingiuriano il 
mcdcfimo Generale 140. 141. Se 

241. 

Soldati di Tcflis parifeon fame. — 99— 
Soldati Tartari tramutati d'habito ca 
ualcano contro Ofman. 152, — 
Soldati di Grecia, & di Coftantino- 
poli fi dolgono manti al Generale— 
Ofman 30i.di noutrfollcuati 30X. 
fono acquetati. 304 

Soldati al numero di dodecimila nel 
forte di Tauris conGiaffcr Baf- 
fa . 3x1 

Solimano fi pacifica con Tamas . 4 
Some d’al'pn . 18-- 

Somcgrcui. 3 50 — 

Soriani 27.diffegnano d’abbandonar— 
iefferciro 8 3 . affiliti <fa Georgiani 
inafpct u ta mcnte S4. fuggono la • 
battaglia. — 84 

Sofpenùonc della battaglia fra Tur- 
chi, & Georgiani . 234 

Speranze di Muftaffa Balla. xx 
SperaiwtrdeSofiani. 204.120 — 
Speranze publicbe riefeon vane.x 13 — 

Spcfc del Regno di Pcrfia. 74 — 

Spie Perfiane . 3 1— 

Spie Perfiane prefe auifano T urchu- 
falfamfcnte . 87— 

Spie de Tartari prefe da Sofiani. 108 
Stato di Salumai. 5 3 — 

Stato di Giufuf. 59— 

Stato deltaVedoua Georgiana. 54- 
Stato di Lauaffap . 54 

Stato — 
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Stato di Baflachiuc . 59 

Stato di Leucntogli. 60 

Strabonc fà mcntionede i pad! de!la_ 
Georgia. 59 — 

Stratagcma de’ Sofiani. 88 

Stracagcma de' Turchi . 136.&228 

Strepiti in Casbin . 

Stretto de i monti in Geor gia bagn a 
to dall’Afa (Te. 101 - 

Stretto di Tomanis. 155 

SubafTi di Bcthlem (corticato viua~— 
* 97 - 

SucccfTìone dclli Regi Sofiani. 4 6 
Sultani di Perda. 6 J 

Sumachia città di Siruan. 61 

Supcrliitionc Sofiana da chi intro-_ 
dotta, & come. 41^ 

<*S T & “ 

1 Ak>gli,& Homar vano per 
] vcttotiaglic. 169 

Tainas lunatica con S0I1- 
' mano 4. more, Se laf'cia 
vndea figliuoli .- 4 

Tartari apprelTo Siruan afpettauoglt 
inuiti de Turchi ioti. àDemirca-_ 
pi 107. àSumachia à parlamento 
con Ofman 108. flru^ono l’etlcr 
cito d’Ar rfchan 109. attendati dor 
naonodiIàdaCawac 109. refian 
dirtrurri dal SofianaPrcncipci 1 2. 

. tramutati d’ habiti van no c ontro 
Ofman 252. aflalonoeflòOfmau— 
233. nel principio fan gran forza, 
polli reprimono. Se refian fuga- 
ti a,$4_. prigioni nudano la fraude 
del loro Re ad Ofmaa- 254 

TalTafattain Teflis dafoldati. 191 
Taflè quali & quante per la guerra^ 
28. 

Tauris fcopcrto dairdTercito Tur- 
chci'co 505. fua dcfaittionc . 311 
Tauri fini . Vedi , Sofiani Tauri- 
fini. 

Tauro monte. di 



Teflis prefo, Se fortificato da Mtr- 
f latta Generale 8$. tocco. lo da 
Haflan i}8._lòccorfo da Sinan 
171. foccorfo da Mahamet 191. 

Se 19}. (òccorfo dinouodaHafi. 
fan 224. Se 215. foccorfoda DattC 

chau. 328 

Tenore delle kttercd’Abas. 209 
Terreni aflegnati alle paghe de’fol- 
dati Sofiani. 73 

Teda d’Aiderc gettata frà congiura- 
ti. 9- 

TefiamentodiTamas. j 

Timorecommunc. 241 

Tirannidi dell’Eunuco BafTa del Cai 
ro. 265 

Tiro città. 274 

Tocomac eletto Generale de Perfia- 
ni 30. con l'efferato verlo C hars. 
manda l'pieti. ingannato da effe 
fpie viene ad aliali r nemici 3 3. rot- 
to , & vinto du-T tirchi 3 3 . odia 
Emirchan, lo accula, Se non cefi 
fa di dar-danno à Turchi. _ 221 
Tolomaida. — 274 

Tomams, &fuo fiato 58 . & 230. 

Tuo circuito. 231 

Torquato Taflò lodato dall’Aim o- 
re . 82 

Torrente che s'interpone frà l’vno 
Se l’altro etterato . J 2 4 — 

Tol'pire.&Toeti lago. 64 

TraLnònda che folfe apprettò gli an- 
tichi 29-d:lcoftad'Erzirum quat- 

trobreui giornate. 29 

Traitatodi tradireil Prencipe Sofia- 
no. 3óo_ 

Tre capi Drufi vanno ad incontrar 
Ebrain fino in Gcrul'alemme. 27 6 
T re open ioni del mododi far la guec 
ra in Perita. 13 

Tremila Sofiani nel fango efiinu. 

326. _ 

Tumulto confufifinno neH’efl'crci- 
toTurchefco, con pencolo della 
vita del Generale Fcrar. 241 
Turchi non fanno cèco del mancar 

di 
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di fede io. vanno ad aflàlir Perfia- 
ni 3 {.hanno cerco d’occupar tut- 
te lequattro entrate della Geor- 
gia 59. àPcruanagiol, Se àTriala 
8 i.à Giudichila 81. a Canne 85 . 
al numero di dicccmila-tagliati à 
pezzi 89. danneggiati anchora 91. 
ricreati nelle viuandc,& giunti ad 
£res diurnali 96. entrano ìnErcs- 
fenza danno alcuno 97. fparfi per 
lo freddo 100. panteon fame 101. 
patilconoalm diligi, 6e_gi ungono 
in Altundiala io;.arriuano à Cli 
fca 105. ad Haflànchalafi , &di là 
vanno m Erzirtim 114. danneggia 
n in vu-iatio d'arme 1 { 5 . hanno 
vn gouerno tirannico 148. aflaltti 
da Sotìani 173. in numero di Tet- 
temila tagliati a pezzi 174. rotti da 
Peritarli millucun Georgiani 1 SS. 
fuggono dalla battaglia 188. coti 
rotti nfoluono d’andar à l'occor- 
rer Teflis 189. in Tctìis fanno una 
taira 191. diileenano Tacchi, & ra- 
pine 305. in numero di fcttemila 
ertimi , Se danneggiati in maggior 
numero 507. &jo8. entrano in 
Tauris ; io. fanno infiniti mali in 
Tauris, t ubando fanciulli, Se fan- 
ciulle 4 1 4. al numero di quaranta 
mila vanno ad incontrar Sotìani 
3 1 f.in numero di ventimila cftin 
ti 319. altri ventimila moronocó- 
batccndoàSancazan. 313 

Turcomani popoli adhcrenti di-Pcr- 
tia 68. l'cguono le arme Sofiaue- 
158. offeli per la morte d’Emir- 
chan-t47. (degnati col Re Sorta- 
no 147. multati dal Re Sortano à 
lui nfpuialono 3 36. in numero di 
dieccuuia vanno al Re 3 37. à lui 
danno gran fpcranza d’clpugnar il 
forte di Tauris 339. rietcono ri- 
belli , Se Tono perfcguitati dal So- 
rtano Prencipc 3 3 9. & 340. Tono 
gtunu, Se rotti dal dato Prenci- 
pc. — 34 i 


OLA. 

«Vii 

Alle fra il Libano, & l’An- 
tihbano. 173 

Valli, & (frette aperture fri 
monti doue e la Rocca di 
Tomanis. 38 

Valor latino celebrato da Muflaffia, 
& da lui prepofto al Georgiano, 8c— 
al Sortano . xx 

Vedoua Georgiana, Se Tuo flato 34. 
và à M urtatili con Alcflandro Tuo 
figliuolo 103 . lafcia tutti due^u- 
Tuoi figliuoli nelle mani di Muflaf 
fa. 104- 

Veis Bafla compare inantial Gene- 
rale Ferat 136. è nprefodacflb Ec- 
rat rotto da Drufi inficme 
con Tuo figliuolo Sangiaccodi Ge 
ruTaleinmc. » 3 x 

Venetiam mandano Giacomo So- 
ranzo a Collantinopoli . ì&x— 
Ventimila Turchi morti combatten 
do. 3 1 9-&: 3x3 

Vcnticinquemila perfone Teguono 
Mahamct Bafla col Toccouu-pcr_ 
Teflis. 184 

V cnturicri T urehefehi quali & qua 
ri. x8- 

V cnturieri con ReTuan Bafla . 1 34 
Venuta del Re Sortano à T auns mo- 
ue gran penfieri à T urehi. xx7 
Vergogna di Ferat Generale. 143 
ViaggiodaTomanisà Van,da Vau- 
à Tauris, & da Tauris à Reumi. 
63. 

V i aggio d’Ofman Bafla da Dcmirca 
pt-a Coflanunopoli perlaviadel- 
la Tarlarla. X33 

Vie di Tomanis, Reiuan, Lory, & 
Teflis aflicuratc daTurchi. X43.- 
Villede Drufi arfe da Turchi in nu 
melodi diccinouc. 1Ì7 

Ville di Manogli Drufo al numero 
di ventiquattro arfe da Turchi-— 
x8x. 


Vinci- 


TAVOLA» 

Vincitori Turchi non attendono le bilonia. ti 

promefle. 91 Voccdeirimpudicitia di Begum Re 

Vifier Olman Generale giunto alle gina Sofiana . nf 

(iremo della vita. $ zz— Voce che Teflis forte (iato ricupera - 

V moria de Georgiani 84. 170. 1 74. to, ri ul cita mendace. 1 90- 

188. Vliref Balla di Vanauilail Re Tur- 

Vittoria de Perfiani $ 1 i.n 1. 

$<557308. 309. 3 16. 3 1 8. 3 1 9.3 zz. 

V monade T tirchi 3 3 .34. 90 7917177" 

11 5. 134. t io. 5 z&- 

Viuandreri T nrchcfchi-tagi uci à pez 

zi da Soriani. 89 

Virimi protelii de (òldati al Genera- 
le Ferat in Georgia. 141 *~7 Eincllo Curdo Baffo di Salma* 

Voce del palleggio d'Ifmahcl in Ba- Za rotto dal Sofiano Prencipc. 3 $4 


€ 



Gli errori figuiti nella Rampa fi laficianocor- 
reggere al giudiciofi 3 intendente Lettore l» 3 

tA' cui filo fi dice 3 che lesoci barbare non s han- 
no accentate conforme alla prononcia di quelle lin- 
gue 3 per non render maggiormente duro 3 & affro 
il corfio della lettura , di quello che lo rendono effe 
'voci cofi fimplicementefiritte 3 ftj proferite _» . 




co delli mouimenti di Perda 17— 
fà molti danni à condili de Pcr- 
fiani . rj- 
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